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Presentazione 
Prendendo spunto dall'esperienza di Actual. Gramática para comunicar en español 
(Barbero e San Vicente Bologna, Clueb, 2006), Contrastiva. Grammatica della 
lingua spagnola presenta i componenti tradizionali di questa disciplina e propone, 
in primo luogo, una descrizione fonetica, morfologica e sintattica della lingua 
spagnola attuale di livello medio colto (scritto e parlato); la proposta avviene con 
una doppia prospettiva: quella dell'analisi del sistema linguistico propria della 
grammatica e quella dell'identificazione delle funzioni comunicative del manuale 
di lingua. 
Fra le grammatiche e i manuali attualmente esistenti per l'apprendimento dello 
spagnolo per italofoni, l'approccio adottato, considerate anche le finalità contrastive 
dell'opera, rappresenta una novità per lo studente scolarizzato adulto, e si trova del 
resto in sintonia con i presupposti del Quadro di Riferimento Europeo nei livelli 
B2-C1. 
Negli otto capitoli in cui è divisa l'opera: 1. Suoni e grafemi; 2. Formazione delle 
parole; 3. Aggettivi e pronomi: dimostrativi, possessivi, indefiniti, relativi, interro-
gativi ed esclamativi; 4. Sintagma nominale; 5. Sintagma verbale I; 6. Sintagma 
verbale II; 7. Nessi; 8. Segnali discorsivi, vengono descritte forme, funzioni e usi 
di tutte le categorie e sottocategorie fondamentali che hanno come ambito di 
riferimento la parola, la frase e, nel caso dei segnali discorsivi, la sintassi 
interfrastica. In questo impianto descrittivo, facilmente identificabile dallo studente 
di lingua spagnola, sono state introdotte differenti funzioni comunicative, 
caratteristiche del rapporto interpersonale in ambito non specializzato, con 
riferimento a livelli, registri e a forme rappresentative dello spagnolo d'America. 
L'utilizzo di corpora come C-ORAL e CREA e il continuo confronto di frequenze e 
occorrenze attraverso Google hanno favorito le scelte effettuate e la loro 
introduzione in esempi rappresentativi dello spagnolo attuale.  
Come si è accennato, Contrastiva è in primo luogo una grammatica descrittiva 
della lingua spagnola. In secondo luogo è anche una grammatica contrastiva nella 
direzione spagnolo-italiano, ma solo e rigorosamente negli aspetti funzionali in tale 
direzione, evitando il flusso irregolare e la sistematica descrizione a cui costringe la 
bi-direzionalità. La contrastività unidirezionale è stata sottolineata su tutti i piani 
linguistici da un punto di vista funzionale, per cui viene segnalata per questioni 
fonologiche e grafiche; diversità morfologica di genere e numero; usi verbali; 
indicativo e congiuntivo; perifrasi verbali; strutture comparative, ecc. La 
terminologia grammaticale, non sempre uniforme in una tradizione ricca come 
quella italiana, è stata utilizzata tenendo conto del livello descrittivo, oltre che del 
destinatario italofono e delle sue conoscenze. In riferimento all'accettabilità di uso 
colto peninsulare e in vaste aree dell'America, vengono segnalate le varietà 
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fortemente innovative nei settori giornalistico e giovanile, insieme ad altri usi 
interlinguistici inaccettabili dal livello medio colto segnalato; sul piano del 
discente italofono, vengono segnalati i casi in cui si riscontra frequentemente 
l'errore interlinguistico.  
Nella prospettiva dello studente italofono di lingua spagnola, scolarizzato e adulto, 
l'approccio comunicativo risolve le questioni sollevate dal Quadro di Riferimento 
Europeo come la presentazione, la descrizione, la spiegazione ben presenti nelle 
strutture sintagmatiche nominali. Allo stesso modo, nei capitoli quinto e sesto, che 
sono forse quelli che identificano con maggior chiarezza il livello di conoscenza 
medio raggiungibile, l'articolazione sintattica permessa dal verbo ha reso possibile 
la trattazione della narrazione e della descrizione con l'utilizzo dei diversi tempi 
verbali. Nel nucleo costituito dai suddetti capitoli, è posto l'accento sull'espressione 
dell'opinione, il giudizio di valore, l'ipotesi, il dubbio, la comunicazione riferita, 
ecc.; di conseguenza, l'argomento è stato affrontato attraverso l'alternanza 
indicativo/congiuntivo, un tema-chiave attorno al quale sono stati declinati 
differenti tipi di subordinazione (sostantiva, temporale, finale, causale, consecutiva, 
ipotetica, ecc.), come pure concetti come quello di causa, fine, conseguenza e 
obiezione, oppure "espressione cortese di ipotesi, consigli, suggerimenti, richieste, 
desideri e azioni future riferite al passato con il condizionale semplice", 
"espressione dell'obiezione con le congiunzioni avversative pero, sino, sino que", 
"espressione del contrasto con le congiunzioni AUNQUE/A PESAR DE QUE + 
INDICATIVO/CONGIUNTIVO", ecc. 
L'attenzione prestata alle funzioni comunicative ha reso necessari diverse 
ricollocazioni nell'ordine tradizionale delle categorie grammaticali, tuttavia è stato 
possibile inserirle senza particolari sconvolgimenti in diversi capitoli, nei casi in 
cui la loro condizione di polifunzionalità lo richiedeva; per esempio, "l'espressione 
di quantità in modo impreciso" insieme ai numerali; gli avverbi bastante e 
demasiado nel "riferimento a qualcuno o qualcosa in modo impreciso" con gli 
indefiniti; gli avverbi interrogativi dónde, cómo e cuándo nella "formulazione di 
domande" con gli interrogativi, ecc. D'altro canto, come è noto, avverbi, 
interiezioni, nessi e segnali discorsivi presentano usi diversi; perciò, senza 
definizioni aprioristiche, sono stati collocati in capitoli differenti rintracciabili a 
partire da quello considerato primario nell'uso. 
Come si è accennato, gli esempi sono stati ben curati contestualmente (con 
presentazioni di diverse persone verbali e scambi comunicativi) anche da una 
prospettiva culturale rappresentativa, tenendo ben presenti le questioni di genere; 
con la volontà quindi di evitare la maggiore rappresentatività di un genere rispetto 
all'altro e di impedire prospettive gerarchiche. Si è tentato di risolvere questa 
questione, che crediamo venga affrontata per la prima volta, in maniera sistematica, 
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tenendo conto anche dell'interpretazione morfologica uniforme da parte del 
discente. 
Si è favorito inoltre l'approccio didattico, impiegando diversi accorgimenti grafici 
che consentano una lettura orizzontale di questioni come la contrastività e lo 
spagnolo in America, una lettura verticale per diversi approfondimenti che 
riguardano un livello superiore al B2. D'altro canto, sono frequenti i rinvii fra 
diversi capitoli e sottocapitoli; ci auguriamo che l'indice tematico finale possa 
essere di aiuto per una consultazione dinamica del testo. Diverse appendici a cui è 
previsto il rimando dall'interno dell'opera sono state collocate in chiusura. 
Il Progetto Contrastiva è un progetto coordinato da Félix San Vicente e realizzato 
in stretta collaborazione con Juan Carlos Barbero e Felisa Bermejo. I capitoli sono 
a cura di: F. San Vicente (1., 2., 3., 4.) J. C. Barbero (5., 6., 8.) e F. Bermejo (7.). 
Gli appendici sono stati a cura di J. C. Barbero. 
Ringraziamo della collaborazione per l'impianto stilistico del testo in italiano 
Chiara Businaro, Pino Menzio e Gloria Bazzocchi; per la lettura di alcune parti 
dell'opera e i relativi suggerimenti Enriqueta Pérez, Pilar Capanaga, Florencio del 
Barrio, Ana Lourdes de Hériz, Hugo E. Lombardini, Begoña Arbulu e Carmen 
Castillo. Ringraziamo Vanio Preti per la consulenza informatica. 
 
Nota all'edizione 2012 
In questa nuova edizione sono stati corretti alcuni refusi e effettuate piccole 
modifiche tra cui quelle che riguardano un parziale aggiornamento alle norme 
ortografiche della Real Academia Española del 2010. 
Simboli e abbreviazioni utilizzati 
 Rinvio ad altre parti relazionate 
 Forma comune nei paesi ispanoamericani 
 A differenza dell'italiano… 
? Forma sconsigliata 
* Forma agrammaticale 
/ Forma alternativa 
> Deriva 
< Procede 
+ Più 
x- Suono iniziale 
-x- Suono intervocalico 
-x Suono finale di sillaba o parola 
/xxx/ Trascrizione fonologica 
[xxx] Trascrizione fonetica 
Ø Assenza di unità linguistica 
'xxx' Significato 
1 Suoni e grafemi 
 
1.1 Sistema vocalico e sistema consonantico 
1.2 Ortografia delle lettere maiuscole 
1.3 La sillaba: dittongo, trittongo e iato 
1.4 L'accento: accento prosodico e accento ortografico 
1.5 I segni di punteggiatura 
 
1 Suoni e grafemi 
1.1. Sistema vocalico e sistema consonantico 
L'alfabeto spagnolo è composto da ventisette grafemi o lettere: a, b, c, d, e, f, g, h, 
i, j, k, l, m, n, ñ, o, p, q, r, s, t, u, v, w, x, y, z. Per importanza in quanto a 
tradizione ed uso, conviene riportare anche i due digrafi ch e ll. 
I nomi dei grafemi e dei digrafi sono: 
a a ñ eñe 
b be o o 
c ce p pe 
d de q cu 
e e r erre 
f efe s ese 
g ge t te 
h hache u u 
i i v uve 
j jota w uve doble 
k ka x equis 
l ele y ye 
m eme z zeta 
n ene   
 
ch che 
ll elle 
 
- Come si può osservare, l'alfabeto spagnolo è composto da cinque vocali (a, e, i, o, 
u) e da ventidue consonanti (b, c, d, f, g, h, j, k, l, m, n, ñ, p, q, r, s, t, v, w, x, y, 
z). Le lettere tradizionali ch e ll sono considerate attualmente dei digrafi. 
Tutte le consonanti vengono adoperate come inizio di sillaba o parola, ma la k e la w 
sono di uso poco frequente in quanto si utilizzano in termini di origine straniera. 
Solo alcune consonanti vengono adoperate in chiusura di parola: d, j, l, m, n, r, s, x, 
y, z. Altre consonanti possono comparire in parole di origine straniera: anorak, club, 
kayak, kit, mamut, pack, ecc. 
- Con l'alfabeto di ventisette lettere, usate singolarmente o formando, digrafi si 
rappresenta graficamente il sistema fonologico formato da cinque fonemi vocalici: 
/a/, /e/, /i/, /o/, /u/, e da diciannove fonemi consonantici: /b/, /θ/, /ʧ/, /d/, /f/, /g/, 
/χ/, /k/, /l/, /ʎ/, /m/, /n/, /ɲ/, /p/, /ɾ/, /r/, /s/, /t/, /j/. 
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La trascrizione fonetica viene fatta con l'Alfabeto Fonetico Internazionale ma 
limitata ai punti di interesse didattico. Per cui non ci sono per esempio i simboli 
rappresentativi delle consonanti nasalizzate, ecc. 
 Come si può notare, non sempre c'è una corrispondenza esatta tra fonemi e 
grafemi. Le vocali non presentano particolari difficoltà, ad eccezione del grafema y 
che può rappresentare sia una vocale che una consonante: rey (vocale), yo 
(consonante). Neppure le combinazioni vocaliche presentano difficoltà dal punto di 
vista grafico. 
- Per quanto riguarda le consonanti, occorre prestare attenzione ad alcune 
combinazioni particolari. Per esempio, il fonema /k/ è rappresentato dai grafemi c, 
k e dalla combinazione grafica qu: casa, kilo, querer. Anche i grafemi g e j a volte 
presentano equivalenze di tipo fonetico: jefe, gente.  
- Inoltre, vi sono alcuni fenomeni fonetici che riguardano sia lo spagnolo parlato in 
Ispanoamerica che quello parlato in Spagna che contribuiscono ad alterare la 
corrispondenza tra grafemi e suoni. È questo il caso del yeísmo e del seseo. 
- Fino al 1994, i digrafi ch e ll, composti dalle coppie di grafemi c + h e l + l, 
venivano classificati nei dizionari spagnoli come lettere e disponevano di una 
sezione propria; ora invece entrambi i digrafi si trovano rispettivamente all'interno 
della c e della l, nella posizione che corrisponde loro secondo l'ordine alfabetico 
latino internazionale.  
- Tutte le lettere hanno le rispettive maiuscole: a/A, b/B, ecc. Nel caso dei digrafi 
ch e ll le maiuscole sono Ch e Ll. 
 In America alcune lettere hanno nomi tradizionali diversi da quelli che abbiamo 
visto; per esempio, la b viene chiamata pure be alta e be larga; la v, ve, ve baja, ve 
corta o ve chica; la w, ve doble, doble ve e, in Messico e altri paesi dell'America 
Centrale, doble u. 
 In spagnolo non esistono le consonanti doppie o geminate che in italiano si 
producono con la maggior parte dei grafemi: 
mamá/mamma 
gato/gatto 
Solo nel caso della n si può parlare di geminata, ma i casi sono rari: innato, 
innovación, ecc. 
 Si veda il gruppo -cc-, 1.1.6. 
1.1.1. I grafemi b e v 
 I grafemi b e v si pronunciano nello stesso modo e corrispondono entrambi al 
fonema bilabiale sonoro /b/: vaso, beso, novio, árbol, labio, nieve, ecc.  
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- Il fonema bilabiale sonoro /b/ ha due varianti o allofoni nella pronuncia, uno 
occlusivo [b] e un'altro fricativo [β]. 
Il suono fricativo è quello provocato dalla frizione o attrito dell'aria che passa nel 
canale vocale, come avviene ad esempio per [f, s, θ, χ]. Il suono occlusivo è invece 
quello prodotto dall'occlusione totale della cavità orale, in cui si interrompe la 
fuoriuscita dell'aria per poi rilasciarla; ad esempio [p, t, k]. 
- Si pronuncia come occlusivo [b] (con chiusura totale delle labbra) dopo una 
pausa o dopo una consonante nasale (m/n): bar [bár], cambiar [kambjár], ecc.; 
nel resto dei casi, si pronuncia come fricativo [β] (senza chiudere completamente le 
labbra): cava [cáβa], la brasa [laβrása], ábside [áβsiðe], ecc.  
È importante ricordare che, dal punto di vista ortografico, il suono [b] corrisponde 
ai grafemi b e v: 
[b]: vino, Bolonia, ambiguo, visto, burro, búsqueda, venta, bomba, bledo, brillar, 
ecc. 
[β]: la vaca, la venta, caballo, deberes, lavar, Álvarez, nuevo, árbol, devuelto, 
absolución, ecc. 
- Poiché non c'è una corrispondenza esatta tra il modo in cui questi suoni si 
pronunciano e il modo in cui si scrivono, occorre ricordare alcune regole utili per la 
grafia: 
 Si scrivono con b: 
- tutti i tempi dei verbi i cui infiniti finiscono in -aber, come haber, saber e 
caber; in -bir, come escribir, recibir; e in -buir, come distribuir. Le uniche 
eccezioni sono precaver, hervir, servir e vivir, e i loro composti (convivir, 
sobrevivir, ecc.); 
- le desinenze -aba, -abas, -aba, -ábamos, -abais, -aban dell'indicativo 
imperfetto dei verbi della prima coniugazione; 
- l'indicativo imperfetto del verbo ir: iba, ibas, iba, íbamos, ibais, iban; 
- le parole formate con i prefissi bi-/bis-/biz- ('due' o 'due volte'): bilingüe, 
bisnieto, bizcocho, bipolar, ecc.; 
- le parole che iniziano con il prefisso biblio- e con le sillabe bu-, bur- e 
bus-: bibliografía, bufanda, burla, busto, ecc.;  
- le parole che iniziano con il prefisso bio- o che finiscono con il suffisso  
-bio (entrambi con il significato di 'vita'): biografía, biosfera, microbio, 
ecc.; 
- le parole che iniziano con i prefissi bien- e bene-: bienvenido, 
bienaventurado, beneplácito, ecc.; 
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- le parole che finiscono in -bundo/-bunda e -bilidad: vagabundo e 
amabilidad. Fanno eccezione movilidad, civilidad e i loro derivati; 
- le sillabe bra, bre, bri, bro, bru, bla, ble, bli, blo, blu e qualsiasi altro 
caso in cui il suono bilabiale precede un'altra consonante: bloque, brazo, 
obstaculizar, obstrucción, obvio, obtener, abdicar, ecc.; 
- le parole in cui questa lettera viene dopo una m: ambición, cambiar, 
cambio, ecc. 
 Si scrivono con v:  
- le forme dei verbi che all'infinito non contengono né b né v: voy, ve, vais, 
vayamos, ecc., del verbo ir; anduve, anduviste, del verbo andar; estuve, 
estuviste, del verbo estar; tuve, tuvieron, del verbo tener, ecc.; 
- i verbi precaver, hervir, servir e vivir e i relativi composti: desvivir, 
convivir, sobrevivir, ecc.; 
- le parole formate con i prefissi vice-, viz- e vi- ('al posto di'): 
vicealmirante, vicepresidente, vizconde, virrey, ecc.; 
- le parole che iniziano con eva-, eve-, evi- e evo-: evasión, eventual, 
evidencia, ecc. Fa eccezione la parola ébano; 
- le parole che iniziano con i prefissi ad-, sub- e ob-, seguiti appunto dalla 
lettera v: adversidad, advenedizo, subvalorar, obvio, subvención, ecc.; 
- gli aggettivi piani che terminano in -ava, -ave, -avo, -eva, -eve,  
-evo, -iva, -ivo: octava, grave, nueva, leve, longevo, viva, caritativo, 
decisivo, activo, ecc.; 
- le parole sdrucciole che terminano in -ívoro/-ívora: carnívoro, herbívoro, 
insectívoro, ecc. Fa eccezione la parola víbora; 
- i verbi che terminano in -olver: volver, absolver, disolver, ecc.; 
- le parole in cui la v segue la lettera n: enviar, invitación, convertir, ecc. 
1.1.2. Il grafema d 
Il grafema d corrisponde al fonema dentale sonoro /d/: dar, dado, de, dedo, dormir, 
dueño, ecc. 
 Il fonema dentale sonoro /d/ ha due varianti o allofoni nella pronuncia: uno 
occlusivo [d] e uno fricativo [ð]: 
- si pronuncia come occlusivo [d] dopo una pausa e dopo una consonante nasale 
[n] [andár] o laterale [l] [káldo]; 
- si pronuncia come fricativo in tutte le altre posizioni [ð]: todo [tóðo], los dedos 
[losðéðos]: 
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[d]: dato, digital, duende, dar, diente, decir, Andrés, aldaba, ecc. 
[ð]: cada, tenedor, alrededor, admitir, todo, cadena, nitidez, nadie, ecc. 
Nei paesi ispanofoni, la pronuncia normale della consonante -d- intervocalica nei 
participi passati in -ado è poco marcata e appena percepibile. La sua perdita, molto 
frequente in Spagna, è quasi generalizzata a Madrid ed è totale in Andalusia e in 
buona parte dell'America. Risulta meno accettabile la perdita della consonante d in 
alcuni nomi come soldado [soldáo], mercado [merkáo] e altri (profesorado, crudo), 
oppure nei participi passati che terminano in -ido e in -ada: [*salío] (salido), 
[*terminá] (terminada), ecc. 
Anche la -d in posizione finale di parola (usted, ciudad, facultad, Madrid, venid, 
cantad, ecc.) risulta poco o per nulla percepibile. Nello spagnolo parlato informale 
dell'America, la perdita è, in questo caso, praticamente generale. 
1.1.3. I grafemi g, gu e gü 
Il grafema g + a,o,u, e il digrafo gu + e,i e le combinazioni gü + e,i corrispondono 
al fonema velare sonoro /g/: gato, guerra, guisante, gota, gusto, pingüino, cigüeña, 
ecc. 
- Nel caso del digrafo, la u è un segno grafico che non rappresenta una vocale e 
quindi non si pronuncia: guerra [géra] guisante [gisánte]. Nel caso di güe e güi, la 
u con dieresi si pronuncia [gwe], [gwi]: antigüedad, cigüeña, lingüística, pingüino, 
ecc. 
 Come mostrano gli esempi, nelle sequenze gue e gui la u è un simbolo grafico che 
non rappresenta la vocale e quindi non si pronuncia. L'inserimento della u in 
spagnolo (gue, gui) ha la stessa funzione che l'inserimento della h in italiano (ghe, 
ghi). Invece, in güe e güi di cigüeña, pingüino, ecc., la pronuncia è [gwe] e [gwi]. 
 Il fonema velare sonoro /g/ ha due varianti o allofoni nella pronuncia: uno 
occlusivo [g] e l'altro fricativo [ɣ]. 
- Si pronuncia come occlusivo [g] dopo una pausa e dopo una consonante nasale 
(n): gato [gáto], ángulo [ángulo];  
- Si pronuncia come fricativo [ɣ] in tutte le altre posizioni: pagar [paɣár], digno 
[díɣno], la gata [laɣáta], ecc.:  
[g]: gato, guinda, guerra, en guerra, grave, ganancia, guitarra, ecc. 
[ɣ]: ese gato, la guitarra, pago, paga, burguesía, aguijón, ecc. 
 Per le variazioni grafiche nell'indicativo e nel congiuntivo presente, 5.3.3. e 
5.6.4.3.; per le variazioni nel passato remoto, 6.1.2.3. 
 In spagnolo e in posizione intervocalica, se le consonanti -gn- si trovano contigue 
non costituiscono gruppo. La -g è finale di sillaba e la n- è inizio della sillaba 
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successiva; di conseguenza, per la pronuncia, ognuna di tali consonanti rappresenta 
sé stessa: dig-no, dig-ni-dad. 
1.1.4. I grafemi z + a,o,u; c + e,i; -z finale 
I grafemi z + a,o,u; c + e,i; e -z in posizione finale di sillaba o di parola 
corrispondono al suono interdentale sordo [θ]: zapato, zorro, zueco, cerámica, 
cielo, bizco, luz, ecc. 
- Fanno eccezione alcune parole, per lo più di origine straniera, come zeta (nome 
della lettera), zigzag, nazi, nazismo, neozelandés, ecc. 
 Questo suono è inesistente in italiano; si deve fare quindi molta attenzione con tale 
rappresentazione grafica, dato che in italiano queste lettere sono usate anche come 
grafemi, ma rappresentano suoni diversi rispetto allo spagnolo (plaza, zoo, cena, 
cine). 
Dal punto di vista grafico, si noti che la lettera z, tranne qualche eccezione, si 
abbina soltanto con tre delle cinque vocali: a, o, u (za, zo, zu). Di conseguenza, per 
rappresentare lo stesso suono le vocali e/i si uniscono alla consonante c (ce, ci: 
paciencia, cenicero, cine). 
- Il grafema -z finale di parola (luz, andaluz) diventa -c- al plurale (luces, 
andaluces). 
 Numero del nome, 4.2.4.; numero dell'aggettivo, 4.3.2. 
1.1.5. Il grafema s 
Il grafema s rappresenta nella maggior parte dei casi il suono alveolare, fricativo, 
sordo [s]: salir, casa, viernes, ecc. 
 La -s- intervocalica (casa, beso, paseo) ha un suono sempre sordo, simile al suono 
italiano di s- iniziale (sole). Dal punto di vista ortografico, in spagnolo non esiste la 
-ss- doppia. 
L'aspirazione della consonante -s finale di sillaba o parola (soprattutto quando è 
preconsonantica) è caratteristica dello spagnolo meridionale (incluso Madrid) e di 
gran parte dell'America: asco [áhko] invece di [ásko], las mujeres [lahmuxéɾeh] 
invece di [lazmuxéɾeh].  
- La consonante -s davanti a consonante sonora subisce un processo di 
sonorizzazione: mismo, rasgo, desde, ecc.
 In spagnolo, se le consonanti -sc- si trovano contigue e in posizione intervocalica, 
non costituiscono gruppo a differenza dell'italiano, perché la -s è finale di sillaba e 
la c- è inizio della sillaba successiva; di conseguenza, per la pronuncia, ognuna di 
tali consonanti rappresenta sé stessa: as-cen-sor, pis-ci-na. 
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 In spagnolo non esiste come in italiano il gruppo formato dalla consonante s- in 
posizione iniziale di parola seguita da consonante. In questi casi, c'è sempre una 
vocale di appoggio all'inizio della parola: España (Spagna), estudiante (studente), 
esfera (sfera), estándar (standard), ecc. 
1.1.5.1. Il seseo 
Lo spagnolo del Centro-Nord della Penisola distingue solitamente tra il suono 
interdentale fricativo sordo [θ], che si scrive con z  o c+e,i, e il suono alveolare, 
fricativo, sordo [s], che si scrive con il grafema s.  
- In gran parte dell'Andalusia, nelle Isole Canarie e in America, si ha invece un 
unico suono [s] per la pronuncia che corrisponde ai grafemi z, c+e,i, s; questo 
fenomeno si chiama seseo: cesión [sesión] invece di [θesión], canción [kansión] 
invece di [kanθión], ecc. 
Per scrivere correttamente questi suoni si possono seguire le seguenti regole: 
 Si scrivono con c:  
- i numerosi verbi che terminano in -cer e -cir e le loro forme in cui la 
lettera c è seguita dalle vocali e/i: nacer, nació; hacer, hicieron; decir, 
diciendo, ecc.; 
- le parole che terminano in -cimiento: agradecimiento, desfallecimiento, 
renacimiento, ecc.; 
- i numerali cardinali come ciento, doscientos, trescientos, cuatrocientos, 
ecc.; 
- i nomi terminanti in -ción che derivano da verbi terminanti in -ar: 
actuación, actuar; contaminación, contaminar; comunicación, comunicar, 
ecc. Fanno eccezione expulsión, expresión, revisión, ecc.; 
- le forme che finiscono in -cción come acción, adicción, dirección, 
lección, reducción, ecc.  
 Si scrivono con z: 
- le parole che terminano in -azo e -aza: cochazo, portazo, calabaza, ecc.; 
- la prima persona singolare dell'indicativo presente e tutte le persone del 
congiuntivo presente dei verbi che terminano in -acer, -ecer, -ocer e -ucir: 
nacer, nazco, nazca; agradecer, agradezco, agradezca; conocer, conozco, 
conozca; traducir, traduzco, traduzca, ecc.  
 Per le variazioni grafiche nell'indicativo e nel congiuntivo presente 5.3.3. e 
5.6.4.3.; per il plurale dei nomi e aggettivi terminanti in -z, 4.2.4.3. e 4.3.2. 
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1.1.6. I grafemi c + a,o,u; qu + e,i; k 
Il grafema c + a,o,u e il digrafo qu + e,i corrispondono al suono velare sordo [k]: 
casa, cosa, cubo, queso, Quijote, ecc. Anche il grafema k seguito da una vocale ha 
lo stesso suono: kilo, kilómetro, ecc. La trascrizione di queste parole è la seguente: 
[kása], [kósa], [kúβo], [késo], [kiχóte], [kílo], [kilómetro].  
 Come mostrano gli esempi, nelle sequenze que e qui la u è un simbolo grafico che 
non rappresenta la vocale e quindi non si pronuncia. 
- Invece, in cue e cui di cuenta, cuidado, ecc., la pronuncia è [kwe] e [kwi].  
- La lettera q si usa esclusivamente in queste due combinazioni: que, qui. La 
pronuncia è però come quella delle sillabe italiane che, chi. 
- In spagnolo i dittonghi ua, ue, ui, uo si scrivono con la c: cuatro, cual, cuestión, 
cuidado, cuota, ecc. 
Anche la prima c dei gruppi -cc- e -ct- si pronuncia come la velare sorda [k]: 
acción, calefacción, acto, actitud, ecc. 
Il grafema k, poco frequente in spagnolo, ha lo stesso suono velare: kantiano, 
karaoke, kilo, kilómetro, kiwi, ecc.  
 Per le variazioni grafiche nel congiuntivo presente e nel passato remoto, rispettiva-
mente, 5.6.1.3. e 6.1.2.3. 
1.1.7. Il grafema x 
Il grafema -x- in posizione intervocalica o in finale di parola si pronuncia come 
doppio suono velare e alveolare [k + s] o come suono più rilassato [ɣ + s]: examen, 
éxito, exigir, taxi, relax, ecc. 
- Quando si trova in posizione sillabica finale seguita da consonante, nello 
spagnolo peninsulare si tende a pronunciarlo come un unico suono [s]: excusa, 
extremo, ecc. 
 Nello spagnolo americano la tendenza è, invece, verso la pronuncia come [k + s] o 
in articolazione più rilassata come [ɣ + s]. 
- Quando si trova all'inizio di sillaba, il grafema x rappresenta il suono [s], come in 
xilófono, xenofobia, ecc.  
- In alcuni toponimi americani come México, Texas, il grafema x è quello 
originario che aveva lo stesso suono velare di j: [méχico], [téχas]. In questi casi si 
è mantenuto il grafema tradizionale ma lo si pronuncia come se fosse una j.  
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1.1.8. Il grafema h 
Il grafema h non si pronuncia e non corrisponde a nessun fonema. Questa lettera 
può apparire in posizione iniziale di parola davanti a qualsiasi vocale o in posizione 
intervocalica: 
hilo, hola, hermano, ecc. 
alcohol, vaho, anhelar, ecc. 
- Può inoltre comparire in posizione finale in alcune interiezioni: ¡ah!, ¡eh!, ¡oh!, 
¡bah!, ecc.  
- In alcuni nomi stranieri, in particolare toponimi, la h si pronuncia come il suono 
velare fricativo sordo [χ]/[x]: 
Honolulú [χonolulú]/[xonolulú] 
Manhattan [manχátan]/[manxátan] 
Tottenham [tótenχam]/[tótenxam] 
- A volte, invece, si pronuncia il suono originale ma in modo aspirato: Honolulú 
[honolulú], Manhattan [manhátan], Tottenham [tótenham]. 
Per scrivere correttamente questo grafema si possono seguire le seguenti regole. Si 
scrivono con h:  
- le parole che iniziano per hia-, hie-, hue-, hui-: hiato, hielo, hueco, huir, 
ecc.; 
- le parole che iniziano con i prefissi greci hagio- ('santo'), hecto- ('cento'), 
helio- ('sole'), hemi- ('metà'), hemo-/hema-/hemato- ('sangue'), hepta- 
('sette'), hetero- ('altro'), hidro-/hidra- ('acqua'), hiper- ('superiorità'), 
hipo- ('sotto'), homeo- ('simile'), homo- ('uguale'): hagiografía, hectogra-
mo, hemiciclo, hematocrito, heptaedro, heterosexual, hidrosoluble, hiper-
mercado, hipocalórico, homeopatía, homosexual, ecc.; 
- le forme dei verbi nel cui infinito compare il grafema h: haber-he-había-
habré, hacer-hecho-haciendo, hablar-hablé-hablaré, ecc. Esistono però 
alcune eccezioni: oler-huelo-hueles-huele; 
- le parole appartenenti alla stessa famiglia lessicale di una parola che 
contiene il grafema h: huésped-hospedaje, hermano-hermandad, ecc. 
Anche in questo caso vi sono alcune eccezioni: huevo-óvulo-ovario-oval, 
hueso-óseo-osario, huérfano-orfandad, ecc.; 
- alcune interiezioni come hala, bah, eh, ah, ecc. 
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1.1.9. I grafemi j + a,e,i,o,u; g + e,i; -j 
I grafemi j + a,e,i,o,u; g + e,i; e -j in posizione finale di parola corrispondono al 
suono velare fricativo sordo [χ]: jarabe, Jesús, jirafa, jota, jugar, géminis, girar, 
reloj, ecc. 
 Questo suono è velare e quindi si realizza toccando il velo palatino; si tratta della 
stessa zona in cui si articola il suono [k], ma a differenza di questo, che è 
occlusivo, il suono spagnolo [χ] è fricativo. Non esiste in italiano.  
- Dal punto di vista grafico, con le vocali e, i si produce un doppione, dato che il 
suono consonantico di ge, je e di gi, ji è identico (gente, jefe, gigante, jirafa). 
 Nella Spagna centrale e del Nord, la jota presenta una marcata pronuncia velare 
[χ], mentre in Andalusia, nelle Isole Canarie e alcune zone dell'America, come il 
Messico e l'Argentina, è più dolce [x]; in Colombia, Venezuela e in altre aree 
dell'America Centrale, suona come un'aspirazione [h].  
Per scrivere correttamente questi suoni occorre tenere presenti le seguenti regole: 
 Si scrivono con g davanti a e/i: 
- le parole che iniziano con il prefisso geo- ('terra'): geometría, geología, ecc.; 
- le parole che iniziano con gest-: gesta, gestoría, gestación, ecc.; 
- le forme dei verbi il cui infinito termina in -ger, -gir: coger, corregir, ecc., ad 
eccezione di crujir e tejer. Si consideri però che la prima persona singolare 
dell'indicativo presente e le sei persone del congiuntivo presente dei verbi che 
finiscono in -ger e -gir si scrivono con j perché questo suono precede la vocale 
o all'indicativo presente (cojo, dirijo) e la vocale a al congiuntivo presente 
(coja, cojas, coja, cojamos, cojáis, cojan; dirija, dirija, dirijas, dirijamos, 
dirijáis, dirijan); 
- le parole che terminano in -logía, -gogia e -gogía e i loro derivati: geología-
geológico, demagogia-demagógico, patología-patológico, pedagogía-
pedagógico, ecc.; 
- le parole che terminano in -gélico, -gen, -genario, -géneo, -génico,  
-genio, -génito, -gero, -gesimal, -gésimo e -gético: angélico, margen, origen, 
octogenario, homogéneo, fotogénico, ingenio, primogénito, ligero, 
sexagesimal, vigésimo, trigésimo, apologético, ecc.; 
- le parole che terminano con il suffisso -algia ('dolore'): lumbalgia, ecc.; 
- le parole che terminano in -gente e -gencia: regente, indigente, exigente, 
regencia, ecc.; 
- le parole che terminano in -ígeno, -ígena, -ígero e -ígera: oxígeno, indígena, 
flamígero, ecc.; 
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- le parole che terminano in -giénico, -ginal e -ginoso: higiénico, original, 
ferruginoso, ecc.; 
- le parole che terminano in -gia, -gio, -gión, -gional, -gionario, -gioso,  
-gírico: magia, plagio, región, regional, legionario, prodigioso, panegírico, 
ecc. 
 Si scrivono con j davanti a e/i: 
- tutte le forme dei verbi in cui questo suono precede e, i e all'infinito non 
contengono né g né j: traer-traje, decir-dije, conducir-conduje, deducir-
deduje, ecc.; 
- le forme dei verbi il cui infinito contiene la j: bajar-bajé-baje, trabajar-
trabajé-trabaje; 
- le parole derivate da altre che contengono j davanti alle vocali a, o, u: caja-
cajero, reloj-relojero, empujar-empuje, ecc.; 
- le parole che iniziano con aje- e eje-: ajedrez, ejemplo, ejercicio, ecc. ad 
eccezione di agencia, agente, agenda, ecc.; 
- le forme dei verbi che terminano in -jear: callejear, cojear, ojear, 
pintarrajear, ecc.; 
- le parole che terminano in -aje, -eje e -jería: aprendizaje, bagaje, hereje, 
extranjería, relojería, ecc. 
1.1.10. Il grafema r 
 Il grafema r- iniziale di Raquel, Roma, la r dopo le consonanti n, s, e l (-nr-, -sr-,  
-lr-) di honra, Israel, alrededor, la r dopo il prefisso sub- di subrayar, e il digrafo -
rr- in posizione intervocalica di perro e carro, si pronunciano come la vibrante 
multipla [r]. 
Anche la r- iniziale di parole composte e separate da un trattino ha un suono 
vibrante intenso: hispano-romano, greco-romano, radio-receptor, ecc.; quando tali 
parole non sono separate dal trattino si scrivono con -rr-: hispanorromano, 
grecorromano, ecc. 
- Il grafema -r- intervocalico si pronuncia come consonante vibrante semplice [ɾ]: 
pero, para, cara, mero, esfera, ecc. 
- In posizione sillabica finale o in finale di parola la differenza che esiste tra la 
vibrante semplice e quella intensa si neutralizza e, di conseguenza, il grafema r 
viene pronunciato in maniera semplice [ɾ] anche se può avere più vibrazioni [r]: 
cantar [kantáɾ/kantár], comer [koméɾ/komér], ecc. Nella frase questi infiniti 
recuperano la loro valenza semplice come secondo elemento della sillaba: comer y 
cantar [ko-mé-ri kan-tár]. 
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1.1.11. Il digrafo ch 
Il digrafo ch + a,e,i,o,u si pronuncia sempre come suono palatale affricato sordo 
[ʧ]: charlar, coche, chico, chocolate, churro, ecc. 
 Nello spagnolo di diverse zone dell'America e del Sud della Spagna questo suono 
diventa fricativo e si pronuncia in modo simile alla sh inglese. 
 Il digrafo ch si abbina a tutte le vocali. Siccome l'analogo suono in italiano è 
rappresentato da ce, ci, si deve fare attenzione a scrivere dovutamente in spagnolo 
Chile, China, ecc. Inoltre, per quanto riguarda la pronuncia, si deve fare attenzione 
ai gruppi che, chi: leche, chicle, ecc. 
1.1.12. Il grafema y e il digrafo ll 
 Il grafema y e il digrafo ll si pronunciano allo stesso modo e corrispondono al 
fonema palatale sonoro /j/: ya, yo, yegua, lleno, lluvia, ecc. 
- Anche il grafema hie-, all’inizio di parole come hierba e hiedra, ha questo stesso 
suono fricativo; perciò, la RAE (Real Academia Española) ammette anche il 
grafema yerba e yedra. 
La parola paranoia è l'unica in cui la -i- intervocalica non si è trasformata nel 
grafema -y-, ma il suono [j] corrisponde a quest'ultimo. 
Il fonema palatale sonoro /j/ ha due varianti o allofoni nella pronuncia: 
- una affricata palatale sonora [y] dopo una pausa, dopo una consonante 
nasale (n) o dopo una consonante laterale (l): yema [yéma], un yogur 
[unyóɣuɾ], el llavero [elyaβéɾo], ecc.; 
- un'altra fricativa palatale sonora [j] in tutti gli altri casi: cuyo [kújo], 
pollo [pójo], la yema [lajéma], ecc.  
Il grafema -y in posizione finale ha un suono vocalico come il secondo elemento di 
un dittongo: Paraguay, hay, estoy, soy, rey, ecc. 
Occorre ricordare che il digrafo ll dal punto di vista normativo (RAE) si 
pronuncerebbe come suono palatale laterale [ʎ]. Di fatto, questo accade per ragioni 
storiche, non d'imposizione normativa, in alcune zone del Nord della Spagna (Paesi 
Baschi, Rioja, Cantabria, Nord di Castiglia-León), anche se il fenomeno è in 
progressiva diminuzione nelle attuali generazioni. Questo suono è analogo a quello 
rappresentato dal gruppo consonantico italiano gl(i). 
Per scrivere correttamente questi suoni occorre tenere presenti le seguenti regole: 
 Si scrivono con ll le parole che terminano in -illa e -illo: mesilla, zapatilla, 
cuchillo, cigarrillo, ecc. 
 Si scrivono con y: 
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- le parole che terminano con il suono [i] preceduto da una vocale con la 
quale forma dittongo oppure con due vocali con le quali forma trittongo: 
hay, estoy, voy, muy, Uruguay, ecc. Ci sono eccezioni come: saharaui, 
bonsái, ecc.; 
- la congiunzione copulativa y: vino y gaseosa, agua y hielo, ecc.; 
- alcune forme dei verbi come caer: cayendo, cayó; leer: leyendo, leyó; 
creer: creyendo, creyó; ir: yendo, ecc.; 
- i plurali dei nomi che al singolare terminano in -y: rey, reyes; ley, leyes; 
buey, bueyes, ecc. In parole straniere abbiamo: gay/gai, gais, ecc. 
1.1.13. Il grafema ñ 
Il grafema ñ si pronuncia sempre come suono nasale palatale [ɲ]: niño, pequeño, 
caña, ecc. Non appare quasi mai in posizione iniziale, tranne in ñandú, ñoño e in 
poche altre parole. 
 Il suono spagnolo rappresentato da ñ è analogo al suono italiano rappresentato dal 
gruppo gn. 
1.1.14. I gruppi ps- e gn- 
I gruppi consonantici ps- e gn- appaiono all'inizio di parola, ma viene pronunciato 
soltanto il suono rappresentato dal secondo grafema. 
- Diverse parole con il formante psico- vengono ammesse nella scrittura come sico-
 e quindi avremo sia psicología/sicología, psicólogo/sicólogo; nella pronuncia è 
sempre assente l'occlusiva p- iniziale. 
- Le parole come gnomo, gnóstico, ecc. possono essere scritte anche senza il 
grafema g: nomo, nóstico e nosticismo; invece gnoseología lo conserva sempre. 
1.1.15. Il grafema w 
La w si pronuncia come b nei nomi propri di origine visigota: Wamba [bámba], 
Witiza [bitíθa]; lo stesso accade con le parole tedesche come wolframio 
[bolfrámio], wagneriano [baɣneɾiáno] e con i nomi propri tedeschi: Walter 
[bálteɾ], Weimar [béimaɾ]. 
- In alcuni casi, si è prodotto anche un adattamento grafico allo spagnolo: 
wagón/vagón, wals/vals, watio/vatio, ecc.  
- Si pronuncia come u o gu in parole di origine inglese: waterpolo, Washington, 
hawayano; o di altre lingue: kiwi. 
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1.1.16. Quadro di suoni e grafemi vocalici 
Grafemi Fonetica Esempi 
a /a/ taza 
e /e/ queso 
i 
y (congiunzione copulativa) 
-y 
/i/ íntimo 
y 
hay 
o /o/ moto 
u /u/ mundo 
1.1.17. Quadro di suoni e grafemi consonantici 
Grafemi Fonemi Varianti nella pronuncia Esempi 
b/v 
/b/ 
bilabiale occlusiva sonora 
[b] bilabiale occlusiva sonora 
beso 
vaso 
ambos 
[β] bilabiale fricativa sonora 
lava 
labio 
d 
/d/ 
dentale occlusiva sonora 
[d] dentale occlusiva sonora 
dar 
andar 
caldo 
[ð] dentale fricativa sonora 
dedo 
Madrid 
terminado 
g + a, o, u 
gu + e, i 
gü + e, i 
/g/ 
velare occlusiva sonora 
[g] velare occlusiva sonora 
gato 
guerra 
ángulo 
[ɣ] velare fricativa sonora 
agua 
digno 
z + a, o, u 
c + e, i 
-z 
/θ/ 
interdentale fricativa 
sorda 
[θ] 
zapato 
cena 
cocina 
luz 
s 
/s/ 
alveolare fricativa sorda 
[s] alveolare fricativa sorda sábana 
[z] alveolare fricativa sonora mismo 
c + a, o, u 
qu + e, i 
k 
c + consonante 
/k/ 
velare occlusiva sorda 
[k] 
casa 
queso 
kilo 
construcción 
doctor 
facsímil 
x- 
x + consonante 
/s/ 
alveolare fricativa sorda 
[s] alveolare fricativa sorda 
xilófono 
extremo 
-x- 
-x 
/ks/ 
/gs/ 
[ks] 
[ɣs] 
éxito 
relax 
1. Suoni e grafemi  
 
33 
Grafemi Fonemi Varianti nella pronuncia Esempi 
h- 
-h- 
-h 
/Ø/ [Ø] 
hoy 
rehacer 
ah 
j + a, e, i, o, u 
g + e, i 
-j 
/χ/ 
velare fricativa sorda 
[χ] 
jefe 
gente 
reloj 
 
-r- 
-r 
/ɾ/ 
alveolare vibrante 
semplice 
[ɾ] 
pero 
comer 
r- 
-rr- 
-nr-, -lr-, -sr- 
/r/ 
alveolare vibrante 
multipla 
[r] 
Roma  
perro 
Enrique 
 
ch 
/ʧ/ 
palatale affricata sorda 
[ʧ] cachalote 
y + a, e, i, o, u 
hie- 
-y- 
ll 
/j/ 
palatale fricativa sonora 
[y] affricata palatale sonora 
yema 
hierba 
[j] fricativa palatale sonora 
playa 
cuyo 
llevar 
calle 
ñ /ɲ/ 
palatale nasale sonora 
[ɲ] niño 
w- 
/b/ 
bilabiale occlusiva sonora 
[b] bilabiale occlusiva sonora 
Walter 
 
/u/ 
[u] 
[ɣ] 
waterpolo 
-w- 
/u/ 
/g/ 
[u] 
[ɣ] 
kiwi 
1.2. Ortografia delle lettere maiuscole 
Si scrivono con l'iniziale maiuscola: 
- la prima parola di un testo scritto; 
- la prima parola che segue un punto;  
 La parola che segue i due punti nell'intestazione di una lettera o di un 
documento: 
Señor López: 
Le escribo para... 
Signor López, 
Le scrivo per... 
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- I nomi propri (di persona, animale, divinità, enti, associazioni, ecc.), i 
cognomi, i toponimi, ecc.: 
Andrés, Trilly, Júpiter, Venus, la ONCE, Martínez, Cuenca, el río 
Manzanares, el mar Cantábrico  
Nel caso in cui un articolo determinativo appartiene al nome proprio, anche 
questo si scrive con la maiuscola: 
El Salvador, La Habana, El Cairo, La Pampa 
- I soprannomi e gli pseudonimi: Alfonso X el Sabio, Diego Armando 
Maradona, el Pelusa, ecc. 
 - I nomi di vie e spazi pubblici, ma non i nomi generici che li 
accompagnano (calle, avenida, paseo, plaza, ecc.): 
la calle Prior, la avenida de América  
el paseo de Canalejas, la plaza de España 
- I nomi di titoli come rey, papa, presidente, ecc. tradizionalmente 
venivano scritti con l'iniziale maiuscola. Invece oggi, se sono riferiti a 
persone especifiche, si scrivono con la minuscola: El rey Juan Carlos ha 
visitado la ciudad de Tarragona e El presidente Zapatero dará una rueda 
de prensa a primera hora de la tarde. Senza nome proprio secondo 
l'Ortografia del 2010: El rey ha visitado la ciudad de Tarragona e El 
presidente dará una rueda de prensa a primera hora de la tarde. 
- I nomi di istituzioni, dipartimenti, palazzi, monumenti, organizzazioni, 
ecc.: el Ministerio de Asuntos Exteriores, el Museo del Prado, la 
Universidad Autónoma de Madrid, el Departamento de Recursos 
Humanos, el Partido Socialista, ecc. 
- I nomi dei punti cardinali (Norte, Sur, Este, Oeste) e dei punti 
dell'orizzonte (Noroeste, Nordeste, Sureste, Suroeste, ecc.) quando si 
riferiscono a tali punti o fanno parte di nomi propri: rumbo al Norte, Corea 
del Sur, ecc.  
 Negli altri casi si scrive: el norte de España, el sur de Argentina, ecc. 
- I nomi dei segni zodiacali: Sagitario, Tauro, Libra, Piscis, ecc. Si 
scrivono invece con la minuscola quando si riferiscono alle persone nate 
sotto ciascun segno: los sagitario, los tauro, los libra, los piscis, ecc. 
- I nomi delle festività religiose e civili: Navidad, Semana Santa, Día de la 
Constitución, Día del Trabajo, ecc. 
- I nomi di epoche storiche, periodi, eventi storici e movimenti culturali: la 
Edad Media, el Renacimiento, la Revolución de los Claveles, el 
Romanticismo, ecc. 
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 Le decadi vanno in minuscola: Durante los (años) ochenta/Negli 
(anni) Ottanta, ecc. 
- Le discipline accademiche e scientifiche: Filología, Derecho, Medicina, 
ecc. 
- Le marche commerciali: Seat, Chicco, Festina, Lotus, ecc. 
- I titoli di giornali e riviste: El País, El Mundo, Hola, Diez Minutos, ecc. 
- La prima parola di qualunque opera (titoli di romanzi, sceneggiature, 
quadri, film, ecc.): 
Lo que el viento se llevó 
Esperando a Godot 
- Le abbreviazioni delle formule usted, señor/señora e don/doña, ecc.: 
Ud. 
Sr./Sra. 
D./Dña. 
- Le parole che seguono i punti esclamativi, interrogativi e i puntini di 
sospensione che svolgono anche la funzione di punto finale:  
¿Vais a venir? No. 
Si ricorda che le parole che iniziano con i digrafi ch e ll formano la maiuscola solo 
con la prima lettera:  
Chile, Lleida 
1.3. La sillaba: dittongo, trittongo e iato 
La sillaba è un'unità fonetica non minima della catena parlata, formata da un suono 
o da un gruppo di suoni contenuti in un'unica emissione di voce: 
aquí: a-quí 
casa: ca-sa 
libro: li-bro 
alquiler: al-qui-ler 
- La sillaba è composta da un elemento centrale o nucleo, che è sempre una vocale: 
la parola cargar è formata da due sillabe, car e gar, e in entrambe il nucleo è la 
vocale a. Il nucleo può essere accompagnato da altre consonanti, che si chiamano 
margini sillabici: la parola pon è formata da una sola sillaba (pon) il cui nucleo 
vocalico è o e i margini sillabici sono le consonanti p e n. 
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1.3.1. Divisione sillabica  
I fonemi si possono combinare tra loro formando le sillabe. In spagnolo le sillabe si 
formano nei seguenti modi:  
- Se la sillaba è costituita da un unico fonema, questo è necessariamente vocalico: 
 u-so 
 a-é-re-o 
- Quando una consonante si trova all'inizio in posizione intervocalica, forma una 
sillaba con la vocale che la segue:  
pa-na-de-ro 
te-le-vi-sión 
Gruppi di due consonanti 
 I gruppi formati dai suoni [p], [k], [b], [g], [f] + [ɾ]/[l] sono indivisibili: pra-do, 
tra-mo, gra-mo, bro-ma, ca-bra, fla-co, ci-fra, ecc. 
Fanno eccezione le parole che contengono il suffisso colto sub-; in questo caso, il 
suono [β] non forma una sillaba con [ɾ]/[l]: sub-ra-yar, sub-li-mi-nal, ecc. 
 Sono indivisibili anche i gruppi formati dai suoni [t] o [d] seguiti da [ɾ]: tra-di-
ción, dra-gón, ecc. Però quando [t] è seguito da [l], esistono due possibilità: i due 
grafemi possono essere separati poiché appartengono a due sillabe diverse (in 
Spagna, Puerto Rico, ecc.): at-le-ta, at-lé-tic da atleta e atlétic, oppure formare il 
gruppo iniziale della stessa sillaba (Messico, ecc.): a-tleta, a-tlas, ecc. 
 Quando due consonanti si trovano all'inizio di parola, appartengono entrambe 
alla stessa sillaba: psi-co-lo-gí-a, pseu-dónimo, gno-mo. In questi casi, tuttavia, si 
tende a pronunciare seconda consonante [sikoloχía], [seuðónimo], [nómo]. 
 In tutti gli altri casi le due consonanti vicine si dividono poiché ciascuna 
appartiene a una sillaba diversa: hom-bre, ham-bre, in-tro-du-cir, mar-co, ecc. 
 Estudiante e le numerose altre parole che incominciano con la sillaba es 
vengono divise nel seguente modo: es-tu-dian-te/stu-den-te. Con lo stesso criterio 
si dividono le parole che contengono una sillaba con consonante implosiva -s: cos-
ta, pes-ca, sas-tre. 
Gruppi di tre consonanti 
 Quando compaiono tre consonanti vicine e l'ultima di queste è una consonante 
liquida (l/r), la prima fa parte della sillaba della vocale che la precede e le altre due 
formano la sillaba con la vocale che segue: ham-bre, Pam-plo-na, ecc. 
 Quando si hanno tre consonanti vicine e l'ultima di queste non è liquida, le 
prime due fanno parte di una sillaba diversa da quella in cui si trova la terza. È 
questo il caso dei gruppi ns/bs/ds/rs/ks (scritto x) + consonante: ins-pec-cio-nar, 
abs-trac-to, ads-cri-bir, pers-pec-ti-va, eks-ta-sis, ecc. 
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 Il gruppo sillabico formato da ns + consonante frequentemente si pronuncia 
omettendo il suono n: istancia, circustancia, ecc. Questo fenomeno si riflette anche 
nella scrittura generando, a volte, dei doppioni. Sono quindi ammessi sia 
transferencia che trasferencia, transformar o trasformar, transporte o trasporte.  
- Infine, quando le vocali formano un dittongo o un trittongo, fanno parte della 
stessa sillaba e sono quindi indivisibili; invece, le vocali degli iati appartengono a 
sillabe diverse: puen-te (dittongo), ca-lien-te (dittongo), con-ti-nuéis (trittongo), 
te-ra-pia (dittongo), far-ma-cia (dittongo), a-é-re-o (iato), frí-o (iato), ecc.  
1.3.2. Il dittongo 
Il dittongo è l'unione di due vocali facenti parte della stessa sillaba: triunfo, aliento, 
cansancio, pausa, estación, ecc.  
- Un dittongo può essere formato da: 
vocale aperta (a/e/o) + vocale chiusa (i/u) e viceversa 
In questo caso, la vocale aperta (a/e/o) costituisce il nucleo sillabico e perciò 
ha maggiore intensità, ossia pronunciata con maggiore forza: puente, pienso, 
peine, hoy, aire, huerto, ecc. (le vocali in grassetto sono toniche). 
Se la vocale chiusa precede quella aperta, si forma un dittongo ascendente; in caso 
contrario (vocale aperta seguita da quella chiusa), si tratta di un dittongo 
discendente. La vocale chiusa di un dittongo ascendente è una semiconsonante: i [j], 
u [w] (di viaje o di cuadro); invece, la vocale chiusa di un dittongo discendente è 
una semivocale: i [i], u [u] (di baile o di cauto). 
vocale chiusa (i/u) + vocale chiusa (i/u) 
cuidado, viudo, ruina, ecc. 
Nel caso in cui il dittongo viene formato da due vocali chiuse, il nucleo sillabico, 
che è sempre il secondo elemento, si pronuncia con maggiore intensità. 
1.3.3. Il trittongo 
Il trittongo è l'unione di tre vocali facenti parte della stessa sillaba: renunciáis, 
guai, ecc. I trittonghi, non frequenti nella lingua spagnola, sono composti da: 
vocale chiusa (i/u) + vocale aperta (a/e/o) + vocale chiusa (i/u) 
- È necessario che la vocale aperta (a/e/o) sia tonica, ossia che sia pronunciata con 
maggiore intensità come nel caso di: apaciguáis, miau, ecc. (le vocali in grassetto 
sono toniche). 
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1.3.4. Lo iato  
Uno iato è costituito da due vocali in sequenza appartenenti a sillabe diverse: pa-ís, 
re-ír, lí-ne-a, ecc. 
- Uno iato può essere formato da: 
vocale aperta (a/e/o) + vocale chiusa (i/u) e viceversa 
Si produce iato quando la vocale chiusa (i/u) è tonica; in questo caso, bisogna 
indicare lo iato con l'accento grafico: Ra-úl, ba-úl, rí-o, querí-a, ecc. (le vocali 
in grassetto sono toniche). 
vocale aperta (a/e/o) + vocale aperta (a/e/o) 
In questo caso, invece, non è necessario evidenziare lo iato con l'accento; 
quest'ultimo si mette solo se è richiesto dalle regole generali di accentazione: 
lí-ne-a, a-é-re-o, ca-o-ba, le-e, ecc.  
1.4. L'accento: accento prosodico e accento ortografico. Regole 
di accentazione (come pronunciare e scrivere correttamente) 
L'accento è l'elemento prosodico che caratterizza la sillaba. In spagnolo, l'accento 
ha una posizione libera all'interno della parola ed è indicato da un aumento della 
forza espiratoria e del tono: 
cuéntamelo, médico, cama, hábil, camión, profesor 
1.4.1. Classificazione delle parole in base all'accento o alla forza 
espiratoria 
In spagnolo, l'accento è libero ma è limitato alle ultime quattro sillabe della parola. 
In base alla sillaba su cui maggiore è la forza espiratoria, le parole si classificano in 
tronche, piane, sdrucciole e bisdrucciole: 
sofá, camión, canapé, profesor, ordenador (ultima sillaba, tronche) 
llave, hombre, árbol, barco, azúcar, cosa, puente (penultima sillaba, piane) 
médico, pájaro, periódico, mítico, aéreo (terzultima sillaba, sdrucciole) 
diciéndoselo, comprándotelo, contándoselo (bisdrucciole) 
- Ogni parola presenta un solo accento, tranne gli avverbi in -mente che hanno due 
sillabe toniche: claramente, frecuentemente, ecc. 
 Per quanto riguarda l'accento, sia in spagnolo che in italiano, la maggior parte delle 
parole sono piane. In spagnolo, però, il secondo gruppo più numeroso è quello 
delle tronche, mentre in italiano è quello delle sdrucciole. 
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1.4.2. Regole di accentazione grafica 
 L'accento ortografico (tilde) si usa per rappresentare graficamente l'accento 
prosodico. L'accento ortografico spagnolo è sempre acuto (´). Il sistema di 
accentazione dello spagnolo è pratico e semplice poiché segue alcune regole 
generali che servono anche per i nomi propri: 
 Le parole tronche formate da più di una sillaba hanno l'accento ortografico 
quando finiscono in vocale o in consonante -n o -s: sofá, canapé, camión, 
estación, después, Andrés, ecc. In tutti gli altri casi non hanno l'accento grafico: 
portal, navidad, verdad, ecc. 
- Occorre inoltre tenere presente che le parole tronche plurisillabiche che finiscono 
in -n o -s, quando diventano plurali si trasformano in piane e perdono quindi 
l'accento grafico: camión-camiones, estación-estaciones, inglés-ingleses, autobús-
autobuses, ecc.  
 Alterazioni grafiche nella formazione del plurale, 4.2.4.3. e 4.3.2. 
 Le parole piane hanno l'accento grafico quando finiscono in consonante, tranne 
-n e -s: hábil, dócil, cárcel, revólver, azúcar, Óscar, ecc. Altrimenti non sono 
accentate: hombre, libre, cigarro, gafas, ecc. 
 Le parole sdrucciole e bisdrucciole sono sempre accentate: médico, periódico, 
teléfono, sábana, ecológico, diciéndoselo, contándoselo, Álvaro, Cantábrico, 
Álava, ecc.  
 Le parole di una sola sillaba non sono accentate: tren, Dios, seis, tres, dos, ven, 
di, pon, ecc. 
- Alcune parole monosillabiche toniche, tuttavia, hanno la stessa forma di quelle 
atone. Solo in questi casi, per non confonderle, si accentano graficamente le forme 
toniche:  
de preposizione dé verbo dar 
el articolo determinativo él pronome personale 
mas congiunzione avversativa poco usata más avverbio di quantità 
mi aggettivo possessivo mí pronome personale 
que pronome relativo/congiunzione qué interrogativo/esclamativo 
se pronome riflessivo/c. di termine sé verbo saber/ser 
si congiunzione condizionale sí avverbio affermativo 
te pronome c. oggetto/di termine/riflessivo té infuso 
tu aggettivo possessivo tú pronome personale 
El artículo es una categoría gramatical/Él (Iker) ha sido el responsable. 
Si tengo tiempo, paso por tu casa/Por fin María ha dicho que sí. 
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Tu pronunciación es muy buena/Según tú, ¿no hay vuelo de bajo coste para 
Canarias? 
- Tuttavia, la forma dé (imperativo di dar) quando si lega con un pronome atono 
complemento di termine diventa parola piana e quindi non ha l'accento (deme, dele, 
denos, deles). 
 Posizione dei clitici rispetto al verbo, 4.4.7. 
- Spesso si accenta erroneamente anche il pronome ti (*tí). Questo pronome non va 
accentato perché non esiste un monosillabo atono corrispondente con cui possa 
confondersi. 
 Alcuni casi di diversa accentazione sillabica di forme apparentemente identiche in 
spagnolo e in italiano, sono fra gli altri i seguenti: visita/visita, camión/camion, 
autobús/autobus, farmacia/farmacia, periferia/periferia, ecc. 
1.4.2.1. Alcune particolarità 
 Hanno l'accento grafico tutti i pronomi, gli aggettivi e gli avverbi interrogativi 
ed esclamativi diretti e indiretti: 
- interrogativi: qué, cuál, cuáles, quién, quiénes, cuándo, dónde, cómo, cuánto, 
cuánta, cuántos, cuántas; 
- esclamativi: qué, cómo, cuánto, cuánta, cuántos, cuántas: 
¿Cómo se llama aquel chico? (diretto). 
No sé cómo se llama aquel chico (indiretto). 
¡Qué frío hace! (diretto). 
Juan ha dicho (que) qué frío hace (indiretto). 
 Normalmente i dimostrativi (aggettivi e pronomi) non hanno l'accento grafico. 
Si possono accentare i pronomi maschili e femminili (éste, ésta, éstos, éstas, ése, 
ésa, ésos, ésas, aquél, aquélla, aquéllos, aquéllas) nei casi di ambiguità: 
¿Por qué trajeron aquellas/aquéllas sillas viejas? (aquellas/aquéllas in 
riferimento a persone è il soggetto della frase) 
¿Por qué trajeron aquellas sillas viejas? (il soggetto non è espresso) 
- Le forme pronominali dei dimostrativi neutri (esto, eso e aquello) non sono mai 
accentate perché non ci sono aggettivi corrispondenti. 
 Un caso particolare è quello dell'avverbio solo che significa 'solamente' e che, 
secondo le norme ortografiche (1999), potrebbe avere l'accento grafico quando "si 
percepisce il rischio di ambiguità", ma si potrebbe anche prescindere (2010); gli 
aggettivi solo, sola, solos, solas, invece, non sono mai accentati: 
Pasaré solo/sólo este verano aquí (unicamente, avverbio). 
Pasaré solo este verano aquí (da solo, aggettivo). 
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 Un altro caso è quello di aún e aun. Si scrive con l'accento grafico quando 
funziona come avverbio di tempo (ancora): Aún no he terminado la carrera. Si 
scrive senza l'accento grafico quando ha il significato di hasta o incluso (perfino) e 
nella struttura concessiva AUN + GERUNDIO: Siempre salen a pasear, aun con mal 
tiempo; Aun sabiendo que no era lo adecuado, volvieron a hacerlo. 
 Un altro caso è quello della congiunzione disgiuntiva o, che dall'edizione 
dell'Ortografia del 2010 non ha più l'accento grafico quando si trova tra numeri 
scritti in cifre: 5 o 6, 30 o 40. 
 È importante tenere presenti le regole sui dittonghi, trittonghi e iati per la 
divisione sillabica. In particolare, nel caso dello iato formato da una vocale aperta 
(a/e/o) + vocale chiusa (i/u) e viceversa, se la vocale tonica è quella chiusa (i/u), è 
obbligatorio segnalare sempre lo iato con l'accento grafico senza considerare le 
regole generali di accentazione: Raúl, baúl, río, quería, ecc. 
 Le parole composte con il trattino hanno ognuna il proprio accento secondo le 
regole generali di accentazione:  
teórico-práctico (sono entrambe sdrucciole e mantengono l'accento grafico)  
castellano-leonés (la prima è piana e termina in vocale; la seconda è tronca e 
termina in -s) 
- Nel caso delle parole composte senza trattino, valgono sempre le regole generali: 
italoespañol (non ha l'accento grafico perché è tronca e finisce in consonante)  
decimoséptimo, portalámparas (hanno l'accento perché sono sdrucciole) 
 Gli avverbi che finiscono in -mente hanno l'accento grafico quando l'aggettivo 
originario è accentato: fácil > fácilmente, común > comúnmente, difícil > 
difícilmente, libre > libremente, ecc.  
 Alcune forme verbali come l'infinito e il gerundio in costruzioni perifrastiche e 
le forme dell'imperativo affermativo presentano variazioni nell'accentazione 
quando si uniscono a pronomi atoni: 
Estoy comprando un libro (piana). 
Estoy comprándome un libro (sdrucciola). 
Estoy comprándomelo (bisdrucciola). 
 Le parole scritte in lettere maiuscole devono conservare gli accenti grafici: EL 
PAÍS, LA RAZÓN, ecc. 
Le abbreviazioni si scrivono accentate quando includono la vocale tonica della 
parola che viene abbreviata: núm. (número), C.ía (Compañía), ecc. 
1.5. I segni di punteggiatura (usi testuali) 
I segni di punteggiatura più utilizzati in spagnolo sono: 
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, coma/virgola . punto/punto 
; punto y coma/punto e virgola " " comillas/virgolette 
: dos puntos/due punti … puntos suspensivos/puntini di sospensione 
( ) paréntesis/parentesi tonde ü diéresis/dieresi 
[ ] corchetes/parentesi quadre - guión/trattino 
¿ ? interrogación/punto interrogativo ¡ ! admiración/punto esclamativo 
− guión largo o raya/lineetta / barra/sbarretta 
 La virgola indica generalmente una breve pausa e si usa: 
- per separare gli elementi di un elenco: 
En aquel supermercado había de todo, electrodomésticos, fruta y 
verdura. 
In quel supermercato c'era di tutto: elettrodomestici, frutta e verdura. 
- Per separare i vocativi dagli altri elementi della frase: 
Oiga, por favor, ¿me puede decir qué hora es? 
Scusi, per favore, mi può dire che ore sono? 
- Per separare i sintagmi esplicativi: 
Los novios, Sofía y Luis, estaban muy elegantes. 
Gli sposi, Sofía e Luis, erano molto eleganti. 
- Per separare alcuni segnali discorsivi come es decir, esto es, o sea, por lo 
tanto, en consecuencia, vamos, sin embargo, no obstante, por una parte, 
por otra parte, ecc.: 
Ayer estuvimos de viaje desde las once hasta las cinco, total, que no 
pudimos comer nada. 
Ieri siamo stati in viaggio dalle undici alle cinque, quindi non abbiamo 
potuto mangiare niente. 
 
Al final hubo quinientas personas, vamos, una locura para la 
organización. 
Alla fine ci sono state cinquecento persone, insomma una follia per 
l'organizzazione. 
 In spagnolo, normalmente i segnali discorsivi sono seguiti da virgola. 
 Segnali discorsivi, 8. 
- Per separare gli avverbi in -mente quando modificano il significato di una 
frase: 
Evidentemente, no todos los asistentes a la conferencia estaban de 
acuerdo con lo dicho por el conferenciante. 
Evidentemente, non tutto il pubblico della conferenza era d'accordo con 
quello che diceva il conferenziere. 
- Per separare le frasi distributive: 
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Unos querían quedarse en casa, otros querían ir al cine. 
Alcuni volevano tornare a casa, altri volevano andare al cinema. 
- Per separare i numeri decimali dai numeri interi: 18,23. 
- Per sostituire un verbo sottinteso che è già comparso anteriormente: 
Isabel tomará té, yo, café. 
- Per separare il luogo e la data nella datazione di lettere e documenti: 
Huesca, 4 de marzo de 2000. 
- Per separare il nome di una via e il numero negli indirizzi: calle Maestro 
Guridi, 14. 
- Non si usa invece:  
- davanti alla congiunzione que nelle proposizioni subordinate consecutive 
con tan/tanto/tal, ecc.: 
Es tan polémico que nadie quiere hablar con él. 
È talmente polemico che nessuno vuole parlare con lui. 
 
Hacía tanto frío que tuvimos que irnos de la playa. 
Faceva così freddo che abbiamo dovuto andarcene dalla spiaggia. 
- Dopo la congiunzione pero nei casi in cui precede una frase interrogativa 
o esclamativa:  
Pero ¿qué estás haciendo? 
Ma cosa stai combinando? 
 
Pero ¡qué haces! 
Ma cosa fai! 
 Dopo le intestazioni delle lettere (in questo caso si utilizzano i due 
punti): 
Querida Sofía: 
Cara Sofía, 
 
Estimados señores: 
Gentili signori, 
 Il punto e virgola indica una pausa maggiore rispetto a quella della virgola, ma 
minore rispetto a quella del punto. Normalmente indica un collegamento semantico 
più forte tra i componenti che separa rispetto a quanto accade con il punto. Spesso, 
la differenza tra il punto e il punto e virgola non è ben definita e dipende da chi 
scrive.  
- Si usa generalmente per separare dei sintagmi paralleli o contrapposti tra loro 
all'interno di un testo in cui compaiono diverse virgole: 
Mi hija Clara es abogada; la mediana, Juana, es arquitecta; la pequeña estudia 
Periodismo. 
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Mia figlia Clara è avvocato; la mediana, Juana, fa l'architetto; la più piccola studia 
giornalismo. 
- Inoltre si utilizza davanti a alcuni segnali discorsivi avversativi, concessivi e 
consecutivi come pero, sin embargo, aunque, por lo tanto, en consecuencia, ecc., 
quando le frasi che introducono sono relativamente lunghe: 
Hemos trabajado muy duro en los últimos meses; sin embargo, es necesario hacer 
un último esfuerzo para recuperar el poder adquisitivo perdido y sacar nuestra 
empresa adelante. 
Abbiamo lavorato molto sodo negli ultimi mesi; tuttavia è necessario fare ancora 
un ultimo sforzo per recuperare il potere d'acquisto perduto e portare avanti la 
nostra azienda. 
 Il punto indica la fine di una frase o di un enunciato con senso compiuto. 
Esistono tre varianti di punto: il punto di seguito, il punto a capo e il punto 
finale: 
- Il punto di seguito si usa generalmente per separare frasi che trattano lo 
stesso argomento.  
- Il punto a capo si usa per separare i paragrafi, e indica perciò la fine di un 
argomento e l'inizio di un altro. 
- Il punto finale si usa per indicare la conclusione di un testo.  
- Inoltre, il punto si usa anche nelle indicazioni orarie, per separare le ore dai 
minuti, e nelle abbreviazioni: 
Son las 4.50 de la tarde. 
El Sr. González 
 Il punto si colloca sempre alla fine dell'abbreviazione: Dr./Dra. (Dott./Dott.ssa.). 
- Non si usa invece:  
- tra le lettere delle sigle e degli acronimi: UGT, ONCE, DNI, ecc.; 
- tra i numeri in cifre per separare le migliaia, i milioni, ecc. In questi casi è 
consigliato lasciare uno spazio:  
54 345 
789 654 
 I due punti indicano una pausa simile a quella del punto, ma svolgono funzioni 
diverse. In particolare, si usano: 
 nelle lettere, dopo l'intestazione: 
Querido Juan: 
Te escribo para contarte... 
Caro Juan, 
ti scrivo per raccontarti... 
- Prima di un elenco: 
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La Comunidad Valenciana está formada por tres provincias: Valencia, 
Castellón y Alicante. 
La Comunidad Valenciana è formata da tre province: Valencia, Castellón 
e Alicante. 
- Prima delle virgolette che racchiudono una citazione: 
El Ministro de Economía añadió: "Este período de crisis es pasajero". 
Il Ministro dell'Economia aggiunse: "Questo periodo di crisi è 
passeggero". 
- In testi amministrativi o giuridici, dopo verbi come certificar, exponer, 
suplicar, hacer constar, ecc.: 
Como secretaria judicial del Juzgado nº 1 de Primera Instancia e 
Instrucción certifico:... 
In qualità di segretaria giudiziaria del Tribunale n.1 di Prima Istanza 
certifico che... 
- Nelle indicazioni orarie, per separare le ore dai minuti (in questo caso si 
può utilizzare anche il punto): 
Son las 4:50 de la tarde/Son las 4.50 de la tarde. 
Si utilizzano anche per collegare due frasi senza la presenza di altri nessi. In questo 
caso possono avere diversi valori: 
- causa-effetto: Alberto tiene fiebre: no podrá ir a la escuela; 
- conclusione, riassunto o conseguenza: Estuvo todo el día lloviendo y hubo mucho 
viento: no pudimos ir a la playa. 
 I puntini di sospensione indicano una pausa con un'intonazione sospensiva e si 
usano: 
- per lasciare qualcosa in sospeso: 
A buen entendedor… 
A buon intenditor… 
- Per provocare suspense: 
En aquel momento entró el asesino en el dormitorio del protagonista… 
In quel preciso momento l'assassino entrò nella camera da letto del 
protagonista… 
- Per indicare dubbio, timore o esitazione: 
Oye, Susana… Quería decirte… Bueno... eh... ¿te apetece salir esta 
noche? 
Senti, Susana… Vorrei dirti…Cioè… Sì… Ti piacerebbe uscire questa 
sera? 
- Per evitare parole grossolane:  
Mira, Rafael, vete a la m... ¡Eres un pesado! 
Senti, Rafael, vai a c… Sei proprio pesante! 
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- Tra parentesi quadre, indica che la citazione di un testo è stata tagliata: 
El representante de los sindicatos afirmó que la reunión con el Presidente 
había sido fructífera […] y, añadió, que consideraba positivos estos 
encuentros. 
Il rappresentante dei sindacati dichiarò che la riunione con il Presidente 
era stata a […] e aggiunse che riteneva positivi questi incontri. 
 Le parentesi si usano generalmente per chiarire qualcosa o aggiungere qualche 
dato al fine di precisare ciò che si è detto in precedenza: 
Todos los alumnos de la clase (la verdad es que éramos sólo cinco) estábamos 
enamorados de nuestra profesora. 
Tutti gli studenti della classe (in verità eravamo solo cinque) ci siamo innamorati 
della nostra insegnante. 
 Le parentesi quadre, oltre a racchiudere i puntini di sospensione come 
mostrato prima, si usano anche per comprendere parti di frasi che contengono le 
parentesi tonde: 
Este libro que he comprado de García Márquez (una de las mejores ediciones que 
se han hecho de él [1994]) es tristísimo; habla de un coronel y de su familia que 
pasan mucha hambre. 
Questo libro di García Márquez che ho comprato (in una delle migliori edizioni 
pubblicate [1994]) è tristissimo; parla di un colonnello e della sua famiglia che 
fanno una fame nera. 
  La dieresi in spagnolo compare solo sulla vocale u nei gruppi güe e güi, 
che si pronunciano rispettivamente [gwe] e [gwi]. Essa indica che la lettera u è una 
vera vocale e che quindi deve essere pronunciata: cigüeña, pingüino, ecc. Il 
contrario succede con gue e gui, perché in questi casi la u non è una vera vocale, 
ma forma il digrafo gu che rappresenta il suono occlusivo, velare, sonoro davanti 
alle vocali e/i: guerra, guisante, ecc. 
 Il trattino è una riga orizzontale breve che si usa generalmente per: 
- dividere le parole quando si va a capo in fondo alla riga: 
vera-no, prima-vera, oto-ño, invier-no 
- unire i componenti di alcune parole composte: 
greco-romano, astur-leonés, castellano-leonés 
- indicare un intervallo tra due numeri: 
¿Me puede fotocopiar las páginas 35-40? (ovvero le pagine 35, 36, 37, 
38, 39 e 40)  
 La lineetta è una riga orizzontale più lunga del trattino che si usa generalmente 
per:  
- introdurre le diverse battute di un dialogo: 
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− ¿A qué hora sales para Pontevedra? 
− A las tres. 
− A che ora parti per Pontevedra? 
− Alle tre. 
- chiarire qualcosa o aggiungere qualche dato a ciò che si è detto in 
precedenza: 
Según mi opinión, la sinceridad − y no todos la entendemos de la misma 
manera − es una cualidad positiva de las personas sencillas. 
Secondo me la sincerità – ma non tutti la intendiamo nella stessa maniera 
– è una qualità positiva delle persone semplici. 
In questo caso si possono anche utilizzare le parentesi. 
  I punti interrogativi si usano per fare domande dirette e vanno sia 
all'inizio che alla fine della frase:  
¿Cuántos años tienes?  
¿De quién es este libro? 
Si tenga presente che in questa grammatica si usa per convenzione il segno ? 
anteposto ad una frase per indicare che risulta accettabile per il parlante anche se si 
ha qualche dubbio sulla sua correttezza grammaticale. 
  I punti esclamativi si usano nelle esclamazioni o nelle frasi esclamative e 
vanno scritti sia all'inizio che alla fine della frase:  
¡Qué calor hace aquí!  
¡Cuánta gente! 
 La barra (/) si usa nei seguenti casi: 
- con valore preposizionale, equivale alla preposizione a in espressioni 
come 600 euros/mes (seiscientos euros al mes, seicento euro al mese) e alla 
preposizione por in 150 km/hora (ciento cincuenta kilómetros por hora, 
centocinquanta chilometri all'ora); 
- tra due parole o tra una parola e un morfema, normalmente indica 
alternanza o esistenza di due o più opzioni possibili: 
Si llamas al 800-4573645 podrás contactar con los/las chicos/-as de tu 
ciudad registrados en nuestra base de datos. 
Se chiami l'800-4573645 potrai contattare i/le ragazzi/-e della tua città 
inseriti nel nostro database. 
 In molte abbreviazioni, come c/ (calle, via), c/c (cuenta corriente, 
conto corrente), ecc. 
 Le virgolette possono essere alte (" "), basse (« ») e apici (' '). Le prime due 
normalmente sono intercambiabili e si usano per: 
- fare citazioni testuali: 
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El Presidente del Gobierno añadió: "No cederemos ante la amenaza del 
terrorismo mundial".  
Il Presidente del Consiglio aggiunse: "Non cederemo alla minaccia del 
terrorismo mondiale". 
- indicare che una parola proviene da un'altra lingua oppure è 
un'espressione scorretta: 
En la tarde de hoy podrán asistir al "Magazine" de la Primera de 
Televisión Española en el que habrá numerosas entrevistas a personajes 
famosos. 
Questa sera potrete guardare il "Magazine" della Prima rete della 
Televisione Spagnola, dove ci saranno molte interviste a personaggi 
famosi. 
- citare titoli di articoli, poesie o quadri: 
El cuadro de Salvador Dalí «Muchacha a la ventana» es uno de los más 
famosos del principio de su carrera artística. 
Il quadro di Salvador Dalí «Muchacha a la ventana» è uno dei più famosi 
dell'inizio della sua carriera artistica. 
Si usano però solo le virgolette alte, sotto a una parola o a un'espressione 
per indicare che questa si ripete: 
Sandía: 0,30 euros/kilo 
Melón: 0,45 " " 
- Le virgolette apici si usano per indicare il significato di una parola: 
Ser listo significa 'inteligente', mientras que estar listo significa 'preparado'. 
Ser listo significa 'essere intelligente', mentre estar listo significa 'essere pronto'. 
 La chiocciola (in spagnolo, arroba) è il simbolo usato negli indirizzi di posta 
elettronica: 
juan.barberobernal@unibo.it 
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2 Formazione delle parole 
La maggior parte del lessico della lingua spagnola proviene dal latino o dal greco, 
ma numerose parole provengono anche dalle lingue con cui lo spagnolo è entrato in 
contatto nel corso della sua storia; questi ultimi termini vengono comunemente 
designati come prestiti o parole straniere. Oltre a questi due fenomeni linguistici, 
occorre analizzare quello della formazione delle parole, che può avvenire 
attraverso due processi: la derivazione e la composizione.  
2.1. La derivazione 
La derivazione è il processo della formazione di parole a partire dalle basi lessicali, 
alle quali possono precedere o seguire elementi denominati rispettivamente prefissi 
o suffissi. 
2.1.1. La prefissazione 
La prefissazione è un processo di formazione delle parole molto frequente in 
spagnolo, che consiste nell'anteporre un prefisso ad un nome, aggettivo o verbo. Il 
prefisso non si integra con questi ultimi, né modifica la loro categoria 
grammaticale: 
anti- + ídolo > antiídolo (nome) 
multi- + vitamínico > multivitamínico (aggettivo) 
des- + hacer > deshacer (verbo) 
Di seguito verranno esaminati, secondo i loro valori nozionali, cinque tipi di 
prefissi: di negazione, locativi, temporali, di quantità e grandezza, e rafforzativi. 
Occorre prestare attenzione ai diversi usi che può avere uno stesso prefisso: per 
esempio extra- sarà registrato fra i locativi (extraeuropeo), ma anche fra i 
rafforzativi (extralargo); re- è un prefisso che può avere valore ripetitivo (rehacer) 
o rafforzativo (rebuscar). 
2.1.1.1. Prefissi di negazione 
Esistono molteplici prefissi che, con sfumature diverse, hanno un valore negativo 
facilmente identificabile: a-, anti-, contra-, des-, ex-, in-, sin-, ecc. In particolare: 
- il prefisso des- è fra i più utilizzati; lo si può quindi trovare con valore 
negativo davanti a diverse basi: desconfiar, desoír, deshacer, desacierto, 
desarraigado, ecc.; frequentemente significa 'togliere': desacreditar, 
despolitizar, desburocratizar, desestatalizar, ecc.: 
Algunos comportamientos de los deportistas desacreditan su profesión. 
El nuevo secretario ha prometido desburocratizar la vida del partido. 
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- Il prefisso in- (im-/i-) si aggiunge ad aggettivi e nomi, e dà origine a termini 
come: incopiable, inevitabilidad, ingobernable, insumiso, ecc. La variante im-
 si usa davanti a b/p (imborrable, impensable, ecc.); la variante i- davanti a l/r 
(ilegal, irresistible, ecc.);  
- il prefisso anti- può indicare opposizione/negazione (antiglobalización, 
antieuropeísmo, antimilitarismo, antidopaje, antiETA, ecc.), o il contrario del 
significato della base a cui si aggiunge (antiídolo, antihéroe, ecc., che 
rappresentano i valori opposti a quelli dell'idolo o dell'eroe); 
- il prefisso contra- ha un valore analogo di opposizione/negazione, anche se 
più forte rispetto a quello di anti-: contraincendios, contracarros, 
contraeslogan, contramanifestación, ecc.; 
- il prefisso ex- si usa per indicare un ruolo o una funzione non più ricoperti: 
exalcalde, exdiputado, exdirector, ecc. 
Il prefisso ex- è usato nei tempi più recenti come parola invariabile (ex), soprattutto 
in riferimento a persone che non costituiscono più una coppia: 
Me he encontrado con mi ex en la calle y estaba cambiadísima/cambiadísimo. 
- Il prefisso a- è tipico dei termini scientifici, filosofici e politici come: 
acromático, asimétrico, ateísmo, ecc.; 
- il prefisso sin- si antepone a termini astratti: sinfín, sinsabor, sinvergüenza. 
Inoltre, nello spagnolo attuale possiamo incontrare neologismi come sintecho, 
sinabrigo, simpapeles.  
 Preposizione sin, 7.1.4. 
In spagnolo, l'impiego dell'avverbio no è preverbale: no salgo, no hago, ecc., ma fra 
gli usi attuali si presentano anche quelli prenominali: no alineados, no beligerancia, 
no presentes, ecc. No compare anche in forme eufemistiche come no salvados, no 
aprobados, ecc.  
2.1.1.2. Prefissi locativi 
Questa tipologia di prefissi presenta numerose forme (circun-, extra-, inter-
/entre-, intra-, retro-, sub-, sobre-/super-, trans-/tras-, ultra-, vice-/vi-), i cui 
valori possono dare diverse precisazioni dello spazio anche in senso figurato. In 
particolare: 
- i prefissi inter-/entre- sono molto utilizzati; nello specifico, la forma inter-
 può avere il significato di 'tra' (interanual, interdental, ecc.) e indicare una 
relazione di reciprocità (interdependiente, intereuropeo, interacción, interac-
tivo, ecc.). 
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 La forma entre- indica invece gradazione o attenuazione: entreabrir, 
entrefino; 
- il prefisso sub- con il significato di 'sotto' è tipico della terminologia medica e 
geografica: subcutáneo, subterráneo, ecc. Ma può anche indicare: il grado 
inferiore di un ruolo o di una funzione (subcampeón, subcomisario, ecc.); una 
relazione di dipendenza di terzo grado (subalquilado, subcontratado, ecc.); una 
parte di un insieme (subcontinente, subsector, subsede, ecc.); uno stato 
inferiore rispetto a un determinato standard (subalimentado, subcultura, ecc.): 
El grado de subcultura de algunos sectores juveniles sin escolarización es 
preocupante. 
- Il prefisso extra- significa 'fuori di' in casi come extramuros, extraterritorial, 
(actividad) extraescolar, ecc.; per estensione, può significare anche 'non 
appartenenza': extraparlamentario, ecc.; 
- fra le forme trans- e tras- la seconda è la più utilizzata: traspirenaico, 
traslúcido, ecc.; ma si dice trasladar e non *transladar, traspaso e non 
*transpaso; 
- la forma intra- significa 'dentro': intrafamiliar, intrarregional, intranet, ecc.; 
- altri prefissi come circun- o retro- non sono frequenti e appartengono al 
linguaggio colto: circundar, circunnavegar, retropropulsión, retroviral, ecc. 
2.1.1.3. Prefissi temporali 
Esiste un numero ridotto di prefissi con valore temporale: pos-, pre-, re-, ecc. In 
particolare: 
- il prefisso re- ha valore ripetitivo: recalificar, refinanciación, reinicializar, 
rellamar, rellamada, remasterizar, ecc.  
 È conveniente ricordare che il prefisso re- non si usa con tutti i verbi: 
?reamar, ?repensar, ecc. 
 In questi casi, si ricorre alla perifrasi VOLVER + A + INFINITO, 5.24. 
- Il prefisso pos-, insieme alla variante meno usata post-, significa 'successivo': 
posgrado, postoperatorio, postproducción, postconstitucional, posventa, ecc. 
Fra i prefissi post- e pos-, il più adoperato è il secondo: posdoctorado, posgrado, 
ecc., anche se qualche volta si conserva postdorsal, postfijo. 
- Il prefisso pre- significa 'prima': preacuerdo, preaviso, pregrabar, prepago, 
prejubilación, ecc. 
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2.1.1.4. Prefissi di quantità e grandezza 
L'uso dei prefissi di quantità e grandezza come bis-, hipo-, infra-, mini-, mono-, 
pan-, pluri-, poli-, semi-, tri-, uni- e, soprattutto, di macro-, mega-, micro- e 
multi- è molto frequente nel linguaggio tecnico-scientifico. In particolare:  
- il prefisso macro- significa 'di dimensioni grandi o superiori ad un 
determinato standard': macrocárcel, macroconcierto, macroproyecto, ecc.; 
mega- significa 'di grandezza straordinaria' (megaciudad, megatienda, ecc.); 
può essere equivalente a macro-, dando origine a doppioni: 
megaciudad/macrociudad, megaconcierto/macroconcierto, ecc.; 
- il prefisso micro- significa 'di dimensioni piccole o inferiori ad un 
determinato standard': microchip, microficha, microclima, microtaxi, ecc.; 
- il prefisso mini- significa 'di piccole dimensioni': minicoche, minicumbre, 
minigolf, minilibro, ecc.; 
- il prefisso multi- significa 'molti': multiusos, multicine, multipropiedad, 
multivitamínico, ecc.; 
- il prefisso semi- significa 'metà' (semicírculo, semicilindro, ecc.) o 'quasi' 
(semianalfabeto, semiautomático, semidescremar, semidesnatado, ecc.); 
- è prefisso di quantità bi-, che significa 'due, doppio' (bianual, bicameral, 
bilingüe, ecc.); ma anche uni- che significa 'uno solo' (unicelular, unicameral, 
unipartidismo, ecc.), come pure mono- (monovolumen, monopartidismo, 
monocelular, ecc.). Ma attenzione, la loro unione non è sempre libera: si dice 
unilateral e non monolateral. 
 Il nome multimedia (dall'inglese multimedia) in spagnolo è invariabile: 
grupo/grupos multimedia. 
2.1.1.5. Prefissi rafforzativi  
Alcuni fra i prefissi rafforzativi sono: extra-, hiper-, mega-, super-, sobre-,  
ultra-, ecc. In particolare: 
- il prefisso super- è il più utilizzato nello spagnolo, e in certo modo sostituisce 
nel linguaggio comune la struttura MUY + AGGETTIVO; oggi si usa 
frequentemente in particolare nel mondo giovanile e nel registro colloquiale: 
superacierto, superbién, superguay, ecc. Nel linguaggio giovanile si adoperano 
spesso hiper- e mega- con il significato di 'in eccesso' o 'superiore': 
megaconcierto, hiperchollo, hipertranquilo, ecc. 
La forma súper può funzionare anche come aggettivo (gasolina) súper o come 
avverbio (me lo pasé súper/mi sono divertita/divertito molto), e si incontra pure 
come accorciamento della parola supermercado (> súper). 
2. Formazione delle parole  
 
55 
- Il prefisso extra- significa 'in sommo grado' e si usa frequentemente in 
termini tecnici e pubblicitari: extraplano, extrafino, extragrande, extralargo, 
extragrave, ecc.  
La forma extra si incontra anche come aggettivo, spesso insieme a calidad. 
- Il prefisso sobre- si antepone a nomi, aggettivi o verbi, significa 'in eccesso' 
ed è caratteristico del linguaggio colto: sobreesfuerzo, sobrepeso, 
sobreexplotado, sobrepoblado, sobreactuar, sobredimensionar; 
- il prefisso ultra- si antepone soprattutto ad aggettivi: ultramoderno, 
ultrarrápido, ultrasecreto, ecc.; è molto frequente nel linguaggio politico: 
ultracatólico, ultracomunista, ultraizquierda, ecc. 
La parola ultra si utilizza in ambito sportivo, politico o religioso, sia come aggettivo 
che come nome, con il significato di 'estremista': 
Grupos ultras alteraron el desarrollo de la sesión parlamentaria. 
Algunos ultras del equipo de fútbol subieron al metro sin billete. 
 I gradi dell'aggettivo, 4.3.6. 
2.1.2. La suffissazione 
La suffissazione è un processo di formazione delle parole che consiste nell'aggiunta 
di un suffisso ad una base lessicale. I suffissi, a differenza dei prefissi, si 
caratterizzano per la capacità di modificare la categoria grammaticale della base 
alla quale si aggiungono, per questo motivo verranno presentati a seconda della 
categoria derivata e tenendo presente le due classi esistenti: suffissi non alterativi 
e alterativi. I suffissi alterativi aggiungono il valore della piccolezza o una 
connotazione affettiva (diminutivi), il valore della grandezza (accrescitivi), o una 
connotazione negativa (peggiorativi). 
2.1.2.1. Suffissi non alterativi 
Suffissi nominali 
Questa tipologia di suffissi presenta numerose forme: -ante, -ción, -dor,  
-ería, -ero, -idad, -ismo, -ista, -miento, ecc. In particolare: 
- il suffisso -ción si aggiunge frequentemente ai verbi terminanti in -ar e -izar, 
dando origine a nomi che indicano 'azione' ed 'effetto': alterar > alteración, 
acusar > acusación, dominar > dominación, balcanizar > balcanización, 
bunkerizar > bunkerización, euskaldunizar > euskaldunización, judicializar > 
judicialización, normalizar > normalización, digitalizar > digitalización, 
privatizar > privatización, reprivatizar > reprivatización, ecc.; 
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- anche il suffisso -miento (alla pari di -ción) si aggiunge ai verbi per formare 
nomi che indicano 'azione' ed 'effetto': agradecer > agradecimiento, crecer > 
crecimiento, levantar > levantamiento, ecc. Si possono creare alcune difficoltà 
al momento di scegliere l'uno o l'altro: esistono basi che ammettono le due 
forme (debilitamiento/debilitación, financiamiento/financiación, ecc.), altre 
basi invece accettano solo -miento (encasillamiento, relanzamiento, 
seguimiento, ecc.) o solo -ción (desprotección, realización, ecc.). 
 Il suffisso -ción viene utilizzato in alcune zone di America per costituire nomi che 
in Spagna hanno il suffisso -miento: aburrir > aburrición, entretener > 
entretención, mover > movención, ecc. 
 Anche se vi sono pochi casi, conviene tuttavia ricordare che non sempre c'è un 
rapporto biunivoco tra spagnolo e italiano per quanto riguarda l'abbinamento di 
questi suffissi con basi semanticamente equivalenti: repoblación (ripopolamento), 
agrupación (raggruppamento), destino (destinazione), sala de consulta (sala di 
consultazione), pronunciación (pronuncia). 
- con il suffisso -idad/-dad si formano numerosi nomi che indicano una 
condizione o una qualità: interdisciplinariedad, maldad, africanidad, 
precariedad, ecc.; 
- il suffisso -ismo è caratteristico di nomi che indicano movimenti, scuole di 
pensiero, sistemi (socialismo, comunismo, pasotismo, ecc.) o sport (atletismo, 
senderismo, ecc.); 
- il suffisso -ista viene adoperato nei termini che indicano: professioni 
(electricista, periodista, ecc.), sport (futbolista, tenista, ecc.) e attività 
(centrista, consumista, desarrollista, expansionista, ecc.); 
- il suffisso -ero/-era si usa generalmente nei nomi di professioni: pescadero/ 
-era, peluquero/-era, carnicero/-era, camarero/-era, ecc.; 
- il suffisso -dor/-dora si aggiunge ai verbi per formare termini indicanti 
generalmente attività o professioni (presentador/-dora, organizador/-dora, 
leñador/-dora, ecc.), sport (corredor/-dora, marchador/-dora, regateador/ 
-dora, ecc.), e strumenti di lavoro (cortadora, freidora, ecc.).  
 Al suffisso spagnolo -dor corrisponde l'italiano -tore, ma nel femminile 
vi è -dora e in italiano -trice. 
- Il suffisso -ería si trova nei termini indicanti luoghi (panadería, relojería, 
pescadería, tintorería, ecc.) o attività (albañilería, piratería, ecc.). 
 Il participio presente in -ante, -ente e -iente non presenta nello spagnolo attuale un 
valore verbale, ma produce neologismi derivati da questa forma verbale, 5.2.3. 
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Suffissi aggettivali 
Anche i suffissi aggettivali presentano numerose forme: -able, -ado, -al, -ero,  
-ano, -í e -oso. In particolare: 
- il suffisso -able si aggiunge ad alcuni verbi transitivi per formare aggettivi 
con il significato di 'adatto/adatta a ricevere o subire l'azione espressa dal 
verbo': influenciable, negociable, urbanizable, ecc.; 
- con il suffisso participiale -ado si formano numerosi aggettivi che esprimono 
il risultato dell'azione espressa dal verbo a cui si aggiungono: descatalogado/ 
-ada, estresado/-ada, precocinado/-ada, separado/-ada, ecc. 
 Il suffisso -ada da origine nello spagnolo dell'America ad alcuni nomi specifici: 
calentada 'enfado', conversada 'conversación'. 
 Il grafema d, 1.1.2. 
- il suffisso -al si aggiunge ad alcuni nomi per formare termini con il 
significato di 'relativo o appartenente a ciò che viene espresso dalla base': 
competencial, conductual, ficcional, preferencial, tutorial, vivencial, ecc. 
Qualche volta vi sono duplicazioni in -ivo/-al con sfumature diverse: 
educacional/educativo, nutricional/nutritivo, ecc. In questi casi è consigliato 
consultare il vocabolario. 
- Anche il suffisso -ero/-era esprime una relazione o un'appartenenza: 
(industria) pesquera, (barco) petrolero, ecc.; 
- il suffisso -ano/-ana indica provenienza geografica (Asturias > asturiano/-na, 
México > mexicano/-na, ecc.) o appartenenza (Buñuel > buñueliano, Orwell > 
orwelliano, Unamuno > unamuniano, ecc.): 
Es una película de un influjo claramente buñueliano. 
- Il suffisso -í è specifico per l'indicazione di alcune provenienze geografiche: 
israelí, saudí, magrebí, ecc. 
Il suffisso -ata si usa spesso nel linguaggio giovanile in sostituzione di altri suffissi: 
bocadillo > bocata, ordenador > ordenata, ecc.  
- Il suffisso -oso/-osa si aggiunge a nomi e verbi per formare aggettivi con il 
significato di 'contenente ciò che viene espresso dalla base': éxito > exitoso, 
glamour > glamouroso/glamuroso, borrar > borroso, apestar > apestoso, ecc. 
 In Ispanoamerica sono più usate le forme in -oso per aggettivi che in Spagna 
presentano un altro suffisso: picoso (picante), plomoso (plomizo), riesgoso 
(arriesgado), suertoso (suertudo), ecc. 
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Suffissi verbali 
I suffissi verbali più produttivi sono quattro: -ar, -ear, -ificar e -izar: 
- il suffisso -ar si aggiunge ad alcuni nomi per dare origine a numerosi verbi: 
cohesionar, tapar, enharinar, ecc; 
- lo stesso accade con il suffisso -ear: capitanear, pastorear, escanear, 
mensajear, ecc.; 
- i suffissi -ificar e -izar sono tipici dei linguaggi tecnico-scientifico e 
giornalistico. Il primo si usa sia con i nomi (desierto > desertificar, gas > 
gasificar, código > codificar, ecc.), che con gli aggettivi (claro > clarificar, 
puro > purificar, ecc.). Invece, il secondo si trova spesso nelle formazioni 
verbali: Balcanes > balcanizar, calendario > calendarizar, problema > 
problematizar, región > regionalizar, tema > tematizar, ecc. 
2.1.2.2. Suffissi alterativi 
I suffissi alterativi si distinguono in: diminutivi, accrescitivi e peggiorativi, che 
aggiungono al significato della parola base rispettivamente una diminuzione o una 
connotazione affettiva, un accrescimento quantitativo o qualitativo, e un'accezione 
negativa. 
Suffissi diminutivi 
- Fra i suffissi diminutivi, -ito/-ita è il più utilizzato, e quello che presenta 
meno connotazioni alterative. Si aggiunge a nomi (librito, mesita, Carlos-
Carlitos), aggettivi (guapito, pequeñito), gerundi (andandito, callandito) e ad 
avverbi (lejitos).  
Adotta le forme -cito/-cita quando si aggiunge a parole bisillabiche terminanti in -e 
(pobrecito), o a parole tronche di due o più sillabe terminanti in -n o -r: saloncito, 
calorcito, ecc. 
 Nello spagnolo peninsulare viene adoperato il suffisso -ecito/-ecita in bisillabi 
che contengano un dittongo nella prima sillaba e che finiscano in -a/-o; nello 
spagnolo americano, invece, è preferito il suffisso -ito/-ita: cieguecito/cieguito, 
cuentecito/cuentito, nuevecito/nuevito, ecc. Questo suffisso compare anche con 
maggior frequenza che in Spagna nelle forme di gerundio: callandito, 
corriendito, ecc., e anche in alcune forme avverbiali come poquito, 
ahorita, despacito, cerquita, ecc. 
- Il suffisso -illo/-illa è, insieme ad -ito, il diminutivo più usato nella lingua 
spagnola: dinerillo, cosilla, mentirosillo, granujilla, ecc. 
Bisogna ricordare che non tutte le parole che finiscono in -illo/-illa sono nello 
spagnolo attuale dei diminutivi: bocadillo, bombilla, mesilla, zapatilla, ecc. 
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D'altro canto, le forme nominali di solito indicano una minore dimensione, ma 
quelle aggettivali hanno spesso altre sfumature di apprezzamento, ironia, ecc.: 
¡Vaya calorcito que hace hoy! 
¿Acaso te estás quedando calvito? 
- Il suffisso -ete/-eta si aggiunge ad aggettivi introducendo un valore affettivo: 
gordete, calvete, ecc., ma può avere anche valore dispregiativo, soprattutto con 
i nomi di professione: abogadete, pintorcete, ecc. 
Suffissi accrescitivi 
- Il suffisso -azo/-aza è l'accrescitivo più frequente dello spagnolo: besazo, 
gripazo, suertaza, ecc.; può anche assumere un valore apprezzativo: artistazo, 
cochazo, cuerpazo, partidazo, ecc. Inoltre, può avere il significato di 'colpo 
dato con': bastonazo, codazo, ecc.; 
- il suffisso -ón/-ona si aggiunge di solito ai nomi per formare derivati con 
valore accrescitivo, di valore positivo o negativo in base al significato della 
base: cabezón, problemón, ecc. Quando si aggiunge ai verbi, dà origine a nomi 
con valore ripetitivo: besucón, empollón, ligón, respondón, ecc.; 
L'uso dei suffissi -azo e -ón non è completamente libero; si può dire problemazo o 
problemón, cochazo, ma non *cochón. In questi casi è consigliato consultare il 
vocabolario. 
- Il suffisso -ote/-ota si unisce generalmente agli aggettivi, apportando un 
valore apprezzativo: altote, bobote, seriote, ecc. Invece, quando si unisce ai 
nomi dà loro un valore peggiorativo: librote, bufandota, bolsote, ecc.; 
- il suffisso -udo/-uda ha valore accrescitivo quando fa parte di aggettivi come 
forzudo, concienzudo, ecc.; quando, invece, si unisce ai nomi che indicano le 
parti del corpo, assume un valore peggiorativo: barrigudo, orejudo, tetudo, ecc. 
Suffissi peggiorativi 
- Il suffisso -ajo/-aja si unisce generalmente ai nomi di cose: hierbajo, 
papelajo, trapajo, ecc.; 
- la forma -oide si aggiunge ai nomi e agli aggettivi, apportando un valore 
negativo o di similitudine negativa: artistoide, socialistoide, ecc.; 
- i suffissi -ales, -eras e -otas sono forme plurali colloquiali che si aggiungono 
agli aggettivi per dare origine a nomi con valore peggiorativo: frescales, 
viejales, guaperas, berzotas, gafotas, narizotas, ecc. 
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2.2. La composizione 
La composizione è un processo di formazione delle parole che consiste nell'unione 
di due o più parole sulla base dei seguenti modelli:  
 composti preposizionali (tarjeta de crédito); 
 composti senza integrazione grafica (piso piloto); 
 composti ortografici di: PAROLA + PAROLA (cubrecama); BASE + BASE 
(ecólogo), PAROLA + BASE (musicólogo) e BASE + PAROLA (biblioventa, 
ecomuseo).  
2.2.1. Composti preposizionali 
Questo tipo di composizione, che consiste nell'unire due parole con una 
preposizione, è molto produttivo nel linguaggio tecnico-scientifico per la creazione 
di termini con valore metaforico: caballito de mar, ojo de buey, galán de noche, 
pata de gallo, sangre de horchata; ma anche per usi comuni come: mano de obra, 
silla de ruedas, queso de Burgos. Molti neologismi attuali sono composti 
preposizionali: base de datos, capa de ozono, calidad de vida, conflicto de 
intereses, fondos de inversión, horno a microondas, hotel con encanto, tarjeta de 
crédito, televisión de pago, traficante de drogas, ecc. Anche in questo caso si 
incontrano parole il cui significato non è dato dalla somma dei componenti: alcune 
sono individuabili in altre lingue come l'italiano: balón de oxígeno, cabeza de 
serie, cementerio de automóviles, cheque en blanco, gol de oro, oferta de 
lanzamiento; altre risultano invece peculiari dello spagnolo: revista del corazón 
(stampa rosa), tráfico de influencias (conflitto d'interessi). 
Un esempio di nuovo composto, sinora usato poco frequentemente in spagnolo, è: 
píldora del día después. 
2.2.2. Composti senza integrazione grafica 
La maggior parte dei nomi composti non hanno integrazione grafica (coche bomba, 
hora punta) e vengono denominati composti impropri.  
Possono corrispondere alle seguenti strutture: 
- Nome + nome: oltre ad essere un composto tradizionale nello spagnolo, 
risulta attualmente molto produttivo per influsso dell'inglese: café bar, ciudad 
jardín, perro pastor, papel moneda, piso piloto, ecc. In questo caso, i 
componenti del nome non sono uniti graficamente, ma possono essere uniti con 
un trattino per stabilire una coordinazione fra loro: café-concierto, concierto-
homenaje, memoria-RAM, ecc. 
Alcuni nomi come basura e estrella si adoperano insieme a diversi nomi, a cui 
aggiungono un valore positivo o negativo: comida basura, televisión basura, 
contrato basura, espectáculo estrella, juez estrella, programa estrella, ecc. 
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- Nome + aggettivo: in questo caso, conviene distinguere l'aggettivo in quanto 
semplice, derivato o di origine verbale: 
 Con gli aggettivi semplici si formano molti composti equivalenti 
all'italiano come: mesa redonda, agujero negro, alerta roja, caja negra, 
pescado azul, ecc., ma anche altri peculiari: caja tonta (televisore). 
 Il composto comida rápida equivale in italiano a fast food. 
 Con aggettivi derivati si formano composti appartenenti al linguaggio 
socioeconomico: agentes sociales, alarma social, asistencia social, 
impacto ambiental, integración cultural, pareja sentimental, presión fiscal, 
recursos humanos, red social; e tecnico-scientifico: cadena autonómica, 
correo electrónico, energía renovable, espacio publicitario, medicina 
preventiva, piloto automático, telefonía móvil, teléfono inalámbrico, 
teléfono móvil, televisión digital, turismo rural. 
 Con gli aggettivi di origine verbale (i participi), si formano molti 
termini appartenenti al linguaggio tecnico: cierre centralizado, dirección 
asistida, papel reciclado, ecc. 
2.2.3. Composti ortografici 
Le strutture più frequenti dei composti ortografici o composti propri, raggruppate 
secondo la categoria grammaticale del primo elemento, sono le seguenti: 
- nome + nome = nome: in alcuni composti tradizionali come bocacalle, 
casatienda, hojalata, madreselva, ecc.; risulta meno comune fra i composti 
attuali, anche se abbiamo balonmano, balonvolea, radiotaxi, ecc.; 
- nome + aggettivo = aggettivo: spesso in parole che presentano l'interfisso -i-
 fra i due componenti: boquiabierto, manilargo, pelirrojo, carirredondo, ecc. e 
con altre parti del corpo; 
- aggettivo + nome = nome: altamar, altavoz, buenaventura, vanagloria, 
largometraje, mediometraje, todoterreno, ecc.; 
- aggettivo + aggettivo = aggettivo: di uso frequente per indicare unione di 
nazioni come afrocubano, austrohúngaro, hispanoamericano, latinoame-
ricano, ecc., ma anche colori e sapori: agridulce, verdiblanco, albiceleste, 
blanquiazul, rojiblanco (anche in questo caso presentano l'interfisso -i- tra i 
due componenti); 
- verbo + nome = nome: è uno dei composti più comuni in spagnolo poiché lo 
troviamo fra gli strumenti e oggetti di nuova creazione: elevalunas (del coche), 
lavaplatos, limpiahornos, portarretratos, posavasos, quitanieves, salvaman-
teles, sujetalibros; in diversi mestieri: guardaespaldas, limpiacoches, 
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pinchadiscos, cazatalentos; non mancano creazioni dispregiative: matasanos 
(dottore), sacamuelas (dentista), calientasillas, rompetechos, rompecorazones, 
ecc.; 
- avverbio + verbo = verbo: alcuni verbi vengono formati a partire dagli 
avverbi bien e mal: bienquerer, malcasar, malvivir, malacostumbrar, 
malinterpretar; abbiamo anche dei nomi deverbali: malfuncionamiento, 
malnutrición; la formazione neologica con questi avverbi non è libera 
(*bienconducir, *malconducir), per cui si consiglia di consultare il 
vocabolario. 
2.2.4. Prefissoidi e suffissoidi 
Si sono visti nel capitolo 2.1.1. alcuni prefissi di origine classica (hiper-, mega-, 
super-, mini-) che si aggiungono alla base modificandone il valore semantico. 
Occorre ora esaminarne altri, sempre di origine colta, che in genere si antepongono 
alla base e vengono a comporre un derivato con un nuovo significato. Si tratta dei 
prefissoidi e dei suffissoidi. 
2.2.4.1. Prefissoidi 
I prefissoidi più usati in spagnolo sono: aero-, agro-, auto-, bio-, eco-, foto-, neo-, 
radio-, tele- e video-: 
- il prefissoide auto- significa generalmente 'proprio, per se stesso': 
autoaprendizaje, autoconsumo, autocontrol, autoempleo, autoestima, auto-
gestionar, ecc.; 
- il prefissoide aero- forma derivati con il significato di 'relativo all'aria': 
aerogel, aerodeslizante, aerofiltro; e 'relativo all'aeronautica o agli aerei': 
aerobús, aerotaxi, ecc.; 
- i prefissoidi agro-, bio- e il più recente eco- danno origine a molti termini 
usati nell'ambito dello sviluppo sostenibile; in particolare, agro-: agroali-
mentario, agroambiental, agroindustria, agroturismo; bio-: bioingeniería, 
bioterrorismo, biocompatible, biodiversidad; eco-: ecoaldea, ecoindustria, 
ecotasa, ecotienda, ecoturismo, ecc. 
Esistono però anche le parole agricultura, agricultor, agrícola, ecc. che provengono 
direttamente dal latino. 
La forma bio costituisce anche una parola: 
 Los productos bio tienen que cumplir numerosos requisitos. 
- Il prefissoide foto- forma termini con il significato di 'relativo alla luce': 
fotodegradable, fototipo, ecc.; 
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- con neo- si formano termini del linguaggio politico e artistico: 
neocapitalismo, neocolonialismo, neoliberalismo, neobarroco, neoexpre-
sionista, neogótico, neorrealismo, ecc.; 
- con radio- si formano derivati nell'ambito della radiologia e radioattività: 
radiobiología, radiodiagnóstico, radioelectrónica, radioterapia, ecc.; 
- con tele- si formano termini con il significato di 'a distanza': teléfono, 
telégrafo, telefax, telefonía (celular, fija, móvil); 
- con video- si formano numerosi neologismi che indicano nuove tecnologie 
con utilizzo dell'immagine: videochat, videoclip, videoconferencia, videojue-
go, videoteléfono. 
 La forma vídeo (in America video) esiste anche come parola, e non come formante, 
con il significato di 'registratore e riproduttore di immagini e audio'. 
2.2.4.2. Suffissoidi  
I suffissoidi in spagnolo sono numerosi e si adoperano fondamentalmente nel 
linguaggio colto. Come tali, essi risultano comuni a diverse lingue; in particolare, 
sono in genere omografi all'italiano: -algia, -cito, -cracia, -dromo, -fobia, -grafía, 
-grafo, -logo, -manía, -teca, -voro, ecc.: 
- con -logo si formano i nomi dei cultori di diverse materie: antropólogo, 
filólogo, ecc.; 
- con -teca, oltre a biblioteca, si adopera in termini comuni per indicare un 
luogo: discoteca, filmoteca, ludoteca, videoteca;  
- con -manía si formano anglomanía, megalomanía; può anche essere 
posposto a nomi in modo assai libero: beatlemanía, juancarlosmanía; 
- le forme in -algia sono tipiche del linguaggio medico: cervicalgia, lumbalgia; 
- infine, con la forma -cracia si formano termini come: acracia, burocracia, 
democracia, gerontocracia, ecc. 
 Nei suffissoidi -algia e -cracia, in spagnolo il segmento finale -gia o -cia 
costituisce un'unica sillaba con le vocali, formando un dittongo. In italiano, 
invece, tale segmento è formato da due sillabe, perché le vocali sono in iato; di 
conseguenza la pronuncia è diversa nelle due lingue. Nel caso di -manía, in 
spagnolo si ha l'accento grafico. 
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2.3. Altri procedimenti 
2.3.1. Derivazione per abbreviazione 
La derivazione per abbreviazione senza un suffisso caratteristico (in spagnolo, 
derivación regresiva), consiste nella perdita dell'elemento consonantico finale di 
una parola, in genere un verbo, e la sua trasformazione in nome con il significato di 
'azione e effetto di'. Alla perdita accompagnano altri cambiamenti vocalici e ne 
risultano diversi tipi di derivati: 
- i derivati in -a provengono dalle tre coniugazioni: cazar > caza, contender > 
contienda, reñir > riña; quelli in -e provengono in genere dalla prima e 
risultano molto frequenti sia nello spagnolo standard come destapar > destape, 
sacar > saque, sia in quello tecnico: agarrar > agarre, arrancar > arranque, 
ajustar > ajuste, derrapar > derrape, ecc.; 
- i derivati in -eo provengono da verbi terminanti in -ear, dei quali conservano 
il significato iterativo: copear > copeo, coquetear > coqueteo, marujear > 
marujeo ('gossip'), ningunear > ninguneo ('ignorare una persona'), picotear > 
picoteo ('mangiare in modo informale'), tirotear > tiroteo, ecc.; 
- i derivati in -o procedono normalmente dalla prima coniugazione, anche se 
possono provenire dalla seconda e dalla terza: saltar > salto, socorrer > 
socorro, despedir > despido, ecc. 
 In italiano queste forme hanno un suffisso derivativo; si incontrano così 
aggiustamento, licenziamento, scappamento. 
2.3.2. Accorciamento 
Per economia linguistica in parole di uso comune si arriva alla perdita di sillabe o 
componenti iniziali dell'elemento base; è un fenomeno caratteristico dell'espres-
sione colloquiale, ma può interessare in alcuni casi anche il registro più colto. 
Talvolta riguarda parole tecniche polisillabiche. 
La parola accorciata, generalmente bisillaba, conserva lo stesso significato: 
aparcacoches > aparca, automóvil > auto, buscapersonas > busca, bicicleta > bici, 
bolígrafo > boli, cocaína > coca, cortometraje > corto, fotografía > foto, telefax > 
fax, logotipo > logo, otorrinolaringólogo > otorrino, (programa) demostrativo > 
demo: 
Es una artista muy concocida que sale mucho en la tele. 
Cuando vamos de excursión es muy divertido sacar fotos para tenerlas de 
recuerdo. 
La bici es un medio de transporte personal. 
Es una empresa que tiene un logo muy raro.  
– Mi abuelo dice auto, pero yo prefiero decir coche como dice mi padre. 
– Pues yo prefiero buga, que mola más. 
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 In spagnolo, gli accorciamenti formano sempre e regolarmente il plurale: bicis, 
fotos, autos, ecc. 
Risultano frequenti gli accorciamenti di nomi propri: Beatriz > Bea, Isabel > Isa, 
Manuel > Manu, Rafael > Rafa, ecc. 
Alcune parole accorciate come auto, cine, moto, risulterebbero ormai antiquate nella 
loro forma completa automóvil, cinematógrafo, motocicleta. Altre possono 
presentare qualche difficoltà nel valore colloquiale, per cui si consiglia l'uso del 
vocabolario. La derivazione con diminutivi o aumentativi in genere non si produce. 
Il fenomeno può acquistare valore espressivo, ed è molto abituale fra bambini e 
ragazzi: compañero > compa, chuchería(s) > chuche(s), divertido > díver, instituto 
> insti, piscina > pisci, ridículo > ridi, ecc.:  
– Nos vemos en la pisci. 
– Vale, pero antes voy a comprarme chuches. 
La parola chuches significa 'caramelle/gomme' e si usa generalmente al plurale. 
Alcuni di questi accorciamenti si comportano come elementi compositivi e in 
qualche caso come auto-, foto- e tele- risultano particolarmente produttivi: 
- da auto- (da automóvil): autoescuela, autopista, autorradio, autotrén, 
autovía, ecc.; 
- da foto- (da fotografía): fotomontaje, fotoperiodismo, fotorreportaje, 
fotonovela, ecc.; 
- da tele- (da televisión): telenovela, teletexto, telebasura, telecomedia, 
telemando, teletienda, ecc. 
Occorre ricordare che auto significa anche 'per se stesso', foto significa 'luce' e tele 
'lontano'; con tali valori essi formano derivati, come si è visto in precedenza nei 
prefissoidi. 
Sono più recenti nello spagnolo, ma anche molto produttivi, altri accorciamenti 
come ciber- e euro-: 
- la forma ciber- (in relazione a cibernetica o all'inglese cybernetics) si applica 
in genere a ciò che ha a che vedere con le reti informatiche: cibercultura, 
ciberespacio, cibernauta, cibersexo, ciberterrorismo, ecc.; 
- la forma euro- (da Europa) con il significato di 'europeo' compone: 
euroasiático, eurocopa, eurofestival, eurotúnel; con il significato di 'ordine 
politico, sociale, economico, ecc., nell'ambito dell'Unione Europea': 
eurodiputado, europarlamentario, ecc. 
La moneta europea si denomina in spagnolo euro e il suo plurale è euros; il 
diminutivo è eurillo o eurito e l'aumentativo eurazo: 
– El mp4 que me he comprado me ha costado 50 eurazos. 
– Pues yo me gasté solo 15 eurillos. 
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2.3.3. Acronimia 
Un caso speciale della formazione di parole per accorciamento è costituito dalla 
acronimia, ovvero l'unione di elementi (normalmente iniziale e finale) di due 
parole: información + automática > informática, apartamento + hotel > aparthotel; 
si può produrre anche l'unione di elementi iniziali accorciati con un'altra parola 
completa: frontón + tenis > frontenis, publicidad + reportaje > publirreportaje, 
mercado + Bilbao > Mercabilbao, Caja de Ahorros + Madrid > CajaMadrid. Ma 
esistono anche altre forme come Banco Español de Crédito > Banesto, ecc. 
2.3.4. La sigla 
L'abbreviazione delle lettere iniziali di parole e la loro successiva unione grafica 
danno luogo alle sigle. Per motivi di brevità ed economia linguistica, i partiti 
politici, le aziende, le istituzioni e le agenzie pubblicitarie adoperano spesso i loro 
nomi in forma di sigla. 
- Esistono sigle molto note come BOE (Boletín Oficial del Estado), ONCE 
(Organización Nacional de Ciegos Españoles), ITV (Inspección Técnica de 
Vehículos), ERE (Expediente de Regulación de Empleo); altre come DNI 
(Documento Nacional de Identidad) sono state incorporate di recente alla lingua 
(deneí/deneís):  
El nombramiento del subsecretario acaba de aparecer en el BOE. 
Hay que llevar siempre el deneí en la cartera. 
 Bisogna tener presente che sigle italiane provenienti dall'inglese come NATO, 
UFO, AIDS e DNA, in spagnolo sono state tradotte come: OTAN (Organización 
para el Tratado del Atlántico Norte), OVNI (Objeto Volador No Identificado), 
SIDA (Síndrome de Inmunodeficiencia Adquirido) e ADN (Ácido Desoxirribo-
nucleico). 
 Esistono anche parole che in origine sono sigle, anche se la maggior parte dei 
parlanti non lo sa, come ovni, radar (derivata dall'inglese) che in spagnolo è parola 
tronca. 
  Tutte le sigle senza punteggiature rispettano le attuali norme ortografiche della 
RAE. Segni di punteggiatura, 1.5. 
 Appendice di sigle. 
2.4. Parole straniere 
Il lessico della lingua spagnola non è solo composto da parole di origine latina o 
greca. Nel corso della sua millenaria storia, altre lingue, attraverso contatti culturali 
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o commerciali di diversa intensità, hanno dato il loro apporto. Nello spagnolo 
attuale si possono trovare riflessi lessicali della lingua araba, francese e italiana o 
delle lingue indoamericane, anche se non sempre si è in grado di identificare la loro 
origine; per esempio, è difficile individuare il francese in parole come jardín, 
jamón o persino yogur. Più semplice risulterà identificare alcune parole arabe come 
alcantarilla, alicate, ecc., o amerindie come barbacoa, cacahuete, hamaca, ecc.; 
dall'italiano provengono diverse parole relative alla musica o al teatro come atrezo, 
barítono, dueto, ecc., o anche alla cucina: macarrones, espaguetis, ecc. 
- Queste parole non presentano problemi di alcun genere, in quanto assimilate allo 
spagnolo sia nella pronuncia che nella morfologia, di conseguenza, il plurale di 
jamón o di alcantarilla seguirà le regole generali: jamones e alcantarillas. 
- Maggiori difficoltà si hanno invece con la lingua inglese, a causa della diversità 
fonica e morfologica con lo spagnolo. Essa presenta anche un grande interesse per 
chi studia lo spagnolo di oggi, in quanto l'inglese è la lingua di maggior influenza 
sia in Spagna che nei paesi ispanoamericani, nei quali tale influenza è ancora 
maggiore e non sempre uniforme nelle diverse zone. 
- Ci sono parole che non presentano più problemi di pronuncia, grafia o morfologia 
(genere e numero), in quanto adattate o ispanizzate senza subire troppe 
trasformazioni: 
dandi < dandy; derbi < derby; tenis < tennis 
silicona < silycon; dólar < dollar; gol < goal 
panel < panel; tráiler < trailer; mánager < manager 
eslogan < slogan; esnob < snob; estándar < standard 
récord < record; sándwich < sandwich; emoticono < emoticon 
rosbif < roastbeef; chut/chutar < shoot; güisqui < whisky 
 Invece la parola zapping è stata adattata allo spagnolo producendo il verbo zapear e 
il nome zapeo. 
- Altre parole sono rimaste ancora vacillanti nella grafia, come yoquei o yoqui  
< jockey, hippie o hippy, ecc. Altre parole meno diffuse non hanno subito un 
processo di trasformazione e sono rimaste inalterate nella scrittura: gag, lobby, 
rally, self-service, software, stock, standing, stop, test, top, trust, web, ecc., ma 
hanno dovuto subire un adattamento morfologico. Malgrado in inglese non esista 
un genere, nell'adattamento al sistema dello spagnolo le parole devono averne uno, 
per cui tutte quelle appena menzionate sono di genere maschile, tranne web che ha 
preso il femminile in quanto collegabile al nome red (rete).  
- Oltre al genere, anche il numero subisce delle trasformazioni, in particolare nelle 
parole che terminano in una consonante poco comune o inesistente in spagnolo 
come -t, -p, -d, -b, ecc., per cui il loro plurale tende a stabilirsi con una semplice -s 
finale; in questo modo da robot abbiamo robots, da chat > chats, da top > tops, ecc. 
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Ma si può avere anche la grafia inalterata, da cui esempi come Los González son 
unos esnob o La R-14 es una carretera llena de stop. 
Sono scelte che fa il parlante, che riguardano anche la pronuncia e che dipendono 
dal grado di competenza linguistica e da quanto egli ritiene opportuno dal punto di 
vista comunicativo. Parole come stop, stock, ecc., in genere verranno pronunciate 
come [estóp], [estók]; mánager verrà pronunciato alla spagnola [mánajer] come in 
yo o playa, ma potrà anche essere pronunciato all'inglese; la parola hall molto 
comune in spagnolo, sarà [χól] come in caja o jamón, e non con l'aspirata inglese; lo 
stesso si dica per holding. 
 Come abbiamo detto sopra, ci possono essere varianti o anche usi inesistenti nello 
spagnolo di alcune zone d'America. Sul vocabolario della RAE a cui si fa qui 
riferimento si trova guachimán (< watchman) con il significato, in genere, di 
'guardiano'; ma in Spagna questo uso risulta sconosciuto. Computer nello spagnolo 
d'America si dice computadora, mentre in Spagna si dice ordenador. Per embrague 
in America è assai diffusa la parola cloche (< clutch). La chompa (< jumper) in 
alcune zone di America può significare 'giubbotto' o 'maglione'. Ma una parola 
molto conosciuta e piana dal punto di vista fonico come fútbol, in alcune zone di 
America è tronca: futbol. Il básquet americano è il baloncesto in Spagna. Questo è 
solo un richiamo di attenzione sul problema. 
 Anche per il confronto con l'italiano occorre fare attenzione alle questioni di genere 
e numero. Se si guarda l'elenco di sopra, si scopriranno diversità di genere (gap e 
lobby in spagnolo sono maschili), ma qualche volta anche di significato. In 
spagnolo mánager significa, secondo il DRAE, 'gerente o directivo de una empresa 
o sociedad', o 'representante de un artista o deportista, o de una entidad artística o 
deportiva'. In italiano, oltre a questi due significati, il termine ne ha un altro 
altrettanto comune: 'dirigente d'azienda con funzioni e responsabilità 
imprenditoriali'; quest'ultimo non esiste in spagnolo. Si possono trovare altre 
diversità tra magazine (italiano) e magacín (spagnolo), ecc. 
2.5. Identità e diversità lessiche: espressioni  
 Di seguito vengono presentate alcune espressioni non coincidenti tra lo spagnolo 
peninsulare e quello americano: 
Spagna Argentina Cile Messico Uruguay Venezuela 
Echar de 
menos 
Extrañar  Echar de menos, 
extrañar 
Extrañar Extrañar Extrañar 
Hacer caso Hacer caso, dar 
pelota o bola 
(col.), llevar el 
apunte (col.) 
Hacer caso, dar 
pelota o bola o 
esférica (col.), 
llevar de apunte 
(col.) 
Hacer caso, 
pelar (col.) 
Hacer caso, 
dar pelota o 
bola (col), 
llevar el 
apunte (col.) 
Hacer caso, 
parar bola 
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Spagna Argentina Cile Messico Uruguay Venezuela 
Hacerse un 
lío 
Hacerse un 
quilombo (col.) 
Complicarse, 
hacerse un atado 
(col.) 
Hacerse 
bolas 
Hacerse un 
lío 
Hacerse un lío, 
enrollarse (col.) 
Hacer una 
foto 
Sacar una 
foto 
Sacar una foto Tomar una foto Tomar una 
foto 
Tomar una 
foto 
Tomar una foto 
Llegar tarde Llegar tarde Estar demorado o 
atrasado 
Estar 
demorado 
Estar 
atrasado 
Estar demorado 
o atrasado 
Darse prisa Apurar Apurar Apurar Apurar Apurar 
Pasarlo bien, 
pasárselo 
bien 
Pasarla bien Pasarlo bien Pasársela 
bien 
Pasarla bien Pasarla bien 
Preparados, 
listos...¡ya! 
Preparados, 
listos...¡ya! 
Preparados, 
listos...¡ya! 
En sus 
marcas, 
listos... 
¡fuera! 
Prontos, 
listos... ¡ya! 
En sus marcas, 
listos... ¡fuera! 
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3.1. Aggettivi e pronomi dimostrativi (identificazione e 
presentazione di persone, animali o cose) 
I dimostrativi sono categorie grammaticali con funzione deittica, ossia indicano la 
posizione del referente, cioè del nome che accompagnano o al quale si riferiscono 
(persona, animale o cosa), nello spazio o nel tempo, rispetto a chi parla: 
Este año voy a ir a las Canarias. 
Quest'anno andrò alle Canarie. 
 
− ¿Son para mí esos bombones? 
− Sí, son un detalle. 
− Sono per me quei cioccolatini? 
− Sì, sono un pensierino. 
 
Las tijeras están en aquella mesa. 
Le forbici sono su quel tavolo. 
I dimostrativi possono funzionare sia come aggettivi che come pronomi: 
Aquel chico rubio que está sentado ahí fuera se llama Rafael (aggettivo). 
Quel ragazzo biondo seduto lì fuori si chiama Rafael. 
 
− ¿Te gustan estos pantalones? (aggettivo) 
− Sí, pero me gustan más aquellos de allí (pronome). 
 
− Ti piacciono questi pantaloni? 
− Sì, ma mi piacciono di più quelli là. 
In particolare, le forme neutre (esto, eso e aquello) sono esclusivamente pronomi. 
Oltre all'indicazione dei referenti, possono avere un valore deittico rispetto 
all'intero enunciato, già realizzato o da realizzare: 
− Eso que me has contado ya lo sabía. 
− Pues pensaba que no. 
− Sapevo già quello che mi hai raccontato. 
− Io pensavo di no. 
 
− Vamos a hacer esto: tomamos un café y después vamos al cine. 
− Vale. 
− Facciamo così: prendiamo un caffè e poi andiamo al cinema. 
− Va bene. 
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3.1.1. Forme dei dimostrativi 
Le forme degli aggettivi e dei pronomi dimostrativi sono le seguenti: 
Persona 1ª 2ª 3ª 
Maschile singolare este ese aquel 
Maschile plurale estos esos aquellos 
Femminile singolare esta esa aquella 
Femminile plurale estas esas aquellas 
L'aggettivo dimostrativo di solito precede il nome a cui si riferisce, con il quale 
concorda in genere e numero: 
Esta hipoteca es más cara que la otra. 
Questo mutuo è più caro dell'altro. 
 
Lo sentimos, pero en estos momentos las líneas están ocupadas. 
Siamo spiacenti, ma in questo momento le linee sono occupate. 
Le forme degli aggettivi e dei pronomi dimostrativi maschili e femminili sono le 
stesse, ma secondo quanto indicato nell'Ortografia della RAE (1999 e 2010), i 
dimostrativi possono avere l'accento grafico quando sono pronomi e nei casi di 
ambiguità: 
Dijo que esta/ésta llegaría mañana (esta/ésta è il soggetto della frase). 
Disse che lei sarebbe arrivata domani. 
 
Dijo que esta mañana llegaría (il soggetto è él o ella). 
Disse che questa mattina sarebbe arrivata/arrivato. 
Le forme dei pronomi dimostrativi neutri sono le seguenti: 
Persone 1ª 2ª 3ª 
Neutro esto eso aquello 
3.1.2. Uso dei dimostrativi aggettivi e pronomi 
In spagnolo i dimostrativi hanno mantenuto le tre forme originarie latine correlate 
agli usi avverbiali locativi aquí (vicino a chi parla), ahí (vicino a chi ascolta) e allí 
(lontano da chi parla e da chi ascolta). 
I dimostrativi este/esta, estos/estas (questo/-a, questi/-e) indicano vicinanza 
(spaziale o temporale) di chi parla rispetto al referente, e appartengono al campo 
delimitato dall'avverbio di luogo aquí: 
Este año ha llovido mucho. 
Quest'anno ha piovuto tanto. 
 
Esta mañana me he levantado a las seis y media. 
Questa mattina mi sono alzata/alzato alle sei e mezza. 
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 I dimostrativi ese/esa, esos/esas (quello/-a, quelli/-e) indicano maggior vicinanza 
(spaziale o temporale) di chi ascolta, rispetto al referente, e appartengono al campo 
delimitato dall'avverbio di luogo ahí: 
− Mamá, ponte la blusa morada y esa falda blanca. 
− Vale. 
− Mamma, mettiti la camicetta viola e quella gonna bianca. 
− D'accordo. 
 
− ¿Dónde has encontrado ese libro tan antiguo? 
− En la Feria del Libro. 
− Dove hai trovato quel libro così antico? 
− Alla Fiera del Libro. 
- I dimostrativi aquel/aquella, aquellos/aquellas (quello/-a, quelli/-e) indicano 
lontananza (spaziale o temporale) di chi parla, rispetto al referente, e appartengono 
al campo delimitato dall'avverbio di luogo allí: 
− Venga, Roberta, un último esfuerzo, detrás de aquella curva está la meta. 
− Menos mal, porque ya no puedo más. 
− Dai, un ultimo sforzo, dopo quella curva c'è il traguardo. 
− Meno male, perché non ce la faccio più. 
 
− ¿Te gusta aquel edificio? 
− Sí, es modernista, ¿verdad? 
− Ti piace quel palazzo? 
− Sì, è modernista, vero? 
I pronomi dimostrativi sostituiscono un nome già menzionato o identificabile 
attraverso il contesto: 
– ¿Te gusta aquel jersey? 
– No, me gusta más este, es más moderno. 
– Ti piace quel maglione? 
– No, mi piace di più questo, è più moderno. 
En este hotel no hay sauna, en aquel sí y, además, tiene spa. 
In questo albergo non c'è la sauna, in quello sì, e inoltre ha una spa. 
I pronomi dimostrativi possono anche riprendere un termine (anafora), cioè una 
parola, individuabile nel testo, con le stesse marche di genere e numero: 
El Gobierno ha propuesto un pacto a los sindicatos, pero estos no han podido 
aceptar la oferta. 
Il Governo ha proposto un accordo ai sindacati, ma questi non hanno potuto 
accettare l'offerta. 
 L'uso della struttura EL/LA/LOS/LAS + NOME + DIMOSTRATIVO può indicare 
apprezzamenti o critiche; il contesto e anche l'intonazione aiutano a risolvere il 
senso di questo uso peculiare dello spagnolo: 
Me gusta el coche ese. 
Mi piace quella macchina. 
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No me gusta nada el coche ese. 
Non mi piace per niente quella macchina. 
 Incompatibilità con i possessivi, 3.2.1. 
 Forma maschile este nello spagnolo ispanoamericano, 8.2.1. 
3.1.3. I pronomi dimostrativi neutri esto, eso, aquello (esprimere 
la causa con por eso) 
I dimostrativi presentano tre forme neutre: esto, eso e aquello, che funzionano 
solamente come pronomi e non hanno l'accento grafico: 
− Paula, ¿qué es esto? 
− Es una herramienta que se usa en la construcción. 
− Paula, cos'è questo? 
− È un attrezzo che si usa nell'edilizia. 
 
Ayer no me encontraba bien y por eso no pude ir al cine con vosotros. 
Ieri stavo poco bene, e perciò non sono potuta/potuto venire al cinema con voi. 
- I dimostrativi neutri, come quelli maschili e femminili, possono indicare una 
situazione nello spazio e nel tempo, facendo riferimento a cose sconosciute o non 
specificate da chi parla, o ad enti astratti: 
– ¿Qué es esto que suena? 
– Es "El Canto del Loco" (esto si riferisce a qualcosa che il parlante non conosce, 
in questo caso a un gruppo musicale). 
– Cos'è questa musica? 
– È El Canto del Loco. 
 
– ¿Para qué sirve eso? 
– Es un producto que sirve para ablandar la pasta. 
– A cosa serve questo? 
– È un prodotto che serve ad ammorbidire la pasta. 
- Si usano anche per riferirsi a fatti già nominati o di cui si parlerà: 
Cuando me dijo eso, me puse a temblar. 
Quando mi ha detto così, mi sono messa/messo a tremare. 
 
− Hola, buenos días, venía a eso... a lo del anuncio del periódico. 
− Siéntese, siéntese. 
− Buongiorno, venivo per... ho letto l'annuncio sul giornale. 
− Si accomodi pure. 
- Spesso si utilizzano con la preposizione por, per indicare la causa o il motivo di 
un fatto: 
Estoy trabajando para una empresa francesa y por eso viajo a menudo a París. 
Sto lavorando per un'azienda francese, e per questo viaggio spesso a Parigi. 
 
Me gustan las comedias y por eso voy a menudo al cine. 
Mi piacciono le commedie, e perciò vado spesso al cinema. 
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- I pronomi dimostrativi esto, eso e aquello sono forme neutre che possono 
corrispondere anche ad alcuni usi dell'italiano questo/quello e ciò: 
Eso que me han dicho es cierto.  
Questo/Ciò che mi hanno detto è vero. 
 
Aquello que me dijeron es falso. 
Quello/Ciò che mi dissero è falso. 
 
 Inoltre, va ricordato che i neutri non possono precedere un nome, poiché sono 
pronomi: 
este ordenador 
questo computer 
*esto ordenador 
 Bisogna anche distinguere i dimostrativi neutri dai dimostrativi maschili pronomi. 
La differenza fra eso no me gusta ed ese no me gusta dipende da ciò che è stato 
detto. Nel primo caso si fa riferimento a un fatto accaduto, mentre nel secondo a un 
nome maschile concreto già menzionato. 
- La sequenza A ESO DE + ORA viene adoperata per indicare un'ora approssimativa: 
– ¿Cuándo sucedió? 
– No lo sé exactamente, pero creo que a eso de las seis de la tarde. 
– Quando è successo? 
– Non lo so, ma credo verso le sei di sera. 
 Uso della locuzione y eso que, 7.2.2.; altri modi per esprimere quantità in modo 
impreciso, 4.5.6. 
3.2. Aggettivi e pronomi possessivi (esprimere il possesso) 
Gli aggettivi e i pronomi possessivi sono categorie grammaticali che specificano il 
significato del nome che accompagnano o al quale si riferiscono, esprimendo un 
rapporto di possesso:  
Mi gata se llama Lola. 
La mia gatta si chiama Lola. 
 
– ¿Es tuyo este bolígrafo negro? 
– No, no es mío. Mi boli es azul. 
– È tua questa biro nera? 
– No, non è mia. La mia biro è blu. 
- Possono esprimere anche altri tipi di rapporto (lavoro, parentela, affetto, 
abitudine, ecc.): 
En mi Universidad hay cuarenta y cinco mil estudiantes matriculados. 
Nella mia Università ci sono quarantacinquemila studenti iscritti. 
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Mi primo se llama Ángel y vive en Cuenca. 
Mio cugino si chiama Ángel e abita a Cuenca. 
 
Por las mañanas siempre tomo mi chocolate con churros. 
Di mattina prendo una tazza di cioccolata con churros (frittelle cilindriche tipiche 
della cucina spagnola). 
 In spagnolo gli aggettivi e i pronomi possessivi (ad eccezione di nuestro, vuestro e 
le loro varianti di genere e numero) presentano forme diverse: 
Mi cazadora es de cuero. 
Il mio giubotto è in pelle. 
 
Esta cazadora es mía. 
Questo giubotto è mio. 
3.2.1. Aggettivi possessivi: forme ed usi 
Le forme degli aggettivi possessivi sono le seguenti: 
Persona Singolare Plurale Possessori 
1ª mi mis  
un possessore 2ª tu tus 
3ª su sus 
1ª nuestro/nuestra nuestros/nuestras  
più possessori 2ª vuestro/vuestra vuestros/vuestras 
3ª su sus 
 Il genere dell'aggettivo possessivo è invariabile nelle forme mi/mis, tu/tus e su/sus: 
Mi sobrina se llama Lucía. 
Mia nipote si chiama Lucía. 
 
Mi sobrino se llama Gerardo.  
Mio nipote si chiama Gerardo. 
- Invece è variabile alla prima e alla seconda persona plurale (nuestro/nuestra, 
vuestro/vuestra): 
nuestro tío, nuestros tíos 
il nostro zio, i nostri zii 
 
vuestra casa, vuestras casas 
la vostra casa, le vostre case 
- L'aggettivo possessivo precede il nome a cui si riferisce, con il quale concorda in 
genere (per la prima e seconda plurale) e in numero per tutte le persone:  
Cuando mi hijo era pequeño, lloraba mucho por las noches. 
Quando mio figlio era piccolo, piangeva molto di notte. 
 
Estos son nuestros pasaportes. 
Questi sono i nostri passaporti. 
3. Aggettivi e pronomi 
 
79 
 Altre divergenze notevoli rispetto all'italiano nell'uso dei possessivi sono le 
seguenti: 
- l'aggettivo possessivo non è mai preceduto dall'articolo determinativo: 
Mi casa tiene dos pisos. 
La mia casa è a due piani. 
*La mi casa tiene dos pisos. 
- Le forme su/sus si possono riferire a diverse persone (él/ella/usted, 
ellos/ellas/ustedes) ed è possibile distinguere colei/colui che possiede solo 
dal contesto: 
su casa (la sua casa/la loro casa) 
sus casas (le sue case/le loro case) 
- Con i pronomi personali di cortesia usted/ustedes, si utilizzano i 
possessivi di terza persona su e sus. L'uso corrisponde all'italiano nel caso 
del singolare, ma non in quello del plurale: 
Necesito ponerme en contacto con su empresa. 
Ho bisogno di contattare la sua ditta/Ho bisogno di contattare la vostra 
ditta. 
*Necesito ponerme en contacto con vuestra empresa. 
- In spagnolo non si possono usare due aggettivi possessivi uniti dalla 
congiunzione y; uno si mette prima del nome, e l'altro viene dopo, in forma 
di pronome: 
Mi camisa y la tuya son muy parecidas. 
La mia camicia e la tua sono molto simili. 
*Mi y tu camisa son muy parecidas. 
- Se il nome accompagnato da un possessivo è preceduto da articoli 
indeterminativi, dimostrativi, indefiniti, interrogativi o numerali, il 
possessivo segue sempre il nome, in forma di pronome: 
− Te presento a Rosa, una amiga mía. 
− Encantada. 
− Ti presento Rosa, una mia amica. 
− Piacere. 
*Te presento a una mi amiga. 
 
− No me gusta nada esa actitud tuya. 
− Pues lo siento, yo soy así. 
− Non mi piace per niente il tuo atteggiamento. 
− Mi dispiace, ma sono fatto così. 
*No me gusta nada esa tu actitud. 
 
Conozco muy bien a Manuel y también a dos hermanas suyas. 
Conosco molto bene Manuel e anche due sue sorelle. 
*Conozco muy bien a Manuel y también a dos sus hermanas. 
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L'uso anteposto è possibile solo con l'indefinito todos: 
Todos mis amigos viven en Toro, en la provincia de Zamora. 
Tutti i miei amici abitano a Toro, in provincia di Zamora. 
*Todos los mis amigos viven en Toro, en la provincia de Zamora. 
3.2.2. Pronomi possessivi: forme ed usi 
Le forme dei pronomi possessivi sono le seguenti: 
Persona Singolare Plurale Possessori 
1ª mío - mía míos - mías  
un possessore 2ª tuyo - tuya tuyos - tuyas 
3ª suyo - suya suyos - suyas 
1ª nuestro - nuestra nuestros - nuestras  
più possessori 2ª vuestro - vuestra vuestros - vuestras 
3ª suyo - suya suyos - suyas 
- Di solito i pronomi possessivi si usano dopo il verbo ser: 
– ¿Son tuyos estos guantes? 
– Sí, son míos. 
– Sono tuoi questi guanti? 
– Sì, sono miei. 
- Possono essere preceduti da articoli determinativi. In questo caso, il valore di 
possesso assume anche un carattere identificativo: 
– Venga, Roberto, vamos al fútbol. 
– ¿Vamos con tu moto o con la mía? 
– Dai, Roberto, andiamo alla partita. 
– Andiamo con la tua moto o con la mia? 
 Come nel caso degli aggettivi, la terza persona dei pronomi possessivi (suyo/suya, 
suyos/suyas) si può riferire a diverse persone (él/ella/usted, ellos/ellas/ustedes) ed è 
possibile distinguere colei/colui che possiede solo dal contesto: 
– ¿Es este el perro de los vecinos del primero? 
– Sí, es (el) suyo (singolare). 
– È il cane dei vicini del primo piano? 
– Sì, è (il) loro.  
 
– ¿Son los perros de los vecinos del primero? 
– Sí, son (los) suyos (plurale). 
– Sono i cani dei vicini del primo piano? 
– Sì, sono (i) loro. 
Quando sono preceduti dall'articolo neutro lo possono avere diversi significati ('ciò 
che mi appartiene', 'la mia passione/specialità', ecc.), in funzione del contesto e del 
tono della frase: 
Lo mío son las mates. 
La mia passione è la matematica. 
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Ci sono diverse locuzioni costruite con possessivi il cui significato è idiomatico: 
hacer de las suyas (farne di tutti i colori), salirse con la suya (averla vinta), esta es 
la mía (questa è la volta buona).  
3.3. Gli indefiniti todo, mucho, poco, uno, una, algún, ningún, 
alguien, nadie, algo, nada, otro, otra (riferirsi a qualcosa o a 
qualcuno in modo impreciso) 
Gli indefiniti possono appartenere a due categorie grammaticali diverse (aggettivi 
e pronomi) che restringono, in modo poco preciso, il significato del nome che 
accompagnano o al quale alludono: 
A pocas personas les gusta el ajo. 
A poche persone piace l'aglio. 
 
Todos los índices indican un aumento de precios. 
Tutti gli indici indicano un aumento dei prezzi. 
 
Nadie conoce mejor que los madrileños el problema del tráfico. 
Nessuno conosce meglio dei madrileni il problema del traffico. 
- Gli aggettivi indefiniti, di solito, precedono il nome; i pronomi indefiniti, invece, 
lo sostituiscono: 
Cualquier niño entendería este problema (aggettivo). 
Qualunque bambino capirebbe questo problema. 
 
Cada dos días tengo clase de español (aggettivo). 
Ogni due giorni ho lezione di spagnolo. 
 
Según la Constitución Española, todos tienen el deber de conocer y el derecho a 
usar el español (pronome). 
Secondo la Costituzione Spagnola, tutti hanno il dovere di conoscere e il diritto di 
utilizzare lo spagnolo. 
 
Yo pago casi todo con tarjeta de crédito (pronome). 
Io pago quasi tutto con la carta di credito. 
- Alcuni indefiniti funzionano o come pronomi o come aggettivi, altri svolgono 
tutte e due le funzioni: 
Repartió un regalo para cada amigo (solo aggettivo). 
Ha consegnato un regalo ad ogni amico. 
 
A su edad, Elsa ya no quería estudiar ninguna lengua (aggettivo). 
Alla sua età, Elsa non voleva più studiare nessuna lingua. 
 
–¿Tienes alguna experiencia en el sector informático? 
– No, no tengo ninguna (pronome). 
– Ce l'hai alcuna esperienza nel settore informatico? 
– No, non ne ho nessuna. 
 Contrastiva 82 
- Funzionano sia come pronomi che come aggettivi: 
unos/unas 
mucho/mucha/muchos/muchas 
poco/poca/pocos/pocas 
todo/toda/todos/todas 
alguno/alguna/algunos/algunas 
ninguno/ninguna 
otro/otra/otros/otras 
demás 
diferentes 
distintos/distintas 
diversos/diversas 
cualquiera 
mismo/misma/mismos/mismas 
bastante/bastantes 
demasiado/demasiada/demasiados/demasiadas 
- Funzionano solo come aggettivi: 
algún - ningún - cualquier - cada 
- Funzionano solo come pronomi: 
uno - una - alguien - nadie - algo - nada 
Da un punto di vista semantico, la maggior parte degli indefiniti alludono a una 
quantità indeterminata; i rimanenti esprimono esistenza, diversità e identità, o 
distribuzione: 
Muchos madrileños veranean en Benidorm (quantità). 
Molti madrileni d'estate vanno in vacanza a Benidorm. 
 
En la plaza hay algunos niños jugando al balón (esistenza). 
In piazza ci sono dei bambini che giocano a palla. 
 
− Trataremos el tema en otra reunión (diversità). 
− De acuerdo. 
− Tratteremo l'argomento in un'altra riunione. 
− D'accordo. 
 
Este teléfono tiene la misma melodía que el mío (identità). 
Questo cellulare ha la stessa suoneria del mio. 
 
Cada español tiene una deuda media de catorce mil euros (distribuzione). 
Ogni spagnolo ha un debito medio di quattordicimila euro. 
3.3.1. Indefiniti di quantità 
Si tratta di aggettivi e pronomi che alludono, sempre in modo impreciso, ad una 
quantità: 
Todos los coches ahora tienen air-bag. 
Tutte le macchine adesso hanno l'airbag. 
 
El fin de semana pasado había mucha gente en la playa porque hacía buen 
tiempo. 
Lo scorso fine settimana c'era molta gente al mare, perché faceva bello. 
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- Fra gli indefiniti che indicano una quantità si trovano: 
Singolare Plurale 
Maschile Femminile Maschile Femminile 
uno una unos unas 
mucho mucha muchos muchas 
poco poca pocos pocas 
todo toda todos todas 
 Gli indefiniti uno/una possono funzionare solo come pronomi e sostituiscono, 
con valore impersonale, la persona che parla: 
En esta vida uno tiene que hacer lo posible para olvidar los malos momentos. 
In questa vita si deve fare il possibile per dimenticare i brutti momenti. 
- Fanno anche riferimento generico a una persona: 
Si uno trabaja en el campo, se tiene que levantar temprano. 
Se si lavora in campagna, ci si deve alzare presto. 
 Si usa uno con i verbi pronominali con valore impersonale. In italiano, si usa la 
particella ci: 
¿Por qué cuando uno se avergüenza se le pone roja la cara? 
Perché quando ci si vergogna si arrossisce in viso?  
- Uno/una possono riferirsi anche a cose: 
– ¿Qué lavadora desea comprar? 
– Quisiera una fácil de manejar. 
– Quale lavatrice desidera comprare? 
– Ne vorrei una facile da usare. 
- Come al singolare, gli indefiniti unos/unas possono funzionare solo come 
pronomi ed indicano una quantità indefinita. Equivalgono a algunos e algunas: 
– ¿Vamos al barrio de Malasaña? 
– No, Ana ha quedado con unas de su clase en la zona de cines. 
– Andiamo al quartiere di Malasaña? 
– No, Ana ha un appuntamento con alcune delle sue compagne di classe nella zona 
dei cinema. 
- Gli indefiniti uno/una, unos/unas hanno un valore distribuzionale quando sono in 
correlazione con otro/otra, otros/otras: 
De aquellas dos mujeres, una debe de tener cincuenta años y la otra unos 
veinticinco. 
Di quelle due donne, una dovrebbe avere una cinquantina d'anni e l'altra circa 
venticinque. 
 Le forme mucho/mucha, muchos/muchas e poco/poca, pocos/pocas funzionano 
sia come aggettivi che come pronomi: 
 Contrastiva 84 
Trajeron muchos regalos, muchos más de los que se esperaba (aggettivo, 
pronome). 
Hanno portato molti regali, molti di più di quanto ci si aspettava. 
 
Últimamente paso poco tiempo con mi familia por motivos de trabajo (aggettivo). 
Ultimamente passo poco tempo con la mia famiglia per motivi di lavoro. 
 
– ¿Cuánto ganas al mes? 
– 800 euros. 
– Me parece poco para las horas que trabajas (pronome). 
– Quanto guadagni al mese? 
– 800 euro. 
– Mi sembra poco per il numero di ore che lavori. 
L'indefinito mucho può funzionare anche come avverbio, quando complementa un 
verbo: 
Me gusta mucho el curso de samba. 
Mi piace molto il corso di samba. 
A los gatos les gusta mucho el pescado. 
Ai gatti piace molto il pesce. 
 Quando l'indefinito mucho, nella funzione di avverbio, precede un aggettivo o 
un avverbio, adotta generalmente la forma muy: 
La maleta de Benedicta es muy grande.  
La valigia di Benedicta è molto grande. 
*La maleta de Benedicta es mucho grande. 
La representación teatral estuvo muy bien. 
La rappresentazione teatrale è andata molto bene. 
*La representación teatral estuvo mucho bien. 
Non seguono questa regola le forme comparative mucho antes/después, mucho 
mejor/peor, mucho más/menos, ecc.: 
− Cogimos la autopista y llegamos mucho antes de lo previsto. 
− ¡Qué bien! 
− Abbiamo preso l'autostrada e siamo arrivate/arrivati molto prima del previsto. 
− Bene! 
Ya me he recuperado de la gripe y me encuentro mucho mejor. 
Mi sono già ripresa/ripreso dall'influenza e sto molto meglio. 
Me gusta mucho más el verano que el invierno. 
Mi piace molto di più l'estate dell'inverno. 
 In alcuni paesi come Argentina, Cile, Perù e Uruguay è comune l'uso della struttura 
FLOR DE + NOME con il significato di 'molto buono/bello': flor de amigo (muy buen 
amigo), flor de coche, (muy buen coche), ecc.  
- La struttura UN POCO DE + NOME ha un valore partitivo: 
− ¿Me das un poco de pan? 
− Sí, toma. 
− Mi dai un po' di pane? 
− Sì, tieni. 
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Con la stessa funzione si può usare anche la struttura ALGO + DE + NOME: algo de 
pan. 
 Infine, le forme todo/toda, todos/todas possono funzionare sia come aggettivi 
che come pronomi: 
− Tenemos que ir al súper, hemos terminado todas las botellas de agua 
(aggettivo). 
− Podemos ir esta tarde, ¿te parece bien? 
− Dobbiamo andare al supermercato, abbiamo finito tutte le bottiglie d'acqua. 
− Possiamo andarci questo pomeriggio, ti va bene?  
 
− Lo mejor es que todas pidamos arroz a la cubana (pronome). 
− Vale, de acuerdo. 
− È meglio se tutte ordiniamo arroz a la cubana (riso al pomodoro e un uovo 
fritto). 
− Ok, va bene. 
- L'indefinito todo e le sue varianti precedono (come aggettivi) il nome con il quale 
concordano: 
Vicente y Eugenia estuvieron paseando todo el día. 
Vicente e Eugenia hanno passeggiato tutto il giorno. 
 
Ayer jugué toda la mañana al baloncesto en el parque. 
Ieri ho giocato tutta la mattina a basket nel parco. 
- Di solito, è seguito dall'articolo determinativo che precede il nome: 
Todos los presentes votaron en contra de la propuesta. 
Tutti i presenti hanno votato contro la proposta. 
 
Todos los resultados fueron positivos. 
Tutti gli esiti sono stati positivi. 
 Le diverse forme: todos, todo el mundo e toda la gente equivalgono all'indefinito 
italiano tutti. Todos si utilizza quando ci si riferisce a persone precedentemente 
nominate: 
En la sala había profesoras y profesores, todos estaban sentados en las primeras 
filas. 
In sala c'erano professoresse e professori, tutti erano seduti nelle prime file. 
- Negli altri casi si usa generalmente todo el mundo/toda la gente: 
En Madrid todo el mundo sale de la ciudad los fines de semana. 
A Madrid tutti vanno fuori città il fine settimana. 
?En Madrid todos salen de la ciudad los fines de semana. 
 Gli indefiniti todo/toda, usati con certi aggettivi, ne intensificano la qualità: 
Juan está todo impaciente porque tiene que coger el avión. 
Juan è molto impaziente perché deve prendere l'aereo. 
 Contrastiva 86 
 Inoltre, le espressioni todo un e toda una enfatizzano il significato del nome (tappe 
della vita o professioni) che precedono:  
Inés tiene cara de niña, pero es ya toda una mujer. 
Inés ha la faccia da bambina, ma ormai è proprio una donna. 
 
Aunque es muy joven, Arturo ya es todo un abogado. 
Anche se Arturo è molto giovane, ormai è un avvocato affermato. 
Quando todo è anteposto a nomi concreti ha anche valore intensificativo: 
Mi abuela es todo corazón, solo quiere hacer felices a los demás. 
Mia nonna ha un cuore enorme, vuole soltanto rendere felici gli altri. 
3.3.2. Indefiniti esistenziali 
Gli indefiniti esistenziali indicano la presenza o l'assenza, l'esistenza o l'inesistenza 
di persone o cose: 
− ¿Hay alguien en casa? 
− Sí, estoy yo, estoy en la cocina. 
− C'è nessuno in casa? 
− Sì, ci sono io, sono in cucina. 
 
− ¿Te apetece algo de comer? 
− Sí, ¿tienes unas aceitunas? 
− Ti va qualcosa da mangiare? 
− Sì, hai delle olive? 
Possiamo classificarli in positivi e negativi: 
Indefiniti esistenziali Positivi Negativi 
Persone 
alguien 
alguno, algunos 
alguna, algunas 
cualquier/-a 
nadie 
ninguno, ninguna 
Cose 
algo 
alguno, algunos 
alguna, algunas 
cualquier/-a 
nada 
ninguno, ninguna 
Le forme alguno/ninguno si troncano rispettivamente in algún/ningún quando 
precedono un nome: 
– ¿Te sucede algo? ¿Tienes algún problema? 
– No, no tengo ningún problema, perdona, es que estaba distraído. 
– Qualcosa non va? Hai qualche problema? 
– No, non ho nessun problema, scusami, ero solo un po' distratto. 
 Il pronome indefinito algo si contrappone a nada; il primo si riferisce soltanto a 
cose indefinite, mentre il secondo a cose inesistenti:  
– ¿Quieres tomar algo? 
– Sí, gracias, dame una cerveza. 
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– Vuoi bere qualcosa? 
– Sì, grazie, dammi una birra. 
 
– Gaspar, ¿vas a estar todo el día en el sofá sin hacer nada? 
– Es que tengo un dolor de cabeza increíble. 
– Gaspar, pensi di rimanere tutto il giorno sul divano senza far niente? 
– È che ho un mal di testa incredibile. 
 La struttura ALGO + DE + NOME si utilizza per riferirsi a piccole quantità non 
numerabili ed equivale all'italiano UN PO' DI + NOME: 
− ¿Tienes algo de agua? 
− Hay una botella en el frigo. 
− Hai un po' d'acqua? 
− C'è una bottiglia in frigo. 
 
− ¿Hay algo de pan? 
− No, hay que ir a comprarlo. 
− C'è un po' di pane? 
− No, bisogna andare a comprarlo. 
 La struttura ALGO + AGGETTIVO diventa QUALCOSA DI + AGGETTIVO in italiano: 
− Tengo que decirte algo importante. 
− Dime, dime, soy todo oídos. 
− Ti devo dire qualcosa d'importante. 
− Dimmi, dimmi, sono tutt'orecchi. 
*Tengo que decirte algo de importante. 
 L'espressione interrogativa ¿algo más? si usa, ad esempio, quando si fanno degli 
acquisti, per esempio al mercato: 
− ¿Desea algo más? 
− No, gracias. 
− Desidera qualcos'altro? 
− No, grazie. 
*¿Desea otro? 
 L'indefinito nada si contrappone a algo ed è il contrario di todo; funziona come 
pronome e si riferisce a cose inesistenti: 
– ¿Qué quieres de postre? 
– No quiero nada, gracias. 
– Cosa vuoi di dessert? 
– Non voglio niente, grazie.  
- Quando nada segue il verbo, è obbligatorio usare nella frase un avverbio di 
negazione: 
– ¿No tienes nada que decir? ¿No dices nada? 
– Perdona, pero hoy no quiero hablar. 
– Non hai niente da dire? Non dici niente? 
– Scusa, ma oggi non voglio parlare. 
 Contrastiva 88 
Di solito, l'indefinito nada funziona come avverbio di quantità quando accompagna 
verbi come gustar, importar, interesar, ecc., rinforzando il senso negativo 
dell'espressione: 
No me gusta nada lo que está pasando. 
Non mi piace per niente quello che succede. 
No me importa nada lo que han dicho. 
Non mi interessa affatto quello che hanno detto. 
 Nel Messico, la forma nadita funziona come avverbio di quantità con il significato 
di 'en absoluto', 'de ninguna manera': 
No me creo nadita lo que me contó. 
Non ci credo per niente a quello che mi ha raccontato. 
 La struttura NADA + AGGETTIVO equivale all'italiano NIENTE DI + AGGETTIVO: 
− No has hecho nada bueno. 
− No es verdad. 
− Non hai fatto niente di buono. 
− Non è vero. 
*No has hecho nada de bueno. 
- La locuzione de nada si usa comunemente per rispondere a un'espressione di 
gratitudine: 
– Muchas gracias. 
– De nada. 
– Grazie mille. 
– Di niente. 
 L'espressione interrogativa ¿nada más? si usa, ad esempio, quando si fanno degli 
acquisti, per esempio al mercato: 
− ¿Nada más? 
− No, gracias. 
− Desidera qualcos'altro? 
− No, grazie. 
*¿Desea otro? 
 La struttura NADA + DE + NOME intensifica il valore di divieto: 
Hay que ahorrar, nada de gastos superfluos. 
Bisogna risparmiare, niente spese superflue. 
*Hay que ahorrar, nada gastos superfluos. 
 L'indefinito alguien si contrappone a nadie; alguien funziona come pronome e 
si riferisce esclusivamente a persone non specificate:  
– Mamá, mamá, alguien llama a la puerta. 
– Mira a ver quién es. 
– Mamma, mamma, qualcuno sta bussando alla porta. 
– Vai a vedere chi è. 
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 L'indefinito nadie funziona come pronome e si riferisce solamente a persone 
inesistenti:  
– En invierno a las nueve de la noche no hay nadie por la calle en esta ciudad. 
– ¡Qué aburrido! ¿No? 
– In inverno, alle nove di sera non c'è nessuno per strada in questa città. 
– Che noia, no? 
 La stessa formula si adopera per fare domande del genere ¿No hay nadie? (C'è 
nessuno?). 
- Quando l'indefinito nadie segue il verbo, bisogna utilizzare nella frase un 
avverbio di negazione: 
– ¿Alguien sabe algo de Olga? 
– Ayer pasamos por su casa, pero no había nadie. 
– Qualcuno sa qualcosa di Olga? 
– Ieri siamo passate/passati da casa sua, ma non c'era nessuno. 
 L'indefinito alguno si contrappone a ninguno; può funzionare sia come 
aggettivo sia come pronome, e si riferisce a persone e a cose non specifiche: 
Algunos políticos son abogados (aggettivo, persona). 
Alcuni politici sono degli avvocati. 
 
– ¿Has cenado alguna vez en un restaurante japonés? 
– No, nunca (aggettivo, cosa). 
– Hai mai cenato in un ristorante giapponese? 
– No, mai. 
 
– ¿Ha llegado ya algún invitado? 
– Sí, han llegado ya algunos (pronome, persona). 
– È già arrivato qualche ospite? 
– Sì, qualcuno è già arrivato. 
 L'indefinito ninguno si contrappone ad alguno; funziona come aggettivo e 
come pronome, e si riferisce sia a persone che a cose inesistenti: 
Ningún ayuntamiento catalán ha sobrepasado este año los niveles de 
contaminación (aggettivo, cosa). 
Nessun comune catalano ha superato quest'anno i livelli di inquinamento. 
 
Mis compañeras siempre cenan productos congelados porque ninguna sabe 
cocinar (pronome, persona). 
Le mie compagne cenano sempre con prodotti surgelati, perché nessuna sa 
cucinare. 
- Gli indefiniti alguno e ninguno, seguiti dalla preposizione de, si riferiscono ad un 
costituente di un insieme (valore partitivo), a differenza di alguien e nadie che 
hanno valore generico: 
− ¿A alguno de vosotros se le han perdido estas llaves? 
− Sí, son mías. 
 Contrastiva 90 
− Qualcuno di voi ha perso queste chiavi? 
− Sì, sono le mie. 
 
Ninguno de los que se presentaron a la prueba sabía alemán. 
Nessuno di quelli che si sono presentati alla prova sapeva il tedesco. 
 Nelle frasi negative si usa solo la forma ningún/ninguna: 
No tengo ninguna gana de ir al cine. 
Non ho alcuna/nessuna voglia di andare al cinema. 
*No tengo alguna gana de ir al cine. 
 La forma nadie e le forme ningún/ninguno/ninguna equivangono in italiano a 
nessun/nessuno/nessuna. Come abbiamo visto prima, si utilizza nadie quando ci si 
riferisce a persone non specifiche: 
No conozco a nadie que sepa chino. 
Non conosco nessuno che sappia il cinese. 
*No conozco a ninguno que sepa el chino. 
- Invece, si usa ningún/ninguno/ninguna quando ci si riferisce a persone o cose già 
nominate: 
– ¿Hay algún cuaderno en el cajón de mi mesa? 
– No, no hay ningún cuaderno, sólo un par de bolígrafos. 
– C'è qualche quaderno nel cassetto della mia scrivania? 
– No, non c'è nessun quaderno, soltanto delle biro. 
3.3.2.1. La forma cualquiera 
L'indefinito cualquiera (cual + quiera) si riferisce a persone, animali o cose senza 
identificarli in modo preciso: 
En cualquier tienda de electrodomésticos puedes comprar pilas. 
In qualsiasi negozio di elettrodomestici puoi comprare delle batterie. 
 
− Cualquier amigo te aconsejaría lo mismo que yo. 
− Gracias por tus consejos. 
− Qualsiasi amico ti consiglierebbe la stessa cosa di me. 
− Grazie per i tuoi consigli. 
- Può funzionare sia come aggettivo che come pronome: 
Cualquier decisión puede resultar eficaz siempre que se tome a tiempo 
(aggettivo). 
Qualsiasi decisione può essere efficace, purché sia presa in tempo. 
 
– ¿Qué vino prefieres? 
– Cualquiera, es lo mismo (pronome). 
– Quale vino preferisci? 
– Uno qualsiasi, è lo stesso. 
Come aggettivo, cualquiera perde la vocale finale -a (cualquier) davanti a nomi 
maschili e femminili singolari: 
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− Si te apetece hablar un poco, llámame en cualquier momento y quedamos. 
− Vale. 
− Se ti va di parlare un po', chiamami in qualunque momento e ci vediamo. 
− Va bene. 
Este cedé es ya algo viejo y no se encuentra en cualquier tienda de música. 
Questo CD è già un po' vecchio e non si trova in un qualsiasi negozio di musica. 
Di conseguenza, non sono corrette le espressioni *cualquiera momento e 
*cualquiera tienda. 
3.3.3. Indefiniti di diversità 
Fanno riferimento ad una realtà diversa da quella già nominata o conosciuta: 
Por favor, tráeme otro destornillador, este es muy grande. 
Per favore, portami un altro cacciavite, questo è molto grande. 
 
Sólo dos estudiantes eligieron el curso de inglés, los demás prefirieron el de 
informática. 
Soltanto due studenti hanno scelto il corso di inglese, il resto ha preferito quello di 
informatica. 
- Hanno le seguenti forme: 
otro - otra - otros - otras 
demás 
diferentes 
distintos - distintas 
diversos - diversas 
- Gli indefiniti otro/otra/otros/otras possono funzionare sia come aggettivi che 
come pronomi ed indicano qualcosa di diverso rispetto a ciò di cui si parla: 
− Ponte otra falda, esa está manchada (aggettivo). 
− Vale, entonces, me pongo la negra, que también me gusta. 
− Mettiti un'altra gonna, quella è sporca. 
− Va bene, allora mi metto quella nera, che per giunta mi piace. 
 
En mi casa tengo una bicicleta y tengo otra en el garaje (pronome). 
In casa ho una bicicletta, e ne ho un'altra in garage. 
- Gli indefiniti otro/otra/otros/otras possono essere preceduti da un articolo 
determinativo: 
Esta cámara de fotos me gusta más que la otra. 
Questa fotocamera mi piace più dell'altra. 
 Invece, non possono mai essere preceduti da un articolo indeterminativo: 
 
− ¿Quieres otro vaso? 
− Sí, gracias. 
− Vuoi un altro bicchiere? 
 Contrastiva 92 
− Sì, grazie. 
*¿Quieres un otro vaso? 
 
He perdido las llaves otra vez. 
Ho perso le chiavi un'altra volta. 
*He perdido las llaves una otra vez. 
- Otro si utilizza esclusivamente con nomi numerabili per indicare un'unità in più; 
con i nomi non numerabili si usa más:  
− ¿Quieres otra cerveza? 
− Sí, gracias. 
− Vuoi un'altra birra? 
− Sì, grazie. 
 
¿Quieres más cerveza? 
Vuoi dell'altra birra? 
L'indefinito otro, se preceduto dall'articolo neutro lo, equivale a el resto, lo demás: 
− Está bien, pero de lo otro ¿qué me dices? 
− No sé, todavía no lo he pensado. 
− Va bene, ma del resto, che ne dici? 
− Non so, non ci ho ancora pensato. 
Miguel Ángel sólo piensa en trabajar y lo otro no le interesa en absoluto. 
Miguel Ángel pensa soltanto al lavoro e le altre cose non gli interessano affatto. 
 In spagnolo, l'equivalente dell'italiano altro in espressioni come non ho altro da 
dire o non posso dire altro si traduce con otra cosa o con nada más: no puedo 
decir otra cosa, no me queda otra cosa que decir/nada más que decir. Risultano 
non corrette *no puedo decir otro, *no me queda otro que hacer. 
Oltre a otro/otra/otros/otras, fra gli indefiniti che indicano diversità ricordiamo 
demás, diferentes, distintos e diversos, il cui uso richiede una particolare 
attenzione. 
 L'indefinito demás può funzionare sia come aggettivo che come pronome; è 
invariabile e si utilizza per indicare i componenti rimanenti di un insieme o una 
parte non nominata di un gruppo. Equivale a los/las restantes: 
Me gusta mucho este traje, los demás trajes los encuentro anticuados. 
Mi piace molto questo abito, gli altri li trovo fuori moda. 
 
En España hay seis comunidades uniprovinciales, las demás son 
pluriprovinciales. 
In Spagna ci sono sei regioni con una sola provincia, le altre ne hanno più di una. 
- Di solito, è preceduto dagli articoli determinativi plurali los/las: 
El sofá es tan grande que no queda sitio para los demás muebles en esta 
habitación. 
Il divano è così grande che non c'è più posto per gli altri mobili in questa camera. 
- Si può utilizzare anche con l'articolo neutro lo per indicare cose ed equivale a el 
resto: 
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Mónica sólo picoteó la ensaladilla, todo lo demás ni lo tocó. 
Mónica ha piluccato soltanto l'insalata russa, le altre cose non le ha nemmeno 
toccate. 
 Gli indefiniti diferentes, diversos/diversas e distintos/distintas indicano un 
numero indeterminato ed equivalgono a algunos e a unos cuantos:  
− He hablado con diferentes personas de este tema. 
− ¿Y qué te han dicho? 
− Ho parlato con diverse persone di questo argomento. 
− E cosa ti hanno detto? 
 
Hay diversas maneras de resolver el problema. 
Ci sono diversi modi di risolvere il problema. 
- Di solito questi indefiniti precedono il nome, ma possono anche seguirlo; in 
quest'ultimo caso, non hanno valore indefinito ma qualificativo: 
Hay diferentes maneras de evaluar la situación de nuestra sociedad (aggettivo 
indefinito). 
Ci sono diversi modi di valutare la situazione della nostra società. 
 
Hay maneras diferentes de evaluar la situación de nuestra sociedad (aggettivo 
qualificativo). 
Ci sono modi differenti di valutare la situazione della nostra società. 
3.3.4. Indefiniti distributivi 
Gli indefiniti distributivi si riferiscono a ciascuno dei componenti o degli elementi 
di un gruppo: 
Cada día de la semana hago una actividad distinta: los lunes voy al gimnasio, los 
martes a la piscina... 
Ogni giorno della settimana faccio un'attività diversa: il lunedì vado in palestra, il 
martedì in piscina… 
 
Cada uno sabe lo que más le conviene. 
Ognuno sa ciò che gli conviene di più. 
Hanno le seguenti forme: 
cada - cada uno - cada una 
- Tutti sono invariabili ed hanno valore distributivo. Cada ha funzione aggettivale 
mentre gli altri sono pronomi: 
Cada español tiene una deuda media con bancos de 14 632 euros. 
Ogni spagnolo ha un debito medio con le banche di 14.632 euro. 
 
El libro ha sido traducido a cada una de las lenguas de la Unión Europea. 
Il libro è stato tradotto in ciascuna delle lingue dell'Unione Europea. 
 Per esprimere la quantità si usa, di solito, la struttura NUMERALE + DE + CADA + 
NUMERALE + NOME, che in italiano diventa NUMERALE + NOME + SU + NUMERALE: 
 Contrastiva 94 
Cuatro de cada cinco españoles tiene móvil.  
Quattro spagnoli su cinque hanno il cellulare. 
*Cuatro españoles sobre cinco tiene móvil. 
 Valore intensificativo di cada in strutture consecutive, 7.2.7. 
3.3.5. L'indefinito di identità mismo 
La forma mismo può funzionare sia come aggettivo che come pronome ed è 
variabile in genere e numero: mismo/misma, mismos/mismas: 
− Últimamente me pongo siempre el mismo jersey. 
− Mañana te compraré otro. 
− Ultimamente mi metto sempre lo stesso maglione. 
− Domani te ne comprerò un altro. 
 
− Todos los años vamos a la misma playa. 
− ¿Y por qué no cambiáis? 
− Tutti gli anni andiamo nella stessa spiaggia. 
− E perché non cambiate? 
- Può precedere o seguire il nome; di solito, nel primo caso, ha valore 
identificativo, mentre nel secondo svolge una funzione intensificativa o enfatica: 
Este coche tiene la misma bocina que el mío (identità). 
Questa macchina ha lo stesso clacson della mia. 
 
Me dejó plantado allí delante de la puerta misma (identità ed enfasi). 
Mi ha mollato lì proprio davanti alla porta (maggiore enfasi). 
- La forma mismo ammette anteposta il superlativo in -ísimo e le relative varianti 
morfologiche: 
Me dejó plantado allí delante de la mismísima puerta. 
In questo caso aggiunge ulteriore enfasi. 
- Frequentemente, si utilizza anche posposto ad alcuni avverbi (di tempo e luogo) o 
pronomi: 
− El pago hay que hacerlo ahora mismo. 
− De acuerdo, hago yo la transferencia. 
− Il pagamento bisogna farlo proprio adesso. 
− D'accordo, faccio io il bonifico. 
 
− ¿Queréis que os enviemos el jarrón por correo? 
− No, gracias. Es muy frágil. Lo llevamos nosotras mismas. 
− Volete che vi spediamo il vaso per posta? 
− No, grazie. È molto fragile. Lo portiamo noi stesse. 
- Con l'articolo lo fa parte di strutture comparative e significa 'lo stesso/la stessa 
cosa': 
Analizar la historia no es lo mismo que vivirla. 
Analizzare la storia non è lo stesso che viverla. 
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3.3.6. Usi di bastante e demasiado in qualità di aggettivi e 
avverbi 
L'indefinito bastante indica una quantità minore rispetto a demasiado, mentre 
demasiado indica una quantità che supera i limiti del normale. Possono funzionare 
sia come aggettivi che come pronomi, così come le loro varianti bastantes e 
demasiados/demasiadas. 
 Come aggettivo, bastante ha variazione formale solo nel numero; al singolare 
indica quantità e può significare 'sufficiente'. Di solito, precede nomi non 
numerabili: 
Tengo bastante gasolina para llegar hasta Zaragoza. 
Ho sufficiente benzina per arrivare fino a Saragozza. 
 
Hay bastante café para todos. 
C'è abbastanza caffè per tutti. 
 Invece, la forma plurale bastantes si usa davanti a nomi numerabili con il 
significato di 'molti': 
− Trae bastantes patatas, no sé cuántos invitados tendremos para la cena. 
− Vale, compro tres o cuatro kilos. 
− Porta molte patate, non so quanti ospiti avremo per cena. 
− Va bene, ne compro tre o quattro chili. 
 
− Desde mi casa a la tuya hay bastantes quilómetros, al menos veinte. 
− ¡Qué exagerado! ¡Habrá diez como mucho! 
− Da casa mia alla tua ci sono parecchi chilometri, almeno venti. 
− Quanto sei esagerato! Al massimo ce ne saranno dieci! 
- In spagnolo, bastantes funziona anche come pronome: 
– ¿Han llegado ya los invitados? 
– No todos, pero ya han llegado bastantes. 
– Sono già arrivati gli ospiti? 
– Non tutti, ma ne sono già arrivati molti. 
 Come avverbio, bastante è invariabile e può quantificare il significato di un verbo, 
di un aggettivo o di un altro avverbio. Con i verbi si usa generalmente posposto: 
En las dietas aconsejan comer menos y caminar bastante. 
Nelle diete consigliano di mangiare meno e di camminare molto. 
- Come avverbio, davanti ad aggettivi e avverbi, bastante equivale spesso a muy, 
anche se, in questo caso ha, come in italiano, un valore attenuativo; ad esempio: 
ese autor es bastante malo (forma attenuata di muy malo); estoy bastante bien 
(forma attenuata di muy bien). 
 L'aggettivo demasiado (troppo) varia in genere e numero (demasia-
do/demasiada, demasiados/demasiadas) e precede il nome a cui si riferisce: 
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En las grandes ciudades hay demasiada contaminación ambiental. 
Nelle grandi città c'è troppo inquinamento ambientale. 
 
En la red hay demasiadas páginas de información comercial. 
In rete ci sono troppe pagine di informazione commerciale. 
- Si usa anche come pronome: 
– ¿Hubo mucha gente en la fiesta? 
– Demasiada, no se podía dar un paso. 
– C'è stata molta gente alla festa? 
– Troppa, non ci si poteva neanche muovere. 
- Come avverbio, demasiado è invariabile e modifica il significato di un verbo, di 
un aggettivo o di un altro avverbio: 
Correr demasiado en coche es muy peligroso. 
Correre troppo in macchina è molto pericoloso. 
 
Las cerezas demasiado maduras son indigestas. 
Le ciliegie troppo mature sono indigeste. 
 
Los bosques se hallan demasiado lejos de las grandes ciudades. 
I boschi sono troppo lontani dalle grandi città. 
3.4. Gli interrogativi qué, cuál, quién, cuánto, cómo, cuándo, 
dónde (formulare una domanda) 
Si può formulare una domanda in diversi modi. In generale, si fa una domanda 
direttamente con il verbo (interrogativa totale): 
− ¿Vienes a comer con nosotros? 
− Vale. 
− Vieni a mangiare con noi? 
− Va bene. 
 
− ¿Sales esta noche? 
− No, no puedo. 
− Esci questa sera? 
− No, non posso. 
- La domanda può essere formulata anche attraverso costruzioni verbali modaliz-
zanti, più o meno cortesi: 
− ¿Puedes venir a comer con nosotros? (richiesta). 
− Sí, encantado. 
− Puoi venire a mangiare con noi? 
− Sì, volentieri. 
 
− ¿Te apetece tomar un café? (invito). 
− Vale. 
− Ti va di prendere un caffè? 
− Senz'altro. 
 
− ¿(Sabes si) hemos recibido el pedido de material de oficina? (domanda cortese). 
− Sí, ha llegado esta mañana. 
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− Sai se abbiamo ricevuto l'ordine di cancelleria? 
− Sì, è arrivato questa mattina. 
- Si possono formulare domande anche attraverso gli interrogativi, come qué, 
cuál, quién, cuánto, cuándo, ecc. (interrogativa parziale): 
− ¿Cuál es tu número de teléfono? 
− Seis, cero, cero; veintidós, treinta y siete, doce. 
− Qual è il tuo numero di telefono? 
− Sei, zero, zero; ventidue, trentasette, dodici. 
 
− ¿Cuánto pesa ese melón? 
− Cinco kilos y medio. 
− Quanto pesa quel melone? 
− Cinque chili e mezzo. 
 In spagnolo, le frasi interrogative devono avere i punti interrogativi all'inizio e alla 
fine della domanda: 
¿Cómo? 
Come? 
*Cómo? 
 
¿Cuándo? 
Quando? 
*Cuándo? 
 Gli interrogativi devono sempre essere accentati: 
− ¿A qué hora te levantas normalmente? 
− A las siete y media. 
− A che ora ti alzi di solito? 
− Alle sette e mezza. 
*¿A que hora te levantas normalmente? 
 
− No sé cómo se llama aquel chico. 
− Sí, es Matías, un amigo de mi hermana. 
− Non so come si chiama quel ragazzo. 
− Sì, è Matías, un amico di mia sorella. 
*No sé como se llama aquel chico. 
 Particolarità dell'accento e segni di punteggiatura, 1.4.2. e 1.5. 
3.4.1. L'interrogativo qué 
- L'interrogativo qué può essere sia aggettivo che pronome; in tutti e due i casi è 
invariabile: 
− ¿Qué camisa me pongo hoy? 
− Ponte la roja. 
− Che camicia mi metto oggi? 
− Mettiti la rossa. 
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− ¿Qué estáis haciendo? 
− Viendo la tele. 
− Cosa state facendo? 
− Guardiamo la TV. 
- Come aggettivo, anteposto al nome, può riferirsi sia a persone che a cose: 
− ¿Qué ministro inauguró las nuevas salas de exposiciones? 
− Creo que el de cultura. 
− Che ministro ha inaugurato i nuovi spazi espositivi? 
− Credo quello alla cultura. 
 
− ¿Qué tren cogemos? 
− El de las tres. 
− Che treno prendiamo? 
− Quello delle tre. 
- Come pronome, si usa solo per chiedere informazioni su azioni o situazioni (non 
su persone): 
− ¿Qué te pasa? 
− Nada, estoy solo un poco cansada. 
− Cosa c'è? 
− Niente, sono solo un po' stanca. 
 
− ¿Qué desea (usted)? 
− Quería hablar con el responsable de la oficina. 
− Cosa desidera? 
− Volevo parlare con il responsabile dell'ufficio. 
 Come pronome, corrisponde all'italiano che, cosa e che cosa. A questo proposito, si 
ricorda che in spagnolo la parola cosa non si può usare come interrogativo: 
¿Qué desea? 
Cosa desidera? 
*¿Cosa desea? 
- L'interrogativo qué si usa per chiedere spiegazioni su qualcosa che non si è 
capito: 
− ¿Qué? ¿Me puede repetir, por favor? 
− Sí, sí. 
− Che? Può ripetere, per favore? 
− Sì, sì. 
 Interrogativo cómo. 
3.4.2. L'interrogativo cuál 
L'interrogativo cuál e il suo plurale cuáles (non presentano variazioni di genere) 
funzionano solo come pronomi. Servono per identificare una persona o una cosa di 
un insieme: 
– ¿Cuál de estos pantalones te gusta más? 
– El rojo. 
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– Quale di questi pantaloni ti piace di più? 
– Quello rosso. 
 
– ¿Cuáles de estas chicas de la fotografía son tus amigas? 
– Las dos más altas. 
– Quali di queste ragazze della fotografia sono tue amiche? 
– Le due più alte. 
 In alcune zone di Ispanoamerica, l'interrogativo cuál, in certe condizioni 
contestuali, si usa con valore di aggettivo: 
− ¿Cuál libro leíste últimamente? 
− El último de García Márquez. 
− Quale libro hai letto ultimamente? 
− L'ultimo di García Márquez. 
3.4.3. L'interrogativo quién 
 L'interrogativo quién presenta anche la forma plurale quiénes (chi); entrambi 
funzionano solo come pronomi e fanno riferimento unicamente a persone. Si 
utilizzano per chiedere l'identità di una persona:  
− ¿Quién de vosotros ha visitado el museo Guggenheim de Bilbao? 
− Ninguno, pensamos ir el año que viene. 
− Chi di voi ha visitato il museo Guggenheim di Bilbao? 
− Nessuno, pensiamo di andarci l'anno prossimo. 
 
 
− ¿Quiénes son aquellos chicos? 
− Son los nuevos vecinos del quinto piso. 
− Chi sono quei ragazzi? 
− Sono i nuovi vicini del quinto piano. 
3.4.4. L'interrogativo cuánto 
L'interrogativo cuánto e le sue varianti (cuánta/cuántos/cuántas) possono 
funzionare sia come aggettivi che come pronomi. Si usano per chiedere una 
quantità: 
– ¿Cuánto cuesta este portátil? 
– Mil quinientos euros. 
– Quanto costa questo portatile? 
– Millecinquecento euro. 
 
– ¿Cuántas entradas quieres para el teatro? 
– Dos, una para Rocío y otra para mí. 
– Quanti biglietti vuoi per il teatro? 
– Due, uno per Rocío e un altro per me. 
3.4.5. L'interrogativo cómo 
L'avverbio interrogativo cómo si utilizza per chiedere informazioni sul modo in cui 
si realizza un'azione:  
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– ¿Cómo lograron escapar del incendio? 
– Bajando por las escaleras de emergencia. 
– Come sono riuscite/riusciti a scappare dall'incendio? 
– Scendendo dalle scale di emergenza. 
 
– ¿Cómo has preparado los macarrones? 
– Con tomate y queso. 
– Come hai fatto i maccheroni? 
– Con pomodoro e formaggio. 
- L'interrogativo cómo si usa per chiedere spiegazioni su qualcosa che non si è 
capito: 
− ¿Cómo? ¿Me puede repetir, por favor? 
− Sí, sí. 
− Che/Cosa? Può ripetere, per favore? 
− Sì, sì. 
- L'interrogativo cómo, e in minor misura l'interrogativo qué, sono forme poco 
cortesi se adoperate in modo assoluto; accompagnate da un tono interrogativo 
particolarmente alto, indicano disaccordo: 
− En las próximas elecciones voy a votar por Sánchez. 
−¡¿Qué?! ¡¿Cómo?! 
− Nelle prossime elezioni voterò per Sánchez. 
− Cosa?!/Come?! 
3.4.6. L'interrogativo cuándo 
L'avverbio interrogativo cuándo serve per chiedere informazioni sul momento in 
cui ha luogo un evento: 
– ¿Cuándo estrenan la próxima película de Amenábar? 
– El sábado que viene. 
– Quando sarà la prima del prossimo film di Amenábar? 
– Sabato prossimo. 
- Se preceduto dalla preposizione desde si usa per chiedere informazioni sul tempo 
trascorso: 
– ¿Desde cuándo vives en España? 
– Desde hace cinco años. 
– Da quando abiti in Spagna? 
– Da cinque anni. 
3.4.7. L'interrogativo dónde 
L'avverbio interrogativo dónde si utilizza per chiedere informazioni sul luogo in 
cui si svolge un'azione o in cui si trova qualcuno o qualcosa: 
− ¿Dónde hay cursos de español para extranjeros? 
− En muchas ciudades: Salamanca, Santander, Granada... 
− Dove si fanno corsi di spagnolo per stranieri? 
− In molte città: Salamanca, Santander, Granada… 
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− ¿Dónde está mi sobrino? No lo veo. 
− Está allí, en el columpio. 
− Dov'è mio nipote? Non lo vedo. 
− È lì, sull'altalena. 
 Preceduto dalla preposizione a e con i verbi di movimento, serve per chiedere 
informazioni sulla loro direzione; nella scrittura può comparire insieme all'avverbio 
(adónde): 
– ¿A dónde vas tan deprisa? 
– A la estación, a coger el tren. 
– Dove vai così in fretta? 
– Vado in stazione, a prendere il treno. 
- Con la preposizione desde si usa per chiedere l'origine esatta di un movimento:  
– ¿Desde dónde vienes andando? 
– Desde la otra punta de la ciudad. 
– Da dove vieni a piedi? 
– Dall'altra parte della città. 
3.4.8. Altri modi per formulare domande parziali 
 Le locuzioni interrogative por qué e para qué servono per chiedere rispettivamente 
la causa o il fine di qualcosa. Entrambe corrispondono all'interrogativo italiano 
perché: 
− ¿Por qué no me has llamado antes? (perché-causa) 
− Porque no tenía saldo en el teléfono. 
− Perché non mi hai chiamato prima? 
− Perché non avevo credito nel cellulare. 
*¿Porqué no me has llamado antes? 
 
− ¿Para qué nos habrá llamado hoy el jefe? (perché-fine) 
− Imagino que para presentarnos al nuevo secretario. 
− Perché il capo ci avrà chiamato oggi? 
− Immagino per presentarci il nuovo segretario. 
- L'avverbio ¿sí?, accompagnato frequentemente dalla formula ¿dígame?, si 
utilizza come risposta per iniziare una conversazione telefonica. Equivale 
all'italiano pronto?: 
− ¿Sí? ¿Dígame? 
− Hola, buenos días. Soy Pedro, ¿está Claudia?  
− Pronto? 
− Pronto, buongiorno. Sono Pedro, c'è Claudia? 
 Analogo uso presenta in Cile l'interiezione ¿aló?; in Messico, ¿bueno?; in 
Argentina, ¿hola?; e in Colombia ¿a ver? 
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3.4.9. Interrogative indirette 
 A volte, le domande non vengono formulate in modo diretto ma indiretto, sono cioè 
dipendenti da altri verbi di percezione intellettuale e di comunicazione come saber, 
entender, recordar, decir, ecc., oltre al verbo preguntar. In questi casi, non 
appaiono i punti di domanda ma solo l'accento grafico sugli interrogativi (qué, 
cuál, quién, dónde, cuándo, cómo, cuánto):  
No sé cuánto cuesta ese pijama.  
Non so quanto costa/costi questo pigiama. 
*No sé cuanto cuesta ese pijama. 
 
No entiendo cómo ha podido suceder. 
Non capisco come è/sia potuto succedere. 
*No entiendo como ha podido suceder. 
 
No sé quién es. 
No so chi è/sia. 
*No sé quien es. 
- Si noti che in spagnolo il verbo è sempre all'indicativo. 
3.5.  Gli esclamativi qué, cuánto, cómo (esprimere una reazione 
di fronte a fatti e notizie) 
Per esprimere un'emozione (sorpresa, allegria, dolore, ecc.) di fronte a fatti o 
notizie, o per intensificare il contenuto di un enunciato, si possono utilizzare sia gli 
esclamativi che le interiezioni: 
− ¡Qué tarde has llegado! (disapprovazione). 
− Perdona, pero había mucho tráfico. 
− Sei arrivata/arrivato tardissimo! 
− Scusa, ma c'era molto traffico. 
 
− ¡Hombre! ¿Cómo tú por aquí? (sorpresa). 
− He venido a pedir un certificado de nacimiento. 
− Ma dai! Che ci fai tu da queste parti? 
− Sono venuta/venuto per chiedere un certificato di nascita. 
 L'interiezione, 3.6. 
 I pronomi que e cuanto si possono usare come esclamativi; in questo caso, hanno 
l'accento grafico (qué, cuánto): 
¡Qué calor! 
Che caldo! 
*¡Que calor! 
 
¡Cuánta gente! 
Quanta gente! 
*¡Cuanta gente! 
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- Anche l'avverbio como può funzionare come esclamativo, sempre con l'accento 
grafico (cómo): 
− ¡Cómo has cambiado, Sofía! 
− ¡Han pasado diez años! 
− Come sei cambiata, Sofía! 
− Sono passati dieci anni! 
*¡Como has cambiado, Sofía! 
 Come per le interrogative, in spagnolo è obbligatorio usare i punti esclamativi 
all'inizio e alla fine della frase: 
¡Qué bueno! 
Che bello! 
*Qué bueno! 
 Particolarità dell'accento e segni di punteggiatura, 1.4.2. e 1.5. 
3.5.1. L'esclamativo qué 
L'esclamativo qué è invariabile e intensifica il significato del nome, aggettivo o 
avverbio che accompagna: 
¡Qué calor hace! 
Che caldo fa! 
 
− ¡Qué guapa estás! 
− ¡Gracias! 
− Come sei bella! 
− Grazie! 
 
¡Qué tarde es! 
Quanto è tardi! 
- Davanti ai nomi equivale all'italiano che: 
¡Qué desgracia! 
Che disgrazia! 
 Ma davanti ad aggettivi e avverbi equivale a come o quanto: 
− ¡Qué listo eres! 
− ¡Ya lo sabía!  
− Come/Quanto sei bravo! 
− Lo sapevo! 
*¡Cómo/Cuánto listo eres! 
 
¡Qué aburrido es este libro! 
Come/Quanto è noioso questo libro! 
*¡Cómo/Cuánto aburrido es este libro! 
 
¡Qué bien habla Rodolfo! 
Quanto parla bene Rodolfo! 
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- In questi casi né l'aggettivo né l'avverbio possono essere posposti al verbo: 
*¡Qué eres listo! 
*¡Qué habla bien Rodolfo! 
- Non sono accettabili esclamazioni del tipo *¡Cómo/cuánto listo eres! né 
*¡Cómo/Cuánto bien lo pasamos! 
 Quando qué precede un nome, seguito a sua volta da un aggettivo, tra il nome e 
l'aggettivo si usano gli avverbi más o tan: 
¡Qué día más soleado! 
Che giornata di sole! 
 
¡Qué libro tan interesante! 
Che libro interessante! 
3.5.2. L'esclamativo cuánto 
L'esclamativo cuánto è invariabile quando funziona come avverbio che modifica il 
significato di un verbo. Invece, presenta variazioni di genere e di numero 
(cuánta/cuántos/cuántas) quando funziona come aggettivo che modifica il 
significato di un nome. In entrambi i casi significa 'molto': 
¡Cuánto lo siento! (avverbio) 
Quanto mi dispiace! 
 
¡Cuántas barbaridades se cometen en nombre de los dioses! (aggettivo) 
Quante nefandezze si compiono in nome degli dei! 
3.5.3. L'esclamativo cómo 
L'esclamativo cómo è invariabile e si usa per intensificare il modo in cui si realizza 
l'azione espressa dal verbo che lo accompagna: 
¡Cómo me tratan aquí! ¡Parezco un rey! 
Come mi trattano qui! Sembro un re! 
3.5.4. Altri tipi di esclamazione 
Oltre agli esclamativi qué, cuánto e cómo, l'aggettivo menudo e l'interiezione vaya 
hanno un valore espressivo ed intensificativo nel parlato: 
¡Vaya suerte ha tenido! 
Ha avuto proprio fortuna! 
- Gli aggettivi bonito e valiente hanno la particolarità di connotare negativamente il 
nome di riferimento: 
¡Bonito reloj te has comprado! Acabas de traerlo a casa y ya no funciona. 
Bell'orologio ti sei comprata/comprato! L'hai appena portato a casa e non funziona 
più. 
 
− Te he llamado varias veces esta tarde y ya sabes para qué. ¡Valiente amigo! 
− Disculpa, no tenía batería. 
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− Ti ho chiamato più volte questo pomeriggio, e lo sai perché. Bell'amico che sei! 
− Scusa, non avevo carica. 
3.6.  L'interiezione (esprimere un sentimento, richiamare 
l'attenzione, fare un saluto, riprodurre un suono, ecc.) 
L'interiezione è una parola o una sequenza di parole che si può usare per:  
- esprimere un sentimento o una sensazione: 
– ¡Ay! (sensazione di dolore). 
– ¿Qué te pasa? 
– ¡El tè está muy caliente! 
– Ahi! 
– Cosa c'è? 
– Il tè è molto caldo! 
- Richiamare l'attenzione di chi ascolta: 
– ¡Oye! Perdona, ¿tienes hora? 
– Sí, son las cuatro y cuarto. 
– Senti! Scusa, hai l'ora? 
– Sì, sono le quattro e un quarto. 
- Fare un saluto, ringraziare, fare gli auguri o le congratulazioni: 
– ¡Hola! Javier, ¿qué tal estás? 
– Bien, ¿y tú? 
– Ciao, Javier! Come stai? 
– Bene, e tu? 
 
– ¡Enhorabuena, chicos! 
– ¡Gracias! 
– Congratulazioni, ragazzi! 
– Grazie! 
- Riprodurre un suono o un rumore: 
Ayer iba por la calle y de repente: ¡zas! Me di un golpe con una farola 
(imitazione di un rumore). 
Mentre ieri camminavo per strada, all'improvviso: zac! Ho sbattuto contro 
un lampione. 
 Dal punto di vista prosodico, le interiezioni richiedono una particolare intonazione 
e, solitamente, sono racchiuse tra punti esclamativi:  
− ¡Hombre! ¡Cuánto tiempo sin verte! 
− Es verdad. Habrán pasado al menos dos años. 
− Ma dai! Quanto tempo che non ci vediamo! 
− È vero. Saranno passati almeno due anni. 
- Morfologicamente, non variano in genere e numero: 
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¡Madre mía! ¡Qué calor hace! 
Mamma mia! Che caldo che fa! 
- Alcune interiezioni si trovano spesso con raddoppiamenti sia vocalici che 
consonantici: uf/ufff, ay/aaay, ecc. Ovviamente non si tratta di forme canoniche. 
3.6.1. Classificazione delle interiezioni 
Tradizionalmente si distinguono in proprie, improprie e locuzioni interiettive: 
 Le interiezioni proprie si caratterizzano per l'assenza di relazione con il lessico 
comune: ¡ah!, ¡oh!, ¡ay!, ¡bah!, ¡ea!, ¡ey!, ¡eh!, ¡guay!, ¡hola!, ¡huy!, ¡ojalá!, 
¡puf!, ¡psss!, ¡hale!, ¡hala!, ¡uf!, ecc. 
 Le interiezioni improprie derivano da parole o espressioni che esistono nella 
lingua (nomi, verbi, avverbi, ecc.), ma che si sono grammaticalizzate, hanno perso 
cioè il loro significato originario e hanno acquisito il valore di interiezione:  
- nomi: ¡ojo!, ¡fuego!, ¡socorro!, ¡hombre!, ¡cielos!, ¡Jesús!, ¡Dios!, 
¡demonios!, ¡chitón!, ¡ánimo!, ecc.; appartengono a questo gruppo anche le 
espressioni volgari come ¡mierda!, ¡hostia!, ¡carajo!, ¡coño!, ¡cojones!, 
ecc.; 
- verbi: ¡anda!, ¡vaya!, ¡vale!, ¡toma!, ¡mira!, ¡vamos!, ecc.; appartiene a 
questa classe anche l'espressione volgare ¡joder!; 
- avverbi: ¡arriba!, ¡abajo!, ¡adelante!, ¡bien!, ecc.; 
- aggettivi: ¡claro!, ¡bueno!, ecc. 
 Le locuzioni interiettive sono costituite da una frase esclamativa: ¡ay de mí/ti!, 
¡vaya por Dios!, ¡ay, si...!, ¡por Dios!, ¡y dale!, ¡mi madre!, ¡ay, qué tío/tía!, ¡ahí 
va!, ¡toma ya!, ¡anda ya!, ¡naranjas de la China!, ¡y un jamón!, ¡que me quiten lo 
bailao!, ¡ancha es Castilla!, ecc. 
- Alcune di queste interiezioni possono essere facilmente tradotte in quanto, per 
esempio, ¡ojo! equivale ad occhio!, per richiamare l'attenzione; anche ¡socorro! 
equivale ad aiuto!, oppure ¡coño! equivale a cazzo!. Altre risultano di maggiore 
complessità; per esempio ¡Jesús!, che in genere indica sorpresa, non ha un 
equivalente immediato in Gesù, anche per la minor frequenza di quest'ultimo. 
¡Hostia!, senz'altro forma irreverente o bestemmia non ha un equivalente in 
italiano standard. Esistono altre interiezioni la cui motivazione si perde nella storia, 
ma il loro significato è sempre certo fra gli ispanofoni: ¡naranjas de la China! 
oppure ¡y un jamón! significano rifiuto; ¡que me quiten lo bailao! (chi ha avuto, ha 
avuto), ecc. Più complesse risultano altre forme come vamos, claro, bueno che, 
oltre ad essere interiezioni, sono segnali discorsivi. 
 Segnali discorsivi, 8. 
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Secondo un altro tipo di classificazione, le interiezioni si possono suddividere in 
espressive, appellative, imitative e formularie: 
 La maggioranza delle interiezioni sono espressive e servono per manifestare 
sentimenti, sensazioni e stati d'animo: dolore, ammirazione, sorpresa, indignazione, 
allegria, rifiuto, noia, dispiacere, desiderio, ecc.: 
¡Ay! ¡Qué daño! 
Ahi! Che male! 
 
− ¡Ay! ¡Me das una pena! 
− ¿Por qué? 
− Ah, che pena mi fai! 
− Perché? 
 
− ¡Caramba! ¡Has hecho un trabajo estupendo! 
− ¡Gracias! 
− Caspita/Cavolo! Hai fatto un lavoro stupendo! 
− Grazie! 
 
− ¡Hombre! ¡Mira quién está aquí! 
− ¿Quién? 
− To'/Oh, guarda chi c'è! 
− Chi? 
 
¡Bah, si no vale ni un duro! 
Puah! Ma se non vale niente! 
 
¡Uf! ¡No puedo más!  
Uffa! Non ne posso più! 
 
¡Ojalá me toque la lotería! 
Magari vincessi la lotteria! 
 Le interiezioni appellative si usano per stabilire o mantenere un contatto (oiga, 
oye, eh, ey, psss, ecc.) o per cercare di esercitare una certa influenza su chi ascolta 
(venga, vamos, hala, anda, ecc.): 
− ¡Oye! ¿Tienes fuego? 
− Sí, toma. 
− Scusa! Avresti da accendere? 
− Sì, tieni. 
 
− ¡Venga! Que ya falta poco. 
− ¿Cuánto falta? 
− Dai! Che ormai manca poco. 
− Quanto manca? 
 In America Centrale e in Messico si usa frequentemente l'interiezione ¡ándale! per 
incitare qualcuno a muoversi o a cambiare atteggiamento: 
¡Ándale! Levanta, que ya es muy tarde. 
Dai! Alzati, che ormai è molto tardi. 
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 Le interiezioni imitative riproducono suoni o rumori reali: ¡cataplum!, ¡plaf!, 
¡pum!, ¡zas!, ¡rataplán!, ¡rin, rin!, ¡tururú!, ¡tic tac!, ecc. Sono tipiche del parlato 
e del linguaggio dei fumetti. A questo gruppo appartengono anche quelle che 
imitano i versi degli animali: miau (verso del gatto), guau (verso del cane), 
quiquiriquí (verso del gallo), ecc. 
 Le interiezioni formularie si utilizzano per salutare (buenos días, buenas 
noches, hola, chao, adiós, hasta luego, ecc.), fare gli auguri o le congratulazioni 
(felicidades, enhorabuena, ecc.), ringraziare (gracias, muy agradecido, ecc.).  
 Saluti, 4.6.; segnali discorsivi, 8. 
3.7. I relativi (riferirsi a qualcosa o a qualcuno di cui si è già 
parlato) 
I relativi sono categorie grammaticali che si riferiscono ad un nome o una parte del 
discorso già nominati (antecedente):  
El coche que compré tiene muchas averías. 
La macchina che ho comprato si guasta spesso. 
 
El perro que está en la puerta es un pastor alemán. 
Il cane che è davanti alla porta è un pastore tedesco. 
 
Ayer hizo mucho frío, por lo cual estuvimos en casa todo el día. 
Ieri ha fatto molto freddo, per cui siamo state/stati in casa tutto il giorno. 
- Alcuni relativi possono essere usati senza antecedente espresso: quien/quienes, 
que preceduto dall'articolo determinativo (el/la/los/las), e donde, cuando, como: 
Quien/El que llegue primero recibirá un premio. 
Chi arriverà primo riceverà un premio. 
 
El problema es que donde vivo yo hay mucho ruido. 
Il problema è che dove abito io c'è molto rumore. 
- Fra i relativi, si distinguono quelli con funzione pronominale: que, cual/cuales e 
quien/quienes; quelli con funzione aggettivale: cuyo/cuya, cuyos/cuyas; e, infine, 
quelli che funzionano come avverbi: cuando, como e donde. Ecco qualche 
esempio: 
La ciudad que visitamos ayer se llama Valencia. 
La città che abbiamo visitato ieri si chiama Valencia. 
 
En España vivía en una casa en la cual había muchas ventanas. 
In Spagna abitavo in una casa in cui c'erano molte finestre. 
 
Quien ríe el último, ríe mejor. 
Ride bene chi ride ultimo. 
 
La ciudad de Burgos, cuya catedral es gótica, es muy acogedora. 
La città di Burgos, la cui cattedrale è gotica, è molto accogliente. 
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Es en agosto cuando mejor se puede circular por las calles de San Sebastián. 
È ad agosto che si può guidare meglio per le strade di San Sebastián. 
 Diversamente dalle forme interrogative ed esclamative, i relativi non hanno 
l'accento grafico, 3.4. e 3.5. 
3.7.1. Il relativo que 
Fra i relativi, que è quello che si usa più frequentemente; è invariabile e può fare 
riferimento a un antecedente (espresso oppure no) di persona, animale o cosa: 
− El amigo que te presenté es de Soria. 
− Parece muy simpático. 
− L'amico che ti ho presentato è di Soria. 
− Sembra molto simpatico. 
 
El perro que tienen mis abuelos se llama Rudy. 
Il cane che hanno i miei nonni si chiama Rudy. 
 
El ordenador que me compré lleva el programa Windows. 
Il computer che mi sono comprata/comprato ha il programma Windows. 
 
El (jersey) que me gusta más es el rojo. 
Quello (il maglione) che mi piace di più è quello rosso. 
- Quando in spagnolo il relativo que è preceduto da una preposizione, generalmente 
è accompagnato dall'articolo determinativo (el, la, los, las, lo). Tuttavia, con le 
preposizioni a, con, de, en, l'inserimento dell'articolo determinativo non è 
obbligatorio: 
La ciudad en (la) que habitualmente resido tiene una vida cultural muy activa. 
La città in cui risiedo abitualmente ha una vita culturale vivace. 
 
La empresa para la que trabajo se dedica a la construcción. 
L'azienda per cui lavoro si dedica all'edilizia. 
 In presenza di una preposizione, in italiano si usa il relativo cui senza l'articolo: 
La chica con la que he comido se llama Clara. 
La ragazza con cui ho mangiato si chiama Clara. 
 
− Aquel es el señor del que te hablé. 
− ¡Ah, sí! Es el director de la sucursal del banco Santander. 
− Quello è il signore di cui ti ho parlato. 
− Ah, sì! È il direttore dell'agenzia del Banco Santander. 
 
Tuttavia, la presenza dell'articolo davanti al relativo risponde anche ad altre 
motivazioni: 
 - quando non è espresso l'antecedente: 
Comieron sólo los (pasteles) que eran de chocolate. 
Hanno mangiato soltanto quelli (i pasticcini) che erano al cioccolato. 
- nelle strutture NOME + SER + ARTICOLO + QUE e SER + NOME + ARTICOLO + QUE  
 Contrastiva 110 
Claudia es la que tiene que hacer el trabajo. 
È Claudia che deve fare il lavoro. 
- quando il relativo que è all'inizio di frase: 
El que avisa, no es traidor. 
Uomo avvisato, mezzo salvato. 
- nella struttura TODO/TODA/TODOS/TODAS + ARTICOLO DETERMINATIVO + QUE: 
Todos los que quieran ir a la excursión, que levanten la mano. 
Tutti quelli che vogliono andare in gita, alzino la mano. 
3.7.2. I relativi cual/cuales 
In generale, i relativi cual/cuales si comportano come que, ma a differenza di 
quest'ultimo, l'antecedente deve essere sempre espresso e preceduto da un articolo 
determinativo (el, la, los, las, lo): 
El (polo) que me gusta más es el azul. 
Quella (la polo) che mi piace di più è quella blu. 
*El (polo) cual me gusta más es el azul. 
 
El motivo por el cual no se ha presentado a las elecciones es personal. 
El motivo por el que no se ha presentado a las elecciones es personal. 
Il motivo per cui non si è candidato alle elezioni è personale. 
- Quando nel testo l'antecedente non si trova vicino al relativo, si preferisce l'uso di 
cual/cuales rispetto a que. Infatti, grazie alle loro marche di genere e numero, il 
collegamento con l'antecedente risulta più chiaro: 
Hubo varios encuentros con distintas instituciones para organizar el día sin 
coche, a las cuales tengo que agradecer su colaboración. 
Ci sono stati diversi incontri con differenti istituzioni per organizzare la giornata 
del pedone, alle quali va il mio ringraziamento per la loro collaborazione. 
Quando sono preceduti da una preposizione, risulta più semplice e più frequente, in 
particolar modo nel parlato, l'espressione con el que/la que/los que/las que/lo que 
rispetto a el cual/la cual, ecc.: 
El coche en el que viajábamos tuvo una avería. 
La macchina con cui viaggiavamo si è rotta. 
La casa en la que vivo es de dos pisos. 
La casa in cui abito è a due piani. 
3.7.3. I relativi quien/quienes 
 I relativi quien/quienes presentano variazione di numero, e possono avere soltanto 
un antecedente di persona: 
Quien haya sido, que lo diga. 
Chi è stato, lo dica. 
 
Quien siembra vientos, recoge tempestades. 
Chi semina vento, raccoglie tempesta. 
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- Nella lingua comune è abituale utilizzare le strutture el que/la que/los que/las que 
per l'identificazione della persona: 
El que esté a favor de la nueva norma, que levante la mano. 
Chi è a favore della nuova norma, alzi la mano. 
3.7.4. I relativi cuyo/cuya/cuyos/cuyas 
 I relativi cuyo/cuya/cuyos/cuyas sono forme che si trovano tra due nomi; il primo è 
l'antecedente, e con il secondo concordano in genere e numero, in quanto aggettivi. 
Il loro uso è caratteristico del registro formale: 
La ciudad de Salamanca, cuyos edificios son preciosos, fue la capital europea de 
la cultura en 2002. 
La città di Salamanca, i cui edifici sono bellissimi, è stata la capitale europea della 
cultura nel 2002. 
 
Los coches cuyas matrículas acaben en número par no podrán circular los jueves. 
Le macchine le cui targhe finiscono con numero pari non potranno circolare il 
giovedì. 
- Il relativo cuyo e le sue varianti vengono sostituiti, nel linguaggio meno curato, da 
altre espressioni equivalenti in cui si mantiene il senso di possesso o appartenenza:  
La ciudad de Salamanca, que tiene edificios preciosos, ... 
La città di Salamanca, che ha degli edifici bellissimi, ... 
 
La ciudad de Salamanca, de edificios preciosos, ... 
La città di Salamanca, con dei palazzi bellissimi, ... 
3.7.5. I relativi cuanto/cuanta/cuantos/cuantas 
I relativi cuanto/cuanta/cuantos/cuantas possono funzionare come aggettivi o 
come pronomi; dal punto di vista semantico, si riferiscono alla quantità totale 
dell'antecedente ed equivalgono alle strutture più frequenti todo lo que, toda la que, 
todos los que e todas las que: 
Si te gustan, puedes comprar cuantos chuches quieras (todos los que quieras). 
Se ti piacciono, puoi comprare quante caramelle vuoi. 
 
El ladrón declaró a la policía cuanto sabía del robo (todo lo que sabía). 
Il ladro ha dichiarato alla polizia tutto quanto sapeva della rapina. 
3.7.6. La struttura SER + ESPRESSIONE DI TEMPO/LUOGO/MODO + 
CUANDO/DONDE/COMO (riferirsi a momenti, luoghi e modi già 
menzionati) 
Le forme cuando, donde e como possono funzionare come relativi quando, in 
determinate costruzioni enfatiche, si riferiscono rispettivamente ad espressioni di 
tempo, luogo e modo: 
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Es en primavera cuando los campos están más floridos. 
È in primavera che la campagna è più fiorita. 
 
Fue en Salamanca donde yo estudié la carrera. 
Fu a Salamanca che studiai all'università. 
 
Fue así como nos conocimos. 
Fu in questo modo che ci conoscemmo. 
3.7.7. Il relativo cuando 
 Questo relativo si utilizza nella struttura SER + ESPRESSIONE DI TEMPO + CUANDO, 
che corrisponde all'italiano ESSERE + ESPRESSIONE DI TEMPO + CHE: 
Es en carnaval cuando más me divierto. 
È a Carnevale che mi diverto di più. 
*Es en carnaval que más me divierto. 
 
Fue en 1970 cuando tu madre y yo nos conocimos. 
Fu nel 1970 che tua madre e io ci siamo conosciuti. 
*Fue en 1970 que tu madre y yo nos conocimos. 
 Usi di cuando come congiunzione temporale, 7.2.5. 
3.7.8. Il relativo donde 
 Il relativo donde si usa nella struttura SER + ESPRESSIONE DI LUOGO + DONDE, che 
in italiano corrisponde a ESSERE + ESPRESSIONE DI LUOGO + CHE: 
Fue en la catedral gótica de León donde se casaron hace 50 años mis abuelos. 
Fu nella cattedrale gotica di León che, 50 anni fa, si sposarono i miei nonni. 
*Fue en la catedral gótica de León que se casaron hace 50 años mis abuelos. 
 
Es en la plaza donde se celebran las fiestas populares. 
È in piazza che si festeggia il patrono della città. 
*Es en la plaza que se celebran las fiestas populares. 
3.7.9. Il relativo como 
 Si utilizza nella struttura SER + ESPRESSIONE DI MODO + COMO che in italiano 
corrisponde a ESSERE + ESPRESSIONE DI MODO + CHE: 
Fue así como nos conocimos Antonio y yo. 
È stato così che ci siamo conosciuti Antonio ed io. 
*Fue así que nos conocimos Antonio y yo. 
 
Fue de esa manera, por teléfono, como me enteré de la noticia. 
È stato in quel modo, per telefono, che ho saputo della notizia. 
*Fue de esa manera, por teléfono, que me enteré de la noticia. 
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4.1. Articoli determinativi e indeterminativi: quando e come 
usarli (presentazione di persone, animali, oggetti e realtà) 
In questo capitolo verranno inizialmente studiate le forme degli articoli 
determinativi maschili e femminili. Fra i determinativi in spagnolo vi è anche la 
forma neutra, che ha diverse funzioni. Infine verranno studiati gli articoli 
indeterminativi.  
4.1.1. L'articolo determinativo 
L'articolo determinativo è una categoria grammaticale che serve per identificare o 
specificare il nome che accompagna: 
En el año 2004 el Partido Socialista ganó las elecciones generales. 
Nel 2004 il Partito Socialista vinse le elezioni politiche. 
 
El arroz es el principal ingrediente de la gastronomía valenciana. 
Il riso è il principale ingrediente della gastronomia di Valencia. 
- Precede il nome a cui si riferisce, con il quale concorda in genere e in numero: 
El teatro, la música y las exposiciones son el centro de atención de la actividad 
cultural de Salamanca durante el verano. 
Il teatro, la musica e le mostre sono il centro focale dell'attività culturale di 
Salamanca in estate. 
- Le forme sono le seguenti: 
Singolare Plurale 
Maschile Femminile Neutro Maschile Femminile 
el la lo los las 
 Dal punto di vista grafico, in spagnolo non esiste l'articolo determinativo con 
l'apostrofo: 
La alumna se llama Susana. 
L'alunna si chiama Susana. 
*L'alumna se llama Susana. 
Gli articoli determinativi sono atoni, cioè si pronunciano senza forza espiratoria; in 
particolare, occorre notare che la forma maschile singolare (el) coincide con quella 
del pronome personale soggetto di terza persona maschile singolare (él), ma 
quest'ultimo è tonico e ha l'accento grafico: 
El Museo del Prado está en el centro de Madrid. 
Il Museo del Prado è nel centro di Madrid. 
No vino él (Juan), pero vinieron sus amigos. 
Non è venuto lui (Juan), ma sono venuti i suoi amici. 
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 L'accento, 1.4. 
4.1.1.1. Forme contratte dell'articolo: al e del 
Quando l'articolo determinativo maschile singolare el è preceduto dalla 
preposizione a, assume la forma contratta al: 
Hoy he ido al laboratorio de física para realizar unas pruebas. 
Oggi sono andata/andato al laboratorio di fisica per compiere degli esperimenti. 
 
− Si desea ir al departamento de recursos humanos, debe subir al quinto piso. 
− Gracias. 
− Se desidera andare al dipartimento di risorse umane, deve salire al quinto piano. 
− Grazie. 
 Preposizione a, 7.1.1.1. 
- Un'altra contrazione avviene anche quando el è preceduto dalla preposizione de; il 
risultato è la forma contratta del: 
La fotocopiadora del instituto es una vieja IBM. 
La fotocopiatrice del liceo è una vecchia IBM. 
 
− ¿Me puedes pasar el cenicero que está a la derecha del teléfono? 
− No lo veo. 
− Mi puoi passare il portacenere che è a destra del telefono? 
− Non lo vedo. 
 Preposizione de, 7.1.1.2. 
 Invece, con gli altri articoli determinativi (la, lo, los, las) non si ha contrazione: 
La consulta de la doctora Hernández empieza a la una del mediodía. 
Il ricevimento della dottoressa Hernández inizia all'una del pomeriggio. 
*La consulta dela doctora Hernández empieza ala una del mediodía. 
 
Los bocadillos de los niños están en la nevera. 
I panini dei bambini sono in frigo. 
*Los bocadillos delos niños están en la nevera. 
Non si verifica neppure con i nomi propri di edifici, giornali, città, ecc. (El Escorial, 
El Cairo, El País, El Mundo, El Corte Inglés, ecc.) in cui l'articolo fa parte della 
denominazione: 
Estoy leyendo las noticias de El Mundo. 
Sto leggendo le notizie di El Mundo. 
La Ministra de Igualdad visitará mañana la ciudad de El Cairo. 
La Ministra per le Pari Opportunità visiterà domani la città del Cairo. 
 La preposizione, 7.1. 
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4.1.1.2. Funzioni dell'articolo determinativo 
L'articolo determinativo è una categoria grammaticale che serve per delimitare 
l'estensione del significato virtuale di un nome: 
En España se come mucho arroz (senza specificare). 
In Spagna si mangia molto riso. 
 
El arroz que preparan en ese restaurante está buenísimo (specificando). 
Il riso che preparano in quel ristorante è buonissimo. 
- Si usa anche per attualizzare in un contesto comunicativo il sintagma composto 
dal nome e dai suoi adiacenti: 
La radio privada es un importante medio de comunicación. 
La radio privata è un importante mezzo di comunicazione. 
- Quando si riferisce a concetti conosciuti, l'articolo ha valore presentativo: 
El ser humano es extraordinario. 
L'essere umano è straordinario. 
 
La televisión es el medio de información más difundido. 
La televisione è il mezzo di informazione più diffuso. 
- In contesti abituali per chi parla, la presenza dell'articolo determinativo ha valore 
anaforico, indica cioè che si fa riferimento a qualcuno o qualcosa di conosciuto, o 
che è già stato menzionato: 
El entrenador nos ha dicho que demos cinco vueltas al campo (l'allenatore è 
conosciuto dal gruppo di sportivi). 
L'allenatore ci ha detto di fare cinque giri del campo. 
 
Los submarinistas encontraron el barco (se si trattasse di una nave qualsiasi o 
sconosciuta, si utilizzerebbe la forma un). 
I subacquei trovarono la nave. 
 Può funzionare come dimostrativo quando fa riferimento a un nome già 
menzionato, specialmente quando è seguito dal relativo que e dalla preposizione 
de; in questo caso, in italiano vengono usati i dimostrativi: 
− ¿Tú no conoces a Sofía? ¿La que juega en mi equipo? 
− No, no la conozco. 
− Non conosci Sofía? Quella che gioca nella mia squadra? 
− No, non la conosco. 
?¿Aquella que juega en mi equipo? 
 
− Quiero comprarme una cartera como la de Guillermo. 
− Pues, a mí no me gusta. 
− Mi voglio comprare una cartella come quella di Guillermo. 
− A me, invece, non piace. 
?Quiero comprarme una cartera como aquella de Guillermo. 
- Con i nomi che indicano vestiti, accessori personali e parti del corpo, ha una 
funzione simile a quella dei possessivi: 
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Mañana me pongo las gafas de sol nuevas (i miei occhiali da sole, valore 
possessivo). 
Domani mi metto gli occhiali da sole nuovi. 
 
Clara tiene el pelo largo y rizado (i suoi capelli, valore possessivo). 
Clara ha i capelli lunghi e ricci. 
4.1.1.3. Usi dell'articolo determinativo 
 Si usa davanti a titoli come conde/condesa, duque/duquesa, señor/señora, ecc.: 
La señora Dúrcal se ha trasladado a la calle Velázquez. 
La signora Dúrcal si è trasferita in calle Velázquez. 
 
La duquesa de Alba posee numerosas tierras. 
La duchessa d'Alba possiede molti terreni. 
 Si usa con i nomi di professioni come abogado/abogada, diputado/diputada, 
director/directora, ingeniero/ingeniera, ministro/ministra, presidente/presidenta, 
profesor/profesora, quando parliamo di queste persone: 
El Presidente del Gobierno español ha visitado Cuba. 
Il Presidente del Consiglio spagnolo ha visitato Cuba. 
 
– ¿Está la profesora Pérez? 
– Sí, ha llegado hace cinco minutos. 
– C'è la professoressa Pérez? 
– Sì, è arrivata cinque minuti fa. 
 Si utilizza per parlare dei giorni del mese e dell'ora in cui avvengono 
determinate azioni:  
El euro entró en vigor el 1 de enero de 2002. 
L'euro entrò in vigore il primo gennaio 2002. 
 
La película empieza a las nueve de la noche. 
Il film inizia alle nove di sera. 
 Si usano gli articoli maschili el e los davanti ai nomi di fiumi, montagne, mari, 
oceani e laghi: 
El Ebro es un río importante del noreste de España que desemboca en el 
Mediterráneo. 
L'Ebro è un fiume importante del Nordest della Spagna che sfocia nel 
Mediterraneo. 
 
España limita al norte con los Pirineos. 
La Spagna confina a nord con i Pirenei. 
 
El Cantábrico es el mar que baña el norte de España. 
Il Cantabrico è il mare che bagna il Nord della Spagna. 
 L'articolo maschile plurale los si usa davanti ai cognomi per indicare i membri 
di un gruppo o di una famiglia: 
Los Ochoa son una conocida familia de esquiadores. 
Gli Ochoa sono una nota famiglia di sciatori. 
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 L'articolo determinativo si usa anche in alcune costruzioni che indicano il 
prezzo: 
– ¿Cuánto cuestan las patatas? 
– Un euro el kilo. 
– Quanto costano le patate? 
– Un euro al chilo. 
 È usuale l'articolo determinativo davanti a nomi di città per fare riferimento a 
squadre di calcio, palacanestro, ecc.: 
El Roma ha ganado tres a cero. 
La Roma ha vinto tre a zero. 
 A differenza dell'italiano: 
 Si usa l'articolo determinativo con la maggior parte dei complementi di moto a 
luogo introdotti dalla preposizione a: 
Voy al gimnasio. 
Vado in palestra. 
*Vay a gimnasio. 
 
Mañana iré a la biblioteca. 
Domani andrò in biblioteca. 
*Mañana iré a biblioteca. 
- Fanno eccezione: ir a casa, ir a clase, ir a misa, ecc. 
 Lo stesso succede con molti complementi di stato in luogo: 
Ahora vivo en el centro.  
Adesso abito in centro. 
*Ahora vivo en centro. 
 
Estoy en la estación. 
Sono alla stazione. 
*Estoy en estación. 
 Si usa anche davanti ai nomi di piazze, strade, vie, ecc.: 
Vivo en la calle Hermanos Machado, número 7. 
Abito in calle Hermanos Machado, 7. 
 Al singolare, si usa davanti ai giorni della settimana (tranne se seguono il verbo 
ser): 
− Nos vemos el lunes. 
− Hasta el lunes. 
− Ci vediamo lunedì. 
− A lunedì. 
*Nos vemos lunes. 
- Al plurale, si usano per indicare che un'azione si svolge regolarmente tutti i 
lunedì, martedì, ecc.: 
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Los martes voy al gimnasio (tutti i martedì). 
Il martedì vado in palestra. 
 Si usa per indicare l'età in cui avviene qualcosa:  
Inés se licenció a los veintidós años. 
Inés si è laureata a ventidue anni. 
 L'articolo determinativo si usa nella struttura NOSOTROS/VOSOTROS + 
ARTICOLO + NOME DI UN GRUPPO o COLLETTIVO: 
Nosotros, los españoles, tenemos una fuerte identidad regional. 
Noi spagnoli abbiamo una forte identità regionale. 
*Nosotros, españoles, tenemos una fuerte identidad regional. 
 Si usa dopo la preposizione a per introdurre il complemento del verbo jugar che 
indica lo sport, il gioco, ecc.: 
jugar al ajedrez 
giocare a scacchi 
*jugar a ajedrez 
 
jugar al fútbol 
giocare a calcio 
*giocare a fútbol 
Non lo si può considerare una regola in quanto abbiamo esempi come jugar a 
cartas/a canicas/a bolos/a muñecas, ecc. 
La struttura LA + DE + NOME + QUE ha un valore intensificativo/ripetitivo: 
¡La de sorpresas que da la vida! 
Quante sorprese dà la vita! 
¡La de veces que habré estado en Madrid! 
Quante volte sarò stata/stato a Madrid! 
4.1.1.4. Omissioni dell'articolo determinativo 
 L'articolo determinativo non si utilizza davanti ai nomi propri di persona, anche 
se viene usato in alcune varianti regionali e sociali:  
?La María es una chica muy guapa. 
?El Antonio es un chico alto y rubio. 
 Alcuni titoli onorifici come don, doña, sor, san, santo, santa, ecc. non 
ammettono l'articolo determinativo: 
Su Majestad don Juan Carlos visita hoy la ciudad de Toledo. 
Sua Maestà il re Juan Carlos visita oggi la città di Toledo. 
 Nelle strutture con verbo ser (copulativo), gli articoli determinativi non si usano 
per indicare il giorno della settimana o la stagione in cui uno si trova: 
Mañana es viernes y voy con mis amigos de excursión a Córdoba. 
Domani è venerdì, e andrò con gli amici in gita a Cordova. 
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Es primavera. 
È primavera. 
 A differenza dell'italiano non si utilizzano: 
 davanti agli aggettivi possessivi: 
Mi coche es el rojo. 
La mia macchina è quella rossa. 
*El mi coche es el rojo. 
 Davanti ai nomi geografici: 
España es un país muy bonito. 
La Spagna è un paese molto bello. 
*La España es un país muy bonito. 
Si usano invece quando il nome geografico è seguito da qualche specificazione: 
La España del norte 
La Spagna del Nord 
La Francia de hoy 
La Francia di oggi 
 Per indicare la data o l'anno in cui succede qualcosa: 
Hoy es 12 de octubre, fiesta de la Hispanidad. 
Oggi è il 12 ottobre, festa dell'Ispanità. 
*Hoy es el 12 de octubre, fiesta de la Hispanidad. 
 
En 1992 
Nel 1992 
*En el 1992 
Nel caso degli anni a partire dal 2000, è ammesso l'uso del articolo: 
En 2003/En el 2003 hubo una ola de calor en toda Europa. 
Nel 2003 c'è stata un'ondata di caldo in tutta Europa. 
 Con le preposizioni de e a utilizzate in correlazione per indicare l'origine e la 
fine nel tempo: 
Las tiendas abren de 9 de la mañana a 9 de la noche. 
I negozi aprono dalle 9 di mattina alle 9 di sera. 
*Las tiendas abren de las nueve de la mañana a las nueve de la noche. 
 Con verbi come hablar, saber, entender, escribir, ecc., davanti a nomi che 
indicano un idioma o una materia scientifica: 
Hablo español e inglés.  
Parlo lo spagnolo e l'inglese. 
?Hablo el español y el inglés. 
 Con le forme impersonali del verbo haber (hay, había, ha habido, hubo, habrá, 
habría, ecc.):  
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Aquí hay polvo. 
Qui c'è della polvere. 
*Aquí hay el polvo. 
 Dopo il verbo tener quando si fa riferimento ad un oggetto generico: 
No tengo moto. 
Non ho la moto. 
*No tengo la moto. 
 
Mi sobrino aún no tiene dientes. 
Mio nipote non ha ancora i denti. 
*Mi sobrino aún no tiene los dientes. 
- Dopo lo stesso verbo, per indicare una malattia o i sintomi di una malattia: tener 
gripe (avere l'influenza), tener fiebre (avere la febbre), tener tos (avere la tosse), 
ecc. 
 Nelle successioni di due o più nomi, a partire dal secondo: 
Las súper, normal y sin plomo son tres tipos de gasolina. 
La super, la normale e la verde sono tre tipi di benzina. 
 Nell'indicazione dell'agente o della sorgente informativa: Moncloa, Zarzuela, 
Rectorado: 
Moncloa informa que el Presidente se halla indispuesto. 
La Moncloa informa che il Presidente è indisposto. 
 Davanti ai nomi di marche o ditte commerciali: 
Este invierno hemos viajado con Iberia a Argentina. 
Quest'inverno siamo andate/andati con l'Iberia in Argentina. 
Nel linguaggio calcistico sono frequenti le omissioni dell'articolo in espressioni 
come golpear con (la) pierna derecha (calciare di destro) o correr por (la) banda 
izquierda (correre sulla fascia sinistra). 
Nelle collocazioni (abbinamento frequente di due parole) e nelle espressioni 
idiomatiche il nome compare normalmente senza alcun genere di determinante: 
perder de vista (perdere di vista), dar lugar a (dare luogo a), tomar nota (prendere 
nota), tomar medidas (prendere misure), plantear problemas (sollevare problemi), 
perder pie (non toccare fondo), hacer caso (dare retta), no dar golpe (fare il 
fannullone), ecc. 
4.1.1.5. Presenza e assenza dell'articolo determinativo con i nomi non 
numerabili 
Si usa l'articolo determinativo davanti a nomi non numerabili quando si fa 
riferimento al concetto indicato dal nome: 
Me gusta mucho la música. 
Mi piace molto la musica. 
 
Me encanta la pizza. 
Mi piace tanto la pizza. 
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 Invece, non si utilizza quando si adopera in modo generico: 
Me gusta escuchar música. 
Mi piace ascoltare la musica. 
*Me gusta escuchar la música. 
 
Mañana vamos a ir a comer pizza. 
Domani andremo a mangiare la pizza. 
*Mañana vamos a ir a comer la pizza. 
4.1.1.6. L'articolo neutro lo (valorizzazione ed intensificazione) 
L'articolo neutro lo è invariabile: 
Lo primero que haré nada más llegar al mar será darme un baño. 
La prima cosa che farò appena arrivato al mare, sarà fare il bagno. 
 
Lo más bonito de la celebración fue la entrega final de premios. 
La cosa più bella della festa fu la consegna finale dei premi. 
 
Lo caros que son estos quesos artesanos. 
Quanto sono cari questi formaggi artigianali. 
 L'articolo neutro lo si utilizza davanti ad aggettivi e participi in forma maschile, 
trasformandoli in nomi con un valore astratto (lo americano, lo mejor, lo bueno, lo 
malo, lo curioso, lo necesario, lo normal, lo social, lo dicho, lo expuesto, lo hecho, 
ecc.); in italiano corrisponde, in generale, alla struttura IL + AGGETTIVO/LA COSA + 
AGGETTIVO/ARTICOLO + NOME ASTRATTO: 
Lo americano está de moda en Europa.  
L'americano è di moda in Europa. 
*El americano está de moda en Europa. 
 
− Lo mejor que puedes hacer es descansar unos días. 
− Seguiré tu consejo. 
− Il meglio/La cosa migliore che puoi fare è riposarti per qualche giorno. 
− Seguirò il tuo consiglio. 
*El mejor que puedes hacer es descansar unos días. 
 
España es un país muy moderno en lo social. 
La Spagna è un paese molto moderno nel sociale. 
*España es un país muy moderno en el social. 
 
Resulta muy convincente lo sencillo de este razonamiento. 
È molto convincente la semplicità di questo ragionamento. 
Con questo uso, l'articolo lo permette anche di evidenziare una parte o componente 
di un insieme: lo blanco del ojo, lo azul del cuadro, lo alto del campanario, ecc.: 
Me gusta lo azul del cuadro. 
Mi piacciono le parti azzurre del quadro. 
Me gusta el azul del cuadro. 
Mi piace la tonalità blu del quadro. 
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Nel caso del participio, permette di distinguere fra l'attività e il risultato (el lavado/lo 
lavado, el planchado/lo planchado, el acabado/lo acabado, ecc.):  
El lavado de la ropa se realiza una vez por semana. 
Il bucato è fatto una volta alla settimana. 
Lo lavado se halla en la cuarta planta. 
I vestiti lavati si trovano al quarto piano. 
El planchado se realiza dos veces por semana. 
La stiratura è fatta due volte alla settimana. 
Lo planchado está en los cajones de abajo. 
I vestiti stirati si trovano nei cassetti inferiori. 
 Il participio, 5.2.3. 
 La struttura LO + AGGETTIVO/AVVERBIO + QUE si utilizza per enfatizzare la qualità 
dell'aggettivo o il significato dell'avverbio ed equivale a QUÉ + AGGETTIVO o QUÉ + 
AVVERBIO; in italiano corrisponde a strutture esclamative con quanto/come: 
¡Lo guapo que es mi niño! 
Quanto/Come è bello il mio bambino! 
 
¡Lo lista que es mi niña! 
Quanto/Come è intelligente la mia bambina! 
 
− ¡No te imaginas lo bien que lo pasamos! 
− ¡Cuánto me gustaría haber estado con vosotros! 
− Non puoi immaginare quanto/come ci siamo divertiti! 
− Quanto mi sarebbe piaciuto essere stata/stato con voi! 
- La struttura SER DE LO MÁS + AGGETTIVO equivale a SER + MUY + AGGETTIVO: 
− ¡Eres de lo más bobo! ¡Mira que decirle a Federico esas cosas! 
− ¡Pues yo creo que hice bien! 
− Sei proprio uno sciocco! Non dovevi dire a Federico quelle cose! 
− Anzi, credo di aver fatto bene! 
 Intensificazione dell'aggettivo e dell'avverbio, 4.3.6.3. e 5.4. 
4.1.2. L'articolo indeterminativo 
L'articolo indeterminativo serve per individualizzare qualcuno o qualcosa di non 
conosciuto all'interno di un insieme: 
Al final de la calle Goya hay una fuente luminosa. 
In fondo alla via Goya c'è una fontana luminosa. 
 
El periódico El País ofrece una colección de 40 novelas por sesenta euros. 
Il giornale El País offre una collezione di 40 romanzi per sessanta euro. 
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- Le forme sono le seguenti: 
Singolare Plurale 
Maschile Femminile Maschile Femminile 
un una unos unas 
 Dal punto di vista grafico, non esiste l'articolo indeterminativo con l'apostrofo: 
− Te presento a una amiga. 
− Hola, encantada/encantado. 
− Ti presento un'amica. 
− Salve, piacere. 
*Te presento a un'amiga. 
4.1.2.1. Funzioni dell'articolo indeterminativo 
A volte può avere un valore indefinito, ed equivale quindi agli indefiniti 
algunos/algunas, ecc.: 
Hoy me he despertado unos minutos antes de las ocho. 
Oggi mi sono svegliata/svegliato qualche minuto prima delle otto. 
 
En la calle hay unas obreras que piden la huelga general. 
In strada ci sono delle operaie che chiedono lo sciopero generale. 
- Data la sua funzione di individualizzare un'entità all'interno di un insieme, 
accompagna il complemento oggetto della forma verbale impersonale hay: 
En mi barrio hay un centro comercial de cuatro plantas. 
Nel mio quartiere c'è un centro commerciale a quattro piani. 
 Alternanza estar/haber, 5.21. 
4.1.2.2. Usi dell'articolo indeterminativo 
- Al plurale, si può utilizzare per esprimere una quantità approssimata o piccole 
quantità indefinite: 
Ayer hubo unas cien mil personas en la manifestación. 
Ieri ci sono state circa centomila persone alla manifestazione. 
 
Tengo muchas ganas de pasar unos días en la costa. 
Ho tanta voglia di passare qualche giorno al mare. 
- Al singolare e al plurale, si usa per enfatizzare qualità o difetti. In questo caso, di 
solito, la frase è racchiusa dai segni esclamativi, che indicano una particolare 
intonazione nella conversazione: 
Carlos es un encanto de chico. Inteligente, tierno, sensible... 
Carlos è un tesoro di ragazzo. Intelligente, affettuoso, sensibile… 
 
¡Son unos sinvergüenzas! 
Sono dei mascalzoni! 
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4.1.2.3. Omissioni dell'articolo indeterminativo 
 A differenza dell'italiano: 
 Non si usano gli articoli indeterminativi davanti ai nomi non numerabili. In 
questi casi, in italiano si usano i partitivi singolari del, dell', dello, della, ecc. 
(inesistenti in spagnolo): 
− ¿Quieres café? 
− Sí, gracias. 
− Vuoi del caffè? 
− Sì, grazie. 
*¿Quieres del café? 
 
− ¿Os apetece helado? 
− Vale. 
− Vi va del gelato? 
− Va bene. 
*¿Os apetece del helado? 
 Quando in italiano si usa l'articolo partitivo plurale, in spagnolo esso non ha un 
equivalente, oppure si usa l'articolo indeterminativo plurale o l'indefinito 
algunos/algunas: 
He comprado novelas. 
Ho comprato dei romanzi. 
 
He comprado unas novelas. 
Ho comprato dei romanzi. 
 
He comprado algunas novelas. 
Ho comprato alcuni romanzi. 
*He comprado de las novelas. 
 Non si usa davanti a otro/otra/otros/otras: 
Tengo dos bolis, uno rojo y otro negro. 
Ho due penne, una rossa e un'altra nera. 
*Tengo dos bolis, uno rojo y un otro negro. 
 Non si usa nell'indicazione delle ore, rispetto ai quarti: 
Son las doce y cuarto. 
È mezzogiorno e un quarto. 
*Son las doce y un cuarto. 
 
Son las cinco menos cuarto. 
Sono le cinque meno un quarto. 
*Son las cinco menos un cuarto. 
4.1.2.4. Gli articoli el e un davanti a nomi che iniziano con a tonica  
Davanti ai nomi femminili singolari che iniziano con a- o ha- toniche, come acta, 
agua, águila, alba, alma, alta, área, arma, aula, hada, hambre, ecc., si usano gli 
articoli el e un: 
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el agua 
l'acqua 
*la agua 
 
un arma 
un'arma 
*una arma 
Lo stesso fenomeno avviene con gli indefiniti algún e ningún: 
algún alma  
alcuna anima 
*alguna alma 
ningún aula  
nessuna aula 
*ninguna aula 
- Quando il nome femminile singolare che inizia con a- o ha- è accompagnato da 
un aggettivo, quest'ultimo concorda con il nome:  
el agua clara 
l'acqua chiara 
*el agua claro 
 
un arma peligrosa 
un'arma pericolosa 
*un arma peligroso 
 
el aula nueva 
l'aula nuova 
*el aula nuevo 
 
el área metropolitana 
l'area metropolitana 
*el área metropolitano 
- Questo fenomeno non avviene quando questi nomi sono al plurale:  
las aguas claras 
le acque chiare 
 
unas armas peligrosas 
delle armi pericolose 
- Non avviene neppure con i nomi femminili che iniziano con a- o ha- atona: la 
apariencia, la avaricia, la asociación, la acción, la harina, ecc. 
Fanno eccezione i casi dei nomi dei grafemi a e hache e quelli delle sigle al 
femminile: 
La a es la primera letra del alfabeto español. 
La a è la prima lettera dell'alfabeto spagnolo. 
La AFE es la Asociación de Futbolistas Españoles. 
La AFE è l'Asociación de Futbolistas Españoles (Associazione dei Calciatori 
Spagnoli). 
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4.2. Il nome 
Il nome è una categoria grammaticale che si forma combinando una base e un 
morfema di genere e numero: 
peluquer-/-o-/-s (peluqueros) 
parrucchieri (uomini) 
 
peluquer-/-a-/-s (peluqueras) 
parrucchiere (donne) 
- Il nome rappresenta il nucleo del sintagma nominale. I nomi comuni sono di 
solito preceduti da un determinante (articolo, possessivo, dimostrativo, indefinito o 
numerale), mentre i nomi propri possono comparire senza determinanti: 
El gato está en la cocina (comune). 
Il gatto è in cucina. 
 
− Tus gafas de sol están encima de la mesa (comune). 
− Pensé que las había perdido. 
− I tuoi occhiali da sole sono sul tavolo. 
− Pensavo di averli persi. 
 
Aquel coche es un deportivo (comune). 
Quella macchina è sportiva. 
 
Antonio es el hermano de Elisa (proprio). 
Antonio è il fratello di Elisa. 
- I determinanti (eccetto la maggior parte dei numerali) e le altre parole riferite al 
nome (adiacenti) concordano con quest'ultimo in genere e numero: 
Estos gatos son negros. 
Questi gatti sono neri. 
 
Las gafas de sol son muy caras. 
Gli occhiali da sole sono molto costosi. 
 
Antonio es el hermano mayor y Elisa la hermana pequeña. 
Antonio è il fratello grande ed Elisa la sorella piccola. 
I numerali cardinali, invece, sono generalmente invariabili e quindi non concordano 
con il nome: 
He comprado cuatro camisas y cinco corbatas rojas. 
Ho comprato quattro camicie e cinque cravatte rosse. 
Mis abuelos maternos tenían diez hijos. 
I miei nonni materni avevano dieci figli. 
 I numerali cardinali, 4.5.1.  
4.2.1. Classificazione semantica del nome 
I nomi si dividono, a seconda della presenza di alcuni tratti semantici, in diverse 
categorie; in primo luogo, occorre distinguere fra: 
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 animati (piloto, perro, oveja) e inanimati (móvil, portarretratos, funda). 
 A loro volta, gli animati si dividono in [+umani]: cooperante, labrador, 
pescador; e [-umani]: ave, mamífero, cóndor. 
 Gli inanimati si dividono in due categorie: gli astratti e i concreti; i primi non 
si percepiscono con i sensi né esistono materialmente: altura, blancura, virtud, 
tamaño, alegría, felicidad, tristeza, dolor, ecc.; invece, i concreti si percepiscono 
con i sensi ed esistono materialmente: coche, agua, pan, mesa, bolígrafo, ecc. 
 I nomi concreti si dividono a loro volta in propri e comuni. Si definiscono 
propri quelli che si riferiscono a un essere concreto tra tutti quelli della sua classe, 
cioè i nomi di persona, i cognomi, i toponimi (nomi di paesi, città, fiumi, mari, 
montagne, ecc.), i nomi delle aziende, di organizzazioni, di corporazioni, ecc.: 
Roberto, Antonio, Óscar, Aurora, Raquel (propri di persona) 
Fernández, Martínez, Rodríguez, Sánchez, Pérez (cognomi) 
España, Italia, Francia, Portugal, Holanda (paesi) 
Málaga, Granada, Lugo, Tarragona, Cáceres (città) 
Miño, Duero, Tajo, Guadiana, Guadalquivir, Júcar (fiumi) 
Cantábrico, Atlántico, Mediterráneo, Adriático (mari) 
Everest, Sierra Nevada, Picos de Europa, Los Pirineos (montagne) 
Telefónica, Renfe, Endesa, Zara (aziende e società) 
OTAN, ONCE, RTVE (organizzazioni) 
 In spagnolo, i nomi propri composti di persona si scrivono generalmente separati e 
si pronunciano uniti: Juan Carlos (Giancarlo), Pedro Luis (Pierluigi), Juan Pedro 
(Gianpiero), ecc. 
- I nomi comuni, in opposizione ai propri, sono quelli che si riferiscono a tutti i 
componenti della loro classe: 
hombre, apellido, ciudad, río, empresa, organización 
 Inoltre, i nomi comuni possono essere divisi in contabili e incontabili. I primi 
sono quelli che designano delle realtà che si possono contare singolarmente: 
un libro, dos cuadros, tres ventanas, cuatro bolígrafos 
- Gli incontabili si possono pesare o misurare, ma non si possono contare: 
*una leche, *dos gasolinas, *tres aguas, *cuatro carbones 
- In questo tipo di nomi, il morfema plurale non aumenta la quantità, ma fa solo 
riferimento alla classe o tipologia:  
Los vinos de Toro son de alta graduación. 
I vini di Toro sono di alta gradazione. 
 
Las aguas de montaña son muy puras. 
Le acque di montagna sono molto pure. 
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 Infine, tra i nomi contabili si possono distinguere due categorie: gli individuali, 
che si riferiscono ad un unico soggetto, come per la maggior parte dei nomi 
comuni: mesa, gato; e i collettivi, che si riferiscono ad un insieme di soggetti della 
stessa specie o classe: clero, colmena, ejército, flota, pinar, rebaño, multitud, 
personal, público, grupo, enjambre, bosque, ecc. 
 Nella sequenza LA MAYORÍA + DE + NOME PLURALE/COLLETTIVO la concordanza 
verbale può avvenire sia al singolare che al plurale: 
La mayoría de los españoles son católicos no practicantes. 
La mayoría de los españoles es católica no practicante. 
La maggioranza degli spagnoli è cattolica non praticante. 
- Questo uso è accettato dalle Accademie della Lingua dei Paesi ispanofoni. 
4.2.2. Genere 
 Il nome presenta due generi: maschile e femminile. I nomi che finiscono in -o 
di solito sono maschili: 
el cenicero, el proyecto, el banco, el libro 
el bolígrafo, el lapicero, el folio, el vídeo 
- Fra i nomi che finiscono in -o, sono femminili quelli che si riferiscono a una 
persona di sesso femminile (il genere è indicato dall'articolo o dal determinante), 
ad alcuni accorciamenti ed alcuni acronimi: 
el testigo/la testigo; el modelo/la modelo 
el soprano/la soprano; el reo/la reo 
la moto (motocicleta), la foto (fotografía) 
la radio (radiodifusión), la polio (poliomielitis) 
la UNESCO  
- Sono di genere femminile anche altri nomi come mano, dinamo, ecc. 
 I nomi che finiscono in -a sono di solito femminili: 
la propuesta, la cartera, la tarjeta, la goma  
la impresora, la cama, la mesa, la botella 
- Fra i nomi che finiscono in -a, sono maschili quelli che si riferiscono a una 
persona di sesso maschile (il genere è indicato dall'articolo o dal determinante): 
el burócrata/la burócrata, el demócrata/la demócrata 
el autómata/la autómata, el patriota/la patriota, el pirata/la pirata 
- Anche i nomi animati che finiscono in -ista sono maschili o femminili a seconda 
del sesso della persona a cui si riferiscono: 
el periodista/la periodista, el electricista/la electricista 
el socialista/la socialista, el tenista/la tenista 
el pensionista/la pensionista, el pianista/la pianista 
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- Sono maschili anche altri nomi come día, dilema, mapa, panorama, problema, 
programa, tema, ecc.: 
El día 15 de marzo es el cumpleaños de Tito. 
Il 15 marzo è il compleanno di Tito. 
 
Tengo que comprar un mapa de España. 
Devo comprare una carta della Spagna. 
 I nomi che finiscono in -d, -z, -ción, -sión e -zón di solito sono femminili:  
ciudad, verdad, salud, nuez, luz 
atención, canción, estación, inmigración, dirección 
decisión, comprensión, televisión, misión, tensión, obsesión 
razón, sinrazón 
- Alcune eccezioni a quest'ultima regola sono el corazón, el pez, el juez, ecc. 
 I nomi che terminano in -cia, -eza, -ie, -nza e -umbre di solito sono femminili: 
ciencia, conciencia, paciencia, tendencia, potencia 
belleza, riqueza, pobreza, tristeza, rareza 
serie, carie, calvicie 
esperanza, mudanza, danza 
costumbre, muchedumbre, legumbre 
 Alcuni nomi che in spagnolo sono maschili, in italiano sono femminili: 
el aire l'aria 
el campo la campagna 
el chat la chat 
el despertador la sveglia 
el lobby la lobby 
el mail la mail 
el mapa la mappa 
el metro la metropolitana 
el origen l'origine 
el papel la carta 
 Invece, alcuni nomi che sono femminili in spagnolo, in italiano sono maschili: 
la araña  il ragno 
la flor  il fiore 
la leche  il latte 
la miel  il miele  
la sal il sale 
la sangre il sangue 
la serpiente il serpente 
la señal  il segnale 
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4.2.3. Il genere da un punto di vista semantico: entità animate e 
inanimate 
4.2.3.1. Il genere delle entità animate 
Presenta le seguenti variabili: 
 Nella maggior parte dei casi, il genere maschile e femminile dei nomi degli 
animati si distingue mediante opposizioni morfematiche: 
- opposizione -o/-a: 
niño/niña, abuelo/abuela, cuñado/cuñada, primo/prima, ministro/ministra 
- opposizione -e/-a: 
presidente/presidenta presidente/presidentessa 
jefe/jefa capo 
cliente/clienta cliente 
asistente/asistenta assistente 
dependiente/dependienta commesso/commessa 
principiante/principianta principiante 
Questa opposizione non è generalizzata in tutte le varietà dello spagnolo,  
per esempio: jefa, dependienta, presidenta, clienta, principianta 
Rispetto a questa tendenza generale, dei nomi in -e rimangono invariati: el 
cantante/la cantante, el firmante/la firmante, el cooperante/la cooperante, 
el intérprete/la intérprete, el agente/la agente, ecc.  
- opposizione Ø (consonante)/-a 
profesor/profesora professore/professoressa 
agricultor/agricultora contadino/contadina 
escritor/escritora scrittore/scrittrice 
peatón/peatona pedone 
director/directora direttore/direttrice 
juez/jueza giudice 
 Come si può vedere negli esempi, in particolar modo i nomi che finiscono in -or 
formano il femminile con l'aggiunta della -a finale. 
 È ridotto invece il numero di nomi che differenziano il genere maschile e 
femminile mediante i morfemi -esa, -isa e -ina. Fra questi si possono ricordare: 
-esa: abad/abadesa (abate/abbadessa), barón/baronesa (barone/baronessa), 
alcalde/alcaldesa (il/la sindaco), príncipe/princesa (principe/principessa);  
-isa: poeta/poetisa (poeta/poetessa), profeta/profetisa (profeta/profetessa); 
-ina: héroe/heroína (eroe/eroina), rey/reina (re/regina). 
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 I nomi comuni per genere hanno un'unica forma per il maschile e il femminile. 
In questo caso, il genere è indicato dall'articolo o dall'aggettivo che modifica il 
nome:  
el testigo/la testigo, el cónyuge/la cónyuge, el periodista/la periodista 
el joven/la joven, el reo/la reo, el patriota/la patriota 
el demócrata/la demócrata, el tenista/la tenista, el pianista/la pianista 
el cantante/la cantante, el vigía/la vigía 
 In spagnolo, anche con le parole guía e modelo è l'articolo a indicare il genere (*la 
modela). 
 In spagnolo, vi sono pochi nomi in -tor/-dor che presentano il femminile irregolare 
in -triz: actor/actriz, emperador/emperatriz, ecc. 
 Esiste un gruppo di nomi che identifica il genere non attraverso morfemi, ma 
con significanti diversi: hombre/mujer (uomo/donna), marido/mujer (marito/mo-
glie), padre/madre, papá/mamá, padrino/madrina, yerno/nuera (genero/nuora), 
caballo/yegua (cavallo/cavalla), carnero/oveja (montone/pecora), toro/vaca 
(toro/mucca), ecc. Questo fenomeno, denominato eteronimia, in spagnolo non è 
molto comune. 
La forma plurale padres comprende sia il padre che la madre, ed equivale in italiano 
a genitori oppure a i miei. In spagnolo los míos ha una valenza più ampia e si 
riferisce all'insieme dei membri stretti della famiglia: 
He estado con mis padres. 
Sono stato dai miei. 
?He estado con los míos. 
 Esiste anche una serie di nomi, detti epiceni, il cui genere grammaticale è 
invariabile e non dipende dal sesso reale del referente; è questo il caso di alcuni 
nomi di animali: mosquito, rata, perdiz, cigarra, serpiente, cocodrilo, caballa, 
loro, ecc. Per specificarne il sesso, si aggiunge macho/hembra: 
el mosquito macho/hembra 
la rata macho/hembra 
la perdiz macho/hembra 
Alcuni nomi epiceni di genere femminile si usano in senso peggiorativo per caratterizzare 
un uomo, con l’articolo al maschile: un rata (’miserabile’,’avaro’), un gallina (‘codardo’), 
ecc. 
 
 In spagnolo si dice el tigre. 
 Infine, alcuni nomi che si riferiscono a entità animate non hanno il 
corrispondente maschile o femminile: hada (solo femminile), cura (solo maschile) 
e alcuni nomi propri come Rocío, David, ecc. 
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 In spagnolo Andrea e Rosario (María Rosario) sono nomi propri femminili. 
4.2.3.2. Il genere delle entità inanimate 
La maggior parte dei nomi di entità inanimate non presentano variabilità di genere 
e appartengono a quello maschile o femminile per convenzione grammaticale. Ad 
esempio, armario, diente, monte, mueble, ordenador, paraguas, porche, 
socialismo, ecc. sono di genere maschile; alma, broma, casa, cicatriz, corriente, 
costumbre, crisis, elipse, gestión, hambre, índole, matriz, mesa, nariz, nave, peste, 
raíz, sede, señal, sien, silla, suerte, ecc. sono femminili. 
Nonostante ciò, è possibile suddividerli ulteriormente: 
 i nomi che hanno un'unica forma ma un significato differente in base all'articolo 
o al determinante che li precede: 
el editorial (articolo)/la editorial (casa editrice) 
el cólera (malattia)/la cólera (sentimento) 
el guía (persona)/la guía (libro) 
el pez (animale)/la pez (sostanza) 
el frente (in guerra)/la frente (parte della testa) 
el capital (denaro)/la capital (città) 
el cura (sacerdote)/la cura (medicina) 
el cometa (astrologia)/la cometa (gioco) 
el casete (impianto)/la casete (nastro) 
 Con altri nomi, l'articolo determinativo serve a segnalare se si tratta di persone 
o di oggetti: 
el espada/la espada, el batería/la batería, el trompeta/la trompeta 
 Esiste un gruppo di nomi che al maschile indicano l'albero e al femminile il 
frutto: 
almendro/almendra, naranjo/naranja 
ciruelo/ciruela, manzano/manzana 
 Il morfema di genere di alcuni nomi esprime variazioni semantiche in relazione 
alla grandezza o alla forma. Detto altrimenti, con il maschile del nome si indica 
l'oggetto, mentre con il femminile si indica un altro oggetto, connesso con il 
precedente, generalmente di maggiore dimensione o forma: anillo/anilla, 
cesto/cesta, cubo/cuba, manto/manta, mazo/maza, ecc. 
- Avviene però anche il contrario, ossia che il maschile sia associato ad una 
grandezza maggiore; ad esempio, un barco è più grande di una barca; un bolso è 
più grande di una bolsa e un cuchillo è più grande di una cuchilla. 
 In alcuni casi si ha la distinzione tra il femminile della scienza e il maschile 
della professione:  
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la informática (scienza)/el informático (professione) 
la física (scienza)/el físico (professione) 
 Un caso analogo è la denominazione relativa ai membri della polizia (professione) 
e al corpo istituzionale: el policía/la policía.
Attualmente, il femminile si usa anche per le donne che svolgono quella determinata 
professione: la informática, la física, la policía sono termini che fanno riferimento 
alla donna che svolge tale professione. Ma ci sono casi non accettati comunemente: 
?Ana es una música muy cotizada 
 Infine, esistono una serie di nomi, denominati nomi ambigui, che al singolare 
ammettono sia il genere maschile che quello femminile: el/la apóstrofe, el/la 
azúcar, el/la mar, el/la maratón, el/la tilde, ecc.; al plurale, hanno un solo genere: 
los apóstrofes, los azúcares, los mares, los maratones, las tildes. 
 Al singolare il nome arte è maschile mentre al plurale è femminile: el arte 
románico/las artes tradicionales. 
Il Vocabolario della RAE segnala la parola internet come nome di genere ambiguo. 
4.2.3.3. Il genere dei nomi propri 
Nomi di persona e cognomi 
Per i nomi di persona, si riscontra una certa regolarità nell'alternanza 
maschile/femminile: Antonio/Antonia, Juan/Juana, Luis/Luisa, Fermín/Fermina, 
Roberto/Roberta, ecc., ma ne esistono pure alcuni con la sola forma femminile 
(Blanca, Teresa, Leonor, ecc.) o la sola forma maschile (Jorge, Lucas, Santiago, 
ecc.); alcuni nomi presentano delle variazioni morfologiche: Pedro/Petra, 
Pablo/Paula, Enrique/Enriqueta, José/Josefa, ecc.  
- I cognomi ricevono il genere dal nome che accompagnano (señor/señora): 
señor/señora Martínez, señor/señora Arriaga, señor/señora Bárcenas, ecc. 
Nomi di cinema, teatri, ristoranti, riviste, ecc. 
Fra i casi speciali di questo settore, meritano di essere messi in rilievo per il loro 
uso nello spagnolo attuale i nomi di cinema, teatri e ristoranti che fanno l'accordo 
con la forma del generico maschile: el (teatro) Gran Vía, el (cine) Van Dyck.  
- Nel caso delle riviste, indipendentemente dal genere femminile e della marca 
plurale del titolo della pubblicazione, si parla di el Hola, el Semana, el Telva, el 
Cinco Días, ecc., con genere maschile, come se si trattasse di giornali. 
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Nomi geografici (toponimi) 
Oceani, mari, fiumi, laghi, montagne, capi, golfi, ecc. sono maschili: océano 
Atlántico, mar Cantábrico, río Duero, lago de Sanabria, montes Pirineos, cabo de 
Gata, golfo de Vizcaya, ecc. 
- I nomi di città e paesi che terminano in -o sono generalmente maschili e quelli 
che terminano in -a sono femminili. Tuttavia, nel caso di città e paesi che finiscono 
in -o/-e oppure in consonante, l'uso è oscillante poiché si può sottintendere città: 
Bilbao es muy bonito/Bilbao es muy sucia, ecc. 
Sigle 
Il genere è normalmente quello della parola che costituisce il nucleo della sigla: 
la UVI (Unidad de Vigilancia Intensiva) 
la ONCE (Organización Nacional de Ciegos Españoles) 
la OMS (Organización Mundial de la Salud) 
- In qualche caso, si osservano delle differenze per esempio fra fabbrica e prodotto 
(automobile): la FIAT/el FIAT, la SEAT/el SEAT, la FORD/el FORD, ecc. 
4.2.4. Numero 
Il numero di un nome si distingue in singolare o plurale. Il morfema del singolare 
è -Ø, mentre il plurale si forma con i morfemi -s/-es: 
la escoba > las escobas 
el cepillo > los cepillos 
el sabor > los sabores 
- La maggior parte dei nomi ammettono distinzione di numero; esistono tuttavia 
nomi che rimangono invariati al singolare (la salud, el este, el oeste, ecc.) o al 
plurale (las nupcias, las afueras, ecc.). In alcuni casi, il numero è distinguibile solo 
grazie all'articolo (la crisis/las crisis, la tesis/las tesis) o all'aggettivo (crisis 
ministerial/crisis ministeriales, tesis doctoral/tesis doctorales). 
4.2.4.1. Plurale dei nomi che finiscono in vocale 
Le vocali finali tipiche dello spagnolo sono: -a, -e, -o atone. I nomi che terminano 
con queste vocali formano il plurale con il morfema -s: 
regla/reglas, casa/casas, carpeta/carpetas  
mente/mentes, alambre/alambres 
perro/perros, carro/carros, cielo/cielos 
- Sia le parole che terminano in -i, -u che quelle che terminano in vocale tonica, 
entrate nello spagnolo come prestiti da altre lingue, nella formazione del plurale 
non seguono una regola fissa. In ogni caso, si possono distinguere i seguenti 
comportamenti:  
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 i nomi che finiscono in vocale atona (-i, -u) aggiungono una -s: taxi/taxis, 
tribu/tribus, yanqui/yanquis, ecc. 
 I nomi che finiscono in vocale tonica -é formano il plurale con -s: café/cafés, 
comité/comités, cliché/clichés, piolé/piolés. È questo il caso, ad esempio, delle 
parole francesi terminanti in -t che sono state assimilate dallo spagnolo in -é: 
carnet > carné/carnés, chalet > chalé/chalés. 
 I nomi che finiscono in -á o -ó toniche presentano una forte tendenza a formare 
il plurale con -s, come le parole di uso comune: papá/papás, sofá/sofás, capó/ca-
pós, dominó/dominós. 
 I nomi che terminano in -í o -ú toniche di solito ammettono due forme al 
plurale, una con -es e l'altra con -s: bisturí/bisturíes/bisturís, jabalís/jabalíes/ja-
balís, esquí/esquíes/esquís, ecc. Nello spagnolo della Penisola, si tende ad usare 
maggiormente la seconda opzione (-s), come si osserva in: champú/champús, 
menú/menús, vermú/vermús. 
 Questa tendenza del punto 4 non si osserva nello spagnolo in Ispanoamerica. 
- Con i nomi di abitanti di stati o etnie si registra la stessa tendenza, ma nello scritto 
si utilizzano quasi esclusivamente le forme in -es: iraní/iraníes, israelí/israelíes, 
marroquí/marroquíes, saurí/sauríes, hindú /hindúes, bantú/bantúes. Tuttavia sono 
frequenti i plurali in -s: iranís, israelís, marroquís, saurís, hisdús, bantús.   
 I nomi che terminano in -y preceduta da vocale formano il plurale con -es: 
buey/bueyes, rey/reyes, ley/leyes. Invece, le parole straniere entrate nello spagnolo 
di recente tendono a formare il plurale con -s: espray/espráis, gay/gays, 
jersey/jerséis. 
4.2.4.2. Plurale dei nomi che finiscono in consonante 
 I nomi che finiscono in -l, -r, -n, -d, -z e -j formano il plurale con -es: 
árbol/árboles, deber/deberes, camión/camiones, césped/céspedes, luz/luces, 
reloj/relojes, ecc.  
 Le parole piane o sdrucciole che terminano in -s e in -x rimangono invariate: la 
crisis/las crisis, el lunes/los lunes, el análisis/los análisis, el tórax/los tórax, el 
dúplex/los dúplex, ecc. Invece, i nomi monosillabici e i polisillabici tronchi che 
terminano in -s e in -x formano il plurale con -es: a/aes, sí/síes, tos/toses, 
inglés/ingleses, francés/franceses, ecc. 
 Esistono numerosi nomi provenienti da altre lingue che si sono adattati alla fonetica 
spagnola e formano il plurale seguendo le regole generali: fax/faxes, 
estándar/estándares, ecc. In alcuni casi in via di adattamento, invece, si possono 
produrre alternanze: club/clubes/clubs. 
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- Sono invariabili anche le parole composte il cui secondo elemento è già plurale: 
el ciempiés/los ciempiés, el pasapurés/los pasapurés, el quitamanchas/los 
quitamanchas, ecc. 
 I nomi che finiscono in consonanti diverse da -l, -r, -n, -d, -z, -j, -s e -x 
generalmente formano il plurale con -s: esnob/esnobs, crac/cracs, chip/chips, 
cómic/cómics. 
 Alcuni nomi che in italiano rimangono invariati al plurale, in spagnolo invece sono 
variabili: 
el bar > los bares il bar > i bar 
el camión > los camiones il camion > i camion 
el euro > los euros l'euro > gli euro 
 
Alcuni nomi vengono usati solo al singolare: caos, sed, salud, serenidad, ecc.; altri, 
invece, in genere al plurale: gafas, bragas, tijeras, vacaciones, ecc. Come tali, essi 
hanno concordanze rispettivamente al singolare o al plurale. 
4.2.4.3. Alterazioni grafiche e accentuali nella formazione del plurale 
I nomi che terminano in -z trasformano quest'ultima in -c- per formare il plurale: 
luz/luces (*luzes), pez/peces (*pezes) 
vez/veces (*vezes), juez/jueces (*juezes) 
nuez/nueces (*nuezes), andaluz/andaluces (*andaluzes) 
- I nomi terminanti in -ón, che dal punto di vista dell'accentuazione sono tronchi e 
hanno l'accento grafico, al plurale diventano piani e quindi non hanno accento: 
camión/camiones (*camiónes), estación/estaciones (*estaciónes) 
canción/canciones (*canciónes), vagón/vagones (*vagónes) 
 I grafemi z/c, 1.1.4.; l'accento, 1.4. 
4.3. L'aggettivo (descrivere con l'aggettivo qualificativo)  
L'aggettivo è una categoria grammaticale la cui funzione è quella di precisare il 
significato del nome al quale si riferisce, per designarne una qualità, per farne una 
valutazione o per classificarlo: 
el cielo azul 
la música moderna 
el problema social (della società) 
- L'aggettivo svolge questa funzione accompagnando direttamente un nome, oppure 
mediante un verbo copulativo (ser, estar, parecer). In entrambi i casi, l'aggettivo 
deve concordare in genere e numero con il nome a cui si riferisce: 
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el método interactivo, el problema social, el pueblo andaluz 
Juana es simpática. 
La ciudad está vacía. 
El ambiente parece tranquilo. 
- Quando l'aggettivo è preceduto da articoli determinativi e dimostrativi ha valore 
di nome. A questo proposito, bisogna evidenziare che esistono molti aggettivi che 
funzionano anche come nomi: joven, viejo, moderno, simpático, sanitario, 
socialista, ecc.: 
Los padres de Luisa son jóvenes (aggettivo). 
I genitori di Luisa sono giovani. 
 
Los jóvenes suelen ser solidarios (nome). 
I giovani sono di solito solidali. 
 
Mis vecinos son socialistas (aggettivo). 
I miei vicini sono socialisti. 
 
Los socialistas ganaron las elecciones en 2004 y en 2008 (nome). 
I socialisti vinsero le elezioni nel 2004 e nel 2008. 
4.3.1. Genere 
Esistono due tipi di aggettivi: quelli con una forma unica (alegre, pobre, feliz, 
joven) e quelli con due desinenze (andaluz/andaluza, casado/casada, bueno/buena, 
ecc.). 
- In realtà, gli aggettivi assumono il genere del nome a cui si riferiscono e con il 
quale concordano. Dal punto di vista formale, si comportano come i nomi: 
 quelli che finiscono in -o, per formare il femminile cambiano la -o in -a: 
auténtico/auténtica, bueno/buena, bonito/bonita 
barato/barata, diminuto/diminuta, salado/salada 
 I diminutivi che finiscono in -ete e -ote cambiano la -e in -a: 
majete/majeta, regordete/regordeta 
gordote/gordota, tranquilote/tranquilota 
 Gli aggettivi che finiscono in consonante (-án, -ín, -ón, -or) generalmente 
formano il femminile aggiungendo una -a: 
guardián/guardiana, holgazán/holgazan 
chiquitín/chiquitina, parlanchín/parlanchina 
comilón/comilona, burlón/burlona 
trabajador/trabajadora, emprendedor/emprendedora 
 Gli aggettivi che indicano provenienza da uno stato, una comunità, una 
provincia, una città o un paese, e che finiscono in consonante, formano il 
femminile aggiungendo una -a:  
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español/española, andaluz/andaluza, catalán/catalana 
francés/francesa, portugués/portuguesa, alemán/alemana 
- Tuttavia, i nomi di abitanti di stati, città, ecc. che finiscono in vocale -a, -e,  
-i rimangono invariati: 
belga, marroquí, israelí, onubense (di Huelva), oscense (di Huesca) 
 Gli aggettivi comparativi organici di superiorità mejor, peor, menor e mayor 
(che mantengono il modello latino di comparazione) rimangono invariati: 
mi hermano mayor/mi hermana mayor 
un ordenador mejor/una impresora mejor 
- Rimangono invariati anche gli aggettivi che finiscono in -ior (anterior, exterior, 
inferior, interior, posterior): 
un apartamento exterior/una buhardilla exterior 
el año anterior/la década anterior 
 Gli aggettivi che finiscono in tutte le altre lettere (-e, -l, -z, -s, ecc.) rimangono 
invariati: 
un hombre interesante/una mujer interesante 
un chico especial/una chica especial 
un hombre feliz/una mujer feliz 
un traje gris/una camisa gris 
 In generale, bisogna prestare particolare attenzione a quegli aggettivi che variano 
nel genere in spagnolo, e non in italiano:  
francés/francesa francese 
sueco/sueca svedese 
- e viceversa: 
árabe arabo/araba 
caliente caldo/calda 
agrícola agricolo/agricola 
israelí israeliano/israeliana 
marroquí marocchino/marocchina 
gris grigio/grigia 
alegre allegro/allegra 
libre libero/libera 
pobre povero/povera 
4.3.2. Numero 
 Generalmente, agli aggettivi che finiscono in vocale atona (senza forza 
d'intensità e senza accento grafico) si aggiunge una -s: 
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generoso/generosos 
miedosa/miedosas 
altruista/altruistas 
 Agli aggettivi che finiscono in consonante o vocale tonica si aggiunge il 
morfema -es: 
trabajador/trabajadores, móvil/móviles 
capaz/capaces, fácil/fáciles, portátil/portátiles 
marroquí/marroquíes, iraní/iraníes 
 Plurale dei nomi che terminano in vocale tonica, 4.2.4.1. 
- Come nel caso dei nomi, gli aggettivi che finiscono in -z cambiano la -z in -c-; gli 
aggettivi come catalán, alemán, inglés, francés, ecc. al plurale perdono l'accento 
grafico: 
un hombre andaluz/unos hombres andaluces (*andaluzes) 
un ciudadano alemán/unos ciudadanos alemanes (*alemánes) 
 I grafemi z/c, 1.1.4.; l'accento, 1.4. 
4.3.3. Alcuni casi di concordanza 
L'aggettivo concorda in genere e numero con il nome a cui si riferisce: 
La casa es pequeña/Las casas son pequeñas. 
La casa è piccola/Le case sono piccole. 
 
El niño es tranquilo/Los niños son tranquilos. 
Il bambino è tranquillo/I bambini sono tranquilli. 
- Bisogna fare attenzione a casi come radio, día, programa, ecc.: radio pública, 
programa televisivo, día frío, ecc. 
- Se un aggettivo si riferisce a più nomi di genere diverso, l'aggettivo va al 
maschile plurale: 
Los barrios y calles de esta ciudad están bien urbanizados. 
I quartieri e le vie di questa città sono ben urbanizzati. 
 
María y Carlos son dos chicos discapacitados. 
María e Carlos sono due ragazzi disabili. 
- Quando gli aggettivi di colore sono modificati da un altro aggettivo o da un altro 
nome (azul marino, azul celeste, verde esmeralda, azul turquesa, rojo burdeos, gris 
marengo, verde botella, verde pálido, ecc.) non variano nel genere e numero: 
− ¿Por qué no te compras aquellos pantalones azul marino? 
− Me gustan más los negros. 
− Perché non ti compri quei pantaloni blu scuro? 
− Mi piacciono di più quelli neri. 
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− ¿Te gusta aquel pintalabios rojo burdeos? 
− Sí, es muy bonito. 
− Ti piace quel rossetto rosso bordeaux? 
− Sì, è molto bello. 
 Gli aggettivi di colore provenienti da nomi (fiori, frutta, ecc.), quali rosa, violeta, 
naranja, ecc., in spagnolo possono concordare al plurale o restare invariabili; in 
italiano, invece, i loro corrispondenti (rosa, viola, ecc.) restano sempre invariabili: 
camisas rosa/rosas 
camicie rosa 
 
chaquetas violeta/violetas 
giacche viola 
4.3.4. Apocope dell'aggettivo 
L'apocope è un fenomeno linguistico che consiste nella perdita di uno o più suoni 
alla fine di una parola; alcuni esempi sono bueno > buen, malo > mal, santo > san e 
grande > gran: 
Susana y Hugo han pasado un buen rato discutiendo de política. 
Susana e Hugo sono stati un bel po' a discutere di politica. 
 
San Juan es un santo muy venerado en toda España. 
San Giovanni è un santo molto venerato in tutta la Spagna. 
 
Gracias a las lluvias de abril, ha sido un gran año para la agricultura. 
Grazie alle piogge di aprile, è stato un grande anno per l'agricoltura. 
- Gli aggettivi bueno e malo perdono la -o finale davanti ai nomi maschili singolari: 
Hoy he tenido un mal día en el trabajo. 
Oggi ho avuto una brutta giornata al lavoro. 
 
Los domingos, si hace buen tiempo, vamos al campo. 
La domenica, se fa bel tempo, andiamo in campagna. 
 L'aggettivo spagnolo grande diventa sempre gran davanti ai nomi maschili e 
femminili singolari: 
el gran hermano 
il grande fratello 
*el grande hermano 
 
la gran nevada de 1936 
la grande nevicata del 1936 
*la grande nevada de 1936 
- Anche l'aggettivo santo diventa san ma solo davanti ai nomi propri di persona 
maschili, eccetto Santo Tomás, Santo Domingo, Santo Tomé e Santo Toribio: 
Hoy es 24 de junio, día de San Juan. 
Oggi è il 24 giugno, festa di San Giovanni. 
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Santo Domingo de Silos es un pueblo histórico de la provincia de Burgos. 
Santo Domingo de Silos è un paese storico della provincia di Burgos. 
4.3.5. Posizione dell'aggettivo rispetto al nome 
Esistono tre tipi di aggettivi: i qualificativi che esprimono una qualità oggettiva 
(rojo, negro, cuadrado, redondo, ecc.); i valutativi che esprimono un giudizio 
soggettivo su un nome (bonito, sublime, espléndido, complicado, impresionante, 
ecc.) e quelli classificativi che classificano o esprimono la relazione tra il nome a 
cui si riferiscono e il nome da cui derivano (civil, caballar, gubernamental, dental, 
ecc.): 
un coche verde, un jersey rojo, una plaza redonda, una camiseta negra, una 
camisa planchada (qualificativi) 
un libro interesante, una película aburrida, un asunto complicado 
una chica inteligente, un reloj chulo (valutativi) 
el código civil, el ganado caballar, una clínica dental 
la política gubernamental (classificativi) 
- Gli aggettivi qualificativi e valutativi di solito seguono il nome a cui si 
riferiscono: 
En mi habitación hay una cama grande de matrimonio. 
In camera mia c'è un grande letto matrimoniale. 
 
No tengo ninguna falda negra, pero sí varias de color rojo. 
Non ho nessuna gonna nera, ma varie di colore rosso. 
 
El tinto de verano es una bebida estupenda. 
Il tinto de verano è una bevanda stupenda (vino rosso con gazzosa). 
 
Lucía tiene un cargo muy importante en el ayuntamiento. 
Lucía ha un incarico molto importante in Comune. 
- Sia i qualificativi che i valutativi possono essere anteposti. Più l'aggettivo è di 
tipo valutativo, più tende ad essere anteposto: 
El Barcelona ha culminado una gran semana ganando la liga. 
Il Barcellona ha completato una grande settimana vincendo il campionato 
spagnolo. 
 
Venga a comprobar nuestros inmejorables precios (pubblicità). 
Venga a verificare i nostri insuperabili prezzi. 
 
− Tu teoría es muy buena, pero has olvidado un pequeño detalle. 
− ¿Cuál? 
− La tua teoria è molto buona, ma hai dimenticato un piccolo dettaglio. 
− Quale? 
- Infine, i classificativi seguono il nome a cui si riferiscono: 
La higiene bucal es muy importante para los niños. 
L'igiene della bocca è molto importante per i bambini. 
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Los tratamientos capilares a veces son un fraude. 
I trattamenti per i capelli a volte sono una truffa. 
4.3.6. I gradi dell'aggettivo (esprimere il paragone tramite 
l'aggettivo e i suoi gradi) 
Oltre ai morfemi di genere e numero, gli aggettivi qualificativi e valutativi 
ammettono il morfema di grado. I gradi dell'aggettivo sono: il positivo o grado 
zero, il comparativo e il superlativo. 
- Le variazioni di grado non implicano alterazioni morfologiche, tranne nel caso 
del superlativo con -ísimo: 
Mi hermano es guapo, moreno y tiene los ojos marrones (grado positivo). 
Mio fratello è bello, scuro di capelli e ha gli occhi marroni. 
 
Paula es más alta que yo (grado comparativo). 
Paula è più alta di me. 
 
Nuevo Vernel: Tan suave como un beso en tu piel (grado comparativo, pubblicità). 
Nuovo Vernel: Morbido come un bacio sulla tua pelle. 
 
De pequeño yo era muy miedoso (grado superlativo). 
Da piccolo ero molto pauroso. 
 
Juan es un tipo tranquilísimo (grado superlativo). 
Juan è un tipo tranquillissimo. 
- Gli aggettivi classificativi di solito non ammettono variazioni di grado: 
*Esta higiene es muy bucal. 
*La política es muy sanitaria. 
Si potrebbe dire che un festival è più internazionale di un altro, o che una politica è 
più governativa di un'altra; in questo caso, oltre al valore classificativo 
dell'aggettivo, se ne dà uno valutativo, che andrebbe indicato con le virgolette: 
La Semana Internacional de la Moda, en su edición más "internacional", abre sus 
puertas con numerosos profesionales españoles del sector. 
La Semana Internacional de la Moda, nella sua edizione più "internazionale", si 
inaugura con molti professionisti spagnoli del settore. 
4.3.6.1. Grado positivo 
È il grado dell'aggettivo con cui si atribuisce semplicemente una qualità ad un 
nome, senza esprimere un paragone con altri termini: 
El garaje es grande, caben dos suv. 
Il garage è grande, ci stanno due suv. 
 
Tengo un coche deportivo de color rojo. 
Ho una macchina sportiva di colore rosso. 
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4.3.6.2. Grado comparativo 
Il grado comparativo indica l'intensità dell'aggettivo con gli avverbi di quantità 
más, menos e tan. Il comparativo può essere di maggioranza, minoranza e 
uguaglianza: 
- il comparativo di maggioranza si ottiene con la struttura MÁS + 
AGGETTIVO + QUE (corrisponde all'italiano PIÙ + AGGETTIVO + DI): 
España es más grande que Portugal en superficie. 
La Spagna è più grande del Portogallo come superficie. 
*España es más grande de Portugal en superficie. 
 
Javier es más simpático que Andrés. 
Javier è più simpatico di Andrés. 
*Javier es más simpático de Andrés. 
 Il secondo termine di paragone è introdotto dalla congiunzione que. 
- Il comparativo di minoranza si esprime con la struttura MENOS + 
AGGETTIVO + QUE (corrisponde all' italiano MENO + AGGETTIVO + DI): 
− Su propuesta es menos interesante que la tuya. 
− Gracias. 
− La sua proposta è meno interessante della tua. 
− Grazie. 
*Su propuesta es menos interesante de la tuya. 
 
− Esta película es menos divertida que la que vimos ayer. 
− Es verdad. 
− Questo film è meno divertente di quello che abbiamo visto ieri. 
− È vero. 
*Esta película es menos divertida de la que vimos ayer. 
 Il secondo termine di paragone è introdotto dalla congiunzione que. 
- Il comparativo di uguaglianza si forma con la struttura TAN + AGGETTIVO 
+ COMO (corrisponde all'italiano ESSERE + AGGETTIVO + COME/QUANTO):  
− Mi cámara es tan buena como la tuya. 
− Pues yo creo que no. 
− La mia macchina fotografica è buona come/quanto la tua. 
− Io invece penso di no. 
*Mi cámara es tan buena cuanto la tuya. 
 
Este trabajo es tan difícil como el otro. 
Questo lavoro è difficile come/quanto l'altro. 
*Este trabajo es tan difícil cuanto el otro. 
 Il comparativo di uguaglianza non ammette l'omissione del primo 
elemento della struttura (tan); inoltre, il secondo termine di paragone è 
sempre introdotto da como e mai da cuanto: 
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Luis es tan simpático como Luisa. 
Luis è (tanto) simpatico quanto Luisa. 
*Luis es simpático como Luisa. 
*Luis es tan simpático cuanto Luisa. 
- Nel linguaggio comune è frequente l'uso della struttura IGUAL DE + 
ADJETIVO + QUE: 
− Mi pesepé (PSP) es tan buena como la tuya/igual de buena que la 
tuya. 
− Es verdad, son iguales. 
− La mia PSP è bella come/quanto la tua. 
− È vero, sono uguali. 
*Mi pesepé es tan buena/igual de buena cuanto la tuya. 
 I pronomi personali utilizzabili come secondo termine di paragone nelle tre 
strutture appena viste sono quelli soggetto (yo, tú, él, ella, usted, ecc.), e mai quelli 
complemento: 
− Yo soy más alto que tú. 
− Por sólo un centímetro. 
− Io sono più alto di te. 
− Solo per un centimetro. 
*Yo soy más alto que ti. 
 
− Tú eres más bajo que yo. 
− No creo que haya tantas diferencias. 
− Tu sei più basso di me. 
− Non credo che ci sia tanta differenza. 
*Tú eres más bajo que mí. 
- In spagnolo, come in italiano, si utilizza la congiunzione que nel paragone di due 
qualità: Es más listo que inteligente (È più furbo che intelligente). 
- Per l'espressione del comparativo di maggioranza e minoranza, come si è appena 
visto, in spagnolo si usa la congiunzione que per introdurre il secondo termine di 
paragone, ma quando quest'ultimo è un numero, una cifra o una quantità si deve 
usare la preposizione de: 
Ángela gana más de dos mil euros. 
Ángela guadagna più di duemila euro. 
 
Me ha costado menos de tres horas llegar aquí. 
Ci ho messo meno di tre ore ad arrivare qui. 
Se con i numerali si usa que, in tal caso la frase è negativa e la quantità indicata 
rappresenta il limite: 
No gano más que mil euros. 
Non guadagno più di mille euro. 
Si usa anche la preposizione de quando il termine di paragone ha inizio con il 
relativo lo que: 
Es más hábil de lo que pensaba. 
È più bravo di quanto pensassi. 
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Comparativi sintetici 
Esistono alcuni aggettivi, derivanti dal comparativo di maggioranza latino, che 
hanno conservato questo valore e perciò non hanno bisogno di ulteriori segni che 
indichino il grado: 
bueno malo grande pequeño 
mejor peor mayor menor 
La solución de Isabel es mejor que la que propuso Antonio. 
La soluzione di Isabel è meglio di quella proposta da Antonio. 
 
El número de parados es menor que el de paradas. 
Il numero dei disoccupati è minore di quello delle disoccupate. 
- Nei casi di mayor e menor, si può anche usare la forma analitica: 
Mi frigorífico es más grande que el tuyo. 
Il mio frigorifero è più grande del tuo. 
 
Mi piso es más pequeño que el tuyo. 
Il mio appartamento è più piccolo del tuo. 
- L'aggettivo comparativo sintetico non ammette le strutture comparative viste in 
precedenza: 
*Mi frigorífico es más mejor que el tuyo. 
*Mi piso es más menor que el tuyo. 
 Mejor e peor sono anche i comparativi sintetici degli avverbi bien e mal. 
 Espressione della comparazione con il nome, 4.3.7. 
- Gli aggettivi superior e inferior possono riferirsi sia a alto e bajo che a bueno e 
malo: 
alto/bueno bajo/malo 
superior inferior 
El estudio de la doctora Bernal está en la planta inferior del efidicio. 
Lo studio della dottoressa Bernal è al piano più basso del palazzo. 
 
El despacho del abogado Martínez está en la planta superior del efidicio. 
L'ufficio dell'avvocato Martínez è al piano più alto del palazzo. 
 
Esta chaqueta es de calidad inferior a las de lana. 
Questa giacca è di qualità inferiore a quelle di lana. 
 
Esta falda es de calidad superior a las de lana. 
Questa gonna è di qualità superiore a quelle di lana. 
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4.3.6.3. Grado superlativo 
Con il superlativo si esprime la qualità o la valutazione di un nome al livello più 
alto della scala di grado. Esistono due tipi di superlativi: l'assoluto e il relativo. 
Superlativo assoluto 
Il superlativo assoluto esprime il livello massimo di intensità di una qualità e si 
può formare in più modi: 
- normalmente, anteponendo l'avverbio intensificatore muy all'aggettivo: 
La cerveza con gaseosa está muy buena. 
La birra con gazzosa è molto buona. 
 
En la exposición había fotos muy bonitas. 
Alla mostra c'erano delle foto molto belle. 
- È frequente l'uso dell'avverbio bien per esprimere il grado superlativo 
dell'aggettivo che segue; in questo caso bien equivale a muy: 
Rogelio es un chico bien guapo. 
Rogelio è un ragazzo proprio bello. 
 Questo uso di bien è molto comune in America: 
Después de lo que le he dicho, Ana Jessica se ha quedado bien 
tranquilita. 
Dopo quello che le ho detto, Ana Jessica è rimasta molto tranquilla. 
- Mediante alcuni avverbi formati con il suffisso -mente: increíblemente, 
extraordinariamente, verdaderamente, enormemente, ecc.: 
José y Felipe eran extraordinariamente guapos. 
José e Felipe erano straordinariamente belli. 
 
La lectura de ese artículo fue verdaderamente interesante. 
La lettura di quell'articolo fu veramente interessante.  
- Mediante i prefissi colti super-, hiper-, mega-, archi-, extra-, ecc. che 
attualmente hanno un valore colloquiale: 
En la fiesta de ayer Marisa estaba superguapa. 
Alla festa di ieri Marisa era super-carina. 
 
Aquel hombre que ves allí es un poeta archifamoso en este barrio. 
Quell'uomo che vedi lì è un poeta molto famoso in questo quartiere. 
 
Entra en nuestras tiendas y encontrarás el hiperchollo del verano. 
Entra nei nostri negozi, e troverai il super-affarone dell'estate. 
- Mediante i suffissi -ísimo/-a/-os/-as: 
Los helados italianos están buenísimos. 
I gelati italiani sono buonissimi. 
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La película que vimos era divertidísima. 
Il film che abbiamo visto era divertentissimo. 
- È possibile l'uso superlativo mediante la ripetizione dell'aggettivo: 
Estos garbanzos están ricos ricos. 
Questi ceci sono buonissimi. 
 
El hielo está duro duro. 
Il ghiaccio è durissimo. 
- Diverse locuzioni nominali vengono adoperate con valore intensificativo 
nel linguaggio colloquiale: cantidad de, la mar de, la tira de, un montón 
de, un pedazo de, un rato de, una barbaridad de, una burrada de, ecc. 
Quando precedono dei nomi, equivalgono a mucho/mucha/muchos 
/muchas; quando precedono degli aggettivi, equivalgono all'avverbio muy: 
Cuando fui a Florencia, esperé la tira de horas para entrar en el Museo 
degli Uffizi. 
Quando sono andata/andato a Firenze, ho aspettato una valanga di ore per 
entrare negli Uffizi. 
 
Este año he hecho una barbaridad de exámenes, no veo el momento de ir 
de vacaciones. 
Quest'anno ho dato una tonnellata di esami, non vedo l'ora di andare in 
vacanza. 
 Espressione della comparazione con il nome, 4.3.7. 
- Hanno la loro origine nel linguaggio giovanile: un mogollón de, una 
pasada de, un rollo de, un alucine de, ecc.: 
En el megaconcierto había un mogollón de gente. 
Al megaconcerto c'era un sacco di gente. 
Ci sono delle strutture comparative che hanno valore intensificativo: 
ser más listo que el hambre 
essere più furbo di una volpe 
ponerse más rojo que un tomate 
diventare più rosso di un peperone 
Variazioni morfofonologiche nella formazione del superlativo in -ísimo 
- Gli aggettivi che terminano con una sola vocale, generalmente la perdono: rápido 
> rapidísimo, listo > listísimo, dulce > dulcísimo. Quelli che finiscono in -ble 
formano il suffisso -bilísimo: amable > amabilísimo, posible > posibilísimo, ecc.; 
- di solito, quelli che terminano in consonante formano il superlativo aggiungendo 
direttamente il suffisso -ísimo: fácil > facilísimo, vulgar > vulgarísimo; in alcuni 
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casi si producono modificazioni ortografiche: feliz > felicísimo, feroz > ferocísimo, 
ecc.; 
- se l'aggettivo termina con due vocali, generalmente le perde entrambe: amplio > 
amplísimo, limpio > limpísimo, sucio > sucísimo; 
- molti aggettivi che hanno alla loro radice il dittongo -ue- o -ie- generalmente 
formano il superlativo senza dittongazione: fuerte > fortísimo, nuevo > novísimo, 
tierno > ternísimo, cierto > certísimo. Nel linguaggio colloquiale si usano anche le 
forme con il dittongo: fuertísimo, nuevísimo, tiernísimo, ecc.; 
- alcuni superlativi colti mantengono la radice latina: amicísimo, antiquísimo, 
crudelísimo, sapientísimo; ci sono casi, però, in cui è possibile usare anche le 
forme spagnole: amiguísimo, cruelísimo, ecc.; 
- alcuni superlativi, infine, rispondono ad altri criteri; tra essi sono di uso frequente: 
jovencísimo, lejísimos. 
 In spagnolo, gli aggettivi che terminano in -co, come ad esempio simpático, 
formano il superlativo conservando lo stesso suono velare sordo: simpatiquísimo. 
 I grafemi c + a,o,u,; qu + e,i; k, 1.1.6. 
Superlativi assoluti sintetici 
Come nel caso del comparativo, anche nel grado superlativo esistono alcuni 
aggettivi che hanno il significato di superlativo assoluto: 
bueno malo grande pequeño alto bajo 
óptimo pésimo máximo mínimo supremo ínfimo 
Los resultados obtenidos en la investigación sobre el cáncer han sido óptimos. 
I risultati ottenuti nella ricerca sul cancro sono stati ottimi. 
 
El seleccionador aseguró que el equipo iba al Campeonato del Mundo con la 
máxima ilusión. 
Il CT della Nazionale assicurò che la squadra sarebbe andata ai Mondiali con il 
massimo entusiamo. 
 
Las condiciones de vida en algunas periferias urbanas son ínfimas. 
Le condizioni di vita in alcune periferie urbane sono infime. 
Superlativo relativo 
Il superlativo relativo paragona la qualità o il valore di qualcosa o qualcuno con 
quella di un gruppo o di un insieme: 
- il superlativo relativo di maggioranza si forma con la struttura ARTICOLO + 
(NOME) + MÁS + AGGETTIVO + DE/QUE: 
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"La señora" fue la serie más vista del día. 
La señora è stato il serial più visto del giorno (Fiction televisiva di grande 
successo fra il 2009 e il 2010). 
 
El Mont Blanc es la montaña más alta que he escalado. 
Il Monte Bianco è la montagna più alta che ho scalato. 
- Invece, il superlativo relativo di minoranza si forma con la struttura ARTICOLO + 
(NOME) + MENOS + AGGETTIVO + DE/QUE: 
El Panda es el menos caro de los utilitarios. 
La Panda è la meno cara delle utilitarie. 
 
− Deme unos tomates. Por favor, de los menos verdes que tenga. 
− De acuerdo. 
− Mi dia dei pomodori. Per favore, quelli meno acerbi che ha. 
− D'accordo. 
Alcune espressioni costituite da un verbo e un altro componente nominale sono 
denominate locuzioni aggettivali, in quanto funzionano come se fossero un 
aggettivo: 
ser carne de cañón (essere carne da cannone), ser duro de pelar (essere un osso 
duro), estar al loro (stare in campana), estar hecho un lío (essere/andare nel 
pallone), estar para chuparse los dedos (leccarsi le dita per il piacere), no tener algo 
ni pies ni cabeza (non avere né capo né coda), ser alguien/algo un chollo (essere una 
pacchia), ser un coñazo (essere una palla), ser una carga para alguien (essere di 
peso per qualcuno), ser uña y carne (essere amici per la pelle), estar delgado como 
un fideo (essere magro come un chiodo), tener buen ojo (avere buon naso), tener la 
cabeza en su sitio (avere la testa sulle spalle), tener la cabeza llena de pájaros 
(avere grilli per la testa), tener poca cabeza (non aver testa), ecc. 
4.3.7. Espressione della comparazione con il nome e il verbo 
Oltre all'aggettivo, anche i nomi e i verbi ammettono la comparazione. Nel primo 
caso si può paragonare, per esempio, il numero di cose che si possiedono o che ci 
sono in un luogo; nel secondo, la quantità o la frequenza con cui si compiono 
determinate azioni verbali: 
Iván tiene más cromos de fútbol que Sergio (comparazione di maggioranza con 
nomi). 
Iván ha più figurine di calciatori di Sergio. 
 
Josito come más que Jaimito (comparazione di maggioranza con verbi). 
Josito mangia più di Jaimito. 
 Nel caso dei nomi, le strutture comparative sono le seguenti: 
- MÁS + NOME + QUE (comparazione di maggioranza): 
El museo del Prado tiene más cuadros antiguos que el Reina Sofia. 
Il museo del Prado ha più quadri antichi del Reina Sofia. 
 
En el museo del Prado hay más cuadros antiguos que en el Reina Sofía. 
Al museo del Prado ci sono più quadri antichi che al Reina Sofía. 
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 Il secondo termine di paragone è introdotto dalla congiunzione que, 
indipendentemente dal fatto che il nome sia o no preceduto da 
preposizione. 
- MENOS + NOME + QUE (comparazione di minoranza): 
Mi tío Ramón tiene menos años que mi abuelo José. 
Mio zio Ramón ha meno anni di mio nonno José. 
*Mi tío Ramón tiene menos años de mi abuelo José. 
 
A mi tío Ramón le gusta menos el cine que a mi abuelo José. 
A mio zio Ramón il cinema piace meno che a mio nonno José. 
 Il secondo termine di paragone è introdotto dalla congiunzione que, 
indipendentemente dal fatto che il nome sia o no preceduto da 
preposizione. 
- TANTO/TANTA/TANTOS/TANTAS + NOME + COMO (comparazione di 
uguaglianza): 
En tu habitación hay tantos pósters como en la mía. 
In camera tua ci sono tanti manifesti quanti nella mia. 
*En tu habitación hay tantos pósters cuantos en la mía. 
 Il secondo termine di paragone è introdotto da como. 
- La formula comparativa IGUAL DE + NOME + QUE è usuale nella lingua 
parlata: 
En tu habitación hay igual (número) de pósters que en la mía. 
In camera tua c'è lo stesso numero di manifesti che nella mia. 
 Nel caso dei verbi, le strutture comparative sono le seguenti: 
- VERBO + MÁS + QUE + PRONOME SOGGETTO/NOME (comparativo di 
maggioranza): 
Yo estudio más que tú. 
Io studio più di te. 
*Yo estudio más de ti. 
 Il secondo termine di paragone è introdotto dalla congiunzione que, 
indipendentemente dal fatto che il nome sia o no preceduto da 
preposizione. 
- VERBO + MENOS + QUE + PRONOME SOGGETTO/NOME (comparativo di 
minoranza): 
Sofía tarda menos que yo en llegar a casa. 
Sofía ci mette meno di me ad arrivare a casa. 
*Sofía tarda menos de mí en llegar a casa. 
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 Il secondo termine di paragone è introdotto dalla congiunzione que, 
indipendentemente dal fatto che il nome sia o no preceduto da 
preposizione. 
- VERBO + TANTO + COMO (comparativo di uguaglianza): 
Martín se esfuerza tanto como Isabel. 
Martín si impegna tanto quanto Isabel. 
*Martín se esfuerza tanto cuanto Isabel. 
 Il secondo termine di paragone è introdotto da como, indipenden-
temente dal fatto che il nome sia o no preceduto da preposizione. 
Nel caso dei verbi, ci sono anche strutture con cui si può comparare non la 
quantità, ma la qualità con cui si compiono alcune azioni; si tratta delle seguenti 
strutture: 
- VERBO + MEJOR + QUE + PRONOME SOGGETTO/NOME e VERBO + MEJOR + 
DE LO QUE + VERBO (comparativo di maggioranza): 
Plácido Domingo canta mejor que José Carreras. 
Plácido Domingo canta meglio di José Carreras. 
*Plácido Domingo canta mejor de José Carreras. 
 
Plácido Domingo canta mejor de lo que canta José Carreras. 
Plácido Domingo canta meglio di quanto canta José Carreras. 
*Plácido Domingo canta mejor de cuanto canta José Carreras. 
 Il secondo termine di paragone è introdotto dalla congiunzione que. 
 Comparativi sintetici, 4.3.6.2. 
- VERBO + PEOR + QUE + PRONOME SOGGETTO/NOME e VERBO + PEOR + DE 
LO QUE + VERBO (comparativo di minoranza): 
El Madrid juega al fútbol peor que el Valencia. 
Il Madrid gioca a calcio peggio del Valencia. 
*El Madrid juega al fútbol peor del Valencia. 
 
El Madrid juega al fútbol peor de lo que juega el Valencia. 
Il Madrid gioca a calcio peggio di quanto gioca il Valencia. 
*El Madrid juega al fútbol de cuanto juega el Valencia. 
 Il secondo termine di paragone è introdotto dalla congiunzione que. 
 Comparativi sintetici, 4.3.6.2. 
- VERBO + TAN BIEN + COMO (comparativo di uguaglianza): 
En Barcelona se vive tan bien como en Madrid. 
A Barcellona si sta bene come a Madrid. 
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En Barcelona se vive tan bien como se vive en Madrid. 
A Barcellona si sta tanto bene quanto a Madrid. 
*En Barcelona se vive tan bien cuanto se vive en Madrid. 
 Il secondo termine di paragone è introdotto da como. 
- VERBO + IGUAL DE BIEN/MAL + QUE e VERBO + IGUAL DE BIEN/MAL + DE 
LO QUE + VERBO (comparativo di uguaglianza nella lingua parlata): 
En Barcelona se vive igual de bien/mal que en Madrid. 
En Barcelona se vive igual de bien/mal de lo que se vive en Madrid. 
- La stessa struttura si può utilizzare con altri avverbi come lejos, cerca, 
alto, ecc.: 
Huesca está igual de alto que Madrid. 
Huesca si trova alla stessa altezza di Madrid. 
 Uso di igual come avverbio di dubbio, 5.10.; uso congiuntivo di tanto 
... como, 7.2.1.1. 
Per la comparazione con i verbi, si possono anche utilizzare le seguenti strutture: 
- VERBO + MÁS + DE LO QUE + VERBO: 
Yo estudio más de lo que estudiabas tú.  
Io studio più di quello che/quanto studiavi tu. 
- VERBO + MENOS + DE LO QUE + VERBO 
Sofía tarda menos de lo que yo tardo en llegar a casa. 
Sofía ci mette meno di quello che/quanto ci metto io ad arrivare a casa. 
- VERBO + TANTO COMO + VERBO 
Martín se esfuerza tanto como se esfuerza Isabel. 
Martín si impegna tanto quanto si impegna Isabel. 
Anche con i verbi si possono paragonare sintagmi preposizionali o avverbi: 
Estudio mejor en la biblioteca que en casa. 
Studio meglio in biblioteca che a casa.  
 
Se gana menos en España que en Alemania. 
Si guadagna meno in Spagna che in Germania. 
 
Estamos mejor aquí que allí. 
Siamo meglio qui che lì. 
4.4. I pronomi personali 
I pronomi personali sono una categoria grammaticale il cui significato varia a 
seconda del contesto; nell'enunciato Nos trajo él (Ci ha portato lui), solo le 
circostanze precise in cui esso viene pronunciato possono chiarire il significato 
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degli elementi nos (yo + tú; yo + vosotros, ecc.) o él (una persona, un mezzo di 
trasporto, ecc.). 
- Si chiamano personali perché si riferiscono a una delle tre persone grammaticali 
del discorso: la prima (persona che parla), la seconda (persona a cui si parla) e la 
terza (qualsiasi altra persona o cosa menzionata): 
Yo soy estudiante de medicina (prima persona singolare). 
Io sono studente/studentessa di medicina. 
 
− Mañana te devuelvo la novela de Javier Marías (seconda persona singolare). 
− Vale. 
− Domani ti restituisco il romanzo di Javier Marías (scrittore e romanziere 
spagnolo contemporaneo). 
− D'accordo. 
 
− No los he visto en todo el día (Pedro e Teresa, terza persona plurale). 
− Yo, tampoco. 
− Non li ho visti in tutto il giorno. 
− Neanch'io. 
 
Se lo dije todo a Eva (terza persona singolare). 
Ho detto tutto a Eva. 
 
A nosotros nos parece bien (prima persona plurale). 
A noi pare bene. 
- I pronomi personali si dividono in due grandi gruppi: i tonici e gli atoni, a 
seconda che si pronuncino o no con forza d'intensità: 
Nosotros somos de Badajoz (tonico). 
Noi siamo di Badajoz. 
 
− A ti no te importa nada de lo dicho (tonico). 
− No es verdad. 
− A te non importa niente di quanto è stato detto. 
− Non è vero. 
 
La próxima semana nos vamos a Badalona (atono). 
La prossima settimana andiamo a Badalona. 
 
Ayer me regalaron un reloj de pulsera (atono). 
Ieri mi hanno regalato un orologio da polso. 
- I pronomi atoni, denominati anche clitici, sono me, te, se, nos, os, lo(s), la(s), 
le(s); si dividono in: proclitici, quando sono anteposti al verbo (me gusta, le dije) 
ed enclitici, quando sono posposti al verbo (míralo, dáselas, ecc.). 
- Le forme toniche sono yo, tú, él/ellos, ella/ellas, ello, usted/ustedes, nosotros 
/nosotras, vosotros/vosotras, mí, ti, sí; si pronunciano e si scrivono separatamente: 
me miras a mí, te lo voy a dar a ti. Quando la preposizione con precede mí, ti e sí, 
si creano le forme composte conmigo, contigo e consigo.  
- I pronomi personali usted e ustedes si possono abbreviare rispettivamente in 
Ud./Vd. e Uds./Vds. 
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I pronomi personali hanno una forma diversa a seconda della funzione che 
svolgono nell'enunciato. Le principali funzioni sono quelle di: soggetto, 
complemento oggetto e complemento di termine.  
4.4.1. Pronomi soggetto 
Le forme dei pronomi personali che svolgono la funzione di soggetto sono: 
Persona Maschile Femminile Neutro 
1ª sing. yo yo  
2ª sing. tú tú  
3ª sing. él, usted ella, usted ello 
1ª plur. nosotros nosotras  
2ª plur. vosotros/ustedes vosotras/ustedes  
3ª plur. ellos, ustedes ellas, ustedes  
- La prima e la seconda persona singolare (yo e tú) e le terze persone di cortesia 
(usted e ustedes) non variano nel genere. 
- Alla terza persona, él/ellos sono maschili e ella/ellas sono femminili. 
 I pronomi soggetto di prima e seconda persona plurale hanno una forma per il 
maschile e un'altra per il femminile (nosotros/nosotras, vosotros/vosotras): 
Nosotros somos italianos. 
Noi siamo italiani. 
 
Nosotras somos italianas. 
Noi siamo italiane. 
*Nosotros somos italianas. 
- Non bisogna confondere la forma del pronome personale él con l'articolo 
determinativo el. Inoltre, bisogna distinguere la forma del pronome tonico tú dalla 
forma atona dell'aggettivo possessivo tu. 
 L'articolo determinativo, 4.1.1.; aggettivi e pronomi possessivi, 3.2. 
4.4.1.1. Usi dei pronomi personali soggetto 
In spagnolo non è necessario esplicitare il soggetto perché è possibile identificarlo 
dalla terminazione verbale; per questa ragione i pronomi con funzione di soggetto 
di solito vengono omessi: 
Estamos cansados/cansadas por el viaje (nosotros, maschile/nosotras, femminile). 
Siamo stanchi/stanche per il viaggio. 
 
− ¿Me dejas el lector para escuchar este cedé? (tú). 
− Sí, está en mi cuarto. 
− Mi lasci il lettore per ascoltare questo CD? 
− Sì, è in camera mia. 
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- In alcuni casi, con funzione enfatica, si usano i pronomi personali soggetto per 
mettere in rilievo la persona a cui si riferiscono: 
− Hoy friegas los platos tú, que yo ya lo hice ayer. 
− Vale, no te enfades. 
− Oggi lavi tu i piatti, perché io l'ho già fatto ieri. 
− Va bene, non ti arrabbiare. 
 
Electrodomésticos Indesit: nosotros trabajamos, tú viajas (pubblicità). 
Elettrodomestici Indesit: mentre noi lavoriamo, tu viaggi. 
- Si usano anche quando la desinenza della prima e della terza persona di 
determinati tempi verbali coincidono e vi è rischio di ambiguità: 
Ella venía todos los domingos (indicativo imperfetto). 
Lei veniva tutte le domeniche. 
 
¿Resolvería él los problemas que había causado? (condizionale semplice). 
Avrà risolto lui i problemi che aveva provocato? 
 In spagnolo l'ambiguità si può verificare nell'indicativo imperfetto, nel condizionale 
e nel congiuntivo presente in quanto la prima e la terza persona del singolare hanno 
la stessa forma. 
- I pronomi di terza persona él, ella, ellos, ellas possono fare riferimento a persone 
con o senza preposizione, e a oggetti o concetti solo se preceduti da preposizione: 
Es mejor que ahora conduzca él, yo me encuentro algo cansada. 
È meglio che adesso guidi lui, io sono un po' stanca. 
 
Andorra es un país montañoso, en él se habla catalán y español. 
Andorra è un paese montuoso, in esso si parla il catalano e lo spagnolo. 
- Nella funzione di soggetto questi pronomi possono riferirsi esclusivamente a 
persone: 
− Buenos días, me interesaría comprar un televisor. 
− Pues mire, tenemos varios modelos de televisores, este es de plasma. 
− Buongiorno, sarei interessata/interessato a comprare un televisore. 
− Guardi, abbiamo diversi modelli di televisori, questo è al plasma. 
*Pues mire, tenemos varios modelos de televisores, él es de plasma. 
 Le forme pronominali di cortesia sono usted (singolare) e ustedes (plurale): 
− ¿Sería usted tan amable de acompañarme, por favor? 
− Sí, cómo no. 
− Sarebbe così gentile da accompagnarmi, per favore? 
− Sì, certo. 
 
− ¿Serían ustedes tan amables de acompañarme, por favor? 
− Por supuesto. 
− Sareste così gentili da accompagnarmi, per favore? 
− Certo. 
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- Occorre quindi fare attenzione all'uso delle forme pronominali vosotros/vosotras 
(informali) e ustedes (formale), che equivalgono in entrambi i casi alla forma 
italiana voi: 
− ¿Qué queréis, chicos? (vosotros) 
− Dos cafés, por favor. 
− Cosa volete, ragazzi? (voi informale) 
− Due caffè, per favore. 
 
− ¿Qué desean, señores? (ustedes) 
− Dos cervezas sin. 
− Cosa desiderate, signori? (Voi formale) 
− Due birre analcoliche. 
- I pronomi vosotros/vosotras e le forme verbali corrispondenti non sono usati nella 
Spagna meridionale (Isole Canarie e Andalusia occidentale) né nei paesi 
ispanoamericani. In queste zone si utilizza ustedes come forma indistinta per il 
trattamento di cortesia (formale) e di familiarità (informale). Il paradigma 
pronominale relativo alle zone in questione è il seguente: 
Persona Maschile Femminile Neutro 
1ª sing. yo yo  
2ª sing. tú/vos tú/vos  
3ª sing. él, usted ella, usted ello 
1ª plur. nosotros nosotras  
2ª plur. ustedes ustedes  
3ª plur. ellos, ustedes ellas, ustedes  
4.4.1.2. Il voseo americano 
 Il pronome vos è usato in Argentina, Paraguay e Uruguay come forma abituale per 
la seconda persona singolare. Questo fenomeno si denomina voseo e riguarda sia 
alcune forme pronominali che quelle verbali. In quest'ultimo caso, le desinenze 
verbali della seconda persona plurale subiscono alcune modifiche: vos cantás, vos 
comés, vos tenés, vos salís, ecc. 
Verbo Tuteo Voseo  
cantar cantas cantás 
comer comes comés 
partir partes partís 
ser eres sos 
hacer haces hacés 
ir vas vas 
4.4.1.3. Il pronome neutro ello 
Il pronome neutro ello con funzione di soggetto si riferisce sempre a un insieme di 
cose o concetti già espressi nell'enunciato (valore anaforico come quello dei 
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dimostrativi), e mai a persone o cose specifiche; di solito, si usa nel linguaggio 
scritto formale, soprattutto in quello amministrativo: 
La alcaldesa no quiso recibir a los empleados y ello ha sido criticado por los 
concejales de la oposición. 
La sindaco non ha voluto ricevere gli impiegati, il che è stato criticato dai 
consiglieri comunali dell'opposizione. 
 
Los controladores aéreos están en huelga y ello ha causado la suspensión de 
numerosos vuelos en la mayoría de los aeropuertos españoles. 
I controllori di volo sono in sciopero, e questo ha provocato la sospensione di 
numerosi voli nella maggior parte degli aeroporti spagnoli. 
- In entrambi i casi, il pronome ello può essere sostituito da lo que/lo cual: 
La alcaldesa no quiso recibir a los empleados, lo que ha sido criticado por los 
concejales de la oposición. 
Los controladores aéreos están en huelga, lo que ha causado la suspensión de 
numerosos vuelos en la mayoría de los aeropuertos españoles. 
4.4.2. Pronomi complemento oggetto atoni 
Le forme dei pronomi atoni con funzione di complemento oggetto sono: 
Persona Maschile Femminile Neutro 
1ª sing. me me  
2ª sing. te te  
3ª sing. lo (le) la lo  
1ª plur. nos nos  
2ª plur. os os  
3ª plur. los (les) las  
 Pronomi riflessivi, 4.4.5. 
- Come mostra la tabella, le forme me, te, nos, os sono invariabili per il genere 
maschile e femminile: 
Mis padres me llaman todas las tardes por teléfono. 
I miei genitori mi chiamano tutte le sere al telefono. 
 
− La próxima vez te invito yo al café. 
− Vale. 
− La prossima volta ti offro io il caffè. 
− D'accordo. 
 
− Gracias por ayudarnos. 
− Ha sido un placer. 
− Grazie per averci aiutato. 
− È stato un piacere. 
 
− Mañana, en cuanto lleguemos, os llamamos. 
− Vale, esperamos la llamada. 
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− Domani, appena arriviamo, vi chiamiamo. 
− Va bene, aspettiamo la chiamata. 
- Solo le terze persone presentano una variante di genere maschile e una femminile, 
tranne il neutro lo.  
 Non esistono forme pronominali con l'apostrofo: 
− ¿Has visto a María? 
− Sí, la he visto esta mañana. 
− Hai visto María? 
− Sì, l'ho vista questa mattina. 
*Sí, l'he visto esta mañana. 
Le terze persone presentano le seguenti particolarità: 
 i pronomi lo/la e i loro plurali los/las si usano per riferirsi sia ad entità animate 
che a cose: 
− Hace mucho tiempo que no la veo (che non vedo Felisa). 
− Pues yo la vi ayer. 
– È tanto tempo che non la vedo. 
– Beh… io l'ho vista ieri. 
 
− Me gustaría lavar el coche, hace tres meses que no lo lavo. 
− Apárcalo y vuelve dentro de una hora. 
– Mi piacerebbe lavare la macchina, non la lavo da tre mesi. 
– Parcheggiala e torna tra un'ora. 
 Il pronome complemento oggetto neutro lo può riferirsi a un enunciato 
precedente nel discorso: 
− ¿Sabes que Ana trabaja en un súper? 
− No, no lo sabía. 
– Sai che Ana lavora in un supermercato? 
– No, non lo sapevo. 
 
− Tenemos que llevar un saco de dormir para la acampada. 
− Sí, ya me lo han dicho. 
– Dobbiamo portare un sacco a pelo per il campeggio. 
– Sì, me l'hanno già detto. 
 Il pronome neutro lo può anche sostituire l'attributo dei verbi ser, estar e 
parecer: 
− Jaime es un poco egoísta. 
− Sí, lo es. 
– Jaime è un po' egoista. 
– Sì che lo è! 
 
− Parece que estás cansado. 
− Lo parece y lo estoy. 
– Sembra che tu sia stanco. 
– Non è che lo sembri, lo sono. 
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 Nella Spagna meridionale (Isole Canarie e Andalusia occidentale) e nei paesi 
ispanoamericani, il pronome atono relativo alla forma ustedes è los. 
 Pronomi soggetto, 4.4.1. 
4.4.2.1. Il leísmo 
Il fenomeno conosciuto come leísmo consiste nell'utilizzare le forme le/les, con 
funzione di complemento oggetto, al posto di quelle etimologiche lo/los e la/las: 
− A Pedro le conocí a los catorce años cuando vivíamos en Badajoz. 
− No sabía que os conocíais desde hacía tanto tiempo. 
– Ho conosciuto Pedro a quattordici anni, quando abitavamo a Badajoz. 
– Non sapevo che vi conosceste da tanto tempo. 
- Nell'esempio appena visto si trova un fenomeno ormai accettato nella norma: 
l'uso tradizionale della forma le al posto di lo con funzione di complemento 
oggetto, quando si riferisce a una persona di sesso maschile. Se la persona è 
plurale, l'uso è meno frequente e anche meno accettabile: 
A Pedro y a Juan, los conocí a los catorce años. 
Ho conosciuto Pedro e Juan a quattordici anni. 
?A Pedro y a Juan, les conocí a los catorce años. 
- Non lo si può usare con entità inanimate: 
Este televisor me lo compré para los mundiales. 
Mi sono comprata/comprato questo televisore per i mondiali. 
*Este televisor me le compré para los mundiales. 
- Non è ammesso neanche il leísmo femminile: 
A esa chica la he llamado tres veces. 
Ho chiamato questa ragazza tre volte. 
*A esa chica le he llamado tres veces. 
 
A Sofía no la llamo desde Navidad. 
Non chiamo Sofía da Natale. 
*A Sofía no le llamo desde Navidad. 
 Si può affermare che esiste una zona particolarmente leísta, ossia la parte centrale e 
nord-occidentale della Castiglia (oltre ad alcune piccole aree di paesi 
ispanoamericani), e un'altra non leísta, che comprende la maggior parte delle terre 
ispaniche (Andalusia, Isole Canarie e Ispanoamerica). 
Un tipo di leísmo abbastanza diffuso in tutto il mondo ispanico è il cosiddetto 
leísmo di cortesia; si utilizza soprattutto al maschile: 
− ¿Quiere que le acompañe, señor Martínez? 
− No, gracias, no se preocupe. 
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− Signor Martínez, vuole che La accompagni? 
− No, grazie, non si preoccupi. 
− ¿A qué hora les espero, señores Rodríguez? 
− Hacia las siete de la mañana. 
− Signori Rodríguez, a che ora vi aspetto?  
− Verso le sette di mattina. 
4.4.3. Pronomi complemento di termine atoni  
Le forme dei pronomi atoni che svolgono la funzione di complemento di termine 
sono: 
Persona Maschile/Femminile 
1ª sing. me 
2ª sing. te 
3ª sing. le 
1ª plur. nos 
2ª plur. os 
3ª plur. les 
 Pronomi riflessivi, 4.4.5. 
- Le forme di prima e seconda persona singolare e plurale sono uguali a quelle che 
svolgono la funzione di complemento oggetto. Le forme le/les della terza persona 
indicano il maschile e il femminile di persone e cose: 
A Sofía y a Andrés les han anunciado que trabajarán como becarios. 
A Sofía e Andrés hanno annunciato che lavoreranno come borsisti. 
 
Alguien le ha dado un golpe a mi coche cuando estaba aparcado. 
Qualcuno ha dato una botta alla mia macchina quando era parcheggiata. 
 
 Le terze persone singolari rimangono invariate sia al maschile che al femminile 
(le/les): 
− ¿Le has comprado a Judit el regalo de cumpleaños? 
− ¿Le has comprado a Diego el regalo de cumpleaños? 
− Sí, le he comprado un CD. 
− Hai comprato a Judit/a Diego il regalo di compleanno? 
− Sì, le/gli ho comprato un CD. 
- I pronomi le/les della terza persona si usano come forme di cortesia: 
− Señor García, le tengo que dar una carta que ha llegado para usted. 
− Gracias. 
− Signor García, Le devo dare una lettera che è arrivata per Lei. 
− Grazie. 
 
− Señores, les tengo que comunicar lo sucedido en estas dos últimas semanas. 
− De acuerdo, nos reunimos todos dentro de diez minutos en la sala de juntas. 
− Signori, vi devo comunicare quello che è successo in queste due ultime 
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settimane. 
− D'accordo, ci troviamo tutti tra dieci minuti nella sala riunioni. 
- La forma di terza persona se può essere considerata una variante complementare 
di le/les; questa forma si usa quando le/les sono seguiti dai pronomi di 
complemento oggetto di terza persona lo/los/la/las: 
se lo *le lo 
se la *le la 
se los *le los 
se las *le las 
Me han pedido un favor y se lo haré en cuanto pueda. 
Mi hanno chiesto un favore e glielo farò appena possibile. 
 
Marcos me pidió un billete de lotería y se lo compré cuando fui a Logroño. 
Marco mi chiese un biglietto della lotteria e glielo comprai quando andai a 
Logroño. 
 Nella Spagna meridionale (Isole Canarie e Andalusia occidentale) e nei paesi 
ispanoamericani, il pronome atono relativo alla forma ustedes è les. 
 Pronomi soggetto, 4.4.1. 
Non bisogna confondere la forma se (complemento di termine) con il riflessivo se di 
terza persona singolare e plurale: 
Sofía se cepilla el pelo (riflessivo). 
Sofía si spazzola i capelli. 
Gema y Manolo se lavan los dientes (riflessivo). 
Gema e Manolo si lavano i denti. 
Le he prestado un libro a Juan > Se lo he prestado a él (complemento di termine). 
Ho prestato un libro a Juan > Gliel'ho prestato. 
Le he prestado un libro a María > Se lo he prestado a ella (complemento di 
termine). 
Ho prestato un libro a María > Gliel'ho prestato. 
4.4.3.1. Ripetizione del pronome complemento di termine atono 
 Il pronome complemento di termine atono può essere ripetuto all'interno dello 
stesso enunciato mediante un pronome tonico introdotto dalla preposizione a: 
- quando in un enunciato, per dare maggiore enfasi, si antepone il 
complemento di termine con la preposizione a, la presenza dei pronomi 
atoni è obbligatoria: 
A María no le puedo decir que no/A María no puedo decirle que no. 
A María non posso dire di no. 
*A María no puedo decir que no. 
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A mí me lo comunicaron a las doce de la mañana.  
A me l'hanno comunicato a mezzogiorno. 
*A mí lo comunicaron a las doce de la mañana. 
- Quando il complemento di termine è posposto al verbo, di solito si usa 
anche il pronome atono: 
Le he contado a Iker toda la verdad. 
Ho raccontato a Iker tutta la verità. 
?He contado a Iker toda la verdad. 
 
Les han quitado a ellos el tiempo libre de que disponían a mediodía. 
Hanno tolto loro tutto il tempo libero di cui disponevano a mezzogiorno. 
?Han quitado a ellos el tiempo libre de que disponían a mediodía. 
- La presenza del pronome atono è obbligatoria con alcuni verbi come 
gustar, interesar, encantar, doler, ecc.: 
− ¿Le gustó a tu novia el taladro que le compraste? 
− Sí, le encanta hacer trabajitos en casa. 
− È piaciuto alla tua fidanzata il trapano che le hai comprato? 
− Sì, a lei piace tanto fare lavoretti in casa. 
*¿Gustó a tu novia el taladro que le compraste? 
 
− ¿Te interesó a ti la película que nos había recomendado el profe de 
mates? 
− ¡Para nada! 
− Ti è interessato il film che ci aveva raccomandato il prof di matematica? 
− Per niente! 
*¿Interesó a ti la película que nos había recomendado el profe de mates? 
4.4.4. Pronomi personali complemento tonici  
Le forme toniche dei pronomi personali complemento sono: 
Persona Maschile Femminile Neutro 
1ª sing. mí mí  
2ª sing. ti ti  
3ª sing. él, usted ella, usted ello  
1ª plur. nosotros nosotras  
2ª plur. vosotros vosotras  
3ª plur. ellos, ustedes ellas, ustedes  
 Pronomi riflessivi, 4.4.5. 
- Queste forme possono svolgere le funzioni di complemento oggetto, di termine e 
circostanziale. In tutti questi casi, devono essere precedute da una preposizione: 
A mí me han llamado esta mañana desde la oficina central (complemento 
oggetto). 
A me hanno chiamato questa mattina dall'ufficio centrale. 
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A ella le gusta el gazpacho (complemento di termine). 
A lei piace il gazpacho (zuppa fredda a base di pane, olio, aceto, pomodoro e altre 
verdure). 
 
El delegado se reunió con nosotros para discutir el tema del empleo 
(complemento circostanziale). 
Il delegato si è riunito con noi per discutere l'argomento del lavoro. 
- Ad eccezione di mí e ti, le altre forme (él, ella, ello, nosotros, nosotras, vosotros, 
vosotras, ellos, ellas e ustedes) sono uguali a quelle dei pronomi soggetto. 
- Appaiono generalmente con le preposizioni a, con, contra, de, hacia, para e por: 
− No tengo nada contra ti. 
− Bueno, pues todo aclarado. 
− Non ho niente contro di te. 
− Va bene, allora è tutto chiarito. 
 
Se dirigió hacia ellos para saludarlos. 
Si è rivolto a loro per salutarli. 
 A differenza dell'italiano:  
- con la preposizione entre si usano i pronomi personali soggetto:  
Entre él y yo hay una diferencia de veinte años. 
Fra/Tra lui e me ci sono vent'anni di differenza. 
*Entre él y mí hay una diferencia de veinte años. 
- Lo stesso succede con la preposizione según, quando si vuole esprimere 
un'opinione: 
Según yo, el terremoto tuvo lugar a las siete de la tarde. 
Secondo me, il terremoto ebbe luogo alle sette di sera. 
- Quando la preposizione con precede mí, ti e sí, si creano le forme 
composte conmigo, contigo e consigo: 
− ¿Te apetece ir conmigo al cine? 
− Lo siento, hoy no puedo. 
− Ti va di andare al cinema con me? 
− Mi dispiace, oggi non posso. 
*¿Te apetece ir con mí al cine? 
 
− ¿Puedo ir contigo al supermercado? 
− Vale, ¿ya estás preparado? 
− Posso venire con te al supermercato? 
− Va bene, sei già pronto? 
*¿Puedo ir con ti al supermercato? 
È importante distinguere la forma del pronome tonico mí da quella atona 
dell'aggettivo possessivo anteposto mi.  
 Aggettivi e pronomi possessivi, 3.2.; uso ortografico di ti (senza accento grafico), 
1.4.2.; altri usi frequenti dei pronomi complemento di termine tonici, 4.4.4. 
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4.4.5. Pronomi riflessivi 
Alcuni verbi che si riferiscono principalmente ad attività quotidiane della persona 
presentano la forma pronominale riflessiva: levantarse, lavarse, peinarse, 
ducharse, acostarse, ecc.  
- In questi casi i pronomi hanno un valore riflessivo, perché il soggetto realizza 
l'azione su sé stesso; il soggetto e i pronomi personali si riferiscono quindi alla 
stessa persona grammaticale: yo me lavo, tú te lavas, él/ella/usted se lava, 
nosotros/nosotras nos lavamos, vosotros/vosotras os laváis, ellos/ellas/ustedes se 
lavan. 
- È importante notare che la forma se fa riferimento alla terza persona sia singolare 
che plurale: 
Siempre que el jefe se enfada, los empleados intentan evitarlo. 
Ogni volta che il capo si arrabbia, gli impiegati cercano di evitarlo. 
 
Las chicas y los chicos se han divertido mucho en el campamento de verano. 
Le ragazze e i ragazzi si sono divertiti molto al campeggio estivo. 
- Le forme dei pronomi che accompagnano i verbi riflessivi sono:  
Persone Atone Toniche 
1ª sing. me mí 
2ª sing. te ti 
3ª sing. se sí 
1ª plur. nos nosotros, nosotras 
2ª plur. os vosotros, vosotras 
3ª plur. se sí 
- Non si deve confondere il pronome riflessivo di terza persona singolare e plurale 
se con il pronome omofono complemento di termine di terza persona singolare e 
plurale se: 
Los nadadores se duchan antes de entrar en la piscina (riflessivo). 
I nuotatori fanno la doccia prima di entrare in piscina. 
 
Se lo diré cuando lo vea (complemento di termine). 
Glielo dirò quando lo vedrò. 
- È anche importante distinguerlo dalla prima persona singolare dell'indicativo 
presente del verbo saber e dall'imperativo della seconda persona singolare del 
verbo ser: sé. 
- Le forme toniche si utilizzano quando sono precedute da preposizioni: 
Nadie conseguía escucharlo, porque hablaba para sí. 
Nessuno riusciva ad ascoltarlo, perché parlava tra sé e sé. 
 
Manuel siempre habla de sí mismo. 
Manuel parla sempre di sé. 
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− Vosotros sólo pensáis en vosotros. 
− No es verdad. 
− Voi pensate solo a voi stessi. 
− Non è vero. 
 
Nunca está contenta consigo misma. 
Non è mai contenta di se stessa. 
Spesso la forma pronominale riflessiva atona viene rafforzata dalla preposizione a 
seguita dalla forma pronominale tonica (mí, ti, sí, nosotros, nosotras, vosotros, 
vosotras, ellos, ellas) e dall'aggettivo dimostrativo mismo/misma/mismos/mismas: 
Yo me cuido a mí mismo. 
Io ho cura di me stesso. 
Matías se cuida a sí mismo. 
Matías ha cura di se stesso. 
Ellas se cuidan a sí mismas. 
Loro hanno cura di se stesse. 
 Usi dell'indefinito mismo, 3.3.5. 
4.4.5.1. Altre osservazioni sulla forma se 
- Alcuni verbi denominati pronominali, come arrepentirse, atreverse, quejarse, 
ecc. presentano sempre la forma se; quest'ultima, a differenza del se riflessivo, non 
svolge alcuna funzione sintattica: 
Siempre se atreve con los trabajos más complicados (se forma parte del verbo). 
Ha sempre il coraggio di fare i lavori più complicati. 
*Siempre atreve con los trabajos más complicados. 
- La forma pronominale se ha valore riflessivo di complemento di termine in 
enunciati come: Juan (se) merece un premio, María (se) leyó la novela en pocas 
horas, Juan (se) comió el canapé de un bocado, nei quali il pronome se ha valore 
espressivo, ma può essere eliminato senza che l'enunciato risulti non corretto dal 
punto di vista grammaticale. 
Alcuni verbi possono essere usati con il pronome se, producendo modifiche 
semantiche o aspettuali (dormir/dormirse, marchar/marcharse, quedar/quedarse, 
salir/salirse): 
Mañana he quedado con Pedro a las tres. 
Domani ho appuntamento con Pedro alle tre. 
A pesar de la explosión, todos se quedaron quietos sin moverse. 
Nonostante l'esplosione, tutti rimasero fermi senza muoversi. 
Salí a las tres y volví a casa a las diez. 
Sono uscita/uscito alle tre e sono tornata/tornato a casa alle dieci. 
Mi sobrino se ha vuelto un poco travieso. 
Mio nipote è diventato un po' birichino. 
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- Questi verbi hanno valore di reciprocità quando sono accompagnati da pronomi 
riflessivi atoni che esprimono uno scambio di azioni tra due o più persone: 
Las dos hermanas se quieren mucho. 
Le due sorelle si vogliono tanto bene. 
 
Telefónica y Google se han acusado mutuamente de la avería. 
Telefónica e Google si sono accusati reciprocamente per il guasto. 
- Oltre alla forma se, anche nos e os, rispettivamente di prima e seconda persona 
plurale, possono avere valore reciproco. Non esistono forme singolari con valore 
reciproco.  
4.4.6. Combinazione dei pronomi atoni 
- I pronomi complemento di termine e i riflessivi precedono sempre i pronomi 
complemento oggetto atoni: 
− ¿Para qué me lo das? 
− Te lo he dado para que lo puedas analizar. 
− Perché me lo dai? 
− Te l'ho dato perché tu lo possa analizzare. 
 
− ¿Se han lavado la cabeza las niñas? 
− Sí, se la han lavado. 
− Si sono lavati i capelli le bambine? 
− Sì, se li sono lavati. 
 La forma se di alcuni verbi pronominali come romperse, quemarse, estropearse, 
caerse, ecc. va sempre anteposta a qualunque altro pronome: 
Se me ha estropeado la camisa. 
Mi si è rovinata la camicia. 
*Me se ha roto la camisa. 
 
Se me ha quemado la comida. 
Mi si è bruciato il pranzo. 
*Me se ha quemado la comida. 
4.4.7. Posizione dei clitici rispetto al verbo 
La posizione dei clitici rispetto al verbo è variabile e dipende dalle seguenti 
circostanze: 
 Se il verbo è all'indicativo o al congiuntivo, nella forma semplice o composta, i 
pronomi atoni generalmente sono anteposti al verbo: 
− Nos han dicho que vienes esta tarde a Madrid. 
− Sí, llego a las tres y cuarto. 
− Ci hanno detto che questo pomeriggio vieni a Madrid. 
− Sì, arrivo alle tre e un quarto. 
 
− ¿Te han contado lo que ha sucedido esta mañana en Valencia? 
− Lo he escuchado por la radio. 
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− Ti hanno raccontato quello che è successo questa mattina a Valencia? 
− L'ho sentito alla radio. 
- Lo stesso succede con l'imperativo negativo: 
− No te creas que es tan fácil. 
− Ya lo sé, pero no seas tan pesimista. 
− Non credere che sia così facile. 
− Lo so, ma non essere così pessimista. 
 
− No se vaya todavía, por favor. 
− De acuerdo. 
− Non vada ancora via, per favore. 
− D'accordo. 
 Con l'imperativo affermativo, il pronome clitico va posposto: 
− Dime, por favor, cómo se llama aquel chico. 
− Sí, es Nico. 
− Dimmi, per piacere, come si chiama quel ragazzo. 
− Sì, è Nico. 
 
− Dígamelo en cuanto pueda. 
− Le llamo en cuanto tenga noticias. 
− Me lo dica non appena può. 
− La chiamo appena avrò notizie. 
*Me lo diga en cuanto pueda.  
 Se il verbo è all'infinito o al gerundio, semplice o composto, i pronomi atoni 
seguono il verbo e si uniscono ad esso graficamente: 
Llamarlo y hablar con él es la mejor solución. 
Chiamarlo e parlare con lui è la soluzione migliore. 
 
− Comprándotela (la bicicleta), serás el más rápido de toda la ciudad. 
− Sí y ganaré muchas carreras. 
− Se te la compri, sarai il più veloce di tutta la città. 
− Sì, e vincerò molte corse. 
 
Se marchó después de habernos saludado. 
È andata/andato via dopo averci salutato. 
 Se il verbo è all'infinito o al gerundio, formando parte di una perifrasi o 
dipendendo da un verbo reggente (deber, querer, poder, ecc.), i pronomi atoni 
possono essere anteposti o posposti alla struttura verbale; in quest'ultimo caso, 
vanno uniti graficamente al verbo: 
− ¿Has pagado el recibo del gas? 
− No, y lo debo hacer cuanto antes/debo hacerlo cuanto antes. 
− Hai pagato la bolletta del gas? 
− No, ma devo farlo quanto prima/lo devo fare quanto prima. 
 
− Te quiero comunicar algo importante/Quiero comunicarte algo importante. 
− Dime, tengo aún unos minutos. 
− Ti voglio comunicare/Voglio comunicarti qualcosa di importante. 
− Dimmi, ho ancora qualche minuto. 
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La estoy llamando por teléfono/Estoy llamándola por teléfono. 
Le sto telefonando/Sto telefonandole. 
 L'accento grafico e i clitici, 1.4.2. 
4.5. I numerali 
I numerali sono una categoria grammaticale che si usa per delimitare il significato 
del nome che accompagnano o a cui si riferiscono, indicando la quantità esatta: 
En mi barrio hay dos gimnasios con piscina, sauna y solarium. 
Nel mio quartiere ci sono due palestre con piscina, sauna e solarium. 
 
El rey Juan Carlos recientemente ha cumplido setenta años. 
Il re Juan Carlos di recente ha compiuto settant'anni. 
 
El primer ministro italiano visitará España en las próximas horas. 
Il primo ministro italiano visiterà la Spagna nelle prossime ore. 
 
Joaquín Sabina ha publicado un doble disco en directo que se titula "Nos sobran 
los motivos". 
Joaquín Sabina ha pubblicato un doppio disco dal vivo intitolato "Nos sobran los 
motivos". 
- Possono avere funzione di aggettivi quando accompagnano un nome, funzione di 
pronomi quando lo sostituiscono e funzione di nomi quando si riferiscono al nome 
stesso: 
Madrid es la sexta comunidad autónoma en la que más se ahorra (aggettivo). 
Madrid è la sesta regione in cui si risparmia di più. 
 
La Primera es la cadena de televisión más vista en España, en segundo lugar se 
sitúa Antena 3, en tercero, Tele 5 (aggettivo e pronome). 
La Primera è il canale TV più visto in Spagna, al secondo posto si trova Antena 3, 
al terzo Tele 5. 
 
En los próximos años hay dos temas que van a ser de gran importancia, el 
primero es el cambio climático y el segundo la inmigración (nome). 
Nei prossimi anni ci sono due argomenti che avranno grande importanza: il primo 
è il cambiamento climatico, e il secondo l'immigrazione. 
- I numerali sono divisi dal punto di vista semantico in cardinali, ordinali, 
frazionari e moltiplicativi. 
4.5.1. I numerali cardinali (esprimere la data, i numeri di 
telefono, l'età, la quantità, il prezzo e l'ora) 
Fra i numerali, i cardinali specificano il numero del nome che accompagnano o che 
sostituiscono: 
Cien médicos, seis ambulancias y dos helicópteros están a disposición para 
cualquier emergencia (aggettivi). 
Cento medici, sei ambulanze e due elicotteri sono a disposizione per qualsiasi 
emergenza. 
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Cuatro corredoras (aggettivo) han sido las primeras en llegar a la meta, dos de 
ellas españolas (pronome). 
Quattro atlete sono state le prime ad arrivare al traguardo, due di loro spagnole. 
 
Los Veintisiete han alcanzado un acuerdo en política exterior (nome). 
I Ventisette hanno raggiunto un accordo in politica estera. 
- I cardinali possono essere preceduti da articoli determinativi e indeterminativi, 
aggettivi dimostrativi, aggettivi e pronomi possessivi: 
Las setenta y cinco piscinas municipales de Madrid abren de junio a septiembre. 
Le settantacinque piscine comunali di Madrid sono aperte da giugno a settembre. 
 
Me gusta mucho leer El País y El Mundo, estos dos periódicos son los más leídos 
en España. 
Mi piace molto leggere El País e El Mundo, questi due giornali sono i più letti in 
Spagna. 
 
En mis dos últimos viajes a España he conocido a numerosos españoles del norte. 
Nei miei due ultimi viaggi in Spagna ho conosciuto molti spagnoli del Nord. 
 
Clara tiene cuatro bicicletas, tres suyas y una de su hermano. 
Clara ha quattro biciclette, tre sue e una di suo fratello. 
- Possono essere preceduti da pronome soggetto al plurale (nosotros/nosotras, 
vosotros/vosotras, ellos/ellas, ustedes): 
− Vosotros dos os quedáis en el centro, nosotros tres vamos a la izquierda y ellos 
dos, a la derecha. 
− Vale. 
− Voi due rimanete al centro, noi tre andiamo a sinistra, e loro due a destra. 
− Va bene. 
 In spagnolo, al posto di tali pronomi si può usare l'articolo determinativo, 
mantenendo il verbo in prima o seconda persona plurale: 
Nosotros dos somos budistas. 
Noi due siamo buddisti. 
 
Los dos somos budistas. 
Noi due/Tutti e due siamo buddisti. 
*Todos los dos somos budistas. 
- I numeri cardinali sono: 
0 - 15 cero - uno - dos - tres - cuatro - cinco - seis - siete - ocho - nueve - diez -
 once - doce - trece - catorce - quince  
16 - 19 dieciséis - diecisiete - dieciocho - diecinueve  
20 - 29 veinte - veintiuno - veintidós - veintitrés - veinticuatro - veinticinco -
 veintiséis - veintisiete - veintiocho - veintinueve  
30 - 99 
  
treinta - treinta y uno - treinta y dos - treinta y tres - treinta y cuatro (...) 
cuarenta - cincuenta - sesenta - setenta - ochenta - noventa - noventa y 
nueve 
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100 - 199 ciento/cien - ciento uno - ciento dos - ciento tres - ciento cuatro (...) ciento 
noventa y nueve  
200 - 900 doscientos/as - trescientos/as - cuatrocientos/as - quinientos/as -
 seiscientos/as - setecientos/as - ochocientos/as - novecientos/as 
1000 - 1999 mil - mil uno - mil dos - mil tres - mil cuatro - mil cinco - mil seis  
2000 - 6000 dos mil - tres mil - cuatro mil - cinco mil - seis mil - siete mil  
(...)   
1 000 000 un millón 
2 000 000 dos millones 
3 000 000 tres millones 
(...)   
1 000 000 000 mil millones 
2 000 000 000 dos mil millones 
(...)    
1 000 000 000 000 un billón 
2 000 000 000 000 dos billones 
(...)   
4.5.1.1. Scrivere da uno a noventa y nueve 
- Il numerale uno e i suoi composti perdono la vocale finale -o quando hanno la 
funzione di aggettivo davanti ai nomi maschili: 
La semana que viene tengo un día de vacaciones. 
La settimana prossima ho un giorno di ferie. 
 
Estaremos de excursión veintiún días en la Costa del Sol. 
Saremo in viaggio ventun giorni nella Costa del Sole. 
- Anche la forma femminile una perde la vocale finale quando è seguita da un 
nome femminile che comincia con a- tonica (con o senza tilde): un águila, veintiún 
hachas, ciento un armas, ecc. 
- Il numerale uno e i suoi composti concordano nel genere con il nome che 
accompagnano, ma non nel numero: 
He comprado una sandía de veinte kilos. 
Ho comprato un cocomero di venti chili. 
 
Me han regalado veintiuna rosas rojas (*veintiunas). 
Mi hanno regalato ventun rose rosse. 
- I cardinali da cero (0) a treinta (30) si scrivono sempre in un'unica parola: 
– ¿Cuántos años tienes? 
– Veintidós. 
− Quanti anni hai? 
− Ventidue. 
 Invece, a partire da treinta y uno (31) si usa la congiunzione y tra le decine e le 
unità, anche se l'Ortografia del 2010 consente anche la scrittura in un’unica parola: 
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54 cincuenta y cuatro/cincuentaicuatro 
65 sesenta y cinco/sesentaicinco 
99 noventa y nueve/noventainueve 
4.5.1.2. Scrivere da cien a mil 
 A differenza dell'italiano: 
 I numerali cien/ciento corrispondono al numerale italiano cento. Cien si usa per 
il numero 100, e ciento per i numeri successivi fino al 199: 
Mi abuela tiene cien años. 
Mia nonna ha cent'anni. 
 
El billete cuesta ciento sesenta euros. 
Il biglietto costa centosessanta euro. 
L'unica eccezione è il 100%, che può essere letto o scritto sia cien por cien che 
ciento por ciento: 
El 60% (sesenta por ciento) de los españoles dispone de piso propio. 
Il 60% degli spagnoli è proprietario di un appartamento. 
El 100% (cien por cien/ciento por ciento) de las respuestas eran correctas. 
Il 100% delle risposte erano corrette. 
- Il numerale ciento seguito da un nome (maschile o femminile) o dal numerale mil 
perde la vocale finale e diventa cien:  
La compañía ENSA ha realizado cien estudios sobre el impacto ambiental. 
La compagnia ENSA ha realizzato cento studi sull'impatto ambientale. 
 
La empresa SEAT ha producido cien mil automóviles en cinco años. 
L'azienda SEAT ha prodotto centomila automobili in cinque anni. 
 Le centinaia superiori a cien presentano sia la forma maschile che quella 
femminile: 
Quinientas pesetas no equivalen a quinientos euros. 
Cinquecento pesetas non equivalgono a cinquecento euro. 
*Quinientos pesetas no equivalen a quinientos euros. 
I seguenti numeri possono essere di particolare difficoltà per gli studenti di 
spagnolo: 500 si dice quinientos (*cincocientos); 700 si dice setecientos 
(*sietecientos); 900 si dice novecientos (*nuevecientos): 
El grupo Los Secretos ha sido acogido por más de veintitrés mil quinientas 
personas en la plaza de toros de Madrid. 
La band Los Secretos è stata accolta da più di ventitremilacinquecento persone 
all'arena di Madrid. 
El Real Madrid se fundó el seis de marzo de mil novecientos dos. 
Il Real Madrid è stato fondato il sei marzo del millenovecentodue. 
 La struttura ARTICOLO DETERMINATIVO + NUMERALE corrisponde in italiano a 
TUTTI/TUTTE + E + NUMERALE: 
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Las tres (compañeras) hemos superado la prueba. 
Tutte e tre abbiamo superato la prova. 
*Todas las tres hemos superado la prueba. 
4.5.1.3. Scrivere da mil in poi 
 A differenza dell'italiano: 
 Nelle migliaia le parole si scrivono separate: 
tres mil (3 000) 
tremila 
 
cuatro mil (4 000) 
quattromila 
 Le unità, decine e centinaia si aggiungono, separatamente, dopo le migliaia: 
tres mil uno (3 001) 
tremilauno 
 
cuatro mil doce (4 012)  
quattromiladodici 
 
doce mil noventa (12 090) 
dodicimilanovanta 
- Le parole centenar, millar, millón, millardo, billón, trillón e cuatrillón, a 
differenza degli altri cardinali, sono nomi; perciò, quando indicano una quantità di 
persone o oggetti, devono essere seguiti dalla preposizione de: 
un centenar de libros 
un centinaio di libri 
 
un millar de turistas 
un migliaio di turisti 
 
un millón de personas 
un milione di persone 
In spagnolo il termine millardo è di molto minor impiego che l'espressione mil 
millones, la quale, invece, gode di una frequenza d'uso elevatissima. Va ricordato 
che in spagnolo si dice, senza eccezione, un billón e non mil millardos. 
Come leggere una cifra 
 A differenza dell'italiano: 
 Le centinaia non presentano particolari difficoltà; invece, le migliaia devono 
essere divise in due parti per essere lette: 
97 895: noventa y siete mil, ochocientos noventa y cinco. 
Novantasettemilaottocentonovantacinque. 
 
217 899: doscientos/-as diecisiete mil, ochocientos/-as noventa y nueve. 
Duecentodiciassettemilaottocentonovantanove. 
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 Se si tratta di milioni, si fa una pausa dopo la parola millón e un'altra dopo mil: 
204 786 540: doscientos cuatro millones, setecientos/-as ochenta y seis mil, 
quinientos/-as cuarenta. 
Duecentoquattromilionisettecentottantaseimilacinquecentoquaranta. 
 Le cifre con la virgola si leggono nel seguente modo: 
5,8%: cinco coma/con ocho por ciento. 
Cinque virgola otto per cento 
 
435,25: cuatrocientos treinta y cinco coma/con veinticinco. 
Quattrocentotrentacinque virgola venticinque. 
Come si indica una misura 
Se si vuole sapere l'altezza di un'amica o di un amico, si chiede: ¿Cuánto mides? 
(*¿Cuánto eres alta/alto?). L'amica o l'amico, allora, può rispondere: Mido un 
metro setenta (*Mido un metro y setenta/*Soy alto un metro setenta). Se si tratta di 
un terreno, si può dire che misura veinte mil metros cuadrados o dos hectáreas. 
Invece, di una casa si dice che misura cuatro (de largo/di lunghezza), por tres (de 
ancho/di larghezza), por dos y medio (de alto/di altezza). 
Come si indica un peso 
Se si vuole sapere il peso di una persona o di una cosa, si può chiedere: ¿Cuánto 
pesas? o ¿Cuánto pesa?, e si può rispondere: Peso setenta kilos o El melón pesa 
cinco kilos. In spagnolo, cien kilos sono un quintal, e mil kilos sono una tonelada.  
 In spagnolo, le piccole quantità vengono misurate in centinaia di grammi: cien 
gramos (un etto), doscientos gramos (due etti), un cuarto de kilo (due etti e 
mezzo), ecc.: 
Quisiera ciento cincuenta gramos de jamón. 
Vorrei un etto e mezzo di prosciutto. 
L'ora 
Se si vuole sapere l'ora, si formula la domanda: ¿Qué hora es?; verrà risposto: Es 
la una o Son las dos/las tres/las cuatro, ecc. 
- L'indicazione dei minuti si fa con la congiunzione y: las doce y veinte, las cinco y 
veinticinco; per indicare i minuti successivi a venticinque, di solito si utilizza 
l'avverbio menos, togliendo minuti all'ora successiva: las doce menos veinticinco, 
menos veinte, menos diez, menos cinco. 
- Quando è possibile, si usano le frazioni di un'ora: las doce y cuarto, las doce 
menos cuarto; y treinta minutos equivale a y media: las doce y treinta y cinco 
minutos o, meglio, las doce y media.  
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 Non sono corrette le seguenti sequenze: *y un cuarto e *menos un cuarto. 
 
 La domanda ¿Qué horas son? si usa spesso in alcuni paesi ispanoamericani. 
La data 
 Per indicare la data, di solito si utilizzano il giorno, il mese e l'anno con la 
preposizione de interposta, senza l'articolo determinativo: 
Hoy es 1 de noviembre de 2010 (si pronuncia Hoy es uno de noviembre de dos mil 
diez). 
Oggi è il primo novembre 2010. 
*Hoy es el 1 de noviembre 2010. 
 In alcune zone ispanoamericane, si utilizza l'ordine anglossassone: noviembre, 1 de 
2010. 
L'anno 
 Per indicare un anno dal 1100 al 1999, non si utilizza l'articolo: 
Los Reyes Católicos conquistaron Granada en 1492. 
I Re Cattolici conquistarono Granada nel 1492. 
*Los Reyes Católicos conquistaron Granada en el 1492. 
- A partire dal 2000, l'anno si può indicare con l'articolo o senza: 
En el 2000 me matriculé en Ciencias de la Comunicación. 
Nel 2000 mi sono iscritta/iscritto a Scienze della Comunicazione. 
 
En el 2003 mi abuela Benedicta se jubiló. 
Nel 2003 mia nonna Benedicta andò in pensione. 
 
La apertura de la nueva sede está prevista para 2012. 
L'apertura della nuova sede è prevista per il 2012. 
- Nella datazione di lettere e documenti, si preferisce indicare l'anno senza l'articolo 
determinativo: 
 4 de marzo de 2000. 
Che giorno è? 
Se si vuole sapere il giorno attuale (quello in cui si parla o si scrive), si può 
chiedere: ¿Qué día es hoy?/¿A qué día estamos? La risposta sarà: Hoy es tres de 
mayo/Estamos a tres de mayo. 
Il prezzo 
Quando si vuole sapere il prezzo di qualcosa, si chiede: ¿Cuánto cuesta? La 
risposta potrebbe essere: Cuesta x euros. Invece, quando si vuole sapere il prezzo 
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di un servizio, si chiede: ¿Cuánto es?, ¿Cuánto/Qué (le) debo? o ¿Qué se debe? 
secondo il livello di cortesia. In quest'ultimo caso, la risposta sarà: Es un euro/Son 
x euros. 
L'età 
La maniera più diretta per chiedere l'età è: ¿Cuántos años tiene/tienes? Esistono 
però altre forme, più o meno indirette: ¿De qué año eres?, ¿En qué año naciste?, 
ecc. 
Alcuni nomi indicano il numero senza appartenere a una serie lessicale: par (paio), 
pareja (coppia), trío (trio), docena (dozzina), quincena (divisione del mese in 
quindici giorni), ecc. 
4.5.2. I numerali ordinali (come esprimere l'ordine di 
successione di qualcuno o qualcosa) 
Gli ordinali appartengono alla categoria dei numerali e indicano l'ordine di 
successione del nome al quale si riferiscono: 
La presidenta de la comunidad de vecinos vive en el primer piso. 
L'amministratrice del condominio abita al primo piano. 
 
La serie de televisión "Cuéntame lo que pasó" celebra su décimo aniversario. 
La serie TV Cuéntame lo que pasó festeggia il suo decimo anniversario. 
- Funzionano come aggettivi quando accompagnano (di solito anteposti) un nome, 
con il quale concordano in genere e numero: 
La primera norma de circulación del peatón es el sentido común. 
Il buon senso è la prima norma stradale per il pedone. 
 
España ocupa el segundo puesto mundial en número de turistas. 
La Spagna occupa il secondo posto al mondo per numero di turisti. 
- Possono essere preceduti da un articolo determinativo, e quindi svolgere la stessa 
funzione di un nome: 
El primero en la maratón de Madrid fue un argelino. 
Alla maratona di Madrid è arrivato primo un algerino. 
 
Mis hijos se llaman Ana y Javier, el tercero se llamará Iván. 
I miei figli si chiamano Ana e Javier, il terzo si chiamerà Iván. 
- I numeri ordinali sono: 
1˚ - 10˚ primero - segundo - tercero - cuarto - quinto - sexto - séptimo - octavo -
 noveno - décimo 
11˚- 15˚ undécimo - duodécimo - decimotercero - decimocuarto - decimoquinto 
(...)  
20˚ - 23˚ vigésimo - vigésimo primero - vigésimo segundo - vigésimo tercero (...)  
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30˚ - 90˚ trigésimo - cuadragésimo - quincuagésimo - sexagésimo - 
septuagésimo - octogésimo - nonagésimo  
100˚ - 103˚ centésimo - centésimo primero - centésimo segundo - centésimo 
tercero (...) 
200˚ - 900˚ ducentésimo - tricentésimo - cuadringentésimo - quingentésimo -
 sexcentésimo - septingentésimo - octingentésimo - noningéntésimo  
1000˚ …10000˚ milésimo - dosmilésimo - tresmilésimo - cuatromilésimo (...) 
diezmilésimo  
100 000˚... 500 000˚ cienmilésimo - quinientosmilésimo 
1 000 000˚  millonésimo 
(...)   
4.5.2.1. Osservazioni sugli ordinali 
Gli ordinali primero e tercero perdono la vocale finale -o davanti a nomi e 
aggettivi maschili singolari: 
En el año 1976 PRISA editó el primer ejemplar del diario El País. 
Nel 1976 PRISA stampò il primo numero del quotidiano El País. 
 
El tercer capítulo de esta novela de Almudena Grandes es muy interesante. 
Il terzo capitolo di questo romanzo di Almudena Grandes è molto interessante 
(scrittrice e romanziera spagnola contemporanea). 
- Gli ordinali si scrivono con i numeri romani, oppure con i numeri arabi seguiti da 
un cerchietto o da una lettera a in esponente: D o 500˚ e 500ª sono indicazioni della 
cifra quingentésimo/quingentésima. 
- Gli ordinali che corrispondono alle cifre 11 e 12 presentano attualmente due 
forme: undécimo/decimoprimero e duodécimo/decimosegundo. 
- Gli ordinali composti, dal decimotercero al decimonoveno, si scrivono con una 
sola parola; poiché il primo elemento diventa atono, non ha l'accento grafico. A 
partire da vigésimo primero, si indicano con due parole: vigésimo segundo, 
trigésimo tercero, ecc. 
 Esiste una forte tendenza a non utilizzare gli ordinali a partire da décimo e a 
sostituirli con i cardinali corrispondenti: 
El último rey de España, antes de Juan Carlos de Borbón, fue su abuelo Alfonso 
XIII (si dice trece). 
L'ultimo re di Spagna, prima di Juan Carlos de Borbón, fu suo nonno Alfonso 
XIII. 
- Gli ordinali primero, segundo, tercero, ecc. vengono adoperati come segnali 
discorsivi in funzione demarcativa: 
Las cosas no van muy bien, primero, porque se han hecho con retraso y, segundo, 
porque el transporte ha salido más caro de lo previsto. 
Le cose non vanno molto bene, primo, perché sono state fatte in ritardo e secondo, 
perché il trasporto è risultato più caro del previsto. 
4. Sintagma nominale 
 
179 
 Segnali discorsivi demarcativi, 8.3.10. 
4.5.3. I numerali frazionari 
I frazionari sono una classe di numerali che indica il numero di parti o frazioni in 
cui è diviso un tutto: 
Actualmente, en la red podemos encontrar medio centenar de periódicos digitales 
de acceso libre. 
Attualmente, in rete possiamo incontrare una cinquantina di giornali digitali di 
libero accesso. 
 
Más de la mitad de los españoles consultaría a un médico por molestias 
estomacales; en cambio, sólo una tercera parte de los franceses lo haría por este 
motivo. 
Più della metà degli spagnoli consulterebbe un medico per i disturbi digestivi; 
invece, solo un terzo dei francesi lo farebbe per questo motivo. 
- I frazionari possono svolgere la funzione di aggettivo e di nome: 
La tercera parte de los presentes se salió del acto por protesta (aggettivo). 
Un terzo dei presenti è uscito dall'evento in segno di protesta. 
 
Un tercio de los presentes se salió del acto por protesta (nome). 
Un terzo dei presenti è uscito dall'evento in segno di protesta. 
- Le forme dei frazionari aggettivi sono le seguenti: 
medio/media 
primera (parte), segunda (parte), tercera (parte), cuarta (parte), 
quinta (parte), sexta (parte), séptima (parte), octava (parte), 
novena (parte), décima (parte), (...) 
onceava o undécima (parte), doceava o duodécima (parte), 
treceava (parte), catorceava (parte), (...) 
centésima (parte), milésima (parte), millonésima (parte), ecc. 
- Le forme dei frazionari nomi sono le seguenti: 
mitad, tercio, cuarto, quinto, sexto, séptimo, octavo, noveno, décimo o décima, 
onceavo o undécimo, doceavo o duodécimo, treceavo, (...) veinteavo, centésimo o 
centésima, milésimo o milésima, millonésimo o millonésima, ecc. 
 In spagnolo, a partire da once, il frazionario si forma regolarmente con il sufisso  
-avo: onceavo, doceavo, treceavo, ecc. 
Osservazioni sui frazionari 
- La rappresentazione grafica dei frazionari è 1/2 (un medio), 1/3 (un tercio), 1/4 
(un cuarto), (…) 1/100, 1/10 000, 1/100 000, 1/1 000 000, ecc. 
- I frazionari aggettivi a partire da tercera si combinano con il nome parte e di 
conseguenza sono tutti femminili; il nome che esprime la cosa divisa è sempre 
preceduto dalla preposizione de:  
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Tres quintas partes de la población de riesgo se había vacunado contra la gripe. 
Tre quinti della popolazione a rischio si sono vaccinati contro l'influenza. 
- I frazionari medio/media possono funzionare come aggettivi e possono accompa-
gnare qualsiasi nome: 
En España se bebe medio litro de leche por persona al día. 
In Spagna si beve mezzo litro di latte per persona al giorno. 
 
Corta las zanahorias, media cebolla y medio kilo de espinacas. 
Taglia le carote, mezza cipolla e mezzo chilo di spinaci. 
- All'uso di medio/media corrisponde il nome mitad: 
Susana me dio media tortilla/la mitad de la tortilla. 
Susana mi ha dato mezza frittata/la metà della frittata. 
4.5.4. I numerali moltiplicativi 
I moltiplicativi sono una classe di numerali che indica il numero di volte in cui 
aumenta il nome al quale fanno riferimento: 
En España tenemos sólo 8,5 ordenadores conectados a Internet por cada 100 
alumnos, en Europa el doble. 
In Spagna abbiamo solo 8,5 computer connessi a Internet ogni 100 alunni, in 
Europa il doppio. 
 
Este año en la concentración de moteros de Jerez de la Frontera había el triple de 
asistentes que hace diez años. 
Quest'anno al raduno motociclistico di Jerez de la Frontera c'era il triplo di presenti 
rispetto a dieci anni fa. 
- Le forme dei numerali moltiplicativi sono le seguenti: 
doble - triple - cuádruple - quíntuple - séxtuplo/séxtupla - séptuplo/séptupla -
 óctuple - décuplo/décupla (…) - céntuplo/céntupla (...) 
- I moltiplicativi possono funzionare come aggettivi quando accompagnano un 
nome: 
En la última jornada de liga expulsaron a Ronaldinho por doble tarjeta amarilla. 
All'ultima partita del campionato, hanno espulso Ronaldinho per doppia 
ammonizione. 
 
Aparcar en doble fila es habitual en el centro de las grandes ciudades. 
Parcheggiare in doppia fila è abituale nel centro delle grandi città. 
- Possono funzionare come nomi se preceduti da articoli determinativi: 
Algunos inversores, si tienen suerte, pueden ganar en bolsa el triple del dinero 
invertido. 
Alcuni investitori, se hanno fortuna, possono guadagnare in borsa il triplo dei soldi 
investiti. 
 
El doble de dos mil es cuatro mil. 
Il doppio di duemila è quattromila. 
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4.5.5. I numerali ambos/ambas 
I numerali ambos/ambas equivalgono a los dos o las dos e, nel registro formale, 
accompagnano o sostituiscono nomi già menzionati: 
Los ministros del Interior de ambos países (España y Francia) han llegado a un 
acuerdo. 
I ministri dell'Interno di entrambi i paesi (Spagna e Francia) sono arrivati a un 
accordo. 
 
Ayer vi las últimas películas de José Luis Garci y de Benito Zambrano. Ambos 
(directores) me gustan mucho. 
Ieri ho visto gli ultimi film di José Luis Garci e di Benito Zambrano. Entrambi (i 
registi e/o i film) mi piacciono molto. 
 Non vanno mai preceduti o seguiti da articoli o altri determinanti: 
Hemos estado en ambos continentes. 
Siamo state/stati in entrambi i continenti. 
*Hemos estado en los ambos continentes. 
 Omissione degli articoli determinativi, 4.1.1.4. 
4.5.6. Aproximadamente, más o menos, cerca de, alrededor de, 
sobre e hacia (come esprimere una quantità in modo impreciso) 
Come si è visto in precedenza, i numerali cardinali permettono di indicare la data, 
l'età, l'ora, il prezzo, la misura: 
– ¿Cuántos años tiene el abuelo de Raquel? 
– No lo sé, más o menos setenta y cinco. 
− Quanti anni ha il nonno di Raquel? 
− Non lo so, più o meno settantacinque. 
 
– ¿Me puede decir qué hora es? 
– Lo siento, no tengo reloj, pero creo que son aproximadamente las dos de la 
tarde. 
− Mi può dire che ore sono? 
− Mi dispiace, non ho l'orologio, ma credo che siano più o meno le due del 
pomeriggio. 
- Per esprimere una quantità in modo impreciso si possono utilizzare: 
 gli avverbi aproximadamente, más o menos e le locuzioni prepositive 
cerca de e alrededor de, per modificare qualunque tipo di quantità (ora, 
giorni, prezzi, misure, anni, ecc.): 
Aquella camisa cuesta aproximadamente 20 euros. 
Quella camicia costa circa 20 euro. 
 
Yo peso más o menos 80 kilos. 
Io peso più o meno 80 chili. 
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A la manifestación acudieron cerca de cien mil personas. 
Alla manifestazione hanno partecipato più o meno centomila persone. 
 
Alrededor de la una y media de la mañana la princesa spagnola dio a luz 
a su primera hija Leonor. 
Intorno all'una e mezzo di notte, la principessa spagnola ha dato alla luce 
la sua prima figlia Leonor. 
 Di conseguenza, sono scorrette sequenze come *cerca cien mil 
personas o *alrededor la una y media. 
 La struttura SOBRE/HACIA + LA/LAS + ORA, per modificare un'ora: 
− Nos vemos mañana sobre la una de la tarde. 
− De acuerdo. 
− Ci vediamo domani verso l'una del pomeriggio. 
− D'accordo. 
 
El suceso tuvo lugar ayer hacia las cinco de la madrugada. 
Il fatto ebbe luogo ieri verso le cinque del mattino. 
 Esprimere una quantità in modo impreciso con gli articoli indeterminativi, 
4.1.2.; esprimere una quantità in modo impreciso con il futuro e il 
condizionale, 6.2.1.2., 6.2.2.2. e 6.2.4.1. 
4.6. I saluti (esprimere il saluto e il congedo) 
I verbi saludar e despedir(se) corrispondono al verbo italiano salutare. In spagnolo 
saludar si utilizza quando si incontra una persona e despedir(se) quando ci si 
congeda. Di conseguenza, esistono forme di saluto e di congedo che a volte 
coincidono, e a volte no. 
- Le formule di saluto e di congedo si utilizzano diversamente, nelle relazioni 
interpersonali, a seconda dei diversi momenti del giorno. 
- Le unità linguistiche che svolgono le funzioni di saluto e di congedo sono 
generalmente interiezioni (hola, adiós, chao, buenos días, buenas tardes, buenas 
noches, ecc.) o la struttura HASTA + AVVERBIO/NOME: 
– Hola, ¿qué tal? 
– Hola, bien, ¿y tú? (saluto informale). 
− Ciao, come va? 
− Ciao, bene, e tu? 
 
– Buenos días, ¿cómo está? 
– Buenos días, muy bien, gracias, ¿y usted? (saluto formale). 
− Buongiorno, come sta? 
− Buongiorno, molto bene, grazie, e Lei? 
 
– Hasta mañana. 
– Adiós, hasta mañana (congedo neutro). 
− A domani. 
− Ciao, a domani. 
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 L'interiezione, 3.6. 
- Le formule di saluto e di congedo più usate sono: 
Forme di saluto Forme di congedo 
Formale Neutro Informale Formale Neutro Informale 
buenos días 
buenas tardes 
buenas noches 
buen día 
buenas hola 
hola, ¿qué tal? 
hola, ¿qué hay? 
 
buenos días 
buenas tardes 
buenas noches 
adiós 
hasta luego 
hasta mañana 
hasta pronto 
hasta... 
chao 
hasta ahora 
hasta otra 
 
- Le formule buenos días, buenas tardes e buenas noches si usano per salutare e 
per congedarsi; si utilizzano rispettivamente di mattina, di pomeriggio, e di sera o 
di notte; di solito, la divisione tra le diverse parti del giorno è determinata dai pasti, 
e pertanto si ritiene che il pomeriggio inizi dopo il pranzo, e la notte dopo la cena: 
– Buenos días, ¡qué frío hace! ¿verdad? 
– Buenos días, en diciembre y a esta hora de la mañana es de esperar. 
− Buongiorno, che freddo che fa! Vero? 
− Buongiorno, a dicembre e a quest'ora di mattina c'è da aspettarselo. 
 Buenas noches, oltre ad esprimere l'augurio di un sonno ristoratore, è soprattutto 
un'espressione di saluto e di congedo utilizzata a partire dalle ore 20 o 21. 
 La formula buen día è più usata in alcuni paesi ispanoamericani, come l'Argentina 
e il Venezuela. 
- L'aggettivo buenas e l'interiezione hola si usano come forme di saluto quando si 
incontra una persona con la quale non si vuole essere molto formali: 
– Hola, Susana. 
– Hola, Esteban, ¿qué tal? 
− Ciao, Susana. 
− Ciao, Esteban, come va? 
 
– Buenas, ¿qué tal estáis? 
– Bien, ¿y vosotros? 
− Ciao, come state? 
− Bene, e voi? 
 Spesso si utilizza hola insieme alle formule formali buenos días, buenas tardes e 
buenas noches: 
– Hola, buenos días. 
– Buenos días. 
− Buongiorno. 
− Buongiorno. 
- L'interiezione adiós si utilizza per congedarsi, o per salutare una persona che si 
incrocia e con la quale non ci si trattiene a parlare: 
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– Adiós, Ana, no me paro, que tengo prisa. 
– Adiós, nos vemos. 
− Ciao, Ana, non mi fermo perché ho fretta. 
− Ciao, ci vediamo. 
- Si usa spesso adiós insieme a formule come buenos días, buenas tardes e buenas 
noches: 
– Adiós, buenos días. 
– Adiós, adiós. 
− Buongiorno, buongiorno. 
− Arrivederci, arrivederci. 
- Si può anche usare abbinato a hasta luego: 
− Adiós, hasta luego. 
− Hasta luego. 
− Ciao, a dopo. 
− Ciao. 
 Normalmente, le formule di congedo che si costruiscono con la preposizione hasta 
(hasta mañana/pronto/el lunes/el martes/la semana que viene/el año que viene, 
ecc.) in italiano si formano con la preposizione a (a domani, a presto, alla prossima, 
ecc.), e si utilizzano come formule informali che indicano il momento previsto per 
il prossimo incontro: 
– Adiós, hasta mañana.  
– Adiós. 
– Ciao, a domani. 
– Ciao. 
*A mañana. 
 
– Buen viaje, hasta pronto. 
– Adiós, hasta pronto. 
– Buon viaggio, a presto. 
– Arrivederci, a presto. 
*A pronto. 
- Attualmente, per congedarsi si usa spesso anche l'interiezione chao, che 
appartiene al registro colloquiale: 
– Adiós, Jorge. 
– Chao, Manuel. Nos vemos. 
− Ciao, Jorge. 
− Ciao, Manuel. Ci vediamo. 
 Nello spagnolo ispanoamericano si usa anche la fomula colloquiale chau e quella 
diminutiva chaucito: 
– Bueno, chau, llámame pronto. 
– Chau. 
− Chiamami presto, ciao. 
− Ciao. 
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 Bisogna prestare attenzione all'uso di hola e chao; anche se corrispondono alla 
forma italiana ciao, la prima (hola) è solo una formula di saluto, la seconda (chao) 
solo di congedo: 
– Hola, Pilar. 
– Hola, Ramón. 
– Ciao, Pilar. 
– Ciao, Ramón. 
– *Chao, Pilar. 
 
– Adiós, Andrés.   
– Chao. 
– Ciao, Andrés.  
– Ciao. 
– *Hola. 
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5 Sintagma verbale I 
5.1. Il verbo 
Il verbo è una categoria grammaticale che descrive un'azione, uno stato o un 
processo; può svolgere la funzione di nucleo del predicato della frase e può 
costituire una frase a sé; dal punto di vista morfologico, le desinenze verbali 
indicano il numero e la persona, il tempo, il modo e l'aspetto. In una frase come 
¿Salimos a dar un paseo? il verbo salimos indica un'azione (il fatto di uscire); il 
verbo è il nucleo del predicato della frase il cui soggetto è nosotros/nosotras e 
potrebbe costituire una frase a sé (¿Salimos?); infine, la desinenza -imos indica che 
si tratta di una persona (prima plurale), di un tempo e un modo (indicativo presente 
della terza coniugazione). Il presente ha un aspetto imperfettivo (cioè designa 
un'azione in quanto non compiuta, ancora in corso di svolgimento) come tutte le 
altre forme semplici dell'indicativo, ad eccezione del passato remoto. 
5.1.1. Forme verbali: semplici e composte 
- Le forme verbali semplici sono formate da una radice e una desinenza (cant-o, 
cant-é, cant-aba, cant-aré, cant-aría, cant-e, cant-ara/cant-ase; com-o, com-í, 
com-ía, com-eré, com-ería, com-a, com-iera/com-iese; viv-o, viv-í, viv-ía, viv-iré, 
viv-iría, viv-a, viv-iera/viv-iese). 
 Le forme verbali composte si costruiscono con il verbo ausiliare haber coniugato 
nei diversi tempi semplici e con il participio (he cantado, había cantado, habré 
cantado, habría cantado, haya cantado, hubiera/hubiese cantado; he comido, 
había comido, habré comido, habría comido, haya comido, hubiera/hubiese 
comido; he vivido, había vivido, habré vivido, habría vivido, haya vivido, 
hubiera/hubiese vivido). Nel passato prossimo dell'indicativo del verbo salir, he 
salido, troviamo le seguenti informazioni:  
 la combinazione dell'ausiliare he con il participio salido mostra che si tratta di 
un tempo composto dell'indicativo, prima persona singolare, aspetto perfettivo 
(azione conclusa); 
 la radice sal- indica il contenuto ('andare da dentro a fuori') e l'appartenenza alla 
famiglia lessicale di salir, salida, salido, saliente, ecc. 
5.1.2. Tipi di coniugazione verbale 
L'insieme di tutte le forme verbali si chiama coniugazione; in spagnolo i verbi si 
classificano in base alla desinenza dell'infinito, che può essere -ar, -er, -ir, che 
corrispondono a tre modelli di coniugazione: 
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 la prima coniugazione comprende i verbi il cui infinito termina in -ar: acostar,  
borrar, cantar, comentar, despertar, encantar, pintar, saltar, soñar, ecc.; 
 la seconda coniugazione comprende i verbi il cui infinito termina in -er: beber, 
coger, comer, componer, leer, proteger, resolver, temer, tener, ver, volver, ecc.; 
 la terza coniugazione comprende i verbi il cui infinito termina in -ir: 
compartir, decir, dimitir, dirigir, existir, partir, producir, salir, sentir, venir, vivir, 
ecc. 
Le forme della prima coniugazione in -ar sono in assoluto le più frequenti (90% 
circa), e sono quelle che servono generalmente di supporto alle forme neologiche 
verbali. 
 La suffissazione, 2.1.2. 
- Ogni coniugazione presenta forme impersonali: infinito (cantar, comer, vivir), 
gerundio (cantando, comiendo, viviendo) e participio (cantado, comido, vivido), le 
cui desinenze non contengono informazioni grammaticali sul numero, la persona, il 
tempo e il modo; e forme personali: presente, imperfetto, passato remoto, futuro 
semplice, condizionale semplice, ecc., dalle cui desinenze si possono dedurre con 
maggiore o minore chiarezza il numero, la persona, il tempo e il modo: 
Canto una canción (prima persona singolare, indicativo presente). 
Canto una canzone. 
 
En aquel momento cantaron una canción (terza persona plurale, passato remoto). 
In quel momento cantarono una canzone. 
 
Quiero que cantéis una canción (seconda persona plurale, congiuntivo presente). 
Voglio che cantiate una canzone. 
5.1.3. Tempo, aspetto e modo 
Quando in linguistica si parla di tempo o di tempo verbale, ci si riferisce a quello 
che viene denominato tempo linguistico, che occorre differenziare da quello 
cronologico o degli eventi, e da quello fisico. Il tempo linguistico è quello che si 
misura dalla prospettiva di colui che parla e che può trovarsi sia nel presente, sia 
nel passato, sia nel futuro: 
Ayer estuve en el dentista para empastarme un diente (passato). 
Ieri sono stata/stato dal dentista per farmi otturare un dente. 
 
− Hola, Marina, ¿qué haces? (presente). 
− Nada importante. 
− Ciao, Marina, cosa fai? 
− Niente di importante. 
 
Mañana iremos a la inauguración del Teatro Lope de Vega (futuro). 
Domani andremo all'inaugurazione del Teatro Lope de Vega. 
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- Le forme verbali presentano anche altri valori temporali che sono interessanti dal 
punto di vista dell'enunciazione: la simultaneità, l'anteriorità e la posteriorità.  
- Per esempio, si può anticipare che il trapassato prossimo indica anteriorità 
rispetto a un'altra azione o fatto passato, come in Cuando salí de casa, ya había 
dejado de llover (Quando sono uscita/uscito di casa, aveva già smesso di piovere); 
había dejado de llover è un'azione temporalmente anteriore all'azione di uscire di 
casa. 
Inoltre, i tempi verbali possono denotare il punto temporale o parte del processo in 
cui viene vista l'azione. Si fa riferimento all'aspetto verbale, cioè all'inizio, 
sviluppo, reiterazione o fine del processo indicato dal tempo verbale. In spagnolo, 
l'aspetto non ha praticamente rilevanza flessionale e può essere considerato solo 
per distinguere l'azione finita del passato remoto (canté, comí, viví) da quella non 
finita dell'imperfetto (cantaba, comía, vivía): 
Ayer entré a la oficina a las nueve de la mañana. 
Ieri sono entrata/entrato in ufficio alle nove di mattina. 
 
En verano entraba a la oficina a las ocho de la mañana. 
D'estate entravo in ufficio alle otto di mattina. 
- Tutte le forme semplici tranne il passato remoto hanno aspetto imperfettivo, 
mentre tutti i tempi composti hanno aspetto perfettivo. 
 Un procedimento abituale per l'indicazione dell'aspetto è l'uso di perifrasi verbali, 
mediante le quali si esprimono diverse sfumature riguardanti l'aspetto verbale 
(inizio, fine, reiterazione, ecc.): 5.22., 5.23., 5.24, 5.25., 6.2.1.3. 
Il modo indica l'atteggiamento di chi parla nei confronti dell'azione espressa dal 
verbo. In spagnolo, solo le forme personali hanno una flessione modale: indica-
tivo, congiuntivo e imperativo:  
 l'imperativo si usa per formulare ordini, richieste e divieti: 
– Elvira, si te apetece un poco de agua, cógela del frigorífico, estás en tu casa. 
– Vale, gracias (modo imperativo, ordine). 
– Elvira, se ti va un po' d'acqua, prendila dal frigorifero, sei a casa tua. 
– Va bene, grazie. 
 Risultano difficili da definire i modi indicativo e congiuntivo con un valore 
unico; è frequente associare l'indicativo all'espressione della realtà oggettiva, della 
certezza, degli avvenimenti fattuali, ecc., e associare il congiuntivo all'espressione 
dell'irrealtà, del dubbio, del desiderio, della virtualità, ecc.: 
En los valles hay mucha agua (modo indicativo, fatti reali o verità oggettive). 
Nelle valli c'è molta acqua. 
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Cuando yo era pequeño, encima de nosotros vivía una familia de comerciantes: el 
marido, la mujer y tres hijas (modo indicativo, fatti reali o verità oggettive). 
Quando ero piccolo, sopra di noi abitava una famiglia di commercianti: il marito, 
la moglie e tre figlie. 
 
En la alta montaña es difícil que haya agua (modo congiuntivo, irrealtà o 
virtualità). 
In alta montagna è difficile che ci sia dell'acqua. 
 L'indicativo è anche collegabile all'asserzione (con l'impegno del parlante 
rispetto alla verità di ciò che afferma) e all'informazione (l'intenzione del parlante è 
quella di fornire un'informazione nuova); invece con l'uso del congiuntivo si 
sospende o neutralizza l'asserzione (il parlante prende le distanze da ciò che dice) o 
l'informazione (il parlante allude a un'informazione già nota all'interlocutore, 
condivisa o ritenuta tale): 
Nos dijo que iba a trabajar. 
Ci ha detto che andava al lavoro. 
 
No nos dijo que iba/fuera a trabajar. 
Non ci ha detto che andava al lavoro. 
 
Lo malo es que está/esté arruinado. 
Il guaio è che è rovinato. 
- La complessità del modo verbale e la diversità dei contesti sintattici e pragmatici 
in cui è usato, può essere affrontata, oltre a quanto segnalato nei punti 2 e 3, 
tenendo conto di altre condizioni linguistiche. Nella frase complessa si possono 
distinguere due casi: 
 nel primo, la selezione del modo verbale della subordinata è imposta o indotta 
da un elemento linguistico esplicito; di conseguenza, usare "l'altro modo" sarà 
agrammaticale. Tra gli elementi linguistici che determinano il modo verbale della 
subordinata, ci sono quelli presenti nella principale quali il verbo o un operatore 
negativo, oppure ci sono i nessi che introducono appunto la subordinata. Ad 
esempio, per quanto riguarda la selezione del congiuntivo, possono essere il verbo 
principale (pedir, querer, ecc.) o le negazioni no, nunca, ecc. nelle subordinate 
completive; e anche i nessi para que, antes de que, a condición de que, ecc., in altri 
tipi di subordinate: 
Quiero que tomes el tren de las cinco. 
Voglio che tu prenda il treno delle cinque. 
*Quiero que tomas el tren de las cinco. 
 
No creo que el regalo sea para ti. 
Non credo che il regalo sia per te. 
*No creo que el regalo es para ti. 
 
Antes de que te vayas, pasa a despedirte. 
Prima di andare via, vieni a salutarmi. 
*Antes de que te vas, pasa a despedirte. 
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 Nel secondo caso, è il parlante che, in funzione delle sue intenzioni 
comunicative, sceglie l'uso del modo verbale della subordinata; in questa ipotesi, 
quindi, l'uso "dell'altro modo" potrà essere non adeguato, oppure l'enunciato 
riceverà semplicemente un'altra interpretazione: 
Aunque está/esté lloviendo, voy a salir a pasear. 
Anche se piove/piovesse, penso di fare una passeggiata. 
- Nella frase semplice, oltre che nell'imperativo, si riscontrano anche i due casi 
precedenti, cioè: nel primo, l'uso del modo congiuntivo è obbligato in presenza di 
ojalá; nel secondo, invece, il parlante decide di usarlo in presenza di avverbi di 
dubbio (quizás, tal vez, ecc.) a seconda del grado delle sue aspettative: 
Ojalá llegue a tiempo el médico. 
Magari il medico arrivasse in tempo. 
 
Quizás es/sea más alto, pero no lo parece. 
Forse è più alto, ma non lo sembra. 
- Tuttavia, l'espressione della modalità non è esclusiva del modo verbale. Oltre alle 
diverse modalità frasali (interrogativa, esclamativa, ecc.), anche le perifrasi e le 
forme di alcuni tempi verbali sono espressioni di valori modali: 
– Oye, Alberto ¿me puedes dar el teléfono de Santi? 
– Espera un momento, lo tengo en mi agenda (con una frase interrogativa e il 
verbo in modo indicativo, il parlante dà un ordine). 
– Senti, Alberto, mi puoi dare il telefono di Santi? 
– Aspetta un momento, ce l'ho sulla mia agenda. 
 
Tendrías que ir al cine más a menudo. 
Dovresti andare al cinema più spesso. 
 
– Oye, papá, ¿cuántos kilómetros hay de Zamora a Salamanca? 
– No lo sé con seguridad, habrá cincuenta y nueve (con un tempo del modo 
indicativo il parlante esprime dubbio nel momento presente). 
– Senti, papà, quanti chilometri ci sono tra Zamora e Salamanca? 
– Non sono sicuro, ce ne saranno cinquantanove. 
5.1.4. Tempi verbali dell'indicativo 
Il modo indicativo comprende dieci tempi verbali: il presente (canto, como, vivo), 
il passato prossimo (he cantado, he comido, he vivido), il passato remoto (canté, 
comí, viví), l'imperfetto (cantaba, comía, vivía), il trapassato prossimo (había 
cantado, había comido, había vivido), il trapassato remoto (hube cantado, hube 
comido, hube vivido), il futuro semplice (cantaré, comeré, viviré), il futuro 
composto (habré cantado, habré comido, habré vivido), il condizionale semplice 
(cantaría, comería, viviría) e il condizionale composto (habría cantado, habría 
comido, habría vivido). 
 Contrastiva 194 
 Nella tradizione grammaticale spagnola, a differenza di quella italiana, il 
condizionale è considerato un tempo verbale dell'indicativo, e non un modo. 
Il trapassato remoto (hube cantado, hube comido, hube vivido) non viene descritto 
in quanto il suo uso, molto ridotto nello spagnolo attuale, è spesso sostituito dal 
passato remoto (canté, comí, viví) accompagnato da locuzioni temporali come en 
cuanto, tan pronto como, ecc. 
5.1.5. Tempi verbali del congiuntivo 
Il modo congiuntivo comprende quattro tempi verbali: il presente (cante, coma, 
viva), il passato (haya cantado, haya comido, haya vivido), l'imperfetto 
(cantara/cantase, comiera/comiese, viviera/viviese) e il trapassato 
(hubiera/hubiese cantado, hubiera/hubiese comido, hubiera/hubiese vivido).  
 Le forme del futuro semplice (cantare, comiere, viviere) e del futuro 
composto (hubiere cantado, hubiere comido, hubiere vivido) in uso in epoche 
passate dello spagnolo, non si presentano nella comunicazione odierna, salvo in 
alcune forme del linguaggio giuridico-amministrativo. 
5.1.6. Persona e numero verbali 
Ogni tempo verbale è composto da sei forme, che corrispondono alle tre persone 
grammaticali del numero singolare (prima: del parlante; seconda: di chi ascolta; 
terza: ciò che non è né prima né seconda) e ai loro corrispondenti plurali di prima, 
seconda e terza persona: 
– ¡Macarena, no te lo vas (seconda singolare) a creer! ¿Sabes (seconda singolare) 
a quién nos encontramos (prima plurale) ayer María y yo por la calle? 
– ¿A quién? 
– ¡A Antonio Banderas! 
– Macarena, non ci crederai! Sai chi abbiamo incontrato ieri María e io per strada? 
– Chi? 
– Antonio Banderas! 
 
– Escuchad, ¿le preguntasteis (seconda plurale) a Lucas los horarios de los trenes 
para Soria?  
– Sí, y nos dijo (terza singolare) que no tenía (terza singolare) ni idea. 
– Sentite, avete chiesto a Luca gli orari dei treni per Soria? 
– Sì, e ci ha detto che non ne aveva idea. 
- I pronomi di cortesia usted e ustedes, come quelli informali tú e 
vosotras/vosotros, fanno riferimento alla persona a cui ci si rivolge, ma da un punto 
di vista grammaticale hanno la concordanza in terza persona: 
– ¿Qué tal está (usted)? 
– Muy bien, gracias, ¿y usted? 
– Come sta? 
– Molto bene, grazie, e Lei? 
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- I pronomi vosotros/vosotras e le forme verbali corrispondenti non sono usati nella 
Spagna meridionale (Isole Canarie e Andalusia occidentale) né nei paesi 
ispanoamericani. In queste zone si utilizza ustedes come forma indistinta per il 
trattamento di cortesia (formale) e di familiarità (informale). 
 Per l'uso del voseo, 4.4.1.2. e appendice di coniugazioni verbali. 
5.1.7. Tipi di verbi: classificazione formale 
 Da un punto di vista formale i verbi sono regolari e irregolari. Sono regolari 
quelli che non subiscono nessuna variazione formale né alla radice né alla 
desinenza; sono irregolari quelli che subiscono qualche alterazione alla radice, alla 
desinenza o in entrambe, e perciò si discostano, in alcune delle loro forme, dai 
verbi considerati modelli delle tre coniugazioni. 
 Appendice di verbi regolari e irregolari.  
- Per esempio, vivir (vivere) è un verbo regolare, perché è conforme al verbo 
modello della terza coniugazione; invece, estar (stare) è irregolare perché presenta 
forme come estuve, estuviste, estuvo desinenzialmente molto diverse da quelle 
considerate regolari (canté, cantaste, cantó). 
 Si definiscono verbi difettivi quelli a cui mancano alcune forme nella 
coniugazione; per esempio, soler (fare di solito qualcosa), che significa 'che 
un'azione è frequente', non presenta le forme di futuro né quelle di condizionale: 
*soleré, *solería. Lo stesso succede con i verbi abolir (abolire), agredir 
(aggredire), ecc.: 
Los domingos por la tarde solemos ir al campo. 
La domenica pomeriggio di solito andiamo in campagna. 
 
La Constitución Española de 1978 abolió la pena de muerte. 
La Costituzione Spagnola del 1978 abolì la pena di morte. 
 
En el partido de ayer, un espectador agredió al árbitro con una botella de 
plástico. 
Ieri, alla partita, uno spettatore ha colpito l'arbitro con una bottiglia di plastica. 
 Tra i verbi difettivi ce ne sono alcuni che si presentano esclusivamente in terza 
persona singolare; fra questi vi sono i verbi che descrivono eventi della natura 
(llover, nevar, granizar, helar, diluviar, ecc.), il verbo haber con significato 
esistenziale (hay, ha habido, hubo, había, ecc.) e il verbo hacer in espressioni 
meteorologiche come hacer frío/calor/bueno/malo, ecc.: 
En el mes de agosto ha llovido tanto que los veraneantes no han podido ir a la 
playa. 
 Contrastiva 196 
Nel mese di agosto ha piovuto così tanto, che i villeggianti non hanno potuto 
andare in spiaggia. 
 
En España hay asociaciones de la tercera edad que organizan excursiones en 
primavera. 
In Spagna ci sono associazioni della terza età che organizzano gite in primavera. 
 Altri verbi presentano solo le terze persone, al singolare e al plurale; tra questi 
ve ne sono alcuni che indicano accadimento (ocurrir, acaecer, acontecer) o il 
verbo suceder, solo quando significa appunto 'accadere': 
Los hechos ocurrieron sobre las tres de la tarde. 
I fatti sono accaduti verso le tre del pomeriggio. 
 
No se sabe lo que ha sucedido, pero parece que ha habido algunos heridos. 
Non si sa quello che è avvenuto, ma sembra che ci siano stati alcuni feriti. 
5.1.8. Tipi di verbi: classificazione sintattica 
Dal punto di vista sintattico, i verbi si classificano in transitivi e intransitivi, 
causativi, pronominali, copulativi, ausiliari e prepositivi: 
 i verbi transitivi sono quelli che, in alcuni contesti, hanno bisogno della 
presenza di un complemento oggetto per esprimere il significato argomentale 
completo; gli intransitivi sono quelli che esprimono un significato argomentale 
senza la presenza di un complemento oggetto: 
Hace unos años muchos españoles fumaban un paquete de cigarrillos al día 
(transitivo). 
Qualche anno fa molti spagnoli fumavano un pacchetto di sigarette al giorno. 
 
Desde que ha entrado en vigor la Ley Antitabaco muchos españoles ya no fuman 
(intransitivo). 
Da quando è entrata in vigore la Legge Antifumo molti spagnoli non fumano più. 
 I verbi transitivi possono presentare usi riflessivi quando sono accompagnati da 
un pronome atono (me, te, se, nos, os, se) che fa riferimento ai due argomenti 
verbali, quello del soggetto e quello del complemento (oggetto o di termine): 
Ella se peina (se svolge la funzione di complemento oggetto). 
Lei si pettina. 
 
Yo me lavo las manos (me svolge la funzione di complemento di termine). 
Io mi lavo le mani. 
 Fra i riflessivi, quelli che esprimono uno scambio di azioni tra vari soggetti 
vengono denominati reciproci: 
Desde hace muchos años Ignacio y yo nos mandamos saludos por Navidad. 
Io ed Ignacio ci facciamo gli auguri di Natale da molti anni. 
 
Luisa y Zacarías se quieren mucho. 
Luisa e Zacarías si vogliono tanto bene. 
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- Occorre non confondere i verbi riflessivi con i verbi pronominali al punto 
seguente. 
 I verbi pronominali sono quelli che si costruiscono in tutte le loro forme con 
un pronome atono (me, te, se, nos, os, se) con cui il soggetto concorda e che non 
svolge nessuna funzione sintattica nella frase (a differenza di quelli riflessivi nei 
quali il pronome atono svolge le funzioni sintattiche di complemento oggetto o di 
termine). Alcuni verbi sono esclusivamente pronominali e si coniugano sempre con 
il pronome atono: arrepentirse, atreverse, quejarse, vanagloriarse, ecc.: 
Ahora me arrepiento de haberle dado mi número de teléfono a Daniel (me fa parte 
del verbo). 
Adesso mi pento di aver dato il mio numero di telefono a Daniel. 
 
Mi madre siempre se quejaba de que yo fumara demasiado en casa (se fa parte del 
verbo). 
Mia madre si lamentava sempre del fatto che io fumassi troppo in casa. 
- Di conseguenza, non sarebbero grammaticalmente corrette: *yo arrepiento, *yo 
atrevo, *yo quejo, *yo vanaglorio, ecc. 
 Bisogna prestare attenzione agli usi americani di alcune forme verbali riflessive 
inesistenti nello spagnolo peninsulare: estacionarse, tardarse, demorarse, 
recordarse, ecc. 
 I verbi copulativi sono quelli che servono per mettere in relazione il soggetto e 
l'attributo di una frase, ma senza aggiungere nessun contenuto semantico. Il loro 
valore risiede nel segnalare mediante morfemi il modo, il tempo, la persona, ecc. Si 
tratta fondamentalmente dei verbi ser, estar e parecer: 
El piso que ha comprado Claudio es muy grande. 
L'appartamento che ha comprato Claudio è molto grande. 
 
Últimamente Sofía está muy rara y apenas habla. 
Ultimamente Sofía è molto strana e quasi non parla. 
 
− ¿Qué le pasa a Raquel? Parece enfadada, ¿no? 
− No lo sé, pero no creo, estará un poco estresada. 
− Cosa ha Raquel? Sembra arrabbiata, non credi? 
− Non lo so, ma non credo, sarà un po' stressata. 
 I verbi ausiliari sono quelli che servono per la formazione dei tempi composti 
(haber) e della voce passiva (ser ed estar): 
– Pepe, ¿sabes a quién he conocido hoy? 
– ¿A quién? 
– Al alcalde de Torrevieja (tempo composto con la forma he del verbo haber). 
– Pepe, sai chi ho conosciuto oggi? 
– Chi? 
– Il sindaco di Torrevieja. 
 
 Contrastiva 198 
La propuesta de un debate sobre la cuestión ha sido bien recibida por la mayoría 
de la población (passiva con ser). 
La proposta di un dibattito sulla questione è stata ben accolta dalla maggioranza 
della popolazione. 
 
– Papá, ¿dónde has dejado el coche? 
– Está aparcado en la calle Velázquez, hacia el número 200 (passiva con estar). 
– Papà, dove hai lasciato la macchina? 
– È parcheggiata in via Velázquez, verso il numero 200. 
 Per la formazione dei tempi composti lo spagnolo dispone unicamente del verbo 
haber. Il verbo estar può servire per la formazione della voce passiva. Il verbo 
venir non è mai usato per la formazione della voce passiva. 
 Altri verbi che funzionano anche come ausiliari per la formazione di perifrasi 
verbali, 5.22., 5.23., 5.24., 5.25., 6.2.1.3. 
 I verbi prepositivi sono quelli che si costruiscono con una preposizione. 
Normalmente la preposizione è unica: contar con, pensar en, ecc. Altri possono 
avere più di un uso prepositivo: per esempio quedar si costruisce con la 
preposizione en ('ponerse de acuerdo'), ma si può anche combinare con le 
preposizioni a per indicare tempo (quedar a una hora) e con, per indicare 
compagnia (quedar con alguien): 
Hemos quedado en que nos vemos a las tres con Francisco. 
Siamo d'accordo per incontrarci alle tre con Francisco. 
 
He quedado a las tres con Francisco. 
Ho un appuntamento alle tre con Francisco. 
 
Hemos quedado con Juan a las tres. 
Abbiamo un appuntamento con Juan alle tre. 
 Appendice di verbi prepositivi. 
Alcune espressioni costituite da un verbo e un altro componente sono denominate 
locuzioni verbali; esse funzionano come se fossero una sola parola ed equivalgono a 
un verbo: 
andar de boca en boca (essere sulla bocca di tutti), buscar tres pies al gato (cercare 
il pelo nell'uovo), chuparse los dedos (leccarsi le dita), comerse el coco (rompersi la 
testa), cortar el bacalao (fare il bello e il cattivo tempo), costar un ojo de la cara 
(costare un occhio della testa), darle la vuelta a la tortilla (rigirare la frittata), echar 
un cable a alguien (dare una mano a qualcuno), empinar el codo (alzare il gomito), 
encogerse de hombros (alzare le spalle), estar en buenas manos (essere in buone 
mani), estar en el quinto pino (essere fuori mano), estar en medio como los jueves 
(essere tra i piedi), estirar la pata (rimanerci secco), hacer falta (esserci bisogno), 
lavarse la manos (lavarsene le mani), levantarse con el pie izquierdo (alzarsi con il 
piede sinistro), meter la pata (fare una gaffe), morderse la lengua (mordersi la 
lingua), no dar su brazo a torcer (non mollare di un pollice), no pegar ojo (non 
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chiudere occhio), no perder de vista (tenere d'occhio), poner la cabeza como un 
bombo (fare a qualcuno la testa come un pallone), poner pies en polvorosa (darsela a 
gambe), poner toda la carne en el asador (rischiare il tutto per tutto/mettere troppa 
carne al fuoco), ponerse como una sopa (inzupparsi), ecc. 
5.1.9. Tipi di verbo: classificazione semantica  
Dal punto di vista semantico si possono indicare alcuni tipi di verbi che risultano 
interessanti per gli aspetti sintattici a loro connessi: 
 Verbi di percezione fisica: ver, oír, notar, observar, comprobar, darse cuenta 
de, descubrir, sentir, ecc. 
 Verbi di percezione intellettuale: comprender, entender, reconocer, 
comprobar, saber, deducir, recordar, acordarse de, olvidar, averiguar, descubrir, 
adivinar, soñar, intuir, ecc. 
 Verbi di opinione: creer, pensar, opinar, considerar, juzgar, suponer, 
imaginar(se), figurarse, ecc. 
 Esprimere un'opinione, 5.7. 
 Verbi di comunicazione: decir, contar, afirmar, narrar, escribir, comunicar, 
referir, confesar, murmurar, explicar, manifestar, contestar, revelar, jurar, 
sostener, indicar, responder, comentar, declarar, exponer, relatar, señalar, leer, 
mencionar, ecc. 
 Lo stile indiretto, 5.8. 
 Espressioni verbali di certezza/sicurezza: rispondono a questo tipo le strutture 
formate da SER/ESTAR + ADJETIVO: ser seguro, ser/estar claro, estar visto, estar 
demostrado, ser evidente, ser cierto, ser indudable, ser indiscutible, ser manifiesto, 
ser patente, ser obvio, ser verdad, estar convencida/convencido de, estar 
segura/seguro de, constar, ecc. 
 Esprimere una certezza, 5.12. 
 Espressioni verbali di dubbio/incertezza: ser posible, ser probable, ecc. 
 Esprimere un dubbio o una possibilità, 5.11. 
 Verbi di volontà e desiderio: querer, desear, aspirar a, pretender, intentar, 
apetecer, oponerse a, conseguir, lograr, ecc. 
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 Esprimere un desiderio, 5.9. 
 Verbi di influenza, che si possono suddividere in: 
- iussivi: ordenar, mandar, decretar, decir, ecc.; 
- di consiglio: aconsejar, desaconsejar, recomendar, animar a, invitar a, 
incitar a, decir, ecc.; 
- di richiesta: pedir, rogar, suplicar, solicitar, decir, ecc.; 
- di permesso e divieto: permitir, tolerar, consentir, dejar, acceder a, 
prohibir, impedir, decir, ecc.; 
- di obbligo: obligar a, hacer ('obbligare'), decir, ecc. 
 Lo stile indiretto, 5.8.; formulare ordini e richieste, 5.29.; esprimere un consiglio, 
6.2.3. 
 Verbi di sentimento: gustar, encantar, avergonzarse de, molestar, fastidiar, 
dar pena, contentarse con, conformarse con, cansarse de, hartarse de, resignarse 
a, sufrir, aguantar, soportar, extrañarse de, admirarse de, consolar, doler, aburrir, 
divertir, entusiasmar, alegrar, alegrarse de, entristecer, apenar, lamentar, 
lamentarse de, quejarse de, sentir, temer, tener miedo de/a, ecc. 
 Esprimere un sentimento, 5.14. 
 Verbi di giudizio di valore: si tratta generalmente di strutture composte dai 
verbi SER/ESTAR + AGGETTIVO/NOME: ser bueno, ser malo, ser mejor, ser peor, ser 
fácil, ser difícil, ser conveniente, ser necesario, ser raro, ser curioso, ser extraño, 
estar bien, estar mal, ser imposible, ser útil, ser inútil, ser estupendo, ser 
magnífico, ser maravilloso, ser esencial, ser imprescindible, ser indispensable, ser 
sorprendente, ser natural, ser justo, ser injusto, ser estúpido, ser ridículo, ser 
terrible, ser horroroso, ser lógico, ser preciso, ser una pena, ser una suerte, ser 
una ventaja, ser una barbaridad, ser una tontería, ser una locura, ser mentira, ecc. 
 Esprimere un giudizio di valore, 5.13. 
 Verbi meteorologici: llover, nevar, granizar, helar, relampaguear, ecc. 
 Verbi di movimento: ir, venir, volver, entrar, salir, subir, bajar, ecc. 
 Verbi di cambiamento e trasformazione: convertirse en, hacerse, ponerse, 
quedarse, volverse, llegar a ser, ecc. 
- Alcuni di questi verbi, come decir, sentir ed altri, possono appartenere a diverse 
categorie; essi possono quindi far parte di strutture sintattiche differenti. 
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5.1.10. La voce 
La voce è una categoria grammaticale che esprime il rapporto tra il verbo ed il 
soggetto della frase, e indica se quest'ultimo compie o sperimenta l'azione verbale, 
oppure la subisce. Nel primo caso si parla di voce attiva, nel secondo di voce 
passiva: 
Los romanos construyeron el acueducto de Segovia (attiva). 
I romani costruirono l'acquedotto di Segovia. 
 
El acueducto de Segovia fue construido por los romanos (passiva). 
L'acquedotto di Segovia venne costruito dai romani. 
Nel primo esempio si tratta di una voce attiva, perché Los romanos eseguono 
l'azione di costruire l'acquedotto e sono il cosidetto soggetto agente; nel secondo si 
tratta di voce passiva, perché il soggetto grammaticale El acueducto de Segovia 
non esegue l'azione verbale, ma la riceve o subisce. Per questo motivo esso viene 
chiamato soggetto paziente. In quest'ultimo caso, l'azione è eseguita da un 
complemento del verbo introdotto dalla preposizione por e denominato 
complemento agente (por los romanos). La voce passiva riguarda solo i verbi 
transitivi. 
 Verbi ausiliari, 5.1.8. 
 In spagnolo c'è la tendenza a preferire l'uso della voce attiva, in particolare 
nell'espressione orale, 5.19. 
5.2. Infinito, gerundio e participio 
5.2.1. L'infinito 
L'infinito presenta due forme: una semplice e una composta. L'infinito semplice si 
forma aggiungendo alla radice del verbo le desinenze -ar, -er e -ir che indicano 
rispettivamente la prima, la seconda e la terza coniugazione. L'infinito composto si 
forma con l'infinito dell'ausiliare haber e il participio del verbo da coniugare: 
Forme semplici cant-a-r com-e-r viv-i-r 
Forme composte haber cantado haber comido haber vivido 
5.2.1.1. Valori e usi verbali dell'infinito 
Dal punto di vista temporale, l'infinito semplice esprime simultaneità o posteriorità 
rispetto al verbo reggente: 
− Si necesitas renovar el deneí (DNI), tienes que rellenar un impreso. 
− ¿Y dónde tengo que ir? 
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− Se devi rinnovare la carta d'identità, devi compilare un modulo. 
− E dove devo andare? 
- Invece quello composto esprime anteriorità: 
– Oye, Laura, esta no es la carretera de Cáceres, ¡por aquí nos vamos a Cuenca! 
– ¡Podías haber mirado el mapa! 
– Scusa, Laura, questa non è la strada per Cáceres, di qui si va a Cuenca! 
– Avresti potuto guardare la cartina! 
L'infinito in costruzioni subordinate 
L'infinito, abbinato ad alcune preposizioni, fa parte di subordinate con diversi 
valori semantici: 
 valore temporale: AL + INFINITO 
Al terminar la conferencia, algunos participantes felicitaron al conferenciante. 
Finita la conferenza, alcuni partecipanti si congratularono con il conferenziere. 
 Valore finale: PARA + INFINITO 
Durante las vacaciones de verano se tomarán medidas para evitar accidentes de 
tráfico. 
Nelle vacanze estive verranno presi provvedimenti per evitare incidenti stradali. 
 Valore causale: POR + INFINITO 
Lo homenajearon por haber realizado una importante función social. 
Gli hanno reso omaggio per aver svolto un'importante funzione sociale. 
 Valore concessivo: PARA + INFINITO 
Para llevar tantos años en Italia, no habla bien italiano. 
Pur essendo in Italia da tanti anni, non parla bene l'italiano. 
Risulta sempre più frequente, soprattutto nell'espressione orale, l'uso dell'infinito 
senza verbo reggente: por último (quiero) decir que/confirmar que/señalar que ha 
habido muchas protestas. 
 Subordinate concessive, 7.2.2.; subordinate causali, 7.2.3.; subordinate finali, 
7.2.4.; subordinate temporali, 7.2.5. 
 L'uso dell'infinito in subordinate con verbi di sentimento, 5.14.; in subordinate con 
verbi di influenza, 5.29.; stile indiretto, 5.8. 
 Inoltre, l'infinito si utilizza per costruire molte perifrasi verbali, come ad esempio 
TENER + QUE + INFINITO, IR + A + INFINITO, ecc.: 5.23., 5.24., 6.2.1.3. 
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5.2.1.2. Valori e usi nominali dell'infinito 
Alcuni verbi all'infinito possono svolgere la funzione del nome; in questo caso 
sono accompagnati da articoli, determinanti e aggettivi, e possono essere variabili 
in numero. I dizionari registrano come nomi andar, deber, decir, saber, ecc.: 
En el Título I de la Constitución se habla de los derechos y deberes fundamentales 
de los españoles. 
Nel Titolo I della Costituzione si parla dei diritti e dei doveri fondamentali degli 
spagnoli. 
 
Una de las misiones más importantes de la Universidad es hacer progresar el 
saber colectivo. 
Una delle missioni più importanti dell'Università è far progredire il sapere 
collettivo. 
- Fra le possibilità costruttive della lingua, esiste anche quella di aggiungere un 
articolo al singolare (ma anche determinanti come i dimostrativi) davanti a 
qualsiasi infinito: El aumentar/aumento de la demanda ha hecho que suban los 
precios. 
 Il nome, 4.2. 
5.2.2. Il gerundio 
Il gerundio presenta due forme: una semplice e una composta. Il gerundio 
semplice si forma aggiungendo alla radice del verbo la desinenza -ando per i verbi 
della prima coniugazione (-ar), e la desinenza -iendo per i verbi della seconda (-er) 
e della terza (-ir): 
Forme semplici cant-ando com-iendo viv-iendo 

comer > comiendo (*comendo) 
vivir > viviendo (*vivendo) 
- Il gerundio composto si forma con il gerundio del verbo haber (habiendo) e il 
participio del verbo da coniugare: 
Forme composte hab-iendo cantado hab-iendo comido hab-iendo vivido 

comer > habiendo comido (*habendo comido) 
vivir > habiendo vivido (*habendo vivido) 
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5.2.2.1. Gerundio semplice irregolare 
Nella formazione del gerundio semplice occorre segnalare le seguenti variazioni: 
 verbi che cambiano la -e- della radice dell'infinito in -i- (competir, conseguir, 
corregir, decir, despedir, divertirse, elegir, freír, pedir, perseguir, preferir, reír, 
reñir, repetir, seguir, sentir, servir, venir, vestir, ecc.): 
decir > diciendo, pedir > pidiendo, venir > viniendo 
 Verbi che cambiano la -o- della radice dell'infinito in -u- (dormir, morir, 
poder): 
dormir > durmiendo, morir > muriendo, poder > pudiendo 
 Verbi che trasformano la -i- della desinenza del gerundio nel grafema 
consonantico -y-. Comprendono: 
- i verbi che terminano in -uir: 
construir > construyendo 
concluir > concluyendo 
sustituir > sustituyendo 
- altri verbi come caer(se), creer, huir, ir(se), leer, oír, proveer, traer, ecc.: 
caer > cayendo, creer > creyendo, huir > huyendo 
ir > yendo, leer > leyendo, traer > trayendo 
 Verbi con una sola sillaba (dar, ser e ver) che al gerundio adottano 
rispettivamente le forme dando, siendo e viendo. 
5.2.2.2. Valori e usi verbali del gerundio 
Dal punto di vista temporale, il gerundio semplice esprime azioni in corso di 
svolgimento, che perdurano e sono simultanee ad altre:  
Cuando se jubiló, mi abuelo pasaba los días pintando cuadros y jugando a las 
cartas con los amigos. 
Quando è andato in pensione, mio nonno passava le sue giornate a dipingere 
quadri e a giocare a carte con gli amici. 
 Con i verbi quedarse, pasar, ecc. o con espressioni che indicano un arco di tempo 
(todo el día, toda la tarde, horas, mucho tiempo, ecc.) si usa il gerundio e non 
l'infinito, come si osserva nell'esempio precedente. 
La forma composta, di solito adoperata solo nel registro formale, indica un'azione 
che si è conclusa e che è anteriore a un'altra: 
Habiendo fracasado el acuerdo, los sindicatos han convocado una huelga para el 
uno de diciembre. 
Essendo fallito l'accordo, i sindacati hanno indetto uno sciopero per il primo 
dicembre. 
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Il gerundio in costruzioni subordinate 
 Il gerundio può funzionare come complemento di circostanza nelle subordinate 
modali: 
A Julio le gusta comer viendo la tele (modo). 
A Julio piace mangiare mentre guarda la TV. 
- Esistono costruzioni di gerundio assoluto (fra pause) che possono funzionare 
come complemento di circostanza temporale e causale: 
En el año 1966 se promulgó la Ley de Prensa e Imprenta, siendo Ministro de 
Información y Turismo Manuel Fraga (tempo). 
Nel 1966 fu promulgata la Legge sulla Stampa, quando Manuel Fraga era Ministro 
dell'Informazione e del Turismo. 
 
Viendo que nadie me hablaba, me fui de la reunión (causa). 
Siccome nessuno mi parlava, sono andata/andato via dalla riunione. 
- Può anche indicare una condizione rispetto a un'altra azione: 
Comprando nuestros productos, ahorrará tres veces más. 
Acquistando i nostri prodotti, risparmierà tre volte di più. 
Fa parte della locuzione congiuntiva AUN + GERUNDIO, per esprimere una 
concessione: 
Aun siendo Italia el país del sol, en invierno hace mucho frío. 
Anche se l'Italia è il paese del sole, in inverno fa molto freddo. 
 Inoltre, il gerundio può essere usato per costruire alcune perifrasi verbali come 
ESTAR + GERUNDIO, LLEVAR + GERUNDIO, ecc.: 5.22. 
 Per il gerundio con valore imperativo, 5.28.2.2. 
5.2.2.3. Valori e usi aggettivali del gerundio 
 L'uso aggettivale del gerundio è tipico dei titoli di quadri, fotografie, ecc.: 
Estudiantes realizando una de las pruebas de acceso a la Universidad de 
Barcelona (didascalia di una fotografia). 
Studenti mentre realizzano una prova di accesso all'Università di Barcellona. 
 Questo uso è anche caratteristico di proposizioni in cui i due soggetti non 
coincidono, e la frase introdotta dal gerundio svolge la funzione di aggettivo 
rispetto a un nome della frase reggente: 
Ayer me encontré (yo) con Íker entrando (él) al metro. 
Ieri ho incontrato Íker che entrava/mentre entrava nella metropolitana. 
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Normalmente il verbo reggente di questo tipo di struttura è un verbo di percezione 
fisica o intellettuale (ver, observar, notar, percibir, ecc.); può anche essere un verbo 
di rappresentazione come describir, dibujar, pintar, ecc.  
 Alcune forme del gerundio sono diventate aggettivi, e come tali sono registrate nei 
dizionari: agua hirviendo (acqua bollente/che bolle), clavo ardiendo (chiodo 
ardente/che arde), ecc.  
5.2.3. Il participio 
Il participio regolare si forma aggiungendo la desinenza -ado alla radice dei verbi 
della prima coniugazione (-ar), e la desinenza -ido alla radice dei verbi della 
seconda (-er) e terza coniugazione (-ir): 
-ar -er -ir 
cantar > cantado comer > comido vivir > vivido 
 Il grafema d, 1.1.2. 
- La maggior parte dei participi sono regolari. Nella seguente tabella vengono 
presentati alcuni dei verbi con participio irregolare più utilizzati in spagnolo: 
abrir > abierto devolver > devuelto poner > puesto 
absolver > absuelto disponer > dispuesto resolver > resuelto 
componer > compuesto envolver > envuelto revolver > revuelto 
cubrir > cubierto escribir > escrito romper > roto 
decir > dicho hacer > hecho satisfacer > satisfecho 
describir > descrito inscribir > inscrito suscribir > suscrito 
descubrir > descubierto morir > muerto ver > visto 
deshacer > deshecho oponer > opuesto volver > vuelto 
Verbi con doppio participio 
Alcuni verbi hanno due participi: uno regolare, che si usa per formare i tempi 
composti, e uno irregolare, che si usa solo come aggettivo: 
– ¿Has corregido los errores de ortografía de la redacción? 
– Sí, claro. 
– Hai corretto gli errori ortografici della composizione? 
– Sì, certo. 
 
Los últimos datos económicos publicados por el Gobierno no son correctos. 
Gli ultimi dati economici pubblicati dal Governo non sono corretti. 
- Fra i verbi che presentano due participi vanno messi in evidenza: 
abstraer > abstraído/abstracto 
bendecir > bendecido/bendito 
concluir > concluido/concluso 
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convencer > convencido/convicto 
confundir > confundido/confuso 
contraer > contraído/contracto 
corregir > corregido/correcto 
despertar > despertado/despierto 
difundir > difundido/difuso 
expresar > expresado/expreso 
extinguir > extinguido/extinto 
fijar > fijado/fijo 
imprimir > imprimido/impreso 
incluir > incluido/incluso 
maldecir > maldecido/maldito 
soltar > soltado/suelto 
- Fanno eccezione i verbi freír (friggere) e imprimir (stampare), i cui participi 
(freído/frito e imprimido/impreso) sono intercambiabili per la formazione dei tempi 
composti, anche se le forme frito e imprimido sono le più utilizzate: 
He frito un poco de carne para cenar. 
Ho fritto un po' di carne per cena. 
 
Ya he imprimido el documento. 
Ho già stampato il documento. 
5.2.3.1. Valori e usi verbali del participio 
 I tempi composti si formano con l'ausiliare haber (unico verbo ausiliare per la 
formazione dei tempi composti), seguito dalla forma maschile singolare del 
participio: 
− María, te he llamado antes y he hablado con tu hermana. 
−Lo siento, he estado en el trabajo hasta ahora. 
− María, ti ho chiamato prima e ho parlato con tua sorella. 
− Mi dispiace, sono stata al lavoro fino a adesso. 
 
– ¿A qué hora has llegado a León? 
– A las tres. 
– A che ora sei arrivata/arrivato a León? 
– Alle tre. 
– *¿A qué hora eres llegado a León? 
- In questo caso il participio è invariabile, e non concorda in genere e numero con 
nessun elemento della frase: 
– ¿Dónde están las zapatillas de la tía Luisa? 
– Las he visto antes debajo de la cama. 
– Dove sono le pantofole della zia Luisa? 
– Le ho viste prima sotto il letto. 
*Las he vistas antes debajo de la cama. 
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 Tra l'ausiliare e il participio di un tempo composto, di solito, soprattutto nel registro 
scritto, non si inseriscono avverbi o locuzioni (ya, casi, aún no, nunca, ecc.): 
– ¿Has visto a Camila? 
– No, no la he visto todavía/todavía no la he visto. 
– Hai visto Camila? 
– No, non l'ho ancora vista. 
#No, no la he todavía visto. 
 Inoltre, il participio può essere usato per costruire alcune perifrasi verbali come 
TENER/LLEVAR/IR + PARTICIPIO, ecc., 5.25. 
Il participio assoluto 
Il participio, nell'espressione formale, può costituire una proposizione insieme a un 
nome con il quale concorda in genere e numero: 
Acabado el verano, volvimos a nuestras casas de la ciudad. 
Finita l'estate, siamo tornate/tornati alle nostre case di città. 
- Nel linguaggio comune sono più frequenti strutture con valore temporale o 
causale: 
Cuando terminó el verano, volvimos a nuestras casas de la ciudad (temporale). 
Quando è finita l'estate, siamo tornate/tornati alle nostre case di città. 
 
Como terminó el verano, volvimos a nuestras casas de la ciudad (causale). 
Siccome l'estate era finita, siamo tornate/tornati alle nostre case di città. 
 Il participio dei verbi intransitivi non può far parte di proposizioni subordinate: 
Cuando regresé a casa, fui a ver a mis hermanos. 
Tornata/Tornato a casa, sono andata/andato a trovare i miei fratelli. 
*Regresada/Regresado a casa, fui a ver a mis hermanos. 
5.2.3.2. Valori e usi aggettivali/nominali del participio 
Quando accompagna un nome, il participio funziona come un aggettivo, e 
concorda in genere e in numero: 
Las camisas planchadas están colgadas en el armario. 
Le camicie stirate sono appese nell'armadio. 
 
Los árboles mojados producen tristeza. 
Gli alberi bagnati fanno tristezza. 
 Uso aggettivale del participio nella voce passiva con ser, 5.19.1.
 Il participio può svolgere la funzione di nome con l'articolo neutro lo: 
Lo dicho no siempre se corresponde con lo hecho. 
Ciò che si dice non sempre corrisponde a ciò che si fa. 
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 L'articolo neutro lo, 4.1.1.6. 
- Alcune forme del participio sono diventate nomi e come tali sono registrate nei 
dizionari: 
El encendido de los viejos modelos de coche Seat daba problemas. 
L'accensione dei vecchi modelli di macchina Seat creava dei problemi. 
 
En este artículo dan algunos consejos para ahorrar en el lavado de la ropa. 
In questo articolo si danno alcuni consigli per risparmiare nel lavaggio dei panni. 
 
– ¿Has visto el último posado de Ana Obregón en la revista Hola? 
– No, esta semana no he comprado la revista. 
– Hai visto l'ultimo servizio su Ana Obregón nella rivista Hola? 
– No, questa settimana non ho comprato la rivista. 
5.2.3.3. Il participio presente  
 Questa categoria grammaticale non presenta in spagnolo usi verbali, tranne in 
qualche formula fissa come Dios mediante (Dio permettendo) o el abajo firmante 
(il sottoscritto).  
- È invece all'origine di numerosi nomi di attività: atacante, cooperante, hablante, 
docente, presidente, ecc.; i participi presenti sono anche usati nel linguaggio 
amministrativo: contrayente, contribuyente, ofertante, pleiteante, ecc.; e tecnico: 
adelgazante, antioxidante, desengrasante, exfoliante, tonificante, refrescante, ecc. 
5.3. L'indicativo presente 
Per formare l'indicativo presente si aggiungono alla radice dell'infinito (cant- per 
cantar, com- per comer e viv- per vivir) le desinenze corrispondenti all'indicativo 
presente dei verbi della prima (-o, -as, -a, -amos, -áis, -an), della seconda (-o, -es,  
-e, -emos, -éis, -en) e della terza coniugazione (-o, -es, -e, -imos, -ís, -en): 
-ar (cantar) -er (comer) -ir (vivir) 
cant-o com-o viv-o 
cant-as com-es viv-es 
cant-a com-e viv-e 
cant-amos com-emos viv-imos 
cant-áis com-éis viv-ís 
cant-an com-en viv-en 
- La terza coniugazione si differenzia dalla seconda nelle forme della prima e 
seconda persona plurale, le cui desinenze contengono la vocale i come all'infinito. 
- Come tra le forme nominali e i loro derivati si trovano alcune forme con sillabe 
toniche dittongate ed altre con sillabe atone senza dittongo (viento/vendaval, 
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siete/setenta, fuego/fogoso, sueño/ensoñación, tra le forme verbali il fenomeno è 
ancora più evidente, perché ci sono tempi con alcune persone atone, e altre toniche 
dittongate. Ad esempio, pienso/pensamos, sueño/soñamos, juego/jugamos, ecc. Si 
incontrano pure, fra le forme verbali, alcune inflessioni fra le toniche da e > i: 
mido/medimos, pido/pedimos, ecc. 
5.3.1. Variazioni vocaliche 
Dittongazione -e- > -ie- 
La vocale -e- della radice del presente dittonga in -ie- in tutte le persone, ad 
eccezione della prima e della seconda persona plurale. La dittongazione avviene 
nella sillaba tonica e non in quella atona. Alcuni dei verbi che subiscono questo 
fenomeno sono: arrepentirse, ascender, atravesar, cerrar, comenzar, consentir, 
convertir(se), defender, descender, despertar(se), divertir(se), empezar, encender, 
entender, mentir, pensar, perder, preferir, querer, sentar(se), sentir, sugerir, ecc.: 
pensar entender mentir 
piens-o entiend-o mient-o 
piens-as entiend-es mient-es 
piens-a entiend-e mient-e 
pens-amos entend-emos ment-imos 
pens-áis entend-éis ment-ís 
piens-an entiend-en mient-en 
Dittongazione -o- > -ue- 
La vocale -o- della radice del presente dittonga in -ue- in tutte le persone, ad 
eccezione della prima e della seconda persona plurale. La dittongazione avviene 
nella sillaba tonica e non in quella atona. Alcuni dei verbi che seguono questo 
modello sono: acordar(se), acostar(se), aprobar, comprobar, contar, costar, 
demostrar, devolver, doler, dormir(se), encontrar, morir, mostrar, mover, probar, 
recordar, renovar, resolver, sonar, soñar, volver, ecc.: 
contar devolver dormir 
cuent-o devuelv-o duerm-o 
cuent-as devuelv-es duerm-es 
cuent-a devuelv-e duerm-e 
cont-amos devolv-emos dorm-imos 
cont-áis devolv-éis dorm-ís 
cuent-an devuelv-en duerm-en 
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Dittongazione -u- > -ue- 
La vocale -u- della radice del presente dittonga in -ue- in tutte le persone, ad 
eccezione della prima e della seconda persona plurale. La dittongazione avviene 
nella sillaba tonica e non in quella atona. L'unico verbo che subisce questa 
dittongazione è jugar: 
jugar 
jueg-o jug-amos 
jueg-as jug-áis 
jueg-a jueg-an 
Inflessione -e- > -i- 
La vocale -e- della radice del presente cambia in -i- in tutte le persone, ad 
eccezione della prima e della seconda persona plurale. La trasformazione vocalica 
avviene nella sillaba tonica e non in quella atona. I verbi che subiscono questa 
inflessione vocalica sono tutti della terza coniugazione. Alcuni dei verbi che 
seguono questo modello sono: corregir, despedir(se), elegir, expedir, medir, pedir, 
perseguir, reír(se), repetir, seguir, servir, vestir(se), ecc.: 
medir pedir seguir 
mid-o pid-o sig-o 
mid-es pid-es sigu-es 
mid-e pid-e sigu-e 
med-imos ped-imos segu-imos 
med-ís ped-ís segu-ís 
mid-en pid-en sigu-en 
5.3.2. Variazioni consonantiche 
Variazione -c- > -zc- 
La consonante -c- dei verbi che finiscono in -acer, -ecer, -ocer e -ucir 
generalmente diventa -zc- davanti alla vocale o; nel caso dell'indicativo presente, 
questo succede solo nella prima persona singolare. Alcuni verbi che seguono 
questo modello sono: agradecer, aparecer, carecer, conocer, desagradecer, 
desaparecer, desconocer, desfavorecer, enriquecer, enrojecer, entristecer, enve-
jecer, establecer, favorecer, fortalecer, nacer, obedecer, ofrecer, padecer, parecer, 
permanecer, pertenecer, restablecer, ecc.: 
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conocer obedecer ofrecer 
conozc-o obedezc-o ofrezc-o 
conoc-es obedec-es ofrec-es 
conoc-e obedec-e ofrec-e 
conoc-emos obedec-emos ofrec-emos 
conoc-éis obedec-éis ofrec-éis 
conoc-en obedec-en ofrec-en 
Variazione -i- > -y- 
La vocale -i- dei verbi che finiscono in -uir diventa -y- davanti alle vocali a, e, o; 
nel caso dell'indicativo presente questa variazione avviene in tutte le persone, ad 
eccezione della prima e della seconda persona plurale. Alcuni verbi che subiscono 
questa variazione sono atribuir, concluir, construir, contribuir, destituir, destruir, 
excluir, fluir, huir, ecc.: 
construir contribuir huir 
construy-o contribuy-o huy-o 
construy-es contribuy-es huy-es 
construy-e contribuy-e huy-e 
constru-imos contribu-imos hu-imos 
constru-ís contribu-ís hu-is 
construy-en contribuy-en huy-en 
5.3.3. Variazioni grafiche che riguardano solo la prima persona 
singolare 
- La -g- dei verbi che finiscono in -ger e -gir diventa -j- nella prima persona 
singolare quando è a contatto con la vocale -o. Alcuni verbi che subiscono questa 
variazione sono: coger, corregir, dirigir, elegir, encoger, escoger, exigir, proteger, 
recoger, ecc.: 
coger exigir 
coj-o exij-o 
cog-es exig-es 
cog-e exig-e 
cog-emos exig-imos 
cog-éis exig-ís 
cog-en exig-en 
 Grafemi g e j, 1.1.9. 
- La -c- dei verbi che finiscono in -cer e -cir, preceduti da una consonante in 
posizione finale di sillaba, diventa -z- nella prima persona singolare quando è a 
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contatto con la vocale -o. Alcuni verbi che seguono questo modello sono: 
convencer, ejercer, vencer, ecc.: 
convencer ejercer 
convenz-o ejerz-o 
convenc-es ejerc-es 
convenc-e ejerc-e 
convenc-emos ejerc-emos 
convenc-éis ejerc-éis 
convenc-en ejerc-en 
 Grafemi c e z, 1.1.4. 
- La sequenza -gu- dei verbi che finiscono in -guir perde la -u- nella prima persona 
singolare quando è a contatto con la vocale -o. Alcuni verbi che seguono questo 
modello sono: conseguir, distinguir, perseguir, proseguir, seguir, ecc.: 
conseguir distinguir 
consig-o disting-o 
consigu-es distingu-es 
consigu-e distingu-e 
consegu-imos distingu-imos 
consegu-ís distingu-ís 
consigu-en distingu-en 
 Grafemi g, gu e gü, 1.1.3. 
5.3.4. Indicativo presente irregolare 
Alcuni verbi hanno delle irregolarità particolari, non facilmente classificabili. Fra 
questi: 
caer caigo caes cae caemos caéis caen 
oír oigo oyes oye oímos oís oyen 
traer traigo traes trae traemos traéis traen 
       
dar doy das da damos dais dan 
estar estoy estás está estamos estáis están 
ir voy vas va vamos vais van 
ser soy eres es somos sois son 
       
decir digo dices dice decimos decís dicen 
hacer hago haces hace hacemos hacéis hacen 
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poner pongo pones pone ponemos ponéis ponen 
salir salgo sales sale salimos salís salen 
tener tengo tienes tiene tenemos tenéis tienen 
valer valgo vales vale valemos valéis valen 
venir vengo vienes viene venimos venís vienen 
       
caber quepo cabes cabe cabemos cabéis caben 
ver veo ves ve vemos veis ven 
haber he has  ha hemos habéis han 
 
 Il verbo haber con valore esistenziale (esserci) presenta solo la forma impersonale 
hay (c'è/ci sono) alla 3ª persona singolare. 
 In spagnolo non ci sono forme sdrucciole all'indicativo presente: visito/visito, 
participo/partecipo, merezco/merito, ecc. 
5.3.5. L'indicativo presente (esprimersi sulle attività relative alla 
vita quotidiana) 
 L'indicativo presente si usa per indicare fatti che hanno relazione con il mo-
mento in cui si parla.  
- Si impiega il presente puntuale per esprimere un'azione che avviene nel momento 
in cui si parla: 
– ¿Qué haces? 
– Voy a Correos a enviar un paquete. 
– Cosa fai? 
– Vado alla Posta ad inviare un pacco. 
- Lo stesso valore del presente puntuale può avere la perifrasi verbale di duratività 
ESTAR + GERUNDIO, che esprime un'azione in corso di svolgimento: 
– ¿Qué estás haciendo? 
– Estoy leyendo el último ensayo de Vargas Llosa. 
– Cosa stai facendo? 
– Sto leggendo l'ultimo saggio di Vargas Llosa (scrittore e romanziere peruviano). 
 Perifrasi verbale ESTAR + GERUNDIO, 5.22. 
- Si utilizza il presente attuale per esprimere un'azione che è iniziata nel passato e 
che continua nel presente: 
– Yo soy de Salamanca, pero vivo en Turín. 
– ¿Y qué tal? 
– Io sono di Salamanca, ma abito a Torino. 
– E come ti trovi? 
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 Il verbo llevar significa 'portare', ma può significare anche che un'azione è 
cominciata nel passato. La frase ¿Cuánto tiempo llevas (viviendo) en España? 
corrisponde a Da quanto tempo vivi in Spagna? 
 Perifrasi verbale LLEVAR + GERUNDIO, 5.22. 
- Il presente indica un'azione che si ripete abitualmente, quando è accompagnato da 
indicazioni di tempo come siempre, todos los días, a menudo, en verano, ecc.: 
Siempre que voy al cine, compro palomitas. 
Ogni volta che vado al cinema, compro dei popcorn. 
 
En otoño llegan a Sevilla numerosos estudiantes. 
In autunno arrivano a Siviglia numerosi studenti. 
 
 Il presente può essere anche utilizzato per indicare fatti che hanno un valore 
universale; in questo caso, si denomina presente gnomico ed è tipico degli 
aforismi e dei proverbi: 
La experiencia es la madre de la ciencia. 
L'esperienza è la madre della scienza. 
 
Las preguntas no son indiscretas, tal vez lo son las repuestas. 
Le domande non sono indiscrete, forse lo sono le risposte. 
 Si usa il presente storico per descrivere da una prospettiva attuale azioni 
avvenute nel passato; in questo caso, è accompagnato da indicazioni di tempo 
passato come date, epoche, ecc.: 
Cervantes publica la primera parte del Quijote en 1605. 
Cervantes pubblica la prima parte del Chisciotte nel 1605. 
 
La época literaria romántica acaba en España hacia 1845. 
L'epoca letteraria romantica finisce in Spagna intorno al 1845. 
 Il presente si usa anche per indicare un'azione che avverrà nel futuro, perché è 
stata programmata o perché accade generalmente; per esprimere questo valore, il 
presente deve essere accompagnato da indicazioni di tempo futuro (mañana, la 
semana que viene, el mes que viene, el próximo lunes, ecc.): 
– ¡Tengo muchas ganas de verte, Susana! 
– Bueno, pues mañana paso por tu casa, ¿vale? 
– Ho tanta voglia di vederti, Susana! 
– Bene, allora domani passo da te, d'accordo? 
 
− Mañana es domingo y es mi cumpleaños. 
− ¡Habrá que celebrarlo! 
− Domani è domenica ed è il mio compleanno. 
− Bisognerà festeggiare! 
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5.4. L'avverbio: presentazione 
Gli avverbi sono una categoria di parole che si utilizzano principalmente per 
complementare il significato di un verbo: 
Rafael siempre llega tarde. 
Rafael arriva sempre tardi. 
 
La estación está cerca, a unos doscientos metros de la catedral. 
La stazione è vicina, a circa duecento metri dalla cattedrale. 
- Da un punto di vista sintattico, l'avverbio arricchisce o definisce il significato del 
verbo specificandone il modo o la quantità: 
El hombre moderno va siempre deprisa. 
L'uomo moderno ha sempre fretta. 
 
A los españoles les gusta mucho el deporte. 
Agli spagnoli piace molto lo sport. 
- Oppure specifica il luogo o il momento in cui avviene l'azione espressa dal verbo: 
La oficina está arriba, en la segunda planta. 
L'ufficio è su, al secondo piano. 
 
Los españoles tenían fama de llegar tarde a las citas. 
Gli spagnoli avevano fama di arrivare in ritardo agli appuntamenti. 
- Alcuni avverbi si utilizzano per affermare o negare il verbo, oppure per presen-
tarlo come probabile o dubbioso: 
– ¿Quieres tomarte un helado? 
– Sí, gracias, pero te invito yo. 
– Vuoi prendere un gelato? 
– Sì, grazie, ma te lo offro io. 
 
Quizás llegaron tarde y por eso no pudieron hablar con nadie. 
Forse sono arrivate/arrivati tardi, e perciò non hanno potuto parlare con nessuno. 
- L'avverbio può anche avere la funzione di modificare un aggettivo o un altro 
avverbio: 
Salamanca es la ciudad más renacentista que conozco. 
Salamanca è la città più rinascimentale che conosco. 
 
Una imagen dice mucho más que mil palabras. 
Un'immagine dice molto più di mille parole. 
- L'avverbio può anche riferirsi all'intera frase, modificandone quindi il significato 
complessivo; in questo caso l'avverbio è usato come inciso: 
Sorprendentemente, el grupo The Cure conquistó a los jóvenes del Festival de 
Benicàssim. 
Sorprendentemente, il gruppo The Cure conquistò i giovani del Festival di 
Benicàssim. 
 
El grupo The Cure conquistó sorprendentemente a los jóvenes del Festival de 
Benicàssim. 
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Il gruppo The Cure conquistò sorprendentemente i giovani del Festival di 
Benicàssim. 
Gli avverbi di luogo aquí, ahí, allí condividono con i pronomi dimostrativi sia il 
valore deittico che quello anaforico: 
− Son casi todos de color marrón. 
− Ahí te equivocas, algunos son verdes. 
− Sono quasi tutti di colore marrone. 
− In questo ti sbagli, alcuni sono verdi. 
5.4.1. Morfologia dell'avverbio 
Da un punto di vista morfologico, di solito l'avverbio è invariabile in genere e 
numero: 
La piscina Casablanca está lejos, a unos dos kilómetros. 
La piscina Casablanca è lontana, a circa due chilometri. 
 
Las piscinas municipales están lejos. 
Le piscine comunali sono lontane. 
- Alcuni aggettivi come alto, bajo, caro, claro, fuerte, rápido, ecc. possono essere 
usati come avverbi. In questo caso gli aggettivi si comportano come avverbi, e 
diventano invariabili in genere e numero: 
− ¿Puedes hablar más alto, por favor? 
− Sí, perdona. 
− Puoi parlare più forte, per favore? 
− Sì, scusa. 
 
− ¿Tienes claro lo que tienes que hacer? 
− Sí, ya me lo has repetido muchas veces. 
− Sai bene quello che devi fare? 
− Sì, me l'hai ripetuto molte volte. 
Questo uso, molto diffuso in italiano e anche nello spagnolo dell'America latina, 
presenta alcune selezioni lessicali: hablar claro, ver claro, llover fuerte, trabajar 
duro, ponerlo fácil/difícil, ecc. 
 Alcuni avverbi come poco, ahora, despacio e cerca possono aggiungere il morfema 
diminutivo -ito, assumendo così le forme poquito, ahorita, despacito e cerquita.  
 Questo fenomeno, nello spagnolo parlato in alcune zone di America, è abbastanza 
frequente e si può estendere anche ad altri avverbi. 
- Alcuni avverbi di tempo (pronto, tarde), di luogo (cerca, lejos), di quantità (poco, 
mucho) possono essere usati al grado superlativo con il suffisso -ísimo: 
pronto > prontísimo, lejos > lejísimos, cerca > cerquísima 
tarde > tardísimo, poco > poquísimo, mucho > muchísimo 
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 Gli avverbi tanto e mucho presentano forme apocopate (tan, muy) quando si 
utilizzano per modificare aggettivi o altri avverbi. La forma tan si usa di solito nel 
comparativo di uguaglianza e nelle frasi subordinate consecutive. La forma muy si 
usa per formare il superlativo di alcuni aggettivi: 
El pan está tan caro como la leche. 
Il pane è (tanto) caro quanto il latte. 
 
Ayer Elena estaba muy guapa. 
Ieri Elena era molto bella. 
 Comparativo di uguaglianza, 4.3.6.; subordinate consecutive, 7.2.7. 
- A seconda della forma che assumono, gli avverbi si classificano in semplici, 
quando sono costituiti da una sola parola (tarde, pronto, hoy, antes, lejos, más, 
muy, ecc.), e composti, quando sono composti da gruppi di parole. Un esempio di 
avverbi composti sono le locuzioni avverbiali, che sono formate da una 
preposizione e un altro elemento, spesso collegato dalla preposizione a (a lo 
grande, a ciegas, a la francesa, ecc.): 
A nadie le gusta llegar tarde al cine (semplice). 
A nessuno piace arrivare tardi al cinema. 
 
Marcos siempre ha vivido a lo grande (composto). 
Marcos ha sempre vissuto alla grande. 
Alcune di queste locuzioni acquisiscono un valore semantico diverso dalla somma 
dei loro componenti; bisogna prestare attenzione alla traduzione di tali locuzioni, 
spesso culturalmente motivate:  
calcular algo a ojo de buen cubero (calcolare qualcosa a occhio e croce), creer a pie 
juntillas (credere cecamente), quedarse/salir con el rabo entre las piernas 
(andarsene con la coda tra le gambe), suceder algo de pascuas a ramos (ad ogni 
morte di Papa), andar de la ceca a la meca (andare su e giù), ir a toda pastilla (a 
tutta birra), a pie (a piedi), a plazos (a rate), al por mayor (all'ingrosso), al por 
menor (al dettaglio), hablar a tontas y a locas (parlare a vanvera), de un tirón (tutto 
di fila), ecc. 
 Appendice locuzioni avverbiali. 
- Tra gli avverbi composti si possono inoltre distinguere parole composte di origine 
antica, come anteayer, deprisa, ecc., e gli avverbi in -mente, che si formano 
unendo la forma femminile di un aggettivo e il suffisso -mente: 
perfecta + -mente > perfectamente 
tranquila + -mente > tranquilamente 
lenta + -mente > lentamente 
 Avverbi in -mente, 5.18. 
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5.4.2. Classificazione semantica degli avverbi 
Dal punto di vista semantico, gli avverbi si possono classificare in avverbi di 
luogo, tempo, quantità, modo, affermazione, negazione e dubbio: 
Allí hay una iglesia románica muy bonita (luogo). 
Lí c'è una chiesa romanica molto bella. 
 
Mañana hará frío en toda la península ibérica (tempo). 
Domani farà freddo in tutta la Penisola Iberica. 
 
Tengo casi treinta y cinco años (quantità). 
Ho quasi trentacinque anni. 
 
− Si quieres que te quede bien el arroz, hazlo así, como yo te digo (modo). 
− Vale, lo haré como tú dices. 
− Se vuoi che il riso ti venga bene, fallo così, come ti dico io. 
− Va bene, lo farò come dici tu. 
 
− Quizás mañana pase por tu casa (dubbio). 
− Vale, estoy en casa todo el día. 
− Forse domani passerò da te. 
− Va bene, sono a casa tutto il giorno. 
 
− ¿Quieres como esposa a Sara, y prometes amarla y respetarla todos los días de 
tu vida? 
− ¡Sí, quiero! (affermazione). 
− Vuoi prendere Sara come tua legittima sposa, e prometti di amarla e onorarla per 
il resto della tua vita? 
− Sì, lo voglio! 
 
− ¿Te apetece ir esta noche al teatro? 
− No, no puedo, lo siento (negazione). 
− Ti va di andare questa sera a teatro? 
− No, non posso, mi dispiace. 
5.4.2.1. Avverbi di affermazione e negazione 
Tra gli avverbi utilizzati per affermare azioni, fatti e proposizioni, per manifestare 
accordo, ecc., il più frequente è sí; e tra quelli utilizzati per negare o esprimere 
disaccordo, il più frequente è no: 
− ¿Has visto la última película de Amenábar? 
− Sí. 
− Hai visto l'ultimo film di Amenábar? 
− Sì. 
 
− ¿Has leído el último ensayo de Juan Luis Cebrián? 
− No. 
− Hai letto l'ultimo saggio di Juan Luis Cebrián? 
− No. 
- La forma meno marcata e comune (anche se bisogna badare all'intonazione) per 
l'affermazione è l'avverbio sí: 
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− ¿Vas a venir a casa esta tarde? 
− Sí. 
− Pensi di venire a casa questo pomeriggio? 
− Sì. 
 Per lo studio della congiunzione condizionale si (senza accento grafico), 7.2.6. 
- L'affermazione può essere accompagnata da forme come claro, claro que sí, 
cómo no, por supuesto, sí, seguro, ecc. che hanno sfumature diverse. Alcune 
servono per rinforzare l'affermazione, altre per attenuarla o renderla più cortese: 
− ¿Vas a venir a casa esta tarde? 
− Sí, claro que sí. 
− Pensi di venire a casa questo pomeriggio? 
− Sì, certo, certo. 
 Si tenga presente che l'affermazione attenuata (creo que sí, credo di sì) e lo stile 
indiretto dell'affermazione (ha dicho que sí, ha detto di sì) si esprimono con la 
congiunzione que (*creo de sí, *ha dicho de sí). 
 Segnali discorsivi, 8.3.1. 
- Si possono adoperare anche forme più colloquiali come hombre, mujer, chico, 
chica, ecc.: 
− ¿Vas a venir a casa esta tarde? 
− Sí, hombre. 
− Pensi di venire a casa questo pomeriggio? 
− Sì, certo. 
- La forma meno marcata e comune per la negazione in risposta a una domanda è 
l'avverbio no: 
− ¿Vas a venir a casa esta tarde? 
− No. 
− Pensi di venire a casa questo pomeriggio? 
− No. 
 L'avverbio no presenta in spagnolo un'unica forma: 
− ¿Vas a venir a casa esta tarde? 
− No, no puedo. 
− Pensi di venire a casa questo pomeriggio? 
− No, non posso. 
*No, non puedo. 
- L'avverbio no compare in locuzioni come claro que no, por supuesto que no che 
sottintendono una spiegazione; può essere anche rinforzato con en absoluto, nada, 
para nada, ecc.: 
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− ¿Te gustan los coches? 
− No, (para) nada. 
− Ti piacciono le macchine? 
− No, per niente. 
 Si tenga presente che la negazione attenuata (creo que no, credo di no) e lo stile 
indiretto dell'affermazione (ha dicho que no, ha detto di no) si esprimono con la 
congiunzione que (*creo de no, *ha dicho de no). 
 Segnali discorsivi, 8.3.2. 
- D'altra parte, gli avverbi también e tampoco vengono adoperati per manifestare 
accordo o disaccordo con quanto detto o affermato precedentemente: también in 
contesti affermativi, e tampoco in quelli negativi: 
– A mí me interesa mucho el ciclismo. 
– A mí, también. 
– A me interessa molto il ciclismo. 
– Anche a me. 
 
– A nosotros no nos gusta el fútbol. 
– A nosotras, tampoco. 
– A noi non piace il calcio. 
– Neppure a noi. 
5.4.2.2. Avverbi di quantità 
Alcuni di questi avverbi sono stati trattati nei contesti sintattici opportuni; per 
esempio, apenas, casi e justo nel passato prossimo e forme composte verbali 
(6.1.1); todo, mucho/muy, algo, poco e nada negli indefiniti di quantità (3.3.1.); 
bastante e demasiado negli indefiniti (3.3.6.); más, menos e tan nel grado 
comparativo dell'aggettivo (4.3.6.2.), nelle strutture comparative verbali (4.3.7.) e 
nelle subordinate consecutive (7.2.7.). 
 Altri avverbi: 5.4.2.3. tempo; 5.10. dubbio; 5.16. modo; 5.18. luogo. 
5.4.2.3. Avverbi di tempo (indicare il tempo) 
Per parlare di un momento del passato, del presente o del futuro e delle sue diverse 
sfumature di lontananza, prossimità, attualità, ecc., esistono in spagnolo diverse 
possibilità e categorie grammaticali. In particolare, gli avverbi di tempo possono 
essere combinati o posti in correlazione tra loro per specificare il tempo in modo 
molto preciso. 
Tra gli avverbi di tempo occorre mettere in evidenza: 
 quelli riferiti al presente: ahora (adesso), hoy (oggi): 
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− Ahora no puedo hablar contigo, después te llamo. 
− Vale. 
− Adesso non posso parlare con te, ti chiamo dopo. 
− Va bene. 
 
Hoy ha habido un eclipse parcial de sol. 
Oggi c'è stata un'eclissi parziale di sole. 
Oltre all'uso congiuntivo temporale, mientras presenta anche un uso avverbiale, con 
valore di simultaneità: 
Tú ve a correos a mandar el paquete y, mientras, yo voy a aparcar el coche. 
Tu vai alla Posta a spedire il pacco, e intanto io vado a parcheggiare la macchina. 
 Congiunzioni temporali, 7.2.5. 
 Quelli riferiti al passato: anoche (ieri sera), anteayer (ieri l'altro), antes (prima, 
in passato/una volta), ayer (ieri), entonces (all'epoca/in quell'occasione), ya (già, 
per confermare che un'azione, fatto o circostanza si è verificato): 
Anoche fuimos al observatorio astronómico. 
Ieri sera siamo andate/andati all'osservatorio astronomico. 
 
Entonces, en la posguerra, había muy pocos cines abiertos. 
Allora, nel dopoguerra, c'erano pochissimi cinema aperti. 
 
− ¿Ya habéis terminado las obras en casa? 
− Sí, el sábado pasado. 
− Avete già finito i lavori in casa? 
− Sì, sabato scorso. 
L'avverbio antes si usa spesso in strutture come UNOS MINUTOS/UNA HORA/UN 
DÍA/UN AÑO, ecc. + ANTES, per ordinare temporalmente una narrazione indicando 
anteriorità: 
A las cinco de la tarde estuvimos en el centro, una hora antes habíamos estado de 
compras. 
Alle cinque di sera siamo stati in centro, un'ora prima avevamo fatto shopping. 
- L'avverbio entonces (allora) si può coordinare con alcune preposizioni (de, desde, 
hasta, para, por); in questo caso, al valore passato di entonces si aggiunge quello 
temporale delle diverse preposizioni: origine con desde e de; limite nel tempo con 
hasta e para; e vicinanza con por:  
En 2002 llegué a Madrid y desde entonces no he vuelto a mi pueblo. 
Nel 2002 sono arrivata/arrivato a Madrid, e da allora non sono più tornata/tornato 
nel mio paese. 
 
Cuando estudiaba en la universidad, por entonces, iba a menudo al gimnasio. 
Quando studiavo all'università, allora andavo spesso in palestra. 
- L'avverbio entonces può essere usato al posto della sequenza en ese (mismo) 
momento/instante per ordinare temporalmente una narrazione indicando 
contemporaneità: 
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Estábamos tomando un café y en ese momento sonó el móvil. 
Stavamo prendendo un caffè e in quel momento squillò il cellulare. 
Bisogna distinguere l'uso avverbiale di entonces da quello della congiunzione 
consecutiva: 
Estábamos tomando un café y entonces me di cuenta de que ya era tarde. 
Stavamo prendendo un caffè, e in quel momento mi resi conto che era già tardi. 
− Si no quieres verme, entonces ¿por qué preguntas por mí? 
− Para saber cómo estás. 
− Se non vuoi vedermi, allora perché chiedi di me? 
− Per sapere come stai. 
 Espressione della conseguenza, 7.2.7. 
 Quelli riferiti al futuro immediato: enseguida (subito): 
− Perdone un momento, enseguida le atiendo. 
− De acuerdo, gracias. 
− Mi scusi un attimo, sono subito da Lei. 
− D'accordo, grazie. 
- Al futuro più prossimo, compreso nello spazio temporale di oggi: después, luego 
(poi, dopo): 
− Ahora voy a descansar un poco. Te llamo luego. 
− Vale. 
− Adesso mi riposo un po'. Dopo ti chiamo. 
− Va bene. 
- E al futuro meno prossimo, dopo lo spazio temporale di oggi: mañana (domani):  
Mañana vamos a ir al Parque de Atracciones. 
Domani andremo al Luna Park. 
- L'avverbio después e la locuzione más tarde (più tardi) si usano spesso in 
relazione a strutture temporali come unos minutos después, una hora después, un 
día después, unos minutos más tarde, una hora más tarde, ecc., per indicare 
posteriorità: 
Por la mañana estuvimos en el centro, después fuimos a las afueras a visitar un 
parque tecnológico, una hora más tarde estuvimos de compras en una gran 
superficie para buscar unos prismáticos especiales. 
Di mattina siamo state/stati in centro, poi siamo andate/andati in periferia a visitare 
un parco tecnologico, un'ora più tardi abbiamo fatto shopping in un centro 
commerciale per cercare dei binocoli speciali. 
Bisogna distinguere l'uso avverbiale di luego da quello della congiunzione 
consecutiva: 
Tomamos una caña y luego nos fuimos. 
Abbiamo preso una birra e dopo siamo andati via. 
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− Yo también estoy de acuerdo, luego dile que sí. 
− Ahora lo llamo. 
− Anch'io sono d'accordo, quindi digli di sì. 
− Adesso lo chiamo. 
 La forma luego può apparire come costituente della locuzione desde luego, che 
significa sia accordo che disaccordo: 
− ¿Nos vemos a las cinco? 
− ¡Desde luego! A las cinco en punto estaré donde quieras (accordo). 
− Ci vediamo alle cinque? 
− Certo! Alle cinque precise sarò dove vuoi. 
 
− No me has llamado. Desde luego... podías haberlo hecho, ¿no? (disaccordo). 
− No he podido, lo siento. 
− Non mi hai chiamato. In effetti... avresti potuto farlo, no? 
− Non ho potuto, mi dispiace. 
- Spesso gli avverbi después e antes, si combinano con la preposizione de per 
formare locuzioni prepositive che indicano rispettivamente anteriorità e 
posteriorità: 
− Llámame antes de/después de la cena. 
− Vale, te llamo sobre las ocho. 
− Chiamami prima di/dopo cena. 
− Va bene, ti chiamo verso le otto. 
*Llámame antes de cena/después de cena. 
 Invece, quando questi avverbi si usano per fare un paragone temporale in cui il 
secondo termine è un nome o un pronome personale soggetto, sono seguiti dalla 
congiunzione que: 
Marina ha llegado antes que tú. 
Marina è arrivata prima di te. 
 Combinando l'avverbio mañana con por la mañana, si ottiene mañana por la 
mañana (domattina): 
Mañana por la mañana iremos al médico. 
Domattina andremo dal dottore. 
Altri avverbi che indicano circostanze temporali sono:  
- tarde (tardi/in ritardo), in opposizione a pronto (presto) o temprano (presto/in 
anticipo): 
− ¡Qué tarde es! ¡Vámonos a casa! 
− ¡Es verdad, son ya las doce! 
− Quanto è tardi! Andiamo a casa! 
− È vero, è già mezzanotte! 
 
Hoy me he levantado temprano. 
Oggi mi sono alzata/alzato presto. 
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È importante ricordare che per affermare che un'azione è stata realizzata prima del 
previsto, si usa l'avverbio pronto, e non temprano: qué pronto lo has hecho e non 
*qué temprano lo has hecho. In questo caso, pronto significa 'in poco tempo'. 
 Non si deve confondere l'avverbio spagnolo pronto con l'aggettivo italiano pronto, 
utilizzato per iniziare una conversazione telefonica; l'equivalente di quest'ultimo è 
¿Sí?, ¿Díga(me)? 
- siempre (sempre), in opposizione a nunca o jamás (mai): 
Los domingos vamos siempre al campo. 
La domenica andiamo sempre in campagna. 
 
Jamás he visto el río tan sucio. 
Non ho mai visto il fiume così sporco. 
 L'avverbio siempre non ha, in spagnolo, il valore rafforzativo del sempre italiano in 
strutture comparative. In questi casi si utilizza normalmente la sequenza cada vez: 
Los precios son cada vez más altos. 
I prezzi sono sempre più alti. 
*Los precios son siempre más altos. 
- todavía e aún significano entrambi 'ancora': 
La niña duerme todavía. 
La bambina dorme ancora. 
 
− Aún estoy reunida. 
− Vale, te llamo más tarde. 
− Sono ancora in riunione. 
− Va bene, ti chiamo più tardi. 
 Non si deve confondere todavía con tuttavia; l'equivalente di quest'ultimo è sin 
embargo. In spagnolo aún con tilde è sinonimo di todavía; aun senza la tilde ha 
valore concessivo diverso da quello temporale. 
 Todavía e ancora non si equivalgono interamente; todavía non si usa quando il 
termine ancora significa 'di nuovo' o 'un'altra volta': *Lo ha visto todavía ≠ L'ha 
rivisto ancora. 
- Todavía e aún seguiti dall'avverbio no significano entrambi 'non ancora', e si 
usano per indicare che fino al momento in cui si sta parlando non si è ancora 
verificato un determinato evento o circostanza; si oppongono a ya, che indica che 
l'evento o circostanza espresso dal verbo si è già verificato: 
− ¿Todavía no ha llegado el cartero? 
− No, todavía no. 
− Non è ancora arrivato il postino? 
− No, non ancora. 
 
− Ya ha llegado el cartero. 
−¿Ha traído el paquete que esperaba? 
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− È già arrivato il postino. 
− Ha portato il pacco che aspettavo? 
La forma todavía può funzionare come segnale discorsivo nel linguaggio colloquiale 
indicando sorpresa: 
− Le he invitado al cine, a la pizza y a todo y todavía me dice que soy un tacaño. 
− No le hagas caso, está un poco nervioso últimamente. 
− L'ho invitato al cinema, gli ho offerto la pizza, insomma tutto, e poi mi dice che 
sono un taccagno. 
− Non farci caso, ultimamente è un po' nervoso. 
 Nello spagnolo peninsulare, normalmente non si usa l'avverbio di quantità más 
(più) al posto di ya, nella struttura YA + NO + VERBO: 
La empresa ACTE ya no opera en España. 
L'azienda ACTE non è più operativa in Spagna. 
?La empresa ACTE no opera más en España. 
Frasi negative come no voy más al gimnasio o no vuelvo más a Barcelona non 
fanno riferimento al passato, ma esprimono il progetto futuro di non andare più in 
palestra o di non tornare più a Barcellona. 
 L'avverbio recién significa 'poco fa', ma in buona parte dell'America viene 
adoperato con il significato di 'proprio', insieme ad avverbi o espressioni temporali: 
Leonardo se casó hace bastantes años, recién apenas acabada la universidad. 
Leonardo si è sposato diversi anni fa, proprio appena finita l'università. 
Oltre agli avverbi appena visti, esistono altre categorie grammaticali complesse che 
svolgono la stessa funzione. Tra queste vanno ricordate quelle che indicano: 
 periodicità: a menudo, a ratos, a todas horas, a veces, de vez en cuando, una 
vez/dos veces... a la semana/al mes/al año, ecc.: 
A veces conviene exagerar en la puntualidad. 
A volte è conveniente esagerare nella puntualità. 
 
Voy a un curso de pintura una vez a la semana. 
Vado ad un corso di pittura una volta alla settimana. 
 Futuro: dentro de dos días/una semana/un mes, en breve, en el futuro, pasado 
mañana, al día siguiente: 
Han anunciado que la lista de admitidos a la oposición saldrá dentro de dos días. 
Hanno annunciato che l'elenco degli ammessi al concorso verrà pubblicato tra due 
giorni. 
 
Pasado mañana visitaremos París. 
Dopodomani visiteremo Parigi. 
 La locuzione dentro de (tra/fra) può essere usata per riferirsi al momento a partire 
dal quale accadrà qualcosa. Questa locuzione non va quindi equiparata all'avverbio 
italiano entro e può, del resto, combinarsi con unità di tempo più o meno lunghe: 
dos minutos, tres horas, cinco días, dos semanas, un año, ecc.: 
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Dentro de unos minutos empezarán las noticias de las nueve. 
Tra qualche minuto inizierà il notiziario delle nove. 
 
− Si te apetece, nos vemos dentro de una hora. 
− Vale, delante del ayuntamiento. 
− Se ti va, ci vediamo tra un'ora. 
− D'accordo, davanti al comune. 
 Parti del giorno: de día, de noche, ecc.: 
Son las seis de la tarde y todavía es de día. 
Sono le sei di sera ed è ancora giorno. 
Oltre alle locuzioni citate, esistono anche alcuni nomi che servono per indicare un 
periodo di tempo; per esempio, semana, mes, año, siglo, ecc., ma anche i giorni 
della settimana: lunes, martes, miércoles, jueves, viernes, sábado e domingo; i mesi 
dell'anno: enero, febrero, marzo, abril, mayo, junio, julio, agosto, septiembre, 
octubre, noviembre e diciembre; le stagioni: primavera, verano, otoño e invierno: 
El lunes iré al cine. 
Lunedì andrò al cinema. 
 
En enero nieva mucho en mi ciudad. 
A gennaio nevica molto nella mia città. 
 
En verano voy todos los días a la playa. 
D'estate vado tutti i giorni al mare. 
 Come si osserva negli esempi, per indicare in che mese, stagione o periodo succede 
qualcosa si utilizza la preposizione en; invece, se si tratta di un giorno della 
settimana, si utilizzano gli articoli determinativi: 
En Navidades haré un viaje de una semana a las Islas Canarias. 
A Natale farò un viaggio di una settimana alle Canarie. 
 
– ¿Cuándo vas al gimnasio? 
– Los lunes y los miércoles. 
− Quando vai in palestra? 
− Il lunedì e il mercoledì. 
I nomi semana, mes, año, siglo, ecc. possono essere modificati dagli aggettivi 
pasado/pasada e próximo/próxima o dal sintagma que viene: 
El año pasado terminé la carrera de medicina. 
L'anno scorso ho finito gli studi di medicina. 
La semana próxima haremos un viaje a Palencia. 
La prossima settimana faremo un viaggio a Palencia. 
Il nome día può essere modificato dall'aggettivo siguiente nella locuzione al día 
siguiente.  
Per influsso dell'inglese, si può incontrare l'avverbio después aggiunto a nomi, come 
ad esempio el día después: 
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La píldora del día después es un método anticonceptivo. 
La pillola del giorno dopo è un metodo anticoncezionale. 
5.5. I verbi gustar, encantar, apetecer, querer, interesar e doler 
(esprimere preferenze, desideri, interesse e malessere) 
I verbi gustar ed encantar (piacere molto) si usano spesso per esprimere gusti; il 
verbo apetecer si usa per esprimere desideri; il verbo interesar per esprimere 
interessi e il verbo doler per esprimere malessere. Dal punto di vista sintattico, 
querer non si comporta come gustar, encantar, apetecer, interesar e doler, e 
occorre pertanto distinguerli. In America l'uso di apetecer è limitato. 
5.5.1. Il verbo querer 
Il verbo querer (volere) è un verbo transitivo che si usa spesso per esprimere 
desideri nella struttura SOGGETTO + VERBO + COMPLEMENTI (nome singolare 
/plurale, infinito): 
− Quiero un café. 
− ¿Solo o cortado? 
− Voglio un caffè. 
− Normale o macchiato? 
 
− Queremos dos billetes de tren para Teruel. 
− Aquí tiene, son quince euros. 
− Vogliamo due biglietti del treno per Teruel. 
− Eccoli, sono quindici euro. 
 
− Queremos comprar un frigorífico nuevo. 
− ¿Desean alguna marca en especial? 
− Vogliamo comprare un frigorifero nuovo. 
− Desiderate qualche marca in particolare? 
- I pronomi personali che si usano con il verbo querer sono i pronomi soggetto (yo, 
tú, él/ella, usted, nosotros/nosotras, vosotros/vosotras, ellos/ellas, ustedes): 
(Yo) quiero comprarme un (ordenador) portátil. 
(Io) voglio comprarmi un (computer) portatile. 
 
− ¿Quieren (ustedes) algo más? 
− No, gracias, ya está. 
− Volete qualcos'altro? 
− No, grazie, siamo a posto così. 
- All'indicativo presente, questo verbo presenta la dittongazione e > ie, e quindi si 
coniuga nel seguente modo: quiero, quieres, quiere, queremos, queréis, quieren. 
- Infine, i complementi del verbo querer, che sono l'oggetto del desiderio espresso, 
normalmente sono costituiti da un nome singolare o plurale, oppure da una frase 
subordinata introdotta da un verbo all'infinito o da QUE + CONGIUNTIVO: 
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− Quiero una mesa muy amplia para poder trabajar bien. 
− ¿De qué medidas más o menos? 
− Voglio un tavolo molto ampio, per poter lavorare bene. 
− Di quali misure, più o meno? 
 
− Queremos dos lámparas, una de pie y otra de mesa. 
− Vengan conmigo y les enseño los nuevos modelos. 
− Vogliamo due lampade, una a stelo e l'altra da tavolo. 
− Seguitemi e vi faccio vedere i nuovi modelli. 
 
− ¿Queréis venir al teatro esta noche con nosotros? 
− Vale, ¿qué obra dan hoy? 
− Volete venire a teatro questa sera con noi? 
− Va bene, che opera danno oggi? 
 
− ¿Queréis que os acompañe? 
− No, no te preocupes, ya sabemos el camino. 
− Volete che vi accompagni? 
− No, grazie, conosciamo bene la strada. 
5.5.2. I verbi gustar, encantar, apetecer, interesar e doler 
Diversamente dal verbo querer, i verbi gustar, encantar, apetecer, interesar, doler, 
ecc. seguono la struttura COMPLEMENTI + VERBO + SOGGETTO: 
A mí me gusta el cine. 
A me piace il cinema. 
 
− ¿Te apetecería un té? 
− Sí, gracias.  
− Ti andrebbe un tè? 
− Sì, grazie. 
 
A nosotros nos interesan las ciencias sociales. 
A noi interessano le scienze sociali. 
 
Me duelen un poco las piernas. 
Mi fanno un po' male le gambe. 
- I pronomi che svolgono la funzione di complemento con questi verbi, sono i 
pronomi complemento di termine, sia atoni che tonici: 
Me encanta viajar (atono). 
Mi piace tanto viaggiare. 
 
A mí me duele la cabeza (tonico e atono). 
Mi fa male la testa. 
- Le forme dei pronomi complemento di termine atoni sono me, te, le, nos, os, les. 
Le forme di terza persona le/les (gli-le/gli), corrispondono sia al genere maschile 
che a quello femminile: 
¿Le gustan a Javier las lentejas? 
A Javier piacciono le lenticchie? 
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¿Le interesa la química a Sofía? 
A Sofía interessa la chimica? 
Quando questi pronomi atoni sono preceduti da una preposizione, diventano tonici e 
adottano una forma diversa: me ~ mí; te ~ ti; i restanti assumono la forma dei 
pronomi personali soggetto, ossia: le ~ él/ella/usted; nos ~ nosotros/nosotras, os ~ 
vosotros/vosotras e les ~ ellos/ellas/ustedes: 
A mí me interesa terminar cuanto antes el encargo que me han hecho. 
A me interessa finire quanto prima il compito che mi hanno dato. 
A usted le interesa invertir en acciones bancarias. 
A Lei interessa investire in azioni bancarie. 
 Pronomi personali complemento di termine atoni e tonici, 4.4.3. e 4.4.4. 
- Con i verbi gustar, encantar, interesar, apetecer e doler, la preposizione che 
precede i pronomi tonici è a: 
A ellas les gusta mucho el pulpo a la gallega. 
Ad esse piace molto il pulpo a la gallega (polipo lessato e condito con olio, 
paprika e pepe macinato). 
 
A mí me apetecen unos calamares fritos. 
Mi va di mangiare dei calamari fritti. 
 In spagnolo, è possibile usare entrambi i pronomi complemento di termine (tonici e 
atoni) in uno stesso enunciato: 
A él le gusta el carnaval de Venecia. 
A lui piace il carnevale di Venezia. 
 
A nosotros no nos apetece comer pizza. 
A noi non va di mangiare la pizza. 
- Anzi, se si usa il pronome tonico, si usa anche quello atono: 
A ella le apetece leer una novela de aventuras. 
A lei va di leggere un romanzo d'avventura. 
*A ella apetece leer una novela de aventuras. 
- Se si vuole usare solo uno dei due, è obbligatorio usare quello atono: 
Me gusta el pasodoble. 
Mi piace il paso doble. 
*A mí gusta el pasodoble. 
- Questi verbi si coniugano generalmente alla terza persona singolare o plurale 
(gusta/gustan, encanta/encantan, interesa/interesan, apetece/apetecen, duele/ 
duelen) e concordano nel numero con il soggetto che si trova in fondo alla frase (e 
non con i pronomi complemento di termine): 
A ellos les gusta la ropa deportiva. 
A loro piace l'abbigliamento sportivo. 
*A ellos les gustan la ropa deportiva. 
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A nosotras nos gustan mucho los Lagos de Covadonga. 
A noi piacciono molto i Laghi di Covadonga. 
- La funzione di soggetto può essere svolta da un nome singolare o plurale, e anche 
da una frase introdotta da un infinito; in quest'ultimo caso, i verbi gustar, encantar, 
interesar, apetecer e doler si coniugano alla terza persona singolare: 
A nuestra peña le gusta mucho el botellón. 
Al nostro gruppo di amiche piace molto il botellón (raduno giovanile notturno). 
 
A mí me interesan mucho los coches de segunda mano, me dedico a la 
compraventa. 
A me interessano molto le auto di seconda mano, mi dedico alla loro 
compravendita. 
 
− ¿Os apetece ir de compras? 
− Vale, ¿dónde vamos? ¿al centro comercial? 
− Vi va di andare a fare shopping? 
− Va bene, dove andiamo? al centro commerciale? 
- La stessa funzione può essere svolta da una subordinata introdotta dalla 
congiunzione que seguita da un verbo al congiuntivo: 
Me encanta que me regalen flores. 
Mi piace tanto che mi regalino dei fiori. 
5.6. Il modo congiuntivo: presentazione 
L'uso del congiuntivo è una delle maggiori difficoltà che deve affrontare lo 
studente della lingua spagnola. La sua conoscenza comporta la possibilità di 
esprimere enunciati complessi, e di adoperare risorse adeguate per compiere delle 
funzioni comunicative importanti e necessarie come l'espressione di un'opinione, il 
dubbio, il desiderio, il fine, l'obiezione, la condizione, ecc. 
I modi verbali riflettono l'atteggiamento del parlante rispetto al contenuto 
dell'enunciato. 
5.6.1. Uso del modo congiuntivo nelle frasi semplici 
Il modo congiuntivo è impiegato, oltre che nelle frasi complesse, anche in alcune 
frasi semplici: 
 le forme verbali del congiuntivo presente sono adoperate per l'espressione 
dell'imperativo affermativo di cortesia e per tutto il paradigma dell'imperativo 
negativo: 
− Buenos días. ¿Qué desea? 
− Deme medio kilo de cerezas, por favor. 
− Buongiorno. Desidera? 
− Mi dia mezzo chilo di ciliegie, per favore.  
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− ¡Vaya! He olvidado en casa la cámara fotográfica. 
− No te preocupes, podemos hacer fotos con el móvil. 
− Accidenti! Ho dimenticato a casa la macchina fotografica. 
− Non ti preoccupare, possiamo scattare le foto con il telefonino. 
 Per le persone dell'imperativo negativo si impiegano le forme del congiuntivo 
presente. 
 L'imperativo affermativo e negativo, 5.28.2. 
 Il congiuntivo è il modo utilizzato per l'espressione di un desiderio o di un 
augurio con la particella ojalá e con la congiunzione que: 
− ¿Te apetecería venir con nosotros de vacaciones? 
− Ojalá pudiera, pero este año, con la crisis, me quedo aquí. 
− Ti andrebbe di venire con noi in vacanza? 
− Magari potessi, ma quest'anno, con la crisi, rimango qua. 
 OJALÁ/QUE + CONGIUNTIVO, 5.9. 
 Il congiuntivo si usa in alternanza con l'indicativo per esprimere dubbio o 
possibilità con gli avverbi quizás, tal vez, seguramente, probablemente e 
posiblemente: 
Quizás vayamos/vamos al cine el sábado. 
Forse andremo al cinema sabato. 
 Gli avverbi quizás, tal vez, seguramente, probablemente, posiblemente, 5.10. 
5.6.2. Uso del modo congiuntivo nelle frasi complesse 
Il modo congiuntivo viene definito come il modo della subordinazione. In effetti, 
pur essendo utilizzato anche in alcune frasi semplici, come si è appena visto, il 
congiuntivo è frequentemente impiegato nella subordinata dei periodi complessi. 
I modi indicativo/congiuntivo, considerati nella loro opposizione, sono carat-
terizzati da valori contrapposti, organizzabili in dicotomie quali realtà/irrealtà, 
asserzione/non asserzione e carattere informativo/non informativo. 
L'atteggiamento del parlante è associabile alle tre dicotomie e implica la sua 
intenzione comunicativa, cioè come presenta lo stato di cose e gli eventi espressi 
dall'enunciato. Di fatto, l'atteggiamento del parlante si manifesta con la scelta del 
tipo di struttura, in particolare il verbo della principale, il nesso e il modo del verbo 
della subordinata, quando quest'ultimo è in alternanza libera, e non imposta 
grammaticalmente. L'impegno del parlante rispetto al contenuto della subordinata 
fa parte delle sue intenzioni comunicative e del suo atteggiamento. Se il parlante si 
compromette con quanto afferma, si usa l'indicativo; tale impegno rientra, in 
diversa misura e trasversalmente, nei valori di realtà, di asserzione e di rilevanza 
informativa. Se il parlante non si compromette con quanto espresso dalla 
subordinata, questa ha il verbo al congiuntivo; il fatto di non compromettersi è in 
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rapporto diretto con la non fattualità, la virtualità, il tempo futuro, il dubbio, cioè 
con i valori collegati con l'irrealtà e la non-asserzione; inoltre il non impegno può 
rispondere all'indifferenza da parte del parlante rispetto al contenuto della 
subordinata, supporto di un'informazione non rilevante. 
5.6.2.1. Realtà/irrealtà 
L'indicativo è il modo della realtà, cioè degli eventi fattuali e della certezza: 
Compró esa camisa porque estaba de rebajas. 
Ha comprato quella camicia perché era in saldo. 
 
Es tan simpática que tiene un montón de amigos. 
È tanto simpatica che ha un sacco di amici. 
 
Mi padre nos llevaba al parque cuando salía pronto del trabajo. 
Mio padre ci portava al parco quando usciva presto dal lavoro. 
- Il congiuntivo è il modo dell'irrealtà, quindi degli eventi non-fattuali, della 
possibilità, del tempo futuro, del desiderio, dell'incertezza o del dubbio: 
Advirtieron a la dirección a fin de que tomara las medidas oportunas. 
Hanno avvertito la direzione affinché prendesse le misure opportune. 
 
Os deseamos que paséis una felices fiestas. 
Vi auguriamo di trascorrere delle buone feste. 
5.6.2.2. Asserzione/non asserzione 
L'indicativo è il modo dell'asserzione, che è un valore semantico attribuito alle 
subordinate completive costruite con il verbo all'indicativo. L'asserzione significa 
la dichiarazione, da parte del parlante, che quanto ha detto è vero; il parlante tenta 
cioè di affermare, o asserire, la veracità e l'effettività del contenuto della 
subordinata. Nelle subordinate completive il verbo è all'indicativo quando il verbo 
della principale è assertivo. I verbi reggenti assertivi sono quelli di comunicazione, 
di opinione, di percezione fisica o mentale e di certezza (la modalità frasale è 
affermativa): 
Estoy seguro de que el médico me visitará. 
Sono sicuro che il medico mi visiterà. 
 
Ha declarado que presentó la denuncia en 2007. 
Ha dichiarato di aver fatto la denuncia nel 2007. 
 Tipi di verbo: classificazione semantica, 5.1.9. 
Il congiuntivo è associato alla non-asserzione. Nella subordinata completiva il 
verbo è al congiuntivo quando il verbo della principale è non assertivo. I verbi 
reggenti non assertivi sono i verbi di dubbio e probabilità, di volontà e desiderio, di 
influenza, di sentimento e di giudizio di valore: 
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No es seguro que el doctor me visite hoy. 
Non è sicuro che il dottore mi visiti oggi. 
 
Le gustaba mucho que le llevaran en moto. 
Le/gli piaceva molto che la/lo portassero in moto. 
 Tipi di verbo: classificazione semantica, 5.1.9. 
5.6.2.3. Carattere informativo/carattere non informativo 
L'indicativo è il modo "informativo", mentre il congiuntivo è usato quando il 
parlante vuole presentare il contenuto della subordinata non come un'informazione 
nuova per l'interlocutore, bensì come un dato senza rilevanza informativa perché è 
già noto ai presenti e alla comunità, oppure perché è indifferente allo stesso 
parlante per qualche motivo (disaccordo, non conoscenza, ecc.). L'intenzione 
informativa del parlante, quindi, si limita al contenuto della principale, dove è 
localizzata l'informazione rilevante: 
Martina saca a su perro a pasear todos los días, aunque llueva. 
Martina porta fuori il cane tutti i giorni, anche se piove. 
 
Inmediatamente después de que estallara el escándalo, el ministro presentó su 
dimisión. 
Subito dopo che scoppiò lo scandalo, il ministro diede le dimissioni 
Il carattere non informativo e la non-asserzione, anche se da punti di vista diversi, 
presentano zone di convergenza; di fatto, nelle subordinate dipendenti da verbi di 
sentimento, il congiuntivo è espressione della non-asserzione (presupposizione) 
oppure del carattere non-informativo: 
Me alegro de que te haya gustado el regalo. 
Sono contenta/contento che ti sia piaciuto il regalo. 
5.6.3. Uso del congiuntivo o dell'indicativo: selezione imposta o 
selezione libera grammaticalmente 
Come si è appena visto, il congiuntivo è caratterizzato come il modo della 
subordinazione ed è definito, a seconda delle diverse prospettive, come il modo 
dell'irrealtà, come il modo della non asserzione, oppure come marca del carattere 
non-informativo del contenuto della subordinata. 
- Insieme a questi valori semantici e pragmatici, si devono tenere ben presenti le 
condizioni sintattiche della frase, dato che, indipendentemente dai caratteri appena 
indicati, ci sono alcune costruzioni in cui l'uso del congiuntivo è obbligato, mentre 
in altre l'elezione del modo indicativo/congiuntivo è libera dal punto di vista 
grammaticale.  
- L'uso obbligato del congiuntivo può essere imposto dal verbo della principale 
(nelle completive: preferir, permitir, ecc.; nelle temporali: futuro o imperativo; 
ecc.), da un operatore negativo nella principale (no, nunca, tampoco, ecc.), oppure 
dal nesso che introduce la subordinata (para que, con el fin de que, con la intención 
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de que, con el objeto de que, a condición de que, en caso de que, con tal de que, 
siempre y cuando, de ahí que, antes de que, ecc.). 
- L'elezione libera è possibile nelle subordinate in cui l'uso dell'indicativo o del 
congiuntivo è corretto secondo il dettato della norma grammaticale. Tuttavia l'uso 
dell'uno o dell'altro modo non è indifferente dal punto di vista semantico e 
pragmatico. Il congiuntivo offre una chiave di interpretazione che rinvia ai valori di 
irrealtà, non-fattualità, futurità, ipotesi, non-asserzione, carattere non informativo, 
ecc. In questi casi l'atteggiamento del parlante è reso manifesto dal modo verbale 
della subordinata. 
- Gli esempi che seguono illustreranno l'elezione del congiuntivo imposta e libera 
secondo la norma grammaticale, in enunciati che rispecchiano i valori 
precedentemente descritti. Conviene insistere sul fatto che l'elezione libera è tale 
dal punto di vista grammaticale, ma non dal punto di vista comunicativo, dato che 
l'uso del congiuntivo o dell'indicativo dà generalmente origine a due interpretazioni 
differenti. 
5.6.3.1. Irrealtà, eventi non fattuali, virtualità, futurità 
- Elezione imposta: completive con verbi di volontà o desiderio, di influenza e di 
giudizio; necessità, probabilità; subordinate finali; subordinate temporali orientate 
al futuro; subordinate condizionali poco probabili o impossibili: 
Queremos que seas feliz. 
Vogliamo che tu sia felice. 
 
Les he pedido a mis amigos que me ayuden a hacer la mudanza. 
Ho chiesto ai miei amici di aiutarmi a fare il trasloco. 
 
Es necesario que los países de la UE se pongan de acuerdo para afrontar la 
crisis. 
È necessario che i membri dell'UE si mettano d'accordo per fronteggiare la crisi. 
 
Es posible que no esté en casa a estas horas. 
È possibile che non sia a casa a quest'ora. 
 
Os lo ha regalado para que juguéis juntos. 
Ve l'ha regalato perché giochiate insieme. 
 
Te llamaré mañana, cuando sepa el resultado del examen. 
Ti chiamerò domani, quando saprò il risultato dell'esame. 
- Elezione libera: subordinate relative, modali e concessive; in esse, se orientate al 
futuro, è fortissima la tendenza all'uso del congiuntivo: 
Iremos a la playa en el primer puente que tengamos. 
Andremo al mare nel primo ponte che ci sarà. 
 
Rellenaré el impreso como me indiquen en la oficina de Hacienda. 
Compilerò il modulo come mi indicheranno nell'ufficio tributario. 
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Visitaré Berlín aunque haga mal tiempo. 
Visiterò Berlino anche se farà/facesse brutto tempo. 
5.6.3.2. Non-asserzione  
- Elezione imposta: subordinate completive dipendenti da verbi di certezza/sicu-
rezza con operatore negativo nella principale; completive con verbi di volontà o 
desiderio, di influenza e di giudizio; necessità, probabilità: 
No estoy segura de que se quede toda la velada. 
Non sono sicura che rimanga tutta la serata. 
 Vedere anche gli esempi del paragrafo precedente: irrealtà, elezione imposta, 
5.6.3.1. 
- Elezione libera: subordinate completive dipendenti da verbi di comunicazione e 
di percezione fisica e intellettuale con operatore negativo nella principale: 
No me he dado cuenta de que Manuel estuviese preocupado. 
Non mi sono accorto che Manuel fosse preoccupato. 
 
Nadie afirmó que eso fuera verdad.  
Nessuno ha affermato che ciò fosse vero. 
5.6.3.3. Carattere non-informativo (irrilevanza dell'informazione) 
- Elezione imposta: subordinate completive con verbi di sentimento; nesso 
consecutivo de ahí que: 
Siento mucho que Luis esté ahora en el paro. 
Mi dispiace molto che Luis abbia perso il lavoro. 
 
Es necesario contener el gasto público, de ahí que el gobierno haya congelado los 
sueldos. 
È necessario contenere la spesa pubblica, è perciò che il governo ha congelato gli 
stipendi. 
 Il nesso consecutivo de ahí que introduce sempre una subordinata con il verbo al 
congiuntivo. 
 Elezione libera: nessi temporali después de que, desde que; nessi concessivi 
aunque, a pesar de que: 
Justo después de que se produjera el terremoto, las unidades de la Orden de 
Malta iniciaron las labores de distribución de ropa y mantas.  
Subito dopo che si è verificato il terremoto, le unità dell'Ordine di Malta hanno 
iniziato la distribuzione di vestiti e coperte. 
 
− Como eres argentino, sabrás bailar el tango, ¿no? 
− Pues mira, aunque sea argentino, no sé bailar el tango. 
− Siccome sei argentino, saprai ballare il tango, no? 
− Guarda, anche se sono argentino, non so ballare il tango. 
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 Questa presentazione offre soltanto un repertorio di casi. Per un maggior 
approfondimento, si vedano i paragrafi che descrivono le diverse strutture con la 
relativa funzione comunicativa: 5.5.; 5.7.; 5.8.; 5.9.; 5.10.; 5.11.; 5.12.; 5.13.; 5.14.; 
5.15; 5.29; 6.23.; 7.2.2.; 7.2.3.; 7.2.4.; 7.2.5.; 7.2.6.; 7.2.7.; 7.2.8. 
5.6.4. Il congiuntivo presente 
Per formare il congiuntivo presente, si aggiungono alla radice della prima persona 
dell'indicativo presente (cant- per cantar, com- per comer e viv- per vivir) le 
desinenze corrispondenti al congiuntivo presente di ogni coniugazione. Le 
desinenze della prima coniugazione sono -e, -es, -e, -emos, -éis, -en, mentre quelle 
della seconda e della terza sono -a, -as, -a, -amos, -áis, -an: 
-ar (cantar) -er (comer) -ir (vivir) 
cant-e com-a viv-a 
cant-es com-as viv-as 
cant-e com-a viv-a 
cant-emos com-amos viv-amos 
cant-éis com-áis viv-áis 
cant-en com-an viv-an 
 In spagnolo la seconda persona singolare presenta il caratteristico morfema  
-s. Solo la prima e la terza persona singolare sono identiche. 
5.6.4.1. Variazioni vocaliche 
Dittongazione -e- > -ie- 
La vocale -e- della radice del congiuntivo presente dittonga in -ie- in tutte le 
persone, ad eccezione della prima e della seconda persona plurale. Alcuni dei verbi 
che subiscono questo fenomeno sono: ascender, atravesar, cerrar, comenzar, 
defender, descender, despertar, empezar, encender, entender, pensar, perder, 
querer, recomendar, sentar, ecc.: 
entender pensar querer 
entiend-a piens-e quier-a 
entiend-as piens-es quier-as 
entiend-a piens-e quier-a 
entend-amos pens-emos quer-amos 
entend-áis pens-éis quer-áis 
entiend-an piens-en quier-an 
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Dittongazione -o- > -ue- 
La vocale -o- della radice del congiuntivo presente dittonga in -ue- in tutte le 
persone, ad eccezione della prima e della seconda persona plurale. Alcuni verbi che 
subiscono questa dittongazione sono: acordar, aprobar, contar, costar, devolver, 
doler, encontrar, mover, probar, promover, recordar, renovar, resolver, sonar, 
volver, ecc.: 
contar devolver encontrar 
cuent-e devuelv-a encuentr-e 
cuent-es devuelv-as encuentr-es 
cuent-e devuelv-a encuentr-e 
cont-emos devolv-amos encontr-emos 
cont-éis devolv-áis encontr-éis 
cuent-en devuelv-an encuentr-en 
Dittongazione -u- > -ue- 
La vocale -u- della radice del congiuntivo presente dittonga in -ue- in tutte le 
persone, tranne che nella prima e seconda persona plurale. Questa dittongazione 
riguarda solo il verbo jugar: 
jugar 
juegu-e jugu-emos 
juegu-es jugu-éis 
juegu-e juegu-en 
Inflessione -e- > -i- 
La vocale -e- della radice del congiuntivo presente diventa -i- in tutte le persone. 
Questa inflessione riguarda solo i verbi che terminano in -ir: corregir, despedir, 
elegir, medir, pedir, perseguir, reír, repetir, seguir, servir, vestirse, ecc.: 
medir pedir seguir 
mid-a pid-a sig-a 
mid-as pid-as sig-as 
mid-a pid-a sig-a 
mid-amos pid-amos sig-amos 
mid-áis pid-áis sig-áis 
mid-an pid-an sig-an 
Dittongazione e inflessione -e- > -ie-/-i- 
La vocale -e- della radice del congiuntivo presente dittonga in -ie- nella prima, 
seconda e terza persona singolare e nella terza plurale, e si trasforma in -i- nella 
prima e seconda persona plurale. Questa irregolarità riguarda solo alcuni verbi che 
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terminano in -ir: adherir, arrepentirse, consentir, convertir, divertir, herir, mentir, 
preferir, sentir, sugerir, ecc.: 
convertir herir sentir 
conviert-a hier-a sient-a 
conviert-as hier-as sient-as 
conviert-a hier-a sient-a 
convirt-amos hir-amos sint-amos 
convirt-áis hir-áis sint-áis 
conviert-an hier-an sient-an 
Dittongazione e inflessione -o- > -ue-/-u- 
La vocale -o- della radice del congiuntivo presente dittonga in -ue- nella prima, 
seconda e terza persona singolare e nella terza plurale, e cambia in -u- nella prima 
e seconda persona plurale. Presentano questa irregolarità solo i verbi dormir e 
morir: 
dormir morir 
duerm-a muer-a 
duerm-as muer-as 
duerm-a muer-a 
durm-amos mur-amos 
durm-áis mur-áis 
duerm-an muer-an 
5.6.4.2. Variazioni consonantiche 
Variazione -i- > -y- 
La vocale -i- della desinenza si trasforma nella consonante -y- in tutte le persone. 
Presentano questa variazione solo i verbi che terminano in -uir come: atribuir, 
concluir, construir, contribuir, destituir, destruir, excluir, fluir, huir, ecc.: 
concluir huir 
concluy-a huy-a 
concluy-as huy-as 
concluy-a huy-a 
concluy-amos huy-amos 
concluy-áis huy-áis 
concluy-an huy-an 
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Altre irregolarità consonantiche 
I verbi che presentano un'irregolarità consonantica nella prima persona singolare 
dell'indicativo presente (caber-quepo, caer-caigo, conocer-conozco, decir-digo, 
deducir-deduzco, hacer-hago, oír-oigo, poner-pongo, producir-produzco, reducir-
reduzco, salir-salgo, tener-tengo, traducir-traduzco, traer-traigo, valer-valgo, 
venir-vengo, ecc.), trasmettono questa stessa irregolarità a tutte le persone del 
congiuntivo presente: 
conocer decir tener 
conozc-a dig-a teng-a 
conozc-as dig-as teng-as 
conozc-a dig-a teng-a 
conozc-amos dig-amos teng-amos 
conozc-áis dig-áis teng-áis 
conozc-an dig-an teng-an 
5.6.4.3. Variazioni grafiche 
- La -g- dei verbi che terminano in -ger e -gir si trasforma in -j- in tutte le persone, 
quando è a contatto con la vocale -a. Alcuni dei verbi che subiscono questa 
variazione grafica sono: acoger, coger, corregir, dirigir, elegir, escoger, exigir, 
proteger, recoger, surgir, ecc.: 
coger dirigir 
coj-a dirij-a 
coj-as dirij-as 
coj-a dirij-a 
coj-amos dirij-amos 
coj-áis dirij-áis 
coj-an dirij-an 
 Grafemi g e j, 1.1.9. 
- La -c- dei verbi che finiscono in -cer e -cir precedute da consonante finale di 
sillaba, si trasforma in -z- in tutte le persone, quando è a contatto con la vocale -a. 
Alcuni dei verbi che subiscono questa variazione grafica sono: convencer, ejercer, 
vencer, ecc.: 
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convencer ejercer 
convenz-a ejerz-a 
convenz-as ejerz-as 
convenz-a ejerz-a 
convenz-amos ejerz-amos 
convenz-áis ejerz-áis 
convenz-an ejerz-an 
 Grafemi c e z, 1.1.4. 
- La -gu- dei verbi che terminano in -guir si trasforma in -g- in tutte le persone, 
quando è a contatto con la vocale -a. Alcuni dei verbi che presentano questa 
variazione grafica sono: conseguir, distinguir, extinguir, perseguir, proseguir, 
seguir, ecc.: 
conseguir distinguir 
consig-a disting-a 
consig-as disting-as 
consig-a disting-a 
consig-amos disting-amos 
consig-áis disting-áis 
consig-an disting-an 
 Grafemi g, gu, gü, 1.1.3. 
- La -c- dei verbi che finiscono in -car si trasforma in -qu- in tutte le persone, 
quando è a contatto con la vocale -e. Alcuni dei verbi che subiscono questa 
variazione grafica sono: acercar, aplicar, atacar, buscar, chocar, colocar, 
comunicar, criticar, edificar, equivocar, explicar, indicar, multiplicar, sacar, 
suplicar, tocar, volcar, ecc.: 
buscar explicar 
busqu-e expliqu-e 
busqu-es expliqu-es 
busqu-e expliqu-e 
busqu-emos expliqu-emos 
busqu-éis expliqu-éis 
busqu-en expliqu-en 
 Grafemi c e qu, 1.1.6. 
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- La -g- dei verbi terminanti in -gar si trasforma in -gu- in tutte le persone, quando 
è a contatto con la vocale -e. Alcuni dei verbi che subiscono questa variazione 
grafica sono: apagar, colgar, despegar, entregar, fregar, investigar, jugar, llegar, 
madrugar, obligar, pagar, pegar, regar, rogar, ecc.: 
llegar pagar 
llegu-e pagu-e 
llegu-es pagu-es 
llegu-e pagu-e 
llegu-emos pagu-emos 
llegu-éis pagu-éis 
llegu-en pagu-en 
 Grafemi g, gu, gü, 1.1.3. 
- La grafia -gu- dei verbi che finiscono in -guar si trasforma in -gü- in tutte le 
persone, quando è a contatto con la vocale -e. Alcuni dei verbi che subiscono 
questa variazione grafica sono: amortiguar, apaciguar, atestiguar, menguar, 
santiguarse, ecc.: 
amortiguar atestiguar 
amortigü-e atestigü-e 
amortigü-es atestigü-es 
amortigü-e atestigü-e 
amortigü-emos atestigü-emos 
amortigü-éis atestigü-éis 
amortigü-en atestigü-en 
 I grafemi g, gu e gü, 1.1.3. 
5.6.4.4. Congiuntivo presente irregolare 
estar esté estés esté estemos estéis estén 
haber haya hayas haya hayamos hayáis hayan 
ir vaya vayas vaya vayamos vayáis vayan 
saber sepa sepas sepa sepamos sepáis sepan 
ser sea seas sea seamos seáis sean 
ver vea veas vea veamos veáis vean 
 Il verbo haber con valore esistenziale (esserci) presenta solo la forma impersonale 
haya (ci sia/ci siano) alla terza persona singolare. 
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5.6.4.5. Valori temporali del congiuntivo presente 
Il congiuntivo presente può fare riferimento temporale al presente, ma anche al 
futuro: 
Que tengas un buen día (presente o futuro). 
Buona giornata. 
 
Cuando mañana llegues al aeropuerto de Barajas, llámame y voy a buscarte 
(futuro). 
Quando domani arriverai all'aeroporto di Barajas, chiamami e verrò a prenderti. 
- Il congiuntivo presente non fa mai riferimento al passato: 
*Que tengas un buen día ayer. 
- In diversi casi, il valore temporale del congiuntivo presente risulta ambiguo, in 
quanto può fare riferimento sia al presente che al futuro. Nell'espressione Ojalá mi 
hermano tenga suerte, il desiderio può fare riferimento a hoy, en este momento, 
ahora, mañana, ecc.  
- Lo stesso può capitare nell'espressione di dubbio con la struttura V1 + QUE + V2, 
come in No creo que Julián venga; il congiuntivo può riferirsi sia all'istante in cui 
si sta parlando, sia ad un futuro più o meno immediato. Per risolvere l'ambiguità è 
necessario l'uso di avverbi o locuzioni temporali. 
- Da quanto si è detto si può dedurre che il congiuntivo presente equivale, dal punto 
di vista dell'espressione temporale, all'indicativo presente: 
Quiero que Martínez venga inmediatamente a mi despacho.  
Voglio che Martínez venga immediatamente nel mio ufficio. 
*Quiero que Martínez viene inmediatamente a mi despacho. 
- Con valore di futuro, equivale invece al futuro semplice dell'indicativo: 
Cuando mañana tengas las entradas para el cine, llámame, por favor. 
Quando domani avrai i biglietti del cinema, chiamami, per favore. 
*Cuando mañana tendrás las entradas para el cine, llámame, por favor. 
5.6.5. Il congiuntivo passato 
Il congiuntivo passato è formato dal congiuntivo presente del verbo haber seguito 
dal participio del verbo da coniugare: 
-ar (cantar) -er (comer) -ir (vivir) 
haya cantado haya comido haya vivido 
hayas cantado hayas comido hayas vivido 
haya cantado haya comido haya vivido 
hayamos cantado hayamos comido hayamos vivido 
hayáis cantado hayáis comido hayáis vivido 
hayan cantado hayan comido hayan vivido 
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 In spagnolo la seconda persona singolare presenta nell'ausiliare haber il 
caratteristico morfema -s. Solo la prima e la terza persona singolare sono identiche. 
 Il participio, 5.2.3. 
5.6.5.1. Valori temporali del congiuntivo passato 
Il congiuntivo passato fa riferimento a un tempo passato oppure a un futuro 
anteriore: 
Como estamos en enero, no creo que hayan florecido los almendros. 
Dato che siamo a gennaio, non credo che siano fioriti i mandorli. 
*Como estamos en enero, no creo que han florecido los almendros. 
 
Cuando hayas llegado, mándame un SMS. 
Quando sarai arrivata/arrivato, mandami un SMS. 
*Cuando habrás llegado, mándame un SMS. 
- Nel primo esempio equivale al passato prossimo dell'indicativo; nel secondo, 
invece, al futuro composto dell'indicativo.  
5.6.6. Il congiuntivo imperfetto 
Il congiuntivo imperfetto si forma sostituendo la terminazione -ron della terza 
persona plurale del passato remoto con due desinenze variabili secondo le persone: 
-ra/-se, -ras/-ses, -ra/-se, -ramos/-semos, -rais/-seis, -ran/-sen. 
 Lo spagnolo dispone di due paradigmi completi per ognuna delle tre coniugazioni: 
-ar (cantar) -er (comer) -ir (vivir) 
canta-ra/canta-se comie-ra/comie-se vivie-ra/vivie-se 
canta-ras/canta-ses comie-ras/comie-ses vivie-ras/vivie-ses 
canta-ra/canta-se comie-ra/comie-se vivie-ra/vivie-se 
cantá-ramos/cantá-semos comié-ramos/comié-semos vivié -ramos/vivié-semos 
canta-rais/canta-seis comie-rais/comie-seis vivie-rais/vivie-seis 
canta-ran/canta-sen comie-ran/comie-sen vivie-ran/vivie-sen 
 In spagnolo, solo la prima e la terza persona singolare sono identiche. Tutte le 
irregolarità del passato remoto, di conseguenza, si trasmettono anche al 
congiuntivo imperfetto: 
andar - anduvie-ron > anduvie-ra/anduvie-se 
dormir - durmie-ron > durmie-ra/durmie-se 
mentir - mintie-ron > mintie-ra/mintie-se 
caber - cupie-ron > cupie-ra/cupie-se 
decir - dije-ron > dije-ra/dije-se 
traducir - traduje-ron > traduje-ra/traduje-se 
 Il passato remoto, 6.1.2. 
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5.6.6.1. Valori temporali del congiuntivo imperfetto 
Il congiuntivo imperfetto può fare riferimento al presente, al passato e al futuro: 
¡Qué calor! Si estuviera ahora en la playa, me daría un baño. 
Che caldo! Se adesso fossi al mare, farei il bagno.  
*Si estaría ahora en la playa, me daría un baño. 
 
Ojalá aprobara ayer mi hermana el examen de conducir. 
Spero che mia sorella abbia passato ieri l'esame per la patente di guida. 
*Ojalá aprobó ayer mi hermana el examen de conducir. 
 
No creo que fueran las siete cuando llegamos ayer a casa. 
Non credo che fossero le sette quando siamo arrivate/arrivati a casa. 
*No creo que eran las siete cuando llegamos ayer a casa. 
 
Me encantaría que asistieras al vino de honor que organizará el ayuntamiento.  
Mi piacerebbe molto che tu venissi al brindisi che organizzerà il comune. 
*Me encantaría que asistirías al vino de honor que organizará el ayuntamiento. 
Nel primo esempio (estuviera), il congiuntivo imperfetto esprime un'ipotesi nel 
presente, ed equivale al condizionale semplice; nel secondo (aprobara), esprime un 
tempo passato, come il passato remoto; nel terzo, il verbo fueran esprime un 
passato, che però in questo caso equivarrebbe all'indicativo imperfetto; infine, nel 
quarto, asistieras corrisponderebbe al condizionale semplice. 
 Le forme cantara/cantase, diverse nella loro origine, hanno un uso analogo nello 
spagnolo peninsulare, anche se cantara è più frequente nell'espressione scritta, e 
cantase risulta più comune in quella orale. Invece lo spagnolo dell'America si 
comporta diversamente, in quanto cantase è avvertita come più colta o letteraria 
rispetto a cantara.  
 Bisogna tener presente che, in alcuni contesti, gli usi di cantara e cantase non 
risultano intercambiabili. Per esempio, nel linguaggio giornalistico della Spagna e 
dell'America è assai diffusa la forma cantara (e non cantase) al posto di canté o 
había cantado:  
El que fuera/fue presidente del Gobierno, J.M. Aznar pronunció una conferencia en 
el Club Siglo XXI. 
Quello che è stato Presidente del Consiglio, J.M. Aznar, ha tenuto una conferenza 
presso il Club Siglo XXI. 
 Gli usi cortesi di quisiera e debiera equivalgono semplicemente a querría e 
debería: 
Quisiera/Querría escuchar el último CD de Mano Negra. 
Vorrei ascoltare l'ultimo CD di Mano Negra. 
Debieras/Deberías tomarte unos días de vacaciones. 
Dovresti prenderti qualche giorno di vacanza. 
Neppure in queste situazioni vengono adoperate le forme quisiese e debiese: 
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*Quisiese escuchar el último CD de Mano Negra. 
*Debieses tomarte unos días de vacaciones. 
5.6.7. Il congiuntivo trapassato 
Il congiuntivo trapassato si forma con il congiuntivo imperfetto del verbo haber 
seguito dal participio del verbo da coniugare. 
 Lo spagnolo dispone di due paradigmi completi per ognuna delle tre coniugazioni: 
-ar (cantar) -er (comer) -ir (vivir) 
hubiera/hubiese cantado hubiera/hubiese comido hubiera/hubiese vivido 
hubieras/hubieses cantado hubieras/hubieses comido hubieras/hubieses vivido 
hubiera/hubiese cantado hubiera/hubiese comido hubiera/hubiese vivido 
hubiéramos/hubiésemos 
cantado 
hubiéramos/hubiésemos 
comido 
hubiéramos/hubiésemos vivido 
hubierais/hubieseis cantado hubierais/hubieseis comido hubierais/hubieseis vivido 
hubieran/hubiesen cantado hubieran/hubiesen comido hubieran/hubiesen vivido 
 In spagnolo, solo la prima e la terza persona singolare sono identiche. 
5.6.7.1. Valori temporali del congiuntivo trapassato 
Con il congiuntivo trapassato si può esprimere un tempo passato o un futuro 
anteriore ad un altro passato o futuro: 
Yo no le dije que hubiera sido mejor presentar la documentación en original. 
Io non gli/le ho detto che sarebbe stato meglio presentare i documenti in originale. 
 
Sería conveniente que mañana antes de las 12 ya hubierais entregado el informe. 
Sarebbe conveniente che domani entro mezzogiorno aveste già consegnato il 
rapporto. 
- Nel primo esempio, la forma hubiera sido fa riferimento ad un passato precedente 
(dije) ed equivale ad un trapassato prossimo dell'indicativo. Nel secondo, hubierais 
entregado fa invece riferimento ad un futuro anteriore (antes de las 12) ed equivale 
al condizionale composto dell'indicativo.  
 Il condizionale composto dell'indicativo e il congiuntivo trapassato sono intercam-
biabili, eccetto nei casi in cui la struttura sintattica determina l'uso del modo 
congiuntivo (OJALÁ/PARA QUE/NO PORQUE/SI, ecc. + CONGIUNTIVO TRAPASSATO): 
Habría sido/Hubiera sido mejor ir a otra ciudad. 
Sarebbe stato meglio andare in un'altra città. 
 
Si hubieras tomado el tren de las 12, habrías llegado/hubieras llegado a tiempo. 
Se tu avessi preso il treno di mezzogiorno, saresti arrivato in tempo. 
*Si habrías tomado el tren de las 12, habrías llegado/hubieras llegado a tiempo. 
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5.7. Le strutture CREER/PENSAR/OPINAR, PARECER + QUE + INDICATIVO e 
NO CREER/PENSAR/OPINAR, PARECER + QUE + CONGIUNTIVO 
(esprimere un'opinione) 
Una delle strutture più utilizzate per esprimere un'opinione su di un fatto è quella 
formata dalla sequenza V1 + QUE + V2; tale costruzione esplicita rappresenta la 
struttura tipo delle frasi complesse che contengono le cosiddette proposizioni 
subordinate sostantive (soggettive e completive): 
Pienso que es mejor nuestra propuesta que la de la otra organización. 
Penso che sia meglio la nostra proposta di quella dell'altra organizzazione. 
 
Me parece que Cristina no vendrá hoy a la reunión. 
Mi sembra che Cristina non verrà oggi alla riunione. 
- Il primo elemento di questo tipo di struttura è il V1 (verbo reggente), che, nel 
caso dell'opinione, è solitamente il verbo creer o qualunque altro verbo il cui 
significato rientri nel concetto di opinione: considerar, entender, figurarse, 
imaginar(se), opinar, parecer, pensar, reconocer, suponer, sospechar, ecc. 
- Il V1 è seguito dalla congiunzione que, la quale introduce la proposizione 
subordinata con il V2 (verbo subordinato). 
- Nella frase Creo que mañana hará buen tiempo, creo è il V1 (verbo reggente), 
mentre mañana hará buen tiempo è la proposizione subordinata introdotta dalla 
congiunzione que, dove si trova hará, ossia il V2 (verbo subordinato). 
5.7.1. Modo verbale del V2 dipendente da un verbo di opinione 
 Il verbo subordinato (V2) si coniuga generalmente all'indicativo quando il verbo di 
opinione (V1) è affermativo: 
Creo que la política económica actual tiene que ser más comprometida 
socialmente. 
Credo che la politica economica di oggi debba essere più impegnata socialmente. 
*Creo que la política económica actual tenga que ser más comprometida 
socialmente. 
 
Pienso que se trata de un asunto muy delicado. 
Penso che si tratti di un tema molto delicato. 
*Pienso que se trate de un asunto muy delicado. 
Si noti che, se la negazione è presente nella subordinata, non ha nessuna incidenza 
sul modo verbale del V2: 
La crítica considera que su nueva película no representa ninguna novedad. 
La critica ritiene che il suo nuovo film non rappresenti alcuna novità. 
- Invece, il V2 si usa generalmente al congiuntivo quando il verbo di opinione 
(V1) è negativo: 
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No creo que la política económica actual tenga que estar más comprometida 
socialmente. 
Non credo che la politica economica di oggi debba essere più impegnata 
socialmente. 
 
No pienso que se trate de un tema muy debatido. 
Non penso che si tratti di un argomento molto discusso. 
Tuttavia, i verbi di opinione presentano un comportamento doppio quando sono 
interessati da una negazione; da un lato, indicano 'dubbio', e in questo caso il V2 si 
utilizza nel modo congiuntivo, come si è appena visto; da un altro lato, indicano 'non 
adesione a qualcosa'. Questo secondo uso è frequente quando si vuole manifestare 
disaccordo con quanto è stato detto in precedenza da qualcuno; in quest'ultimo caso 
è perfettamente legittimo l'uso del modo indicativo: 
 Javier no cree que Nadal haya ganado el último Roland Garros (Javier ha dei 
dubbi, e di conseguenza utilizza il modo congiuntivo). 
Javier non crede che Nadal abbia vinto l'ultimo Roland Garros. 
Javier no cree que Nadal ha ganado el último Roland Garros (Javier non ha dubbi 
sul fatto che Nadal ha vinto; semplicemente qualcuno l'ha detto prima, e il parlante 
non manifesta la sua adesione). 
Javier non crede che Nadal ha vinto l'ultimo Roland Garros.  
 Fanno eccezione a questa seconda regola gli imperativi negativi e le interrogative 
negative. Se nella principale il nucleo verbale è costituito da un imperativo 
negativo, il V2 è all'indicativo, perché la negazione interessa solo il V1 (che è 
appunto un imperativo negativo); il suo dominio si limita quindi al V1, e non al 
periodo completo. Di conseguenza, esso non incide sul modo del verbo 
subordinato: 
− No creas que vas a llegar a la hora que quieras. 
− Mamá, ¡es solo una fiesta de cumpleaños! 
− Non credere di arrivare all'ora che ti pare. 
− Mamma, è soltanto una festa di compleanno! 
*No creas de llegar a la hora que quieras. 
 Come si può vedere nell'esempio, mentre in spagnolo si usa la struttura V1 + QUE + 
V2, in italiano con l'imperativo (e sulla base della coreferenza) si usa la struttura 
V1 + DI + INFINITO. 
 Nelle interrogative negative, chi parla non esprime disaccordo o perplessità rispetto 
al contenuto della proposizione subordinata, ma, al contrario, lo conferma e 
pretende inoltre che chi ascolta condivida la sua opinione: 
− ¿No crees que este pantalón me queda mejor que el azul? 
− Sí, sí, mucho mejor. 
− Non credi che questi pantaloni mi stiano meglio di quelli blu? 
− Certo, molto meglio. 
Come breve riepilogo del modo verbale del V2 dipendente dai verbi di opinione 
(V1), si può affermare che in italiano i verbi di opinione (credere, pensare, ritenere, 
considerare, sembrare, ecc.) di norma selezionano il congiuntivo nel verbo 
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subordinato (V2) nella struttura esplicita (V1 + QUE + V2) in tutte le modalità frasali: 
enunciativa (sia affermativa sia negativa), interrogativa ed esortativa.  
 In spagnolo, invece, il modo del V2 dipende da vari fattori; in tal senso, nella 
modalità enunciativa negativa, cioè con la principale negativa, il modo del V2 è il 
congiuntivo, mentre nelle esortative e interrogative negative (oltre che nelle 
enunciative affermative) il V2 è all'indicativo. 
 Inoltre, in italiano, quando il soggetto del V2 ha un coreferente nella principale, con 
i verbi di opinione (V1) è molto frequente l'uso della struttura implicita (V1 + DI + 
INFINITO), mentre nello spagnolo ciò accade solo in casi particolari: 
Creo que tengo razón. 
Credo di aver ragione. 
*Creo de tener razón. 
 
Pienso que soy tolerante. 
Penso di essere tollerante. 
*Pienso de ser tolerante. 
 
− ¿No te parece que has pagado demasiado por unos calcetines? 
− No, ahora están rebajados. 
− Non ti sembra di aver pagato troppo per dei calzini? 
− No, adesso sono scontati. 
*¿No te parece de haber pagado demasiado por unos calcetines? 
 Il verbo decidir ha due valori fondamentali: stabilire con certezza/arrivare a 
una conclusione, oppure prendere una decisione: 
Decidió irse sin consultar a nadie. 
Decise di andarsene senza consultare nessuno. 
*Decidió de irse sin concultar a nadie. 
Decidió irse antes de que empezara la conferencia. 
Decise di andarsene prima che iniziasse la conferenza. 
*Decidió de irse antes de que empezara la conferencia. 
Come si può osservare, i due soggetti coincidono (altrimenti si dovrà adoperare la 
costruzione con que), e l'infinito, a differenza dell'italiano, non è preceduto da 
preposizione.  
5.8.  Lo stile indiretto con la struttura DICEN/HAN DICHO/DIJERON + 
QUE + V2 (trasmettere informazioni, divieti, consigli, richieste, 
ecc.) 
A differenza dello stile diretto, che si utilizza per riportare le parole dette o scritte 
da un'altra persona, lo stile indiretto serve per riprodurre le parole che un'altra 
persona ha detto o scritto, adattandole al contesto comunicativo dell'enunciatore: 
Margarita y Sebastián dijeron ayer que hoy no vendrían. 
Margarita e Sebastián dissero ieri che oggi non sarebbero venuti. 
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- Di solito, lo stile indiretto segue la struttura V1 + QUE + V2: 
Rosa ha dicho que no va de vacaciones. 
Rosa ha detto che non va in vacanza. 
 
El médico me ha aconsejado que tome ibuprofeno para el dolor de cabeza. 
Il dottore mi ha consigliato di prendere dell'ibuprofene per il mal di testa. 
- Come si può vedere negli esempi, si ha un verbo reggente (V1), seguito 
generalmente dalla congiunzione que (nesso di unione) e dall'informazione che si 
vuole trasmettere, in cui si trova il verbo subordinato (V2): 
Me han dicho que mañana sales para Murcia. 
Mi hanno detto che domani parti per Murcia. 
 
Ángela pensaba que era mejor ir en avión que en tren. 
Ángela pensava che fosse meglio andare in aereo che in treno. 
 
Me han aconsejado que me levante pronto para no encontrar tráfico. 
Mi hanno consigliato di alzarmi presto per non trovare traffico. 
 La congiunzione que è l'unica adoperata in spagnolo per le subordinate completive; 
come si è visto, essa equivale al che italiano. In questa lingua (ma anche como in 
spagnolo anticamente) viene adoperata la congiunzione come in particolare quando 
dipende da verbi di comunicazione: 
María me ha contado que ya no se lleva bien con Francisco. 
María mi ha raccontato come non vada d'accordo con Francisco. 
*María me ha contado como ya no se lleva bien con Francisco. 
- Il verbo reggente generalmente esprime: 
 comunicazione (si trasmette un'informazione): decir, afirmar, asegurar, 
añadir, comunicar, comentar, responder, preguntar, hablar, ecc. Alcuni verbi di 
comunicazione ne esprimono anche la modalità: susurrar, suspirar, tartamudear, 
gritar, ecc.: 
El director dijo que las últimas inversiones de la empresa no eran arriesgadas. 
Il direttore disse che gli ultimi investimenti dell'impresa non erano rischiosi. 
 
En el silencio de la noche, Mariana susurró a Felipe al oído que lo quería. 
Nel silenzio della notte, Mariana sussurrò in un orecchio a Felipe che lo amava. 
 
La concejala de cultura afirmó que el programa de fiestas era muy completo. 
L'assessore alla cultura disse che il programma dei festeggiamenti era molto pieno. 
- Se il verbo di comunicazione (V1) è preceduto da un operatore negativo (no, 
nunca, ecc), il V2 può essere usato all'indicativo o al congiuntivo; ciò implica delle 
differenze riguardo a quale sia il dominio della negazione. Si usa l'indicativo 
quando la negazione interessa il contenuto della principale, cioè quando si nega il 
V1. Con il congiuntivo, la negazione interessa il contenuto della subordinata, cioè 
si nega il V2. Ad ogni modo, l'uso dell'indicativo è molto diffuso: 
No ha dicho que es extranjera. 
Non ha detto di essere straniera/che è straniera. 
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No ha dicho que sea extranjera. 
Non ha detto di essere straniera/che è straniera. 
 Influenza (si trasmette un divieto, un consiglio, un ordine, un permesso, una 
richiesta): decir, prohibir, ordenar, mandar, aconsejar, recomendar, permitir, 
dejar, pedir, rogar, ecc.  
 Il V2 è al congiuntivo: 
Mis padres me han dicho que estudie mucho y que me licencie en cuanto pueda. 
I miei genitori mi hanno detto di studiare molto e di laurearmi appena posso. 
*Mis padres me han dicho de estudiar mucho y de licenciarme en cuanto pueda. 
 
Las autoridades aconsejan que no se beba agua del grifo durante una semana. 
Le autorità consigliano di non bere acqua del rubinetto per una settimana. 
*Las autoridades aconsejan de no beber agua del grifo durante una semana. 
 
Me han recomendado que este año me ponga la vacuna antigripal. 
Mi hanno raccomandato di farmi quest'anno il vaccino anti-influenzale. 
*Me han recomendado de ponerme este año la vacuna antigripal. 
- I verbi di influenza (V1) ricevono tale denominazione perché con essi si pretende 
di influire direttamente sull'interlocutore o destinatario, affinché realizzi l'azione 
espressa dal verbo subordinato (V2). 
 La struttura V1 + QUE + V2, 5.29. e 6.2.3. 
5.8.1. Il verbo decir 
Si è incluso il verbo decir sia fra i verbi di comunicazione che fra quelli di 
influenza. 
- Nel primo caso, significa semplicemente 'comunicare' (si trasmette l'informazio-
ne). Il V2 è all'indicativo: 
Me han dicho que el examen es a las nueve de la mañana. 
Mi hanno detto che l'esame è alle nove di mattina. 
 
Me han dicho que han ido a Santander a tomar el avión para Roma. 
Mi hanno detto che sono andate/andati a Santander a prendere l'aereo per Roma. 
Mi hanno detto di essere andate/andati a Santander a prendere l'aereo per Roma. 
 Con decir come verbo di comunicazione, quando il soggetto del V1 e del V2 
coincidono, in spagnolo si usa in genere la struttura esplicita (V1 + QUE + V2); in 
italiano è invece possibile utilizzare sia l'esplicita che l'implicita (V1 + DI + 
INFINITO). 
- Nel secondo caso, invece, decir può significare 'consigliare', 'proibire', 'ordinare', 
ecc. a seconda del contesto. Il V2 è al congiuntivo: 
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Mis amigos me han dicho que no vaya a ver la última película de Almodóvar. 
I miei amici mi hanno detto di non andare a vedere l'ultimo film di Almodóvar. 
*Mis amigos me han dicho de no ir a ver la última película de Almodóvar. 
 
Las monjas me han dicho que no salga a la calle después de las diez de la noche. 
Le suore mi hanno detto di non uscire dopo le dieci di sera. 
*Las monjas me han dicho de no salir a la calle después de las diez de la noche. 
Dato che in questo caso, mediante il verbo decir (V1), si trasmette un divieto, 
consiglio, ordine, ecc., il V2 nello stile indiretto è il risultato di una trasformazione a 
partire da un imperativo nel discorso diretto. In spagnolo, l'imperativo si trasforma 
in un verbo al congiuntivo con la struttura esplicita (V1 + QUE + V2). In italiano, 
invece, l'imperativo diventa un verbo all'infinito preceduto dalla preposizione di, 
quindi con la struttura implicita (V1 + DI + INFINITO). 
5.8.2. Trasformazioni nel passaggio dallo stile diretto a quello 
indiretto 
Il passaggio dallo stile diretto a quello indiretto causa alcune trasformazioni 
linguistiche all'interno della subordinata. I cambiamenti dipendono dal tempo del 
verbo reggente: 
 Quando il verbo reggente è all'indicativo presente o al passato prossimo, 
generalmente le trasformazioni non riguardano i tempi verbali ma solo le persone 
(sia verbali che pronominali) e i deittici (dimostrativi, avverbi di luogo e di tempo, 
ecc.): 
Stile diretto Stile indiretto (dice que/ha dicho que) 
Indicativo presente Indicativo presente  
Estoy bien aquí en Valencia. 
Sto bene qui a Valencia. 
Dice que está bien allí en Valencia 
Dice che sta bene lì a Valencia. 
Passato prossimo  Passato prossimo 
Me han robado las joyas en el metro. 
Mi hanno rubato i gioielli nella metro. 
Dice que le han robado las joyas en el metro. 
Dice che gli hanno rubato i gioielli nella metro. 
Passato remoto Passato remoto 
La semana pasada estuvimos en Portugal. 
La settimana scorsa siamo state/stati in 
Portogallo. 
Dicen que la semana pasada estuvieron en 
Portugal. 
Dicono che la settimana scorsa sono state/stati 
in Portogallo. 
Futuro semplice Futuro semplice  
Mañana comeremos en la terraza de Isabel. 
Domani mangeremo sul terrazzo di Isabel. 
Dice que mañana comerán en la terraza de 
Isabel. 
Dice che domani mangeranno sul terrazzo di 
Isabel. 
Futuro composto Futuro composto 
Mañana a las tres ya habremos llegado a 
Vitoria. 
Domani alle tre saremo già arrivate/arrivati a 
Vitoria. 
Dice que mañana a las tres ya habrán llegado a 
Vitoria. 
Dice che domani alle tre saranno già 
arrivate/arrivati a Vitoria. 
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 Invece, se il verbo reggente è al passato remoto, imperfetto, passato prossimo o 
trapassato prossimo dell'indicativo, i tempi verbali della proposizione subordinata 
cambiano: 
Stile diretto Stile indiretto (dijo que/decía que/ha dicho que) 
Indicativo presente Imperfetto 
Estoy bien aquí en Valencia. 
Sto bene qui a Valencia. 
Dijo que estaba bien allí en Valencia. 
Disse che stava bene lì a Valencia. 
Passato prossimo Trapassato prossimo 
Me han robado las joyas en el metro. 
Mi hanno rubato i gioielli nella metro. 
Dijo que le habían robado las joyas en el metro. 
Disse che gli avevano rubato i gioielli nella metro. 
Passato remoto Trapassato prossimo/Passato remoto 
La semana pasada estuvimos en 
Portugal. 
La settimana scorsa siamo state/stati in 
Portogallo. 
Dijeron que la semana pasada habían estado en 
Portugal. 
Dissero che la settimana precedente erano state/stati in 
Portogallo. 
Futuro semplice Condizionale semplice/IBA A + INFINITO 
Mañana comeremos en la terraza de 
Isabel. 
Domani mangeremo sul terrazzo di 
Isabel. 
(Ayer) dijo que hoy comerían en la terraza de Isabel. 
(Ieri) disse che oggi avrebbero mangiato sul terrazzo di 
Isabel. 
Futuro composto Condizionale composto 
Mañana a las tres ya habremos llegado 
a Vitoria. 
Domani alle tre saremo già 
arrivate/arrivati a Vitoria. 
(Ayer) dijo que hoy a las tres ya habrían llegado a 
Vitoria. 
(Ieri) disse che oggi alle tre sarebbero già arrivate/arrivati 
a Vitoria. 
 Rispetto all'italiano, si verifica una chiara divergenza nella trasformazione del 
futuro semplice. Infatti, nel passaggio dallo stile diretto a quello indiretto, in 
spagnolo il tempo semplice (comeremos) si trasforma in un altro tempo anch'esso 
semplice, cioè nel condizionale semplice (comerían). In italiano, invece, la regola 
grammaticale stabilisce rigidamente che il futuro, semplice o composto, si debba 
trasformare in condizionale composto (avrebbero mangiato). 
 L'imperfetto e il trapassato prossimo del modo indicativo, così come il 
condizionale, semplice e composto, non subiscono cambi temporali nel passaggio 
dallo stile diretto a quello indiretto: 
Stile diretto Stile indiretto  
Imperfetto Imperfetto 
Estaba de vacaciones. 
Ero in vacanza. 
Dice/Dijo que estaba de vacaciones. 
Dice/Disse che era in vacanza. 
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Stile diretto Stile indiretto  
Condizionale Condizionale 
Yo en tu lugar me compraría el más pequeño. 
Io al posto tuo mi comprerei il più piccolo. 
Dice/dijo que él en mi lugar se compraría el más 
pequeño. 
Ha detto/Disse che al posto mio si sarebbe 
comprato il più piccolo. 
 Mentre, in spagnolo, il condizionale semplice non subisce alcuna trasformazione, in 
italiano nello stile indiretto si usa il condizionale composto. 
 L'imperativo invece subisce le seguenti trasformazioni: 
Stile diretto Stile indiretto (dice que/ha dicho que) 
Imperativo Congiuntivo presente 
Saca la basura. 
Porta fuori l'immondizia. 
Me ha dicho que saque la basura. 
Mi ha detto di portare fuori l'immondizia. 
*Me ha dicho de sacar la basura. 
Stile diretto Stile indiretto (dijo que/decía que/ha dicho 
que) 
Imperativo Congiuntivo imperfetto 
Saca la basura. 
Porta fuori l'immondizia. 
Dijo que sacara la basura. 
Mi disse di portare fuori l'immondizia. 
*Me dijo de sacar la basura. 
 Nel passaggio dallo stile diretto a quello indiretto, in spagnolo l'imperativo diventa 
congiuntivo e la costruzione è esplicita (V1 + QUE + V2). In italiano, invece, 
l'imperativo diventa infinito (V1 + DI + infinito). 
5.8.3. I verbi ir/venir e llevar/traer 
Infine, bisogna tenere presente l'uso particolare di alcuni verbi come ir e venir: 
(Due amici parlano al telefono. Uno è a Siviglia e l'altro a Valencia) 
"Mañana voy a visitarte" 
> Dijo que hoy venía a visitarme. 
"Domani vengo a farti una visita" 
> Disse che oggi sarebbe venuta/venuto a farmi una visita. 
*Mañana vengo a visitarte > *Dijo que hoy iba a visitarme. 
- La scelta di uno o dell'altro verbo dipende dal luogo in cui si trova la persona che 
parla; come si può osservare nell'esempio, voy si trasforma in vengo perché è 
cambiato sia il luogo che il soggetto dell'enunciazione.  
 Lo stesso accade con i verbi llevar (portare lì) e traer (portare qui): 
(Due amiche parlano al telefono. Una è a Teruel e l'altra a Saragozza) 
"Mañana te llevaré a casa el libro que me pediste." 
> Alicia me ha dicho que mañana me traerá el libro que le pedí." 
"Domani ti porterò a casa il libro che mi hai chiesto. 
> Alicia mi ha detto che domani mi porterà il libro che le ho chiesto. 
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*Mañana te traeré a casa el libro que me pediste > Alicia me ha dicho que 
mañana me traerá el libro que le pedí. 
5.8.4. Interrogative ed esclamative indirette 
Le interrogative indirette totali hanno come nesso la congiunzione si, usata nella 
costruzione esplicita V1 + SI + V2, in cui il nucleo della principale (V1) è costituito 
da verbi quali preguntar, ignorar, no saber, ver, ecc.; sono caratterizzate anche dal 
fatto che il modo del V2 è sempre l'indicativo: 
El juez durante el juicio le preguntó al testigo si conocía al acusado. 
Il giudice, durante il processo, chiese al testimone se conoscesse/conosceva 
l'imputato.  
 
No sé si es extranjero, pero pronuncia muy bien el inglés. 
Non so se sia/è straniero, ma ha una pronuncia molto buona dell'inglese. 
 In spagnolo, il modo del verbo della subordinata nelle interrogative indirette totali è 
solo l'indicativo. 
 Interrogative indirette parziali, 3.4.9. 
- Nel parlato, è frequente l'uso di un que anteposto alla congiunzione si o 
all'interrogativo. Tale que non ha nessuna funzione sintattica (e quindi dal punto di 
vista grammaticale può essere omesso), ma ha una funzionalità pragmatica. Si 
possono segnalare tre casi: 
 Quando si riporta una frase interrogativa totale. In questo caso, l'interrogativa è 
introdotta dalla congiunzione si: 
Me han preguntado (que) si voy al teatro esta noche. 
Mi hanno chiesto se vado a teatro questa sera. 
 
Nos han preguntado a todos (que) si sabemos hablar bien inglés. 
Hanno chiesto a tutti se sappiamo parlare bene l'inglese. 
 Quando si riporta una frase interrogativa parziale. In questo caso, la 
proposizione subordinata è introdotta da un interrogativo: 
Nos han preguntado (que) cuánto dinero queremos ganar. 
Ci hanno chiesto quanti soldi vogliamo guadagnare. 
 
Me han preguntado (que) cuándo llega el tren de Guadalajara. 
Mi hanno chiesto quando arriva il treno da Guadalajara. 
 Quando si riporta una frase esclamativa. In questo caso, la proposizione 
subordinata è introdotta da un esclamativo:  
Al llegar a la piscina todos dijeron (que) qué calor hacía. 
Quando sono arrivate/arrivati in piscina, tutti si sono lamentati di quanto caldo 
faceva/facesse. 
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Todos comentaron (que) qué cara era la ciudad. 
Tutti hanno detto quanto era costosa la città. 
 Divergenze fra interrogativi ed esclamativi spagnoli e italiani, 3.4 e 3.5. 
5.9.  Le strutture ME GUSTARÍA + INFINITO/QUE + CONGIUNTIVO, 
OJALÁ/QUE + CONGIUNTIVO e V1 + INFINITO/QUE + V2 (esprimere 
un desiderio) 
Esistono diversi modi per esprimere un desiderio; fra questi, i più utilizzati sono: il 
condizionale del verbo GUSTAR (GUSTARÍA) + INFINITO/ + QUE + CONGIUNTIVO, 
l'interiezione OJALÁ + QUE + CONGIUNTIVO o la congiunzione QUE + CONGIUNTI-
VO, e infine le strutture V1 + INFINITO e V1 + QUE + V2 (CONGIUNTIVO): 
¡Cuánto me gustaría poder darme un baño en la playa! 
Quanto mi piacerebbe poter fare il bagno al mare! 
 
¡Cuánto me gustaría que pudiésemos darnos un baño en la playa! 
Quanto mi piacerebbe che potessimo fare il bagno al mare! 
 
Ojalá nos digan los resultados pronto. 
Magari ci dicessero presto i risultati. 
 
− Que tengas un buen día. 
− Igualmente. 
− Buona giornata. 
− Altrettanto. 
 
Espero divertirme. 
Spero di divertirmi. 
 
− Espero que te diviertas. 
− Gracias. 
− Spero che tu ti diverta. 
− Grazie. 
 La prima struttura consiste nell'usare il condizionale semplice del verbo gustar 
(gustaría): 
- seguito dall'infinito che esprime l'oggetto del desiderio, quando c'è 
coreferenza tra il clitico della principale e il soggetto del verbo della 
subordinata: 
A mí, de mayor, me gustaría ser jugador de balonvolea. 
A me, da grande, piacerebbe diventare giocatore di volley. 
 
Hoy me gustaría ir a la piscina a tomar un poco el sol. 
Oggi mi piacerebbe andare in piscina per prendere un po' di sole. 
- Seguito dalla congiunzione que e dal verbo coniugato al congiuntivo, 
quando il suo soggetto non coincide con il referente del clitico 
complemento di termine della principale: 
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A mis padres les gustaría que yo, de mayor, fuera tenista. 
Ai miei genitori piacerebbe che io, da grande, fossi tennista. 
 
Hoy me gustaría que todos nosotros fuésemos juntos a la cervecería. 
Oggi mi piacerebbe che tutti noi andassimo insieme in birreria. 
 Usi del verbo gustar, 5.5. 
 Nel secondo caso, il desiderio viene espresso o attraverso l'interiezione ojalá 
(que) o attraverso la congiunzione que, derivante dalla struttura desiderativa 
DESEAR + QUE + CONGIUNTIVO: 
Ojalá mañana no llueva y podamos visitar las Cuevas de Altamira. 
Magari domani non piovesse e potessimo visitare le grotte di Altamira! 
 
− ¡Que aproveche! 
− Gracias. 
− Buon appetito! 
− Grazie. 
- In entrambi i casi, il verbo che indica il desiderio si coniuga sempre al congiun-
tivo. 
- Con ojalá si possono usare tutti i tempi del congiuntivo. Se il desiderio espresso è 
riferito al futuro (anche immediato), è possibile utilizzare il presente o l'imperfetto. 
In questa costruzione, la differenza tra una forma o l'altra è il maggiore (presente) o 
minore (imperfetto) grado di probabilità che il parlante attribuisce alla 
realizzazione del desiderio espresso: 
Ojalá salga el sol hoy. Tengo muchas ganas de ir a pasear. 
Magari venisse fuori il sole oggi. Ho tanta voglia di fare una passeggiata. 
 
Ojalá saliera el sol hoy. Tengo muchas ganas de ir a pasear. 
Magari venisse fuori il sole oggi. Ho tanta voglia di fare una passeggiata. 
 In spagnolo, la frase introdotta da ojalá può avere il verbo al congiuntivo presente e 
al congiuntivo passato; in italiano, invece, magari (quando esprime desiderio o 
augurio) si costruisce soltanto con il verbo al congiuntivo passato (imperfetto e 
trapassato). 
 L'interiezione, 3.6. 
- Con la costruzione QUE + CONGIUNTIVO si usa solitamente il congiuntivo 
presente, dato che il desiderio espresso ha una proiezione futura (a volte 
immediata): 
− Que te diviertas en el viaje. 
− Tú también. 
− Buon divertimento durante il viaggio. 
− Anche a te. 
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 Le frasi introdotte dalla congiunzione que sono molto utilizzate per esprimere 
desideri riferiti ad attività quotidiane, ad esempio: que te sea leve (buon 
proseguimento di lavoro/studio), que descanses (buon riposo), que te diviertas/que 
te lo pases bien (buon divertimento), que (te) aproveche (buon appetito), que 
cumplas muchos más (cento di questi giorni), que te vaya bien (buona fortuna), ecc. 
Evidentemente, la stessa struttura può essere usata anche per maledire, come que te 
parta un rayo (che ti prenda un accidente), ecc. 
- Un altro modo di esprimere un desiderio, usato spesso nel linguaggio parlato, è la 
locuzione A VER SI + INDICATIVO: 
− A ver si tomamos un café uno de estos días. 
− Vale, nos llamamos. 
− Magari ci prendiamo un caffè nei prossimi giorni? 
− Va bene, ci sentiamo. 
 Nell'esempio precedente, anziché vale, nos llamamos, si può anche rispondere a ver 
o a ver, a ver per indicare il desiderio di farlo, 6.2.1.3. 
 Per esprimere un desiderio si può anche utilizzare la struttura implicita V1 + 
INFINITO oppure la struttura esplicita V1 + QUE + V2: 
Deseo acabar cuanto antes el curso de estadística. 
Spero di finire quanto prima il corso di statistica. 
 
− Espero que vengas a mi casa y así te la enseño. 
− Si quieres, el sábado que viene. 
− Spero che tu venga a casa mia per mostrartela. 
− Se vuoi, sabato prossimo. 
- Il primo elemento di questa struttura è il V1 (verbo reggente), che di solito indica 
desiderio: querer, desear, esperar, apetecer, ecc.: 
− Quiero que me acompañes esta tarde al dentista. 
− ¿A qué hora? 
− Voglio che tu venga con me questo pomeriggio dal dentista. 
− A che ora? 
Il verbo subordinato (V2): 
- va generalmente all'infinito, senza la congiunzione que, quando i soggetti 
di V1 e V2 coincidono:  
Quiero (io) comprarme (io) un armario nuevo. 
Voglio comprarmi un armadio nuovo. 
 
Todos los amigos deseamos hacer (gli amici) un viaje a México. 
Tutti noi amici desideriamo fare un viaggio in Messico. 
- Invece, quando i soggetti di V1 e V2 non coincidono, il verbo 
subordinato si coniuga al congiuntivo:  
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− Quiero que llames a tus padres y les cuentes todo lo que ha pasado. 
− ¡Pero se van a preocupar! 
− Voglio che tu chiami i tuoi genitori e racconti loro quanto è successo. 
− Ma si preoccuperanno! 
 
Espero que mis hermanos me hagan un regalo especial. 
Spero che i miei fratelli mi facciano un regalo speciale. 
5.10. Gli avverbi QUIZÁS, TAL VEZ, SEGURAMENTE, ECC. + 
INDICATIVO/CONGIUNTIVO, A LO MEJOR + INDICATIVO (esprimere un 
dubbio o una possibilità) 
Esistono diversi modi per esprimere un dubbio o una possibilità; uno dei più 
comuni consiste nel modificare il significato del verbo che si vuole usare con un 
avverbio o una locuzione avverbiale di dubbio: 
Quizás Esteban no viene hoy con nosotros. 
Forse Esteban non viene oggi con noi. 
 
Tal vez mañana llueva. 
Forse domani piove. 
- Gli avverbi di dubbio o possibilità più utilizzati sono quizá(-s), probablemente e 
posiblemente: 
– Si nos damos prisa, quizá lleguemos a tiempo al estreno de la película de Carlos 
Saura. 
– Vale, pues aligeremos el paso un poco. 
– Se facciamo in fretta, forse arriviamo in tempo alla prima del film di Carlos 
Saura. 
– Va bene, allora affrettiamo un po' il passo. 
 Anche l'avverbio seguramente (forse) esprime dubbio o possibilità: 
– Seguramente el Madrid hará muchos fichajes el próximo año. 
– ¿Seguramente o estás seguro? Porque yo he oído lo contrario. 
– Forse il Madrid ingaggerà molti giocatori l'anno prossimo. 
– Forse o sicuramente? Perché io ho sentito il contrario. 
- Anche l'avverbio di modo igual può essere utilizzato come avverbio di dubbio o 
possibilità; attualmente, il suo uso è molto diffuso nel registro colloquiale 
peninsulare: 
– ¿Qué vas a hacer esta tarde? 
– No lo sé, igual me paso por la biblioteca. 
– Cosa pensi di fare questo pomeriggio? 
– Non lo so, forse faccio un salto in biblioteca. 
Altre locuzioni avverbiali di dubbio o possibilità sono a lo mejor, tal vez e, nel 
registro colloquiale, lo mismo: 
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Tal vez hayan publicado ya los resultados electorales. 
Forse hanno già pubblicato i risultati elettorali. 
A lo mejor nos pagan los atrasos a finales de año. 
Forse ci pagano gli arretrati alla fine dell'anno. 
No sé dónde está Andresito, lo mismo ha ido a la montaña. 
Non so dov'è Andresito, forse è andato in montagna. 
5.10.1. Il modo verbale delle frasi dubitative o di possibilità 
 Le frasi che esprimono un dubbio o una possibilità, introdotte dagli avverbi  
quizá(-s), tal vez, probablemente, seguramente, posiblemente, ammettono sia 
l'indicativo che il congiuntivo:  
Quizá Bilbao es/sea una de las ciudades más ricas de España. 
Forse Bilbao è una delle città più ricche della Spagna. 
 
Probablemente el discurso del Presidente ha sido/haya sido interesante. 
Probabilmente il discorso del Presidente è stato interessante. 
- Con l'indicativo, chi parla esprime un maggior consenso rispetto al contenuto 
della frase. 
- Se la frase è riferita al futuro, l'opposizione indicativo/congiuntivo permette al 
parlante di esprimere la propria visione sul diverso grado di realizzazione del 
contenuto della frase, che sarà maggiore con l'indicativo, e minore con il 
congiuntivo: 
Tal vez vamos/vayamos a la playa el fin de semana. 
Forse andiamo al mare il fine settimana. 
Tuttavia nella lingua scritta, quando gli avverbi di dubbio o possibilità seguono il 
verbo, normalmente tra due virgole, si usa solo il modo indicativo: 
La propuesta del funcionario de Lleida era, seguramente, la mejor. 
La proposta del funzionario di Lleida era, forse, la migliore. 
El año 2003 ha sido, tal vez, el año más caluroso de la historia de la humanidad. 
L'anno 2003 è stato, forse, l'anno più caldo della storia dell'umanità. 
Come si può vedere, in questo caso prima si formula una affermazione all'indicativo, 
e poi la si mette in dubbio. 
- Non tutti gli avverbi di dubbio o possibilità ammettono però la doppia opzione; 
con igual e le locuzioni a lo mejor e lo mismo, per la loro minore valenza 
semantica di dubbio, generalmente si usa il modo indicativo: 
A lo mejor Julia ha estado enferma, nadie la ha visto. 
Forse Julia è stata male, nessuno l'ha vista. 
 
Igual/lo mismo llueve mañana. 
Forse piove domani. 
 Esprimere un dubbio e una possibilità, 6.2.1.2., 6.2.2.2., 6.2.4.1. 
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5.11.  Esprimere un dubbio o una possibilità con le strutture V1 + 
INFINITO e V1 + QUE + V2 
Un dubbio o una probabilità possono essere espressi anche con le strutture V1 + 
INFINITO oppure V1 + QUE + V2: 
No es posible aparcar en el centro a partir de las ocho de la mañana. 
Non è possibile parcheggiare in centro dopo le otto di mattina. 
 
Es probable que mañana aumenten las temperaturas. 
È probabile che domani aumenti la temperatura. 
 
Es posible que me concedan la beca Erasmus para el año próximo. 
È possibile che mi concedano la borsa Erasmus per l'anno prossimo. 
Il primo elemento di questa struttura è il V1 (verbo reggente); generalmente si 
tratta di una forma impersonale che esprime un dubbio con i verbi ser, resultar e 
parecer: ser probable, ser posible, poder ser, ecc. Questa espressione verbale può 
essere seguita dall'infinito o dalla congiunzione que, la quale introduce una 
proposizione subordinata con il V2 sempre al congiuntivo: 
En nuestra sociedad es probable llegar a los ochenta con una salud más que 
aceptable. 
Nella nostra società, è probabile arrivare fino a ottant'anni con una salute più che 
accettabile. 
 
Es probable que hoy venga mi padre para ayudarme a limpiar la casa. 
È probabile che oggi venga mio padre per aiutarmi a pulire la casa. 
 
Es probable que se crea también él las cosas falsas que ha oído. 
È probabile che crederà anche lui alle cose false che ha sentito. 
 
Puede ser que el siniestro se haya producido a la salida de la autopista. 
Può darsi che l'incidente sia avvenuto all'uscita dell'autostrada. 
 Esprimere un dubbio o una possibilità, 5.10. 
5.12.  La struttura V1 + QUE + V2 (esprimere una certezza) 
Una delle strutture più adoperate per esprimere una certezza su un evento accaduto 
è la struttura V1 + QUE + V2: 
Es evidente que Lorenzo no está de acuerdo con nosotros. 
È evidente che Lorenzo non è d'accordo con noi. 
 
Estoy seguro de que es la mejor solución para todos. 
Sono sicuro che è la migliore soluzione per tutti. 
- Il primo elemento è il V1 (verbo reggente), e può far parte delle seguenti 
strutture: 
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- SER + AGGETTIVO DI CERTEZZA + QUE + V2: ser seguro, ser conocido, ser 
claro, ser evidente, ser cierto, ser indudable, ser indiscutible, ser 
manifiesto, ser patente, ser obvio, ecc. 
- SER + NOME + QUE + V2: ser verdad, ser un hecho, ecc. 
- ESTAR + AGGETTIVO DI CERTEZZA + QUE + V2: estar visto, estar claro, 
estar demostrado, estar comprobado, estar convencida/convencido de, 
estar segura/seguro de, ecc. 
- altri verbi come constar e la forma negativa del verbo dudar. 
- Questo V1 è seguito dalla congiunzione que, la quale introduce la proposizione 
subordinata dove si trova il V2 (verbo subordinato): 
Es obvio que a Isabel no le ha gustado nuestra decisión. 
È ovvio che a Isabel non è piaciuta la nostra decisione. 
5.12.1. Scelta del modo verbale 
Per scegliere correttamente il modo verbale del verbo subordinato, bisogna tenere 
presente che: 
 il verbo subordinato si coniuga generalmente all'indicativo quando il verbo 
reggente è affermativo: 
Está claro que, si se siguen comportando así, perderán las elecciones. 
È chiaro che, se continuano a comportarsi così, perderanno le elezioni. 
*Está claro que, si se siguen comportando así, pierdan las elecciones. 
 
Es indudable que los resultados obtenidos son mucho mejores. 
È indubbio che i risultati ottenuti sono molto migliori. 
*Es indudable que los resultados obtenidos sean mucho mejores. 
 In spagnolo, quando la principale è affermativa, l'uso dell'indicativo è praticamente 
costante; in italiano, invece, è frequente l'alternanza con il congiuntivo. 
 Il verbo subordinato si coniuga generalmente al congiuntivo quando il verbo 
reggente è negativo:  
No es evidente que hayan cumplido completamente con sus programas. 
Non è evidente che abbiano eseguito completamente i loro programmi. 
 
No es cierto que la subida del precio de la gasolina haya sido uniforme en toda 
Europa. 
Non è certo che l'aumento del prezzo della benzina sia stato uniforme in tutta 
l'Europa. 
5.13. Le strutture V1 + INFINITO e V1 + QUE + V2 (esprimere un 
giudizio di valore) 
Per esprimere un giudizio di valore su qualcuno o qualcosa si utilizzano le strutture 
V1 + INFINITO e V1 + QUE + V2: 
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Es saludable hacer deporte. 
È salutare fare sport. 
 
Es necesario pagar los impuestos en el plazo establecido. 
È necessario pagare le tasse entro il termine stabilito. 
 
Es bueno que los niños jueguen y se relacionen con otros niños. 
È buono che i bambini giochino e frequentino altri bambini. 
- Il primo elemento di questa struttura è il V1 (verbo o espressione verbale 
reggente); generalmente si tratta di forme impersonali costruite con i verbi 
SER/ESTAR/PARECER/RESULTAR + AGGETTIVI/NOMI VALUTATIVI:  
ser una barbaridad, estar bien, ser bueno, ser conveniente, ser curioso 
ser difícil, ser esencial, ser estupendo, ser estúpido, ser extraño, ser fácil 
ser un fastidio, ser horroroso, ser imprescindible, ser increíble 
ser indispensable, ser injusto, ser inútil, ser justo, ser una locura 
ser lógico, ser magnífico, ser mentira, estar mal, ser malo, ser maravilloso ser 
mejor, ser natural, ser necesario, ser peor, ser una pena, ser preciso 
ser raro, ser ridículo, ser sorprendente, ser una suerte, ser terrible 
ser una tontería, ser útil, ser una ventaja, ecc. 
- La forma verbale reggente (V1) può essere seguita dall'infinito (V2) oppure dalla 
congiunzione que, la quale introduce la proposizione subordinata con il V2 al 
congiuntivo: 
Es necesario pagar los impuestos en el plazo establecido. 
È necessario pagare le tasse entro il termine stabilito. 
 
Es injusto que haya tantas personas en el mundo que no tienen nada para comer. 
È ingiusto che ci siano tante persone al mondo che non hanno niente da mangiare. 
 
Es una barbaridad que existan problemas como el de la violencia de género. 
È un'atrocità che esistano problemi come quello della violenza di genere. 
 
Es esencial que todos estemos unidos ante este tipo de problemas. 
È essenziale che tutti siamo uniti davanti a questo tipo di problemi. 
Scelta del modo verbale 
Per scegliere correttamente il modo verbale del verbo subordinato, bisogna tenere 
presente che:  
 il verbo subordinato va generalmente all'infinito, senza la congiunzione que, 
quando chi parla non individua nessun soggetto per la subordinata, e quindi 
esprime un giudizio di valore generico: 
Es imprescindible hacer cambios en política exterior. 
È imprescindibile attuare dei cambiamenti in politica estera. 
 
Es inútil hablar del tema sin tener otros datos. 
È inutile parlare dell'argomento senza avere altri dati. 
 Invece, quando il V2 ha un soggetto, si coniuga al congiuntivo; in questo caso, 
chi parla circoscrive la sua valutazione a tale elemento: 
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Es imprescindible que los dirigentes hagan cambios en algunos sectores. 
È imprescindibile che i dirigenti attuino dei cambiamenti in alcuni settori. 
 
Es inútil que hablemos del tema (noi) sin tener otros datos. 
È inutile che noi parliamo dell'argomento senza avere altri dati. 
5.14.  Le strutture V1 + INFINITO e V1 + QUE + V2 (esprimere un 
sentimento) 
Per esprimere un sentimento si possono usare le strutture V1 + INFINITO e V1 + QUE 
+ V2: 
− Siento llegar tarde. 
− ¿Has perdido el autobús? 
− Mi dispiace arrivare in ritardo. 
− Hai perso l'autobus? 
 
Me molesta que se fume tanto en los bares. 
Mi dà fastidio che si fumi tanto nei bar. 
 
− Siento que te hayan molestado mis palabras. 
− No pasa nada, todo aclarado. 
− Mi dispiace che ti abbiano dato fastidio le mie parole. 
− Non è niente, tutto chiarito. 
- Il primo elemento di questa strutura è il V1 (verbo o espressione verbale 
reggente); si tratta di forme che esprimono un sentimento o uno stato d'animo: 
aburrir, admirarse de, aguantar, alegrar, alegrarse de, avergonzarse de 
cansarse de, conformarse con, consolar, contentarse con, dar pena 
divertir, doler, encantar, entristecer, entusiasmar, extrañarse de 
fastidiar, gustar, hartarse de, lamentar, lamentarse de, molestar 
quejarse de, resignarse a, sentir, soportar, ecc. 
- Queste espressioni verbali (V1) possono essere seguite dall'infinito (V2) oppure 
dalla congiunzione que, la quale introduce la frase subordinata con il V2 al 
congiuntivo: 
− Me alegra verte. 
− A mí también. 
− Sono contento di vederti. 
− Anch'io. 
 
− Me alegra que tu hijo haya acabado la carrera. 
− A ver si tiene suerte y puede encontrar trabajo. 
− Sono contento che tuo figlio abbia finito l'università. 
− Vediamo se ha fortuna e riesce a trovare un lavoro. 
 
Me da pena que la situación de los ancianos sea tan mala en las grandes 
ciudades. 
Mi dispiace molto che la condizione degli anziani sia così cattiva nelle grandi città. 
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Scelta del modo verbale 
Per scegliere correttamente il modo verbale della subordinata, occorre tenere 
presente che: 
 con i verbi sentir, lamentar, soportar e aguantar la subordinata va 
generalmente all'infinito senza la congiunzione que, quando il soggetto di 
entrambe le frasi coincide: 
Siento/Lamento (io) no poder acudir (io) a la invitación. 
Mi dispiace di non poter essere presente all'invito. 
 A differenza del verbo italiano dispiacersi, l'equivalente spagnolo sentir è 
transitivo. 
 Con gli altri verbi, il verbo della subordinata va generalmente all'infinito senza 
la congiunzione que, quando il soggetto psicologico della principale (clitico 
complemento di termine) coincide con quello sintattico della subordinata:  
Me duele (a me, io) no poder hacer (io) nada en este caso. 
Mi dispiace molto di non poter fare niente in questa circostanza. 
 Invece, quando il soggetto sintattico dei verbi sentir, lamentar, soportar e 
aguantar o il soggetto psicologico (clitico complemento di termine) dei restanti 
verbi (gustar, dar pena, doler, ecc.) non coincide con quello della proposizione 
subordinata, il V2 si coniuga al congiuntivo: 
Lamento (io) mucho que el niño haya roto la bici. 
Mi dispiace molto che il bambino abbia rotto la bicicletta. 
 
No soporto (io) que la gente llegue tarde a las citas. 
Non sopporto che la gente arrivi tardi agli appuntamenti. 
 
Me gusta mucho (a me, io) que haya (impersonale) piscina en el jardín de tu casa. 
Mi piace molto che ci sia una piscina nel giardino di casa tua. 
 
Me molesta (a me, io) que mi vecino toque el piano cuando quiere. 
Mi dà fastidio che il mio vicino suoni il pianoforte quando ne ha voglia. 
5.15.  Frasi subordinate relative (descrivere qualcosa o qualcuno) 
I relativi introducono le cosiddette frasi relative, che svolgono una funzione di 
aggettivo rispetto al nome che modificano. Nella frase: La casa que hemos 
comprado tiene cien metros cuadrados, il sintagma que hemos comprado equivale 
al concetto di comprada o adquirida. 
Le frasi relative si dividono in restrittive e appositive: 
- le restrittive restringono l'estensione del significato dell'antecedente al 
quale si riferiscono; di conseguenza, sono necessarie in quanto forniscono 
un'informazione indispensabile per capire l'enunciato: 
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Los estudiantes que ya han terminado el examen se han ido a sus casas 
(solo alcuni studenti sono andati a casa). 
Gli studenti che hanno già finito l'esame sono andati a casa. 
- invece, le appositive non restringono l'estensione del significato dell'an-
tecedente, e quindi non sono necessarie per capire l'enunciato; nello scritto 
vanno racchiuse da virgole: 
Los estudiantes, que ya han terminado el examen, se han ido a sus casas 
(tutti gli studenti hanno finito l'esame). 
Gli studenti, che hanno già finito l'esame, sono andati a casa. 
5.15.1. Il modo verbale delle frasi subordinate relative restrittive 
La scelta del modo nelle frasi subordinate relative restrittive dipende da diversi 
fattori in rapporto tra loro: 
 si usa il congiuntivo quando l'antecedente presenta una negazione (no, nadie, 
ningún, nada, ecc.): 
No hay nadie que quiera ayudarme a resolver esta cuestión. 
Non c'è nessuno che voglia aiutarmi a risolvere questa questione. 
 
No existe ningún hombre que sea capaz de entender lo sucedido. 
Non esiste nessun uomo che sia capace di capire quanto è successo. 
 Se l'antecedente è un indefinito come cualquier, cualquiera, cualesquiera, ecc., 
si usa generalmente il congiuntivo: 
Cualquier tema que sea de actualidad será aceptado. 
Qualsiasi argomento che sia di attualità sarà accettato. 
 
Cualquiera que vea tu cara pensará que estás enfadado. 
Chiunque veda la tua faccia penserà che sei arrabbiato. 
 Come concetto generale, quando l'antecedente indica qualcuno o qualcosa di 
conosciuto o specifico, il verbo della subordinata va all'indicativo; se invece non è 
conosciuto o specifico, si utilizza il congiuntivo: 
Me casaré con una mujer que me quiere mucho y es gallega. 
Sposerò una donna che mi ama tanto ed è galiziana. 
 
Me casaré con una mujer que me quiera mucho y sea gallega. 
Sposerò una donna che mi ami tanto e sia galiziana. 
- Da un lato, l'opposizione specifico/non specifico dipende dalla visione del 
parlante, ovvero è tramite essa che il referente è presentato come conosciuto o 
come sconosciuto; allo stesso tempo, però, tale opposizione dipende anche da 
elementi linguistici presenti nella principale. Se l'articolo determinativo o i 
dimostrativi precedono il sintagma nominale antecedente, oppure se i tempi del 
verbo della principale sono passati, è normale l'uso dell'indicativo nella subordinata 
relativa, e quindi l'interpretazione è specifica.  
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- Altri elementi, invece, contribuiscono alla non specificità dell'antecedente, quali: 
l'articolo indeterminativo o gli indefiniti; l'uso di certi verbi come buscar, 
necesitar, ecc.; l'uso, sempre nella principale, del tempo futuro o del modo 
imperativo. Questi elementi possono costituire fattori che favoriscono l'impiego del 
congiuntivo nella relativa, determinando così l'interpretazione non specifica 
dell'antecedente. 
- L'incidenza dei verbi quali buscar, intentar, necesitar, querer, ecc. nella scelta del 
modo nella relativa, è analoga in spagnolo e in italiano: 
Tenemos que buscar una hora que nos venga bien a los dos. 
Dobbiamo cercare un'ora che vada bene a tutti e due. 
 
Se necesitan plazas hoteleras donde se pueda alojar a los discapacitados. 
Ci vogliono dei posti alberghieri dove si possano ospitare i disabili. 
 In spagnolo, il verbo al futuro e all'imperativo nella principale favorisce l'uso del 
congiuntivo nella subordinata, quando il verbo della subordinata si riferisce a una 
situazione che non si è ancora verificata nel momento dell'enunciazione. Se 
l'evento si verifica (e ciò non è detto), esso accadrà in un momento che, 
cronologicamente, corrisponde al futuro: 
El próximo fin de semana habrá mucha gente que haga puente. 
Il prossimo fine settimana ci sarà molta gente che farà il ponte. 
 
Le darán el trabajo a otro que acepte los requisitos. 
Daranno il lavoro a un altro che accetti/accetterà le richieste. 
 
− Esta camisa no me queda bien con este pantalón. 
− Vale, pues vístete como quieras. 
− Questa camicia non mi sta bene con questi pantaloni. 
− Va bene, allora vestiti come vuoi. 
 
− Cómprate la bufanda que prefieras. 
− La negra es la que más me gusta. 
− Comprati la sciarpa che preferisci. 
− Quella/La nera è quella che mi piace di più. 
5.15.2. Il modo verbale delle frasi subordinate relative appositive 
Se sono appositive, le subordinate relative hanno il verbo sempre all'indicativo, 
perché l'antecedente fa sempre riferimento a qualcuno o qualcosa di conosciuto o 
specifico:  
El tenista Carlos Moyá, que se proclamó campeón de Roland Garros, ha ganado 
al francés Guillaume Raoux. 
Il tennista Carlos Moyá, che fu proclamato vincitore del Roland Garros, ha battuto 
il francese Guillaume Raoux. 
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5.16.  Gli avverbi in -mente (espressione del modo) 
Gli avverbi in -mente si formano unendo alla forma femminile della maggior parte 
degli aggettivi la terminazione -mente: 
perfecta + -mente > perfectamente 
tranquila + -mente > tranquilamente 
lenta + -mente > lentamente 
 L'aggettivo, 4.3. 
- Alcuni avverbi in -mente si formano a partire da un aggettivo superlativo in  
-ísimo. Anche in questo caso si utilizza la forma femminile dell'aggettivo: 
claro > clarísima > clarísimamente 
frecuente > frecuentísima > frecuentísimamente 
 I gradi dell'aggettivo, 4.3.6. 
- Gli aggettivi invariabili nel genere (aggettivi che terminano in -e come reciente, 
frecuente, ecc., e alcuni che terminano in consonante come popular, tradicional, 
ecc.) non aggiungono il morfema -a, ma formano l'avverbio a partire dall'aggettivo 
stesso: 
reciente + -mente > recientemente 
tradicional + -mente > tradicionalmente 
- Questi aggettivi devono avere l'accento grafico, solo se ce l'hanno anche gli 
aggettivi dai quali derivano: 
fácil > fácilmente 
lenta > lentamente 
- Questi avverbi modificano generalmente un verbo ma possono anche modificare 
il significato globale di un enunciato: 
− Debes llamar a tu casa urgentemente (modifica il verbo llamar). 
−¿Ha pasado algo? 
− Devi chiamare urgentemente casa tua. 
− È successo qualcosa? 
 
Tradicionalmente, se celebra el aniversario de boda con una comida (orienta il 
significato della frase). 
Tradizionalmente, si festeggia l'anniversario di matrimonio con un pranzo. 
 Quando due o più avverbi in -mente si trovano in correlazione coordinata, di solito 
solo l'ultimo di essi mantiene la terminazione: 
Quiero saber única y exclusivamente la verdad. 
Voglio sapere unicamente ed esclusivamente la verità. 
?Quiero saber únicamente y exclusivamente la verdad. 
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- Oltre alle forme in -mente, ci sono altri avverbi che indicano il modo; fra questi 
sono molto comuni bien e mal. 
 Il verbo estar e gli avverbi di modo bien e mal, 5.17.2. 
- Maggiore attenzione richiede l'uso avverbiale di así con il significato di 'in questo 
modo': 
Si metes las maletas así, no van a caber todas en el maletero. 
Se metti così le valigie, non ci staranno tutte nel bagagliaio. 
 Bisogna tener presente l'uso di así seguito dalla preposizione de e da un aggettivo 
con valore intensificatore: 
No me creo que sea así de fácil. 
Non credo che sia così facile. 
- Así non si utilizza come elemento intensificatore nelle frasi subordinate 
consecutive, per le quali rinviamo al uso di tan/tanto: 
Es tan grande que nunca encuentra su talla. 
È così grande che non trova mai la sua misura. 
*Es así grande que nunca encuentra su talla. 
 Subordinate consecutive, 7.2.7. 
- Posposto ad un nome, si adopera come aggettivo con il significato di 'tale' o 
'simile': 
Con un tiempo así no podemos salir. 
Con un tempo così non possiamo uscire. 
5.17.  Il verbo ser (esprimere il nome proprio, la nazionalità, la 
professione, ecc.). Il verbo estar (esprimere stati 
d'animo/condizioni fisiche e localizzare nello spazio). 
Avverbi e locuzioni spaziali 
5.17.1. Principali usi del verbo ser 
Nella maggior parte dei casi, il verbo ser funziona come elemento di unione o 
collegamento tra gli altri elementi che compaiono nella frase (soggetto e attributo), 
ma non ha un contenuto semantico: 
Cataluña es una Comunidad Autónoma situada en el noreste de España. 
La Catalogna è una regione situata nel Nord-est della Spagna. 
 
EPA es la sigla de la Encuesta de Población Activa. 
L'EPA è la sigla dell'Encuesta de Población Activa (rilevazione trimestrale di 
occupati, disoccupati e non occupati condotta dall'Istituto Nazionale Spagnolo di 
Statistica). 
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- Quando il verbo ser è copulativo, viene usato nei seguenti modi: 
 per esprimere qualità, caratteristiche o valutazioni del soggetto da cui 
dipende: 
Manolo es alto y rubio. 
Manolo è alto e biondo. 
 
El Estado español no es laico sino aconfesional. 
Lo Stato spagnolo non è laico, bensì aconfessionale. 
 Davanti a nomi (accompagnati o meno da un determinante), pronomi, verbi 
all'infinito e frasi subordinate: 
Correr por el campo es un placer para algunas personas. 
Correre per i campi è un piacere per alcune persone. 
 
La responsable actual de la empresa es ella, la exministra Martínez. 
La responsabile attuale dell'impresa è lei, la exministra Martínez. 
 
Protégete del sol: prevenir es vivir (pubblicità). 
Proteggiti dal sole: prevenire è vivere. 
 
¿Qué es lo que me gusta de ella? ¿Qué es lo que tiene? D.A.: Don Algodón 
(pubblicità). 
Cos'è che mi piace di più di lei? Cos'ha? D.A.: Don Algondón. 
 Con gli aggettivi classificativi che indicano nazionalità, religione, ideologia 
politica e stili artistici: 
Nicoletta es italiana. 
Nicoletta è italiana. 
 
En España la mayoría de la población es católica. 
In Spagna la maggior parte della popolazione è cattolica. 
 
Mi amigo Santiago es socialista y zapaterista (da Rodríguez Zapatero). 
Il mio amico Santiago è socialista e zapaterista. 
 
Aquel cuadro de Dalí es surrealista. 
Quel quadro di Dalí è surrealista. 
 Con gli articoli determinativi per indicare l'ora: 
Son las once de la noche y yo mañana me levanto a las siete. 
Sono le undici di sera, e io domani mi alzo alle sette. 
 Per introdurre le parti del giorno; in questi casi, è seguito da avverbi e 
locuzioni avverbiali di tempo come pronto, tarde, temprano, de día, de noche, 
ecc.: 
Es pronto y ya sabes que Beatriz no es nunca puntual. 
È presto e sai che Beatriz non è mai puntuale. 
 
Son las nueve de la tarde y todavía es de día. 
Sono le nove di sera ed è ancora giorno. 
 Seguito dalla preposizione de, per indicare possesso, origine e materia: 
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Este periódico es de Lucía. 
Questo giornale è di Lucía. 
 
Mikel es de Bilbao. 
Mikel è di Bilbao (Mikel è un nome di persona tipico dei Paesi Baschi). 
 
La mesa que he comprado para el salón es de ébano. 
Il tavolo che ho comprato per il salone è di ebano. 
 Per indicare il destinatario di qualcosa, quando è seguito dalla preposizione 
para: 
Las patatas fritas son para los niños. 
Le patate fritte sono per i bambini. 
 
La carta era para mi hermana. 
La lettera era per mia sorella. 
Quando il verbo ser è predicativo, significa 'aver luogo, accadere' e si utilizza per 
situare, sia nel tempo che nello spazio, avvenimenti come feste, conferenze, 
incidenti, inaugurazioni, compleanni, ecc.: 
La conferencia es en el Aula Magna a las seis de la tarde. 
La conferenza avrà luogo nell'Aula Magna alle sei di sera. 
El accidente fue en la autopista a las cinco de la madrugada. 
L'incidente è accaduto sull’autostrada alle cinque di mattina. 
5.17.2. Principali usi del verbo estar 
Il verbo estar può funzionare come copulativo (senza contenuto semantico) o come 
predicativo (con contenuto semantico). 
 Il verbo estar con funzione copulativa si utilizza per: 
 indicare lo stato del soggetto dal quale dipende, sia esso fisico, emozionale, 
materiale o sensoriale: 
− Si estás resfriado, conviene que vayas al médico. 
− Iré esta tarde, ahora tengo que trabajar. 
− Se sei raffreddato, conviene che tu vada dal dottore. 
− Andrò questo pomeriggio, adesso devo lavorare. 
*Si eres resfriado, conviene que vayas al médico. 
 
Natalia está supercontenta porque ha terminado la carrera. 
Natalia è contentissima perché ha finito l'università. 
*Natalia es supercontenta porque ha terminado la carrera. 
 
− No bebas esa leche, que está mala. 
− ¿Desde cuándo lleva abierta en el frigo? 
− Non bere quel latte, che è andato a male. 
− Da quando è aperto in frigorifero? 
?No bebas esa leche, que es mala. 
 Fare riferimento allo stato di una persona oppure esprimere una 
valutazione, insieme agli avverbi di modo bien e mal: 
 Contrastiva 272 
– Estás muy bien, ¿eh? 
– Sí, me encuentro en plena forma. 
– Ti vedo bene, eh? 
– Eh sì, sono in piena forma. 
 
– ¿Qué tal la película? 
– Ha estado muy bien. 
– Com'era il film? 
– Molto bello. 
 Molto spesso si usa estar come verbo attributivo, per riferirsi alla posizione che 
entità animate o cose occupano nello spazio. In questo caso significa 'trovarsi' ed è 
generalmente accompagnato da unità linguistiche che indicano il luogo, come: 
- preposizioni: en, entre, por, ecc.: 
El Museo del Prado está en Madrid. 
Il Museo del Prado è a Madrid. 
*El Museo del Prado es en Madrid. 
 
La ciudad de Toro está entre Valladolid y Zamora. 
La città di Toro è fra Valladolid e Zamora. 
*La ciudad de Toro es entre Valladolid y Zamora. 
- Locuzioni prepositive: a la derecha de (a destra di), a la izquierda de (a 
sinistra di), en el centro de (in centro a), en medio de (in mezzo a), encima de 
(sopra [a], debajo de (sotto [a]), delante de (davanti a), detrás de (dietro), en 
frente de (di fronte a), al lado de (di fianco a), cerca de (vicino a), lejos de 
(lontano da), ecc.: 
La farmacia está a la derecha de la tienda de ropa. 
La farmacia è a destra del negozio di abbigliamento. 
 
La oficina de turismo está en frente del mercado. 
L'ufficio turistico è di fronte al mercato. 
- Avverbi di luogo: aquí, ahí, allí, acá, allá, cerca, lejos, arriba, abajo, 
encima, debajo, dentro, fuera, delante, detrás, atrás, alrededor, ecc.: 
– ¿Has estado alguna vez en España? 
– Sí, estuve allí el año pasado. 
– Sei stata/stato qualche volta in Spagna? 
– Sì, ci sono stata/stato l'anno scorso. 
 
– Perdone, ¿me puede decir dónde está el Museo de Arte Moderno? 
– Sí, está muy cerca, al final de esta calle a la derecha. 
– Scusi, mi può dire dov'è il Museo d'Arte Moderna? 
– Sì, è molto vicino, in fondo a questa strada a destra. 
 Per gli usi di ESTAR + GERUNDIO, 5.22. 
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5.18.  Avverbi di luogo 
In spagnolo ci sono numerosi avverbi di luogo. Questi avverbi si usano per 
stabilire corrispondenze tra punti diversi dello spazio e definire la posizione di 
qualcuno o qualcosa. 
- Ad esempio, aquí, ahí, allí (qui, lì, là), come i dimostrativi este, ese, aquel, ecc., 
indicano tre diversi gradi di distanza, dalla massima vicinanza alla massima 
distanza, prendendo come punto di riferimento la posizione di chi sta parlando: 
(Due amici peruviani che parlano a Roma) 
– ¿Estuviste alguna vez en España? 
– Sí, estuve allí el año pasado. 
– Sei mai stata/stato in Spagna? 
– Sì, ci sono stata/stato l'anno scorso. 
 In spagnolo il sistema deittico locativo è ternario: 
– ¿Conoces Segovia? 
– Sí, estuve allí durante la mili. 
– Conosci Segovia? 
– Sì, ci sono stato durante il servizio militare. 
 Solo in qualità di locativi, gli avverbi dimostrativi spagnoli possono essere messi in 
relazione con i pronomi locativi italiani ci/vi. 
 Aggettivi e pronomi dimostrativi, 3.1. 
 Gli avverbi acá (con un significato più vago rispetto ad aquí) e allá (con un 
significato più vago rispetto ad allí) si usano soprattutto in alcune zone di 
Ispanoamerica per esprimere relazioni deittiche.  
- L'avverbio cerca (vicino) si contrappone a lejos (lontano): 
– Por favor, ¿me puede decir dónde está la estación de tren? 
– Sí, está cerca, a unos cinco minutos a pie. 
– Per favore, mi può dire dov'è la stazione dei treni? 
– Sì, è vicina, saranno cinque minuti a piedi. 
 L'avverbio cerca è invariabile a differenza dell'aggettivo cercano che ha variazione 
di genere e numero: 
El restaurante/La cervecería está cerca. 
Il ristorante è vicino/La birreria è vicina. 
 
El restaurante está cercano. 
Il ristorante è vicino. 
 
La cervecería está cercana. 
La birreria è vicina. 
- Si tenga presente che la frequenza d'uso dell'aggettivo è notevolmente minore 
rispetto all'avverbio. 
 Contrastiva 274 
- L'avverbio arriba (sopra/su) si contrappone a abajo (sotto/giù); encima (sopra) a 
debajo (sotto); dentro a afuera o fuera (fuori); delante (davanti) a detrás o atrás 
(dietro); infine, alrededor (intorno/attorno) si riferisce ai punti che circondano un 
luogo, ed enfrente (di fronte) al luogo che sta davanti: 
– Buenos días, ¿saben si ha llegado ya el doctor? 
– Sí, está dentro, en la consulta. 
– Buongiorno, sapete se è già arrivato il dottore? 
– Sì, è dentro, in ambulatorio. 
 
El Valle del Pas tiene alrededor montañas muy verdes. 
La Valle del Pas ha intorno delle montagne molto verdi. 
- Oltre agli avverbi di luogo, esistono altre forme che indicano uno spazio con 
maggiore precisione; si tratta delle locuzioni allí/ahí/aquí arriba (lì/qui sopra), 
allí/ahí/aquí abajo (lì/qui sotto), allí/ahí/aquí enfrente (lì/qui di fronte), allá arriba 
(là sopra), allá abajo (là sotto), de aquí para allí/de aquí para allá (avanti e 
indietro), ecc.: 
– ¿Dónde está la finca Los Claveles? 
– Está allí arriba, en la colina. 
– Dov'è l'azienda agricola Los Claveles? 
– È lassù, in collina. 
 
– ¿Qué has hecho esta tarde? 
– He estado toda la tarde de aquí para allá buscando unos pantalones vaqueros. 
– Cosa hai fatto questo pomeriggio? 
– Sono andata/andato tutto il pomeriggio di qua e di là a cercare dei jeans. 
5.19.  La voce passiva con ser (indicare l'agente di un'azione); la 
passiva con estar (esprimere risultati). La passiva riflessa e 
il se impersonale (esprimere l'impersonalità) 
La voce è una categoria grammaticale che esprime la relazione tra il verbo e il 
soggetto sintattico della frase, indicando se il soggetto è agente o paziente 
dell'azione: 
El seleccionador nacional ha convocado a Silva (agente). 
Il CT della Nazionale ha convocato Silva. 
 
Silva ha sido convocado por el seleccionador nacional (paziente). 
Silva è stato convocato dal CT della Nazionale. 
- Il primo esempio è rappresentativo della frase attiva; in questo caso, il soggetto 
sintattico è l'agente dell'azione espressa dal verbo e la struttura della frase è del tipo 
SOGGETTO AGENTE + VERBO + COMPLEMENTO. Il secondo esempio è una frase 
passiva la cui struttura è del tipo SOGGETTO PAZIENTE + VERBO + COMPLEMENTO 
AGENTE. 
 In spagnolo generalmente si utilizzano poco le frasi passive. Di fatto (anche se in 
determinate modalità scritte, come ad esempio nel linguaggio giornalistico, l'uso 
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della passiva perifrastica è aumentato), nel parlato standard il suo impiego è molto 
ridotto: 
Joaquín Sabina presenta esta semana su disco "Vinagre y rosas". 
Il disco di Joaquín Sabina, Vinagre y rosas, è stato presentato questa settimana. 
 I verbi che in spagnolo si adoperano per formare la passiva, e che fondamen-
talmente sono due (ser e estar), verranno descritti in seguito. Non esistono quindi 
formazioni con altri tipi di verbo, come ir (andare) e venir (venire). 
5.19.1. La passiva con ser 
Una delle strutture passive più usate è quella che si costruisce con il verbo ser 
come ausiliare: 
La Constitución de 1978 abolió la pena de muerte (attiva). 
La Costituzione del 1978 abolì la pena di morte. 
 
La pena de muerte fue abolida por la Constitución de 1978 (passiva). 
La pena di morte fu abolita dalla Costituzione del 1978. 
Per la formazione della passiva: 
- il verbo ser si coniuga allo stesso tempo verbale del verbo attivo (abolió, 
passato remoto) e concorda in numero e persona (fue) con il nuovo 
soggetto (La pena de muerte); 
- il verbo ser è seguito dal participio del verbo attivo (abolido), che 
concorda in genere e numero con il nuovo soggetto, comportandosi così 
come un aggettivo: 
La pena de muerte fue abolida por la Constitución de 1978. 
 Il complemento agente è introdotto da por. 
Che differenza c'è tra la passiva con ser e la attiva? 
Partendo dagli esempi precedenti, possiamo osservare quali sono le caratteristiche 
comunicative di una frase passiva con ser, e quali quelle di una frase attiva: 
- a differenza della frase attiva, nella passiva non c'è un soggetto sintattico agente 
ma un soggetto paziente; non c'è neppure un complemento oggetto ma un 
complemento agente, di solito introdotto dalla preposizione por: 
la pena de muerte (complemento oggetto) > la pena de muerte (paziente). 
La Constitución de 1978 (soggetto) > por la Constitución de 1978 (c. agente). 
- Il complemento agente talvolta può non apparire, se chi parla non lo considera 
necessario: 
Antena 3 fue censurada según afirma su portavoz (il complemento agente si omette 
di proposito perché è sottinteso). 
Antena 3 è stata censurata, secondo quanto afferma il suo portavoce. 
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En 1931 Manuel Azaña fue elegido jefe de gobierno (si sottintende che è stato eletto 
dal popolo, e perciò il complemento può essere omesso). 
Nel 1931 Manuel Azaña fu eletto capo del governo. 
5.19.2. La passiva con estar 
 Il secondo tipo di frase passiva si forma con il verbo estar come ausiliare: 
El ayuntamiento ha cortado la calle a causa de unas obras. 
Il comune ha chiuso la strada per lavori. 
 
La calle está cortada por obras. 
La strada è chiusa per lavori. 
*La calle es cortada por obras. 
- Il verbo estar è seguito dal participio del verbo attivo (cortar) che concorda in 
genere e numero con il nuovo soggetto sintattico (la calle). 
5.19.2.1. Che differenza c'è tra la passiva con estar e la attiva? 
Nella frase passiva con estar di solito il complemento agente non viene esplicitato, 
perché si vuole mettere in evidenza lo stato o il risultato durativo di un'azione che 
è avvenuta anteriormente al momento in cui si parla o scrive: 
El escritor ha dividido el libro en cinco capítulos. 
Lo scrittore ha diviso il libro in cinque capitoli. 
 
El libro está dividido en cinco capítulos. 
Il libro è diviso in cinque capitoli. 
*El libro es dividido en cinco capítulos. 
 
Marta ha abierto la ventana del baño. 
Marta ha aperto la finestra del bagno. 
 
La ventana del baño está abierta. 
La finestra del bagno è aperta. 
*La ventana del baño es abierta. 
- Questi esempi, se fossero costruiti con il verbo ser (es dividido o es abierto), 
indicherebbero l'azione verbale nel momento presente dell'enunciazione. Con estar 
indicano, invece, il risultato di un'azione realizzata precedentemente, cioè quella di 
essere stato diviso (il libro) o di essere stata aperta (la porta). 
5.19.3. La passiva riflessa 
La passiva riflessa è introdotta dal pronome se seguito dal verbo alla terza persona 
singolare o plurale, a seconda del numero del soggetto paziente: 
Se ha construido un puente (soggetto, un puente). 
È stato costruito un ponte. 
 
Hoy en día se producen en España muchas series televisivas (soggetto, muchas 
series televisivas). 
Oggigiorno si producono in Spagna molte serie televisive. 
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- Diversamente dalla passiva con ser e estar, dove il complemento agente può 
essere esplicitato oppure no, nella passiva riflessa l'agente non è mai presente. Si 
tratta di una struttura linguistica che permette, soprattutto a chi scrive, di non 
manifestare l'agente di un'azione, sia perché non lo considera necessario, sia perché 
vuole nasconderlo volontariamente: 
El 14 de abril de 1931 se instauró en España un nuevo régimen político. 
Il 14 aprile del 1931 si instaurò in Spagna un nuovo regime politico. 
 
El 22 de junio de 1986 se celebraron elecciones generales. 
Il 22 giugno del 1986 si sono tenute le elezioni politiche. 
5.19.4. La costruzione impersonale 
L'impersonalità è caratterizzata dalla mancanza di un soggetto esplicito: 
Se vende casa. 
Vendesi casa. 
 
Han dicho en la radio que va a llover. 
Hanno detto alla radio che pioverà. 
 
A veces uno no sabe cómo comportarse. 
A volte uno non sa come comportarsi. 
 La costruzione impersonale si forma con la particella se, che indica 
l'impersonalità, seguita dal verbo alla terza persona singolare e dal complemento 
oggetto (SE + VERBO ALLA TERZA PERSONA SINGOLARE + C. OGGETTO). Fra le 
strutture esaminate in questo paragrafo, è l'unica che possiamo considerare 
propriamente impersonale: 
Se necesita camionera o camionero con experiencia. 
Cercasi camionista con esperienza. 
*Necesítase camionera o camionero con experiencia. 
 
Se alquila habitación a estudiante. 
Affittasi camera a studente/studentessa. 
*Alquílase habitación a studiante. 
 Posizione dei clitici rispetto al verbo, 4.4.7. 
- Questa costruzione si usa soprattutto con determinati verbi come decir, afirmar, 
oír, saber, creer, ecc., seguiti dalla congiunzione que: 
Se dice que el cambio climático es irreversible. 
Si dice che il cambiamento climatico sia irreversibile.  
 
Se afirma que el ministro de economía será destituido en breve. 
Si dice che il ministro dell'economia sarà destituito a breve. 
In queste costruzioni impersonali, il verbo della subordinata è usato sempre 
all'indicativo. 
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 Lo stile indiretto, 5.8. 
 Neanche con i verbi meteorologici (llover, nevar, tronar, granizar, ecc.) si 
esprime l'agente: 
En el norte de España llueve casi todo el año. 
Nel Nord della Spagna piove quasi tutto l'anno. 
 
Mañana nevará en algunas zonas de montaña. 
Domani nevicherà in alcune zone di montagna. 
- In alcuni casi, i fenomeni atmosferici possono essere espressi con costruzioni 
impersonali come hay niebla (c'è nebbia), hace viento (c'è vento), hace frío/calor 
(fa freddo/caldo), ecc. 
 Usi della struttura HAY + NOME con valore esistenziale impersonale, 5.23.1. 
- Il verbo ser seguito da avverbi o locuzioni avverbiali di tempo come pronto, 
tarde, temprano, de día, de noche, ecc. introduce circostanze temporali o parti del 
giorno: es pronto/tarde/temprano, es de día/de noche, ecc. 
 Il verbo ser, 5.17.1. 
 L'impersonalità può essere espressa anche con il verbo alla terza persona 
plurale senza esplicitare il soggetto: 
Dicen que mañana van a subir las temperaturas. 
Dicono che domani saliranno le temperature. 
 
Hoy en la tele dan un documental sobre estilos de vida en las grandes ciudades. 
Oggi in TV danno un documentario sugli stili di vita nelle grandi città.
 Nelle costruzioni con dicen, il verbo della subordinata è sempre all'indicativo. 
 Nel linguaggio parlato, gli indefiniti UNO/UNA + VERBO ALLA TERZA PERSONA 
SINGOLARE si riferiscono a un soggetto generico singolare o plurale: 
En estas situaciones uno tiene que actuar con mucha cautela. 
In queste situazioni uno deve agire con molta cautela. 
 Indefiniti di quantità, 3.3.1. 
Nel linguaggio parlato, anche le frasi che hanno come soggetto todo el mundo o la 
gente hanno un valore impersonale: 
Todo el mundo dice que habrá puente el próximo lunes. 
Tutti dicono che lunedì prossimo ci sarà ponte. 
Esistono alcune locuzioni piuttosto popolari, il cui valore oscilla fra l'occultamento 
dell'io e l'impersonalità: 
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este menda (il sottoscritto), este tío (questo tizio), todo hijo de vecino/todo quisque 
(cani e porci), ecc. 
5.20.  La struttura SER/ESTAR + AGGETTIVO/PARTICIPIO (esprimere 
qualità, valutazioni e stati) 
5.20.1. Il verbo ser 
Il verbo ser serve per esprimere qualità, caratteristiche o valutazioni del soggetto 
da cui dipende; in altri termini, definisce il soggetto e risponde alla domanda 
¿Cómo es/son?: 
Hugo es bajo y moreno. 
Hugo è basso e scuro di capelli. 
 
La película era buenísima. 
Il film era bellissimo. 
 
El Estado español no es republicano, sino monárquico. 
Lo Stato spagnolo non è repubblicano, ma monarchico. 
- È importante ricordare che le qualità, caratteristiche o valutazioni di cui si parla 
sono indipendenti da questioni temporali; se si dice che Juan es simpatiquísimo, la 
valutazione riguarda l'oggi, ma potrebbe anche non essere più valida in un tempo 
futuro. Lo stesso succede con La mesa es redonda e con El coche de Miguel es 
rojo. 
5.20.2. Il verbo estar 
 Il verbo estar serve per indicare lo stato (fisico, emotivo, materiale o sensoriale) del 
soggetto da cui dipende, e risponde alle domande ¿Cómo se encuentra/encuentran? 
o ¿Cómo está/están?: 
Los maratonianos están agotados cuando llegan a la meta. 
I maratoneti sono sfiniti, quando arrivano al traguardo. 
*Los maratonianos son agotados cuando llegan a la meta. 
 
Los padres de Alejandra están muy contentos porque van a ser abuelos. 
I genitori di Alejandra sono molto contenti perché diventeranno nonni. 
*Los padres de Alejandra son muy contentos porque van a ser abuelos. 
 
− Este café está muy malo. ¿Dónde lo has comprado? 
− En el híper. 
− Questo caffè è pessimo. Dove l'hai comprato? 
− All'ipermercato. 
- Gli stati espressi con il verbo estar di solito sono la conseguenza di un'azione o di 
un fatto avvenuti (e terminati) anteriormente al momento in cui si parla o scrive. 
Per esempio, con Jaime está triste (Jaime è triste) si esprime lo stato emotivo in cui 
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si trova il soggetto della frase (Jaime), che è conseguenza di qualcosa accaduto 
anteriormente: non ha superato un esame, i suoi genitori lo hanno sgridato, ecc. 
- In María estaba muy guapa en la fiesta de ayer (María era molto bella alla festa 
di ieri) si indica uno stato fisico del soggetto (María) che, anche in questo caso, è il 
frutto di qualcosa che è accaduto prima della festa: si è messa un vestito adatto 
all'occasione, si è pettinata in modo diverso dal solito, ecc. 
- E se, infine, si dice che Las naranjas están ácidas (Le arance sono aspre), si 
indica uno stato sensoriale, cioè il sapore acidulo delle arance, in contrasto con 
altre esperienze precedenti considerate "normali". 
- Con questo uso, il verbo estar è spesso impiegato insieme ai participi che 
indicano stati d'animo come asustado, aburrido, distraído, preocupado, ecc.: 
Ramón estaba algo asustado porque Roberto conducía muy deprisa. 
Ramón era un po' spaventato perché Roberto guidava molto forte. 
 
Últimamente Javier está muy distraído porque ha cambiado de casa. 
Ultimamente Javier è molto distratto perché ha cambiato casa. 
5.20.3. Contrasto ser/estar 
Nei due paragrafi precedenti, si è visto che il verbo ser accompagnato da aggettivi, 
di solito qualificativi, indica una qualità, una caratteristica o una valutazione del 
soggetto a cui si riferisce, mentre estar esprime uno stato del soggetto.  
 Esistono alcuni aggettivi che possono essere usati sia con ser che con estar, 
cambiando significato in base a quanto si è indicato precedentemente. Ecco alcuni 
esempi: 
Aggettivi Ser Estar 
aburrido 'che produce noia' 'sentire noia' 
atento 'essere gentile' 'prestare attenzione' 
bajo 'di bassa statura' 'depresso'  
blanco 'di colore bianco' 'essere pallido' 
bueno 'buono' 'in buona salute' dopo una malattia, 'che ha 
un buon aspetto o un buon sapore' riferito a 
cibi o bevande, 'attraente' nel linguaggio 
volgare (riferito a persone) 
callado 'che di solito parla poco' 'non parlare' 
católico 'cattolico' in espressioni generalmente negative, 'che 
non sta bene di salute o di morale' 
considerado 'rispettoso verso gli altri' 'fare riferimento a un'opinione su qualcuno o 
qualcosa' (bien/mal considerado) 
decente 'essere onesto' 'essere pulito, ordinato' 
delicado 'sensibile' referito a temi importanti o 
'fragile' riferito a oggetti che si 
possono rompere facilmente 
'delicato di salute' 
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Aggettivi Ser Estar 
despierto  'attivo' 'che non sta dormendo' 
duro 'difficile' riferito a lavori o attività  'essere duro' 
fresco 'avere una faccia tosta'(ser un/una 
fresco/fresca) 
'essere poco vestito' considerando il tempo 
che fa 
grave 'serio' 'molto ammalato' 
interesado 'persona che pensa solo al proprio 
interesse' 
'sentire interesse per qualcuno o qualcosa' 
listo 'intelligente', 'astuto' 'pronto per qualcosa', 'terminato' riferito a un 
lavoro 
malo 'malvagio, crudele' 'ammalato' riferito a persone, 'in cattivo stato 
o che ha un cattivo sapore' riferito a cibi o 
bevande  
molesto 'che produce fastidio' 'essere arrabbiato per qualcosa' 
muerto 'una persona noiosa' 'essere morto' 
negro 'di colore nero' o 'di pelle nera' 'molto arrabbiato' 
orgulloso 'persona che non riconosce i propri 
errori, arrogante' 
'sentire soddisfazione per qualcuno o 
qualcosa' 
pesado 'persona pesante' perché ripetitiva o 
insistente 
'cibo difficile da digerire' 
rico 'essere ricco', 'avere molti soldi' 'essere buono di sapore' 
rojo 'di colore rosso', e con valore 
peggiorativo, 'comunista' 
'stato provocato dalla vergogna o 
dall'esposizione al sole'  
verde 'di colore verde' 'non maturo', riferito a un frutto 
vivo 'allegro, vivace' (ser un/-a vivo/-a) 'essere vivo' 
5.21.  I verbi haber e estar (esistenza e localizzazione). Il verbo 
tener (possesso) 
5.21.1. La forma verbale hay 
La forma impersonale hay (c'è/ci sono, nella maggior parte dei casi) dell'indicativo 
presente del verbo haber è unica, non ha plurale ed è quindi invariabile: 
En el barrio de mis amigas hay un hogar del pensionista. 
Nel quartiere delle mie amiche c'è un circolo di pensionati. 
 
En mi casa hay dos cuartos de baño. 
A casa mia ci sono due bagni. 
 In spagnolo, la forma verbale hay è impersonale; di conseguenza è invariabile, in 
quanto non deve concordare con alcun soggetto. 
- Si usa per parlare dell'esistenza di entità, e per chiedere o informare su qualcosa 
che non è stato nominato: 
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En la calle hay mucha gente. 
C'è molta gente per strada. 
 
En el centro del parque hay una estatua ecuestre. 
Al centro del parco c'è una statua equestre. 
 
– ¿Dónde hay una peluquería? 
– Mira, allí hay una. 
– Dove c'è un parrucchiere? 
– Guarda, lì ce n'è uno.  
- La forma hay di solito si usa con unità linguistiche che indicano qualcuno o 
qualcosa in modo impreciso: articoli indeterminativi (un, una, unos, unas), 
indefiniti (mucho, poco, otro, demasiado, algún, ecc.), numerali (un, dos, tres, 
cuatro, ecc.), qualche interrogativo (cuánto, cuánta, cuántos, cuántas) o nomi 
preferibilmente al plurale: 
Desde Zarauz hay unos sesenta kilómetros hasta la frontera. 
Da Zarauz ci sono una sessantina di chilometri fino al confine. 
 
En verano siempre hay mucha gente por todas partes. 
In estate c'è sempre molta gente dappertutto. 
 
En mi pueblo hay tres bares y un restaurante. 
Nel mio paese ci sono tre bar e un ristorante. 
 
¿Cuántos kilómetros hay de Valladolid a Palencia? 
Quanti chilometri ci sono da Valladolid fino a Palencia? 
 
En la calle hay niños jugando. 
Ci sono per strada dei bambini che giocano. 
 Tenendo in considerazione quanto si è detto, la forma hay non può essere usata 
insieme ad unità linguistiche che servono per indicare qualcuno o qualcosa in modo 
preciso, come gli articoli determinativi, i possessivi, i dimostrativi o i nomi propri: 
*En mi habitación hay la cama. 
*En el garaje hay mi coche. 
*Allí hay aquella farmacia. 
*¿Hay Felipe? 
 In alcune regioni spagnole di lingua catalana e in Ispanoamerica, sono assai diffuse 
le forme plurali del verbo haber, soprattutto nei tempi del passato (habían, 
hubieron): 
En la manifestación de ayer había/hubo más de cien mil personas. 
Alla manifestazione di ieri c'erano più di centomila persone. 
*En la manifestación de ayer habían/hubieron más de cien mil personas. 
 Altre questioni sull'imprecisione e l'impersonalità, 4.1.2. e 5.21.1. 
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5.21.2. Le forme verbali está/están 
 A differenza dell'italiano: 
- le forme está/están (è/sono) si usano alla terza persona (singolare o plurale) per 
situare nello spazio qualsiasi tipo di entità conosciuta (entità animate o cose): 
El director está en su despacho de ocho a dos. 
Il direttore è in ufficio dalle otto alle due. 
*El director es en su despacho de ocho a dos. 
 
El Ayuntamiento de la ciudad está en la Plaza Mayor. 
Il Municipio della città è nella Plaza Mayor. 
*El Ayuntamiento de la ciudad es en la Plaza Mayor. 
- Tenendo in considerazione quanto si è detto, está/están si usano anche per 
chiedere e per rispondere a domande sulla presenza fisica di qualsiasi tipo di entità 
conosciuta (entità animate o cose): 
– ¿Está Elena? 
– No, no está, ha salido. 
– C'è Elena? 
– No, non c'è, è uscita. 
*¿Hay Elena? 
 
– ¿Dónde está la guía telefónica que te dejé la semana pasada? 
– Está en la entrada. 
– Dov'è l'elenco telefonico che ti ho lasciato la settimana scorsa? 
– È nell'ingresso. 
*¿Dónde es la guía telefónica que te dejé la semana pasada? 
- A differenza della forma verbale hay, generalmente le forme está/están sono 
accompagnate da articoli determinativi (el, la, los, las), possessivi (mi, tu, su, ecc.), 
dimostrativi (este, esta, ese, esa, ecc.) o nomi propri: 
Encima de la cama está el cargador del móvil. 
Sul letto c'è il caricatore del cellulare. 
*Encima de la cama hay el cargador del móvil. 
 
− Si me dice dónde está su abrigo, se lo puedo traer. 
− En un perchero en la entrada, gracias. 
− Se mi dice dov'è il suo cappotto, glielo posso portare. 
− In un attaccapanni all'ingresso, grazie. 
*Si me dice dónde es su abrigo, se lo puedo traer. 
 
− Allí está aquella casa de la que me hablabas. 
− ¡Qué bonita es! ¡Me la compraría! 
− Lì c'è quella casa di cui mi parlavi. 
− Quanto è bella! Me la comprerei! 
*Allí hay aquella casa de la que me hablabas. 
 
− Mira, allí está Julián. 
− Espera, que lo llamo y vamos a tomar un café. 
− Guarda, lì c'è Julián. 
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− Aspetta, che lo chiamo e andiamo a prendere un caffè. 
*Mira, allí hay Julián. 
- Tenendo in considerazione quanto si è detto, le forme está/están non si possono 
combinare con unità linguistiche che indicano imprecisione, come gli articoli 
indeterminativi, indefiniti e numerali: 
*Allí está una mujer rubia y alta. 
*¿Está alguien? 
*En mi casa están dos baños. 
5.21.3. Il verbo tener 
Il verbo tener appartiene alla seconda coniugazione, e all'indicativo presente è 
irregolare: tengo, tienes, tiene, tenemos, tenéis, tienen. 
 Si usa generalmente: 
- per esprimere possesso, sia di cose che di qualità: 
Yo tengo dos perros y un gato. 
Ho due cani e un gatto. 
*Yo he dos perros y un gato. 
 
La hermana de Marta tiene los ojos verdes. 
La sorella di Marta ha gli occhi verdi. 
*La hermana de Marta ha los ojos verdes. 
- Per esprimere sensazioni fisiche, come tener frío, tener calor, tener 
hambre, tener sueño, tener sed, ecc.: 
– ¿Tomamos una caña? Tengo mucha sed. 
– Vale. 
– Prendiamo una birra? Ho molta sete. 
– Va bene. 
*He mucha sed. 
 
– ¡Qué frío tengo! 
– Estamos en enero. 
– Che freddo che ho! 
– Siamo a gennaio. 
*¡Qué frío he! 
Nonostante tener sia un verbo transitivo (con il suddetto valore di possesso), quando 
è accompagnato da un complemento oggetto di persona non deve essere introdotto 
dalla preposizione a, come invece accade di solito: 
Tengo dos hermanas y cinco sobrinos. 
Ho due sorelle e cinque nipoti. 
*Tengo a dos hermanos y a cinco sobrinos. 
Con altri valori (locativo, di stato, di considerazione, ecc.), si possono trovare 
esempi con la preposizione a: tener a un hermano enfermo, tener a alguien por loco, 
ecc. 
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5.22.  Le perifrasi verbali ESTAR/LLEVAR + GERUNDIO (esprimere la 
durata di un'azione). La perifrasi SEGUIR + GERUNDIO 
(esprimere la continuità di un'azione) 
Una perifrasi verbale è una struttura formata da due o più verbi, dei quali il primo 
è un verbo coniugato con funzione di ausiliare, e il secondo un infinito, un 
gerundio o un participio: 
Cuando estábamos en el parque se puso a llover. 
Mentre eravamo al parco iniziò a piovere. 
 
Ayer estuvimos buscando setas toda la tarde. 
Ieri siamo state/stati tutto il pomeriggio a cercare funghi. 
 
Ya llevo leídas tres novelas. 
Ho già letto tre romanzi. 
- Il suo impiego permette di aggiungere sfumature aspettuali, modali e temporali al 
significato originale del verbo in forma non personale. Nel caso di Cuando 
estábamos en el parque se puso a llover, all'indicazione di tempo passato, si 
aggiunge il valore di inizio repentino dell'azione di piovere; in Ayer estuvimos 
buscando setas toda la tarde, oltre ad indicare il tempo passato, si esprime il valore 
durativo dell'azione di cercare; infine, in Ya llevo leídas tres novelas, si esprime il 
valore accumulativo dell'azione di leggere. 
- Fra le perifrasi con il gerundio, occorre mettere in evidenza: 
 ESTAR + GERUNDIO è la più utilizzata fra le perifrasi con il gerundio. Si usa per 
esprimere azioni in corso di svolgimento: 
– ¿Qué estás haciendo, Javier? 
– Estoy leyendo un libro. 
– Cosa stai facendo, Javier? 
– Sto leggendo un libro. 
 
– ¿Qué programa estás viendo, Ángeles? 
– Estoy viendo el telediario. 
– Che programma stai guardando, Ángeles? 
– Sto guardando il telegiornale.  
 Questa perifrasi può fare riferimento ad azioni che si svolgono, nel corso di un 
determinato spazio temporale (por la tarde, todo el día, ecc.), non solo nel presente 
(come abbiamo visto negli esempi precedenti), ma anche nel passato: 
– ¿Qué hiciste ayer por la tarde? 
– Estuve escuchando música en casa. 
– Cosa hai fatto ieri pomeriggio? 
– Sono stata/stato ad ascoltare musica a casa. 
*Estuve a escuchar música en casa. 
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 Ha origine nel linguaggio giornalistico americano l'utilizzo, sempre più frequente, 
della passiva perifrastica ESTAR + SIENDO + PARTICIPIO: 
Las propuestas del Gobierno están siendo valoradas por la oposición. 
Le proposte del Governo vengono valutate dall'opposizione (in questo momento/in 
questi giorni). 
La struttura YA + ESTAR (INDICATIVO PRESENTE) + GERUNDIO si utilizza di solito 
nello spagnolo parlato con valore imperativo e tono energico: 
¡Ya estás ordenándolo todo! ¡Date prisa! 
Metti subito tutto in ordine! Sbrigati! 
 In spagnolo, è possibile l'uso di alcuni verbi come creer, poder, ecc., davanti a 
questa perifrasi: 
Creo estar equivocándome. 
Credo di sbagliare. 
 In spagnolo, alla domanda con perifrasi si può rispondere omettendo il verbo estar: 
– ¿Qué estás haciendo? 
– Viendo la tele. 
– Cosa stai facendo? 
– Guardo/Sto guardando la TV. 
 LLEVAR + GERUNDIO esprime un'azione in corso di svolgimento che richiede 
l'indicazione esplicita del momento in cui è iniziata, oppure la sua durata: 
Lleva nevando desde las seis. 
Nevica dalle sei. 
 
Llevo trabajando en Toledo desde el año 1990. 
Lavoro a Toledo dal 1990. 
 
Llevo tres años viviendo en Roma. 
Abito a Roma da tre anni. 
- Per esprimere solo il fatto che, ad esempio, nieva (nevica) o che vivo en Madrid 
(vivo a Madrid), si utilizza la perifrasi ESTAR + GERUNDIO: 
Ahora está nevando, hace poco llovía. 
Adesso sta nevicando, poco tempo fa pioveva. 
 
Estoy viviendo en Toledo. 
Abito a Toledo. 
 La forma negativa di questa perifrasi si costruisce mediante la struttura LLEVAR + 
SIN + INFINITO: 
Lleva sin llover quince días. 
Non piove da quindici giorni. 
 
Llevo sin fumar una semana. 
Non fumo da una settimana. 
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 SEGUIR + GERUNDIO esprime la continuità di un'azione iniziata nel passato; 
equivale a CONTINUAR + GERUNDIO (meno utilizzata): 
Juan Carlos sigue siendo tan alegre como cuando tenía veinte años. 
Juan Carlos continua ad essere allegro come quando aveva vent'anni. 
*Juan Carlos sigue a ser tan alegre como cuando tenía veinte años. 
 
¿Sigues yendo al mismo gimnasio? 
Continui ad andare nella stessa palestra? 
*¿Sigues a ir al mismo gimnasio? 
 In spagnolo, i verbi seguir e continuar formano la perifrasi con il gerundio, e non 
con l'infinito. 
- Tuttavia, la forma negativa si costruisce mediante la struttura SEGUIR/CONTINUAR 
+ SIN + INFINITO: 
Desgraciadamente, sigo sin poder dormir por la noche. 
Purtroppo, continuo a non riuscire a dormire di notte. 
 IR + GERUNDIO esprime un'azione duratura che si sviluppa in modo lento e 
graduale:  
Últimamente vamos haciendo muchos progresos. 
Ultimamente stiamo facendo dei progressi importanti. 
 
A medida que pasan los días vamos conociéndonos mejor. 
Man mano che passano i giorni, ci conosciamo meglio. 
 ACABAR + GERUNDIO indica la fine di un processo, ed equivale alla perifrasi 
ACABAR + POR + INFINITO: 
Después de pensarlo mucho acabó aceptando la situación/acabó por aceptar la 
situación. 
Dopo aver riflettuto a lungo, finì per accettare la situazione. 
 
Siempre acaba discutiendo con todo el mundo/acaba por discutir con todo el 
mundo. 
Finisce sempre per litigare con tutti. 
 VENIR + GERUNDIO indica un'azione iniziata in passato, che si sviluppa in modo 
graduale e ripetuto nel momento al quale ci si riferisce: 
La prensa nos viene anunciando desde hace varios meses la llegada de la crisis. 
È da qualche mese che la stampa ci annuncia l'arrivo della crisi economica. 
 
En el vuelo Madrid-Barcelona viene siendo habitual una demora de 15 minutos. 
Nel volo Madrid-Barcellona, è ormai diventato abituale un ritardo di 15 minuti. 
 ANDAR + GERUNDIO, in paragone con ESTAR + GERUNDIO, aggiunge una 
sfumatura di ripetizione e di disapprovazione da parte del parlante: 
– ¿Qué andarás buscando en el frigo? 
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– Un yogur. 
– Chissà cosa stai cercando in frigo? 
– Uno yogurt. 
 
Sé que Manuel anda criticándome a mis espaldas. 
So che Manuel mi critica sovente alle spalle. 
 Morfologia del gerundio, 5.2.2.  
5.23.  Le perifrasi TENER + QUE + INFINITO e HAY + QUE + INFINITO 
(esprimere l'obbligo). La perifrasi verbale DEBER + DE + 
INFINITO (esprimere una supposizione) 
Per esprimere l'obbligo si possono utilizzare le perifrasi HABER + QUE + INFINITO e 
TENER + QUE + INFINITO: 
 Con la perifrasi HABER + QUE + INFINITO (BISOGNA/È NECESSARIO + INFINITO), 
coniugata generalmente all'indicativo presente, si esprime l'obbligo di agire in un 
certo modo; si costruisce impersonalmente ed equivale alla struttura ES 
NECESARIO/HACE FALTA + INFINITO: 
Hay que respetar la normativa. 
È necessario rispettare la normativa. 
 
Hay que trasladar al herido al hospital inmediatamente. 
Bisogna trasportare il ferito subito in ospedale. 
 La voce passiva, 5.19. 
- La terza persona indica impersonalità, non si rivolge direttamente a un 
interlocutore, ed esprime quindi maggiore cortesia:  
Hay que enviar cuanto antes la documentación. 
Bisogna inviare la documentazione quanto prima. 
 
Hay que hacer las camas. 
È necessario rifare i letti. 
- Utilizzando il tempo condizionale, il grado di cortesia aumenta: 
Habría que enviar cuanto antes la documentación. 
Bisognerebbe inviare la documentazione quanto prima. 
 
Habría que hacer las camas. 
Bisognerebbe rifare i letti. 
- Se ci si vuole riferire al passato, si usa la struttura HABRÍA + QUE + INFINITO 
COMPOSTO; in questo caso, si esprime un leggero rimprovero per non aver 
realizzato qualcosa: 
Habría que haber enviado la documentación para las nueve. 
Si sarebbe dovuto inviare la documentazione entro le nove. 
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Habría que haber hecho las camas antes de comer. 
I letti avrebbero dovuto essere fatti prima di pranzo. 
 In spagnolo, per la perifrasi al passato, la tendenza generale è usare la struttura 
VERBO AL CONDIZIONALE SEMPLICE + INFINITO COMPOSTO, e non VERBO AL 
CONDIZIONALE COMPOSTO + INFINITO SEMPLICE. 
 La costruzione impersonale, 5.19.4. 
 La perifrasi TENER + QUE + INFINITO (DOVERE + INFINITO) esprime un obbligo 
rivolto a una persona specifica, ed equivale a DEBER + INFINITO: 
− Tenemos que resolver cuanto antes esta situación tan conflictiva. 
− ¿Cuándo podemos reunirnos? 
− Dobbiamo risolvere quanto prima questa situazione così conflittuale. 
− Quando ci possiamo incontrare? 
 
− Tienes que cambiar las ruedas del coche. 
− Lo sé, estoy esperando a que me llamen del taller. 
− Devi cambiare le gomme alla macchina. 
− Lo so, sto aspettando che mi chiamino dall'officina. 
- Rispetto a DEBER + INFINITO, la perifrasi TENER + QUE + INFINITO indica un 
obbligo considerato ineludibile:  
− Tienes que tirar la basura después de las diez de la noche. 
− Sí, pero sólo en verano, ¿no? 
− Devi portare fuori l'immondizia dopo le dieci di sera. 
− Sì, ma solo d'estate, no? 
 
Debes tirar la basura después de las diez de la noche. 
Dovresti buttare l'immondizia dopo le dieci di sera. 
- Quando il verbo tener di questa perifrasi è al condizionale semplice, oltre al 
valore di obbligo, ne presenta uno di consiglio: 
– No encuentro esta palabra en el diccionario. 
– Tendrías que comprarte otro mejor. 
– Non trovo questa parola nel dizionario. 
– Dovresti comprartene un altro migliore. 
- Se si vuole fare riferimento al passato, si può anche utilizzare la struttura TENER 
(al condizionale semplice) + QUE + INFINITO COMPOSTO; il suo significato è, come 
nella perifrasi precedente, di recriminazione. In questo caso non è impersonale, ma 
indica che una o più persone concrete non hanno fatto ciò che dovevano: 
− Estefanía, tendrías que haber enviado el paquete antes de las nueve. 
− Lo siento, pero el repartidor no ha venido a recogerlo todavía. 
− Estefanía, avresti dovuto inviare il pacco entro le nove. 
− Mi dispiace, ma il corriere non è ancora venuto a prenderlo. 
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− Lucas, tendrías que haber hecho la compra antes de comer. 
− ¡Es verdad! ¡Se me ha olvidado! 
− Lucas, avresti dovuto fare la spesa prima di pranzo. 
− È vero! Mi sono dimenticato! 
 In spagnolo, per la perifrasi al passato, la tendenza generale è usare la struttura 
VERBO AL CONDIZIONALE SEMPLICE + INFINITO COMPOSTO, e non VERBO AL 
CONDIZIONALE COMPOSTO + INFINITO SEMPLICE. 
 Altre forme di obbligo, 5.28. 
L'espressione colloquiale ¡hay que ver! indica ammirazione o sorpresa, ma non 
esprime un obbligo come nei casi precedenti: 
¡Hay que ver qué caro está el pescado! 
È mai possibile che sia così caro il pesce! 
Quest'espressione presenta delle varianti informali e anche volgari: ¡hay que 
fastidiarse/hay que jorobarse! (accidenti!), ¡hay que joderse! (cazzo!), ecc.  
5.23.1. La supposizione 
Per esprimere una supposizione si può utilizzare la perifrasi DEBER + (DE) + 
INFINITO: 
Deben (de) ser las siete de la mañana porque ya hay mucho ruido de coches. 
Saranno più o meno le sette di mattina, perché non si sente il rumore delle 
macchine. 
 
No he vuelto a ver a Federico, creo que debe (de) estar de viaje. 
Non ho più visto Federico, deve essere in viaggio. 
 In spagnolo si usa la preposizione de. 
- È importante non confondere questa perifrasi con quella dell'obbligo DEBER + 
INFINITO: 
Debemos hacer un esfuerzo para estar a la altura de nuestros competidores. 
Dobbiamo fare uno sforzo per essere all'altezza dei nostri concorrenti. 
*Debemos de hacer un esfuerzo para ponernos a la altura de nuestros 
competidores. 
- La perifrasi verbale VENIR + A + INFINITO indica approssimazione ed equivale a 
una forma personale dell'infinito, quando è accompagnata da espressioni come más 
o menos e aproximadamente: 
El alquiler de la casa amueblada viene a costar quinientos euros al mes. 
L'affitto della casa ammobiliata costa circa cinquecento euro al mese. 
 
El vicepresidente vino a decir lo mismo que el presidente pero con otras palabras. 
Il vicepresidente ha detto suppergiù lo stesso del presidente, ma con altre parole. 
- La perifrasi VENIR + GERUNDIO ha lo stesso valore di VENIR + A + INFINITO 
quando è riferita a quantità: 
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El alquiler de la casa amueblada viene costando quinientos euros al mes. 
L'affitto della casa ammobiliata viene (a costare) cinquecento euro al mese. 
- Con alcuni verbi come resolver, solucionar, satisfacer, ecc., questa perifrasi 
equivale a SERVIR + PARA + INFINITO: 
Las palabras del director de la empresa vinieron a acrecentar las divergencias de 
los consejeros. 
Le parole del direttore dell'azienda sono servite ad accrescere il disaccordo dei 
consiglieri. 
5.24.  Le perifrasi verbali PONERSE + A + INFINITO, VOLVER + A + 
INFINITO, DEJAR + DE + INFINITO, ecc. (esprimere l'inizio, 
l'interruzione e la ripetizione di una o più azioni) 
 PONERSE + A + INFINITO indica l'inizio di un'azione, ed equivale a 
COMENZAR/EMPEZAR + A + INFINITO (METTERSI + A + INFINITO/INCOMINCIARE + A 
+ INFINITO): 
Se puso a nevar a las seis de la tarde. 
Iniziò a nevicare alle sei di sera. 
 
Después de comer nos pusimos a ver las noticias. 
Dopo aver mangiato ci siamo messe/messi a guardare le notizie. 
 ECHAR(SE) + A + INFINITO indica l'inizio repentino di un'azione. ECHAR + A 
generalmente si usa con i verbi andar, correr, volar, ecc. e ECHARSE + A con i 
verbi llorar, reír, temblar, ecc.: 
Echó a correr en cuanto cayeron unas gotas. 
Si mise a correre non appena caddero alcune gocce. 
 
Se echó a reír al recordar sus viejos tiempos de camarera en el boliche (bar o 
discoteca in Argentina e Uruguay). 
Scoppiò a ridere nel momento in cui si ricordò dei suoi vecchi tempi di cameriera 
al bar. 
 ACABAR + DE + INFINITO (AVERE/ESSERE + APPENA + PARTICIPIO) è una perifra-
si molto frequente, che si usa solo al presente e all'imperfetto del modo indicativo e 
che indica che un'azione è terminata in un tempo immediatamente anteriore al 
momento dell'enunciazione: 
– ¿Está Federica? 
– No, acaba de irse. 
– C'è Federica? 
– No, se n'è appena andata. 
 
Acababa de salir del cine cuando me encontré con Cecilia. 
Ero appena uscita/uscito dal cinema quando incontrai Cecilia. 
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 La perifrasi al presente equivale alla frase con il verbo al passato prossimo seguito 
da espressioni come hace un momento, hace dos minutos, ecc.: 
– ¿Está Federica? 
– No, se ha ido hace un momento y no volverá hasta las tres de la tarde. 
– C'è Federica? 
– No, se n'è andata un momento fa e non tornerà fino alle tre del pomeriggio. 
- In tutti gli altri tempi verbali, acabar perde questo valore e mantiene il suo 
significato originale di 'finire': 
Ayer acabé de regar las plantas a las tres. 
Ieri ho finito di annaffiare le piante alle tre. 
 DEJAR + DE + INFINITO (SMETTERE + DI + INFINITO) indica l'interruzione di 
un'azione: 
Patricia ha dejado de fumar. 
Patricia ha smesso di fumare. 
 
Menos mal que ha dejado de llover. 
Meno male che ha smesso di piovere. 
- In forma negativa, questa perifrasi può anche avere valore durativo, indicando che 
un'azione non è stata interrotta: 
No ha dejado de cantar en toda la tarde. 
Non ha smesso di cantare tutto il pomeriggio. 
 
Ha cantado sin interrupción toda la tarde. 
Ha cantato senza interruzione tutto il pomeriggio. 
- Nello spagnolo colloquiale si utilizza l'espressione DÉJATE + DE + NOME, una 
forma abbreviata di questa perifrasi che in italiano corrisponde a SMETTILA CON: 
¡Déjate de tonterías! 
Smettila con queste sciocchezze! 
 LLEGAR + A + INFINITO (RIUSCIRE + A + INFINITO) indica l'ottenimento di un 
risultato, e può avere diversi valori espressi dai segnali discorsivi por fin, 
finalmente e al final: 
Carmen ha llegado a ser ingeniera. 
Carmen è riuscita a diventare ingegnere. 
 
Después de mucho tiempo llegó a trabajar como informático. 
Dopo molto tempo riuscì a lavorare come informatico. 
 VOLVER + A + INFINITO (ri- + VERBO/VERBO + DI NUOVO) è una delle perifrasi 
più frequenti in spagnolo, e indica la ripetizione dell'azione espressa dall'infinito: 
Debido al frío, los madrileños han vuelto a sacar los abrigos en el mes de mayo. 
A causa del freddo, i madrileni hanno tirato fuori di nuovo i cappotti nel mese di 
maggio. 
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Estuve con Marta en Navidad y volví a verla en Semana Santa. 
Ho incontrato Marta a Natale e l'ho rivista a Pasqua. 
 Questa perifrasi, applicabile a qualunque verbo, ha lo stesso valore del prefisso 
temporale re-, che tuttavia non si usa con tutti i verbi. 
 La prefissazione, 2.1.1. 
- Bisogna prestare attenzione a non utilizzare questa perifrasi con espressioni del 
tipo otra vez e de nuevo, per evitare ridondanze: 
?Javier ha vuelto a fumar otra vez. 
?Cristina volvió a ganar el campeonato de ajedrez de nuevo. 
 SOLER + INFINITO (VERBO + DI SOLITO) indica la ripetizione di un'azione 
abituale o frequente:  
Los españoles suelen salir de compras los sábados por la tarde. 
Gli spagnoli fanno solitamente shopping il sabato pomeriggio. 
 
Los domingos solemos pasar la tarde en el campo con los niños. 
La domenica, di solito, passiamo il pomeriggio in campagna con i bambini. 
 In Ispanoamerica, e soprattutto in Argentina, spesso si utilizza il verbo saber con il 
valore di soler appena esaminato: 
Sabía pasar por acá a eso de las siete todas las tardes. 
Di solito passava di qui tutte le sere verso le sette. 
 ACABAR + POR + INFINITO indica il momento finale nella decisione di compiere 
un'azione: 
El árabe es tan difícil que he acabado por dejarlo y pronto empezaré a estudiar 
otra lengua. 
L'arabo è così difficile che ho finito per lasciarlo, e presto inizierò a studiare 
un'altra lingua. 
5.25.  Le perifrasi verbali LLEVAR + PARTICIPIO, IR + PARTICIPIO e TENER 
+ PARTICIPIO (esprimere l'accumulazione e la ripetizione di 
una o più azioni) 
 La perifrasi LLEVAR + PARTICIPIO, oltre ad indicare un'azione finita, seguita da 
un numerale indica accumulazione: 
Llevamos preparadas cinco mesas del comedor. 
Abbiamo già preparato cinque tavoli della sala da pranzo. 
 La perifrasi al presente equivale alla frase italiana con il verbo al passato prossimo. 
 Lo stesso valore ha la perifrasi IR + PARTICIPIO: 
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Ya van jugados treinta y cinco minutos del partido. 
Sono già stati giocati trentacinque minuti della partita. 
 TENER + PARTICIPIO indica azioni ripetute o insistenti; in questo modo, nel 
linguaggio colloquiale, spesso si avverte qualcuno di qualcosa: 
− Te tengo dicho que me llames cuando tengas problemas. 
− Perdona, no quería molestarte. 
− Ti ho già detto più volte di chiamarmi quando hai dei problemi. 
− Scusa, non ti volevo disturbare. 
 Le perifrasi verbali di participio non si devono confondere con i tempi verbali 
composti, in cui l'ausiliare non ha alcun significato e indica esclusivamente un 
rapporto temporale, 5.6.2., 5.6.4., 6.1.1., 6.1.4., 6.2.4., 6.2.5. 
5.26.  Verbi che esprimono cambiamento o divenire 
 In spagnolo esistono diversi verbi, di ampio spettro semantico, che vengono anche 
usati per indicare un cambiamento, un divenire o una trasformazione di stato. I più 
rappresentativi tra essi sono volverse (diventare), hacerse (diventare, farsi), 
convertirse en (diventare, trasformarsi in), ponerse (diventare), quedarse 
(rimanere), insieme alla perifrasi llegar a ser (arrivare ad essere). 
- I verbi in costruzione pronominale equivalgono fondamentalmente, per uso e 
significazione, al verbo italiano diventare, ma possono anche essere usati in 
costruzioni causative. In questo caso, l'italiano richiede la costruzione FAR + 
DIVENTARE: 
Con este ruido yo me vuelvo loco. 
Con questo rumore io divento matto. 
 
Este ruido me vuelve loco. 
Questo rumore mi fa diventare matto. 
 
Con esta música yo me pongo triste. 
Con questa musica divento triste. 
 
Esta música me pone triste. 
Questa musica mi fa diventare triste. 
- La varietà dei verbi a disposizione in spagnolo presenta, inoltre, una 
differenziazione sintattica, di valori semantici e aspettuali. 
- Dal punto di vista sintattico, questi verbi presentano restrizioni rispetto alla 
categoria (un nome, un aggettivo o un participio) che costituisce il complemento 
predicativo: 
- convertirse en si costruisce esclusivamente con i nomi: 
Se ha convertido en una persona muy triste. 
È diventata una persona molto triste. 
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- Volverse, hacerse e llegar a ser si abbinano a nomi ed aggettivi: 
Se ha vuelto (una persona) muy triste. 
È diventato molto triste. 
- Ponerse e quedarse si costruiscono con aggettivi e participi: 
Se ha puesto muy triste. 
È diventata/diventato molto triste. 
- Con riferimento alla funzione copulativa e agli elementi con cui si abbinano, i 
verbi "di cambiamento" si possono raggruppare in due blocchi, in corrispondenza 
all'opposizione ser/estar ('qualità'/'stato'). Corrispondono a ser i verbi convertirse 
en, volverse, hacerse e llegar a ser. D'altro canto, corrispondono a estar i verbi 
ponerse e quedarse. Questa divisione permette di creare una prima classificazione 
sintattico-semantica, orientata a favorire la distinzione degli usi e valori dei verbi 
che esprimono cambiamento; essa è rappresentata dall'opposizione volverse 
/ponerse: 
Su voz era ronca y esa era una de sus características peculiares. 
La sua voce era rauca e questa era una delle sue caratteristiche peculiari. 
 
Su voz estaba ronca porque estaba resfriado. 
La sua voce era rauca perché era molto raffreddato. 
 
Cuando llegó a la adolescencia, su voz se volvió ronca. 
Quando è giunto all'adolescenza, la sua voce è diventata rauca. 
 
Con el fuerte resfriado que tenía, su voz se puso ronca. 
Con il forte raffreddore che aveva, la sua voce è diventata rauca. 
All'interno del primo gruppo (convertirse en, volverse, hacerse) le differenze 
semantiche sono minime, ed esprimono il cambiamento di una qualità. A volte si 
riscontrano differenze aspettuali (tra volverse e hacerse), e a volte preferenze d'uso.  
- Si preferisce l'uso di convertirse en con i nomi, soprattutto se preceduti da 
determinanti: convertirse en un asesino (diventare un assassino), convertirse en 
vino (diventare vino), ecc. 
- Tra volverse e hacerse il primo è il meno marcato, ed è il più rappresentativo per 
quanto riguarda l'opposizione con ponerse nelle costruzioni con aggettivi (volverse 
nervioso/-a, ponerse nervioso/-a). Si usa anche in casi come volverse loco/-a, 
volverse agresivo/-a, volverse independiente, volverse peligroso/-a. 
- Hacerse, connotato dai tratti di volontarietà, partecipazione attiva e cambiamento 
graduale, si abbina frequentemente a termini che indicano una professione: hacerse 
médico/-a, hacerse juez/-a, ecc. Con termini che fanno riferimento a una scelta 
politica, ideologica o religiosa, tali connotazioni differenziano hacerse da volverse. 
In quest'ultimo, invece, il cambiamento è interpretato come involontario, veloce ed 
imprevisto: hacerse/volverse vegetariano/-a. Inoltre hacerse si è specializzato in 
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alcune espressioni temporali: hacerse tarde, hacerse de noche. Si usa anche in casi 
come hacerse un hombre/una mujer, hacerse firme, hacerse amigo(s), hacerse 
público/-a (algo), hacerse efectivo/-a, hacerse visible, ecc. 
- Appartiene a questo gruppo anche la perifrasi llegar a ser (arrivare ad essere), che 
sottolinea l'importanza del cambiamento, che risulta frutto di un processo 
prolungato: llegar a ser presidente, llegar a ser famoso, llegar a ser un problema, 
llegar a ser una suerte, ecc.  
I verbi del secondo gruppo (ponerse e quedarse) esprimono il cambiamento di uno 
stato.  
- Tra essi si coglie una chiara differenza aspettuale, in quanto ponerse fa 
riferimento al cambiamento nel momento in cui questo si verifica (ponerse triste), 
mentre quedarse fa riferimento alla durata del cambiamento (quedarse triste): 
Cuando lo vi, me puse triste. 
Quando l'ho visto, sono diventato triste. 
 
Cuando se fue, me quedé triste. 
Quando se n'è andata/andato, sono rimasta/rimasto triste. 
- Ponerse, con aggettivi nel complemento predicativo, si oppone a volverse. Con 
ponerse triste si esprime un cambiamento dello stato d'animo, mentre con volverse 
triste si tratta del cambiamento di una qualità. Si usa anche in casi come ponerse 
colorado/-a, ponerse contento/-a, ponerse histérico/-a, ponerse gordo/-a, ponerse 
enfermo/-a, ecc. 
- Quedarse, oltre che per l'aspetto durativo, si distingue da tutti gli altri verbi di 
cambiamento per la possibilità di costruirsi con participi: quedarse satisfecho/-a, 
quedarse preocupado/-a, ecc. Lo si trova anche, in forma esclusiva, con aggettivi o 
espressioni di sorpresa: quedarse sorprendido/-a, quedarse asombrado/-a, 
quedarse alucinado/-a, quedarse de piedra, ecc. Infine, si costruisce in alternanza a 
volverse con aggettivi riferiti a difetti fisici: ciego/-a, sordo/-a, calvo/-a, ecc.  
5.27.  Alcuni falsi amici verbali 
 Alcuni verbi di uso frequente come ir/venir, llevar/traer, ecc. presentano, nel 
contrasto spagnolo-italiano, delle peculiarità che riguardano la posizione 
comunicativa di chi parla e chi ascolta. In altri casi il contrasto è dovuto a 
sfumature semantiche oppure ad affinità formali che possono indurre all'errore. 
5.27.1. Ir/venir 
Il verbo ir significa 'movimento dal luogo in cui ci si trova quando si parla, verso 
qualsiasi altro luogo'; il verbo venir significa 'movimento da qualsiasi luogo, verso 
il luogo in cui si sta mentre si parla'. In una situazione dialogica, in spagnolo questi 
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due significati si mantengono sempre; in italiano, invece, essi si invertono, se il 
parlante e l'interlocutore si trovano in luoghi diversi nel momento dell'enun-
ciazione, perché il parlante, contrariamente al solito, prende come punto di 
riferimento spaziale il luogo occupato dall'interlocutore. Di conseguenza, in tale 
circostanza di dialogo, ir e venir non corrispondono ad andare e venire: 
– ¿Quieres venir a mi casa a tomar un café? 
– Sí, voy enseguida. 
– Vuoi venire a casa mia a prendere un caffè? 
– Sì, vengo subito. 
*Sí, vengo enseguida. 
5.27.2. Llevar/traer 
I verbi llevar e traer corrispondono al verbo italiano portare; llevar significa 
'portare qualcosa in un luogo che non sia quello in cui si trova chi parla' (portare 
lì); traer significa 'portare una cosa nel luogo in cui si trova la persona che parla' 
(portare qui). 
- Per contestualizzare questa differenza, si può fare l'esempio di un bar, in cui il 
cameriere si trova dietro al bancone e il cliente è seduto a un tavolo distante una 
decina di metri, quindi non vicino. In spagnolo avrebbe luogo una conversazione di 
questo tipo:  
– ¿Me puede traer un café? 
– Sí, ahora mismo se lo llevo. 
– Mi può portare un caffè, per favore? 
– Sì, come no, glielo porto subito. 
*Sí, ahora mismo se lo traigo. 
- Si supponga invece che, nello stesso bar, il cliente sia seduto ad un tavolo, ma 
abbia accanto il cameriere. In questo caso, in spagnolo, la conversazione sarebbe: 
– ¿Me puede traer un café? 
– Sí, ahora mismo se lo traigo. 
– Mi può portare un caffè, per favore? 
– Sì, come no, glielo porto subito. 
*Sí, ahora mismo se lo llevo. 
5.27.3. Preguntar/pedir 
Il verbo preguntar significa 'chiedere per sapere qualcosa'. La subordinata è 
introdotta dalla congiunzione si o da un interrogativo: 
Me han preguntado si tengo ordenador/cuántos años tengo. 
Mi hanno chiesto se ho il computer/quanti anni ho. 
- Il verbo pedir significa 'chiedere per avere qualcosa': 
Me han pedido un favor. 
Mi hanno chiesto un favore. 
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- Il verbo pedir, quindi, non significa 'fare una domanda' e non è seguito dalla 
congiunzione si ma dalla congiunzione que: 
Me han pedido que les ayude. 
Mi hanno chiesto di aiutarli. 
 
Me han preguntado si sé hablar inglés y francés. 
Mi hanno chiesto se so parlare l'inglese e il francese. 
*Me han pedido si sé hablar inglés y francés. 
5.27.4. Meter/sacar 
In spagnolo, i verbi meter e sacar sono antonimi. Meter significa 'mettere dentro' o 
'infilare', mentre sacar significa 'tirar fuori' o 'far uscire': 
¿Has metido el bocadillo en la mochila? 
Hai messo il panino dentro lo zaino?  
?¿Has puesto el bocadillo en la mochila? 
 
Espera que saco la cartera. 
Aspetta che tiro fuori il portafoglio. 
- Meter equivale quindi a poner dentro e a introducir, ma non al verbo italiano 
mettere: 
– ¿Dónde has puesto el periódico? 
– En el revistero. 
– Dove hai messo il giornale? 
– Nel portariviste. 
*¿Dónde has metido el periódico? 
5.27.5. Poner/quitar 
I verbi poner e quitar corrispondono agli italiani mettere e togliere: 
He puesto el libro de física en tu mesa. 
Ho messo il libro di fisica sulla tua scrivania. 
 
¿Puedes quitar los pies de la mesa? 
Puoi togliere i piedi dal tavolo? 
5.27.6. Salir/entrar 
I verbi salir e entrar corrispondono agli italiani uscire ed entrare: 
¿Has salido ya de casa? 
Sei già uscita/uscito di casa? 
- Quindi, salir e salire non hanno lo stesso significato.  
5.27.7. Subir/bajar 
I verbi subir e bajar corrispondono agli italiani salire e scendere: 
He subido al tren. 
Sono salita/salito sul treno. 
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*He salido al tren. 
- Il verbo sufrir, invece, corrisponde all'italiano subire: 
El Chelsea sufre la tercera derrota consecutiva. 
Il Chelsea subisce la terza sconfitta consecutiva. 
5.28.  L'imperativo (formulare ordini brevi e semplici) 
5.28.1. L'imperativo affermativo delle persone tú e vosotros 
/vosotras 
L'imperativo si usa principalmente per esprimere ordini o comandi: 
− Elena, ven aquí, que te voy a dar un chicle. 
− ¿De fresa o de menta? 
− Elena, vieni qui, che ti do una gomma da masticare. 
− Alla fragola o alla menta? 
 
− Pásame la sal, por favor. 
− Ahí la tienes. 
− Passami il sale, per favore. 
− Eccolo. 
- L'imperativo ha solo due persone con forma propria: la seconda persona singolare 
(tú) e la seconda persona plurale (vosotros/vosotras) affermative: 
Persona -ar (cantar) -er (comer) -ir (vivir) 
Tú cant-a com-e viv-e 
Vosotros/-as cant-ad com-ed viv-id 
 L'imperativo affermativo della seconda persona singolare (tú) ha la stessa forma 
della terza persona singolare dell'indicativo presente in tutte e tre le coniugazioni: 
Aumenta el consumo de frutas y verduras. 
Aumenta il consumo di frutta e verdura. 
 
Bebe alcohol con moderación.     
Bevi alcool con moderazione. 
*Bebes alcohol con moderación. 
 
− Mándame un correo electrónico. 
− ¿Cuál es tu dirección? 
− Mandami una mail. 
− Qual è il tuo indirizzo? 
- Fanno eccezione ten (tener), sal (salir), ve (ir), ven (venir), pon (poner), sé (ser), 
di (decir) e haz (hacer): 
− Ponte un jersey, que hace frío. 
− Vale. 
− Mettiti un maglione, che fa freddo. 
− Va bene. 
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− Sé inteligente y ven a jugar con nuestro equipo. 
− Me lo tengo que pensar. 
− Sii intelligente, e vieni a giocare con la nostra squadra. 
− Ci devo pensare. 
L'imperativo affermativo della persona vosotros/vosotras si ottiene sempre 
sostituendo la -r finale dell'infinito con una -d: 
Comprad todo lo necesario para la excursión del fin de semana. 
Comprate tutto il necessario per la gita del fine settimana. 
Prestad atención a los ladrones en el mercado central. 
Fate attenzione ai ladri nel mercato centrale. 
5.28.2. L'imperativo affermativo e negativo (formulare ordini, 
consigli e proibizioni) 
In tutte le altre persone (nosotros/nosotras, usted, ustedes), nelle forme sia 
affermative che negative, e nella forma negativa di tú e vosotros/vosotras, si 
utilizzano le forme delle corrispondenti persone del congiuntivo presente: 
Persona -ar (cantar) -er (comer) -ir (vivir) 
Tú no cantes no comas no vivas 
Vosotros/-as no cantéis no comáis no viváis 
Nosotros/-as (no) cantemos (no) comamos (no) vivamos 
Usted (no) cante (no) coma (no) viva 
Ustedes (no) canten (no) coman (no) vivan 
− No me llames antes de las seis, que estaré trabajando. 
− Vale, te llamo a las seis y media. 
− Non mi chiamare prima delle sei, che sarò al lavoro. 
− Va bene, ti chiamo alle sei e mezza. 
*No me llamar antes de las seis, que estaré trabajando. 
 
− No os enfadéis, que no es para tanto. 
− ¡Ah! ¿No? 
− Non vi arrabbiate, che non è il caso. 
− Ah! No? 
 
Evite usar la plancha para una sola prenda. Procure lavar siempre con agua fría 
o a baja temperatura. Los detergentes actuales son muy eficaces, pero elíjalos sin 
fosfatos. Abra los visillos y cortinas y aproveche la luz. 
Eviti di usare il ferro da stiro per un solo capo. Cerchi di lavare sempre con l'acqua 
fredda o a bassa temperatura. I detersivi di oggi sono molto efficaci, ma li scelga 
senza fosfati. Apra le tendine e le tende e approfitti della luce. 
 In spagnolo, per l'imperativo negativo di seconda persona singolare (tú) si usa il 
congiuntivo presente (e non l'infinito), del quale condivide le irregolarità. 
5.28.2.1. Posizione dei pronomi personali atoni 
 Quando si combinano con l'imperativo affermativo, i pronomi atoni vanno 
sempre dopo il verbo, al quale si uniscono graficamente: 
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− Cómprate este cedé que es muy bueno. 
− Ya lo tengo. ¡Jajaja! 
− Comprati questo CD, che è molto bello. 
− Ce l'ho già. Hahaha! 
 
− Dime cómo has pasado las vacaciones. 
− Muy bien, gracias. 
− Dimmi come hai passato le vacanze. 
− Molto bene, grazie. 
 
− Sígame, por favor. 
− Sí, sí. 
− Mi segua, per favore. 
− Sì, sì. 
*Me siga, por favor. 
 
− Deme un kilo de tomates. 
− ¿Muy o poco maduros? 
− Mi dia un chilo di pomodori. 
− Molto o poco maturi? 
*Me dé un kilo de tomates. 
 In spagnolo, trattandosi di forme dell'imperativo affermativo, le forme di cortesía 
(usted, ustedes) hanno il pronome atono enclitico (posposto e unito alla forma 
verbale). 
 Posizione dei clitici rispetto al verbo, 4.4.7. 
- Quando l'imperativo affermativo della seconda persona plurale (vosotros/ 
vosotras) si unisce al pronome riflessivo os, la -d finale si perde: 
− Tengo que ir al trabajo. Vosotros quedaos en casa, si os apetece. 
− Vale, ¿podemos ver una peli? 
− Devo andare al lavoro. Voi rimanete a casa, se vi va. 
− Va bene, possiamo guardare un film? 
 
− Daos prisa, que no llegamos a tiempo a la conferencia. 
− Ya estamos. 
− Affrettatevi, che non arriviamo in tempo alla conferenza. 
− Siamo pronti. 
- Fa eccezione l'imperativo idos del verbo ir, anche se si è diffusa la forma iros. 
- La forma della prima persona plurale (nosotros/nosotras) perde la -s finale se si 
unisce al pronome riflessivo nos: sentémonos (sediamoci), vámonos (andiamo-
cene), ecc.: *sentemosnos, *vamosnos. 
- Quando l'imperativo è unito a uno o due pronomi, cambia l'accentazione delle 
sillabe: se la parola è tronca, diventa piana, e se è piana, diventa sdrucciola. 
Occorre quindi applicare le regole di accentazione tenendo presenti queste 
variazioni: 
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¡Di la verdad! > ¡Dime la verdad! > ¡Dímela! 
Di' la verità! > Dimmi la verità! > Dimmela! 
 
¡Cuenta! > ¡Cuéntame! > ¡Cuéntamelo! 
Racconta! > Raccontami! > Raccontamelo! 
 Con gli imperativi negativi, invece, i pronomi atoni vanno anteposti al verbo: 
– Estoy muy nerviosa por el examen de mañana. 
– No te preocupes, verás que no es difícil. 
– Sono molto nervosa per l'esame di domani. 
– Non ti preoccupare/preoccuparti, vedrai che non è così difficile. 
 
– Tengo que comprarme un móvil nuevo. 
– No te compres el modelo N70 que he comprado yo. 
– Devo comprarmi un cellulare nuovo. 
– Non ti comprare/comprarti il modello N70 che ho comprato io. 
5.28.2.2. Valori e usi dell'imperativo 
Le forme verbali dell'imperativo si usano per influenzare l'interlocutore e indurlo 
ad agire o comportarsi in un determinato modo: 
− Habla con José y soluciona ese problema personal que tienes con él. 
− Lo haré. 
− Parla con José e risolvi quel problema personale che hai con lui. 
− Lo farò. 
 
− Ven a mi casa y tomamos un café. 
− Vale. 
− Vieni da me e prendiamo un caffè. 
− Va bene. 
- L'imperativo si usa per: 
 dare ordini o comandi che, a seconda che siano pronunciati all'interno di 
strutture asimmetriche di gerarchia o all'interno di strutture simmetriche di 
solidarietà, possono essere accompagnati o meno da formule di cortesia come por 
favor, si eres/es tan amable, ecc.: 
Retiren los vehículos mal aparcados, (por favor). 
Spostate le macchine parcheggiate male, (per favore). 
 
− Baja, (si eres tan amable), el volumen, que no puedo estudiar. 
− Lo siento, no me había dado cuenta. 
− (Sii gentile), abbassa il volume, che non posso studiare. 
− Mi dispiace, non me n'ero accorta/accorto. 
 Esprimere divieti anche all'interno di relazioni gerarchiche (imperativo 
negativo): 
− No llegues tarde a casa. 
− No, llegaré sobre las diez. 
− Non arrivare tardi a casa. 
− No, arriverò verso le dieci. 
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− No hagas las cosas sin pensarlas dos veces. 
− Vale. 
− Non fare le cose prima di averci pensato due volte. 
− Va bene. 
 Rivolgersi a un interlocutore o richiamare la sua attenzione; le forme più 
utilizzate sono oye/oiga, perdona/perdone e disculpa/disculpe: 
Oiga, perdone, ¿puede decirme, por favor, dónde se encuentra el mercado? 
Senta, scusi, mi può dire per favore dov'è il mercato? 
 
Oye, perdona, ¿puedes decirme dónde está Correos? 
Senti, scusa, mi puoi dire dov'è l'Ufficio Postale? 
 Fornire informazioni; ad esempio, alle domande precedenti si potrebbe 
rispondere: 
Sí, es muy sencillo, vaya hasta el semáforo y tome la primera calle a la derecha. 
Sì, è molto facile, continui fino al semaforo e prenda la prima via a destra.  
 
Sí, es muy sencillo, ve hasta el semáforo y toma la primera calle a la derecha. 
Sì, è molto facile, continua fino al semaforo e prendi la prima via a destra. 
La reiterazione dell'imperativo non indica insistenza, ma un'attenuazione del suo 
valore di comando: 
− ¿Se puede? 
− Pase, pase. 
− Permesso? 
− Entri, entri pure. 
In alcuni casi, il modo imperativo può essere sostituito da altre forme verbali che 
svolgono una funzione imperativa: 
- l'uso dell'infinito con valore di imperativo riferito a più persone è frequente nel 
registro colloquiale: 
Pasar, pasar, por favor. 
Per piacere, entrate, entrate. 
 - Ma anche nelle avvertenze e nelle istruzioni, ecc.: 
 
Beber mucha cantidad de agua para prevenir la deshidratación. Comer poco, 
pero varias veces al día durante el tiempo de la travesía en el barco. Evitar leer y 
mirar para atrás. 
Bere molta acqua per prevenire la disidratazione. Mangiare poco, ma diverse volte 
al giorno per tutto il tempo della traversata in nave. Evitare di leggere e di 
guardare indietro. 
 
No cantar, no fumar, no tirar papeles, prohibido fijar carteles. 
Non cantare, non fumare, non gettare carta, divieto di affissione. 
 
Poner aceite en una sartén, calentar a fuego lento, añadir ajo y cebolla... 
Mettere olio in una padella, riscaldare a fuoco basso, aggiungere aglio e cipolla… 
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- Il medesimo uso è tipico del registro colloquiale, ma accompagnato dalla 
preposizione a (a dormir, a jugar, a comer, ecc.): 
− Niños, a dormir, que ya es tarde. 
− Vale, hasta mañana. 
− Bambini, a letto, che è già tardi. 
− Va bene, buonanotte. 
 
− ¡A comer! 
− ¡Voy! 
− Si mangia! 
− Arrivo! 
- Con l'indicativo presente si possono esprimere degli ordini prescrittivi: 
− ¡Tú bajas a la tienda y compras el pan! ¿Vale? 
− ¡Vale! 
− Tu scendi al negozio di alimentari e compri il pane! D'accordo? 
− D'accordo! 
- Anche con il gerundio di alcuni verbi di movimento nel parlato: 
− ¡Venga! ¡Andando! 
− Vale, pero despacito. 
− Dai! Forza! Su! 
− Va bene, ma piano. 
- Lo stesso valore ha la struttura YA + ESTAR (presente) + GERUNDIO: 
− ¡Ya estás limpiándolo todo! 
− Sí, sí. 
− Adesso ti metti a pulire tutto! 
− Subito. 
 
− ¡Ya estás pidiéndole perdón a tu hermano! 
− Lo siento. 
− Chiedi subito scusa a tuo fratello! 
− Mi dispiace. 
In particolare, nel registro formale è frequente la sostituzione dell'imperativo con 
frasi interrogative: 
− ¿Podría cerrar la ventana? 
− Sí, cómo no. 
− Potrebbe chiudere la finestra? 
− Sì, certo. 
− ¿Me podría decir dónde está la plaza del pueblo? 
− Al final de esta calle, a unos quinientos metros. 
− Mi potrebbe dire dov'è la piazza del paese? 
− In fondo a questa strada, a cinquecento metri circa. 
 Uso di alcuni imperativi (oye, anda, vaya, venga, ecc.) come interiezioni e segnali 
discorsivi, 3.6. e 8.2. 
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5.29.  La struttura V1 + QUE + V2 (formulare ordini, richieste, 
permessi, proibizioni e obblighi) 
La struttura V1 + QUE + V2 è una delle più usate per esprimere ordini, permessi, 
proibizioni e obblighi: 
Me han ordenado que tome pastillas para el colesterol. 
Mi hanno ordinato di prendere delle compresse per il colesterolo. 
 
Me han pedido que ponga la alarma cuando salga de la oficina. 
Mi hanno chiesto di attivare l'allarme nell'uscire dall'ufficio. 
- Il primo elemento di questa struttura è il V1 (verbo reggente) che può essere un 
verbo d'ordine (ordenar, mandar, decretar, ecc.), di richiesta (pedir, rogar, 
suplicar, solicitar, ecc.), di permesso o proibizione (permitir, tolerar, consentir, 
dejar, acceder a, prohibir, impedir, ecc.) e d'obbligo (obligar a, hacer, ecc.). Il 
verbo è seguito dalla congiunzione que, la quale introduce una proposizione 
subordinata dove si trova il V2 (verbo subordinato): 
El médico me ha prohibido que fume. 
Il dottore mi ha vietato di fumare. 
 
Mi amiga Ariadna me ha pedido que riegue las plantas. 
La mia amica Ariadna mi ha chiesto di innaffiare le piante. 
 In queste strutture, con V1 di richiesta (pedir, rogar, suplicar, solicitar, ecc.), il 
verbo della proposizione subordinata (V2) deve essere coniugato al congiuntivo: 
− Señor López, le ruego que modere su lenguaje. 
− Creo que he sido excesivamente correcto. 
− Signor López, la prego di moderare il suo linguaggio. 
− Anzi, credo di essere stato sin troppo corretto. 
*Señor López, le ruego de moderar su lenguaje. 
 
Para la matrícula del curso de natación me han solicitado que entregue dos 
fotografías. 
Per l'iscrizione al corso di nuoto mi hanno chiesto di consegnare due fotografie. 
*Para la matrícula del curso de natación me han solicidado de entregar dos 
fotografías. 
 Con gli altri V1 (ordine, permesso, proibizione, obbligo), è possibile usare anche il 
V2 all'infinito, che però non va introdotto da nessuna preposizione: 
− ¿Me permites salir con mis amigos esta noche? 
− Vale, pero no vuelvas tarde. 
− Mi permetti di uscire con i miei amici questa sera? 
− Va bene, ma non tornare tardi. 
*¿Me permites de salir con mis amigos esta noche? 
 
La niebla me impidió llegar a tiempo. 
La nebbia non mi ha permesso di arrivare in tempo. 
*La niebla me impidió de llegar a tiempo. 
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6.1.  I tempi del passato 
6.1.1. Il passato prossimo (raccontare in modo strutturato 
attività ed esperienze)  
Il passato prossimo del modo indicativo è composto dall'indicativo presente del 
verbo haber (he, has, ha, hemos, habéis, han) seguito dal participio del verbo da 
coniugare: 
-ar (cantar) -er (comer) -ir (vivir) 
he cantado he comido he vivido 
has cantado has comido has vivido 
ha cantado ha comido ha vivido 
hemos cantado hemos comido hemos vivido 
habéis cantado habéis comido habéis vivido 
han cantado han comido han vivido 
 Il grafema d, 1.1.2. 
 Per la formazione dei tempi composti, si usano esclusivamente le forme del verbo 
ausiliare haber. 
 Fra l'ausiliare e il participio di tutti i tempi composti non si interpongono avverbi o 
locuzioni avverbiali (ya, casi, aún no, ecc.); questi ultimi precedono o seguono il 
tempo verbale composto: 
Ya he escuchado el cedé de Amaral/He escuchado ya el cedé de Amaral. 
Ho già ascoltato il CD di Amaral. 
*He ya escuchado el cedé de Amaral. 
 
− Casi no has comido nada/No has comido casi nada. 
− Es que no tengo hambre. 
− Non hai mangiato quasi niente. 
− Non ho fame. 
*No has casi comido nada. 
 Il participio dei tempi composti rimane sempre invariabile, ossia non concorda né 
in genere né in numero con il soggetto o con eventuali complementi della frase: 
– ¿Has visto a Rosa por algún sitio? 
– No, no la he visto en todo el día. 
– Hai visto Rosa da qualche parte? 
– No, non l'ho vista in tutto il giorno. 
*No, no la he vista en todo el día. 
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– Irene, ¿has estado alguna vez en Roma? 
– Sí, una vez. 
– Irene, sei mai stata a Roma? 
– Sì, una volta. 
*Irene, ¿has estada alguna vez en Roma? 
 Usi del participio, 5.2.3. 
6.1.1.1. Irregolarità 
Le irregolarità del passato prossimo riguardano il verbo ausiliare (he, has, ha, 
hemos, habéis, han), che è sempre irregolare, e alcune forme del participio del 
verbo da coniugare. I participi irregolari più frequenti sono i seguenti:  
abrir-abierto devolver-devuelto poner-puesto 
absolver-absuelto disponer-dispuesto resolver-resuelto 
componer-compuesto envolver-envuelto revolver-revuelto 
cubrir-cubierto escribir-escrito romper-roto 
decir-dicho hacer-hecho satisfacer-satisfecho 
describir-descrito inscribir-inscrito suscribir-suscrito 
descubrir-descubierto morir-muerto ver-visto 
deshacer-deshecho oponer-opuesto volver-vuelto 
6.1.1.2. Valori e usi del passato prossimo  
Il passato prossimo si usa per raccontare fatti che sono avvenuti nel passato. In 
particolare: 
- indica che le conseguenze di un'azione conclusasi nel passato sono ancora valide 
nel momento in cui si parla, e soprattutto che l'azione espressa dal verbo si è 
verificata in uno spazio temporale non ancora finito, di cui fa parte il momento 
dell'enunciazione:  
Este año el paro ha aumentado. 
Quest'anno è aumentata la disoccupazione. 
 
Esta mañana me he levantado a las ocho. 
Questa mattina mi sono alzata/alzato alle otto. 
- Coerentemente, questo tempo può essere accompagnato da avverbi e locuzioni 
avverbiali indicanti un arco temporale che comprende il presente (o, per meglio 
dire, il momento dell'enunciazione); per esempio, hoy, este mes, esta semana, este 
año, siempre, nunca, jamás, ya, aún (no), todavía (no), en los últimos días, en las 
últimas semanas, en el último mes, en el último año, ecc.: 
El presidente del Albacete ha presentado esta mañana la dimisión. 
Il presidente dell'Albacete ha presentato questa mattina le sue dimissioni. 
 
El deporte español nunca ha tenido tan buenos tenistas como ahora. 
Lo sport spagnolo non ha mai avuto tennisti così bravi come adesso. 
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 Avverbi di tempo, 5.4.2.3. 
- Si può anche utilizzare per raccontare fatti accaduti in successione nel passato, da 
una prospettiva presente: 
Hoy, primero he trabajado, después he ido al gimnasio, luego me he duchado y a 
las diez he vuelto a casa (hoy non è ancora finito). 
Oggi, prima ho lavorato, dopo sono andata/andato in palestra, poi mi sono 
fatta/fatto la doccia e alle dieci sono tornata/tornato a casa.  
- È più frequentemente usato per indicare azioni che sono accadute in un passato 
immediato, contenuto nello spazio temporale di "oggi". In questo caso, è 
accompagnato da locuzioni temporali come hace un momento, hace un rato, hace 
un minuto, ecc.: 
– ¿Has visto a mi hermana? 
– Ha venido hace un minuto y me ha dicho que no puede asistir a la reunión de 
esta tarde. 
– Hai visto mia sorella? 
– È venuta un momento fa e mi ha detto che non può partecipare alla riunione del 
pomeriggio. 
- Il tempo passato che viene espresso può essere più o meno lontano 
cronologicamente, ed è specificato generalmente da espressioni temporali come el 
fin de semana, en navidades, en verano, en invierno, en el siglo XX, ecc. che lo 
accompagnano: 
– ¿Qué has hecho en Navidades? 
– He hecho muchas cosas: he ido de compras, he cenado en familia... 
– Cosa hai fatto a Natale? 
– Ho fatto molte cose: ho fatto shopping, ho cenato in famiglia... 
- A differenza del passato prossimo, l'azione espressa dal passato remoto (canté, 
comí, viví) è slegata dal momento in cui si parla.  
 Usi del passato remoto, 6.1.2.5. 
- Il passato prossimo si usa anche per formulare domande su azioni avvenute nel 
passato, enfatizzando non il momento, ma la realizzazione o meno di queste azioni. 
Si utilizza soprattutto in domande del tipo: ¿Has estado/hecho/visto/ido alguna 
vez...?: 
– ¿Has estado alguna vez en Japón? 
– He estado dos veces. 
− Pues yo no he ido nunca. 
– Sei mai stata/stato in Giappone? 
– Ci sono stata/stato due volte. 
– Io invece non ci sono mai andata/andato. 
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 A una domanda di questo tipo, si può rispondere se l'azione è stata realizzata o no, 
oppure quando è stata realizzata; nella risposta negativa, di solito si impiega il 
passato prossimo (Pues yo no he ido nunca). Nella risposta affermativa, la 
selezione tra il passato prossimo e quello remoto dipende dall'assenza o dalla 
presenza di un'espressione temporale. Se tale espressione è assente, si usa il passato 
prossimo (He estado dos veces); se l'indicazione è espressa, occorre guardare allo 
spazio temporale che essa rappresenta: 
Sí, la primera vez que estuve en Japón fue en 1998 y la segunda ha sido este año 
(rispettivamente passato remoto e passato prossimo). 
Sì, la prima volta che sono andata/andato in Giappone è stato nel 1998, e la 
seconda quest'anno. 
 In gran parte di Ispanoamerica, nelle Canarie e in alcune zone del Nord-est della 
Spagna (Galizia), le differenze temporali tra passato prossimo e remoto si sono 
neutralizzate a favore del secondo; di conseguenza, anche se tra le due forme ci 
sono differenze aspettuali, si utilizza il passato remoto in qualunque circostanza 
temporale:  
– Oye, Manuel, ¿todavía no llegó Pedro? 
– No, pero estará por llegar. 
– Senti, Manuel, non è ancora arrivato Pedro? 
– No, ma starà per arrivare. 
6.1.2. Il passato remoto (raccontare in modo strutturato attività 
ed esperienze)  
Il passato remoto si forma aggiungendo alla radice dell'infinito (cant- per cantar, 
com- per comer e viv- per vivir) le desinenze corrispondenti del passato remoto, 
che sono: -é, -aste, -ó, -amos, -asteis, -aron per la prima coniugazione; e -í, -iste,  
-ió, -imos, -isteis, -ieron, per la seconda e la terza: 
-ar (cantar) -er (comer) -ir (vivir) 
cant-é com-í viv-í 
cant-aste com-iste viv-iste 
cant-ó com-ió viv-ió 
cant-amos com-imos viv-imos 
cant-asteis com-isteis viv-isteis 
cant-aron com-ieron viv-ieron 
6.1.2.1. Variazioni vocaliche 
Inflessione -e- > -i- 
In alcuni verbi che finiscono in -ir, come ad esempio elegir, medir, pedir, reír, 
repetir, seguir, ecc., la vocale -e- della radice cambia in -i- nella terza persona 
singolare e plurale:  
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pedir elegir 
ped-í eleg-í 
ped-iste eleg-iste 
pid-ió elig-ió 
ped-imos eleg-imos 
ped-isteis eleg-isteis 
pid-ieron elig-ieron 
Inflessione -o- > -u- 
La vocale -o- della radice dei verbi dormir e morir cambia in -u- nella terza 
persona singolare e plurale: 
dormir morir 
dorm-í mor-í 
dorm-iste mor-iste 
durm-ió mur-ió 
dorm-imos mor-imos 
dorm-isteis mor-isteis 
durm-ieron mur-ieron 
6.1.2.2. Variazioni consonantiche 
Variazione -i- > -y- 
La vocale -i- della desinenza del passato remoto si trasforma nella consonante -y-
nella terza persona singolare e plurale. Subiscono questa variazione alcuni verbi 
che hanno due vocali contigue e finiscono in -er/-ir, come caer, creer, leer, oír, 
poseer, ecc., e tutti i verbi che terminano in -uir (atribuir, concluir, constituir, 
construir, contribuir, destituir, destruir, disminuir, distribuir, excluir, huir, incluir, 
influir, instruir, ecc.): 
creer construir leer 
cre-í constru-í le-í 
cre-íste constru-iste le-íste 
cre-yó constru-yó le-yó 
cre-ímos constru-imos le-ímos 
cre-ísteis constru-isteis le-ísteis 
cre-yeron constru-yeron le-yeron 
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Variazione -ucir > -uje 
I verbi che finiscono in -ucir (tranne lucir e i suoi composti), come conducir, 
deducir, introducir, producir, traducir, ecc., formano il passato remoto con le 
desinenze -uje, -ujiste, -ujo, -ujimos, -ujisteis, -ujeron: 
conducir traducir 
conduje traduje 
condujiste tradujiste 
condujo tradujo 
condujimos tradujimos 
condujisteis tradujisteis 
condujeron tradujeron 
6.1.2.3. Variazioni grafiche nella prima persona singolare  
- La -c- dei verbi che finiscono in -car cambia in -qu- nella prima persona 
singolare quando è seguita dalla vocale -é: acercar, aplicar, atacar, buscar, 
colocar, comunicar, criticar, chocar, edificar, equivocar, explicar, indicar, 
multiplicar, sacar, suplicar, tocar, volcar, ecc.: 
c > qu 
sacar saqu-é 
explicar expliqu-é 
tocar toqu-é 
 Grafemi c e qu, 1.1.6. 
- La -g- dei verbi che finiscono in -gar cambia in -gu- nella prima persona 
singolare quando è seguita dalla vocale -é: apagar, colgar, despegar, entregar, 
fregar, investigar, jugar, llegar, madrugar, obligar, pagar, pegar, regar, rogar, 
ecc.: 
g > gu 
jugar jugu-é 
obligar obligu-é 
pagar pagu-é 
 Grafemi g, gu, gü, 1.1.3. 
6.1.2.4. Passato remoto irregolare 
andar anduve anduviste anduvo anduvimos anduvisteis anduvieron 
estar estuve estuviste estuvo estuvimos estuvisteis estuvieron 
haber hube hubiste hubo hubimos hubisteis hubieron 
tener tuve tuviste tuvo tuvimos tuvisteis tuvieron 
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decir dije dijiste dijo dijimos dijisteis dijeron 
traer traje trajiste trajo trajimos trajisteis trajeron 
       
caber cupe cupiste cupo cupimos cupisteis cupieron 
saber supe supiste supo supimos supisteis supieron 
       
dar di diste dio dimos disteis dieron 
hacer hice hiciste hizo hicimos hicisteis hicieron 
ir fui fuiste fue fuimos fuisteis fueron 
ser fui fuiste fue fuimos fuisteis fueron 
poner puse pusiste puso pusimos pusisteis pusieron 
querer quise quisiste quiso quisimos quisisteis quisieron 
venir vine viniste vino vinimos vinisteis vinieron 
poder pude pudiste pudo pudimos pudisteis pudieron 
- Si noti che in questo tempo verbale i verbi ser e ir presentano la stessa 
morfologia. 
- I verbi prefissali che derivano da tener, traer e poner seguono la coniugazione del 
verbo base: 
abstenerse, atenerse, contener, detener, mantener, obtener, retener, ecc. 
abstraer, atraer, contraer, distraer, retraer, ecc. 
anteponer, componer, contraponer, deponer, disponer, imponer 
indisponer, interponer, posponer, presuponer, reponer 
sobreponer, superponer, suponer, ecc. 
 Ortografia delle forme in -uve, 1.1.1. 
6.1.2.5. Valori e usi del passato remoto 
Il passato remoto è uno dei tempi verbali utilizzati per raccontare eventi che sono 
accaduti nel passato. In particolare: 
 Esprime un'azione che si è verificata in uno spazio temporale già finito e 
delimitato, diverso dallo spazio temporale di cui fa parte il momento 
dell'enunciazione: 
Muchos amigos míos fueron ayer al cine a ver "Amantes del Círculo Polar" (Film 
del regista spagnolo Julio Medem). 
Molti miei amici sono andati ieri al cinema a vedere Amantes del Círculo Polar. 
 
La semana pasada compramos un nuevo televisor. 
La settimana scorsa abbiamo comprato un nuovo televisore. 
 Coerentemente, è in genere accompagnato da avverbi o locuzioni temporali come 
ayer, anteayer, anoche, el otro día, el año pasado, el jueves (pasado), entonces, en 
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1997, ecc., che sono segmenti temporali che si sono conclusi anteriormente rispetto 
al momento dell'enunciazione: 
Los Reyes inauguraron ayer el Pabellón de España en la Expo-98. 
I Re hanno inaugurato ieri il Padiglione della Spagna all'Expo-98. 
 
La gala de entrega de los premios cinematográficos Goya se celebró anoche en 
Madrid. 
Il galà di consegna dei premi cinematografici Goya si è tenuto ieri sera a Madrid. 
 Per un uso corretto del passato remoto, l'importante è tener presente che deve 
essersi concluso il segmento temporale all'interno del quale si verifica l'evento, 
indipendentemente dal fatto che esso sia lontano o vicino in termini cronologici; in 
pratica, negli esempi precedenti si può osservare che un evento verificatosi ayer o 
anoche è vicino cronologicamente, ma richiede l'uso del passato remoto. 
 Avverbi di tempo, 5.4.2.3. 
- Si può anche utilizzare per raccontare eventi passati accaduti in successione:  
Los jugadores de la selección nacional se concentraron ayer en un hotel 
madrileño, donde comieron, descansaron y tuvieron un primer contacto. 
I giocatori della Nazionale spagnola si sono radunati ieri in un albergo madrileno, 
in cui hanno mangiato, si sono riposati e hanno avuto un primo incontro. 
 È diverso dal passato prossimo (he cantado, he comido, he vivido) perché 
quest'ultimo si riferisce ad azioni anche terminate, ma che hanno ancora valore nel 
momento in cui si parla, perché lo spazio temporale in cui si è verificata l'azione 
non ha ancora incontrato un limite finale:  
Terminé la traducción el jueves pasado. 
Ho finito la traduzione giovedì scorso. 
 
He terminado la traducción hoy. 
Ho finito la traduzione oggi. 
 
Cerraron por vacaciones el cinco de agosto. 
Hanno chiuso per vacanze il cinque agosto. 
 
Esta semana han cerrado por vacaciones. 
Questa settimana hanno chiuso per vacanze. 
 Sia il passato prossimo che il passato remoto si possono usare senza segnali 
temporali; in questo caso, la scelta dell'una o dell'altra forma dipende dalla 
vicinanza o lontananza, psicologica o cronologica, dell'azione espressa nella 
percezione di chi parla: 
He estado en el cine Maravillas. 
Estuve en el cine Maravillas. 
Sono stata/stato al cinema Maravillas. 
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 È molto probabile che la prima frase costituisca l'inizio di un commento, ad 
esempio sul film. Con la seconda frase, invece, chi parla sta solo dando 
un'informazione, che può essere messa in relazione con un'altra: 
− He estado en el cine Maravillas. 
− ¿Y qué tal la película? 
− Sono stata/stato al cinema Maravillas. 
− E com'era il film? 
 
Estuvimos en el cine Maravillas y después nos fuimos a tomar unas cañas. 
Siamo state/stati al cinema Maravillas, e poi ce ne siamo andate/andati a prendere 
un aperitivo. 
 Uso del passato prossimo, 6.1.1.2. 
6.1.3. L'imperfetto (raccontare in modo strutturato attività 
abituali e descrivere realtà passate) 
L'imperfetto si forma aggiungendo alla radice dell'infinito (cant- per cantar, com- 
per comer e viv- per vivir) le desinenze corrispondenti dell'imperfetto, che sono:  
-aba, -abas, -aba, -ábamos, -abais, -aban per la prima coniugazione, e: -ía, -ías,  
-ía, -íamos, -íais, -ían per la seconda e la terza: 
-ar (cantar) -er (comer) -ir (vivir) 
cant-aba com-ía viv-ía 
cant-abas com-ías viv-ías 
cant-aba com-ía viv-ía 
cant-ábamos com-íamos viv-íamos 
cant-abais com-íais viv-íais 
cant-aban com-ían viv-ían 
 Come si può osservare, le desinenze della prima e della terza persona singolare 
sono uguali in tutte e tre le coniugazioni; per evitare di creare ambiguità rispetto 
alle persone di cui si parla o si scrive, conviene utilizzare i pronomi personali 
soggetto o i nomi propri:  
El otro día estaba yo/él/ella/Manuel/Clara haciendo la compra en el 
supermercado y, de repente, hubo un intento de atraco. 
L'altro giorno (io) ero a fare la spesa al supermercato e, all'improvviso, c'è stato un 
tentativo di rapina. 
L'altro ieri lui/lei/Manuel/Clara era a fare la spesa al supermercato e, 
all'improvviso, c'è stato un tentativo di rapina. 
 Le prime persone plurali di tutte e tre le coniugazioni (cantábamos, comíamos, 
vivíamos) sono sdrucciole, a differenza delle altre che sono piane.  
 Ortografia delle forme in -aba, 1.1.1. 
 Contrastiva 318 
6.1.3.1. Variazioni 
L'imperfetto è un tempo fondamentalmente regolare. Gli unici casi di irregolarità 
sono i seguenti: 
ir iba ibas iba íbamos ibais iban 
ser era eras era éramos erais eran 
ver ve-ía ve-ías ve-ía ve-íamos ve-íais ve-ían 
6.1.3.2. Valori e usi dell'imperfetto 
 L'imperfetto si utilizza generalmente per descrivere eventi, circostanze, 
situazioni e stati passati: 
Andrés, mi cuñado, era muy alto. 
Andrés, mio cognato, era molto alto. 
 
Recuerdo que mi tía siempre estaba contenta. 
Ricordo che mia zia era sempre contenta. 
 
La casa del pueblo era de piedra. 
La casa di campagna era in pietra. 
 
Cuando íbamos a la montaña, siempre llovía.  
Quando andavamo in montagna, pioveva sempre. 
- Contestualizza temporalmente la descrizione di un'azione puntuale simultanea; si 
usa spesso quando si descrive o si racconta un evento:  
Cuando ayer salía de casa, me crucé con mi viejo profesor. 
Ieri, mentre uscivo di casa, ho incrociato il mio vecchio professore. 
 
Cuando estábamos en el restaurante, nos llamaron por teléfono. 
Mentre eravamo al ristorante, ci hanno chiamato per telefono. 
- Entrambi gli esempi appena visti descrivono due azioni; mentre è in corso una di 
esse (espressa dall'imperfetto), si verifica anche l'altra (espressa dal passato 
remoto). 
- Si utilizza anche per descrivere azioni abituali nel passato; in questo caso, è di 
solito accompagnato da segnali temporali come normalmente, siempre, antes, hace 
años, ecc.: 
Antes los coches circulaban a menor velocidad. 
Tempo fa le macchine circolavano a velocità minore. 
 
Hace años en los pueblos los jóvenes iban al río a bañarse. 
Anni fa, nei paesi i giovani andavano a fare il bagno nel fiume. 
 È spesso usato per dare suggerimenti o proporre attività in modo cortese. Il 
fatto che sia un tempo del passato permette, a chi parla, di presentare un'azione 
come immaginata o possibile: 
– ¿Qué podemos hacer esta tarde? 
– ¡Ah! Podíamos ir al videoclub, alquilar una película y verla en casa. 
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– Cosa possiamo fare questo pomeriggio? 
– Ah! Potremmo andare in videoteca, noleggiare un film e guardarlo in casa. 
 
– ¿Quería usted algo? ¿Deseaba algo? 
– Sí, venía para pedirle un consejo sobre el uso de un programa informático. 
– Aveva bisogno? Voleva qualcosa? 
– Sì, venivo per chiederLe un consiglio sull'uso di un programma informatico. 
 Nel parlato, l'imperfetto può sostituire il condizionale semplice: 
- per esprimere un'azione futura nel passato: 
– Ayer Margarita me dijo que venía hoy a vernos. 
– Pues yo le entendí que no venía. 
– Ieri Margarita mi ha detto che veniva/sarebbe venuta a trovarci. 
– Io invece avevo capito che non veniva/sarebbe venuta. 
- per dare un consiglio:  
Yo, en tu lugar, no me lo pensaba dos veces y me iba mañana a París. 
Io, al posto tuo, non ci penserei due volte e andrei domani a Parigi. 
- per esprimere un desiderio nelle subordinate condizionali poco possibili: 
Ahora mismo, si tuviera tiempo, me cogía un avión para Cuba. 
In questo momento, se mai avessi tempo, prenderei un aereo per Cuba. 
 Subordinate condizionali, 7.2.6. 
6.1.4. Il trapassato prossimo (raccontare in modo strutturato 
eventi anteriori ad altri)  
Il trapassato prossimo è composto dall'indicativo imperfetto del verbo ausiliare 
haber (había, habías, había, habíamos, habíais, habían) seguito dal participio del 
verbo da coniugare: 
-ar (cantar) -er (comer) -ir (vivir) 
había cantado había comido había vivido 
habías cantado habías comido habías vivido 
había cantado había comido había vivido 
habíamos cantado habíamos comido habíamos vivido 
habíais cantado habíais comido habíais vivido 
habían cantado habían comido habían vivido 
 Per la formazione dei tempi composti, si usano esclusivamente le forme del verbo 
ausiliare haber. 
 Come si può osservare, le forme della prima e della terza persona singolare sono 
uguali in tutte e tre le coniugazioni. 
 Contrastiva 320 
 Irregolarità e usi del participio, 5.2.3. e 6.1.1. 
6.1.4.1. Valori e usi del trapassato prossimo 
Il trapassato prossimo si usa generalmente per descrivere eventi accaduti nel 
passato. 
- Indica un'azione passata che ne precede un'altra, anch'essa passata: 
Cuando llegamos a la taquilla, ya se habían agotado las entradas. 
Quando siamo arrivate/arrivati alla biglietteria, i biglietti erano già esauriti. 
 
Cuando volví del fin de semana, ya me habían instalado internet en casa. 
Quando sono tornata/tornato dopo il fine settimana, mi avevano già installato 
internet in casa. 
- A differenza dell'imperfetto, che indica la premessa temporale in cui avviene 
qualcosa, il trapassato prossimo costituisce una premessa anteriore a un dato 
evento: 
Estábamos en la playa cuando nos encontramos con nuestros vecinos. 
Eravamo al mare quando abbiamo incontrato i nostri vicini. 
 
Habíamos estado en la playa cuando nos encontramos con nuestros vecinos. 
Eravamo al mare quando incontrammo i nostri vicini. 
 Nel parlato substandard, il trapassato prossimo può sostituire il condizionale 
composto: 
Ayer Margarita me dijo que para las tres ya había terminado el trabajo. 
Ieri Margarita mi ha detto che per le tre avrebbe già finito il lavoro. 
- Il contesto può introdurre l'ipotesi o la condizione: 
Yo que tú, con un servicio tan malo, había ido a otro hotel. 
Io al posto tuo, con un servizio così scadente, sarei andata/andato in un altro 
albergo. 
 
Si hubiera podido, me había marchado de la fiesta. 
Se avessi potuto, me ne sarei andata/andato via dalla festa. 
 Subordinate condizionali, 7.2.6. 
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6.2.  Tempi del futuro e del condizionale 
6.2.1. Il futuro semplice (esprimere azioni future, previsioni, 
probabilità, ecc.) 
Il futuro semplice si forma aggiungendo all'infinito del verbo da coniugare 
(cantar, comer e vivir) le desinenze -é, -ás, -á, -emos, -éis, -án: 
-ar (cantar) -er (comer) -ir (vivir) 
cantar-é comer-é vivir-é 
cantar-ás comer-ás vivir-ás 
cantar-á comer-á vivir-á 
cantar-emos comer-emos vivir-emos 
cantar-éis comer-éis vivir-éis 
cantar-án comer-án vivir-án 
6.2.1.1. Variazioni 
I verbi che al futuro semplice presentano un'irregolarità sono i seguenti:  
caber cabré cabrás cabrá cabremos cabréis cabrán 
haber habré habrás habrá habremos habréis habrán 
poder podré podrás podrá podremos podréis podrán 
saber sabré sabrás sabrá sabremos sabréis sabrán 
       
poner pondré pondrás pondrá pondremos pondréis pondrán 
tener tendré tendrás tendrá tendremos tendréis tendrán 
venir vendré vendrás vendrá vendremos vendréis vendrán 
       
salir saldré saldrás saldrá saldremos saldréis saldrán 
valer valdré valdrás valdrá valdremos valdréis valdrán 
       
decir diré dirás dirá diremos diréis dirán 
hacer haré harás hará haremos haréis harán 
querer querré querrás querrá querremos querréis querrán 
 
- I verbi che derivano da quelli presenti nella tabella (componer, desdecir, 
posponer, recomponer, rehacer, reponer, retener, ecc.) presentano le stesse 
irregolarità. 
6.2.1.2. Valori e usi del futuro semplice 
 Si usa frequentemente con un segnale temporale per indicare azioni che 
avverranno nel futuro:  
El domingo habrá elecciones autonómicas. 
Domenica ci saranno le elezioni regionali. 
 
 Contrastiva 322 
La Feria del Libro se celebrará el próximo 23 de abril. 
La Fiera del Libro si terrà il prossimo 23 aprile. 
- Sempre accompagnato da un segnale temporale, si usa anche per formulare 
previsioni: 
Mañana lloverá en toda España y habrá bancos de niebla en zonas de montaña. 
Domani pioverà in tutta la Spagna e ci saranno banchi di nebbia nelle zone di 
montagna. 
 
La próxima semana los libra lograrán sus objetivos económicos. 
La prossima settimana i nati sotto il segno della Bilancia raggiungeranno i loro 
obiettivi economici. 
 Condivide con la perifrasi IR + A + INFINITO il valore di futuro, anche se nel 
linguaggio colloquiale è più utilizzata la perifrasi, che contiene in sé l'idea di 
'intenzione': 
Este verano voy a ir de vacaciones a Santander. 
Quest'estate penso di andare in vacanza a Santander. 
 
Este verano iré de vacaciones a Santander. 
Quest'estate andrò in vacanza a Santander. 
 Diversamente dal futuro semplice, questa perifrasi può anche indicare azioni 
programmate o immediate: 
El próximo invierno voy a apuntarme a un gimnasio (proposito). 
Il prossimo inverno penso di iscrivermi/mi iscriverò a una palestra. 
 
− ¿Te estás tomando un café ahora? ¡Ojo, que el tren va a salir ya! (imminenza). 
− No tardo nada. 
− Stai prendendo il caffè adesso? Occhio, che il treno sta per partire! 
− Non ci metto niente. 
*¡Ojo, que el tren partirá ya! 
- Il futuro, a differenza del presente e del passato, generalmente non esprime un 
evento certo; per questo viene spesso modificato da avverbi o espressioni di 
dubbio: 
A lo mejor saldremos a las cinco, pero no cogeremos el autobús. 
Forse usciremo/usciamo alle cinque, ma non prenderemo l'autobus. 
 
– ¿Qué vas a hacer en verano? 
– No lo sé, haré algún curso de español. 
– Cosa pensi di fare in estate? 
– Non lo so, farò qualche corso di spagnolo. 
In questi casi non è possibile usare la perifrasi IR + A + INFINITO: 
?Quizás vamos a salir a las cinco. 
?No lo sé, voy a hacer algún curso de español. 
 Può esprimere anche probabilità, riguardo ad un evento o circostanza che 
coincidono con il tempo presente di chi parla. Si può rendere lo stesso significato 
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con un avverbio di dubbio (quizás, tal vez, a lo mejor, probablemente, segura-
mente, ecc.), seguito dall'indicativo presente: 
– ¿Qué hora es? 
– No lo sé, serán las cinco/Seguramente son las cinco. 
– Che ora è? 
– Non lo so, saranno le cinque/Forse sono le cinque. 
 
– ¿Cuántos años tiene? 
– Tendrá treinta años, creo/Quizás tiene treinta años. 
– Quanti anni ha? 
– Non lo so, ne avrà trenta, credo/Forse ne ha trenta. 
 Gli avverbi di dubbio e possibilità, 5.10. 
 Il futuro semplice può anche esprimere un obbligo; questo valore è dovuto alla 
perifrasi d'obbligo da cui deriva:  
− ¡Harás lo que yo te digo! 
− Vale, vale. 
− Farai ciò che ti dico! 
− Va bene, va bene. 
 
Todo peatón que circule por carretera irá por su izquierda y de noche utilizará 
chaleco reflectante (DGT). 
Ogni pedone che cammina per strada deve tenere la sinistra, e di notte usare un 
giubbotto catarifrangente (Polizia Stradale). 
 Nelle subordinate condizionali con la congiunzione si non si utilizza il futuro 
semplice, ma l'indicativo presente: 
− Si decides venir a Málaga, avísame con antelación. 
− Te lo confirmo el domingo que viene. 
− Se decidi/deciderai di venire a Malaga, avvertimi in anticipo. 
− Te lo confermo domenica prossima. 
*Si decidirás venir a Málaga, avísame con antelación. 
- Così accade anche nelle subordinate temporali con cuando, en cuanto, mientras, 
ecc., quando si riferiscono al futuro: 
− Cuando decidas venir a Málaga, avísame con antelación. 
− Vale. 
− Quando deciderai di venire a Malaga, avvertimi in anticipo. 
− Va bene. 
*Cuando decidirás venir a Málaga, avísame con antelación. 
 Esprimere la condizione, 7.2.6.; esprimere circostanze temporali, 7.2.5. 
 Contrastiva 324 
6.2.1.3. La perifrasi IR + A + INFINITO 
 La perifrasi verbale IR + A + INFINITO è una delle più utilizzate, e indica 
generalmente propositi per il futuro: 
El año que viene voy a hacer un curso de portugués. 
L'anno prossimo frequenterò un corso di portoghese. 
 
Esta noche voy a ir al teatro. 
Questa sera andrò a teatro. 
- Può anche indicare azioni future imminenti: 
− Date prisa, que van a cerrar el metro. 
− Compro los billetes y ya voy. 
− Affrettati, che stanno per chiudere la metro. 
− Compro i biglietti e arrivo. 
 
El avión va a salir en breves minutos. 
L'aereo sta per partire tra pochi minuti. 
 In alcuni paesi americani si utilizza la struttura ESTAR + POR + INFINITO con questo 
valore di imminenza: 
Está por llover, coge el paraguas. 
Sta per piovere, prendi l'ombrello. 
 Esprimere il futuro, 6.2.1. 
- Lo stesso valore d'imminenza ha la struttura ESTAR A PUNTO DE + INFINITO, che 
indica che a breve avrà luogo l'azione: 
Estaba a punto de comer cuando sonó el teléfono. 
Stavo per mangiare quando ha squillato il telefono. 
 
Estaba a punto de salir cuando me llamaron del trabajo. 
Stavo uscendo quando mi hanno chiamato dal lavoro. 
 Al passato, questa perifrasi si costruisce con l'imperfetto del verbo ir (iba, ibas, iba, 
íbamos, ibais, iban): 
No sabía cuándo iba a llegar. 
Non sapevo quando sarebbe arrivata/arrivato. 
 
Ayer iba a salir de casa cuando sonó el teléfono. 
Ieri stavo per uscire di casa, e in quel momento squillò il telefono. 
- Nel primo esempio, iba a venir condivide con il condizionale semplice (vendría) 
il valore di futuro nel passato ma, a differenza del condizionale, esprime anche il 
proposito di compiere l'azione; nel secondo, iba a salir significa 'stavo per uscire', 
ed esprime quindi l'imminenza dell'azione. 
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- Questa perifrasi perde il valore di imminenza quando il verbo ir è al passato 
remoto e ai tempi composti; in questi casi, mantiene il suo significato originario di 
movimento: 
He ido/Fui/Había ido a comprar unas flores para mi marido (non è una perifrasi). 
Sono andata/Ero andata a comprare dei fiori per mio marito. 
Questa perifrasi compare anche in alcuni usi colloquiali. La struttura NO + IR (AL 
FUTURO SEMPLICE) + A + INFINITO si utilizza per dissuadere l'interlocutore dal 
compiere una determinata azione: 
¡No irás a decirme que no te quedas! 
Non mi dirai che non rimani qui! 
Questa perifrasi compare poi in numerose locuzioni colloquiali, di solito per 
enfatizzare o sottolineare ciò che si dice: ad esempio, vete a saber per indicare 
dubbio, qué le vamos a hacer per accettare qualcosa di spiacevole ma irrimediabile, 
dónde vas a parar per rafforzare un rifiuto o un paragone: 
No sé dónde están las tijeras. ¡Vete a saber! 
Non so dove sono le forbici. Vai a saperlo! 
He suspendido el examen. ¡Qué le vamos a hacer! 
Non ho superato l'esame. Cosa posso farci? 
Esta película es mejor que la otra. ¡Dónde vas a parar! 
Questo film è meglio dell'altro. Non c'è confronto! 
6.2.2. Il condizionale semplice (esprimere cortesemente ipotesi, 
consigli, suggerimenti, richieste, desideri e azioni future riferite 
al passato)  
Il condizionale semplice si forma aggiungendo all'infinito (cantar, comer e vivir) 
le desinenze -ía, -ías, -ía, -íamos, -íais, -ían: 
-ar (cantar) -er (comer) -ir (vivir) 
cantar-ía comer-ía vivir-ía 
cantar-ías comer-ías vivir-ías 
cantar-ía comer-ía vivir-ía 
cantar-íamos comer-íamos vivir-íamos 
cantar-íais comer-íais vivir-íais 
cantar-ían comer-ían vivir-ían 
 Come si può osservare, le desinenze della prima e della terza persona singolare 
sono uguali in tutte e tre le coniugazioni; per evitare di creare ambiguità rispetto 
alle persone di cui si parla o si scrive, conviene utilizzare i pronomi personali 
soggetto o i nomi propri. 
 Contrastiva 326 
6.2.2.1. Variazioni 
Le irregolarità del condizionale semplice sono le stesse del futuro; le presentano i 
seguenti verbi: 
caber cabría cabrías cabría cabríamos cabríais cabrían 
haber habría habrías habría habríamos habríais habrían 
poder podría podrías podría podríamos podríais podrían 
saber sabría sabrías sabría sabríamos sabríais sabrían 
       
poner pondría pondrías pondría pondríamos pondríais pondrían 
tener tendría tendrías tendría tendríamos tendríais tendrían 
venir vendría vendrías vendría vendríamos vendríais vendrían 
       
salir saldría saldrías saldría saldríamos saldríais saldrían 
valer valdría valdrías valdría valdríamos valdríais valdrían 
       
decir diría dirías diría diríamos diríais dirían 
hacer haría harías haría haríamos haríais harían 
querer querría querrías querría querríamos querríais querrían 
- I verbi che derivano da quelli presenti nella tabella (componer, desdecir, 
posponer, recomponer, rehacer, reponer, retener, ecc.) presentano le stesse 
irregolarità. 
Non bisogna confondere il tempo imperfetto della seconda e terza coniugazione 
(rispettivamente comía e vivía) con il condizionale semplice (comería e viviría).  
6.2.2.2. Valori e usi del condizionale semplice 
 Il condizionale semplice si utilizza per esprimere ipotesi o azioni possibili nel 
presente o nel futuro: 
Nerea tendría que trabajar más, si quiere obtener mejores resultados. 
Nerea dovrebbe lavorare di più, se vuole ottenere risultati migliori. 
 
− Me encantaría ir contigo al cine, pero tengo muchas cosas que hacer. 
− Bueno, otra vez será. 
− Mi piacerebbe tanto andare con te al cinema, ma ho molte cose da fare. 
− Va bene, sarà per un'altra volta. 
 
− Te ayudaría a traducir este texto, pero no me siento competente para hacerlo. 
− Se lo diré a mi madre, que sabe muy bien italiano. 
− Ti aiuterei a tradurre questo testo, ma non mi sento competente per farlo. 
− Lo dirò a mia madre, che sa molto bene l'italiano. 
- Mantiene lo stesso valore nella frase principale delle proposizioni subordinate 
condizionali e concessive: 
− Si tuviera un poco de tiempo, esta tarde pasaría por tu casa. 
− Si vienes, llámame y preparo algo para picar. 
− Se avessi un po' di tempo, questo pomeriggio passerei da te. 
− Se vieni, chiamami, che preparo qualcosa da piluccare. 
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Aunque me cubrieran de oro, nunca haría puenting. 
Non farei mai bungee-jumping, neanche se mi coprissero d'oro. 
 Esprimere una condizione, 7.2.6. Esprimere un contrasto, 7.2.2. 
- Si usa anche per esprimere consigli, da mettere in pratica in un tempo futuro; in 
questo caso, può essere accompagnato dalle sequenze yo que tú, yo en tu lugar e si 
yo fuera tú: 
− Yo en tu lugar, con el tiempo que hace, iría a Madrid en avión. 
− ¿Y con qué compañía? 
− Io, al posto tuo, con il tempo che fa, andrei a Madrid in aereo. 
− E con quale compagnia? 
 
− Yo que tú, me lo pensaría dos veces antes de abandonar la carrera 
universitaria. 
− Lo sé, es un mal momento. Me lo pensaré. 
− Io al posto tuo, ci penserei due volte prima di abbandonare gli studi universitari. 
− Lo so, è un brutto momento. Ci penserò. 
- Con alcuni verbi come poder, ser, hacer, importar, ecc., può indicare con 
cortesia un'azione riferita al presente o al futuro: 
− Por favor, ¿me podría ayudar a bajar las escaleras? 
− Sí, cómo no. 
− Per piacere, mi potrebbe aiutare a scendere le scale? 
− Sì, certo. 
 
− ¿Le importaría si cierro la ventana? ¡Hace mucho frío! 
− No, no. Ciérrela, ciérrela. 
− Le dispiace se chiudo la finestra? Fa molto freddo! 
− No, no, faccia pure. 
 Può indicare probabilità nel passato, ed equivale alla struttura composta da un 
avverbio di dubbio (quizás, tal vez, a lo mejor, seguramente, probablemente, ecc.) 
seguito da un verbo al passato remoto o all'imperfetto:  
– ¿Cuándo llegó Sara ayer a casa? 
– No lo sé, llegaría a las tres, más o menos/Probablemente llegó a las tres. 
– Quando è arrivata Sara ieri a casa? 
– Non lo so, sarà arrivata più o meno alle tre/Probabilmente è arrivata alle tre. 
*No lo sé, habrá llegado a las tres, más o menos. 
 
– ¿Qué hora era cuando salió Mercedes de casa? 
– No la vi salir, pero serían las tres menos cuarto/Seguramente eran las tres 
menos cuarto. 
– Che ora era quando Mercedes è uscita di casa? 
– Non l'ho vista uscire, ma saranno state le tre meno un quarto/Molto 
probabilmente erano le tre meno un quarto. 
*No la vi salir, pero habrán sido las tres menos cuarto. 
 Gli avverbi di dubbio e possibilità, 5.10. 
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 Nello stile indiretto, si usa per esprimere l'idea di futuro rispetto al passato. Di 
fatto, nella trasformazione dallo stile diretto a quello indiretto, al futuro semplice 
corrisponde il condizionale semplice:  
"Vendré a la reunión". 
Nos dijo que vendría a la reunión, pero parece que ha tenido un contratiempo. 
"Verrò alla riunione". 
Ci disse che sarebbe venuto alla riunione, ma pare che abbia avuto un 
contrattempo. 
 
 "Cerrarán la calle Velázquez por obras". 
Ayer en la radio anunciaron que cerrarían la calle Velázquez por obras. 
"Chiuderanno la via Velázquez per lavori". 
Ieri alla radio hanno annunciato che avrebbero chiuso la via Velázquez per lavori. 
- La stessa idea di futuro nel passato si esprime con la perifrasi IR (all'imperfetto) + 
A + INFINITO:  
Nos dijo que iba a llegar tarde. 
Ci disse che sarebbe arrivata/arrivato tardi.  
 Usi verbali nello stile indiretto, 5.8.; perifrasi verbale IR + A + INFINITO, 6.2.1.3. 
6.2.3. La struttura V1 + QUE + V2 (esprimere un consiglio o un 
suggerimento) 
Per dare un consiglio o un suggerimento si utilizza frequentemente la struttura V1 + 
QUE + V2, tipica delle proposizioni subordinate sostantive: 
Me han recomendado que vaya a un balneario cercano para darme unos baños. 
Mi hanno raccomandato di andare alle terme più vicine per fare i bagni. 
 
En el trabajo me han sugerido que estudie idiomas para ascender en la empresa. 
Al lavoro mi hanno suggerito di studiare le lingue per far carriera in azienda. 
- Il primo elemento di questa struttura è il V1 (verbo reggente), che di solito è un 
verbo di influenza (aconsejar, decir, recomendar, sugerir, ecc.). Il verbo reggente 
è seguito dalla congiunzione que, la quale introduce la subordinata con il V2 (verbo 
subordinato): 
− Te aconsejo que cojas el tren a primera hora de la mañana. 
− ¿Por qué? ¿Por lo de la huelga? 
− Ti consiglio di prendere il treno domattina presto. 
− Perché? Per lo sciopero? 
 Con questo tipo di strutture, chi parla dà un consiglio a chi ascolta, e perciò il 
soggetto della frase principale di solito non coincide con quello della subordinata. 
Inoltre, considerando che lo scopo di queste frasi è quello di influire sulla condotta 
di chi ascolta, il verbo subordinato richiede il modo congiuntivo: 
− Te sugiero que ahorres un poco cada mes y así podrás ir de vacaciones. 
− Vale, meteré cincuenta euros en la hucha todos los meses. 
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− Ti suggerisco di risparmiare un po' ogni mese, e in questo modo potrai andare in 
vacanza. 
− Va bene, metterò cinquanta euro nel salvadanaio tutti i mesi. 
 
Mis amigos me han aconsejado que compre un coche de segunda mano. 
I miei amici mi hanno consigliato di comprare una macchina di seconda mano. 
 Con i verbi aconsejar, recomendar e sugerir (verbi di influenza), si può usare 
anche la struttura con l'infinito, ma senza la preposizione de: 
Te sugiero ahorrar un poco cada mes. 
Ti suggerisco di risparmiare un po' ogni mese. 
*Te sugiero de ahorrar un poco cada mes. 
 
Mis amigos me han aconsejado comprar un coche de segunda mano. 
I miei amici mi hanno consigliato di comprare una macchina di seconda mano. 
*Mis amigos me han aconsejado de comprar un coche de segunda mano. 
Non è possibile utilizzare questa struttura con il verbo decir, quando esso esprime 
consiglio o suggerimento: 
*Te digo ahorrar un poco cada mes. 
*Mis amigos me han dicho comprar un coche de segunda mano. 
6.2.4. Il futuro composto (esprimere azioni future precedenti ad 
altre azioni o momenti futuri)  
Il futuro composto è formato dal futuro semplice del verbo haber (habré, habrás, 
habrá, habremos, habréis, habrán) seguito dal participio del verbo da coniugare:  
-ar (cantar) -er (comer) -ir (vivir) 
habré cantado habré comido habré vivido 
habrás cantado habrás comido habrás vivido 
habrá cantado habrá comido habrá vivido 
habremos cantado habremos comido habremos vivido 
habréis cantado habréis comido habréis vivido 
habrán cantado habrán comido habrán vivido 
 Per la formazione dei tempi composti, si usano esclusivamente le forme del verbo 
ausiliare haber. 
 Irregolarità e usi del participio, 5.2.3. e 6.1.1. 
6.2.4.1. Valori e usi del futuro composto 
Il futuro composto si riferisce ad un momento futuro rispetto al presente 
cronologico di chi parla, momento che, a sua volta, è anteriore a un'altra azione 
futura; ha lo stesso valore del futuro semplice, salvo che, in questo caso, l'azione 
futura che esprime ne precede un'altra:  
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− Cuando tú llegues a casa mañana, yo ya habré salido de viaje para Coruña. 
− Entonces, nos vemos el lunes que viene. 
− Quando domani arriverai a casa, io sarò già partito in viaggio per Coruña. 
− Allora ci vediamo lunedì prossimo. 
 
El próximo mes ya habrá terminado el ciclo de conferencias de cine español. 
Il prossimo mese, il ciclo di conferenze di cinema spagnolo sarà già finito. 
- Di conseguenza, rispetto al futuro composto, che indica anteriorità, il futuro 
semplice indica contemporaneità: 
Cuando tú llegues a casa mañana, yo saldré de viaje para Coruña. 
Quando domani arriverai a casa, io partirò in viaggio per Coruña. 
- Il futuro composto può essere utilizzato per esprimere probabilità nel passato 
sulla base dell'esperienza di chi sta parlando; equivale alla struttura composta da un 
avverbio di dubbio (quizás, tal vez, a lo mejor, probablemente, seguramente, ecc.) 
seguito da un verbo al passato prossimo:  
– ¿A dónde ha ido Miguel, que no lo veo? 
– No lo sé, habrá ido a tomar un café/Tal vez ha ido a tomar un café. 
– Dov'è andato Miguel, che non lo vedo? 
– Non lo so, sarà andato a prendere un caffè/Forse è andato a prendere un caffè. 
 
– ¿Por qué hay tanta gente en la calle? 
– Habrá habido un accidente, supongo/A lo mejor ha habido un accidente. 
– Perché c'è tanta gente per strada? 
– Ci sarà stato un incidente, immagino/Forse c'è stato un incidente. 
 Gli avverbi di dubbio e possibilità, 5.10. 
 Nelle subordinate temporali con cuando, nei casi in cui si riferiscono al futuro, non 
si utilizza il futuro composto ma il congiuntivo passato: 
Cuando hayas terminado de trabajar, llámame. 
Quando hai/avrai finito di lavorare, chiamami. 
*Cuando habrás terminado de trabajar, llámame. 
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6.2.5. Il condizionale composto (esprimere ipotesi non avverate; 
riferire informazioni sul futuro con lo stile indiretto passato)  
Il condizionale composto è formato dal condizionale semplice del verbo haber 
(habría, habrías, habría, habríamos, habríais, habrían) seguito dal participio del 
verbo da coniugare:  
-ar (cantar) -er (comer) -ir (vivir) 
habría cantado habría comido habría vivido 
habrías cantado habrías comido habrías vivido 
habría cantado habría comido habría vivido 
habríamos cantado habríamos comido habríamos vivido 
habríais cantado habríais comido habríais vivido 
habrían cantado habrían comido habrían vivido 
 Per la formazione dei tempi composti, si usano esclusivamente le forme del verbo 
ausiliare haber. 
 Come si può osservare, le desinenze della prima e della terza persona singolare 
sono uguali in tutte e tre le coniugazioni; per evitare di creare ambiguità rispetto 
alle persone di cui si parla o si scrive, conviene utilizzare i pronomi personali 
soggetto o i nomi propri. 
 Irregolarità e usi del participio, 5.2.3. e 6.1.1. 
6.2.5.1. Valori e usi del condizionale composto 
 Il condizionale composto si usa per esprimere un'ipotesi non realizzata nel 
passato e, di conseguenza, impossibile: 
− Si lo hubiera sabido antes, te lo habría dicho. 
− Bueno, bueno, no pasa nada. 
− Se l'avessi saputo prima, te l'avrei detto. 
− Va bene, non fa niente. 
 
Habría sido aconsejable llegar una hora antes. 
Sarebbe stato consigliabile arrivare un'ora prima. 
- In alcuni casi, il condizionale composto e il trapassato prossimo del congiuntivo 
sono intercambiabili: 
No me ha gustado el hotel, habría sido/hubiera sido/hubiese sido mejor ir al que 
yo había propuesto. 
Non mi è piaciuto l'albergo, sarebbe stato meglio andare a quello che avevo 
proposto io. 
 
A los quince años dejé de ir a clases de canto, habría podido/hubiera podido/ 
hubiese podido seguir pero, sencillamente, ya no me apetecía cantar. 
A quindici anni ho smesso di andare a lezione di canto, avrei potuto continuare 
ma, semplicemente, non mi andava più di cantare. 
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- Con il valore appena esaminato, si usa nelle subordinate condizionali e 
concessive (azioni non realizzate nel passato): 
− Si hubieses venido con nosotros, te habrías divertido mucho. 
− Lo sé, pero tenía mucho que hacer. 
− Se tu fossi venuta/venuto con noi, ti saresti divertita/divertito molto. 
− Lo so, ma avevo tanto da fare. 
 
− Me parece bien que no lo hayas hecho, pero aunque te hubieras enfadado, yo 
habría hecho lo que pensaba. 
− Vale, somos diferentes. 
− Mi pare giusto che tu non l'abbia fatto, ma anche se ti fossi arrabbiata/arrabbiato, 
io avrei fatto quello che pensavo. 
− Va bene, siamo diversi. 
- Sempre con lo stesso valore, il condizionale composto si può usare anche per 
esprimere un consiglio in maniera cortese, sulla base dell'esperienza di chi parla:  
– Ayer discutí con el jefe y al final le dije que quería irme de la empresa. 
– Yo, en tu lugar, no se lo habría dicho. 
– Ieri ho litigato con il capo, e alla fine gli ho detto che volevo andarmene 
dall'azienda. 
– Io, al posto tuo, non gliel'avrei detto. 
 Si usa anche per indicare una previsione fatta nel passato; in questo caso 
corrisponde al futuro composto nello stile diretto: 
"Mañana a las tres y media ya habremos llegado a Murcia". 
Ayer Teresa comentó que hoy a las tres y media ya habrían llegado a Murcia. 
"Domani alle tre e mezza saremo già arrivate/arrivati a Murcia". 
Ieri Teresa disse che oggi alle tre e mezza sarebbero già arrivate/arrivati a Murcia. 
 
"Para el próximo mes ya habremos terminado de pintar la casa". 
El mes pasado mis tías dijeron que por estas fechas ya habrían terminado de 
pintar la casa. 
"Per il prossimo mese avremo già finito di imbiancare la casa". 
Il mese scorso, le mie zie dissero che più o meno in questi giorni avrebbero già 
finito di imbiancare la casa. 
 Si usa anche nello stile indiretto, quando il parlante è interessato a mettere in 
rilievo che l'azione che era stata annunciata o prevista non si è realizzata: 
Mis amigos me habían prometido que me habrían prestado dinero para la casa, 
pero cuando llegó el momento se olvidaron de su promesa. 
I miei amici mi avevano promesso che mi avrebbero prestato dei soldi per la casa, 
ma quando il momento è arrivato, si sono dimenticati della loro promessa. 
 Usi verbali nello stile indiretto, 5.8. 
Come il condizionale semplice, ma in riferimento a un'azione passata anteriore a 
un'altra azione anch'essa passata, il condizionale composto può indicare probabilità 
nel passato, sulla base dell'esperienza di chi parla. Ha lo stesso valore della struttura 
formata da un avverbio di dubbio (quizás, tal vez, a lo mejor, seguramente, 
probablemente, ecc.) seguito da un verbo al trapassato prossimo: 
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– ¿A qué hora terminaron ayer el trabajo los albañiles? 
– Pues no lo sé, pero imagino que sobre las ocho ya habrían terminado/quizá 
habían terminado. 
– A che ora hanno finito il lavoro i muratori?  
– Non lo so, ma immagino che per le otto avessero già finito/forse avevano finito. 
 Gli avverbi di dubbio e possibilità, 5.10. 
7 I nessi 
 
7.1  La preposizione 
7.2  La congiunzione 
7 I nessi 
7.1.  La preposizione: presentazione 
Le preposizioni sono una categoria grammaticale di parole invariabili e atone (ad 
eccezione di según, mediante e durante), la cui funzione è collegare una parola con 
il suo complemento, stabilendo una relazione di dipendenza. 
- I collegamenti possibili sono i seguenti: 
 un nome con il suo complemento: 
– Ah, perdona, me había olvidado. ¿Quieres tomar algo? 
– Un vaso de agua.  
– Ah, scusa, mi ero dimenticata/dimenticato. Vuoi prendere qualcosa? 
– Un bicchiere d'acqua. 
 Un verbo con il suo complemento: 
Hemos venido en tren porque era más barato. 
Siamo venute/venuti in treno perché era più economico. 
 
Trabajamos sin descansar para terminar cuanto antes. 
Lavoriamo senza sosta per finire quanto prima. 
 Un aggettivo con il suo complemento: 
Estoy harta de levantarme tan pronto. 
Sono stufa di alzarmi così presto. 
 
Estaba enfadado por no haber obtenido lo que quería. 
Ero arrabbiato per non aver ottenuto quello che volevo. 
 Un avverbio con il suo complemento: 
La iglesia está delante de la zapatería. 
La chiesa è davanti al negozio di scarpe. 
 
Las gafas están debajo del periódico. 
Gli occhiali sono sotto il giornale. 
 Un pronome con il suo complemento: 
– ¿Te gustan estas gafas de sol? 
– Me gustan mucho esas de ahí rojas. 
– Ti piacciono questi occhiali da sole? 
– Mi piacciono molto quelli lì rossi. 
- Le preposizioni possono essere semplici o composte. Sono semplici quando sono 
costituite da un'unica parola che svolge la sua funzione da sola, e composte quando 
sono formate da più parole che compongono un insieme formalmente indivisibile. 
In quest'ultimo caso si parla di locuzioni prepositive: 
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Los técnicos de sonido han instalado el equipo para el concierto (semplici). 
I tecnici del suono hanno installato l'impianto audio per il concerto. 
 
Ha habido un incendio en una de las fábricas de la ciudad (semplici). 
C'è stato un incendio in una delle fabbriche della città. 
 
− ¿Podemos vernos después de las clases? (locuzione preposizionale) 
− Vale. 
− Possiamo incontrarci dopo le lezioni? 
− Va bene. 
 
En frente de mi casa hay una sucursal del Banco de España (locuzione 
preposizionale). 
Di fronte a casa mia c'è un'agenzia del Banco de España. 
- Le forme delle preposizioni sono le seguenti:  
a ante bajo con contra 
de desde durante en entre 
hacia hasta mediante para por 
según sin sobre tras  
La parola vía è utilizzata con valore prepositivo nell'ambito amministrativo: 
Le mandaremos la comunicación vía fax. 
Le invieremo la comunicazione via fax. 
Le forme latine pro e versus si utilizzano nell'espressione colta e nel linguaggio 
giornalistico, e significano 'a favore di' e 'contro': 
Asociación pro amnistía 
Associazione pro amnistia 
Sindicatos versus obreros 
Sindacati contro operai 
- Dal punto di vista semantico, le preposizioni hanno un significato proprio (o 
anche più di un significato); in alcuni contesti linguistici, però, possono sempli-
cemente svolgere una funzione correlativa: 
Haré un viaje con mi mujer a la ciudad de Melilla (compagnia). 
Farò un viaggio con mia moglie alla città di Melilla. 
 
Iré a la clínica dental a las cinco de la tarde (direzione). 
Andrò alla clinica dentistica alle cinque di pomeriggio. 
 
He arreglado el grifo con una llave inglesa (strumento). 
Ho riparato il rubinetto con una chiave inglese. 
 
Hemos esperado a Juan hasta las ocho, pero no ha llegado (non ha significato di 
per sé, ma introduce solamente un complemento oggetto riferito a una persona). 
Abbiamo aspettato Juan fino alle otto, ma non è arrivato. 
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Contrazione 
Da un punto di vista formale, solo le preposizioni a e de diventano articolate 
quando si fondono con l'articolo determinativo maschile el: 
a + el = al 
de + el = del 
− ¿Vienes al cine conmigo? 
− Sí, me apetece mucho. 
− Vieni al cinema con me? 
− Sì, l'idea mi piace molto. 
 
El coche del cura es rojo. 
La macchina del prete è rossa. 
 In tutti gli altri casi, tra preposizione e articolo non si verifica la contrazione: 
Voy a la escuela de mi hijo. 
Vado alla scuola di mio figlio. 
*Voy ala escuela de mi hijo. 
 
El jardín de la casa de Carlos tiene muchas rosas. 
Il giardino della casa di Carlos ha molte rose. 
*El jardín dela casa de Carlos tiene muchas rosas. 
 
Veremos los fuegos artificiales desde el balcón de casa. 
Vedremo i fuochi d'artificio dal balcone di casa. 
*Veremos los fuegos artificiales del balcón de casa. 
7.1.1. Le preposizioni a, de, desde, en, entre, hacia e hasta 
(indicare il tempo e lo spazio) 
7.1.1.1. La preposizione a 
La preposizione a introduce il complemento oggetto di persona o entità personi-
ficate: 
Esta mañana he visto a mi amigo Antonio 
Questa mattina ho visto il mio amico Antonio. 
 
El gato persigue al ratón. 
Il gatto insegue il topolino. 
 In America questo uso non ha la stessa forza normativa. 
 Con i verbi di movimento come ir (andare), venir (venire), volver (tornare), llegar 
(arrivare), ecc., indica direzione o destinazione: 
A las tres llegaremos a Madrid. 
Alle tre arriveremo a Madrid. 
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Mañana vuelvo a España en avión. 
Domani torno in Spagna in aereo. 
*Mañana vuelvo en España en avión. 
 
El lunes que viene tengo que ir al dentista. 
Lunedì prossimo devo andare dal dentista. 
*El lunes que viene tengo que ir del dentista. 
- Indica la distanza di qualcosa o qualcuno nello spazio e nel tempo rispetto a 
qualcos'altro: 
Zaragoza está a trescientos veinticinco kilómetros de Madrid. 
Saragozza è a trecentoventicinque chilometri da Madrid. 
 
La playa está a cinco minutos de mi casa. 
La spiaggia è a cinque minuti da casa mia. 
- Con i verbi come ir (andare), conducir (guidare), ecc., indica velocità: 
Fuimos por la autopista todo el camino a ciento veinte kilómetros por hora. 
Siamo sempre andate/andati in autostrada a centoventi all'ora. 
 
En esta calle no se puede conducir a más de cincuenta kilómetros por hora. 
In questa via non si può guidare a più di cinquanta all'ora. 
- Dopo alcuni verbi di movimento come ir (andare), venir (venire), entrar (entrare), 
salir (uscire), subir (salire), bajar (scendere), ecc., la struttura A + INFINITO indica 
finalità, ed equivale alla preposizione para: 
Bajo a comprar el periódico. 
Scendo a comprare il giornale. 
 
Vengo a hablar con Elisa. 
Vengo a parlare con Elisa. 
- Si usa con gli articoli determinativi, per esprimere l'ora esatta in cui succede 
qualcosa: 
Mañana me levantaré a las siete de la mañana. 
Domani mi alzerò alle sette di mattina. 
 
El telediario empieza a las nueve de la noche. 
Il telegiornale inizia alle nove di sera. 
- Può anche indicare l'età personale in cui accade qualcosa: 
A los dieciséis años yo tuve mi primera motocicleta. 
A sedici anni ho avuto il mio primo motorino. 
 
La prejubilación suele ser a los 55 años. 
Il prepensionamento è di solito a 55 anni. 
- Indica anche la frequenza con cui si fa qualcosa: 
Según el INE, los españoles consumen antibióticos al menos una vez al año 
(Instituto Nacional de Estadística, come l'ISTAT italiano). 
Secondo l'INE, gli spagnoli assumono antibiotici almeno una volta all'anno. 
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Un turista suele gastar de media unos 50 euros al día. 
Un turista spende in media circa 50 euro al giorno. 
Insieme ai nomi mediodía e medianoche, indica il momento del giorno in cui si 
svolge un'azione. Per mediodía si intende l'orario fra le 12 e le 14 circa. Invece 
medianoche (mezzanotte) viene poco usato: 
Las tiendas suelen cerrar a mediodía. 
I negozi di solito chiudono dalle 12 alle 14. 
 
El programa cultural que escucho en la radio empieza a medianoche. 
Il programma culturale che ascolto alla radio inizia a mezzanotte. 
 Per l'uso imperativo della preposizione a, 5.28.2.2. 
Altri usi della preposizione a 
Con i verbi jugar (giocare), ganar (vincere), perder (perdere), apostar 
(scommettere), ecc., si usa generalmente la preposizione articolata al (a + el) per 
indicare un gioco o uno sport: 
− ¿No has jugado nunca al ajedrez? 
− No, ¿me dices cómo se juega? 
− Non hai mai giocato a scacchi? 
− No, mi dici come si gioca? 
 
El próximo fin de semana jugaremos al tenis dos horas. 
Il prossimo fine settimana giocheremo due ore a tennis. 
Non si utilizzano, di conseguenza, sequenze del tipo *jugar a fútbol, *jugar a tenis, 
ecc. 
- In frasi interrogative negative, si utilizza colloquialmente per sfidare o incitare 
qualcuno affinché faccia o dica qualcosa: 
− ¿A que no vienes con nosotros a la selva amazónica? 
− Me gustaría pero en vacaciones tengo que hacer obras en casa. 
− Scommettiamo che non vieni con noi nella selva amazzonica? 
− Mi piacerebbe, ma nelle vacanze devo fare dei lavori in casa. 
 
− ¿A que no sabes cómo se llama el presidente del gobierno español? 
− A que sí. 
− Scommettiamo che non sai come si chiama il capo del governo spagnolo? 
− Invece sì. 
Esistono numerose locuzioni con la preposizione a, che possono servire per 
esprimere: 
- il modo in cui si realizza qualcosa: cita a ciegas (appuntamento al buio), 
hacer algo a disgusto (fare qualcosa controvoglia)/a escondidas (di nascosto)/a 
tientas (a tentoni), estudiar a distancia (studiare a distanza), pasar algo a 
limpio (scrivere qualcosa in bella copia), entrar/salir a empujones (entrare 
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/uscire a gomitate), lavar a mano/a máquina (lavare a mano/in lavatrice), salir 
a hombros (portare in trionfo), pagar a escote (pagare alla romana), ganar a lo 
grande (vincere alla grande), ecc.: 
En los chats son muy frecuentes las citas a ciegas. 
Nelle chat sono molto frequenti gli appuntamenti al buio. 
 
He pasado los apuntes de clase a limpio. 
Ho messo gli appunti di classe in bella (copia). 
- Gli ingredienti utilizzati nella preparazione di un cibo: gambas al ajillo 
(aglio), mejillones a la vinagreta (aceto), pato a la naranja (arancia), ecc.: 
Hemos comido unas gambas al ajillo muy sabrosas. 
Abbiamo mangiato delle gambas al ajillo molto gustose (gamberi fritti con aglio). 
 
Los mejillones a la vinagreta son muy típicos en los bares españoles. 
I mejillones a la vinagreta sono molto tipici nei bar spagnoli (cozze con olio, aceto 
e verdure). 
- Il piatto tipico di un paese o di una regione: pulpo a la gallega, bacalao a la 
vizcaína, crema a la catalana, ecc.: 
El bacalao a la vizcaína lleva un poco de ajo y mucho tomate. 
Il baccalà alla biscaglina contiene un po' d'aglio e molto pomodoro. 
 
La preparación del pulpo a la gallega es muy simple. 
La preparazione del pulpo a la gallega è molto semplice (polipo lessato e condito 
con olio e peperoncino macinato). 
- Lo strumento che si usa per fare qualcosa: a mano (a mano), a máquina (a 
macchina), a lápiz (a matita), ecc.: 
Este trabajo tengo que escribirlo a mano. 
Questo lavoro lo devo scrivere a mano. 
 
El impreso con las respuestas sólo se puede rellenar a lápiz. 
Il modulo con le risposte può essere compilato solo a matita. 
- La forza che permette il funzionamento di qualcosa: olla a presión (pentola a 
pressione), avión a reacción (aeroplano a reazione), ecc.: 
He comprado una olla a presión muy barata en esa tienda de electrodomésticos. 
Ho comprato una pentola a pressione molto economica in quel negozio di 
elettrodomestici. 
Esistono anche altri usi, come motor de inyección (motore a iniezione), horno de 
leña (forno a legna), ecc., e persino alternanze come avión a reacción/avión de 
reacción, horno a leña/horno de leña, estufa a butano/estufa de butano, ecc. 
- Il mezzo con cui si realizza uno spostamento: a pie (a piedi), a caballo (a 
cavallo), ecc.: 
Mañana montaré dos horas a caballo. 
Domani andrò a cavallo per due ore. 
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Para llegar a mi casa de la montaña hay que ir a pie durante media hora. 
Per arrivare alla mia casa in montagna, bisogna camminare a piedi per mezz'ora. 
 Altri usi della preposizione en con mezzi di trasporto meccanici, 7.1.1.4. 
7.1.1.2. La preposizione de 
Quando la preposizione de è accompagnata dall'articolo determinativo el, si 
produce la forma contratta del: 
La biblioteca del museo está cerrada por las tardes. 
La biblioteca del museo è chiusa di pomeriggio. 
 
Quedan cinco minutos para el final del partido. 
Mancano cinque minuti alla fine della partita. 
 La preposizione de spesso indica provenienza: 
El tren viene de Almería. 
Il treno viene da Almeria. 
 
El avión de Milán llega a la una y cuarto. 
L'aereo da Milano arriva all'una e un quarto. 
- Si usa per indicare il luogo di origine: 
María es de Alicante. 
María è di Alicante. 
 
Nosotros somos de Vigo. 
Noi siamo di Vigo. 
- In correlazione con la preposizione a, si usa per indicare un punto di origine nello 
spazio o nel tempo: 
De Salamanca a Zamora hay sesenta kilómetros. 
Da Salamanca a Zamora ci sono sessanta chilometri. 
 
El programa La mañana se emite de lunes a viernes, de seis a doce. 
Il programma La mañana va in onda dal lunedì al venerdì, dalle sei a 
mezzogiorno. 
Con questo valore, se le due preposizioni in correlazione precedono nomi che 
indicano ore o giorni, non si usa l'articolo. 
 La preposizione desde, 7.1.1.3. 
Quando si riferisce a un anno in cui ha inizio qualcosa, si usa DE + ANNO 
COMPLETO: 
De 1996 en adelante dejé de trabajar en la carpintería. 
Dal 1996 in poi ho smesso di lavorare in falegnameria. 
*Del 1996 en adelante dejé de trabajar en la carpintería. 
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De 1975 a 1982 se produjo la Transición política española. 
Dal 1975 al 1982 è avvenuta la Transizione politica spagnola. 
*Del 1975 al 1982 se produco la Transición política española. 
- Si può anche usare DEL + DECINE DELL'ANNO: 
Del 96 en adelante dejé de trabajar en la carpintería. 
Dal '96 in poi ho smesso di lavorare in falegnameria. 
 
Del 75 a 1982/al 82 se produjo la Transición política española. 
Dal '75 all'82 è avvenuta la Transizione politica spagnola. 
Secondo la RAE, in questi casi, a partire dal 2000 è consentito utilizzare o no 
l'articolo. Si consiglia però di non utilizzarlo quando si legge la data con giorno, 
mese e anno (9 de mayo de 2010). 
Altri usi della preposizione de 
Si usa per indicare un possesso:  
El coche de Peter tiene matrícula alemana. 
La macchina di Peter ha la targa tedesca. 
 
El edificio más antiguo de la ciudad es el de la sede de la Junta de Castilla y León. 
Il palazzo più antico della città è quello della sede della Junta de Castilla y León 
(Governo regionale di Castiglia-León). 
- Si utilizza per indicare la materia di cui è fatto un oggetto: 
El gimnasta español Jesús Carballo ganó una medalla de oro en barra fija hace 
algunos años. 
Il ginnasta spagnolo Jesús Carballo ha vinto una medaglia d'oro alla sbarra, 
qualche anno fa. 
 
Las mesas de mármol son muy elegantes, pero a la vez muy incómodas. 
I tavoli in marmo sono molto eleganti, ma allo stesso tempo molto scomodi. 
- Indica un tema di discussione o l'argomento di un libro, una conferenza, un film, 
ecc.: 
Las películas de terror no son recomendables para los niños. 
I film dell'orrore non sono consigliabili per i bambini. 
 
Las científicas y los científicos de biotecnología discuten frecuentemente del 
origen de la vida. 
Le scienziate e gli scienziati di biotecnologie discutono frequentemente sull'origine 
della vita. 
 Indica la caratterizzazione di una persona: 
El hombre de gafas. 
L'uomo con gli occhiali. 
 
La señora de traje negro. 
La donna con l'abito nero. 
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 Nella struttura NOME + DE + NOME/INFINITO come goma de borrar (gomma da 
cancellare), gafas de sol (occhiali da sole), gafas de ver (occhiali da vista), 
máquina de coser (macchina da cucire), ecc., indica il fine o l'utilità di qualcosa: 
− ¿Me dejas la goma de borrar? 
− Sí, toma. 
− Mi lasci la gomma da/per cancellare? 
− Sì, tieni. 
 
No sé dónde están mis gafas de sol. 
Non so dove sono i miei occhiali da sole. 
 Fa parte di moltissime locuzioni avverbiali, come ad esempio: de memoria (a 
memoria), de pie (in piedi), de lado (di lato), de rodillas (in ginocchio), de 
pronto/de repente (all'improvviso), de por vida (per sempre), de pago (a 
pagamento), de veras (davvero), de buen talante (di buon carattere), de corazón (di 
cuore), de izquierdas (di sinistra), de derechas (di destra), de centro (di centro), de 
un trago (in un sorso), de lujo (di lusso), de alucine (da sballo), ecc.: 
Nunca me aprendí los apellidos de mis compañeros de memoria. 
Non ho mai imparato a memoria i cognomi dei miei compagni. 
 
− Te lo digo de veras, ven a mi casa cuando quieras. 
− Vale, te llamo un día de estos. 
− Te lo dico davvero, vieni a casa mia quando vuoi. 
− Va bene, ti chiamo uno di questi giorni. 
7.1.1.3. La preposizione desde 
La preposizione desde si usa principalmente per indicare il punto di origine: 
- nello spazio, seguita da nomi di città, regioni, paesi, e da avverbi, parole o 
espressioni che indicano un luogo:  
Desde Coruña hasta Madrid hay seiscientos kilómetros. 
Da Coruña a Madrid ci sono seicento chilometri. 
 
La ruta más conocida de El Camino de Santiago va desde Roncesvalles hasta 
Santiago de Compostela. 
Il percorso più conosciuto del Cammino di Santiago va da Roncesvalles fino a 
Santiago de Compostela. 
- Nel tempo, seguita da anni, mesi, ore, e da fatti, eventi o espressioni che 
indicano tempo: 
El Museo del Prado estará abierto desde las nueve de la mañana. 
Il Museo del Prado sarà aperto dalle nove di mattina. 
 
Las tiendas en España abren desde las diez hasta las ocho de la tarde. 
In Spagna, i negozi sono aperti dalle dieci del mattino alle otto di sera. 
 
Viven en Roma desde 1995. 
Vivono a Roma dal 1995. 
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Con questo valore, se desde accompagna nomi che indicano ore o giorni, è 
obbligatorio usare l'articolo determinativo. 
- Quando si utilizza con i valori sopra menzionati, desde compare abitualmente 
in correlazione con la preposizione hasta: 
Desde las cuatro hasta las ocho de la tarde estarán abiertas las taquillas del 
teatro. 
Dalle quattro fino alle otto di sera, saranno aperte le biglietterie del teatro. 
- La stessa informazione si può esprimere, in modo semplificato, con le 
preposizioni correlate de... a senza articoli determinativi: 
Las taquillas del teatro estarán abiertas de cuatro a ocho de la tarde. 
Le biglietterie del teatro saranno aperte dalle quattro alle otto di sera. 
 La preposizione de, 7.1.1.2. 
- Per indicare, oltre al momento in cui un evento inizia, anche il tempo 
trascorso da quando è iniziato, si utilizza l'espressione desde hace: 
Conozco a Isabel desde hace más de cuatro años. 
Conosco Isabel da più di quattro anni. 
 
Vivo en Rávena desde hace muchos años. 
Abito a Ravenna da molti anni. 
Si usa l'espressione desde hace quando si indica la durata dello spazio temporale 
(cuatro años, muchos años, tres horas, ecc.). Si usa, invece, la preposizione desde 
quando si indica il momento dell'inizio di un dato spazio temporale (1970, 2006, las 
cinco, ecc.). 
- Si utilizza anche per indicare il luogo da cui parte un'azione proiettata verso 
l'esterno. Si può dire en la terraza como o en la terraza hablo con los amigos, per 
indicare il luogo in cui si svolge l'azione; si dice però desde la terraza veo pasar 
las aves por el cielo e desde la terraza hablo con mis amigos que se encuentran en 
la calle: 
Vimos pasar la procesión desde mi balcón. 
Abbiamo visto passare la processione dal mio balcone. 
 
Desde la ventana del tren se podía contemplar un paisaje precioso. 
Dal finestrino del treno si poteva ammirare un paesaggio bellissimo. 
Nel linguaggio giornalistico è molto diffuso l'uso della preposizione desde con nomi 
di istituzioni di diverso genere (Moncloa, Zarzuela, Rectorado, ecc.):  
Desde Zarzuela informan que el Rey se halla indispuesto. 
Dalla Zarzuela informano che il Re è indisposto. 
- Con l'avverbio luego, forma una locuzione che serve per intensificare una 
affermazione e che equivale a claro que sí (certo/certamente): 
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– ¿Vas a ir a la conferencia sobre la nueva gripe? 
– Desde luego, el tema es muy actual. 
– Pensi di andare alla conferenza sulla nuova influenza? 
– Certo, l'argomento è di attualità.  
7.1.1.4. La preposizione en 
La preposizione en indica il luogo in cui qualcuno o qualcosa si trova, o dove 
avviene un fatto: 
En Sevilla hay una feria muy bonita en el mes de abril. 
A Siviglia c'è una fiera molto bella, nel mese di aprile. 
 
Hoy se cortará el tráfico en una de las calles principales de la ciudad. 
Oggi verrà chiusa al traffico una delle vie principali della città. 
 In spagnolo, per l'uso corretto della preposizione en rispetto alla preposizione a, 
non è rilevante il luogo a cui si riferisce il nome preceduto dalla preposizione. 
- Spesso si usa con lo stesso valore della locuzione dentro de e della preposizione 
sobre, per indicare rispettivamente l'interno di un luogo o il contatto con qualcosa: 
Los apuntes están en el cajón. 
Gli appunti sono nel cassetto. 
 
El periódico está en la mesa. 
Il giornale è sul tavolo. 
 Con mesi, stagioni, nomi di festività, ecc., indica il momento esatto in cui succede 
qualcosa: 
En abril se abre el plazo para la solicitud de becas. 
Ad aprile si aprono i termini per la richiesta di borse di studio. 
*A abril se abre el plazo para la solicitud de becas. 
 
En verano los alumnos del instituto tendrán actividades extraescolares. 
D'estate gli studenti del liceo avranno delle attività extrascolastiche. 
*De verano los alumnos del instituto tendrán actividades extraescolares. 
 
La empresa ha registrado beneficios en los seis primeros meses del año. 
L'azienda ha avuto benefici nei primi sei mesi dell'anno. 
Con i giorni della settimana, però, si omette la preposizione, e si dice el viernes, el 
sábado, el domingo, ecc.: 
El viernes iré a San Sebastián para tomar el sol en la playa (*en el viernes). 
Venerdì andrò a San Sebastián a prendere il sole al mare. 
 
El próximo lunes habrá niebla en el centro del país (*en el lunes). 
Lunedì prossimo ci sarà nebbia nel centro del paese. 
- Si usa per riferirsi al periodo di tempo o alla durata di un evento: 
En un año han reconstruido el viejo Palacio de Deportes. 
In un anno hanno ricostruito il vecchio Palasport. 
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Los técnicos repararon la instalación del gas en media hora. 
I tecnici hanno riparato l'impianto del gas in mezz'ora. 
Fra gli usi attuali, risulta frequente, sia in Spagna che in Ispanoamerica, l'impiego 
della preposizione en con il significato di dentro de: Podrán ver la televisión digital 
en unos meses (Potrete vedere la TV digitale fra qualche mese). 
Altri usi della preposizione en 
 Indica i mezzi di trasporto in espressioni come en coche (con la/in macchina), en 
automóvil (con l'/in auto), en tren (con il/in treno), en barco (con la/in nave), en 
avión (con l'/in aereo), en helicóptero (con l'/in elicottero), en moto (con la/in 
moto), en bici (con la/in bici), ecc.: 
De lunes a viernes voy al trabajo en coche. 
Dal lunedì al venerdì vado al lavoro con la/in macchina. 
*De lunes a viernes voy al trabajo con el coche. 
 
Viajo en avión dos veces al año. 
Viaggio con l'/in aereo due volte all'anno. 
*Viajo con el avión dos veces al año. 
 Alcuni verbi come creer (credere), insistir (insistere), pensar (pensare), participar 
(partecipare), tardar (metterci), ecc., richiedono la preposizione en: 
− Pienso en ti todas las mañanas. 
− Yo también. 
− Penso a te tutte le mattine. 
− Anch'io. 
*Pienso a ti todas las mañanas. 
 
− ¿Cuánto tardas normalmente en llegar a casa? 
− Tres cuartos de hora. 
− Di solito, quanto ci metti ad arrivare a casa? 
− Tre quarti d'ora. 
*¿Cuánto tardas normalmente a llegar a casa? 
 Appendice di verbi prepositivi. 
- Con il verbo estar e con nomi di indumenti informali, forma espressioni come 
estar en pijama (essere in pigiama), estar en bata (essere in vestaglia), estar en 
bragas/estar en calzoncillos (essere in mutande), estar en zapatillas (essere in 
ciabatte), ecc.: 
En verano siempre estoy en camiseta en casa. 
In estate, sto sempre in maglietta in casa. 
 
Cuando ayer Jaime vino a buscarme estaba aún en bata. 
Quando ieri Jaime è venuto a prendermi, ero ancora in vestaglia. 
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 Si utilizza in molte locuzioni come en ayunas (a digiuno), en breve (fra breve), en 
brazos (in braccio), en color (a colori), en efectivo (in contante), en frío (a freddo), 
en serie (in serie), en vano (invano), ecc.: 
Mañana tengo que ir en ayunas al médico. 
Domani devo andare a digiuno dal dottore. 
 
− ¿Cómo desea pagar? ¿Con tarjeta de crédito o en efectivo? 
− En efectivo. 
− Come desidera pagare? Con carta di credito o in contanti? 
− In contanti. 
7.1.1.5. La preposizione entre 
La preposizione entre indica la posizione di qualcuno o qualcosa nello spazio 
rispetto ad altri (due o più) punti di riferimento: 
Entre la Plaza Mayor y la Catedral está la calle de la Rúa. 
Tra la Plaza Mayor e la Cattedrale c'è la calle della Rúa. 
 
Entre la farmacia y el bar hay una tienda de ropa. 
Fra la farmacia e il bar c'è un negozio di abbigliamento. 
- Indica anche il lasso di tempo durante il quale si svolge un evento: 
Entre septiembre y marzo el desempleo aumenta en las zonas turísticas. 
Tra settembre e marzo la disoccupazione aumenta nelle zone turistiche. 
 
El número de afiliados al PP aumentó entre 1996 y 2000 (Partido Popular). 
Il numero di iscritti al PP è aumentato tra il 1996 e il 2000. 
- Con i numeri può indicare una grandezza o misura a metà tra due quantità 
adottate come riferimento: 
Últimamente trabajo entre ocho y doce horas al día. 
Ultimamente lavoro dalle otto alle dodici ore al giorno. 
 
La temperatura del agua en Canarias en invierno oscila entre 18 y 20 grados. 
La temperatura dell'acqua alle Canarie in inverno oscilla tra i 18 e i 20 gradi. 
Altri usi della preposizione entre 
Si utilizza anche per esprimere partecipazione e cooperazione: 
La colaboración entre Universidad y Empresa es necesaria. 
La collaborazione tra università e imprese è necessaria. 
 
El diálogo social entre sindicatos, patronal y Gobierno es vital. 
Il dialogo sociale tra sindacati, associazioni imprenditoriali e Governo è vitale. 
 Se precede pronomi personali, le forme sono quelle di soggetto (yo, tú, él, ella, 
usted, nosotros, nosotras, vosotros, vosotras, ellos, ellas, ustedes): 
− Dímelo sin problemas, no hay secretos entre tú y yo. 
− Vale, te lo digo. 
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− Dimmelo senza problemi, non ci sono segreti tra me e te. 
− D'accordo, te lo dico. 
*Dímelo sin problemas, no hay secretos entre ti y mí. 
- Si usa con i verbi che esprimono una scelta, come elegir/escoger (scegliere), 
decidir (decidere), ecc.: 
Elegir entre la playa y la montaña es el dilema de todos los veranos. 
Scegliere tra il mare e la montagna è il dilemma di ogni estate. 
 
Es difícil escoger entre las dos ofertas porque son prácticamente iguales. 
È difficile scegliere tra le due offerte, perché sono praticamente uguali. 
7.1.1.6. La preposizione hacia 
La preposizione hacia indica la direzione verso un luogo determinato: 
La mayoría del turismo veraniego se dirige hacia el Mediterráneo. 
La maggior parte del turismo estivo si indirizza ver il Mediterraneo. 
 
Las aves migratorias vuelan hacia África en invierno. 
Gli uccelli migratori volano in inverno verso l'Africa. 
- Si usa per esprimere una posizione imprecisa nello spazio e nel tempo; equivale a 
más o menos en/a (più o meno a/in), alrededor de (intorno a), aproximadamente 
en/a (approssimativamente a/in), ecc.: 
El Palacio de Congresos se encuentra hacia la salida norte de la autopista. 
Il Palazzo dei Congressi si trova verso l'uscita nord dell'autostrada. 
 
El disco de El Sueño de Morfeo saldrá a la venta hacia finales de año. 
Il disco di El Sueño de Morfeo sarà in vendita verso la fine dell'anno. 
- Si utilizza nell'espressione di sentimenti (sentir amor, odio, simpatía, ecc.): 
Quiero expresar toda mi admiración y respeto hacia mi profesor. 
Voglio esprimere la mia ammirazione e il mio rispetto per/verso il mio professore. 
7.1.1.7. La preposizione hasta 
La preposizione hasta si utilizza per indicare il luogo in cui termina o si interrompe 
un'azione o il limite di un movimento: 
No todos los corredores llegaron hasta la cima debido al excesivo calor. 
Non tutti i corridori sono arrivati fino in cima a causa del caldo eccessivo. 
 
– ¿Subimos hasta el final de la torre? 
– ¿Pero no te parece que hay muchas escaleras? 
– Perché non saliamo fino al punto più alto della torre? 
– Ma non credi che ci siano molti scalini? 
- Indica il momento in cui termina un'azione: 
Estaremos de vacaciones hasta el 25 de septiembre. 
Saremo in vacanza fino al 25 settembre. 
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Hasta que no pague los plazos de la hipoteca no puedo ir de vacaciones. 
Finché non pagherò le rate del mutuo non potrò andare in ferie. 
- Ha lo stesso valore quando si utilizza in correlazione con la preposizione desde: 
El peregrino fue en bicicleta desde Madrid hasta Santiago de Compostela. 
Il pellegrino è andato in bicicletta da Madrid fino a Santiago de Compostela. 
 
Los bares están abiertos desde las nueve hasta las tres de la madrugada. 
I bar sono aperti dalle nove fino alle tre di notte. 
 Come si osserva negli esempi precedenti, in spagnolo la preposizione hasta non è 
mai seguita dalla preposizione a. 
 In America Centrale, in particolare in Colombia e nel Messico, si utilizza con lo 
stesso valore in frasi affermative con il significato di no… hasta: 
El libro será publicado hasta finales del mes de diciembre (no será publicado 
hasta finales del mes de diciembre). 
Il libro non verrà pubblicato fino alla fine di dicembre. 
Altri usi della preposizione hasta 
Ha valore rafforzativo con il significato di incluso (perfino): 
Por lo visto, hasta las lentejas tienen gluten. 
A quanto pare, perfino le lenticchie hanno il glutine. 
- È frequente in alcune formule di saluto come hasta luego (a dopo), hasta otra 
(alla prossima), hasta mañana (a domani), hasta el viernes (a venerdì), ecc.  
 I saluti, 4.6. 
7.1.2. Altre preposizioni che indicano spazio e tempo 
7.1.2.1. La preposizione ante 
La preposizione ante esprime una posizione nello spazio, sia in senso letterale che 
figurato, ed equivale a delante de (davanti a) o en presencia de (in presenza di): 
Se presentó ante el tribunal. 
Si è presentato dinanzi al tribunale. 
 
Se encontraron ante una situación muy difícil. 
Si sono trovati in una situazione molto difficile. 
 
La mayoría de la población no sabe qué decir ante el problema de las drogas. 
La maggior parte della popolazione non sa cosa dire di fronte al problema della 
droga. 
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7.1.2.2. La preposizione bajo 
La preposizione bajo indica un luogo (debajo de), e si utilizza generalmente in 
locuzioni o formule fisse con significato spaziale come bajo techo (al coperto), 
bajo tierra (sottoterra), ecc., o con significato modale come bajo presión (sotto 
pressione), bajo amenazas (sotto minaccia), bajo tutela (sotto tutela), bajo control 
(sotto controllo), bajo fianza (sotto cauzione), bajo juramento (sotto giuramento), 
ecc.: 
Los restos romanos fueron encontrados a veinte metros bajo tierra. 
I resti romani sono stati trovati venti metri sottoterra. 
 
No se puede trabajar bien bajo presión psicológica. 
Non si può lavorare bene sotto pressione psicologica. 
- Ha lo stesso significato quando accompagna nomi che indicano fenomeni 
atmosferici: 
El partido de tenis se jugó bajo una lluvia intensa. 
La partita di tennis è stata giocata sotto una pioggia intensa. 
 
Unas dos mil personas esperaron a la selección en el aeropuerto bajo un sol de 
justicia. 
Circa duemila persone hanno aspettato la Nazionale all'aeroporto, sotto un sole che 
spaccava le pietre. 
- La temperatura negativa si indica con bajo cero: 
En diciembre se alcanzó la temperatura record de cincuenta grados bajo cero. 
A dicembre è stata raggiunta la temperatura record di cinquanta gradi sotto zero. 
7.1.2.3. La preposizione contra 
La preposizione contra indica la posizione di un elemento (persona o cosa) 
appoggiato a un altro che è in posizione verticale: 
Dejó la bicicleta contra la pared. 
Ha appoggiato la bicicletta contro il muro. 
- Si usa frequentemente per indicare contrasto od opposizione: 
La lucha contra la violencia a las mujeres es una de las principales 
preocupaciones de la Ministra de Igualdad. 
La lotta contro la violenza di genere è una delle principali preoccupazioni della 
Ministro per le Pari Opportunità. 
Con questo valore, di solito, è preceduta dalla preposizione en: 
La nueva directora ha sido elegida con cien votos a favor y seis en contra. 
La nuova direttrice è stata eletta con cento voti a favore e sei contrari. 
- Si utilizza in alcune locuzioni come contra (el) reloj (a cronometro), contra las 
cuerdas (alle corde), contra todo pronóstico (contro ogni pronostico), contra 
reembolso (contrassegno), a la contra (contro), ecc.: 
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Fernando Alonso ha ganado contra todo pronóstico el primer gran premio del 
año. 
Fernando Alonso ha vinto contro ogni pronostico il primo Grande Premio 
dell'anno. 
 
Este envío de libros sólo se puede pagar contra reembolso. 
Questa spedizione di libri si può pagare solo in contrassegno. 
 Usi di contra con valore prefissale, 2.1.1.1. 
7.1.2.4. La preposizione durante 
La preposizione durante indica un periodo nel quale si svolge qualcosa in maniera 
continuativa, ed equivale a a lo largo de (nel corso di): 
Durante la segunda quincena de agosto, la mayoría de las tiendas están cerradas. 
Durante la seconda metà di agosto, la maggior parte dei negozi sono chiusi. 
 
Durante el pasado mes de febrero ha llovido muy poco. 
Nello scorso mese di febbraio ha piovuto molto poco. 
 Questa preposizione può introdurre qualunque tipo di indicazione cronologica: 
Estuvimos hablando durante horas de nuestra infancia. 
Siamo state/stati a parlare per ore della nostra infanzia. 
?Estuvimos hablando por horas de nuestra infancia. 
 
He estado en Portugal durante seis meses. 
Sono stata/stato in Portogallo per sei mesi. 
?He estado en Portugal por seis meses. 
7.1.2.5. La preposizione sobre 
La preposizione sobre indica sovrapposizione o contatto: 
− No pongas los pies sobre la mesa. 
− Vale. 
− Non mettere i piedi sul tavolo. 
− Va bene. 
 La preposizione en, 7.1.1.4. 
- Si usa per indicare una data o un'ora approssimativa: 
Los fuegos artificiales empezarán sobre las diez de la noche. 
I fuochi d'artificio inizieranno verso le dieci di sera. 
 Espressione approssimativa di quantità, 4.5.6. 
- Si usa anche per specificare il tema oggetto del discorso: 
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Asistimos a una conferencia sobre la integración europea. 
Siamo andate/andati a una conferenza sull'integrazione europea. 
7.1.2.6. La preposizione tras 
Sia nel linguaggio scritto che in quello orale formale, la preposizione tras indica 
posteriorità nel tempo (después de/dopo) e nello spazio (detrás de/dietro o al otro 
lado de/oltre): 
Tras un periodo de incertidumbre, con la Constitución de 1978 llegó la 
democracia a España. 
Dopo un periodo di incertezze, con la Costituzione del 1978 arrivò la democrazia 
in Spagna. 
 
Cuando llegamos a casa, el perro se escondió tras la puerta. 
Quando siemo arrivate/arrivati a casa, il cane si è nascosto dietro la porta. 
 
La policía se halla tras la pista del narcotraficante. 
La polizia sta seguendo le tracce del narcotrafficante. 
- Si utilizza in espressioni come día tras día (giorno dopo giorno), uno tras otro 
(uno dopo l'altro), ecc. 
 Uso di tras con valore prefissale, 2.1.1.2. 
7.1.2.7. La preposizione mediante 
La preposizione mediante indica il metodo o lo strumento utilizzati per compiere 
qualcosa; equivale a por medio de (per mezzo di) o con la ayuda de (con l'aiuto di): 
El aprendizaje de las lenguas ha mejorado mediante el uso de los ordenadores. 
L'apprendimento delle lingue è migliorato grazie all'uso del computer. 
7.1.3. Le preposizioni para e por 
Il principale uso della preposizione para è indicare la finalità: 
Voy un momento a la farmacia para comprar unas medicinas. 
Vado un attimo in farmacia a comprare delle medicine. 
 
El próximo año viajaré a España para perfeccionar mi español. 
L'anno prossimo farò un viaggio in Spagna per perfezionare il mio spagnolo. 
 La preposizione para, 7.1.5. 
Uno degli usi più comuni della preposizione por è indicare la causa o il motivo di 
qualcosa: 
Hoy me han suspendido el examen de conducir por no respetar una señal de stop. 
Oggi non ho superato l'esame di guida perché non ho rispettato un segnale di stop. 
 
La empresa se ha declarado en quiebra por la pérdida de competitividad. 
L'azienda è stata dichiarata in fallimento per la perdita di competitività. 
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- Si tratta di un uso caratteristico degli avvisi in luoghi pubblici (bar, negozi, ecc.), 
dove si possono trovare messaggi del tipo: 
Gracias por su visita 
Grazie per la vostra visita 
 
Liquidación total por cierre del negocio/por jubilación/por traspaso 
Liquidazione totale per cessata attività/per pensionamento/per cessione 
 
Cerrado por vacaciones/por reforma/por defunción 
Chiuso per ferie/per ristrutturazione/per lutto 
 La preposizione por, 7.1.5. 
7.1.4. Le preposizioni con e sin 
 I pronomi tonici mí, ti, sí preceduti dalla preposizione con diventano rispettivamen-
te conmigo, contigo, consigo: 
La directora desea hablar conmigo para comentar la situación. 
La direttrice vuole parlare con me per commentare la situazione. 
*La directora desea hablar con mí para comentar la situación. 
 
− Me gustaría ir contigo a la exposición de pintura. 
− Si quieres, estate preparado para las siete. 
− Mi piacerebbe venire con te alla mostra di pittura. 
− Se vuoi, tieniti pronto per le sette. 
*Me gustaría ir con ti a la exposición de pintura. 
Usi delle preposizioni con e sin 
La preposizione con indica compagnia: 
– ¿Puedo ir contigo a la compra? 
– Sí, si te apetece, ven conmigo. 
– Posso venire con te a fare la spesa? 
– Sì, se ti va, vieni con me. 
- Accompagna complementi che indicano contenuto, proprietà o qualità: 
− Perdone, ¿cómo quiere el chocolate, con nata? 
− Con nata, gracias. 
− Scusi, come la vuole la cioccolata, con la panna? 
− Con la panna, grazie. 
 
Susana ha comprado un coche deportivo con airbag y frenos ABS. 
Susana ha comprato un'auto sportiva con airbag e ABS. 
- Si usa per esprimere il mezzo o lo strumento che si impiega per fare qualcosa: 
En muchos hoteles ya no se cierra la puerta con llave, sino con una tarjeta. 
In molti alberghi la porta non si chiude più con la chiave, ma con una scheda. 
 
El juez ordenó grabar las conversaciones con un micrófono oculto. 
Il giudice ordinò di registrare le conversazioni con un microfono nascosto. 
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Non si usa per i mezzi di trasporto: *con el tren, *con el avión, ecc. 
 La preposizione en, 7.1.1.4. 
- La preposizione sin indica mancanza o carenza: 
− Camarero, una cerveza sin alcohol, por favor. 
− Ahora mismo. 
− Cameriere, una birra analcolica, per favore. 
− Subito. 
 
Si se posee una tarjeta de crédito se puede viajar sin dinero. 
Se si possiede una carta di credito, si può viaggiare senza soldi. 
- Alcune espressioni molto frequenti con sin stanno entrando nell'uso come nomi: 
sin manos (senza mani), sin plomo (verde), sin alcohol (analcolico), sin papeles 
(clandestino/-ina), sin techo (senzatetto), una (cerveza) sin (una birra analcolica), 
sin fondo (senza fondo), sin IVA (senza IVA), ecc.: 
La sin plomo es una gasolina ecológica. 
La verde è una benzina ecologica. 
 Uso di sin con valore prefissale, 2.1.1.1. 
7.1.5. La preposizione para (esprimere il fine, l'opinione, il 
destinatario, ecc.). La preposizione por (esprimere la causa, 
l'agente di un'azione, ecc.) 
 La maggior parte degli usi delle preposizioni para e por corrisponde in italiano agli 
usi della preposizione per; di conseguenza, lo studente italofono dovrà prestare 
particolare attenzione alla scelta di una o dell'altra preposizione. 
7.1.5.1. La preposizione para 
La preposizione para, come si è visto prima, si utilizza principalmente per indicare 
un fine. Ma si usa anche:  
 per indicare il destinatario: 
El premio para el primer acertante es de mil euros. 
Il premio per il primo estratto è di mille euro. 
 
Los hoteles suelen tener precios especiales para niños. 
Gli alberghi hanno di solito prezzi speciali per bambini. 
 Per esprimere la direzione, insieme ai verbi di movimento come ir, 
marchar, partir, salir, venir, ecc.: 
– A mediodía sale el tren para Madrid, ¿quieres venir conmigo? 
– No, no puedo, ahora mismo me marcho para Huelva. 
7. I nessi 
 
357 
– A mezzogiorno parte il treno per Madrid, vuoi venire con me? 
– No, non posso, proprio adesso sto partendo per Huelva. 
 Per indicare un limite temporale nel futuro: 
Para el 12 de septiembre ya se sabrá cuándo serán las elecciones autonómicas. 
Per il 12 settembre si saprà ormai quando ci saranno le elezioni regionali. 
 
Según lo que me han comentado, la autopista estará lista para junio. 
Da quello che mi hanno detto, l'autostrada sarà pronta per giugno. 
 Per esprimere punti di vista ed opinioni: 
Para muchos ciudadanos, las encuestas políticas no son fiables. 
Per molti cittadini, i sondaggi politici non sono affidabili. 
 
Para nosotros, se trata de un tema que es competencia del gobierno autonómico. 
Per noi, si tratta di un argomento competenza del governo regionale. 
 Seguita dall'infinito, per esprimere un valore concessivo ed equivale a A 
PESAR DE + INFINITO (PUR + GERUNDIO): 
Para ser agosto, hay muchísimo tráfico en la ciudad. 
Per essere agosto, c'è tantissimo traffico in città. 
 
Para ser un jubilado, se encuentra en plena forma. 
Per essere un pensionato, è in piena forma. 
7.1.5.2. La preposizione por 
La preposizione por introduce il complemento agente nelle frasi passive con il 
verbo ser: 
El Observatorio español de discriminación de género fue creado por el Instituto 
de la Mujer. 
L'Osservatorio spagnolo per la discriminazione di genere è stato creato 
dall'Instituto de la Mujer. 
 
La Ley Antitabaco fue aprobada por el Congreso de los Diputados. 
La Legge contro il fumo è stata approvata dalla Camera dei Deputati. 
Come si è visto prima, si usa soprattutto per indicare la causa di qualcosa, ma ha 
anche numerosi altri usi:  
 Ha valore temporale nei seguenti casi: 
 Quando si utilizza per indicare il momento del giorno in cui si svolge 
una determinata azione (mañana, tarde, noche): 
En invierno por la tarde trabajo en la biblioteca y por la noche en mi despacho. 
In inverno, di pomeriggio lavoro in biblioteca e di sera nel mio studio. 
 In alcune zone ispanoamericane, anche la preposizione en può avere 
questo stesso valore: en la(s) mañana(s), en la(s) tarde(s), en la(s) noche(s). 
Sia in alcune zone di Ispanoamerica che in alcune zone della Spagna (Paesi 
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Baschi, Catalogna, Navarra, ecc.), per questa espressione si usa anche la 
preposizione a: a la mañana, a la tarde, ecc. 
 Con le stagioni, i mesi, gli anni e con i nomi delle feste, si usa por per 
indicare un tempo approssimativo (generalmente passato), in opposizione alla 
preposizione en con cui si segnala un momento esatto:  
No recuerdo cuándo estuvimos en Portugal, creo que por primavera. 
Non ricordo quando siamo state/stati in Portogallo, credo in primavera. 
 
Creo que fui a visitar a mis tíos por marzo. 
Credo di essere andata/andato a visitare i miei zii verso marzo. 
 Per esprimere la periodicità di un'azione; equivale alla struttura A + 
ARTICOLO DETERMINATIVO: 
Voy al cine una vez por semana. 
Vado al cinema una volta alla settimana. 
 Se si vuole affermare che si è stati in un determinato luogo per un certo 
periodo, si può dire: He estado en España tres meses/un año, ecc. Se si vuole porre 
enfasi sul periodo, si dirà: He estado en España durante tres meses. In questo caso, 
non si consiglia l'uso di por: ?He estado en España por tres meses. 
 Ha anche valore spaziale, nei seguenti casi: 
- con i verbi di movimento, indica il luogo attraverso cui si passa: 
La manifestación pasó por la calle Serrano. 
Il corteo è passato da via Serrano. 
 
Resulta muy saludable pasear por el parque por las mañanas. 
È molto salutare passeggiare per il parco di mattina. 
 In alcune locuzioni come por algún lado, por algún sitio, por alguna 
parte (da qualche parte), por aquí, por ahí (da questa parte/di qua), por allí (da 
quella parte/di là), ecc., indica un luogo impreciso: 
– ¿Has visto mis gafas por alguna parte? 
– Estarán por ahí, detrás del sofá. 
– Hai visto i miei occhiali da qualche parte? 
– Saranno lì, dietro il divano. 
 Si usa per indicare un prezzo: 
Elija la comodidad del Puente Aéreo de Air Europa por 45 euros (pubblicità). 
Scelga la comodità del Ponte Aereo di Air Europa per 45 euro. 
 
Por 500 euros uno se puede comprar un lavavajillas de última gama. 
Per 500 euro ci si può comprare una lavastoviglie ultimo modello. 
 Può anche indicare sostituzione, ed equivale a en sustitución de (in sostituzione 
di) o en lugar de (al posto di): 
– Hola, chicos, hoy vengo por vuestro profesor, porque está enfermo. 
– Buenos días, profe. 
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– Ciao, ragazzi, oggi vengo al posto del vostro professore, perché è malato. 
– Buongiorno, prof. 
 
El secretario ha venido por la alcadesa debido a que esta tenía otras obligaciones. 
Il segretario è venuto al posto della sindaco, perché lei aveva altri impegni. 
 Si utilizza per indicare il mezzo con cui si compie un'azione:  
El servicio de taxis se solicita por teléfono y por sms. 
Il servizio di taxi si prenota per telefono e per sms. 
 
Los empresarios hicieron la reunión por videoconferencia. 
Gli imprenditori hanno tenuto la riunione in videoconferenza. 
 Con i pronomi tonici complemento o i nomi propri, può significare 'per quanto 
riguarda' o 'rispetto a'. In questo caso, è un modo colloquiale per indicare che la 
persona espressa dal pronome non è contraria alla realizzazione di quanto viene 
detto successivamente nell'enunciato, in opposizione alla preposizione para che, 
usata nello stesso contesto, esprime invece opinione: 
– ¿Qué hacemos esta tarde? 
– Por mí, podemos ir al cine o quedarnos en casa. 
– Cosa facciamo questo pomeriggio? 
– Per me, possiamo andare al cinema o rimanere a casa. 
 La preposizione para per l'espressione di punti di vista ed opinioni, 7.1.5.1. 
 Introduce il complemento distributivo: 
La renta media por habitante en España es de 20.000 euros. 
Il reddito medio per abitante in Spagna è di 20.000 euro. 
 
España gasta un 40% menos que la media UE por estudiante universitario. 
La Spagna spende, per ogni studente universitario, il 40% in meno della media 
UE. 
 Si usa nelle moltiplicazioni e per esprimere le percentuali: 
Un noventa por ciento de los asistentes al congreso era menor de edad. 
Il novanta per cento dei partecipanti al convegno era minorenne. 
 
El tráfico aéreo se ha multiplicado por cuatro en España en los últimos años. 
Il traffico aereo si è moltiplicato per quattro in Spagna negli ultimi anni. 
Esprime il modo in cui avviene o si fa qualcosa in alcune espressioni come 
acordar/aprobar (algo) por unanimidad (approvare qualcosa all'unanimità), celebrar (algo) 
por todo lo alto (festeggiare alla grande), pagar por adelantado (pagare in anticipo), 
colocar por orden/por tamaño (mettere in ordine/ordinare per dimensioni), hacer (algo) 
por las buenas/por las malas (fare qualcosa volentieri/malvolentieri), poner (algo) por 
escrito (mettere qualcosa per iscritto), hacer (algo) por la fuerza (fare qualcosa per forza), 
comprar/vender al por mayor/por menor (comprare/vendere all'ingrosso/al dettaglio), 
hacer (algo) por medio de (fare qualcosa per mezzo di), hacer (algo) por parejas (fare 
qualcosa in coppia), pasar (algo) por alto (lasciar perdere), ecc.:  
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La propuesta fue aprobada por unanimidad. 
La proposta fu approvata all'unanimità. 
Iker celebró por todo lo alto su licenciatura. 
Iker festeggiò alla grande la sua laurea. 
Risultano comuni le costruzioni con IR + (A) + POR + NOME: Voy (a) por los niños (Vado a 
prendere i bambini), Voy (a) por el pan (Vado a prendere il pane), ecc. 
7.2.  La congiunzione: presentazione 
Le congiunzioni sono una categoria di parole invariabili che hanno la funzione di 
unire: 
 - elementi equivalenti da un punto di vista sintattico come nomi, verbi, 
aggettivi, frasi, ecc., senza stabilire alcun tipo di subordinazione tra loro. In 
questo caso si chiamano congiunzioni coordinanti: 
La bajada del precio de la gasolina y las rebajas estabilizaron los precios 
en junio (due nomi). 
Il calo del prezzo della benzina e i saldi hanno stabilizzato i prezzi a 
giugno. 
 
– ¿Entras o sales? (due verbi). 
– Entro, entro. 
– Entri o esci? 
– Entro, entro. 
 
La rueda de prensa fue larga y aburrida (due aggettivi). 
La conferenza stampa è stata lunga e noiosa. 
 
Quiero, pero no puedo (due frasi). 
Voglio, ma non posso. 
Dal punto di vista semantico, le congiunzioni coordinanti si classificano in 
copulative (y, e, ni, ecc.), disgiuntive (o, u, ecc.) e avversative (pero, 
sino, sino que, ecc.). 
- Elementi di livelli sintattici diversi come le frasi subordinate, che 
dipendono direttamente da un'altra frase (principale) e che non possono 
comparire da sole. In questo caso si chiamano congiunzioni subordinanti: 
– Me encantaría que vinieras a la discusión de mi tesis. 
– ¡Claro que iré! 
– Mi piacerebbe molto che tu venissi alla discussione della mia tesi. 
– Certo che verrò! 
 
Mañana me levantaré pronto porque tengo que llevar el niño al colegio. 
Domani mi alzerò presto perché devo portare il bambino a scuola. 
 
– Cuando hayas llegado, llámame y hablamos un rato. 
– Vale. 
– Quando sarai arrivata/arrivato, chiamami, così parliamo un po'. 
– Va bene. 
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– Si tienes un minuto, tomamos un café. 
– Sí, sí, claro que sí. 
– Se hai un minuto, prendiamo un caffé. 
– Sì, certo, volentieri. 
- Oltre alle congiunzioni, esistono altre unità linguistiche composte, le locuzioni 
congiuntive, ovvero sequenze di due o più parole che svolgono la stessa funzione 
sintattica delle congiunzioni: 
Los expertos no quieren dar aún una opinión debido a que no han estudiado la 
propuesta con detenimiento. 
Gli esperti non vogliono ancora dare la loro opinione perché non hanno studiato la 
proposta con attenzione. 
- La maggior parte delle locuzioni congiuntive sono subordinanti, con diverse 
sfumature semantiche (tempo, fine o scopo, causa, condizione, ecc.): 
– Llámame antes de que te vayas (tempo). 
– Vale. 
– Chiamami prima di andare via. 
– Va bene. 
 
– Mañana te llamaré para que me expliques lo que ha ocurrido (fine). 
– Vale, espero la llamada. 
– Domani ti chiamerò perché mi spieghi che cosa è successo. 
– Va bene, aspetto la chiamata. 
 
– Te regalaré un perrito siempre que me prometas que lo vas a cuidar 
(condizione). 
– Lo prometo, cuidaré de él siempre. 
– Ti regalerò un cagnolino, purché tu mi prometta di avere cura di lui. 
– Promesso, sempre avrò cura di lui. 
7.2.1. Le congiunzioni coordinanti 
7.2.1.1. Le congiunzioni copulative y/e/ni (collegare e aggiungere) 
Le congiunzioni copulative collegano componenti di frase o frasi intere: 
Hay que pintar la puerta y la ventana. 
Bisogna verniciare la porta e la finestra. 
 
Salió de casa a las seis y todavía no ha vuelto. 
È uscita/uscito di casa alle sei e non è ancora tornata/tornato. 
- Le congiunzioni copulative sono y/e/ni: 
El Gobierno y la Patronal se han reunido esta mañana. 
Il Governo e Confindustria si sono riuniti questa mattina. 
 
Javier e Inés están saliendo juntos. 
Javier e Inés escono insieme. 
 
No quiero cantar ni bailar. 
Non voglio cantare né ballare. 
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- La congiunzione y si usa quando i due elementi da unire sono in forma afferma-
tiva: 
Soy andaluza y vivo en Córdoba. 
Sono andalusa e abito a Cordova. 
 
Los taxistas y guardias urbanos tienen un trabajo poco saludable. 
I tassisti e le guardie urbane hanno un lavoro poco salutare. 
All'inizio di frasi interrogative, la congiunzione y, come segnale discorsivo, può 
ricevere un'interpretazione locativa o modale: 
¿Y Susana?  
Dov'è/Come sta Susana? 
¿Y los niños? 
Dove sono/Come stanno i bambini? 
La congiunzione y funge da connettore all'inizio della frase e può avere un valore 
enfatico: 
– ¿Y quieres que me lo crea? 
– Créeme. 
– E vuoi che ci creda? 
– Credimi. 
– ¡Y pensar que había confiado en ti! 
– No entiendo por qué no te fías, ha sido un malentendido. 
– E pensare che avevo fiducia in te! 
– Non capisco perché non ti fidi, è stato un malinteso. 
 Si trasforma in e davanti a parole che iniziano con i- (hi-): 
España e Italia son dos países de cultura mediterránea. 
La Spagna e l'Italia sono due paesi di cultura mediterranea. 
 
El Rector asistió a la ceremonia e inauguró el año académico. 
Il Rettore ha assistito alla cerimonia e ha inaugurato l'anno accademico. 
- La forma ni collega negativamente due o più elementi: 
No me gusta el alcohol ni el tabaco. 
Non mi piace l'alcool né il fumo. 
 
No quiero enfadarme ni ponerme nervioso. 
Non voglio arrabbiarmi né diventare nervoso. 
 La congiunzione ni non ha l'accento grafico, perché non esiste un monosillabo 
parallelo atono (*No me gusta el alcohol ní el tabaco). 
È obbligatorio anteporre ni a tutti gli elementi da collegare, quando questi prece-
dono il verbo: 
Ni los alumnos ni las profesoras se pusieron de acuerdo. 
Né gli studenti né le professoresse si sono messi d'accordo. 
*Los alumnos ni las profesoras se pusieron de acuerdo. 
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Per dare espressività ed intensificare la negazione, si può anteporre la congiunzione 
ni ai diversi elementi da unire: 
No me gusta ni el alcohol ni el tabaco. 
Non mi piace né l'alcool né il fumo. 
No quiero ni enfadarme ni ponerme nervioso. 
Non voglio né arrabbiarmi né diventare nervoso. 
 Anche la sequenza tanto... como ha valore copulativo, e si utilizza per unire in 
parallelo più elementi indipendenti: 
Tanto Francisca como Benedicta estaban de acuerdo. 
Tanto Francisca quanto Benedicta erano d'accordo. 
*Tanto Francisca cuanto Benedicta estaban de acuerdo. 
 
Suelo salir de paseo tanto por las mañanas como por las noches. 
Faccio di solito una passeggiata tanto al mattino quanto alla sera. 
Bisogna distinguere la funzione correlativa della sequenza tanto... como da quella 
comparativa della sequenza tanto como: 
Tanto el Gobierno como la oposición votaron que sí (copulativo). 
Sia il Governo che l'opposizione hanno votato sì. 
Ana estudia tanto como su hermano (comparativo). 
Ana studia (tanto) quanto suo fratello. 
7.2.1.2. Le congiunzioni disgiuntive o/u (esprimere l'alternativa e 
l'esclusione) 
Le congiunzioni disgiuntive uniscono due elementi indicando che sono alternativi: 
No sé si ir al gimnasio o sentarme en una terraza. 
Non so se andare in palestra o sedermi in un dehors. 
 
El ganador del concurso será Andrés o Sergio. 
Il vincitore del concorso sarà Andrés o Sergio. 
- Tale alternativa può presentare i due elementi come incompatibili (gli esempi 
precedenti), ma può anche presentarli come equivalenti; il secondo elemento può 
anche offrire una spiegazione o un chiarimento rispetto al primo: 
Le hemos regalado un juego para pintar o dibujar. 
Gli abbiamo regalato un gioco per dipingere o disegnare. 
 
Tiene en la terraza un árbol de la felicidad o tronco de Brasil. 
Ha sul terrazzo un albero della felicità, o tronco del Brasile. 
- Le principali congiunzioni disgiuntive sono o/u/o bien: 
– ¿Llegas o te vas? 
– Llego. 
– Stai arrivando o stai andando via? 
– Sto arrivando. 
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Serían siete u ocho personas. 
Saranno state sette o otto persone. 
 
Iremos al cine o bien al teatro. 
Andremo al cinema oppure al teatro. 
 La congiunzione o davanti a parole che iniziano con o- (ho-) diventa u: 
De uno u otro modo aclararemos esta cuestión. 
In un modo o in un altro chiariremo questa questione. 
- La congiunzione o si può ripetere all'inizio di ciascuno degli elementi coordinati, 
per dare enfasi: 
– O me lo cuentas todo o no te vuelvo a hablar. 
– ¿No hay otra posibilidad? 
– O mi racconti tutto, oppure non ti parlo più. 
– Non c'è un'altra possibilità? 
La congiunzione o può essere accompagnata dall'avverbio bien formando la 
locuzione congiuntiva o bien: 
– O me lo cuentas todo o bien no me digas nada y nos olvidamos de todo. 
– Vale, te lo cuento todo. 
– O mi racconti tutto, oppure non mi dire niente e dimentichiamo tutto. 
– Va bene, ti racconto tutto. 
7.2.1.3. Le avversative pero, sino, sino que (esprimere l'obiezione) 
Le congiunzioni avversative indicano un'opposizione totale o parziale tra gli 
elementi che uniscono: 
Estoy cansado, pero puedo continuar otro poco. 
Sono stanco, ma posso continuare un altro po'. 
 
No fue Andrés, sino Pedro quien llegó cinco minutos tarde. 
Non è stato Andrés, ma Pedro ad arrivare con cinque minuti di ritardo. 
 
Lo siento, no es que llegara tarde, sino que no fui. 
Mi dispiace, non è che sia arrivata/arrivato in ritardo, è che proprio non ci sono 
andata/andato. 
- Le congiunzioni e le locuzioni congiuntive avversative sono pero, sino e sino que: 
Tengo muchas ganas de ir al cine, pero hoy no puedo, mejor mañana. 
Ho tanta voglia di andare al cinema, ma oggi non posso; meglio domani. 
 
Creo que no fue un jueves, sino un viernes. 
Credo che non sia stato di giovedì, ma di venerdì. 
 
He cambiado de idea, no iré al fútbol, sino que iré a un concierto. 
Ho cambiato idea, non andrò allo stadio, andrò invece/piuttosto ad un concerto. 
- La congiunzione pero indica una restrizione o una correzione: 
Fui a ver a María, pero ya no estaba en casa. 
Sono andata/andato a trovare María, ma non era più in casa. 
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He hecho dos ejercicios, pero me falta uno. 
Ho fatto due esercizi, ma me ne manca uno. 
- Con valore avversativo, questa congiunzione non può occupare la posizione 
iniziale di un enunciato: 
*Pero trabajadora es muy antipática. 
Es antipática, pero trabajadora. 
È antipatica, ma lavoratrice. 
 Per l'uso di pero come segnale discorsivo, 8.3.5. 
 La congiunzione pero è inoltre anteposta al verbo del secondo elemento della 
coordinata, senza che tra di essi vi siano pause (virgola, punto e virgola, ecc.): 
– Ahora tengo prisa, pero tengo algo que decirte. 
– Hablamos en otro momento. 
– Adesso ho fretta, ho però qualcosa da dirti/Adesso ho fretta, ma ho qualcosa da 
dirti. 
– Parliamo in un altro momento. 
*Ahora tengo prisa, tengo, pero, algo que decirte. 
- In questo caso, si potrebbe usare sin embargo. 
 Sin embargo, 7.2.1.4. e 8.3.3. 
 La congiunzione sino esprime esclusione ed è sempre previamente negata: 
No dieron la noticia en la tele, sino en la radio. 
Non hanno dato la notizia alla TV, ma/bensì alla radio. 
 
No ha sido Pilar, sino Pablo el que rompió el espejo. 
Non è stata Pilar, ma/bensì Pablo a rompere lo specchio. 
Anteposta ad una frase con il verbo in forma personale, la congiunzione sino è 
seguita dalla congiunzione que; in questo modo, si forma una locuzione congiuntiva: 
– No quiero que me escribas, sino que me llames por teléfono cuanto antes. 
– Te llamo hoy a las cinco. 
– Non voglio che tu mi scriva, ma/bensì che tu mi telefoni quanto prima. 
– Ti chiamo oggi alle cinque. 
– No es necesario que te excuses con Alberto, sino que seas comprensivo con él. 
– Lo intentaré. 
– Non è necessario che ti scusi con Alberto, ma/bensì che tu sia comprensivo con 
lui. 
– Ci proverò. 
- Infine, non bisogna confondere la congiunzione avversativa sino con la sequenza 
condizionale si no: 
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La comisión no ha recibido veinte propuestas, sino solamente dos (congiunzione 
avversativa). 
La commissione non ha ricevuto venti proposte, ma soltanto due. 
 
– Si no quieres que nos veamos hoy, nos vemos el sábado que viene (sequenza 
condizionale). 
– Vale, el sábado próximo me parece bien. 
– Se non vuoi che ci vediamo oggi, vediamoci sabato prossimo. 
– D'accordo, sabato prossimo mi va bene. 
7.2.1.4. Sin embargo, en cambio e no obstante (altri modi per esprimere 
un contrasto) 
Si è visto (7.2.1.3.) che la congiunzione avversativa pero si utilizza frequentemente 
per esprimere un contrasto rispetto a qualcosa che si è detto in precedenza: 
No me gusta viajar en tren todos los días, pero estoy obligado por razones de 
trabajo. 
Non mi piace viaggiare in treno tutti i giorni, ma sono costretto per motivi di 
lavoro. 
 
– Yo creo que hoy en día gastamos demasiado dinero en turismo. 
– Sí, tienes razón, pero no del todo. 
– Io credo che oggigiorno spendiamo troppi soldi in viaggi. 
– Sì, hai ragione, ma non completamente. 
- Si è anche visto che pero subisce alcune restrizioni sintattiche: non può costituire 
il primo elemento di una frase (quando ha valore avversativo), e non può neppure 
seguire il verbo della frase coordinata che introduce:  
– Tengo muchas ganas de verte, pero hoy no puedo ir a tu casa. 
– No te preocupes, ven otro día. 
– Ho tanta voglia di vederti, ma oggi non posso venire a casa tua. 
– Non ti preoccupare, vieni un altro giorno. 
*Pero hoy no puedo ir a tu casa, tengo muchas ganas de verte. 
*Tengo muchas ganas de verte, hoy no puedo, pero, ir a tu casa. 
- Le locuzioni avverbiali sin embargo, no obstante e en cambio hanno lo stesso 
valore avversativo della congiunzione pero; tuttavia, a differenza di quest'ultima, 
possono essere racchiuse tra pause e hanno maggiore libertà di posizione nella 
frase:  
Ahora tengo prisa, sin embargo, tendría algo que decirte. 
Ahora tengo prisa, tendría, sin embargo, algo que decirte. 
Ahora tengo prisa, tendría algo que decirte, sin embargo. 
Adesso ho fretta, tuttavia avrei qualcosa da dirti. 
- En cambio indica un contrasto tra gli elementi del discorso che mette in relazione: 
Eugenio siempre es puntual y, en cambio, Antonio casi siempre llega tarde. 
Eugenio è sempre puntuale e Antonio, invece, arriva quasi sempre in ritardo. 
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- Sin embargo e la sua variante stilistica no obstante si usano per escludere una 
conclusione deducibile dal contenuto espresso dalla prima parte della frase 
coordinata: 
Parecía que no lo iba a conseguir y, sin embargo, al final obtuvo el primer 
premio. 
Sembrava che non ci sarebbe riuscita/riuscito, e invece alla fine ha ottenuto il 
primo premio. 
 No obstante ha, come si è appena visto, valore avversativo (equivale a tuttavia); di 
conseguenza non si deve confondere con l'italiano nonostante, che ha invece valore 
concessivo, come malgrado (a pesar de que), ecc.: 
A pesar de que ya lo sabía todo, no me contó ni siquiera un detalle. 
Nonostante sapesse tutto, non mi ha raccontato nemmeno un particolare. 
Fin qui sono state trattate le congiunzioni coordinanti; nei capitoli seguenti 
verranno esaminate, insieme con altri nessi, anche le congiunzioni subordinanti. 
7.2.2. I nessi concessivi aunque, a pesar de (que), pese a (que), 
ecc. (esprimere un contrasto) 
Oltre alle frasi coordinate avversative (7.2.1.3.), per esprimere un contrasto si 
possono utilizzare le frasi subordinate concessive; queste ultime introducono un 
contrasto rispetto alla realizzazione dell'azione espressa dalla frase principale, 
senza però impedirne il compimento:  
Aunque hace mejor tiempo, todavía hay que ponerse abrigo. 
Anche se il tempo è migliorato, bisogna ancora mettersi il cappotto. 
 
A pesar de que el centro-derecha es la fuerza más votada, la encuesta señala una 
disminución de 1,4 puntos. 
Nonostante il centro-destra sia la forza politica più votata, il sondaggio indica un 
calo di 1,4 punti. 
- Fra tutte le congiunzioni e locuzioni concessive, aunque è la più utilizzata, e può 
equivalere a a pesar de que: 
Aunque tiene setenta años, se conserva perfectamente. 
Anche se ha settant'anni, si mantiene benissimo. 
 
A pesar de que tiene setenta años, se conserva perfectamente. 
Nonostante abbia settant'anni, si mantiene benissimo. 
- La locuzione pese a que può sostituire la congiunzione aunque, soprattutto nel 
registro formale: 
Todos votaron unánimemente pese a que las divergencias eran evidentes. 
Tutti hanno votato all'unanimità malgrado le divergenze fossero evidenti. 
- La struttura AUN + GERUNDIO ha valore concessivo, e viene adoperata nel registro 
formale: 
 Contrastiva 368 
Eligieron el proyecto de AXE aun siendo el más caro de los presentados. 
Hanno scelto il progetto di AXE, nonostante fosse il più caro di quelli presentati. 
- La locuzione Y ESO QUE + INDICATIVO viene adoperata spesso nella lingua parlata 
per ricordare che la questione era già stata accennata: 
Vino a las once y no a las ocho, y eso que le dijimos que fuera puntual. 
È arrivata/arrivato alle undici e non alle otto anche se le/gli avevamo detto di 
essere puntuale. 
Hanno usi simili, ma nel registro colloquiale, le strutture POR MUY + AGGETTIVO + 
QUE, POR MUCHO + QUE + VERBO e POR MUCHO + NOME + QUE: 
Por mucho que insista, no lo conseguirá. 
Per quanto insista, non ci riuscirà. 
Por muy tenaz que sea, no lo conseguirá. 
Per quanto sia tenace, non ci riuscirà. 
La struttura ASÍ + CONGIUNTIVO ha lo stesso valore di aunque e viene usata in 
formule quasi fisse, come quelle che seguono: 
No lo volveré a ver así me maten (aunque me maten). 
Non lo rivedrò più neanche se mi ammazzassero. 
No lo volveré a ver así me ahorquen (aunque me ahorquen). 
Non lo rivedrò più neanche se mi impiccassero. 
Scelta del modo verbale 
 Le congiunzioni aunque/a pesar de que/pese a que ammettono sia i tempi verbali 
del modo indicativo che quelli del modo congiuntivo: 
 i tempi del modo indicativo (carattere informativo/impegno del parlante), 
quando chi parla o scrive: 
- fa riferimento a fatti comprovati dal parlante e/o trasmette un'informazione 
nuova per l'interlocutore: 
Aunque ayer llovía, fuimos a dar un paseo por la playa. 
Anche se ieri pioveva, siamo andate/andati a fare una passeggiata in spiaggia. 
 
Pese a que estamos en invierno, hace una temperatura agradable. 
Nonostante siamo in inverno, c'è una temperatura gradevole. 
- Il parlante è d'accordo con il contenuto espresso dalla subordinata, oppure lo 
presenta come un'informazione nuova per l'interlocutore: 
Aunque París es una ciudad preciosa (sono d'accordo), prefiero Madrid. 
Anche se Parigi è una città bellissima, preferisco Madrid. 
 
A pesar de que el fútbol es un deporte de masas (sono d'accordo), a mí no me 
gusta. 
Nonostante il calcio sia uno sport di massa, a me non piace. 
 Il congiuntivo presente (carattere non informativo/non impegno del parlante), 
quando chi parla o scrive: 
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- non è d'accordo con il contenuto della subordinata o semplicemente manifesta 
indifferenza rispetto ad esso; in altri termini, il parlante fornisce dei dati che 
ritiene privi di valore informativo perché irrilevanti, risaputi dalla comunità di 
appartenenza o già noti all'interlocutore: 
Pese a que los resultados económicos sean buenos (ma non sono d'accordo), no 
podemos considerar acertada la política del Gobierno. 
Malgrado i risultati economici siano buoni, non possiamo giudicare adeguata la 
politica del Governo. 
 
Aunque tengamos veintitrés años, aparentamos ser más jóvenes. 
Anche se abbiamo ventitrè anni, dimostriamo di averne di meno. 
 
Entre Coruña y Barcelona hay casi cuarenta y cinco minutos astronómicos de 
diferencia, aunque la hora oficial sea la misma en toda la Península. 
Tra Coruña e Barcellona ci sono quasi quarantacinque minuti astronomici di 
differenza, anche se l'ora ufficiale è la stessa in tutta la penisola. 
 
Aunque venga Vicente a pedirme excusas (non credo, ma se viene non mi 
interessa) no le perdonaré. 
Anche se domani Vicente venisse a chiedermi scusa, non lo perdonerei. 
 In spagnolo, l'uso del congiuntivo può rispondere anche alla non rilevanza 
informativa, concetto che comprende fra l'altro la manifestazione del disaccordo in 
una replica. 
- Non è sicuro del contenuto della subordinata o formula un'ipotesi: 
A pesar de que mi novia me diga que no (ma non lo so) no faltaré a la fiesta de fin 
de curso. 
Anche se la mia ragazza mi dicesse di no, non mancherei alla festa di fine corso. 
 
Aunque no me contraten en esos grandes almacenes (non so se mi assumono), yo 
seguiré intentándolo. 
Anche se non mi assumessero in quei grandi magazzini, io continuerò a provarci. 
 In spagnolo è possibile formulare un'ipotesi con il congiuntivo presente, 
come si può vedere negli esempi precedenti. 
 Il congiuntivo passato (eventi non fattuali o controfattuali/irrealtà), quando chi 
parla o scrive formula un'ipotesi irreale o improbabile: 
Aunque yo fuera su padre, no me atrevería a decirle nada. 
Anche se fossi suo padre, non mi azzarderei a dirle/dirgli nulla. 
 
Seguiría trabajando aunque me tocara la lotería. 
Continuerei a lavorare anche se vincessi alla lotteria. 
- La struttura A PESAR DE QUE + INDICATIVO/CONGIUNTIVO è equivalente alla 
sequenza A PESAR DE + INFINITO: 
Pese a que llevamos/llevemos en Italia una semana, todavía no hemos tomado una 
pizza. 
A pesar de llevar en Italia una semana, todavía no hemos tomado una pizza. 
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Nonostante siamo in Italia da una settimana, non abbiamo ancora mangiato la 
pizza. 
- La struttura PESE A QUE + INDICATIVO/CONGIUNTIVO è equivalente alla sequenza 
PESE A + INFINITO:  
Pese a que el gol es/sea un deporte de minorías, el impacto ecológico es elevado. 
Pese a ser el golf un deporte de minorías, el impacto ecológico es elevado. 
Nonostante il golf sia uno sport di nicchia, il suo impatto ecologico è alto. 
POR MUY + AGGETTIVO + QUE, POR MUCHO + QUE + VERBO e POR MUCHO + NOME + 
QUE si costruiscono generalmente con il verbo in modo congiuntivo. 
7.2.3. I nessi causali porque, como, puesto que, ecc. (esprimere 
la causa) 
La congiunzione causale porque (forma unica e senza accento, a differenza 
dell'interrogativo por qué) si utilizza per esprimere la causa di un evento: 
– ¿Por qué no has llamado antes? 
– No te he llamado porque no tenía saldo en el móvil. 
– Perché non hai chiamato prima? 
– Non ti ho chiamato perché non avevo credito nel cellulare. 
 Regole di accentazione grafica, 1.4.2.; altri modi per formulare domande parziali, 
3.4.8. 
- Oltre a porque, esistono altre congiunzioni e locuzioni congiuntive con valore 
causale: como, puesto que, ya que, dado que, debido a que, a causa de que, gracias 
a que, es que, que, pues, ecc.: 
Como Jaime no llegaba, decidí ir de compras solo. 
Siccome Jaime non arrivava, ho deciso di andare a fare shopping da solo. 
 
Puesto que este mes hemos ahorrado más, esta noche iremos a cenar fuera. 
Visto che questo mese abbiamo risparmiato, stasera andremo a cena fuori. 
 
– Ten cuidado, que te caes. 
– Tranquilo, que no me caigo. 
– Fai attenzione, che puoi cadere. 
– Tranquillo, che non cado. 
 
– Díselo tú, pues lo conoces desde hace muchos años. 
– Vale, se lo digo esta tarde. 
– Diglielo tu, dato che lo conosci da molti anni. 
– D'accordo, glielo dico questa sera. 
- Fra le congiunzioni elencate, porque è quella che più si utilizza per esprimere una 
causa. Generalmente segue la frase principale: 
He engordado unos quilos porque últimamente no he ido al gimnasio. 
Sono ingrassata/ingrassato di qualche chilo, perché ultimamente non sono 
andata/andato in palestra. 
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El autobús ha llegado tarde porque había mucho tráfico. 
L'autobus è arrivato tardi perché c'era molto traffico. 
- I nessi como, ya que e puesto que segnalano le circostanze causali nelle quali 
avviene qualcosa: 
Como Teresa no decía nada, pensé que estaba enfadada conmigo. 
Siccome Teresa non diceva niente, ho pensato che era/fosse arrabbiata con me. 
 
Al final no hay conferencia, pero ya que estamos aquí, podríamos dar un paseo. 
Alla fine la conferenza non c'è, ma visto che siamo qui, potremmo fare una 
passeggiata. 
- Le locuzioni ya que e puesto que (quest'ultima in un registro più formale) 
possono precedere o seguire la frase principale: 
Muchos jóvenes prefieren vivir en el extranjero, ya que lo que quieren es viajar. 
Molti giovani preferiscono vivere all'estero, poiché quello che vogliono è 
viaggiare. 
 
Puesto que lo que quieren es viajar, muchos jóvenes prefieren vivir en el 
extranjero. 
Poiché quello che vogliono è viaggiare, molti giovani preferiscono vivere 
all'estero. 
- La congiunzione como, invece, precede sempre la frase principale: 
Como Javier está tan enamorado, últimamente no llama a los amigos. 
Siccome Javier è così innamorato, ultimamente non chiama più gli amici. 
*Últimamente no llama a los amigos, como Javier está tan enamorado. 
- Le locuzioni dado que, a causa de que e debido a que si utilizzano soprattutto 
nella modalità scritta:  
No ha podido ser admitida su solicitud debido a que ha superado la edad mínima 
prevista. 
La Sua domanda non ha potuto essere accolta, in quanto Lei ha superato l'età 
minima prevista. 
- La sequenza es que è usata fondamentalmente nel parlato, per esprimere una 
giustificazione o un pretesto: 
– Siento llegar tan tarde. Es que ha venido mi abuela y me he entretenido. 
– No te preocupes. 
– Mi dispiace arrivare così tardi. È che è venuta mia nonna, e mi sono 
distratta/distratto. 
– Non ti preoccupare. 
- La congiunzione que si utilizza dopo una pausa (virgola, punto e virgola, due 
punti, punti esclamativi o interrogativi, ecc.), per giustificare un ordine o un 
consiglio:  
– Hijo, siéntate bien, que te vas a caer de la silla. 
– Vale, papá. 
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– Figlio mio, siediti bene, che stai per cadere dalla sedia. 
– Va bene, papá. 
 
– Enciende la tele, que van a empezar los dibujos animados. 
– No encuentro el mando. 
– Accendi la TV, che stanno per cominciare i cartoni animati. 
– Non trovo il telecomando. 
- Anche la struttura POR + INFINITO può introdurre una proposizione subordinata 
causale senza la congiunzione que: 
– Esta mañana Alberto se ha enfadado conmigo. 
– Eso te pasa por llegar siempre tarde a las citas. 
– Questa mattina Alberto si è arrabbiato con me. 
– Ciò ti succede perché arrivi sempre tardi agli appuntamenti. 
 La preposizione por, 7.1.3. e 7.1.5. 
- La congiunzione pues ha un valore esplicativo e causale: 
– Hazlo tú, pues tienes más experiencia que yo. 
– ¡Jo! ¡Siempre me toca a mí! 
– Fallo tu, dato che hai più esperienza di me. 
– Uffa! Tocca sempre a me! 
 Pues consecutivo, 7.2.8.; pues segnale discorsivo, 8.3.4. 
Il modo verbale delle frasi causali 
- Se chi parla esprime una causa che ritiene effettiva e valida, si utilizza il modo 
indicativo (carattere informativo/impegno del parlante/eventi fattuali/realtà): 
– ¿Por qué no han abierto hoy el súper? 
– Porque son las fiestas patronales de la ciudad. 
– Perché oggi non hanno aperto il supermercato? 
– Perché è la festa del patrono della città. 
- Se, invece, la causa viene negata (no porque/no es que), si utilizza il congiuntivo 
(carattere non informativo/non impegno del parlante): 
Creo que Gerardo es un poco perezoso, no porque trabaje poco, sino porque 
podría hacer más. 
Credo che Gerardo sia un po' pigro, non perché lavori/non è che lavori poco, ma 
perché potrebbe fare di più. 
 Si può usare sia l'indicativo che il congiuntivo, quando la causa espressa dalla 
subordinata viene negata solo in parte (NO SÓLO PORQUE): 
− ¿No vas a ir a la disco? 
− No, no voy a ir, no sólo porque no tenga ganas, sino porque además no tengo 
dinero. 
− No, no voy a ir, no sólo porque no tengo ganas, sino porque además no tengo 
dinero. 
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– Non pensi di andare in discoteca? 
– No, non penso di venire, non solo perché non ne ho voglia, ma anche perché non 
ho soldi. 
L'alternanza modale permette due interpretazioni: con l'indicativo, le due cause si 
cumulano; con il congiuntivo, la causa espressa nella subordinata è ritenuta solo 
parzialmente effettiva, oppure priva di rilevanza informativa. 
- Il verbo che segue la preposizione por è sempre all'infinito: 
– Si has llegado tarde es por no haber cogido el autobús. 
– Vale, papá, no lo volveré a hacer. 
– Se sei arrivata/arrivato tardi, è perché non hai preso/per non aver preso l'autobus. 
– Va bene, papà, non lo farò più. 
Sulla base di quanto si è detto, si può affermare che le congiunzioni e le locuzioni 
causali como, puesto que, ya que, pues, a causa de que, ecc., si costruiscono 
sempre con l'indicativo: 
El día de Reyes normalmente es fiesta en toda España puesto que así lo quieren 
todas las Comunidades. 
Il giorno dell'Epifania è di solito festa in tutta la Spagna, dal momento che così 
hanno deciso tutte le Regioni. 
 
Como Elena no me llamaba, he pensado que estaba mala. 
Siccome Elena non mi chiamava, ho pensato che fosse/era malata. 
 
– ¡Agárrame, que me caigo! 
– ¿Qué te pasa? ¿Estás bien? 
– Tienimi, che sto per cadere! 
– Cosa c'è? Non stai bene? 
Anche porque e es que richiedono il modo indicativo, ma quando sono preceduti da 
una negazione vengono adoperati con il congiuntivo:  
El deporte español es un deporte limpio porque existe un sistema antidopaje. 
Lo sport spagnolo è uno sport pulito perché esiste un sistema antidoping. 
 
– Hola, José, ¿qué estás haciendo? 
– Estoy limpiando el garaje. No es que haga mucha falta, pero no sabía qué 
hacer. 
– Ciao, José, cosa stai facendo? 
– Sto pulendo il garage. Non che ce ne fosse tanto bisogno, ma non sapevo cosa 
fare. 
7.2.4. I nessi finali para (que), con el objeto de (que), a (que), 
ecc. (esprimere il fine) 
Per esprimere il fine si possono utilizzare le strutture PARA + INFINITO o PARA QUE 
+ CONGIUNTIVO: 
Los ciclistas han hecho una manifestación para protestar contra las nuevas 
medidas de viabilidad. 
 Contrastiva 374 
I ciclisti hanno organizzato un corteo per protestare contro le nuove misure sulla 
viabilità. 
 
El programa Erasmus ha sido creado para que los estudiantes se muevan por 
Europa. 
Il programma Erasmus è stato creato affinché gli studenti si muovano per l'Europa. 
Esistono, inoltre, altre congiunzioni e locuzioni congiuntive che indicano un fine: 
con la intención de (que), con el objeto de (que), con el fin de (que), a (que) e que: 
- le locuzioni finali con la intención de (que), con el objeto de (que) e con el fin de 
(que) possono sostituire para (que), soprattutto nel linguaggio scritto; si usano 
generalmente per rendere il fine più esplicito: 
El ayuntamiento ha propuesto un plan de seguridad vial con la intención de 
reducir el número de accidentes. 
Il Comune ha proposto un piano di sicurezza stradale con l'obiettivo di ridurre il 
numero di incidenti. 
- La preposizione a (que) si usa generalmente dopo alcuni verbi di movimento 
come ir, venir, salir, entrar, subir, bajar, ecc.: 
– ¿Está Juan? 
– No, ha salido a comprar el periódico. 
– C'è Juan? 
– No, è uscito a comprare il giornale. 
 In spagnolo, con il verbo servir si usa la preposizione para: 
Es muy práctico, sirve también para moler café. 
È molto pratico, serve anche a/per macinare il caffè. 
- La congiunzione que si utilizza dopo un ordine, un consiglio o una richiesta; è 
molto frequente nel registro colloquiale: 
– Ven, chiquitina, acércate, que te vea bien. 
– ¡Hola, abuela! 
– Vieni, piccolina, avvicinati, che ti veda bene. 
– Ciao, nonna! 
 
– Abrígate bien, que no pases frío después. 
– Vale, mamá. 
– Copriti bene, che tu dopo non abbia freddo. 
– Va bene, mamma. 
Il modo verbale delle frasi finali 
 Le strutture PARA/CON LA INTENCIÓN DE/CON EL OBJETO DE/CON EL FIN DE/A + 
INFINITO si utilizzano generalmente quando il soggetto della frase principale e 
quello della subordinata coincidono: 
El film "Volver" ha sido seleccionado para representar a España en los Óscar. 
Il film Volver è stato selezionato per rappresentare la Spagna negli Oscar. 
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Muchos estudiantes viajan por España con el fin de conocer sus tradiciones. 
Molti studenti viaggiano per la Spagna al fine di conoscere le sue tradizioni. 
 Invece, le strutture PARA QUE/CON LA INTENCIÓN DE QUE/CON EL OBJETO DE 
QUE/CON EL FIN DE QUE/A QUE/QUE + CONGIUNTIVO si usano quando il soggetto 
della frase principale e quello della subordinata non coincidono. Si richiede l'uso 
del modo congiuntivo perché la frase finale è sempre posteriore alla principale e di 
conseguenza chi parla non può sapere se l'obiettivo espresso nella subordinata si 
realizzerà (futurità/eventi non fattuali/irrealtà): 
El Ministerio de Cultura y el Museo Reina Sofía han llegado a un acuerdo para 
que las obras de Picasso se queden en el Hospital de San Carlos. 
Il Ministero per i Beni e le Attività Culturali e il Museo Reina Sofía si sono 
accordati affinché le opere di Picasso rimangano all'Ospedale San Carlos. 
7.2.5. I nessi temporali antes de (que), cuando, después de 
(que), siempre que, desde que, hasta (que), ecc. (esprimere una 
circostanza temporale)  
Per esprimere le circostanze temporali in cui accade un evento, si utilizzano le 
congiunzioni e le locuzioni temporali, con le quali si può indicare: anteriorità (si 
riferisce a un'azione che ne precede un'altra), simultaneità (si riferisce a un'azione 
contemporanea a un'altra), posteriorità (si riferisce a un'azione che ne segue 
un'altra), consuetudine (si riferisce a un'azione abituale), origine (indica il 
momento in cui inizia un'azione) e conclusione (indica la conclusione di un'azione 
o di un processo). 
I nessi temporali 
Le locuzioni temporali più usate per esprimere anteriorità sono antes de e antes de 
que: 
Agítese antes de usar. 
Agitare prima dell'uso. 
 
– Antes de irte, ven a despedirte/Antes de que te vayas, ven a despedirte. 
– Vale. 
– Prima di andare via, vieni a salutar/Prima che tu vada via, vieni a salutar. 
– Va bene. 
- Indicano simultaneità le congiunzioni cuando, mientras, ecc., e altri nessi come 
en el (mismo) momento/instante en que, al, ecc.: 
Cuando salía de casa, empezó a llover. 
Al salir de casa, empezó a llover. 
Mentre uscivo di casa, iniziò a piovere. 
 Mientras con valore condizionale, 7.2.6. 
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- Le congiunzioni e le locuzioni temporali più usate per esprimere posteriorità 
sono cuando, después de, después de que, ecc.: 
Cuando salimos del cine, fuimos a tomar un café. 
Quando siamo uscite/usciti dal cinema, siamo andate/andati a prendere un caffè. 
 
Después de salir del cine, fuimos a tomar un café. 
Dopo essere uscite/usciti dal cinema, siamo andate/andati a prendere un caffè. 
 
Después de que salimos del cine, fuimos a tomar un café. 
Dopo che siamo uscite/usciti dal cinema, siamo andate/andati a prendere un caffè. 
 Después de è seguito solitamente dall'infinito semplice. 
All'interno di questo gruppo si trovano anche nada más, en cuanto e tan pronto 
como, che servono per indicare azioni immediatamente posteriori al momento 
presente dell'enunciazione: 
Nada más entrar en casa, me di cuenta del error que había cometido. 
Appena sono entrata/entrato in casa, mi sono resa/reso conto dell'errore che avevo 
fatto. 
 
– Te llamaré por teléfono en cuanto pueda. 
– Vale, espero tu llamada. 
– Ti chiamerò per telefono appena posso. 
– D'accordo, aspetto la tua chiamata. 
 Con valore temporale, en cuanto equivale al termine italiano appena. 
- Le congiunzioni e le locuzioni temporali più usate per esprimere azioni abituali 
sono cuando, siempre que e cada vez que:  
Siempre que hacemos ejercicio físico, conviene mantener un ritmo regular. 
Ogni volta che facciamo esercizio fisico, conviene mantenere un ritmo regolare. 
 Siempre que, quando ha valore temporale, equivale a ogni volta che. 
 Condizionali con nessi diversi da si, 7.2.6. 
Presenta lo stesso valore anche la congiunzione cuando, in correlazione con 
l'avverbio nunca: 
Cuando estudio, nunca fumo. 
Mentre studio, non fumo mai. 
La locuzione temporale più frequente per esprimere origine è desde que: 
Desde que descubrí el metro, ya nunca utilizo el coche. 
Da quando ho scoperto la metropolitana, non uso più la macchina. 
*Desde cuando descubrí el metro, ya nunca utilizo el coche. 
- La preposizione hasta e la locuzione congiuntiva hasta que si utilizzano per 
esprimere la conclusione:  
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El Gobierno piensa desarrollar su programa hasta concluir la legislatura. 
Il Governo pensa di sviluppare il suo programma fino alla conclusione della 
legislatura. 
 
El Gobierno piensa desarrollar su programa hasta que se concluya la legislatura. 
Il Governo pensa di sviluppare il suo programma fino a quando si concluderà la 
legislatura. 
Scelta del modo verbale 
Le congiunzioni e le locuzioni temporali antes de, al, después de, nada más e hasta 
sono sempre seguite da un verbo all'infinito:  
– Antes de salir, cierra la puerta. 
– Vale. 
– Prima di uscire, chiudi la porta. 
– Va bene. 
 
Al entrar en casa, sonó el teléfono. 
Mentre entravo in casa, squillò il telefono. 
 
Nada más verle (a Santi), me di cuenta de lo que te había pasado. 
Appena l'ho visto (Santi), mi sono accorta/accorto di quanto era successo. 
 
– Debe continuar por esta calle hasta llegar a un semáforo. 
– Muchas gracias. 
– Deve continuare per questa strada fino ad arrivare a un semaforo. 
– Grazie mille. 
 Nada más, con valore temporale, si costruisce esclusivamente con l'infinito 
semplice. 
Con la maggior parte dei nessi temporali bisogna utilizzare il verbo coniugato 
all'indicativo o al congiuntivo. Le congiunzioni e le locuzioni cuando, mientras, en 
el (mismo) momento/instante en que, después de que, en cuanto, tan pronto como, 
siempre que, cada vez que, cuando... nunca, desde que e hasta que si costruiscono:  
- con l'indicativo, presente o passato, quando si esprimono azioni o circostanze, 
normalmente abituali, riferite al presente o al passato: 
Siempre que estoy resfriado, me pongo de mal humor. 
Ogni volta che sono raffreddato, divento di cattivo umore. 
 
Cuando esperaba el tren para Lisboa, me encontré con un viejo amigo. 
Mentre aspettavo il treno per Lisbona, ho incontrato un vecchio amico. 
 Con il congiuntivo, quando si esprimono azioni o circostanze future rispetto al 
momento dell'enunciazione (futurità/eventi non fattuali/irrealtà): 
Cuando terminemos el trabajo, lo celebraremos por todo lo alto. 
Quando finiremo il lavoro, festeggeremo alla grande. 
*Cuando terminaremos el trabajo, lo celebraremos por todo lo alto. 
 
– Cuando llegues a la estación de Atocha, coge un taxi y dirígete al aeropuerto 
(l'azione non è ancora avvenuta). 
 Contrastiva 378 
– De acuerdo. 
– Quando arriverai alla stazione di Atocha, prendi un taxi per andare all'aeroporto. 
– D'accordo. 
*Cuando llegarás a la estación de Atocha, coge un tazi y dirígete al aeropuerto. 
 
En cuanto haya terminado el trabajo, me voy a comer. 
Appena avrò finito il lavoro, andrò a mangiare. 
*En cuanto habré terminado el trabajo, me voy a comer. 
È importante osservare che nella subordinata il V2 è al congiuntivo presente, e 
nella principale il V1 è al futuro, all'imperativo o all'indicativo presente con un 
chiaro valore di futuro. 
- La locuzione antes de que, che si riferisce ad azioni posteriori, non ancora 
realizzate, rispetto a quanto espresso dalla frase principale, si costruisce sempre 
con il congiuntivo:  
– Antes de que se vaya mi secretaria, pasa por mi despacho. 
– Vale. 
– Prima che se ne vada la mia segretaria, vieni nel mio ufficio. 
– Va bene. 
 
Antes de que lo dijeran, casi todo el mundo conocía la noticia. 
Prima di dirlo, quasi tutti sapevano già la notizia. 
 Per analogia con la costruzione precedente (antes de que) o per scarsa 
rilevanza informativa, anche il nesso después de que si costruisce solitamente con il 
congiuntivo, in riferimento al passato e al presente:  
Solo después de que llegaran todos los invitados, se sentaron a la mesa. 
Soltanto dopo che tutti gli ospiti furono arrivati, si sedettero a tavola. 
Sempre per scarsa o nulla rilevanza informativa, anche con il nesso desde que si può 
construire la subordinata con il verbo al congiuntivo: 
Finalmente, desde que los científicos descubrieran los secretos del ADN, el futuro 
parece prometedor para la biología molecular. 
Infine, da quando i scienziati hanno scoperto i segreti del DNA, il futuro sembra 
promettente per la biologia molecolare. 
7.2.6. La congiunzione si e altri nessi condizionali (esprimere la 
condizione)  
Un periodo ipotetico esprime la condizione necessaria per la realizzazione 
dell'azione contenuta nella frase principale (conseguenza): 
– Si tienes hambre, coge algo del frigo. 
– No, acabo de comer un bocadillo de tortilla. 
– Se hai fame, prendi qualcosa dal/nel frigo. 
– No, ho appena mangiato un panino di tortilla. 
 
– Si vas a viajar, no olvides la documentación. 
– Ya la tengo preparada. 
– Se pensi di fare un viaggio, non dimenticare i documenti. 
– Ce li ho già pronti. 
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- È quindi formato da due parti: la protasi, che esprime la condizione, e la apodosi, 
o frase principale, che esprime la conseguenza dell'eventuale compimento della 
condizione: 
Si decides visitar el Museo de Arte Contemporáneo, llámame por teléfono. 
Se decidi di visitare il Museo di Arte Contemporanea, telefonami. 
 
Si realmente Tomás dijo eso ayer de mí, le pediré explicaciones. 
Se veramente Tomás ieri ha detto questo di me, gli chiederò spiegazioni. 
- La congiunzione condizionale più frequente è si: 
Supermercados DÍA: si pagas más, es porque quieres (pubblicità). 
Supermercati DÍA: se paghi di più, è perché lo vuoi tu. 
 
– Si no traen las bebidas pronto, nos iremos a otro bar. 
– Ten un poco de paciencia. 
– Se non portano da bere subito, ce ne andremo in un altro bar. 
– Abbi un po' di pazienza. 
 
– Si tu padre te ha dado ese consejo, por algo será. 
– Lo sé, pero no estoy de acuerdo. 
– Se tuo padre ti ha dato quel consiglio, ci sarà un motivo. 
– Lo so, ma non sono d'accordo. 
Tipi di ipotesi con la congiunzione si 
Si possono distinguere tre tipi di ipotesi in cui la protasi è introdotta dalla 
congiunzione si: possibili, poco probabili e impossibili. 
 Possibili: si possono distinguere due strutture: 
- l'azione espressa nella protasi si presenta come possibile, perché è già stata 
sperimentata o perché la si ritiene realizzabile; in questo caso, il verbo della 
subordinata può essere coniugato all'indicativo di qualunque tempo passato (eventi 
fattuali). Tale proposizione può avere la seguente struttura:  
Protasi Apodosi 
si + qualunque tempo del passato qualunque tempo dell'indicativo 
– Raúl, si no viniste a la fiesta, es porque no quisiste, ya que estabas invitado. 
– No porque no quisiera, sino porque no podía. 
– Raúl, se non sei venuto alla festa, è perché non hai voluto, dato che eri stato 
invitato. 
– Non è stato perché non volevo, ma perché non potevo. 
 
Cuando era pequeña, si tenía que exponer un tema en clase, me ponía roja como 
un tomate. 
Quando ero piccola, se venivo interrogata in classe, diventavo rossa come un 
peperone. 
 Contrastiva 380 
- l'azione espressa nella protasi si presenta come possibile, sia nel presente che nel 
futuro; in questo caso, il verbo della subordinata si coniuga all'indicativo presente. 
Tale proposizione può avere la seguente struttura: 
Protasi Apodosi 
si + indicativo presente indicativo presente/indicativo futuro/imperativo 
Si mañana hace buen tiempo, vamos a merendar al campo. 
Si mañana hace buen tiempo, iremos a merendar al campo. 
Se domani fa bel tempo, andiamo/andremo a far merenda in campagna. 
 
– Si tienes tiempo hoy, pasa para hablar conmigo. 
– ¿Puedo pasar sobre las cuatro? 
– Se oggi hai tempo, passa per parlare con me. 
– Posso passare verso le quattro? 
 In nessun caso la congiunzione si può essere seguita da un verbo al futuro: 
*Si mañana hará buen tiempo, vamos a merendar al campo. 
*Si tendrás tiempo hoy, pasa para hablar conmigo. 
 Poco probabili: l'azione espressa nella protasi presenta poche possibilità di 
realizzazione in quanto non se ne è mai fatta esperienza o, semplicemente, perché 
sembra poco probabile. In questi casi, il verbo della subordinata si coniuga al 
congiuntivo imperfetto (eventi non fattuali). Tale proposizione può avere la 
seguente struttura: 
Protasi Apodosi 
si + congiuntivo imperfetto condizionale semplice/imperativo 
Si la encontrase más barata, la compraría. 
Se la trovassi meno cara, la comprerei. 
 
– Si me acompañases, te invitaría a un café en la Plaza Mayor. 
– Vale, que tengo diez minutos. 
– Se tu mi accompagnassi, ti offrirei un caffè nella Plaza Mayor. 
– Va bene, ho dieci minuti. 
 
Si me aumentaran el sueldo, podría llegar a finales de mes con menos apuros. 
Se mi aumentassero lo stipendio, potrei arrivare alla fine del mese con meno 
difficoltà. 
 
Si me llamara Juan, dile que he salido. 
Se mi telefonasse Juan, digli che sono uscita/uscito. 
In nessun caso la congiunzione si può essere seguita dal condizionale semplice: 
*Si la encontraría más barata, la compraría. 
*Si me acompañarías, te invitaría a un café en la Plaza Mayor. 
*Si me aumentaría el sueldo, podría llegar a finales de mes con menos apuros. 
Nel registro colloquiale (soprattutto nel parlato), in questo tipo di struttura viene 
impiegato l'indicativo imperfetto anziché il condizionale semplice, per aggiungere 
una sfumatura di sicurezza, di desiderio, di minaccia o di lamento: 
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Si me llamaran para hacer ese tipo de trabajo, ¡yo lo rechazaba! (sicurezza). 
Se mi chiamassero per fare questo genere di lavoro, lo rifiuterei. 
Si me insultaran, les ponía una denuncia (minaccia). 
Se mi insultassero, li denuncerei subito.  
Si el jefe me ofreciera ir a España para la reunión con el departamento comercial, 
¡claro que iba! (desiderio). 
Se il capo mi offrisse di andare in Spagna per l'incontro con il servizio commerciale, 
certo che ci andrei! 
Si Román me quisiera de verdad, seguro que tenía tiempo para ayudarme 
(sicurezza e lamento). 
Se Román mi amasse davvero, sono sicura che troverebbe il tempo di aiutarmi. 
 Uso dell'imperfetto con questo valore, 6.1.3.2. 
 Impossibili: la condizione espressa è impossibile in quanto non si è realizzata 
nel passato, e non si può cambiare ciò che è già avvenuto. In questo caso, la 
subordinata introdotta dalla congiunzione si si costruisce con il congiuntivo 
trapassato (eventi controfattuali). Tale proposizione può avere le seguenti strutture: 
Protasi Apodosi 
si + congiuntivo trapassato condizionale semplice 
– Si no hubieras hablado tanto, ahora estarías más tranquilo. 
– Lo siento, no pude contenerme. 
– Se tu non avessi parlato così tanto, adesso saresti più tranquillo. 
– Mi dispiace, ma non ho potuto trattenermi. 
 
Si Adolfo hubiese cogido el tren, estaría ya aquí. 
Se Adolfo avesse preso il treno, sarebbe già qui. 
- Come si può osservare negli esempi precedenti, la protasi fa riferimento al 
passato, mentre l'apodosi fa riferimento al presente o al futuro. 
- Anche in questo caso, nello standard informale si potrebbe impiegare l'indicativo 
imperfetto anziché il condizionale semplice, per aggiungere le sfumature segnalate 
in precedenza. 
In nessun caso la congiunzione si può essere seguita dal condizionale composto:  
*Si no le habrías hablado tanto, ahora estaría más tranquilo. 
*Si Adolfo habría cogido el tren, estarías ya aquí. 
Protasi Apodosi 
si + congiuntivo trapassato condizionale composto/ 
congiuntivo trapassato in -ra 
Si Carlos hubiera corrido más, seguro que habría cogido el tren. 
Se Carlos avesse corso di più, sicuramente avrebbe preso il treno. 
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- Come si può osservare negli esempi precedenti, in questa struttura sia la protasi 
che l'apodosi fanno riferimento al passato. 
Nel registro colloquiale (soprattutto nel parlato), in questo tipo di struttura viene 
impiegato il trapassato prossimo anziché il condizionale composto, per aggiungere 
una sfumatura di sicurezza, di desiderio, di minaccia o di lamento: 
Si Carlos hubiese trabajado más, había llegado a altos puestos de la empresa 
(sicurezza e lamento). 
Se Carlos avesse lavorato di più, sarebbe arrivato ai vertici dell'azienda. 
Si me hubieran aumentado el sueldo como es debido, había vivido mucho mejor y 
sin tantas dudas (lamento). 
Se mi avessero aumentato lo stipendio come dovevano, avrei vissuto meglio, senza 
tanti pensieri. 
 Uso del trapassato prossimo con questo valore, 6.1.4.1. 
- Anche lo schema SI + CONGIUNTIVO IMPERFETTO/CONDIZIONALE SEMPLICE può 
essere usato per esprimere un'ipotesi impossibile, accettata come tale dagli 
interlocutori: 
Si yo midiera más de dos metros, jugaría al baloncesto. 
Se fossi alta più di due metri, giocherei a basket. 
Si Lucas fuera un animal, sería un petirrojo. 
Se Lucas fosse un animale, sarebbe un pettirosso. 
Altre congiunzioni e locuzioni condizionali 
Esistono altre congiunzioni e locuzioni con cui si può esprimere la condizione, ma, 
a differenza di si, normalmente aggiungono alla condizione diverse sfumature: 
 La congiunzione COMO + CONGIUNTIVO viene usata per minacciare o avvertire 
qualcuno o per esprimere desiderio: 
– Como no entregues la documentación a tiempo, no podrás obtener la beca. 
– No te preocupes, que ya la tengo preparada. 
– Se non consegni i documenti in tempo, non potrai ottenere la borsa di studio. 
– Non ti preoccupare, ce li ho già pronti. 
 
Como me toque la lotería, me compro un apartamento en la costa. 
Se vincessi alla lotteria, mi comprerei un appartamento al mare. 
 Conviene distinguere l'uso condizionale di como dal suo uso causale. In 
quest'ultimo caso, como si costruisce sempre con il modo indicativo, 7.2.3. 
- La congiunzione CUANDO + INDICATIVO esprime accettazione, sottomissione o 
preoccupazione: 
Cuando su madre le ha dicho que no salga, por algo será. 
Se sua mamma gli/le ha detto di non uscire, ci sarà qualche ragione.  
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Cuando Sara no ha querido hablar contigo, es que algún problema hay entre 
vosotros. 
Se Sara non ha voluto parlare con te, è che c'è qualche problema tra di voi. 
 Conviene distinguere l'uso condizionale di cuando dal suo uso temporale, 7.2.5. 
Tutte le locuzioni congiuntive condizionali che non includono la congiunzione si, 
si costruiscono con il congiuntivo: 
- la locuzione congiuntiva SIEMPRE QUE + CONGIUNTIVO introduce condizioni 
dimenticate o condizioni ovvie: 
Le dije que la llevaría al cine, pero siempre que se portara bien. 
Gli dissi che l'avrei portata al cinema, ma solo se faceva il bravo. 
 
Cualquiera puede expresar sus opiniones con toda libertad, siempre que no se 
ofenda a nadie. 
Chiunque può esprimere le sue opinioni liberamente, ma senza offendere nessuno. 
In entrambi i casi, siempre que può essere sostituita dalla locuzione siempre y 
cuando: 
Le dije que lo llevaría al cine, pero siempre y cuando se portara bien. 
Cualquiera puede expresar sus opiniones con toda libertad, siempre y cuando no se 
ofenda a nadie. 
 Conviene distinguere l'uso condizionale di siempre que dal suo uso temporale, 
7.2.5. 
- La struttura CON TAL DE QUE + CONGIUNTIVO si utilizza per esprimere condizioni 
uniche e sufficienti: 
Les dejaba ver su colección, con tal de que estuvieran callados. 
Li lasciava guardare la sua collezione, a patto che stessero zitti. 
- Lo stesso uso presentano le strutture CON SÓLO/SÓLO CON + INFINITO e (SÓLO) 
CON QUE + CONGIUNTIVO: 
Con sólo leer unas páginas, te darás cuenta de que es un ladrillo. 
Sólo con leer unas páginas, te darás cuenta de que es un ladrillo. 
Basta leggere qualche pagina, per rendersi conto che (questo libro) è un mattone. 
 
Sólo con que te esfuerces un poco, podrás conseguir ese puesto de trabajo. 
Basta che tu faccia un piccolo sforzo, e potrai ottenere quel posto di lavoro. 
- La locuzione A CAMBIO DE QUE + CONGIUNTIVO esprime condizioni che 
implicano qualcosa in cambio, da parte dall'interlocutore: 
– Te sintonizaré el televisor a cambio de que tú planches la ropa. 
– Trato hecho. 
– Ti sintonizzerò il televisore, se tu in cambio stiri i vestiti. 
– Affare fatto. 
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- Le strutture A CONDICIÓN DE QUE + CONGIUNTIVO e EN (EL) CASO DE QUE + 
CONGIUNTIVO vengono utilizzate prevalentemente nel registro formale: 
Aceptó el trabajo a condición de que no hiciera el turno de noche. 
Ha accettato il lavoro, a condizione di non fare il turno di notte. 
 
Le regalarán un viaje en (el) caso de que se licencie en julio. 
Nel caso che si laurei a luglio, le regaleranno un viaggio. 
- La struttura DE + INFINITO SEMPLICE indica condizioni poco probabili nel 
momento presente o futuro, in maniera equivalente alla struttura SI + CONGIUNTIVO 
IMPERFETTO: 
De coger un tren, cogería el AVE. 
Si cogiera un tren, cogería el AVE. 
Se dovessi prendere un treno, prenderei l'AVE (Alta Velocidad Española). 
Con l'infinito composto si possono esprimere condizioni non realizzate in passato 
(impossibili) ed equivale alla struttura SI + CONGIUNTIVO TRAPASSATO: 
De haberlo sabido antes, te habría llamado. 
Si lo hubiera sabido antes, te habría llamado. 
Se l'avessi saputo prima, ti avrei chiamata/chiamato. 
 L'infinito, 5.2.1. 
- Il gerundio semplice può indicare una condizione rispetto a un'altra azione, ed 
equivale alla struttura SI + INDICATIVO PRESENTE: 
Comprando dos botellas de aceite, el ahorro es de un 25%. 
Si se compran dos botellas de aceite, el ahorro es de un 25%. 
Se si comprano due bottiglie di olio, il risparmio è del 25%. 
 Il gerundio, 5.2.2. 
- Anche con la struttura IMPERATIVO + Y si può esprimere la condizione. Questo 
uso è molto frequente nella pubblicità: 
Compre nuestra enciclopedia y le regalaremos un magnífico reloj de pared. 
Compri la nostra enciclopedia, e le regaleremo un magnifico orologio da parete. 
 L'imperativo, 5.28. 
Nel registro colloquiale, è molto usata la struttura QUE + INDICATIVO in correlazione 
con un altro que oppure con la congiunzione si: 
Tú ve sin miedo a la entrevista de trabajo, que te contratan, perfecto, que no, 
mañana buscas trabajo en otra empresa y antes o después algo encontrarás. 
Vai tranquilla/tranquillo al colloquio di lavoro. Se ti assumono, perfetto, se no, 
domani cerchi lavoro in un'altra azienda, e prima o poi qualcosa troverai. 
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7.2.7. Le strutture tan/tanto/tanta/tal, ecc. + 
aggettivo/verbo/nome + que (esprimere la conseguenza) 
Le subordinate consecutive sono costituite da due parti che, per la loro unità 
semantica e sintattica, non ammettono pause nella scrittura: 
Es un político tan simpático que no convence a nadie. 
È un politico così simpatico che non convince nessuno. 
 
He leído tantas veces el reglamento que ya me lo sé de memoria. 
Ho letto tante volte il regolamento che ormai lo so a memoria. 
- Nella prima parte è presente un elemento enfatico (tan, tanto/tanta, tantos/tantas, 
tal, tales, tanto, de tal modo, de tal forma, de tal manera, ecc.) che è in 
correlazione con la congiunzione que presente nella seconda parte, la quale 
introduce la subordinata consecutiva: 
El cambio de tiempo es a veces tan brusco que provoca problemas de salud. 
Il cambiamento di tempo è a volte così brusco da provocare dei problemi di salute. 
 
Subí tantas cajas durante el traslado que al final no me tenía en pie. 
Ho portato su così tante casse durante il trasloco, che alla fine non mi reggevo in 
piedi. 
 
Llovía tanto que tuvieron que suspender los fuegos artificiales. 
Pioveva così tanto che hanno dovuto sospendere i fuochi d'artificio. 
 L'avverbio tan intensifica la quantità dell'aggettivo o dell'avverbio che accompa-
gna: 
Esta cuestión es tan complicada que ya la hemos discutido tres veces. 
Questa questione è così/tanto complicata che l'abbiamo già discussa tre volte. 
*Esta cuestión es así complicada que ya la hemos discutido tres veces. 
 
Ayer llegamos a casa tan tarde que esta mañana no hemos conseguido 
levantarnos. 
Ieri siamo arrivate/arrivati a casa tanto/così tardi, che questa mattina non siamo 
riusciti ad alzarci. 
*Ayer llegamos a casa así tarde que esta mañana no hemos conseguido 
levantarnos. 
- Gli aggettivi tanto, tanta, tantos, tantas intensificano la quantità del nome che 
accompagnano, con il quale concordano in genere e numero: 
Tengo tanto miedo que me tiemblan las piernas. 
Ho tanta paura che mi tremano le gambe. 
 
Había tantas personas en la plaza que fue imposible entrar. 
C'erano tante persone in piazza che è stato impossibile entrare. 
- L'avverbio tanto intensifica l'azione espressa dal verbo a cui si riferisce: 
La gente gritaba tanto que era imposible entender lo que decían. 
La gente gridava così tanto che era impossibile capire quello che dicevano. 
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Nos divertimos tanto en el parque que volveremos la próxima semana. 
Ci siamo divertite/divertiti tanto al parco che torneremo la prossima settimana. 
 Gli esempi precedenti, se si toglie la subordinata consecutiva, diventano 
agrammaticali, per cui non si potrebbe dire: *Tengo tanto miedo o *Había tantas 
personas, ecc., ma si dirà: Tengo mucho miedo o Había muchas personas. Invece, 
queste frasi risultano corrette se si elide l'elemento subordinato e si cambia 
l'intonazione: ¡Tengo tanto miedo...! o ¡Había tantas personas...! 
 Tanto non è mai preceduto da así. 
 Le forme tan, tanto, tanta, tantos, tantas con valore comparativo, 4.3.6. 
Gli aggettivi tal e tales intensificano la qualità del nome che accompagnano, con il 
quale concordano in numero; si utilizzano nel registro formale:  
Hablaron con tal entusiasmo que convencieron a todos los asistentes. 
Hanno parlato con un entusiasmo tale da convincere tutti gli astanti. 
Me trató con tales modales que llegué a dudar de que fuera él. 
Mi ha trattato in un modo tale da farmi dubitare che fosse davvero lui. 
Le locuzioni consecutive de tal modo, de tal forma e de tal manera intensificano il 
modo in cui si realizza l'azione espressa dal verbo che accompagnano:  
Me recibieron de tal modo que me sentí como en casa. 
Mi hanno ricevuta/ricevuto in un modo tale da farmi sentire a casa mia. 
Los hinchas reaccionaron de tal manera ante la derrota que el campo parecía una 
batalla campal. 
Dopo la sconfitta, i tifosi hanno reagito in un modo tale da trasformare lo stadio in 
una battaglia campale. 
Alcune strutture consecutive con valore intensificativo: 
- VERBO + CADA + NOME ( + QUE) e UNOS/UNAS + NOME AL PLURALE: 
Contaba cada chiste que nos moríamos todos de la risa. 
Contaba unos chistes que nos moríamos todos de la risa. 
Raccontava delle barzellette così divertenti che morivamo dal ridere. 
- DE + NOME/AGGETTIVO + QUE e DE UN + NOME/AGGETTIVO + QUE: 
La tienda estaba de gente que no cabía ni un alfiler. 
Il negozio era così pieno di gente che non entrava uno spillo. 
Es de un arrogante que no hay quien lo soporte. 
È così arrogante che nessuno lo può sopportare. 
- DE LO + AGGETTIVO/AVVERBIO + QUE e DE TANTO/A + NOME + QUE + VERBO: 
De lo antipático que es ese muchacho, nadie le habla. 
Quel ragazzo è così antipatico che nessuno gli parla. 
De tanta nieve que había, no se veía el sendero. 
C'era così tanta neve che non si vedeva il sentiero. 
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Scelta del modo verbale 
- Quando la prima unità della subordinata consecutiva è affermativa, generalmente 
si utilizza il modo indicativo; in questo caso, chi parla considera logica la 
conseguenza dei fatti espressi (impegno del parlante/eventi fattuali/realtà; carattere 
informativo): 
Luis es tan alto que casi no entra por la puerta. 
Luis è così alto che quasi non passa dalla porta. 
 
Había tanta gente que era imposible dar un paso. 
C'era tanta gente che era impossibile fare un passo. 
- Se, invece, la prima parte è negativa, generalmente si utilizza l'infinito o il 
congiuntivo; inoltre, la congiunzione che introduce la seconda parte è como. La 
struttura sarà quindi COMO PARA + INFINITO/COMO PARA QUE + CONGIUNTIVO (non 
impegno del parlante/eventi non fattuali/irrealtà/carattere non informativo): 
No es tan bueno bailando como para ganar el concurso. 
No es tan bueno bailando como para que gane el concurso. 
Non è così bravo a ballare/nel ballo da poter vincere il concorso. 
Negli esempi, chi parla non considera logica la conseguenza dei fatti espressi, e 
perciò la nega; il verbo della proposizione subordinata può essere all'infinito e 
seguire direttamente la preposizione para, oppure al congiuntivo. 
7.2.8. Le locuzioni en consecuencia, por (lo) tanto, así (es) que, 
ecc. (esprimere la conseguenza) 
La conseguenza si può anche esprimere con le locuzioni consecutive: por lo tanto, 
en consecuencia, así (es) que, ecc. Esse servono a unire semanticamente due frasi 
che dal punto di vista sintattico sono indipendenti, cioè due frasi compiute, che 
sono generalmente separate da una pausa: 
Los invitados ya han llegado, así que vamos a recibirles. 
Gli ospiti sono già arrivati, quindi andiamo a riceverli. 
 
Casi todos están de viaje, por lo tanto nos reuniremos el sábado que viene. 
Quasi tutti sono in viaggio, quindi ci riuniremo sabato prossimo. 
- Le congiunzioni e le locuzioni consecutive che introducono questo tipo di frasi 
sono: así (es) que, por (lo) tanto, y, (y) por eso, entonces, conque, pues, de ahí que, 
luego, de modo que, de manera que, en consecuencia, por consiguiente, ecc.: 
Estábamos muertas de un día tan largo, así que decidimos irnos a nuestras 
habitaciones. 
Eravamo stanche morte dopo una giornata così pesante, quindi abbiamo deciso di 
andare in camera nostra. 
 
De repente, Manuel se puso enfermo, de ahí que decidiéramos llevarlo al hospital. 
All'improvviso Manuel si ammalò, e perciò decidemmo di portarlo in ospedale. 
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Resulta necesario un buen sistema de selección de los profesionales de la justicia, 
queremos, en consecuencia, que sea una Administración de Justicia a la medida 
de los ciudadanos. 
È necessario un buon sistema di selezione dei professionisti della giustizia; 
vogliamo, di conseguenza, che l'amministrazione della Giustizia sia a misura dei 
cittadini. 
- Le congiunzioni e le locuzioni así (es) que, por (lo) tanto, y, (y) por eso, de modo 
que e de manera que sono le più utilizzate sia nel registro formale che in quello 
colloquiale:  
No quiero enfadarme con ella, así que espero que me llame. 
Non voglio arrabbiarmi con lei, quindi spero che mi chiami. 
 
No se había divorciado, y por eso no podía casarse de nuevo. 
Non aveva ancora divorziato, e perciò non poteva risposarsi. 
 
Cerraron todas las puertas del teatro, de modo que no pudimos ver a los actores. 
Hanno chiuso tutte le porte del teatro, sicché non abbiamo potuto vedere gli attori. 
 In spagnolo, así que non ha valore finale. 
- Le locuzioni de ahí que, en consecuencia e por consiguiente di solito si usano nel 
registro formale: 
Es necesario contener el gasto público, de ahí que el gobierno haya congelado los 
sueldos. 
È necessario contenere la spesa pubblica, e perciò il governo ha dovuto congelare 
gli stipendi. 
 
Es necesario aumentar las exportaciones a otros países, por consiguiente 
intentaremos mantener contactos permanentes con sus jefes de gobierno. 
È necessario aumentare le esportazioni verso gli altri paesi; di conseguenza, 
cercheremo di mantenere contatti permanenti con i loro capi di governo. 
- La congiunzione consecutiva entonces viene adoperata generalmente nelle forme 
dialogali: 
– ¿Quieres aprender bien inglés? 
– Sí. 
– Entonces, tendrías que ir a Inglaterra a trabajar. 
– Vuoi imparare bene l'inglese? 
– Sì. 
– Allora dovresti andare a lavorare in Inghilterra. 
- Le congiunzioni conque e pues si usano soprattutto nel registro colloquiale: 
– Ya se acerca la fecha del examen, conque aprovecha para estudiar lo que 
puedas. 
– Sí, sí, estoy estudiando por las tardes. 
– Ormai la data dell'esame è vicina, quindi approfitta per studiare quello che puoi. 
– Sì, sì, studio di pomeriggio. 
 
– No tengo ganas de comer. 
– Pues no comas. 
– Non ho voglia di mangiare. 
– E allora non mangiare. 
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 Pues causale, 7.2.3.; pues segnale discorsivo, 8.3.4. 
- La congiunzione luego non è molto comune: 
Pienso, luego existo. 
Cogito, ergo sum. 
Scelta del modo verbale 
Il verbo della frase coordinata consecutiva generalmente si coniuga all'indicativo 
(impegno del parlante/eventi fattuali/realtà/carattere informativo): 
– Ya estoy terminando, así que te espero dentro de cinco minutos. 
– Vale. 
– Sto finendo, quindi ti aspetto tra cinque minuti. 
– Va bene. 
 
Me dijeron que había muchas solicitudes, y por eso, no presenté la mía. 
Mi hanno detto che c'erano molte richieste, e perciò non ho fatto domanda. 
- Invece, quando la frase è introdotta dalla locuzione de ahí que, si utilizza il modo 
congiuntivo del verbo; in questo caso, chi parla crede che l'informazione espressa 
dalla consecutiva non sia nuova, ovvero sia già conosciuta da chi ascolta (carattere 
non informativo): 
– Me han dicho que te trasladas a otra ciudad más grande. 
– Sí, necesito cambiar de aires, de ahí que haya tomado esta decisión (chi ascolta 
sa che mi trasferisco). 
– Mi hanno detto che traslochi in un'altra città, più grande. 
– Sì, ho bisogno di cambiare aria, ed è perciò che ho preso questa decisione. 
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8 I segnali discorsivi 
8.1.  Che cos'è un segnale discorsivo? 
Per acquisire una buona competenza linguistica, non basta conoscere le regole della 
grammatica nelle sue diverse componenti (fonologiche, morfematiche o sintattiche) 
che hanno come cornice interpretativa la struttura della frase; molti aspetti 
importanti per ciò che attiene all'interazione parlante-ascoltatore in un contesto 
determinato, richiedono una buona conoscenza dei segnali discorsivi. Si tratta di 
elementi di difficile e discussa definizione e classificazione, che si caratterizzano 
per il fatto di essere segni linguistici invariabili che non hanno una funzione 
sintattica, bensì la funzione di guidare nell'interpretazione delle diverse inferenze 
comunicative. Essi, quindi, risultano di grande importanza nell'interazione 
comunicativa orale (dialogo, colloquio, ecc.).  
- I segnali discorsivi sono forme grammaticalizzate provenienti da diverse 
categorie: avverbi (francamente, sinceramente), locuzioni avverbiali (en efecto, 
desde luego, con todo, ecc.), congiunzioni (y, pues, sin embargo, ecc.), locuzioni 
congiuntive (de modo que, así que), ecc. Qualche volta si presentano coordinati fra 
di loro: y pues, y bueno, pues que, ecc.; possono presentare dei sinonimi o simili 
(bueno/bien, de todas maneras/de todas formas/de todos modos) e appartenere a 
livelli linguistici diversi, pur avendo la stessa funzione. Per esempio, en conclusión 
appartiene ad un livello più formale che en dos palabras o en resumidas cuentas. 
Altri casi si possono incontrare, per esempio, nell'espressione del contrasto (8.3.3.). 
Uno stesso segnale discorsivo, ma con una prosodia diversa, può acquisire un 
valore differente.  
- Più che avere un contenuto, come altre parole lessicali, i segnali discorsivi danno 
delle istruzioni (procedimentali) su come, per esempio, si deve interpretare un 
discorso, perché indicano l'atteggiamento di chi parla rispetto a quello che sta 
dicendo: 
Ha estado toda la noche por ahí y, claro, ahora no quiere levantarse. 
È stata/stato tutta la notte in giro e, certo, adesso non vuole alzarsi. 
- Proprio quel claro viene ad indicare che chi parla non è d'accordo con quello che 
sta riferendo in merito a una terza persona. Se si togliesse il segnale discorsivo 
claro, si potrebbe comprendere il significato propositivo della frase (qualcuno è 
arrivato tardi e non ha voglia di alzarsi), ma non l'interpretazione di chi parla. 
- Non è questa l'unica funzione dei segnali discorsivi; essi ne hanno anche altre, ed 
alcuni ne hanno più d'una (bueno, o sea, ecc.); si tratta delle cosiddette funzioni 
pragmatiche, cioè atti linguistici illocutivi mediante i quali, per esempio, 
accettiamo una proposta: 
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– ¿Quieres sacar el coche del garaje? 
– Sí, claro. 
– Vuoi tirar fuori la macchina dal garage? 
– Sì, certo. 
- Oppure la rifiutiamo: 
– ¿Quieres sacar el coche del garage? 
– Sí, claro. 
– Vuoi tirare fuori la macchina dal garage? 
– Sì, certo. 
In questo caso, il rifiuto opera aggiungendo una determinata intonazione a claro, 
che altrimenti avrebbe un significato di accettazione, e non di diniego.  
- I segnali discorsivi sono adoperati per spiegare meglio quello che si cerca di dire: 
Avanzas unos trescientos metros, es decir, llegas hasta el final de la calle; per 
chiedere chiarimenti, o aggiungere qualche commento o digressione: Por cierto, 
¿vas a venir?; per accettare un invito: –¿Quieres venir al cine? –Bueno; o per farlo 
con qualche riserva, modulando l'intonazione di bueno che diventa buenooo; per 
informare sull'ordine o sulla fase del discorso in cui ci si trova (inizio, fine, 
conclusione), ecc. 
Nella maggior parte dei casi, occorre far attenzione ad interpretare 
correttamente la funzione, e a non inciampare nelle false analogie. Per esempio, 
bueno è un segnale discorsivo polifunzionale, la cui traduzione con l'italiano buono 
non aiuterà la comprensione; neanche o sea potrà diventare ossia, né pues 
diventerà automaticamente poiché. 
 Non bisogna adoperare un unico segnale discorsivo in modo ripetitivo, per 
diverse funzioni: pues viene impiegato spesso in spagnolo, ma occorre conoscere 
bene le sue diverse sfumature; vale è molto usato fra i giovani spagnoli, come 
elemento sia di accettazione che di richiesta di accordo, ma difficilmente supera 
questi due ambiti, anche se può dare l'impressione di colorire ed ispanizzare 
l'espressione. Gli esempi possono essere diversi, ed anche di segno contrario: 
l'italiano allora, correttamente tradotto con entonces nelle sue funzioni avverbiali 
(e fu allora che > y fue entonces cuando), nella sua funzione di segnale discorsivo 
può arrivare a significare, con forte intensità e tono discendente 'basta', indicando a 
qualcuno che deve interrompere quello che sta facendo. In spagnolo non lo si può 
tradurre alla lettera con entonces, anche se si imita la stessa prosodia. La 
congiunzione y può essere il segno di una domanda (scortese, se si vuole), e lo è 
pure ¿y qué?, ma in italiano non si trova questa funzione per e, né tanto meno per 
*e che? Casomai, ¿y qué? dovrà essere collegato con bene: ebbene? Un altro 
esempio può essere dato da finalmente/finalmente, due avverbi omonimi che 
coincidono nel valore 'da ultimo, alla fine', ma non coincidono dal punto di vista 
prosodico e grafico. In spagnolo finalmente si usa di solito fra virgole, per indicare 
una pausa, mentre in italiano ha anche un'altra funzione comunicativa: 
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specialmente se è usato in tono esclamativo, esprime la soddisfazione per il 
realizzarsi di qualcosa di atteso o sperato: finalmente è finita!, finalmente sono 
arrivate le vacanze!, finalmente, era ora!; per questo significato, in spagnolo si 
dovrà adoperare por fin o un'altra espressione equivalente. Fra tutti i segnali 
discorsivi, in questo capitolo verranno presentati quelli di maggiore utilità per la 
conversazione, la produzione, la comprensione e l'organizzazione di testi semplici. 
Occorre però tenere presente l'alto grado di contrastività esistente nei segnali 
discorsivi. Come si è già accennato, infatti, forme apparentemente equivalenti non 
hanno le stesse funzioni: bueno/*buono, claro/*chiaro, hombre/*uomo, pues/*poi, 
ecc. 
8.2.  Come strutturare una conversazione  
8.2.1. I segnali bueno, bien, a ver, vamos a ver, pues, eh, este 
(iniziare una conversazione) 
Esistono alcuni segnali discorsivi che si usano per iniziare una conversazione; fra 
i più utilizzati si possono ricordare: bueno, bien, a ver, vamos a ver, pues, eh, este, 
ecc. 
I segnali bueno e bien, due fra i più polifunzionali, sono frequentemente usati per 
iniziare una conversazione, aggiungendo una specie di pausa o di piccola 
riflessione a quello che si sta per dire: 
Bueno, estamos aquí reunidos para unir en matrimonio a nuestros amigos Lucía y 
Octavio... 
Bene, siamo qui riuniti per unire in matrimonio i nostri amici Lucía e Octavio… 
- Ma si possono anche usare per indicare il cambiamento di un argomento; in 
questo caso, segnalano la continuazione della conversazione: 
– Mira, Rosa, te he traído unos dulces caseros. 
– Muchas gracias, luego los comemos. Bien, vamos a empezar con el trabajo… 
– Guarda, Rosa, ti ho portato dei dolci fatti in casa. 
– Grazie mille, dopo li mangiamo. Allora, iniziamo il lavoro… 
 
 (A un'amica) 
– Lo bueno de los chistes es que uno se ríe y dicen que así se vive más… 
(silenzio)… Bueno, ¿qué hacemos esta tarde? 
– Lo que tú quieras. 
– Il bello delle barzellette è che si ride, e dicono che così si vive più a lungo... 
Allora, cosa facciamo questo pomeriggio? 
– Quello che vuoi tu. 
Come accade per bueno e bien, anche a ver e vamos a ver possono introdurre un 
enunciato gradualmente; in genere però si utilizzano per aprire un turno di 
conversazione, funzionando come risposta al turno precedente: 
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– Perdone, tengo que hablarle de un asunto personal. 
– Siéntese. Vamos a ver, dígame. 
– Scusi, devo parlarle di un argomento privato. 
– Si accomodi. Mi dica pure. 
 
– Hoy he tenido un montón de problemas. 
– A ver, cuéntame. 
– Oggi ho avuto un sacco di problemi. 
– Dai, raccontami. 
Il segnale pues può servire per iniziare una risposta con una pausa, guadagnando 
tempo prima di esporne il contenuto vero e proprio: 
– Hola, pero ¿qué haces tú por aquí? 
– Pues... aquí, nada concreto. 
– Ciao, ma cosa fai tu da queste parti? 
– Beh… qui, niente di particolare. 
Il segnale discorsivo eh introduce una pausa, creando una leggera suspense: 
– ¿A qué hora salimos mañana para Cuenca? 
– Eh... sobre las siete. 
– A che ora partiamo domani per Cuenca? 
– Eh… verso le sette. 
 In alcune zone ispanoamericane (Messico e Argentina), il segnale este si utilizza 
come pausa dubitativa, ma anche per mantenere la comunicazione: 
– ¿Dónde vamos a comer? 
– Este... donde quieras. 
– Dove andiamo a mangiare? 
– Beh… dove vuoi tu. 
8.2.2. I segnali mira/mire, oye/oiga, perdona/perdone, 
disculpa/disculpe, eh (richiamare l'attenzione di chi ascolta) 
I segnali mira, mire (mirad, mirar, miren) servono a chi parla per richiamare o 
mantenere l'attenzione di chi ascolta. In particolare, introducono:  
- un elemento del discorso che è rilevante per chi parla: 
– Mira, creo que es mejor que no volvamos sobre el asunto. 
– Vale. 
– Senti, credo che sia meglio non parlare più dell'argomento. 
– Va bene. 
- Un punto di vista contrario a quello del interlocutore: 
– En la fiesta de ayer habría más de doscientas personas, ¿verdad? 
– Mira, que yo estaba allí y no había más de cien. 
– Alla festa di ieri ci saranno state più di duecento persone, vero? 
– Guarda, io ero lì e saranno state non più di cento. 
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I segnali discorsivi oye, oiga (oíd, oigan) sono apparentemente simili a mira e 
mire, ma, a differenza di questi, conservano parte del loro valore concettuale, e 
possono essere usati con un'intonazione interrogativa: 
– Oye, Estefanía, ¿tú vas a ir a clase de gimnasia? 
– Yo creo que sí. 
– Senti, Estefanía, pensi di andare alla lezione di ginnastica? 
– Penso di sì. 
 
– Oiga, perdone, ¿me puede decir la hora? 
– Sí, claro, son las tres y veinticinco. 
– Senta, scusi, mi può dire che ore sono? 
– Sì, certo, sono le tre e venticinque. 
 Nei paesi ispanoamericani dove è presente il fenomeno del voseo, questo segnale 
assume la forma oíme. 
I segnali perdona/perdone, disculpa/disculpe si usano generalmente per: 
- introdurre un enunciato, soprattutto prima di chiedere informazioni: 
– Disculpe, ¿por aquí se va a la Plaza Mayor? 
– Sí, sí. 
– Scusi, di qui si va alla Plaza Mayor? 
– Sì, sì. 
- Intervenire con cortesia prima di manifestare un'obiezione: 
– He sacado los billetes para el tren de las nueve. 
– Perdona, pero no habíamos quedado en eso. 
– Ho comprato i biglietti per il treno delle nove. 
– Scusami, ma non eravamo d'accordo così. 
Il segnale eh ha valore di appellativo informale:  
–¡Eh, Juan! 
– ¡Hola, María! 
– Ehi, Juan! 
– Ciao, María! 
 
– ¡Eh, tú! 
– Perdone, ¿nos conocemos? 
– Ehi, tu! 
– Scusi, ci conosciamo? 
- Può anche indicare stupore o segnalare una reazione: 
– ¡Eh, que no he sido yo! 
– ¡Pues no te creo! 
– Ehi, non sono stata/stato io! 
– E io non ti credo! 
 
– ¡Eh, eh, que me vas a hacer caer! 
– ¡Que no! 
– Eh, eh, che mi fai cadere! 
– Ma va! 
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 In Argentina, Bolivia e Uruguay, si usa invece l'interiezione che: 
– ¡Che, Eduardo! No te hagas el tonto. 
– Estoy hablando en serio. 
– Eh, Eduardo! Non fare lo scemo. 
– Sto parlando sul serio. 
8.3.  Come continuare una conversazione 
8.3.1. I segnali claro, claro que sí, bueno, bien, vale, cómo no 
(esprimere accordo)  
I segnali claro e claro que sí si utilizzano frequentemente per rispondere in modo 
affermativo a una domanda o ad una richiesta: 
– Supongo que te habrás acordado del cumpleaños de mamá, ¿no?   
– Claro, claro que sí. 
– Immagino che ti sarai ricordata/ricordato del compleanno della mamma, vero? 
– Certo, certo. 
- In alcuni contesti hanno valore concessivo: 
– Me encuentro muy cansado de tanto caminar. 
– No, claro, si al final vas a decir que te he obligado a venir. 
– Sono molto stanca/stanco di tutto questo camminare. 
– Sì, certo, alla fine dirai che ti ho costretto io a venire. 
I segnali bueno e bien indicano che il parlante accetta l'affermazione o la proposta 
espressa dall'interlocutore; bueno è meno forte di bien:  
– ¿Vamos esta noche al teatro? 
– Bueno. 
– Andiamo stasera a teatro? 
– Va bene. 
 
– Niños, esta tarde vamos a ir al circo. 
– ¡Bien! 
– Bambini, questo pomeriggio andiamo al circo. 
– Evviva! 
- Bueno può essere collegato con pero, per indicare che si accetta, ma con qualche 
obiezione: 
– Han dicho que llegarían tarde. 
– Bueno, pero ¿a qué hora? 
– Hanno detto che sarebbero arrivate/arrivati tardi. 
– Va bene, ma a che ora? 
Il segnale vale si utilizza per manifestare: 
- accordo o conferma, con lo stesso valore di sí, claro, claro que sí, cómo 
no, ecc.: 
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– Mañana vengo a por el libro, ¿te parece bien? 
– ¡Vale, Teresa! Hasta mañana. 
– Domani vengo a prendere il libro, ti va bene? 
– Va bene, Teresa! A domani. 
- Accettazione (lo stesso uso di bueno): 
– Al final he demostrado que yo no era el culpable. 
– Vale, nos hemos equivocado. Lo sentimos mucho. 
– Alla fine ho dimostrato che non ero io il colpevole. 
– Va bene, ci siamo sbagliate/sbagliati. Ci dispiace tanto. 
- Sollecitare una conferma, in enunciati interrogativi: 
– ¡Lucía! ¡Tengo que decirte algo! 
– Bueno, tranquila, ya hablaremos más tarde, ¿vale? 
– Lucía! Ho qualcosa da dirti! 
– Va bene, stai tranquilla, ne parleremo più tardi, no? 
Nel linguaggio giovanile, è frequente l'uso di OK (okey) per esprimere accordo:  
– ¿Puedo ir con vosotros? 
– Ok, pero tranquilito. 
– Posso venire con voi? 
– Ok, ma tranquillino. 
Un uso recente di origine inglese è l'utilizzo dell'avverbio absolutamente per 
rafforzare sia un'affermazione che una negazione. 
8.3.2. I segnali claro, claro que no, para nada, venga (esprimere 
disaccordo) 
Il segnale discorsivo claro, oltre al significato di conferma indicato in precedenza, 
può esprimere anche disaccordo, se pronunciato con un'intonazione ascendente: 
– Ya no puedo más, nos vamos de este lugar. 
– Claro, ¡porque tú lo digas! 
– Non ce la faccio più, andiamo via da questo posto. 
– Certo, perché lo dici tu! 
- Il segnale claro que no indica un rifiuto più forte: 
– ¿No me has traído el cedé? 
– Claro que no, te dije que no te lo traería. 
– Non mi hai portato il CD? 
– Certo che no, ti ho detto che non te lo avrei portato. 
Anche il segnale para nada intensifica il senso di rifiuto, ma il suo uso appartiene 
solo al registro colloquiale:  
– ¿Te apetece ir al cine? 
– ¡No, para nada! 
– Ti va di andare al cinema? 
– No, per niente! 
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Nel registro colloquiale il segnale discorsivo venga si utilizza per manifestare 
disaccordo: 
– ¡Qué! ¿Unas copitas? 
– ¡Venga! ¡No empecéis! 
– Allora! Andiamo a bere qualcosa? 
– Ma dai! Non cominciate! 
- Viene rafforzato frequentemente da vamos o ya: 
¡Venga, vamos! No empecéis! 
Basta, per favore! Non cominciate! 
 
¡Venga ya! No empecéis. 
Su, basta! Non cominciate. 
 Concludere una conversazione. 
8.3.3. I segnali en cambio, sin embargo e no obstante (esprimere 
un contrasto) 
Il segnale en cambio indica un contrasto tra le parti del discorso che mette in 
relazione: 
Mi padre era un hombre introvertido y reflexivo, mi madre, en cambio, era 
extrovertida y brillante. 
Mio padre era un uomo introverso e riflessivo, mia madre, invece, era una donna 
estroversa e brillante. 
Il segnale sin embargo, e la sua variante stilistica no obstante, introducono una 
parte del discorso il cui contenuto elimina una conclusione deducibile dalla parte 
precedente:  
Hay quien afirma que el virus de la gripe aviar puede pasar al ser humano. No 
faltan, sin embargo, las hipótesis que lo niegan. 
C'è chi dice che il virus dell'influenza aviaria può passare all'essere umano. Non 
mancano, tuttavia, le ipotesi che lo smentiscono. 
*No faltan, todavía, las hipótesis que lo niegan. 
 In spagnolo todavía ha valore temporale, e il suo equivalente in italiano è ancora. 
Il segnale de todos modos esprime un contrasto poco forte: 
No me convence plenamente el proyecto, de todos modos, lo intentaremos. 
Il progetto non mi convince completamente, ma comunque/ad ogni modo ci 
proveremo. 
8.3.4. Il segnale pues (introdurre un commento) 
Nel linguaggio parlato, il segnale pues può essere usato per introdurre un 
commento, positivo o negativo, a ciò che lo precede:  
– Daniel, ¿qué le ha pasado a la puerta? 
– ¡Pues qué le va a pasar! Que hay que echarle un poquito de aceite. 
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– Daniel, cosa è successo alla porta? 
– Beh... cosa vuoi che le succeda. Bisogna mettere un po' d'olio. 
8.3.5. Il segnale pero (introdurre un commento con sorpresa) 
Nel parlato, il valore di sorpresa della congiunzione pero prevale su quello 
congiuntivo. In questi casi si trova sempre all'inizio della frase: 
– ¡Pero aún estás en la cama! 
– Es que no he oído el despertador. 
– Ma sei ancora a letto! 
– Non ho sentito la sveglia. 
 
– ¡Pero hombre! ¡Si estaba claro que ganaba el Deportivo! 
– Yo no lo tenía tan claro. 
– Ma dai! Era chiaro che vinceva il Deportivo! 
– Io non ero così certo. 
8.3.6. Il segnale hombre (esprimere perplessità, sorpresa e 
rabbia) 
Il segnale discorsivo hombre si usa generalmente per: 
- esprimere perplessità o esitazione: 
– ¡A ver! ¿Cómo podemos defendernos en este caso? 
– Hombre... lo normal en estos casos es denunciar lo ocurrido. 
– Vediamo! Come possiamo difenderci in questo caso? 
– Oddio… di solito in questi casi si denuncia quello che è successo. 
- Esprimere una sorpresa positiva: 
– ¡Hombre, Carlos! ¡Cuánto tiempo! ¿Qué tal estás? 
– ¡Muy bien! ¿Y tú? 
– Ma dai, Carlos! Quanto tempo! Come stai? 
– Molto bene! E tu? 
- Esprimere rabbia o sdegno: 
– Oye, papá, ¿qué quieres comer en Nochebuena? 
– ¡Ah! ¿Vamos a cenar juntos? 
– ¡Hombre! Si estás viviendo aquí, lo mínimo es que cenemos juntos. 
– Senti, papà, cosa vuoi fare la Vigilia di Natale? 
– Boh... Ceneremo insieme? 
– Che cavolo! Se vivi qui con me, cenare insieme mi sembra il minimo. 
8.3.7. I segnali por cierto e a propósito (fare una digressione) 
Per introdurre nel discorso un commento laterale rispetto alla sua pianificazione 
generale, si possono utilizzare i segnali di digressione; interrompendo il discorso, 
si esprime o si illustra qualcosa che è venuto in mente. I più utilizzati sono por 
cierto e a propósito: 
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Ayer me encontré con Vicente, por cierto, ¡qué delgado está! 
Ieri ho incontrato Vicente, a proposito, quanto è dimagrito! 
 In spagnolo por cierto, usato come segnale discorsivo digressivo, si discosta 
totalmente dall'idea di certezza. 
8.3.8. I segnali o sea, es decir, esto es, a saber (esprimere una 
spiegazione) 
I segnali esplicativi si utilizzano per spiegare meglio ciò che è stato detto nella 
prima parte del discorso. I più usati sono o sea (meno frequente o séase) e es decir; 
quest'ultimo è meno colloquiale: 
– Vamos a ir a merendar con Francisco, o sea, nos vamos a poner morados a 
jamón. 
– ¿A qué hora? Que voy con vosotros. 
– Andiamo a far merenda con Francisco, cioè andiamo a farci una scorpacciata di 
prosciutto. 
– A che ora? Vengo con voi. 
 
– Han venido Antonia y Juan, o sea, los padres de Loli. 
– Dales recuerdos de mi parte. 
– Sono venuti Antonia e Juan, ossia/ovvero/cioè i genitori di Loli. 
– Salutali da parte mia. 
Il segnale esto es (ovverosia) è più formale, mentre a saber (vale a dire) è usato 
quasi esclusivamente nel linguaggio amministrativo scritto. 
Il segnale o sea, generalmente seguito dalla congiunzione que, può avere valore 
esplicativo-conclusivo: 
– Me encuentro estresado. 
– O sea, que no quieres ir al cine. 
– Sono stressato. 
– Insomma, non vuoi andare al cinema. 
Il rettificativo mejor dicho si usa per correggere il contenuto che lo precede: 
No solucionamos casi nada, mejor dicho, nada. 
Non abbiamo risolto quasi niente, anzi, per meglio dire, niente. 
8.3.9. I segnali además e encima (esprimere l'addizione) 
Per collegare un elemento discorsivo ad un altro che lo precede, si possono usare i 
segnali discorsivi additivi, che si dividono in due gruppi: 
 quelli che legano due parti poste sullo stesso piano: además, aparte, asimismo, 
a su vez, igualmente, del mismo modo, de la misma manera, ecc.: 
María es muy simpática y, además, muy educada. 
María è molto simpatica, e inoltre molto educata. 
- Il connettore additivo además è il più utilizzato, e non aggiunge ulteriori infor-
mazioni al significato di addizione. 
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 Quelli che legano due parti di diversa forza discorsiva: encima, incluso, es más, 
más aún, todavía más, además (quando chiude un argomento). 
- Il segnale encima è tipico del registro colloquiale, ed esprime un sentimento 
negativo di sorpresa o di critica: 
Le he prestado los apuntes a Federico y, encima, quiere que se los explique. 
Ho prestato gli appunti a Federico e, addirittura vuole anche che glieli spieghi. 
- Il suo valore semantico negativo, reso anche dal tono della voce, si avvicina al 
significato di por si fuera poco, para colmo o para más inri, sequenze con cui può 
essere sostituito. 
I segnali esemplificativi sono por ejemplo e en concreto: 
Faltan muchas cuestiones por tratar, por ejemplo, la de los gastos. 
Restano molte questioni da trattare, ad esempio quella delle spese. 
I rafforzativi sono de hecho e en realidad: 
No fueron muchos los asistentes, de hecho, serían seis o siete. 
I presenti non erano molti; di fatto, saranno stati sei o sette. 
8.3.10. I segnali en primer lugar/en segundo lugar (…), por una 
parte/por otra parte (ordinare un discorso orale o scritto) 
Fra i segnali discorsivi, i demarcativi indicano la posizione che una parte di un 
discorso occupa rispetto al suo insieme; alcuni possono avere anche valore 
temporale: 
- aprono una serie discorsiva: en primer lugar, primeramente, por una 
parte, por un lado, de una parte, de un lado, ecc.; 
- indicano continuità: por otro lado, después, segundo, en segundo lugar, 
por lo demás, ecc.; 
- segnalano la fine di una serie discorsiva: por último, finalmente, para 
terminar, en fin, por fin, ecc. 
- Generalmente i demarcativi formano coppie in correlazione tra loro: 
primero/segundo, por un lado/por otro (lado), por una parte/por otra (parte). Sono 
frequenti nel linguaggio giornalistico, perché permettono di organizzare commenti 
ordinati e gerarchizzati rispetto ad un tema.  
 In spagnolo, por último serve ad introdurre l'enunciato o il paragrafo di chiusura, ed 
equivale all'italiano infine. 
Il segnale en fin ha valore ricapitolativo o riassuntivo, ed equivale all'italiano 
insomma: 
Es hipócrita, avaro, pegajoso, en fin, un impresentable. 
È ipocrita, avaro, appiccicoso, insomma un impresentabile. 
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Come è stato accennato all'inizio del capitolo, por fin viene adoperato per 
esprimere la soddisfazione per il realizzarsi di qualcosa di atteso o sperato e in 
italiano equivale a finalmente. 
Altri tipi di segnali ricapitolativi sono en conclusión, en definitiva e al fin y al 
cabo; i segnali vamos e total appartengono al registro colloquiale: 
Pensábamos ir a Córdoba y perdimos el tren, luego fuimos a comer y encontramos 
el restaurante cerrado por descanso, total, un desastre. 
Pensavamo di andare a Cordova, e abbiamo perso il treno; poi siamo andate/andati 
a mangiare e abbiamo trovato il ristorante chiuso per turno: insomma, un disastro. 
8.4.  Concludere una conversazione 
Alcuni segnali discorsivi svolgono la funzione di indici della conclusione di una 
conversazione, e segnalano quindi anche il momento del congedo: pur non avendo 
lo stesso valore di congedo dei saluti veri e propri (adiós, hasta luego, ecc.), li 
possono introdurre. 
Fra le sue numerose funzioni, il segnale bueno è molto usato per introdurre la 
conclusione di un discorso:  
– Bueno, Carolina, perdona, pero me tengo que ir. 
– Vale, nos vemos el domingo. 
– Bene, Carolina, scusami, ma devo andare. 
– D'accordo, ci vediamo domenica. 
Il segnale venga è più colloquiale di bueno; oltre al valore di contrasto che abbiamo 
segnalato in precedenza, da alcuni anni è utilizzato nello spagnolo peninsulare per 
congedarsi, insieme ad altre formule di saluto: 
– ¡Adiós, Susana! 
– ¡Venga, chao! 
– Ciao, Susana! 
– Ciao, ciao! 
La forma hala, usata solitamente come interiezione, può anche introdurre in 
maniera informale un saluto di congedo:  
– ¡Hala, hasta otro día! 
– Adiós, adiós. 
– Ok, alla prossima! 
– Ciao, ciao. 
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A Nomi geografici/etnonimi 
Regioni spagnole Etnonimi 
Andalucía Andalusia andaluz/-uza andaluso/-usa 
Aragón Aragona aragonés/esa aragonese 
Asturias Asturie asturiano/-ana asturiano/-ana 
Cantabria Cantabria cántabro/-bra della Cantabria 
Castilla la Mancha Castiglia-La Mancia castellano-
manchego/-ega 
di Castiglia-La Mancia 
Castilla y León Castiglia-León castellano-leonés/-
esa 
di Castiglia-León 
Cataluña Catalogna catalán/-ana catalano/-ana 
Extremadura Estremadura  extremeño/-eña dell'Estremadura 
Galicia Galizia gallego/-ga galiziano/-ana 
Islas Baleares Isole Baleari balear delle Isole Baleari 
Islas Canarias Isole Canarie canario/-ria canario/-ria 
La Rioja La Rioja riojano/-ana di La Rioja 
Madrid Madrid madrileño/-eña madrileno/-ena 
Murcia Murcia murciano/-ana della Murcia 
Navarra Navarra navarro/-rra navarrese 
País Vasco Paesi Baschi vasco/-ca basco/-ca 
Valencia Valencia valenciano/-ana di Valencia 
 
Città spagnole Etnonimi 
Albacete Albacete albaceteño/-eña di Albacete 
Alicante Alicante alicantino/-ina di Alicante 
Almería Almería almeriense di Almeria 
Ávila Ávila abulense di Avila 
Badajoz Badajoz pacense di Badajoz 
Barcelona Barcellona barcelonés/-esa barcellonese 
Bilbao Bilbao bilbaíno/-ina di Bilbao 
Burgos Burgos burgalés/-esa di Burgos 
Cáceres Cáceres cacereño/-eña di Caceres 
Cádiz Cadice gaditano/-ana di Cadice 
Castellón Castellón castellonés/-esa di Castellon 
Ceuta Ceuta ceutí di Ceuta 
Ciudad Real Ciudad Real ciudadrealeño/-eña di Ciudad Real 
Córdoba Cordova cordobés/-esa cordovano/-ana 
Cuenca Cuenca conquense di Cuenca 
Gerona/Girona Gerona gerundense di Gerona 
Granada Granada granadino/-ina di Granada 
Guadalajara Guadalajara guadalajareño/-eña di Guadalajara 
Huelva Huelva onubense di Huelva 
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Città spagnole Etnonimi 
Huesca Huesca oscense di Huesca 
Ibiza Ibiza ibicenco/-ca di Ibiza 
Jaén Jaén jiennense di Jaen 
La Coruña / A Coruña La Coruña coruñés/-esa di La Coruña 
León León leonés/-esa di Leon 
Lérida / Lleida Lérida leridano/-ana di Lerida 
Logroño Logroño logroñés/-esa di Logroño 
Lugo Lugo lucense di Lugo 
Madrid Madrid madrileño/-eña madrileno/-ena 
Málaga Malaga malagueño/-eña di Malaga 
Mallorca Maiorca mallorquín/-ina di Maiorca 
Melilla Melilla melillense di Melilla 
Menorca Minorca menorquín/-ina di Minorca 
Murcia Murcia murciano/-ana di Murcia 
Orense / Ourense Orense orensano/-ana di Orense 
Oviedo Oviedo ovetense di Oviedo 
Palencia Palencia palentino/-ina di Palencia 
Pamplona Pamplona pamplonés/-esa di Pamplona 
Pontevedra Pontevedra pontevedrés/-esa di Pontevedra 
Salamanca Salamanca salmantino/-ina di Salamanca 
San Sebastián San Sebastián donostiarra di San Sebastian 
Santander Santander santanderino/-ina di Santander 
Segovia Segovia segoviano/-ana di Segovia 
Sevilla Siviglia sevillano/-ana sivigliano/-na 
Soria Soria soriano/-ana di Soria 
Tarragona Tarragona tarraconense di Tarragona 
Teruel Teruel turolense turolense 
Toledo Toledo toledano/-ana di Toledo 
Valencia Valencia valenciano/-ana di Valencia 
Valladolid Valladolid vallisoletano/-ana di Valladolid 
Vitoria Vitoria vitoriano/-ana di Vitoria 
Zamora Zamora zamorano/-ana di Zamora 
Zaragoza Saragozza zaragozano/-ana di Saragozza 
 
Paesi del mondo Etnonimi 
Afganistán Afghanistan afgano/-ana afg(h)ano/-ana 
Albania Albania albanés/-esa albanese 
Alemania Germania alemán/-ana tedesco/-ca 
Argelia Argeria argelino/-ina algerino/ina 
Andorra Andorra andorrano/-ana andorrano/-ana 
Angola Angola angoleño/eña angolano/-ana 
Arabia Saudí Arabia Saudita saudí saudita 
Argentina Argentina argentino/-ina argentino/-ina 
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Paesi del mondo Etnonimi 
Australia Australia australiano/-ana australiano/-ana 
Austria Austria austriaco/-ca austriaco/-ca 
Bélgica Belgio belga belga 
Belice Belize beliceño/eña del Belize 
Birmania Birmania birmano/-ana birmano/-ana 
Bolivia Bolivia boliviano/-ana boliviano/-ana 
Brasil Brasile brasileño/-eña brasiliano/-ana 
Bulgaria Bulgaria búlgaro/-ra bulgaro/-ra 
Camerún Camerun camerunés/-esa camerunense 
Canadá Canada canadiense canadese 
Colombia Colombia colombiano/-ana colombiano/-ana 
Congo Congo congoleño/-eña congolese 
Corea Corea coreano/-ana coreano/-ana 
Costa Rica Costa Rica costarricense costaricano/-na 
Croacia Croazia croata croato/-ta 
Cuba Cuba cubano/-ana cubano/-ana 
Chequia Repubblica Ceca checo/-ca ceco/-ca 
Chile Cile chileno/-ena cileno/-ena 
China Cina chino/-ina cinese 
Chipre Cipro chipriota cipriota 
Dinamarca Danimarca danés/-esa danese 
Ecuador Ecuador ecuatoriano/-ana ecuadoregno/-egna 
Egipto Egitto egipcio/-cia egiziano/-ana 
El Salvador El Salvador salvadoreño/eña salvadoregno/-egna 
Escocia Scozia escocés/-esa scozzese 
Eslovaquia Slovacchia eslovaco/-ca slovacco/-ca 
Eslovenia Slovenia esloveno/-ena sloveno/-ena 
Estonia Estonia estonio/-nia estone 
España Spagna español/-ola spagnolo/-ola 
Estados Unidos Stati Uniti estadounidense statunitense 
Etiopía Etiopia etiope etiope 
Filipinas Filippine filipino/-ina filippino/-ina 
Finlandia Finlandia finlandés/-esa finlandese 
Francia Francia francés/-esa francese 
Gabón Gabon gabonés/-esa gabonese 
Gales Galles galés/-esa gallese 
Ghana Ghana ghanés/-esa ghanese 
Grecia Grecia griego/-ga greco/-ca 
Groenlandia Groenlandia groenlandés/-esa groenlandese 
Guatemala Guatemala guatemalteco/-eca guatemalteco/-eca 
Guinea Ecuatorial Guinea Equatoriale ecuatoguineano/-ana della Guinea 
 Contrastiva 410 
Paesi del mondo Etnonimi 
Equatoriale 
Guayana Guyana guayanés/-esa della Guyana 
Haití Haiti haitiano/-ana Haitiano/-ana 
Holanda Olanda holandés/-esa olandese 
Honduras Honduras hondureño/-eña honduregno/-egna 
Hungría Ungheria húngaro/-ra ungherese 
India India indio/-dia indiano/-ana 
Indonesia Indonesia indonesio/-sia indonesiano/-ana 
Inglaterra Inghilterra inglés/-esa inglese 
Irán Iran iraní iraniano/-ana 
Iraq Iraq iraquí iracheno/-ena 
Irlanda Irlanda irlandés/-esa irlandese 
Islandia Islanda islandés/-esa islandese 
Israel Israele israelí israeliano/-ana 
Italia Italia italiano/-ana italiano/-ana 
Jamaica Giamaica jamaicano/-ana giamaicano/-ana 
Japón Giappone japonés/-esa giapponese 
Jordania Giordania jordano/-ana giordano/-ana 
Kenia Kenya keniata keniano/-ana 
Kuwait Kuwait kuwaití kuwaitiano/-ana 
Laos Laos laosiano/-iana laotiano/-ana 
Letonia Letonia letón/-ona lettone 
Líbano Libano libanés/-esa libanese 
Liberia Liberia liberiano/-ana liberiano/-ana 
Libia Libia libio/-bia libico/-ica 
Lituania Lituania lituano/-ana lituano/-ana 
Luxemburgo Lussemburgo luxemburgués/-esa lussemburghese 
Madagascar Madagascar malgache malgascio/-scia 
Malasia Malaysia malasio/-sia malaysiano/-ana 
Malta Malta maltés/-esa maltese 
Marruecos Marocco marroquí marocchino/-ina 
Mauritania Mauritania mauritano/-ana mauritano/-ana 
México Messico mexicano/-ana messicano/-ana 
Mónaco Monaco monegasco/-ca monegasco/-ca 
Mongolia Mongolia mongol/-ola mongolo/-la 
Mozambique Mozambico mozambiqueño/-eña mozambicano/-na 
Nepal Nepal nepalés/-esa nepalese 
Nicaragua Nicaragua nicaraguense nicaraguense 
Níger Niger nigerino/-ina nigerino/-ina 
Nigeria Nigeria nigeriano/-ana nigeriano/-ana 
Noruega Norvegia noruego/-ega norvegese 
Nueva Zelanda Nuova Zelanda neozelandés/-esa neozelandese 
A. Nomi geografici/etnonimi 
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Omán Oman omaní omanita 
Palestina Palestina palestino/-ina palestinese 
Panamá Panama panameño/-eña panamense 
Papúa Papua papúa papua 
Pakistán Pakistan pakistaní pachistano/-ana 
Paraguay Paraguay paraguayo/-aya paraguaiano/-ana 
Perú Perù peruano/-ana peruviano/-ana 
Polonia Polonia polaco/-ca polacco/-ca 
Portugal Portogallo portugués/-esa portoghese 
Puerto Rico Portorico puertorriqueño/-eña portoricano/-ana 
República Dominicana Repubblica 
Dominicana 
dominicano/-ana dominicano/-ana 
República Sudafricana Repubblica 
Sudafricana 
sudafricano/-ana sudafricano/-ana 
Rumania Romania rumano/-ana rumeno/-ena 
Ruanda Ruanda ruandés/-esa ruandese 
Rusia Russia ruso/-sa russo/-sa 
Samoa Samoa samoano/-ana samoano/-ana 
Senegal Senegal senegalés/-esa senegalese 
Siria Siria sirio/-ria siriano/-ana 
Somalia Somalia somalí somalo/-ala 
Sri Lanka Sri Lanka esrilanqués/-esa singalese 
Sudán Sudan sudanés/-esa sudanese 
Suecia Svezia sueco/-ca svedese 
Suiza Svizzera suizo/-iza svizzero/-ra 
Tailandia Thailandia tailandés/-esa tailandese 
Tanzania Tanzania tanzano/-ana tanzaniano/-ana 
Taiwán Taiwan taiwanés/-esa taiwanese 
Túnez Tunisia tunecino/-ina tunisino/-ina 
Turquía Turchia turco/-ca turco/-ca 
Ucrania Ucraina ucraniano/-ana ucraino/-ina 
Uganda Uganda ugandés/-esa ugandese 
Uruguay Uruguay uruguayo/-aya uruguaiano/-ana 
Venezuela Venezuela venezolano/-ana venezuelano/-ana 
Vietnam Vietnam vietnamita vietnamita 
Yemen Yemen yemení yemenita 
Yugoslavia Iugoslavia yugoslavo/-ava iugoslavo/-ava 
Zaire Zaire zaireño/-eña zairiano/-ana 
 
B Sigle e acronimi 
 
Sigle e acronimi politici 
Sigle e acronimi economici 
Sigle e acronimi culturali 
Sigle e acronimi generali 
B Sigle e acronimi 
Sigle e acronimi politici 
ACNUR Alto Comisionado de las Naciones Unidas para los Refugiados 
AI (Amnesty International) Amnistía Internacional 
APA Asociación de Padres de Alumnos 
BNG (Bloque Nacionalista Galego) Bloque Nacionalista Gallego 
BOE Boletín Oficial del Estado 
CC Coalición Canaria 
CE Comunidad Europea 
CHA (Chunta Aragonesista) Junta Aragonesa 
CIS Centro de Investigaciones Sociológicas 
CiU (Convergència i Unió) Convergencia y Unión 
CNT Confederación Nacional de Trabajadores 
EA (Eusko Alkartasuna) Solidaridad Vasca 
EC (Esquerra de Catalunya) Izquierda de Cataluña 
EDC (Esquerra Democràtica de Catalunya) Izquierda Democrática de Cataluña 
EH Euskal Herritarrok (Ciudadanos Vascos)  
ERC (Esquerra Republicana de Catalunya) Izquierda Republicana de Cataluña 
ETA (Euskadi Ta Askatasuna) País Vasco y Libertad 
FAO (Food and Agricultural Organization) Organización para la Alimentación y la 
Agricultura 
FSE Fondo Social Europeo 
GAL Grupos Antiterroristas de Liberación 
GEO Grupo Especial de Operaciones 
GRAPO Grupos de Resistencia Antifascista Primero de Octubre 
HB (Herri Batasuna) Unidad Popular 
INTERPOL (International Police) Organización Internacional de Policía Criminal 
IU Izquierda Unida 
MERCOSUR Mercado Común del Sur (Brasil, Argentina, Uruguay y Paraguay) 
NASA (National Aeronautics and Space Administration) Administración Nacional para la 
Aeronáutica y el Espacio 
OCDE Organización para la Cooperación y el Desarrollo 
OEA Organización de Estados Americanos 
ONU Organización de las Naciones Unidas 
OTAN Organización del Tratado del Atlántico Norte 
PA Partido Andalucista 
PAR Partido Aragonés 
PCE Partido Comunista de España 
PNV Partido Nacionalista Vasco 
PP Partido Popular 
 Contrastiva 416 
PSG-EG (Partido Socialista Galego-Esquerda Galega) Partido Socialista Gallego-Izquierda 
Gallega 
PSOE Partido Socialista Obrero Español 
UE Unión Europea 
Sigle e acronimi economici 
ACUDE Asociación de Consumidores y Usuarios de España 
Banesto Banco Español de Crédito 
BBVA Banco Bilbao Vizcaya Argentaria 
BCE Banco Central Europeo 
BSCH Banco Santander Central Hispano 
CAMPSA Compañía Arrendataria del Monopolio de Petróleos, Sociedad Anónima 
CEE Comunidad Económica Europea 
CEOE Confederación Española de Organizaciones Empresariales 
CEPSA Compañía Española de Petróleos, Sociedad Anónima 
CEPYME Confederación Española de la Pequeña y Mediana Empresa 
CIF Código de Identificación Fiscal 
CTNE Compañía Telefónica Nacional de España 
EEE Espacio Económico Europeo 
ENDESA Empresa Nacional de Electricidad, Sociedad Anónima 
EPA Encuesta sobre la Población Activa 
ERE Expediente de Regulación de Empleo 
ETT Empresa de Trabajo Temporal 
FMI Fondo Monetario Internacional 
INE Instituto Nacional de Estadística 
I + D + I Investigación, Desarrollo e Innovación 
IBERDROLA Iberduero e Hidroeléctrica Española 
INEM Instituto Nacional de Empleo 
IPC Índice de Precios al Consumo 
IRPF Impuesto sobre la Renta de las Personas Físicas 
IRTP Impuesto sobre el Rendimiento del Trabajo Personal 
IVA Impuesto sobre el Valor Añadido 
NIF Número de Identificación Fiscal 
OIT Organización Internacional del Trabajo 
OMC Organización Mundial de Comercio 
OPA Oferta Pública de Adquisición 
OSCE Organización para la Seguridad y la Cooperación en Europa 
PADRE Programa de Ayuda a la Declaración de la Renta 
PEN Plan Energético Nacional 
PIB Producto Interior Bruto 
PNB Producto Nacional Bruto 
PYME Pequeña y Mediana Empresa 
B. Sigle e acronimi 
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RENFE Red Nacional de los Ferrocarriles Españoles 
SEAT Sociedad Española de Automóviles de Turismo 
SEPLA Sindicato Español de Pilotos de Líneas Aéreas 
SME Sistema Monetario Europeo 
UGT Unión General de Trabajadores 
Sigle e acronimi culturali 
COPE Cadena de Ondas Populares Españolas 
CSIC Consejo Superior de Investigaciones Científicas 
ELE Español Lengua Extranjera 
ESO Educación Secundaria Obligatoria 
FP Formación Profesional 
MEC Ministerio de Educación y Ciencia 
PNN Profesor No Numerario 
PRISA Promotora de Información, Sociedad Anónima 
RAE Real Academia Española 
RNE Radio Nacional de España 
RTVE Radio Televisión Española 
SER Sociedad Española de Radiodifusión 
SGAE Sociedad General de Autores de España 
TVE Televisión Española 
UNED Universidad Nacional de Educación a Distancia 
Sigle e acronimi generali 
ATS Asistente Técnico Sanitario 
AVE Alta Velocidad Española 
DGT Dirección General de Tráfico 
DNI Documento Nacional de Identidad 
INSALUD Instituto Nacional de Salud 
INSERSO Instituto de Servicios Sociales 
ITV Inspección Técnica de Vehículos 
MIR Médico Interno Residente 
OMS Organización Mundial de la Salud 
ONCE Organización Nacional de Ciegos Españoles 
ONG Organización No Gubernamental 
OVNI Objeto Volador No Identificado 
PSP Play Station Portable (Play Station Portátil) 
SIDA Síndrome de Inmunodeficiencia Adquirida 
TALGO Tren Articulado Ligero Goicoetxea-Oriol 
UCI Unidad de Cuidados Intensivos 
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UNESCO (United Nations Educational, Scientific and Cultural Organization) Organización de 
las Naciones Unidas para la Educación, la Ciencia y la Cultura 
UNICEF (United Nations International Children's Emergency Fund) Fondo Internacional de 
las Naciones Unidas para la Ayuda a la Infancia 
UVI Unidad de Vigilancia Intensiva 
VAO Vehículo de Alta Ocupación 
VIP Very Important Person 
C Abbreviazioni 
 
C Abbreviazioni 
admón. administración ntro., ntra. nuestro, nuestra 
av., avda. avenida núm. número 
c/, c. calle Ob., Obpo. Obispo 
C.ía Compañía ob. cit. obra citada 
cap. capítulo op., opus  obra (en música) 
c.c. centímetros cúbicos op. cit.  (en la obra citada) 
c/c cuenta corriente p., pág. página 
cta. cuenta párr. párrafo 
D. Don P. D. posdata 
D.ª Doña p. ej. por ejemplo 
dcha. derecha pl. plaza 
depto. departamento Prof. Profesor 
Dr., Dra. Doctor, Doctora Prof.ª Profesora 
ed. edición, editor, editorial pról. prólogo 
ej. ejemplo, ejemplar reg. registro 
Em.ª Eminencia R. O. Real Orden 
Emmo. Eminentísimo R. D. Real Decreto 
et al. et alii (y otros) rte. remitente 
etc. etcétera s. siglo, sustantivo; siguiente 
Exc.ª Excelencia S. San, Santo 
Excmo. Excelentísimo S.ª Señora 
Excma. Excelentísima S. A. R. Su Alteza Real 
Fr. Fray Sdad. Sociedad 
g.p., g/p. giro postal S. E. Su Excelencia 
gral. general sig. siguiente 
hnos. hermanos S. M. Su Majestad 
hros. herederos S. P. Servicio Público 
ib., ibíd. (en el mismo lugar) Sr., Sra. Señor, Señora 
íd., ídem  (lo mismo) S. R. C. Se ruega contestación 
Ilmo. Ilustrísimo Sres., Srs. Señores 
Ilma. Ilustrísima Srta. Señorita 
imp. imprenta S. S. Su Señoría; Su Santidad 
izq., izqda. izquierda Sto., Sta. Santo, Santa 
Ldo., Lda. Licenciado, Licenciada tel., teléf. teléfono 
loc. cit. loco citato (en el lugar citado) U., Ud., V. Usted 
M. Majestad Vda. Viuda 
ms. manuscrito V. E. Vuestra Excelencia 
mtro. maestro vid. vide (véase) 
N. B. Nota bene (obsérvese) V.º B.º visto bueno 
n.º, nro. número vol., vols. volumen, volúmenes 
D Coniugazione verbale 
 
Verbi ausiliari 
Verbi regolari 
Verbi irregolari 
D Coniugazione verbale 
Vengono incluse le forme del voseo (nell'imperativo e nell'indicativo presente) e le 
forme dello spagnolo meridionale e americano ustedes come seconda persona 
plurale. 
Verbi ausiliari haber, ser e estar 
haber 
Forme impersonali 
Infinito Gerundio Participio 
Semplice Composto Semplice Composto Passato 
haber haber habido habiendo habiendo habido habido 
Forme personali 
Modo indicativo 
Presente Imperfetto Passato remoto Futuro semplice Condizionale semplice 
he había hube habré habría 
has habías hubiste habrás habrías 
ha/hay había hubo habrá habría 
hemos habíamos hubimos habremos habríamos 
habéis/han habíais/habían hubisteis/hubieron habréis/habrán habríais/habrían 
han habían hubieron habrán habrían 
 
Passato prossimo Trapassato prossimo Futuro composto Condizionale composto 
Ø Ø Ø Ø 
Ø Ø Ø Ø 
ha habido había habido habrá habido habría habido 
Ø Ø Ø Ø 
Ø Ø Ø Ø 
Ø Ø Ø Ø 
Modo congiuntivo 
Presente Passato Imperfetto Trapassato 
haya Ø hubiera o hubiese Ø 
hayas Ø hubieras o hubieses Ø 
haya haya habido hubiera o hubiese hubiera o hubiese habido 
hayamos Ø hubiéramos o hubiésemos Ø 
hayáis/hayan Ø hubierais o hubieseis 
/hubieran o hubiesen 
Ø 
hayan Ø hubieran o hubiesen Ø 
 Contrastiva 426 
Modo imperativo 
Persona Affermativo Negativo 
tú/vos he Ø 
usted Ø Ø 
vosotras/vosotros - ustedes Ø Ø 
ustedes Ø Ø 
ser 
Forme impersonali 
Infinito Gerundio Participio 
Semplice Composto Semplice Composto Passato 
ser haber sido siendo habiendo sido sido 
Forme personali 
Modo indicativo 
Presente Imperfetto Passato remoto Futuro semplice Condizionale semplice 
soy era fui seré sería 
eres/sos eras fuiste serás serías 
es era fue será sería 
somos éramos fuimos seremos seríamos 
sois/son erais/eran fuisteis/fueron seréis/serán seríais/serían 
son eran fueron serán serían 
 
Passato prossimo Trapassato prossimo Futuro composto Condizionale composto 
he sido había sido habré sido habría sido 
has sido habías sido habrás sido habrías sido 
ha sido había sido habrá sido habría sido 
hemos sido habíamos sido habremos sido habríamos sido 
habéis sido 
/han sido 
habíais sido 
/habían sido 
habréis sido 
/habrán sido 
habríais sido 
/habrían sido 
han sido habían sido habrán sido habrían sido 
Modo congiuntivo 
Presente Passato Imperfetto Trapassato 
sea haya sido fuera o fuese hubiera o hubiese sido 
seas hayas sido fueras o fueses hubieras o hubieses sido 
sea haya sido fuera o fueses hubiera o hubiese sido 
seamos hayamos sido fuéramos o fuésemos hubiéramos o hubiésemos sido 
seáis 
/sean 
hayáis sido 
/hayan sido 
fuerais o fueseis 
/fueran o fuesen 
hubierais o hubieseis sido 
/hubieran o hubiesen sido 
sean hayan sido fueran o fuesen hubieran o hubiesen sido 
D. Coniugazione verbale 
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Modo imperativo 
Persona Affermativo Negativo 
tú/vos sé no seas 
usted sea no sea 
vosotras/vosotros - ustedes sed/sean no seáis/no sean 
ustedes sean no sean 
estar 
Forme impersonali 
Infinito Gerundio Participio 
Semplice Composto Semplice Composto Passato 
estar haber estado estando habiendo estado estado 
Forme personali 
Modo indicativo 
Presente Imperfetto Passato remoto Futuro semplice Condizionale semplice 
estoy estaba estuve estaré estaría 
estás estabas estuviste estarás estarías 
está estaba estuvo estará estaría 
estamos estábamos estuvimos estaremos estaríamos 
estáis/están estabais/estaban estuvisteis/estuvieron estaréis/estarán estaríais/estarían 
están estaban estuvieron estarán estarían 
 
Passato prossimo Trapassato prossimo Futuro composto Condizionale composto 
he estado había estado habré estado habría estado 
has estado habías estado habrás estado habrías estado 
ha estado había estado habrá estado habría estado 
hemos estado habíamos estado habremos estado habríamos estado 
habéis estado 
/han estado 
habíais estado 
/habían estado 
habréis estado 
/habrán estado 
habríais estado 
/habrían estado 
han estado habían estado habrán estado habrían estado 
Modo congiuntivo 
Presente Passato Imperfetto Trapassato 
esté haya estado estuviera o estuviese hubiera o hubiese estado 
estés hayas estado estuvieras o estuvieses hubieras o hubieses estado 
esté haya estado estuviera o estuviese hubiera o hubiese estado 
estemos hayamos estado estuviéramos o estuviésemos hubiéramos o hubiésemos estado 
estéis 
/estén 
hayáis estado 
/hayan estado 
estuvierais o estuvieseis 
/estuvieran o estuviesen 
hubierais o hubieseis estado 
/hubieran o hubiesen estado 
estén hayan estado estuvieran o estuviesen hubieran o hubiesen estado 
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Modo imperativo 
Persona Affermativo Negativo 
tú/vos está no estés 
usted esté no esté 
vosotras/vosotros - ustedes estad/estén no estéis/no estén 
ustedes estén no estén 
Verbi regolari: cantar, comer e vivir 
cantar 
Forme impersonali 
Infinito Gerundio Participio 
Semplice Composto Semplice Composto Passato 
cantar haber cantado cantando habiendo cantado cantado 
Forme personali 
Modo indicativo 
Presente Imperfetto Passato remoto Futuro semplice Condizionale semplice 
canto cantaba canté cantaré cantaría 
cantas/cantás cantabas cantaste cantarás cantarías 
canta cantaba cantó cantará cantaría 
cantamos cantábamos cantamos cantaremos cantaríamos 
cantáis 
/cantan 
cantabais 
/cantaban 
cantasteis 
/cantaron 
cantaréis 
/cantarán 
cantaríais 
/cantarían 
cantan cantaban cantaron cantarán cantarían 
 
Passato prossimo Trapassato prossimo Futuro composto Condizionale composto 
he cantado había cantado habré cantado habría cantado 
has cantado habías cantado habrás cantado habrías cantado 
ha cantado había cantado habrá cantado habría cantado 
hemos cantado habíamos cantado habremos cantado habríamos cantado 
habéis cantado 
/han cantado 
habíais cantado 
/habían cantado 
habréis cantado 
/habrán cantado 
habríais cantado 
/habrían cantado 
han cantado habían cantado habrán cantado habrían cantado 
D. Coniugazione verbale 
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Modo congiuntivo 
Presente Passato Imperfetto Trapassato 
cante haya cantado cantara o cantase hubiera o hubiese cantado 
cantes hayas cantado cantaras o cantases hubieras o hubieses cantado 
cante haya cantado cantara o cantase hubiera o hubiese cantado 
cantemos hayamos cantado cantáramos o cantásemos hubiéramos o hubiésemos cantado 
cantéis 
/canten 
hayáis cantado 
/hayan cantado 
cantarais o cantaseis 
/cantaran o cantasen 
hubierais o hubieseis cantado 
/hubieran o hubiesen cantado 
canten hayan cantado cantaran o cantasen hubieran o hubiesen cantado 
Modo imperativo 
Persona Affermativo Negativo 
tú/vos canta/cantá no cantes 
usted cante no cante 
vosotras/vosotros - ustedes cantad/canten no cantéis/no canten 
ustedes canten no canten 
comer 
Forme impersonali 
Infinito Gerundio Participio 
Semplice Composto Semplice Composto Passato 
comer haber comido comiendo habiendo comido comido 
Forme personali 
Modo indicativo 
Presente Imperfetto Passato remoto Futuro semplice Condizionale 
semplice 
como comía comí comeré comería 
comes/comés comías comiste comerás comerías 
come comía comió comerá comería 
comemos comíamos comimos comeremos comeríamos 
coméis/comen comíais/comían comisteis/comieron comeréis/comerán comeríais/comerían 
comen comían comieron comerán comerían 
 
Passato prossimo Trapassato prossimo Futuro composto Condizionale composto 
he comido había comido habré comido habría comido 
has comido habías comido habrás comido habrías comido 
ha comido había comido habrá comido habría comido 
hemos comido habíamos comido habremos comido habríamos comido 
habéis comido 
/han comido 
habíais comido 
/habían comido 
habréis comido 
/habrán comido 
habríais comido 
/habrían comido 
han comido habían comido habrán comido habrían comido 
 Contrastiva 430 
Modo congiuntivo 
Presente Passato Imperfetto Trapassato 
coma haya comido comiera o comiese hubiera o hubiese comido 
comas hayas comido comieras o comieses hubieras o hubieses comido 
coma haya comido comiera o comieses hubiera o hubiese comido 
comamos hayamos comido comiéramos o comiésemos hubiéramos o hubiésemos comido 
comáis 
/coman 
hayáis comido 
/hayan comido 
comierais o comieseis 
/comieran o comiesen 
hubierais o hubieseis comido 
/hubieran o hubiesen comido 
coman hayan comido comieran o comiesen hubieran o hubiesen comido 
Modo imperativo 
Persona Affermativo Negativo 
tú/vos come/comé no comas 
usted coma no coma 
vosotras/vosotros - ustedes comed/coman no comáis/no coman 
ustedes coman no coman 
vivir 
Forme impersonali 
Infinito Gerundio Participio 
Semplice Composto Semplice Composto Passato 
vivir haber vivido viviendo habiendo vivido vivido 
Forme personali 
Modo indicativo 
Presente Imperfetto Passato remoto Futuro semplice Condizionale semplice 
vivo vivía viví viviré viviría 
vives/vivís vivías viviste vivirás vivirías 
vive vivía vivió vivirá viviría 
vivimos vivíamos vivimos viviremos viviríamos 
vivís/viven vivíais/vivían vivisteis/vivieron viviréis/vivirán viviríais/vivirían 
viven vivían vivieron vivirán vivirían 
 
Passato prossimo Trapassato prossimo Futuro composto Condizionale composto 
he vivido había vivido habré vivido habría vivido 
has vivido habías vivido habrás vivido habrías vivido 
ha vivido había vivido habrá vivido habría vivido 
hemos vivido habíamos vivido habremos vivido habríamos vivido 
habéis vivido 
/han vivido 
habíais vivido 
/habían vivido 
habréis vivido 
/habrán vivido 
habríais vivido 
/habrían vivido 
han vivido habían vivido habrán vivido habrían vivido 
D. Coniugazione verbale 
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Modo congiuntivo 
Presente Passato Imperfetto Trapassato 
viva haya vivido viviera o viviese hubiera o hubiese vivido 
vivas hayas vivido vivieras o vivieses hubieras o hubieses vivido 
viva haya vivido viviera o viviese hubiera o hubiese vivido 
vivamos hayamos vivido viviéramos o viviésemos hubiéramos o hubiésemos vivido 
viváis 
/vivan 
hayáis vivido 
/hayan vivido 
vivierais o vivieseis 
/vivieran o viviesen 
hubierais o hubieseis vivido 
/hubieran o hubiesen vivido 
vivan hayan vivido vivieran o viviesen hubieran o hubiesen vivido 
Modo imperativo 
Persona Affermativo Negativo 
tú/vos vive/viví no vivas 
usted viva no viva 
vosotras/vosotros - ustedes vivid/vivan no viváis/no vivan 
ustedes vivan no vivan 
Verbi irregolari 
Dittongazione -e- > -ie-: pensar  
Forme impersonali 
Infinito Gerundio Participio 
Semplice Composto Semplice Composto Passato 
pensar haber pensado pensando habiendo pensado pensado 
Forme personali 
Modo indicativo 
Presente Imperfetto Passato remoto Futuro semplice Condizionale semplice 
pienso pensaba pensé pensaré pensaría 
piensas/pensás pensabas pensaste pensarás pensarías 
piensa pensaba pensó pensará pensaría 
pensamos pensábamos pensamos pensaremos pensaríamos 
pensáis 
/piensan 
pensabais 
/pensaban 
pensasteis 
/pensaron 
pensaréis 
/pensarán 
pensaríais 
/pensarían 
piensan pensaban pensaron pensarán pensarían 
 
 Contrastiva 432 
Passato prossimo Trapassato prossimo Futuro composto Condizionale composto 
he pensado había pensado habré pensado habría pensado 
has pensado habías pensado habrás pensado habrías pensado 
ha pensado había pensado habrá pensado habría pensado 
hemos pensado habíamos pensado habremos pensado habríamos pensado 
habéis pensado 
/han pensado 
habíais pensado 
/habían pensado 
habréis pensado 
/habrán pensado 
habríais pensado 
/habrían pensado 
han pensado habían pensado habrán pensado habrían pensado 
Modo congiuntivo 
Presente Passato Imperfetto Trapassato 
piense haya pensado pensara o pensase hubiera o hubiese pensado 
pienses hayas pensado pensaras o pensases hubieras o hubieses pensado 
piense haya pensado pensara o pensase hubiera o hubiese pensado 
pensemos hayamos pensado pensáramos o pensásemos hubiéramos o hubiésemos pensado 
penséis 
/piensen 
hayáis pensado 
/hayan pensado 
pensárais o pensaseis 
/pensaran o pensasen 
hubierais o hubieseis pensado 
/hubieran o hubiesen pensado 
piensen hayan pensado pensaran o pensasen hubieran o hubiesen pensado 
Modo imperativo 
Persona Affermativo Negativo 
tú/vos piensa/pensá no pienses 
usted piense no piense 
vosotras/vosotros - ustedes pensad/piensen no penséis/no piensen 
ustedes piensen no piensen 
Alcuni verbi che seguono questo modello sono: apretar, ascender, atravesar, 
cerrar, comenzar, defender, descender, despertar(se), empezar, encender, 
entender, perder, querer, recomendar, regar, sentar(se), temblar, ecc. 
Dittongazione -o- > -ue-: volver 
Forme impersonali 
Infinito Gerundio Participio 
Semplice Composto Semplice Composto Passato 
volver haber vuelto volviendo habiendo vuelto vuelto 
D. Coniugazione verbale 
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Forme personali 
Modo indicativo 
Presente Imperfetto Passato remoto Futuro semplice Condizionale 
semplice 
vuelvo volvía volví volveré volvería 
vuelves/volvés volvías volviste volverás volverías 
vuelve volvía volvió volverá volvería 
volvemos volvíamos volvimos volveremos volveríamos 
volvéis/vuelven volvíais/volvían volvisteis/volvieron volveréis/volverán volveríais/volverían 
vuelven volvían volvieron volverán volverían 
 
Passato prossimo Trapassato prossimo Futuro composto Condizionale composto 
he vuelto había vuelto habré vuelto habría vuelto 
has vuelto habías vuelto habrás vuelto habrías vuelto 
ha vuelto había vuelto habrá vuelto habría vuelto 
hemos vuelto habíamos vuelto habremos vuelto habríamos vuelto 
habéis vuelto 
/han vuelto 
habíais vuelto 
/habían vuelto 
habréis vuelto 
/habrán vuelto 
habríais vuelto 
/habrían vuelto 
han vuelto habían vuelto habrán vuelto habrían vuelto 
Modo congiuntivo 
Presente Passato Imperfetto Trapassato 
vuelva haya vuelto volviera o volviese hubiera o hubiese vuelto 
vuelvas hayas vuelto volvieras o volvieses hubieras o hubieses vuelto 
vuelva haya vuelto volviera o volviese hubiera o hubiese vuelto 
volvamos hayamos vuelto volviéramos o volviésemos hubiéramos o hubiésemos vuelto 
volváis 
/vuelvan 
hayáis vuelto 
/hayan vuelto 
volvierais o volvieseis 
/volvieran o volviesen 
hubierais o hubieseis vuelto 
/hubieran o hubiesen vuelto 
vuelvan hayan vuelto volvieran o volviesen hubieran o hubiesen vuelto 
Modo imperativo 
Persona Affermativo Negativo 
tú/vos vuelve/volvé no vuelvas 
usted vuelva no vuelva 
vosotras/vosotros - ustedes volved/vuelvan no volváis/no vuelvan 
ustedes vuelvan no vuelvan 
Alcuni verbi che seguono questo modello sono: acordar(se), acostar(se), aprobar, 
colgar, comprobar, contar, costar, demostrar, devolver, doler, encontrar, mostrar, 
mover, oler, probar, promover, recordar, renovar, resolver, soltar, sonar, soñar, 
volar, volver, ecc. 
 Contrastiva 434 
Dittongazione -i- > -ie-: adquirir 
Forme impersonali 
Infinito Gerundio Participio 
Semplice Composto Semplice Composto Passato 
adquirir haber adquirido adquiriendo habiendo adquirido adquirido 
Forme personali 
Modo indicativo 
Presente Imperfetto Passato remoto Futuro semplice Condizionale semplice 
adquiero adquiría adquirí adquiriré adquiriría 
adquieres/adquirís adquirías adquiriste adquirirás adquirirías 
adquiere adquiría adquirió adquirirá adquiriría 
adquiremos adquiríamos adquirimos adquiriremos adquiriríamos 
adquirís 
/adquieren 
adquiríais 
/adquirían 
adquiristeis 
/adquirieron 
adquiriréis 
/adquirirán 
adquiriríais 
/adquirirían 
adquieren adquirían adquirieron adquirirán adquirirían 
 
Passato prossimo Trapassato prossimo Futuro composto Condizionale composto 
he adquirido había adquirido habré adquirido habría adquirido 
has adquirido habías adquirido habrás adquirido habrías adquirido 
ha adquirido había adquirido habrá adquirido habría adquirido 
hemos adquirido habíamos adquirido habremos adquirido habríamos adquirido 
habéis adquirido 
/han adquirido 
habíais adquirido 
/habían adquirido 
habréis adquirido 
/habrán adquirido 
habríais adquirido 
/habrían adquirido 
han adquirido habían adquirido habrán adquirido habrían adquirido 
Modo congiuntivo 
Presente Passato Imperfetto Trapassato 
adquiera haya adquirido adquiriera o adquiriese hubiera o hubiese adquirido 
adquieras hayas adquirido adquirieras o adquirieses hubieras o hubieses adquirido 
adquiera haya adquirido adquiriera o adquiriese hubiera o hubiese adquirido 
adquiramos hayamos adquirido adquiriéramos o 
adquiriésemos 
hubiéramos o hubiésemos 
adquirido 
adquiráis 
/adquieran 
hayáis adquirido 
/hayan adquirido 
adquirierais o adquirieseis 
/adquirieran o adquiriesen 
hubierais o hubieseis adquirido 
/hubieran o hubiesen adquirido 
adquieran hayan adquirido adquirieran o adquiriesen hubieran o hubiesen adquirido 
Modo imperativo 
Persona Affermativo Negativo 
tú/vos adquiere/adquirí no adquieras 
usted adquiera no adquiera 
vosotras/vosotros - ustedes adquirid/adquieran no adquiráis/no adquieran 
ustedes adquieran no adquieran 
Segue questo modello solo il verbo inquirir. 
D. Coniugazione verbale 
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Variazione vocalica -e- > -i-: medir 
Forme impersonali 
Infinito Gerundio Participio 
Semplice Composto Semplice Composto Passato 
medir haber medido midiendo habiendo medido medido 
Forme personali 
Modo indicativo 
Presente Imperfetto Passato remoto Futuro semplice Condizionale semplice 
mido medía medí mediré mediría 
mides/medís medías mediste medirás medirías 
mide medía midió medirá mediría 
medimos medíamos medimos mediremos mediríamos 
medís 
/miden 
medíais 
/medían 
medisteis 
/midieron 
mediréis 
/medirán 
mediríais 
/medirían 
miden medían midieron medirán medirían 
 
Passato prossimo Trapassato prossimo Futuro composto Condizionale composto 
he medido había medido habré medido habría medido 
has medido habías medido habrás medido habrías medido 
ha medido había medido habrá medido habría medido 
hemos medido habíamos medido habremos medido habríamos medido 
habéis medido 
/han medido 
habíais medido 
/habían medido 
habréis medido 
/habrán medido 
habríais medido 
/habrían medido 
han medido habían medido habrán medido habrían medido 
Modo congiuntivo 
Presente Passato Imperfetto Trapassato 
mida haya medido midiera o midiese hubiera o hubiese medido 
midas hayas medido midieras o midieses hubieras o hubieses medido 
mida haya medido midiera o midiese hubiera o hubiese medido 
midamos hayamos medido midiéramos o midiésemos hubiéramos o hubiésemos medido 
midáis 
/midan 
hayáis medido 
/hayan medido 
midierais o midieseis 
/midieran o midiesen 
hubierais o hubieseis medido 
/hubieran o hubiesen medido 
midan hayan medido midieran o midiesen hubieran o hubiesen medido 
Modo imperativo 
Persona Affermativo Negativo 
tú/vos mide/medí no midas 
usted mida no mida 
vosotras/vosotros - ustedes medid/midan no midáis/no midan 
ustedes midan no midan 
 Contrastiva 436 
Alcuni verbi che seguono questo modello sono: competir, concebir, corregir, 
despedir(se), elegir, expedir, freír, impedir, pedir, perseguir, reír(se), repetir, 
seguir, servir, sonreír, vestir(se), ecc. 
Dittongazione -e- > -ie- più variazione vocalica e > i: sentir 
Forme impersonali 
Infinito Gerundio Participio 
Semplice Composto Semplice Composto Passato 
sentir haber sentido sintiendo habiendo sentido sentido 
Forme personali 
Modo indicativo 
Presente Imperfetto Passato remoto Futuro semplice Condizionale semplice 
siento sentía sentí sentiré sentiría 
sientes/sentís sentías sentiste sentirás sentirías 
siente sentía sintió sentirá sentiría 
sentimos sentíamos sentimos sentiremos sentiríamos 
sentís 
/sienten 
sentíais 
/sentían 
sentisteis 
/sintieron 
sentiréis 
/sentirán 
sentiríais 
/sentirían 
sienten sentían sintieron sentirán sentirían 
 
Passato prossimo Trapassato prossimo Futuro composto Condizionale composto 
he sentido había sentido habré sentido habría sentido 
has sentido habías sentido habrás sentido habrías sentido 
ha sentido había sentido habrá sentido habría sentido 
hemos sentido habíamos sentido habremos sentido habríamos sentido 
habéis sentido 
/han sentido 
habíais sentido 
/habían sentido 
habréis sentido 
/habrán sentido 
habríais sentido 
/habrían sentido 
han sentido habían sentido habrán sentido habrían sentido 
Modo congiuntivo 
Presente Passato Imperfetto Trapassato 
sienta haya sentido sintiera o sintiese hubiera o hubiese sentido 
sientas hayas sentido sintieras o sintieses hubieras o hubieses sentido 
sienta haya sentido sintiera o sintiese hubiera o hubiese sentido 
sintamos hayamos sentido sintiéramos o sintiésemos hubiéramos o hubiésemos sentido 
sintáis 
/sientan 
hayáis sentido 
/hayan sentido 
sintierais o sintieseis 
/sintieran o sintiesen 
hubierais o hubieseis sentido 
/hubieran o hubiesen sentido 
sientan hayan sentido sintieran o sintiesen hubieran o hubiesen sentido 
Modo imperativo 
Persona Affermativo Negativo 
tú/vos siente/sentí no sientas 
usted sienta no sienta 
D. Coniugazione verbale 
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Persona Affermativo Negativo 
vosotras/vosotros - ustedes sentid/sientan no sintáis/no sientan 
ustedes sientan no sientan 
Alcuni verbi che seguono questo modello sono: adherir, arrepentirse, consentir, 
convertir(se), divertir(se), herir, mentir, preferir, sugerir, ecc. 
Dittongazione -o- > -ue- più variazione vocalica o > u: dormir 
Forme impersonali 
Infinito Gerundio Participio 
Semplice Composto Semplice Composto Passato 
dormir haber dormido durmiendo habiendo dormido dormido 
Forme personali 
Modo indicativo 
Presente Imperfetto Passato remoto Futuro semplice Condizionale semplice 
duermo dormía dormí dormiré dormiría 
duermes/dormís dormías dormiste dormirás dormirías 
duerme dormía durmió dormirá dormiría 
dormimos dormíamos dormimos dormiremos dormiríamos 
dormís 
/duermen 
dormíais 
/dormían 
dormisteis 
/durmieron 
dormiréis 
/dormirán 
dormiríais 
/dormirían 
duermen dormían durmieron dormirán dormirían 
 
Passato prossimo Trapassato prossimo Futuro composto Condizionale composto 
he dormido había dormido habré dormido habría dormido 
has dormido habías dormido habrás dormido habrías dormido 
ha dormido había dormido habrá dormido habría dormido 
hemos dormido habíamos dormido habremos dormido habríamos dormido 
habéis dormido 
/han dormido 
habíais dormido 
/habían dormido 
habréis dormido 
/habrán dormido 
habríais dormido 
/habrían dormido 
han dormido habían dormido habrán dormido habrían dormido 
Modo congiuntivo 
Presente Passato Imperfetto Trapassato 
duerma haya dormido durmiera o durmiese hubiera o hubiese dormido 
duermas hayas dormido durmieras o durmieses hubieras o hubieses dormido 
duerma haya dormido durmiera o durmiese hubiera o hubiese dormido 
durmamos hayamos 
dormido 
durmiéramos o 
durmiésemos 
hubiéramos o hubiésemos 
dormido 
durmáis 
/duerman 
hayáis dormido 
/hayan dormido 
durmierais o durmieseis 
/durmieran o durmiesen 
hubierais o hubieseis dormido 
/hubieran o hubiesen dormido 
duerman hayan dormido durmieran o durmiesen hubieran o hubiesen dormido 
 Contrastiva 438 
Modo imperativo 
Persona Affermativo Negativo 
tú/vos duerme/dormí no duermas 
usted duerma no duerma 
vosotras/vosotros - ustedes dormid/duerman no durmáis/no duerman 
ustedes duerman no duerman 
Segue questo modello solo il verbo morir. 
Variazione -i- > -y-: huir 
Forme impersonali 
Infinito Gerundio Participio 
Semplice Composto Semplice Composto Passato 
huir haber huido huyendo habiendo huido huido 
Forme personali 
Modo indicativo 
Presente Imperfetto Passato remoto Futuro semplice Condizionale semplice 
huyo huía hui huiré huiría 
huyes/huis huías huiste huirás huirías 
huye huía huyó huirá huiría 
huimos huíamos huimos huiremos huiríamos 
huis 
/huyen 
huíais 
/huían 
huisteis 
/huyeron 
huireis 
/huirán 
huiríais 
/huirían 
huyen huían huyeron huirán huirían 
 
Passato prossimo Trapassato prossimo Futuro composto Condizionale composto 
he huido había huido habré huido habría huido 
has huido habías huido habrás huido habrías huido 
ha huido había huido habrá huido habría huido 
hemos huido habíamos huido habremos huido habríamos huido 
habéis huido 
/han huido 
habíais huido 
/habían huido 
habréis huido 
/habrán huido 
habríais huido 
/habrían huido 
han huido habían huido habrán huido habrían huido 
Modo congiuntivo 
Presente Passato Imperfetto Trapassato 
huya haya huido huyera o huyese hubiera o hubiese huido 
huyas hayas huido huyeras o huyésemos hubieras o hubieses huido 
huya haya huido huyera o huyesen hubiera o hubiese huido 
huyamos hayamos huido huyéramos o huyésemos hubiéramos o hubiésemos huido 
huyáis 
/huyan 
hayáis huido 
/hayan huido 
huyérais o huyeseis 
/huyeran o huyesen 
hubierais o hubieseis huido 
/hubieran o hubiesen huido 
huyan hayan huido huyeran o huyesen hubieran o hubiesen huido 
D. Coniugazione verbale 
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Modo imperativo 
Persona Affermativo Negativo 
tú/vos huye/hui no huyas 
usted huya no huya 
vosotras/vosotros - ustedes huid/huyan no huyáis/no huyan 
ustedes huyan no huyan 
Alcuni verbi che seguono questo modello sono: atribuir, concluir, construir, 
contribuir, destituir, destruir, excluir, fluir, ecc. 
Variazione -c- > -zc-: conocer 
Forme impersonali 
Infinito Gerundio Participio 
Semplice Composto Semplice Composto Passato 
conocer haber conocido conociendo habiendo conocido conocido 
Forme personali 
Modo indicativo 
Presente Imperfetto Passato remoto Futuro semplice Condizionale semplice 
conozco conocía conocí conoceré conocería 
conoces/conocés conocías conociste conocerás conocerías 
conoce conocía conoció conocerá conocería 
conocemos conocíamos conocimos conoceremos conoceríamos 
conocéis 
/conocen 
conocíais 
/conocían 
conocisteis 
/conocieron 
conoceréis 
/conocerán 
conoceríais 
/conocerían 
conocen conocían conocieron conocerán conocerían 
 
Passato prossimo Trapassato prossimo Futuro composto Condizionale composto 
he conocido había conocido habré conocido habría conocido 
has conocido habías conocido habrás conocido habrías conocido 
ha conocido había conocido habrá conocido habría conocido 
hemos conocido habíamos conocido habremos conocido habríamos conocido 
habéis conocido 
/han conocido 
habíais conocido 
/habían conocido 
habréis conocido 
/habrán conocido 
habríais conocido 
/habrían conocido 
han conocido habían conocido habrán conocido habrían conocido 
Modo congiuntivo 
Presente Passato Imperfetto Trapassato 
conozca haya conocido conociera o conociese hubiera o hubiese conocido 
conozcas hayas conocido conocieras o conocieses hubieras o hubieses conocido 
conozca haya conocido conociera o conociese hubiera o hubiese conocido 
conozcamos hayamos conocido conociéramos o 
conociésemos 
hubiéramos o hubiésemos 
conocido 
 Contrastiva 440 
Presente Passato Imperfetto Trapassato 
conozcáis 
/conozcan 
hayáis conocido 
/hayan conocido 
conocierais o conocieseis 
/conocieran o conociesen 
hubierais o hubieseis conocido 
/hubieran o hubiesen conocido 
conocido 
conozcan hayan conocido conocieran o conociesen hubieran o hubiesen conocido 
Modo imperativo 
Persona Affermativo Negativo 
tú/vos conoce/conocé no conozcas 
usted conozca no conozca 
vosotras/vosotros - ustedes conoced/conozcan no conozcáis/no conozcan 
ustedes conozcan no conozcan 
Alcuni verbi che seguono questo modello sono: agradecer, aparecer, carecer, co-
nocer, desagradecer, desaparecer, desconocer, desfavorecer, empobrecer, enri-
quecer, enrojecer, entristecer, envejecer, establecer, favorecer, florecer, fortalecer, 
lucir, nacer, obedecer, ofrecer, padecer, parecer, permanecer, pertenecer, renacer, 
restablecer, ecc. 
E Usi del congiuntivo 
 
E Usi del congiuntivo 
5.
7.
 
O
p
in
io
n
e NO CREER + QUE + CONGIUNTIVO No creo que la política económica actual tenga que ser 
más comprometida socialmente. 
Non credo che la politica economica di oggi debba 
essere più impegnata socialmente. 
5.
8.
 
S
ti
le
 in
d
ir
et
to
 NO DECIR + QUE + CONGIUNTIVO No ha dicho que sea extranjera. 
Non ha detto di essere straniera/che è straniera. 
DECIR (INFLUENZA) + QUE + CONGIUNTIVO Mis padres me han dicho que estudie mucho y que me 
licencie en cuanto pueda. 
I miei genitori mi hanno detto di studiare molto e di 
laurearmi appena posso. 
5.
9 
D
es
id
er
io
 OJALÁ/QUE + CONGIUNTIVO ¡Que aproveche! 
Buon appetito! 
QUIERO/ESPERO/DESEO + QUE + 
CONGIUNTIVO 
Quiero que me acompañes esta tarde al dentista. 
Voglio che tu venga con me questo pomeriggio dal 
dentista. 
5.
10
./5
.1
1.
 
D
u
b
b
io
 QUIZÁS/TAL VEZ/ SEGURAMENTE + 
CONGIUNTIVO 
Tal vez mañana llueva. 
Forse domani piove. 
SER POSIBLE/PROBABLE + QUE + 
CONGIUNTIVO 
Es probable que mañana aumenten las temperaturas. 
È probabile che domani aumenti la temperatura. 
5.
12
. 
C
er
te
zz
a NO SER CIERTO/EVIDENTE+ QUE + 
CONGIUNTIVO 
No es cierto que la subida del precio de la gasolina 
haya sido uniforme en toda Europa. 
Non è certo che l'aumento del prezzo della benzina sia 
stato uniforme in tutta l'Europa. 
5.
13
. 
G
iu
d
iz
io
 d
i 
va
lo
re
 SER BUENO/INCREÍBLE + QUE + 
CONGIUNTIVO 
Es bueno que los niños jueguen y se relacionen con 
otros niños. 
È buono che i bambini giochino e frequentino altri 
bambini. 
5.
14
. 
S
en
ti
m
en
to
 
ME MOLESTA/DUELE/GUSTA + QUE + 
CONGIUNTIVO 
Me molesta que se fume tanto en los bares. 
Mi dà fastidio che si fumi tanto nei bar. 
 
 
5.
15
. 
D
es
cr
iv
er
e 
q
u
al
cu
n
o
 
q
u
al
co
sa
 ANTECEDENTE SCONOSCIUTO + QUE + 
CONGIUNTIVO 
Me casaré con una mujer que me quiera mucho. 
Sposerò una donna che mi ami tanto. 
ANTECEDENTE SCONOSCIUTO + COMO + 
CONGIUNTIVO 
Vale, pues vístete como quieras. 
Va bene, allora vestiti come vuoi. 
5.
29
. 
O
rd
in
i 
p
ro
ib
iz
io
n
i 
ORDENAR/PERMITIR/PROHIBIR + QUE + 
CONGIUNTIVO 
Me han ordenado que tome pastillas para el colesterol. 
Mi hanno ordinato di prendere delle compresse per il 
colesterolo. 
 
6.
2.
3.
 
C
o
n
si
g
li 
ACONSEJAR/SUGERIR + QUE + 
CONGIUNTIVO 
Te aconsejo que cojas el tren a primera hora de la 
mañana. 
Ti consiglio di prendere il treno domattina presto. 
 Contrastiva 444 
 
7.
2.
2.
 
C
o
n
tr
as
to
 
AUNQUE/A PESAR DE QUE/PESE A 
QUE + CONGIUNTIVO 
Aunque mi novia me diga que no, no faltaré a la fiesta de fin 
de curso. 
Anche se la mia ragazza mi dicesse di no, non mancherei 
alla festa di fine corso. 
POR MUY + AGGETTIVO + QUE + 
CONGIUNTIVO 
Por muy tenaz que sea, no lo conseguirá. 
Per quanto sia tenace, non ci riuscirà. 
POR MUCHO + QUE + 
CONGIUNTIVO 
Por mucho que insista, no lo conseguirá. 
Per quanto insista, non ci riuscirà. 
ASÍ + CONGIUNTIVO No lo volveré a ver así me ahorquen. 
Non lo rivedrò più neanche se mi impiccassero. 
7.
2.
3.
 
C
au
sa
 NO PORQUE/NO ES QUE + 
CONGIUNTIVO 
Creo que Gerardo es un poco perezoso, no porque trabaje 
poco, sino porque podría hacer más. 
Credo che Gerardo sia un po' pigro, non perché lavori poco, 
ma perché potrebbe fare di più. 
7.
2.
4.
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PARA QUE + CONGIUNTIVO El programa Erasmus fue creado para que las y los 
estudiantes se muevan por Europa. 
Il programma Erasmus è stato creato affinché le studentesse 
e gli studenti si muovano per l'Europa. 
CON LA INTENCIÓN/EL OBJETO/EL 
FIN DE QUE + CONGIUNTIVO 
El Ministerio de Cultura y el Museo Reina Sofía han llegado a 
un acuerdo con la intención de que las obras de Picasso se 
queden en el Hospital de San Carlos. 
Il Ministero per i Beni e le Attività Culturali e il Museo Reina 
Sofía si sono accordati affinché le opere di Picasso 
rimangano all'Ospedale San Carlos. 
A QUE + CONGIUNTIVO Vengo a que me digas lo que pasó ayer. 
Vengo perché tu mi dica cosa è successo ieri. 
QUE + CONGIUNTIVO Abrígate bien, que no pases frío después. 
Copriti bene, che tu dopo non abbia freddo. 
7.
2.
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ANTES DE QUE + CONGIUNTIVO Antes de que te vayas, ven a despedirme. 
Prima che tu vada via, vieni a salutarmi. 
CUANDO/MIENTRAS + 
CONGIUNTIVO 
Cuando llegues a la estación de Atocha, coge un taxi y 
dirígete al aeropuerto. 
Quando arriverai alla stazione di Atocha, prendi un taxi per 
andare all'aeroporto. 
EN CUANTO/TAN PRONTO COMO + 
CONGIUNTIVO 
En cuanto haya terminado el trabajo, me voy a comer. 
Appena avrò finito il lavoro, andrò a mangiare. 
SIEMPRE QUE/NUNCA CUANDO + 
CONGIUNTIVO 
Siempre que vayamos al campo, asaremos carne. 
Ogni volta che andremo in campagna, faremo la carne ai 
ferri. 
DESDE QUE + CONGIUNTIVO Desde que llegue a Barcelona, no haré otra cosa que visitar 
la ciudad. 
Da quando arriverò a Barcellona, non farò altro che visitare la 
città. 
HASTA QUE + CONGIUNTIVO El Gobierno piensa desarrollar su programa hasta que se 
concluya la legislatura. 
Il Governo pensa di sviluppare il suo programma fino a 
quando si concluderà la legislatura. 
7.
2.
6.
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i SI + CONGIUNTIVO IMPERFETTO Si me acompañases, te invitaría a un café en la Plaza 
Mayor. 
Se tu mi accompagnassi, ti offrirei un caffè nella Plaza 
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Mayor. 
SI + CONGIUNTIVO TRAPASSATO Si Adolfo hubiera cogido el tren, estaría ya aquí. 
Se Adolfo avesse preso il treno, sarebbe già qui. 
COMO + CONGIUNTIVO Como no entregues la documentación a tiempo, no podrás 
obtener la beca. 
Se non consegni i documenti in tempo, non potrai ottenere la 
borsa di studio. 
SIEMPRE QUE + CONGIUNTIVO Le dije que lo llevaría al cine, pero siempre que se portara 
bien. 
Gli dissi che l'avrei portato al cinema, ma solo se faceva il 
bravo. 
CON TAL DE QUE/CON QUE + 
CONGIUNTIVO 
Les dejaba ver su colección, con tal de que estuvieran 
callados. 
Li lasciava guardare la sua collezione, a patto che stessero 
zitti. 
A CAMBIO DE QUE + CONGIUNTIVO Te sintonizaré el televisor a cambio de que tú planches la 
ropa. 
Ti sintonizzerò il televisore, se tu in cambio stiri i vestiti. 
A CONDICIÓN DE QUE/EN (EL) 
CASO DE QUE + CONGIUNTIVO 
Aceptó el trabajo a condición de que no tuviera el turno de 
noche. 
Ha accettato il lavoro a condizione che non ci fosse il turno di 
notte. 
7.
2.
7.
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NO + VERBO + TAN + AGGETTIVO 
+ COMO PARA QUE + 
CONGIUNTIVO 
No es tan bueno bailando como para que gane el concurso. 
Non è così bravo a ballare da poter vincere il concorso. 
NO + VERBO + TANTO + COMO 
PARA QUE + CONGIUNTIVO 
No gasta tanto como para que su familia se arruine. 
Non spende così tanto da mandare in rovina la sua famiglia. 
DE AHÍ + QUE + CONGIUNTIVO Es necesario contener el gasto público, de ahí que el 
gobierno haya congelado los sueldos. 
È necessario contenere la spesa pubblica, e in ragione di ciò 
il governo ha dovuto congelare gli stipendi. 
 F Verbi prepositivi 
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Regime preposizionale di alcuni verbi pronominali 
F Verbi prepositivi 
Regime preposizionale di alcuni verbi 
acusar de algo a alguien accusare/incolpare qualcuno di qualcosa 
advertir a alguien de algo avvertire/avvisare qualcuno di qualcosa 
aludir a algo o a alguien alludere/riferirsi a qualcosa/qualcuno 
amenazar a alguien con algo minacciare qualcuno di qualcosa 
animar a alguien a hacer algo incoraggiare qualcuno a fare qualcosa 
apostar por algo o por alguien scommettere su qualcosa/su qualcuno 
avisar de algo a alguien avvisare/avvertire qualcuno di qualcosa  
bastar con algo bastare/essere sufficiente (qualcosa) 
colgar de algún sitio appendere in qualche posto 
confiar en alguien avere fiducia in qualcuno 
consultar algo con una persona  chiedere un parere a una persona su qualcosa 
contar con algo/alguien contare su qualcosa/qualcuno 
creer en algo/alguien credere a qualcuno/qualcosa 
cuidar de alguien/algo prendersi cura di qualcosa/qualcuno 
cumplir con la palabra dada mantenere la parola data 
dar con lo que se busca trovare qualcosa che si cerca 
deducir de un importe dedurre da un importo 
depender de algo/alguien dipendere da qualcosa/qualcuno 
desconfiar de algo/alguien diffidare di qualcosa/qualcuno 
discutir sobre/de algo discutere di qualcosa 
disfrutar de algo godere di qualcosa 
dudar de algo/alguien dubitare di qualcosa/qualcuno 
ejercer de + profesión esercitare la professione di 
entender de algún tema intendersi di qualche argomento 
hablar de algo con alguien parlare di qualcosa con qualcuno 
hacer bien/mal en fare bene/male a 
incidir en algo incidere/influire su qualcosa 
incitar a hacer algo a alguien incitare a fare qualcosa 
influir en algo/alguien influire su qualcosa/qualcuno 
informar de/sobre algo a alguien informare qualcuno di un fatto 
insistir en algo insistere su qualcosa 
intervenir en algún asunto intervenire su qualche argomento 
invertir en algo investire in qualcosa 
jugar a algún juego giocare a qualche gioco 
jurar por algo/alguien giurare su qualcosa/qualcuno 
luchar contra algo/alguien lottare contro qualcosa/qualcuno 
necesitar de algo avere bisogno di qualcosa 
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oler a algo/alguien profumare/odorare di qualcosa/qualcuno 
opinar de/sobre algo dare un parere/una opinione su qualcosa 
optar a algo aspirare a qualcosa 
optar por algo optare per qualcosa 
padecer de algo soffrire di qualcosa 
participar en algo partecipare a qualcosa 
pasar de todo fregarsene di tutto 
pensar en algo/alguien pensare a qualcosa/qualcuno 
preguntar por algo/alguien chiedere di qualcosa/qualcuno 
presumir de algo vantarsi di qualcosa 
quedar a una hora dare appuntamento a un'ora 
quedar con alguien dare appuntamento a qualcuno 
quedar en un lugar dare appuntamento in un luogo 
quedar en hacer algo accordarsi per/concordare di fare qualcosa 
reflexionar sobre algo riflettere su qualcosa 
romper con algo/alguien rompere con qualcosa/qualcuno 
saber a algo sapere/avere sapore di qualcosa 
saber de algún tema sapere di qualche argomento 
salir a alguien assomigliare a qualcuno 
simpatizar con algo/alguien simpatizzare con qualcosa/qualcuno 
soñar con algo sognare di fare qualcosa 
soñar con alguien sognare qualcuno 
sospechar de algo/alguien sospettare di qualcosa/qualcuno 
tardar en hacer algo impiegare tempo a fare qualcosa 
traducir al + lengua tradurre in + lingua 
tratar de/sobre algo vertere su/trattare o parlare di qualcosa 
vacilar en algo esitare in qualcosa 
velar por algo/alguien vegliare su qualcosa/qualcuno 
vivir de algo vivere di qualcosa 
Regime preposizionale di alcuni verbi pronominali 
abstenerse de algo astenersi da qualcosa 
acordarse de algo/de alguien ricordare/ricordarsi di qualcosa/qualcuno 
adherirse a las ideas de alguien aderire alle idee di qualcuno 
admirarse de algo meravigliarsi di qualcosa 
alegrarse de algo rallegrarsi di qualcosa 
aprovecharse de algo/alguien approfittare di qualcosa/qualcuno 
arrepentirse de algo pentirsi di qualcosa 
asociarse con alguien associarsi a qualcuno 
asombrarse de algo stupirsi di qualcosa 
atreverse a hacer algo osare qualcosa 
avergonzarse de algo vergognarsi di qualcosa 
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basarse en algo basarsi su qualcosa 
beneficiarse de algo avvantaggiarsi di qualcosa 
burlarse de algo/de alguien burlarsi di qualcosa/qualcuno 
cansarse de algo/hacer algo stancarsi di qualcosa/qualcuno 
casarse con alguien sposare qualcuno 
complacerse con algo/alguien compiacersi di qualcosa 
contentarse con accontentarsi di qualcosa 
convencerse de algo convincersi di qualcosa 
convertirse en algo/alguien diventare qualcosa/qualcuno 
curarse de una enfermedad guarire/riprendersi da una malattia 
decidirse a hacer algo decidersi a fare qualcosa 
dedicarse a algo dedicarsi a qualcosa 
deshacerse de algo disfarsi di/liberarsi di qualcosa 
despedirse de alguien congedarsi da qualcuno 
desprenderse de algo/alguien disfarsi di/liberarsi di qualcosa 
despreocuparse de algo disinteressarsi di qualcosa 
enamorarse de alguien innamorarsi di qualcuno 
encargarse de hacer algo farsi carico/occuparsi di qualcosa 
encontrarse con alguien incontrare qualcuno 
enfadarse con alguien arrabbiarsi con qualcuno 
entenderse con alguien intendersi con qualcuno 
enterarse de algo accorgersi/rendersi conto di qualcosa 
esforzarse en/por hacer algo sforzarsi di/nel/per fare qualcosa 
excusarse de/por algo scusarsi di/per qualcosa 
extrañarse de algo stupirsi di qualcosa 
fiarse de algo/alguien fidarsi di qualcosa/qualcuno 
fijarse en algo/alguien fare attenzione a/fissarsi su qualcosa/qualcuno 
identificarse con algo/alguien identificarsi con/in qualcosa/qualcuno 
informarse de/sobre algo informarsi su qualcosa 
inspirarse en alguien ispirarsi a qualcuno 
interesarse por algo/alguien interessarsi a qualcosa/qualcuno 
maravillarse de algo meravigliarsi di qualcosa 
meterse con alguien attaccare briga con qualcuno/criticare/provocare qualcuno 
negarse a hacer algo rifiutarsi di fare qualcosa 
obstinarse en hacer algo ostinarsi di fare qualcosa 
ocuparse de algo occuparsi di qualcosa 
olvidarse de algo/alguien dimenticarsi di qualcosa/qualcuno 
parecerse a alguien assomigliare a qualcuno 
preocuparse de/por algo/alguien preoccuparsi di/per qualcosa/qualcuno 
quejarse de algo/alguien lamentarsi di/per qualcosa/qualcuno 
referirse a algo/alguien riferirsi a qualcosa/qualcuno 
reírse de algo/alguien ridere di qualcosa/qualcuno 
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resignarse a algo/a hacer algo rassegnarsi a qualcosa/fare qualcosa 
resistirse a algo/a hacer algo resistere a/rifiutarsi di fare qualcosa 
retractarse de algo ritrattare/rimangiarsi qualcosa 
someterse a la norma rispettare la legge 
sorprenderse de algo sorprendersi/stupirsi di qualcosa 
volcarse en algo/alguien prodigarsi per qualcosa/qualcuno 
G Locuzioni avverbiali 
 
G Locuzioni avverbiali 
a bocajarro (disparar) a bruciapelo (sparare) 
a bulto (calcular) a occhio e croce (calcolare/misurare) 
a caballo (estar)  a cavallo (essere) 
a cántaros (llover)  a catinelle (piovere) 
a cara descubierta (hacer algo)  a viso aperto (fare qualcosa) 
a cara o cruz (echar)  a testa o croce (fare/giocarsela) 
a carcajadas (reírse)  a crepapelle (ridere) 
a centenares (haber algo)  a centinaia (esserci) 
a ciegas (hacer algo)  alla cieca (fare qualcosa) 
a ciencia cierta (saber algo)  con certezza (sapere qualcosa) 
a conciencia (hacer algo )  coscienziosamente/per bene (fare qualcosa) 
a cuestas (cargar/llevar algo)  a cavalluccio/sulle spalle (caricare/portare) 
a deshora (llegar)  fuori orario (arrivare) 
a destajo (trabajar)  a cottimo (lavorare) 
a destiempo (hacer algo)  intempestivamente/fuori tempo (fare qualcosa) 
a diario (hacer algo)  tutti i giorni (fare qualcosa) 
a disgusto (hacer algo)  con disgusto/controvoglia (fare qualcosa) 
a distancia (estudiar/trabajar)  a distanza (studiare, lavorare) 
a dos pasos (estar algo)  a due passi (essere) 
a duras penas (hacer algo)  a malapena (fare qualcosa) 
a empujones (entrar/salir)  a spintoni (entrare/uscire) 
a escondidas (hacer algo)  di nascosto (fare qualcosa) 
a escote (pagar)  alla romana (pagare) 
a fondo (hacer algo)  a fondo (fare qualcosa) 
de golpe (hacer algo)  di colpo (fare qualcosa) 
a grandes rasgos (describir)  a grandi linee (descrivere) 
a gritos (decir algo)  a squarciagola (urlare/gridare qualcosa) 
a hombros (salir alguien)  a spalle (portare qualcuno) 
a la antigua (vestirse/vivir)  all'antica (vestire/vivere) 
a la bartola (tirarse/tumbarse)  senza fare niente/nulla (stare) 
a la buena de Dios (hacer algo)  alla buona/alla meno peggio (fare qualcosa) 
a la carrera (hacer algo)  di corsa (fare qualcosa) 
a la desesperada (hacer algo)  alla disperata (fare qualcosa) 
a la francesa (despedirse)  senza salutare (andare via) 
a la perfección (hacer algo)  alla perfezione/perfettamente (fare qualcosa) 
a la redonda (haber algo) nel raggio di/attorno (esserci) 
a la vez (hacer/suceder algo)  insieme/nello stesso tempo (fare/succedere) 
a la vista (estar/poner algo)  in vista (essere/mettere qualcosa) 
a las tantas (llegar)  alle ore piccole (arrivare) 
a lo grande (vivir)  alla grande (vivere) 
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a mano (lavar)  a mano (lavare) 
a máquina (lavar)  a macchina (lavare) 
a mares (llover)  a dirotto (piovere) 
a medias (dejar algo)  a metà (lasciare qualcosa) 
a ojos cerrados (hacer algo)  a occhi chiusi (fare qualcosa) 
a oscuras (estar)  al buio (essere) 
a pie (ir)  a piedi (camminare) 
a pierna suelta (dormir)  come un ghiro (dormire) 
a pique (ir algo)  a picco (andare) 
a plazos (pagar)  a rate (pagare) 
a presión (meter a alguien)  sotto pressione (qualcuno) 
a primera vista (valorar)  a prima vista (valutare) 
a pulso (ganar algo)  con le proprie forze (ottenere qualcosa) 
a ratos (hacer algo)  a tratti (fare qualcosa) 
a regañadientes (hacer algo)  a denti stretti (fare qualcosa) 
a sangre fría (hacer algo)  a sangue freddo 
a tientas (moverse)  a tentoni (procedere) 
a toda pastilla (ir)  a tutta birra 
a todo correr (ir) a rotta di collo 
a todo trapo (ir)  a gonfie vele/a tutta birra 
a tontas y a locas (decir algo)  a vanvera (parlare) 
a trancas y barrancas (superar 
obstáculos)  
a malapena (farcela) 
al aire libre (estar)  all'aria aperta (essere) 
al galope (ir)  al galoppo (correre/andare) 
al pie de la letra (saber/hacer algo)  alla lettera (fare qualcosa) 
al por mayor (comprar/vender)  all'ingrosso (comprare/vendere) 
al por menor (comprar/vender)  al dettaglio (comprare/vendere) 
al revés (estar/hacer algo)  alla rovescia/al contrario (essere/fare qualcosa) 
al tanto (estar)  al corrente (essere) 
con el corazón en la mano (decir algo)  col cuore in mano/a cuore aperto (dire qualcosa) 
con el corazón en un puño (estar)  in ansia (stare) 
con la boca abierta (quedarse)  a bocca aperta (rimanere) 
con la mosca tras la oreja (estar)  la pulce nell'orecchio (mettere) 
con pelos y señales (decir/describir 
algo)  
per filo e per segno (dire/descrivere qualcosa) 
de alucine (ser algo)  da sballo (essere) 
de balde (conseguir/lograr algo)  a sbafo (ottenere qualcosa) 
de bruces (caer)  bocconi (cadere) 
de buena gana (hacer algo)  volentieri (fare qualcosa) 
de golpe (suceder algo)  di colpo (succedere) 
de improviso (suceder algo)  all'improvviso (succedere) 
de la noche a la mañana (suceder algo)  dalla sera alla mattina (succedere) 
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de lujo (ser algo)  di lusso/ottimo (essere) 
de malas (estar)  di cattivo umore (essere) 
de mentira (parecer algo)  inventato (sembrare) 
de pago (ir a un sitio)  a pagamento (andare in un posto) 
de par en par (abrir)  spalancare 
de pascuas a ramos (hacer/suceder 
algo)  
ogni morte di papa (succedere) 
de paso (estar)  di passaggio (essere) 
de pe a pa (saber algo)  dalla a alla zeta (sapere qualcosa) 
de puntillas (entrar/salir/caminar)  in punta di piedi (entrare/uscire/camminare) 
de puta madre (ser algo/alguien) da sballo/fichissimo (essere qualcosa/qualcuno) 
de reojo (mirar/ver)  con la coda dell'occhio (guardare) 
de repente (suceder algo)  all'improvviso (succedere) 
de todo corazón (hacer algo)  di cuore (fare qualcosa) 
de un tirón (hacer algo)  tutto d'un fiato (fare qualcosa) 
en cueros (estar)  nudo/-a (essere) 
en el acto (suceder algo)  subito/all'istante (succedere) 
en un santiamén (hacer algo)  in un batter d'occhio (fare qualcosa) 
en vilo (estar)  in bilico (essere) 
ni torta (no saber)  niente di niente/un accidente (non sapere) 
por adelantado (pagar)  in anticipo (pagare) 
por alto (pasar algo)  lasciar correre/passare sotto silenzio 
por descontado (dar algo)  per scontato (dare qualcosa) 
por hache o por be  per un motivo o per un altro 
por la fuerza (hacer algo)  a forza (fare qualcosa) 
por las buenas (hacer algo)  con le buone (fare qualcosa) 
por las malas (hacer algo)  con le cattive (fare qualcosa) 
por todo lo alto (celebrar algo)  alla grande (festeggiare qualcosa) 
por unanimidad (acordar/aprobar algo)  all'unanimità (approvare) 
sin más ni más (hacer algo)  su due piedi (fare qualcosa) 
H Locuzioni prepositive 
 
H Locuzioni prepositive 
a base de a base di 
a cargo de a carico di 
a causa de a causa di 
a consecuencia de in conseguenza di 
a costa de a spese di 
a efectos de alla fine di 
a espaldas a alle spalle di 
a excepción de a(d) eccezione di 
a falta de in mancanza di 
a favor de a favore di 
a fin de al fine di 
a finales de verso la fine di 
a fuerza de a furia di 
a imitación de a imitazione di 
a indicación de su consiglio di 
a iniciativa de a iniziativa di 
a instancia de su richiesta di 
a la altura de all'altezza di 
a la atención de all'attenzione di 
a la derecha de a destra di 
a la izquierda de a sinistra di 
a la mano de alla portata di 
a la medida de a misura di 
a la par de pari a 
a la salud de alla salute di 
a la vista de in vista di 
a la vuelta de nel giro di 
a las órdenes de agli ordini di 
a lo largo de lungo 
a los pies de ai piedi di 
a mitad de in mezzo a 
a modo de a mo' di 
a partir de a partire da 
a petición de su richiesta di 
a precio de a costo di 
a propósito de a proposito di 
a raíz de a causa di 
a riesgo de a rischio di 
a semejanza de a somiglianza di 
a sugerencia de su consiglio di 
a tenor de tenuto conto di 
a título de a titolo di 
a través de attraverso 
acerca de intorno a 
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acerca de riguardo a 
acorde a conforme a 
además de oltre a 
al abrigo de al riparo di 
al alcance de a portata di 
al amparo de al riparo di 
al borde de in riva a/sull'orlo di 
al cabo de dopo 
al comienzo de all'inizio di 
al compás de a tempo di 
al cuidado de a cura di 
al este de a est di 
al estilo de allo stile di 
al filo de sul filo di 
al final de alla fine di/in fondo a 
al frente de in testa a 
al lado de di fianco a 
al mando de al comando di 
al margen de al margine di 
a nivel de a livello di 
al norte de a nord di 
al oeste de a ovest di 
al respecto de riguardo a 
al sur de a sud di 
al término de al termine di 
alrededor de intorno a 
antes de prima di 
aparte de a parte 
bajo el cuidado de a cura di 
bajo el mandato de sotto il mandato di 
bajo la amenaza de sotto la minaccia di 
bajo la dirección de sotto la direzione di 
camino de verso 
cerca de vicino a 
como consecuencia de come conseguenza di 
como ejemplo de come esempio di 
como prueba de come prova di 
como reconocimiento a in riconoscimento di 
como respuesta a in risposta a 
con antelación a in anticipo rispetto a 
con arreglo a a seconda di 
con destino a diretto a/con destinazione 
con el agravante de con l'aggravante di 
con el consentimiento de con l'autorizzazione di 
con la ayuda de con l'aiuto di 
con motivo de in occasione di 
con ocasión de in occasione di 
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con posterioridad a in seguito a 
con preferencia a con preferenza per 
con relación a in relazione a 
con respecto a riguardo a 
con rumbo a in direzione di 
conforme a in conformità a 
contra la voluntad de contro la volontà di 
de acuerdo con secondo 
de cara a in vista di 
de conformidad con in conformità a 
de frente a di fronte a 
de parte de da parte di 
de regreso a di ritorno a 
debajo de sotto 
delante de davanti a 
dentro de dentro 
después de dopo 
detrás de dietro 
diferente a diverso da 
en agradecimiento a/por in ringraziamento per 
en aplicación de in applicazione di 
en ausencia de in assenza di 
en auxilio de in aiuto di 
en base a a base di 
en brazos de in braccio a 
en busca de alla ricerca di 
en calidad de in qualità di 
en coincidencia con in coincidenza con 
en colaboración con in collaborazione con 
en comparación con/a in confronto a 
en concepto de a titolo di/in qualità di 
en conexión con in collegamento con 
en consideración a tenendo conto di 
en consonancia con consono a 
en contacto con a contatto con 
en contra de contro 
en contraposición a in contrapposizione con/a 
en contraste con in contrasto con 
en cuanto a per quanto riguarda 
en defensa de in difesa di 
en deferencia a per rispetto verso 
en detrimento de a detrimento di 
en dirección a in direzione di 
en el corazón de nel cuore di 
en el exterior de all'esterno di 
en el interior de all'interno di 
 Contrastiva 464 
en el umbral de sulla soglia di 
en espera de in attesa di 
en frente de di fronte a 
en homenaje a in onore di 
en la medida de su misura di 
en las inmediaciones de nelle vicinanze di 
en línea con in linea con 
en lo alto de in cima a 
en lo que atañe a per quanto riguarda 
en lo que concierne a per quanto riguarda 
en lo que respecta a per quanto riguarda 
en lo referente a per quanto riguarda 
en lo referido a per quanto riguarda 
en lo relativo a per quanto riguarda 
en lo tocante a per quanto riguarda 
en lugar de al posto di 
en manos de nelle mani di 
en medio de in mezzo a 
en mitad de a metà di 
en ocasión de in occasione di 
en oposición a in opposizione a 
en perjuicio de a scapito di 
en plan de con l'intenzione di 
en posesión de in possesso di 
en presencia de in presenza di 
en proporción a in proporzione di 
en recuerdo a in ricordo di 
en relación a/con in rapporto a 
en respuesta a in risposta a 
en solidaridad con in solidarietà a 
en términos de in termini di 
en torno a intorno a 
en virtud de in virtù di 
en vísperas de alla vigilia di 
encima de sopra 
esquina con all'angolo con 
frente a di fronte a 
fruto de grazie a 
fuera de fuori da 
gracias a grazie a 
independientemente de indipendentemente da 
junto con/a insieme a 
lejos de lontano da 
más allá de al di là di 
opuestamente a contrariamente a 
paralelamente a parallelamente a 
por causa de a causa di 
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por consideración a tenendo conto di 
por culpa de per colpa di 
por debajo de al di sotto di 
por delante de davanti a 
por deseo de per desiderio di 
por detrás de dietro (a) 
por encima de al di sopra di 
por espacio de per un periodo di 
por falta de in mancanza di 
por importe de per un importo di 
por imposición de per imposizione di 
por intermediación de per intermediazione di 
por lo concerniente a per quanto riguarda 
por lo que afecta a per quanto riguarda 
por lo que concierne a per quanto concerne 
por lo que hace referencia a con/in riferimento a 
por lo que respecta a riguardo a 
por lo que se refiere a con/in riferimento a 
por lo que se relaciona con in rapporto a 
por lo que toca a per quanto si riferisce a 
por lo referente a in riferimento a 
por lo tocante a in riferimento a 
por medio de per mezzo di/mediante 
por motivo de in occasione di 
por obra de a opera di/per opera di 
por parte de da parte di 
posteriormente a in seguito a 
proporcionalmente a proporzionalmente a 
próximo a vicino a 
referente a in riferimento a 
relativamente a relativamente a 
respecto a per quanto riguarda 
simultáneamente a simultaneamente a 
sin perjuicio de fatto salvo 
solidariamente con in solidarietà a 
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Indice di categorie, forme e strutture grammaticali della lingua spagnola 
presenti nella grammatica 
(SÓLO) CON QUE + CONGIUNTIVO; 397 
(y) por eso; 401; 402 
¡ándale! (Am.); 111 
¡cataplum!; 111 
¡hay que ver!; 302 
¡plaf; 111 
¡pum!; 111 
¡rataplán!; 111 
¡rin, rin!; 111 
¡tic tac!; 111 
¡tururú!; 111 
¡zas!; 111 
¿a ver? (Am.); 104 
¿algo más?; 89 
¿aló? (Am.); 104 
¿bueno? (Am.); 104 
¿Cuánto cuesta?; 186 
¿Cuánto pesas?; 184 
¿dígame?; 104 
¿Has estado/hecho/visto/ido alguna 
vez...?; 323 
¿hola? (Am.); 104 
¿nada más?; 90 
¿No hay nadie?; 91 
¿Qué día es hoy?; 186 
¿Qué hora es?; 184 
¿Qué horas son? (Am.); 185 
¿sí?; 104 
¿y qué?; 409 
+umani (nomi); 135 
a; 103; 113; 125; 126; 127; 134; 172; 
173; 175; 207; 227; 239; 296; 316; 
351; 353; 355; 359; 363 
a (Am.); 370 
a (que); 387 
A + ARTICOLO DETERMINATIVO; 370 
A + INFINITO; 352 
A CAMBIO DE QUE + CONGIUNTIVO; 397 
a causa de que; 383; 384; 386 
A CONDICIÓN DE QUE + CONGIUNTIVO; 
397 
A ESO DE + ORA; 79 
a la derecha de; 283 
a la izquierda de; 283 
a lo largo de; 365 
a lo mejor; 270; 271; 335; 339; 342; 345 
a menudo; 235 
A PESAR DE + INFINITO; 369; 382 
a pesar de que; 380; 381 
A PESAR DE QUE + 
INDICATIVO/CONGIUNTIVO; 382 
a propósito; 416 
a saber; 417 
a su vez; 417 
a veces; 235 
a ver; 268; 409 
A VER SI + INDICATIVO; 268 
abajo; 284 
abbreviazioni; 35; 42; 45; 49 
acá (Am.); 284 
acabar; 304 
ACABAR + DE + INFINITO; 303 
ACABAR + GERUNDIO; 299 
ACABAR + POR + INFINITO; 299; 305 
accento; 38 
accento ortografico; 38 
accento prosodico; 38 
classificazione delle parole; 39 
parole monosillabiche; 40 
parole piane; 39 
parole sdrucciole e bisdrucciole; 39 
parole tronche; 39 
particolarità; 41 
regole di accentazione; 39 
accorciamento; 67 
auto-; 68 
ciber-; 69 
euro-; 69 
foto-; 68 
tele-; 68 
acronimi; 45 
acronimia; 69 
ad-; 22 
-ada; 23 
 Contrastiva 470 
además (segn. disc.); 417 
adiós; 111; 192; 193 
admiración; 42 
-ado; 23 
adquirir; 450 
affricata; 30 
afuera; 284 
aggettivi e pronomi dimostrativi; 75 
aggettivi possessivi; 80; 127 
aggettivo; 145 
apocope; 149 
concordanza; 148 
genere; 146 
gradi dell'aggettivo; 151 
numero; 147 
posizione; 150 
ahora; 231 
al; 122; 351; 353; 389; 390 
AL + INFINITO; 211 
al día siguiente; 237 
al fin y al cabo; 419 
al final; 304 
al lado de; 283 
al otro lado de; 366 
alfabeto; 19 
algo; 89; 230 
ALGO + AGGETTIVO; 89 
ALGO + DE + NOME; 87; 89 
alguien; 91 
algún; 133 
algún/ningún; 88 
alguno; 91; 92 
alguno/ninguno; 88 
algunos; 95 
algunos/algunas; 131; 132 
alrededor; 285 
alrededor de; 190; 191; 362 
alto (avv.); 162; 226 
ambigui (nomi); 141 
ambos/ambas; 190 
andar (nome); 211 
ANDAR + GERUNDIO; 299 
animati (nomi); 135 
anno; 127 
anoche; 231; 328 
ante; 364 
anteayer; 231 
antecedente; 112; 113 
anterior; 147 
anteriorità (verbo); 199 
antes; 231; 233 
antes de; 388; 390 
antes de que; 388; 391 
aparte; 417 
apenas; 230 
apetecer; 237; 238 
apodosi; 392 
apostar; 353 
apostrofo; 121; 131 
aproximadamente; 190 
aproximadamente en/a; 362 
aquel/aquella; 77 
aquí, ahí, allí; 284 
archi-; 155 
arriba; 284 
arroba; 49 
arte; 142 
articoli determinativi; 295; 352 
articoli indeterminativi; 293 
ARTICOLO + (NOME) + MÁS + AGGETTIVO 
+ DE/QUE; 158 
ARTICOLO + (NOME) + MENOS + 
AGGETTIVO + DE/QUE; 158 
articolo determinativo; 113; 114; 121; 
141; 180 
ARTICOLO DETERMINATIVO + NUMERALE; 
182 
articolo indeterminativo; 112; 131 
así; 279; 400 
así (es) que; 401; 402 
ASÍ + CONGIUNTIVO; 381 
así que; 407 
asimismo; 417 
aspetto (verbo); 199 
astratti (nomi); 135 
atoni (pron.); 163 
atrás; 285 
aun; 41 
aún; 41; 234 
AUN + GERUNDIO; 41; 214; 380 
aunque; 380; 381 
-avo; 189 
avverbi di affermazione e negazione; 
228 
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avverbi di dubbio; 270 
avverbi di luogo; 283 
avverbi di quantità; 230 
avverbi di tempo; 230 
avverbi o locuzioni temporali; 328 
avverbio; 224 
affermazione; 227 
composti; 227 
dubbio; 228 
luogo; 227 
modo; 227 
negazione; 228 
quantità; 227 
semplici; 227 
avversative (cong.); 373; 377 
ayer; 231; 328 
bajo; 364 
bajo cero; 364 
barra; 43; 48 
bastante (agg.); 97 
bastante (avv.); 230 
be alta (Am.); 20 
be larga (Am.); 20 
bene-; 22 
bi-/bis-/biz-; 21 
biblio-; 21 
bien; 154; 155; 279; 282 
bien-; 22 
bien (Am.); 155 
bien (segn. disc.); 407; 409; 410; 413 
-bilísimo; 157 
billón; 183 
bio; 66 
bio-; 22 
-bio; 22 
bonito; 107 
bragas; 145 
buen; 149 
buen día (Am.); 193 
buenas; 193 
buenas noches; 111; 192; 193 
buenas tardes; 192; 193 
bueno (agg.); 149 
bueno (segn. disc.); 407; 408; 409; 410; 
413; 419 
buenos días; 111; 192; 193 
buscar; 277 
cada; 96 
cada una; 96 
cada uno; 96 
cada vez; 234 
cada vez que; 389; 391 
cantar; 444 
cantara/cantase (Am.); 255 
cantidad de; 156 
caos; 145 
caro (avv.); 226 
casi; 230 
centenar; 183 
cerca; 162; 284 
cerca de; 190; 191; 283 
cercano; 284 
cero; 181 
chao; 111; 192; 194 
chau (Am.); 194 
chaucito (Am.); 194 
che (Am.); 412 
chica; 229 
chico; 229 
chiocciola; 49 
chuches; 68 
cien; 182 
cien gramos; 184 
cien kilos; 184 
cien por cien; 182 
cien/ciento; 182 
ciento por ciento; 182 
claro (avv.); 226 
claro (segn. disc.); 229; 407; 412; 414 
claro que no; 229; 414 
claro que sí; 229; 359; 412 
classificativi (agg.); 150; 151 
clitici (pron.); 163 
cognomi; 125; 142 
collettivi (nomi); 136 
coma; 42 
COMENZAR/EMPEZAR + A + INFINITO; 303 
comer; 445 
comillas; 42 
como (cong.); 153; 160; 161; 383; 384; 
386 
cómo (escl.); 105; 107 
 Contrastiva 472 
cómo (interr.); 102 
como (rel.); 112; 116 
COMO + CONGIUNTIVO; 396 
cómo no; 229 
COMO PARA + INFINITO; 401 
COMO PARA QUE + CONGIUNTIVO; 401 
comparativi sintetici; 154 
comparativo (grado); 151 
comparazione; 159 
COMPLEMENTI + VERBO + SOGGETTO; 
238 
complemento agente; 210; 370 
complemento di termine; 239 
complemento oggetto; 131 
composizione; 53; 62 
composti ortografici; 63; 64 
aggettivo + aggettivo = aggettivo; 64 
aggettivo + nome = nome; 64 
avverbio + verbo = verbo; 65 
nome + aggettivo = aggettivo; 64 
nome + nome = nome; 64 
verbo + nome = nome; 65 
composti preposizionali; 63 
composti senza integrazione grafica; 63 
nome + aggettivo; 64 
nome + nome; 63 
computadora (Am.); 71 
comuni (nomi); 135 
comunicazione (verbi); 260 
con; 113; 163; 173; 174; 207; 367; 368 
con el fin de (que); 387 
con el objeto de (que); 387 
con la ayuda de; 366 
con la intención de (que); 387 
CON SÓLO/SÓLO CON + INFINITO; 397 
CON TAL DE QUE + CONGIUNTIVO; 397 
con todo; 407 
concreti (nomi); 135 
condizionale composto; 202; 343; 395 
condizionale semplice; 202; 331; 337; 
338; 340; 394 
conducir; 352 
congedo; 192 
congiuntivo; 199 
congiuntivo imperfetto; 254 
congiuntivo passato; 253 
congiuntivo presente; 246; 382 
congiuntivo trapassato; 255 
congiunzioni; 372 
coordinanti; 372 
subordinanti; 373; 380 
conmigo; 163; 174; 367 
conocer; 456 
conque; 401; 403 
consigo; 163; 174; 367 
consonanti; 19 
consonanti doppie; 20 
consonanti -gn-; 24 
consonanti -sc-; 25 
constar; 272 
contabili (nomi); 136 
contar con; 206 
contigo; 163; 174; 367 
CONTINUAR + GERUNDIO; 298 
contra; 173; 364 
contrazione; 122 
convertirse en; 306; 307 
coordinate avversative; 377 
coordinate copulative; 374 
coordinate disgiuntive; 376 
copulative (cong.); 373; 374 
corchetes; 42 
cortesia; 165; 203 
creer; 360 
creo que sí; 229 
cronologico (tempo, verbo); 198 
cuál (interr.); 99; 101 
cual/cuales; 112; 114 
cuáles; 101 
cualquier; 93; 277 
cualquiera; 92; 277 
cuando (cong.); 335; 342; 389; 390; 391 
cuándo (interr.); 99; 103 
cuando (rel.); 112; 116 
CUANDO + INDICATIVO; 396 
cuando... nunca; 391 
cuánta/cuántos/cuántas (escl.); 107 
cuánta/cuántos/cuántas (interr.); 102 
cuánto (escl.); 105; 107 
cuánto (interr.); 99; 102 
cuanto/cuanta/cuantos/cuantas; 115 
cuatrillón; 183 
cuyo/cuya; 112 
cuyo/cuya/cuyos/cuyas; 115 
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-d in posizione finale; 23 
-d- intervocalica; 23 
dado que; 383; 384 
data; 127; 185 
de; 40; 92; 113; 123; 127; 153; 154; 173; 
183; 185; 189; 279; 281; 302; 355 
dé; 40 
DE + ANNO COMPLETO; 356 
DE + INFINITO SEMPLICE; 397 
DE + NOME/AGGETTIVO + QUE; 400 
de ahí que; 401; 402; 403 
de hecho; 418 
de la misma manera; 417 
DE LO + AGGETTIVO/AVVERBIO + QUE; 
400 
de manera que; 401; 402 
de modo que; 401; 402; 407 
de nada; 90 
de nuevo; 305 
de tal forma; 399; 400 
de tal manera; 399; 400 
de tal modo; 399; 400 
DE TANTO/A + NOME + QUE + VERBO; 400 
de todas formas; 407 
de todas maneras; 407 
de todos modos; 407; 415 
DE UN + NOME/AGGETTIVO + QUE; 400 
de un lado; 418 
de una parte; 418 
de vez en cuando; 235 
de...a; 358 
debajo; 284 
debajo de; 283; 364 
deber (nome); 211 
DEBER + (DE) + INFINITO; 302 
DEBER + INFINITO; 301; 302 
debería; 255 
debido a que; 383; 384 
debiera; 255 
decadi; 35 
decidir; 259 
décimo; 188 
decir; 261; 262; 341 
decir (nome); 211 
DEJAR + DE + INFINITO; 304 
DÉJATE + DE + NOME; 304 
del; 122; 351; 355 
DEL + DECINE DELL'ANNO; 356 
del mismo modo; 417 
delante; 284 
delante de; 283; 364 
demás; 94; 95 
demasiado (agg.); 98 
demasiado (avv.); 98; 230 
demorarse (Am.); 206 
dentro; 284 
dentro de; 236; 359 
derivazione; 53 
derivazione per abbreviazione; 67 
-a; 67 
-e; 67 
-eo; 67 
-o; 67 
desde; 104; 357; 358; 359; 363 
desde hace; 358 
desde luego; 233; 407 
desde que; 390; 391 
DESEAR + QUE + CONGIUNTIVO; 267 
desiderio (verbi); 268 
despedir(se); 192 
después; 232; 233 
después (segn. disc.); 418 
después de; 366; 389; 390 
después de que; 389; 391; 392 
detrás; 285 
detrás de; 283; 366 
día; 237 
dicen; 289 
dieresi; 47 
diéresis; 42 
diferentes; 94; 95 
digrafi ch e ll; 35 
digrafo ll; 30 
diminutivi; 146 
dimostrativi; 41; 75; 295 
dimostrativi neutri; 78 
Dios mediante; 218 
discipline accademiche e scientifiche; 35 
disculpa/disculpe; 315 
disgiuntive (cong.); 373; 376 
distintos/distintas; 95 
dittongazione -e- > -ie-; 219; 247 
 Contrastiva 474 
dittongazione e inflessione -e- > -ie-/-i-; 
248 
dittongazione e inflessione -o- > -ue-/-
u-; 249 
dittongazione -o- > -ue-; 219; 247 
dittongazione -u- > -ue-; 219; 248 
dittongo; 36; 37 
diversos/diversas; 95 
doble u (Am.); 20 
doble ve (Am.); 20 
doceavo; 189 
docena; 186 
doler; 237; 238 
domande parziali; 104 
dónde (interr.); 103 
donde (rel.); 112; 116 
dónde vas a parar; 337 
dormir; 453 
dos puntos; 42 
doscientos gramos; 184 
dudar; 272 
due punti; 45 
durante; 365 
e; 375 
ECHAR + A; 303 
ECHAR(SE) + A + INFINITO; 303 
ECHARSE + A; 303 
eh (inter.); 111 
eh (segn. disc.); 409; 410; 412 
el; 40 
él; 40 
el (art.); 121; 133; 164 
él (pron.); 121; 164 
el abajo firmante; 218 
el cual/la cual; 114 
el día después; 237 
el otro día; 328 
el que/la que/los que/las que; 115 
el que/la que/los que/las que/lo que; 114 
el resto; 94 
él/ellos; 164 
EL/LA/LOS/LAS + NOME + DIMOSTRATIVO; 
77 
ella/ellas; 164 
ello; 167 
en; 113; 236; 359; 360; 365; 370 
en (Am.); 370 
EN (EL) CASO DE QUE + CONGIUNTIVO; 
397 
en absoluto; 230 
en cambio; 379; 415 
en conclusión; 407; 419 
en concreto; 418 
en consecuencia; 401; 402 
en cuanto; 335; 389; 391 
en definitiva; 419 
en dos palabras; 407 
en efecto; 407 
en el (mismo) momento/instante en que; 
389; 391 
en el centro de; 283 
en ese (mismo) momento/instante; 232 
en fin; 418; 419 
en frente de; 283 
en lugar de; 371 
en presencia de; 364 
en primer lugar; 418 
en realidad; 418 
en resumidas cuentas; 407 
en segundo lugar; 418 
en sustitución de; 371 
encantar; 237; 238 
encima; 284 
encima (segn. disc.); 417; 418 
encima de; 283 
enclitici (pron.); 163 
enfrente; 285 
enhorabuena; 112 
enseguida; 232 
entonces; 231; 232 
entonces (avv.); 231; 328 
entonces (cong.); 401; 402 
entonces (segn. disc.); 409 
entre; 173; 361 
epiceni (nomi); 140 
es decir; 416 
es más; 417 
ES NECESARIO/HACE FALTA + INFINITO; 
300 
es que; 383; 384; 386 
-esa; 139 
esclamativi; 41; 105 
ese/esa; 77 
espressioni di dubbio; 334 
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está/están; 294; 295 
estacionarse (Am.); 205 
estar; 206; 279; 282; 286; 287; 288; 291; 
297; 307; 361; 443 
ESTAR + AGGETTIVO DI CERTEZZA + QUE 
+ V2; 272 
ESTAR + GERUNDIO; 223; 297; 298; 299 
ESTAR + POR + INFINITO (AM.); 336 
ESTAR + SIENDO + PARTICIPIO; 297 
ESTAR A PUNTO DE + INFINITO; 336 
este (Am.); 409; 410 
este menda; 290 
este tío; 290 
este/esta; 76 
esto es; 417 
esto, eso e aquello; 75; 78; 79 
età; 126; 186 
eteronimia; 140 
euro; 69 
exterior; 147 
extra-; 155 
ey; 111 
falsi amici verbali; 309 
felicidades; 111 
finalmente; 304; 409; 418 
FLOR DE + NOME (AM.); 86 
fonemi consonantici; 19 
fonemi vocalici; 19 
forme impersonali (verbo); 198 
forme personali (verbo); 198 
forme verbali composte; 197 
forme verbali semplici; 197 
formule di cortesia; 315 
francamente; 407 
frase attiva; 285 
frase complessa; 200 
frase passiva; 285 
frase semplice; 201 
frasi distributive; 43 
frasi interrogative; 317 
freír; 216 
fricativa; 30 
fricativo; 21; 23 
fuera; 284 
futbol (Am.); 71 
futuro composto; 202; 341 
futuro semplice; 202; 333; 334; 335; 340 
gafas; 145 
ganar; 353 
genere dei nomi propri; 142 
geo-; 28 
gerundio; 42; 178; 212; 316 
gerundio composto; 212 
gerundio semplice; 212; 398 
giorni del mese; 124 
giorni della settimana; 125; 236; 360 
gracias; 112 
gracias a que; 383 
grado comparativo; 152 
grado positivo; 151 
grado superlativo; 155 
grafema ch; 30 
grafema d; 22 
grafema h; 27 
grafema hie-; 30 
grafema k; 26 
grafema ñ; 31 
grafema r; 29 
grafema s; 24 
grafema w; 31 
grafema -x-; 26 
grafema -y; 30 
grafema -z finale; 24 
grafemi b e v; 21 
grafemi c + a,o,u; qu + e,i; k; 26 
grafemi g, gu e gü; 23 
grafemi j + a,e,i,o,u; g + e,i; e -j; 28 
grafemi y, ll, -y; 30 
grafemi z + a,o,u; c + e,i; e -z; 24 
gran; 149 
gruppi -cc- e -ct-; 20; 26 
gruppi ps- e gn-; 31 
guau; 111 
guión; 42 
guión largo; 43 
gustar; 237; 238; 266 
GUSTAR (GUSTARÍA) + INFINITO/ + QUE + 
CONGIUNTIVO; 266 
ha dicho que sí; 229 
haber; 128; 206; 216; 252; 253; 255; 
293; 321; 332; 341; 343; 441 
haber (Am.); 294 
 Contrastiva 476 
HABER + QUE + INFINITO; 300 
hablar claro (Am.); 226 
HABRÍA + QUE + INFINITO COMPOSTO; 
300 
hacer; 339 
hacerse; 306; 307 
hache; 134 
hacia; 173; 190; 362 
hagio-; 27 
hala; 419 
hasta; 194; 362; 363; 390 
HASTA + AVVERBIO/NOME; 192 
hasta luego; 111; 193; 363 
hasta mañana; 363 
hasta otra; 363 
hasta que; 390; 391 
hay; 131; 293; 294; 295 
HAY + NOME; 289 
haya; 252 
hecto-; 27 
helio-; 27 
hemi-; 27 
hemo-/hema-/hemato-; 27 
hepta-; 27 
hetero-; 27 
hidro-/hidra-; 27 
hiper-; 27; 155 
hipo-; 27 
hola; 111; 192; 193; 194 
hombre; 229 
hombre (segn. disc.); 416 
homeo-; 27 
homo-; 27 
hoy; 231 
huir; 454 
iato; 36; 38 
identità e diversità lessiche (Am.); 72 
-ido; 23 
idos; 314 
igual; 270; 271 
IGUAL DE + ADJETIVO + QUE; 153 
igualmente; 417 
imperativo; 199; 311; 312 
IMPERATIVO + Y; 398 
imperativo affermativo; 177 
imperativo negativo; 177 
imperfetto (tempo); 202; 329; 330; 331; 
338; 394 
importar; 339 
impossibili (ipot.); 393 
imprimir; 216 
-ina; 139 
inanimati (nomi); 135 
incluso; 363; 417 
incontabili (nomi); 136 
indefiniti; 83; 131; 293 
di diversità; 93 
di identità; 96 
di quantità; 84 
distributivi; 95 
esistenziali; 88 
indicativo; 199 
indicativo presente; 218 
indicazioni orarie; 45; 46 
individuali (nomi); 136 
inferior; 147; 154 
ínfimo; 158 
infinito; 42; 178; 210; 316 
infinito composto; 210 
infinito semplice; 210 
inflessione -e- > -i-; 220; 248; 325 
inflessione -o- > -u-; 325 
influenza (verbi); 261 
interesar; 237; 238 
interiezione; 108 
appellative; 110; 111 
espressive; 110 
formularie; 110; 111 
imitative; 110; 111 
interiezioni improprie; 109 
¡abajo!; 109 
¡adelante!; 109 
¡anda!; 109 
¡ánimo!; 109 
¡arriba!; 109 
¡bien!; 109 
¡bueno!; 110 
¡carajo!; 109 
¡chitón!; 109 
¡cielos!; 109 
¡claro!; 110 
¡cojones!; 109 
¡coño!; 109 
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¡demonios!; 109 
¡Dios!; 109 
¡fuego!; 109 
¡hombre!; 109 
¡hostia!; 109 
¡Jesús!; 109 
¡joder!; 109 
¡mierda!; 109 
¡mira!; 109 
¡ojo!; 109 
¡socorro!; 109 
¡toma!; 109 
¡vale!; 109 
¡vamos!; 109 
¡vaya!; 109 
interiezioni proprie; 109 
¡ah!; 109 
¡ay!; 109 
¡bah!; 109 
¡ea!; 109 
¡eh!; 109 
¡ey!; 109 
¡guay!; 109 
¡hala!; 109 
¡hale!; 109 
¡hola!; 109 
¡huy!; 109 
¡oh!; 109 
¡ojalá!; 109 
¡psss!; 109 
¡puf!; 109 
¡uf!; 109 
interior; 147 
internet; 142 
interrogación; 42 
interrogativa parziale; 99 
interrogativa totale; 99 
interrogative indirette; 104 
interrogativi; 41; 99; 100; 104 
interrogativo; 293 
intransitivi (verbi); 217 
-ior (agg.); 147 
ir; 314; 336; 337; 352; 369 
ir (all'imperfetto) + a + infinito; 340 
IR + (A) + POR + NOME; 372 
IR + A + INFINITO; 334; 336 
IR + GERUNDIO; 299 
IR + PARTICIPIO; 306 
ir/venir; 264; 309 
iros; 314 
-isa; 139 
-ísimo; 151; 157; 226; 278 
-ísimo/-a/-os/-as; 156 
-ito; 226 
jamás; 234 
jota (Am.); 28 
jugar; 126; 219; 353 
justo; 230 
LA + DE + NOME + QUE; 126 
la mar de; 156 
LA MAYORÍA + DE + NOME 
PLURALE/COLLETTIVO; 136 
la tira de; 156 
la/las (pron.); 169 
las dos; 190 
le; 169 
le/les; 169; 170; 171; 239 
leísmo; 169 
leísmo femminile; 169 
lejos; 162; 284 
lejos de; 283 
les (Am.); 171 
lineetta; 47 
LLEGAR + A + INFINITO; 304 
llegar a ser; 306; 308 
llevar; 223 
LLEVAR + GERUNDIO; 298 
LLEVAR + PARTICIPIO; 305 
LLEVAR + SIN + INFINITO; 298 
llevar/traer; 264; 309 
llover fuerte (Am.); 226 
lo (art.); 83; 94; 95; 97; 129; 130; 217 
lo (pron.); 168; 169 
LO + AGGETTIVO/AVVERBIO + QUE; 130 
lo demás; 94 
lo mismo; 270; 271 
lo que/lo cual; 167 
lo/la; 168 
lo/los; 169 
lo/los/la/las; 171 
locuzione avverbiale di dubbio; 269 
 Contrastiva 478 
locuzioni avverbiali; 227; 281; 321; 322; 
357; 471 
locuzioni congiuntive; 373 
locuzioni consecutive; 401 
locuzioni interiettive; 110 
¡ahí va!; 110 
¡ancha es Castilla!; 110 
¡anda ya!; 110 
¡ay de mí/ti!; 110 
¡ay, qué tío/tía!; 110 
¡ay, si...!; 110 
¡mi madre!; 110 
¡naranjas de la China!; 110 
¡por Dios!; 110 
¡que me quiten lo bailao!; 110 
¡toma ya!; 110 
¡vaya por Dios!; 110 
¡y dale!; 110 
¡y un jamón!; 110 
locuzioni prepositive; 191; 283; 350 
los (Am.); 169 
los dos; 190 
los míos; 140 
los/las; 168 
los/las (art.); 95 
luego; 233 
luego (avv.); 232; 359 
luego (cong.); 401; 403 
maggioranza (compar.); 152 
maggioranza (super.); 158 
mal (agg.); 149 
mal (avv.); 154; 279; 282 
mañana; 232; 233 
marche commerciali; 35 
más; 94; 107; 230 
MÁS + AGGETTIVO + QUE; 152 
MÁS + NOME + QUE; 159 
más aún; 417 
más o menos; 190; 191; 302 
más o menos en/a; 362 
más tarde; 232 
máximo; 158 
mayor; 147; 154 
medianoche; 353 
mediante; 366 
medio/media; 189 
mediodía; 353 
medir; 451 
mega-; 155 
mejor; 147; 154 
mejor dicho; 417 
menor; 147; 154 
menos; 230 
MENOS + AGGETTIVO + QUE; 152 
MENOS + NOME + QUE; 159 
menos cuarto; 185 
-mente; 42; 43; 155; 227; 278; 279 
menudo; 107 
mesi dell'anno; 236 
meter/sacar; 310 
mi (poss.); 174 
mí (pron.); 173; 174; Vedi 
mi/mis; 80 
miau; 111 
mientras (avv.); 231 
mientras (cong.); 335; 389; 391 
mil; 182; 184 
mil kilos; 184 
mil millardos; 183 
mil millones; 183 
millar; 183 
millardo; 183 
millón; 183; 184 
mínimo; 158 
minoranza (compar.); 152 
minoranza (super.); 158 
mira (segn. disc.); 411 
mire (segn. disc.); 411 
mismo; 96; 97 
mismo/misma; 96 
mismo/misma/mismos/mismas; 175 
mitad; 189 
modo congiuntivo; 241 
mucho (avv.); 86; 226 
mucho antes/después; 86 
mucho más/menos; 86 
mucho mejor/peor; 86 
mucho/mucha; 86 
mucho/mucha/muchos/muchas; 156 
mucho/muy; 230 
mujer; 229 
multimedia; 56 
muy; 86; 155; 156; 226 
muy agradecido; 112 
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nada; 89; 90; 230; 276 
nada (avv.); 90 
NADA + AGGETTIVO; 90 
NADA + DE + NOME; 91 
nada más; 389; 390 
nadie; 91; 92; 276 
nadita (Am.); 90 
necesitar; 277 
ni; 375 
ningún; 133; 276 
ningún/ninguna; 92 
ningún/ninguno/ninguna; 92 
ninguno; 91; 92 
no; 54; 228; 229; 235; 276 
NO + IR (AL FUTURO SEMPLICE) + A + 
INFINITO; 337 
no es que; 385 
no obstante; 379; 415 
no porque; 385 
NO SÓLO PORQUE; 386 
no… hasta (Am.); 363 
nome; 134 
alterazioni grafiche e accentuali; 
145 
classificazione semantica; 135 
genere; 137 
genere delle entità animate; 138 
genere delle entità inanimate; 140 
numero; 143 
plurale dei nomi che finiscono in 
consonante; 144 
plurale dei nomi che finiscono in 
vocale; 143 
NOME + DE + NOME/INFINITO; 357 
NOME + SER + ARTICOLO + QUE; 113 
nome di una via; 44 
nomi animati che finiscono in -ista; 137 
nomi che finiscono in -a; 137 
nomi che finiscono in -d, -z, -ción, -sión 
e -zón; 137 
nomi che finiscono in -o; 137 
nomi che finiscono in -or; 139 
nomi che terminano in -cia, -eza, -ie, -
nza e -umbre; 138 
nomi comuni; 139 
nomi dei punti cardinali; 35 
nomi dei segni zodiacali; 35 
nomi delle festività; 35 
nomi di cinema, teatri, ristoranti; 142 
nomi di epoche storiche; 35 
nomi di fiumi, montagne, mari, oceani e 
laghi; 124 
nomi di istituzioni; 34 
nomi di persona; 142 
nomi di piazze, strade, vie; 125 
nomi di professioni; 124 
nomi di titoli; 34 
nomi geografici; 127; 142 
nomi non numerabili; 129; 132 
nomi propri; 34; 136; 295 
nomi propri di persona; 126 
non leísta (zona, Am.); 170 
nos; 176 
nosotros/nosotras; 164; 312 
NOSOTROS/VOSOTROS + ARTICOLO + 
NOME DI UN GRUPPO; 126 
noviembre, 1 de 2010 (Am.); 185 
nuestro/nuestra; 80 
NUMERALE + DE + CADA + NUMERALE + 
NOME; 96 
numerali; 178; 293 
cardinali; 179 
frazionari; 188 
moltiplicativi; 189 
ordinali; 186 
numerali cardinali; 135 
numeri arabi; 187 
numeri decimali; 44 
numeri interi; 44 
numeri romani; 187 
numero negli indirizzi; 44 
nunca; 234; 390 
o; 41; 376 
o bien; 377 
o sea; 417 
o sea (segn. disc.); 408; 416 
o séase; 416 
o/u/o bien; 376 
ob-; 22 
obbligo (verbo); 208 
occlusivo; 21; 23 
oiga (inter.); 111 
 Contrastiva 480 
oiga (segn. disc.); 411 
oíme (Am.); 411 
ojalá; 267 
ojalá (que); 267 
OJALÁ + QUE + CONGIUNTIVO; 266 
OK; 413 
onceavo; 189 
opinione (verbi); 104 
opposizione -e/-a; 139 
opposizione Ø (consonante)/-a; 139 
opposizione -o/-a; 138 
óptimo; 158 
ora; 124; 184 
ordinali; 187 
os; 176 
otra vez; 305 
otro/otra; 85 
otro/otra/otros/otras; 93; 94; 132 
oye (inter.); 111 
oye (segn. disc.); 411 
oye/oiga; 315 
padres; 140 
par; 186 
para; 173; 281; 352; 367; 369; 371; 387; 
401 
PARA + INFINITO; 211; 387 
para colmo; 418 
para más inri; 418 
para nada; 230; 414 
para qué; 104 
PARA QUE + CONGIUNTIVO; 387 
para terminar; 418 
pareja; 186 
parentesi; 47 
parentesi quadre; 47 
paréntesis; 42 
parole composte; 42; 47 
parole grossolane; 46 
parole straniere; 70 
parte; 189 
participar; 360 
participio; 214; 217; 321 
participio presente; 218 
pasado/pasada; 237 
passato prossimo; 202; 321; 322; 324; 
328 
passato remoto; 202; 324; 328; 330 
passato remoto (Am.); 324 
passiva riflessa; 288 
pensar; 360; 447 
pensar en; 206 
peor; 147; 154 
perder; 353 
perdona/perdone; 315 
perifrasi verbale; 296 
pero; 378 
pero (cong.); 44; 377; 379; 413 
pero (segn. disc.); 415 
persone grammaticali; 202 
PESE A + INFINITO; 383 
pese a que; 380; 381 
PESE A QUE + INDICATIVO/CONGIUNTIVO; 
383 
pésimo; 158 
plurale; 143 
poco; 230 
poco probabili (ipot.); 393 
poco/poca; 86 
poder; 339 
poner/quitar; 310 
ponerlo fácil/difícil (Am.); 226 
ponerse; 306; 308 
PONERSE + A + INFINITO; 303 
por; 78; 173; 286; 367; 370; 386 
por (lo) tanto; 402 
POR + INFINITO; 385 
por cierto; 416 
por consiguiente; 401; 402 
por ejemplo; 418 
por favor; 315 
por fin; 304; 409; 418 
por lo demás; 418 
por lo tanto; 401 
por medio de; 366 
POR MUCHO + NOME + QUE; 381; 383 
POR MUCHO + QUE + VERBO; 381; 383 
POR MUY + AGGETTIVO + QUE; 381; 383 
por otro lado; 418 
por qué; 104; 383 
por si fuera poco; 418 
por supuesto; 229 
por supuesto que no; 229 
por último; 418 
por un lado; 418 
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por una parte; 418 
porque; 383; 384; 386 
posiblemente; 269; 270 
positivo (grado); 151 
possessivi; 295 
possibili (ipot.); 393 
posterior; 147 
posteriorità (verbo); 199 
prefissazione; 53 
prefissi; 53 
prefissi di negazione; 53 
a-; 54 
anti-; 54 
contra-; 54 
des-; 53 
ex-; 54 
in- (im-/i-); 54 
sin-; 54 
prefissi di quantità e grandezza; 56 
bi-; 56 
macro-; 56 
micro-; 56 
mini-; 56 
mono-; 56 
multi-; 56 
semi-; 56 
uni-; 56 
prefissi locativi; 54 
circun-; 55 
extra-; 55 
inter-/entre-; 54 
intra-. Vedi 
retro-; 55 
sub-; 55 
trans- e tras-; 55 
prefissi rafforzativi; 57 
extra-; 57 
hiper-; 57 
mega-; 57 
sobre-; 57 
super-; 57 
ultra-; 57 
prefissi temporali; 55 
pos-; 55 
post-; 55 
pre-; 56 
re-; 55 
prefissoidi; 65 
aero-; 65 
agro-; 65 
auto-; 65 
bio-; 65 
eco-; 65 
foto-; 66 
neo-; 66 
radio-; 66 
tele-; 66 
video-; 66 
preguntar/pedir; 310 
preposizioni; 349 
composte; 349 
semplici; 349 
presente (verbo); 202 
presente gnomico; 224 
presente storico; 224 
prezzo; 186 
prima coniugazione; 198 
primeramente; 418 
primero (num.); 187 
primero (segn. dis.); 188 
pro; 350 
probablemente; 269; 270; 335; 339; 342; 
345 
proclitici (pron.); 163 
pronome soggetto; 180 
pronomi atoni; 313 
pronomi personali; 162 
combinazione; 176 
complemento di termine; 170 
complemento oggetto; 167 
complemento tonici; 172 
posizione; 177 
riflessivi; 174 
soggetto; 164 
pronomi possessivi; 82 
pronomi soggetto; 173; 238 
pronominali (verbi); 176 
pronto; 234 
propri (nomi); 135 
protasi; 392 
próximo/próxima; 237 
psico-; 31 
 Contrastiva 482 
psss; 111 
pues (caus.); 383; 385; 386 
pues (consec.); 401; 403 
pues (segn. disc.); 407; 409; 410; 415 
pues que; 407 
puesto que; 383; 384; 386 
punti esclamativi; 35; 48; 106; 108 
punti interrogativi; 48; 99 
puntini di sospensione; 35; 46 
punto; 42 
punto a capo; 45 
punto di seguito; 45 
punto e virgola; 44 
punto finale; 45 
punto y coma; 42 
puntos suspensivos; 42 
qualificativi (agg.); 150 
que (caus.); 383; 385 
que (cong.); 44; 153; 159; 160; 161; 233; 
257; 259; 260; 265; 267; 268; 269; 
271; 272; 273; 275; 317; 340; 378; 
399 
qué (escl.); 105; 106; 107 
que (fin.); 387 
qué (interr.); 99; 100; 101 
que (rel.); 112; 113; 114; 123 
QUÉ + AGGETTIVO; 130 
QUÉ + AVVERBIO; 130 
QUE + CONGIUNTIVO; 238; 266; 268 
QUE + INDICATIVO; 398 
qué le vamos a hacer; 337 
que viene; 237 
quedarse; 306; 308 
querer; 237; 238 
querría; 255 
quién (interr.); 99; 102 
quien/quienes (rel.); 112; 114 
quiénes (interr.); 102 
quincena; 186 
quintal; 184 
quiquiriquí; 111 
quisiera; 255 
quizá(-s); 269; 270 
quizás; 335; 339; 342; 344 
recién (Am.); 235 
recordarse (Am.); 206 
regime preposizionale di alcuni verbi 
pronominali; 468 
regime preposizionale di alguni verbi; 
467 
relativi; 112 
ripetizione del pronome; 172 
ripetizione dell'aggettivo; 156 
-s davanti a consonante; 25 
-s finale; 24 
-s- intervocalica; 24 
saber; 175 
saber (Am.); 305 
saber (nome); 211 
salir; 369 
salir/entrar; 311 
salud; 145 
saludar; 192 
saluti; 192 
saluto; 192 
san; 149 
se; 171; 174; 176; 177; 288 
sé (verbo); 175 
SE + VERBO ALLA TERZA PERSONA 
SINGOLARE + C. OGGETTO; 288 
seconda coniugazione; 198 
sed; 145 
segnali discorsivi; 43; 45; 188; 407; 409 
segnali temporali; 330 
segni di punteggiatura; 42 
segni esclamativi; 132 
SEGUIR + GERUNDIO; 298 
según; 174 
segundo (segn. dis.); 188 
segundo (segn. disc.); 418 
seguramente; 269; 270; 335; 339; 342; 
345 
seguro; 229 
sentir; 275; 452 
ser; 82; 127; 175; 280; 282; 286; 287; 
288; 290; 291; 307; 339; 370; 442 
SER + AGGETTIVO DI CERTEZZA + QUE + 
V2; 272 
SER + ESPRESSIONE DI LUOGO + DONDE; 
116 
SER + ESPRESSIONE DI MODO + COMO; 
116 
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SER + ESPRESSIONE DI TEMPO + CUANDO; 
116 
SER + MUY + AGGETTIVO; 130 
SER + NOME + QUE + V2; 272 
SER DE LO MÁS + AGGETTIVO; 130 
ser/estar; 307 
SER/ESTAR/PARECER/RESULTAR + 
AGGETTIVI/NOMI VALUTATIVI; 273 
serenidad; 145 
servir; 387 
SERVIR + PARA + INFINITO; 303 
seseo; 20; 25 
si; 265; 335; 392; 393; 394; 398 
sí (avv.); 228 
sí (pron.); 174 
SI + CONGIUNTIVO IMPERFETTO; 397 
SI + CONGIUNTIVO 
IMPERFETTO/CONDIZIONALE 
SEMPLICE; 396 
SI + CONGIUNTIVO TRAPASSATO; 398 
SI + INDICATIVO PRESENTE; 398 
si eres/es tan amable; 315 
si no; 378 
si yo fuera tú; 339 
siempre; 234 
siempre que (temp.); 389; 391 
SIEMPRE QUE + CONGIUNTIVO; 396 
siempre y cuando; 397 
sigla; 69 
sigle; 45; 134; 142 
sigle e acronimi culturali; 433 
sigle e acronimi economici; 432 
sigle e acronimi generali; 433 
sigle e acronimi politici; 431 
siguiente; 237 
sillaba; 36 
divisione sillabica; 36 
gruppi di due consonanti; 36 
gruppi di tre consonanti; 37 
margini sillabici; 36 
nucleo; 36 
simultaneità (verbo); 199 
sin; 368 
sin embargo; 234; 378; 379; 407; 415 
sinceramente; 407 
singolare; 143 
sino; 377; 378 
sino que; 377 
sistema consonantico; 19 
sistema vocalico; 19 
sobre; 190; 359; 366 
SOBRE/HACIA + LA/LAS + ORA; 191 
soggetto; 321 
soggetto (pron.); 153 
SOGGETTO + VERBO + COMPLEMENTI; 
237 
soggetto agente; 210 
SOGGETTO AGENTE + VERBO + 
COMPLEMENTO; 285 
SOGGETTO PAZIENTE + VERBO + 
COMPLEMENTO AGENTE; 286 
SOLER + INFINITO; 305 
solo; 41 
stagioni; 236 
stile diretto; 259 
stile indiretto; 259; 340; 344 
strutture comparative; 157 
su/sus; 80; 81 
sub-; 22 
subir/bajar; 311 
subordinate causali; 383; 385 
subordinate completive; 201; 243; 245; 
246; 260 
subordinate concessive; 380 
subordinate condizionali; 335; 338; 344 
subordinate consecutive; 44; 226; 227; 
230; 280; 398 
subordinate finali; 387; 388 
subordinate modali; 213 
subordinate relative; 276 
oppositive; 276 
restrittive; 276 
subordinate temporali; 342 
suffissazione; 57 
suffissi; 53 
suffissi accrescitivi; 62 
-azo/-aza; 62 
-ón/-ona; 62 
-ote/-ota; 62 
-udo/-uda; 62 
suffissi aggettivali; 59 
-able; 59 
 Contrastiva 484 
-ada (Am.); 59 
-ado; 59 
-al; 60 
-ano/-ana; 60 
-ata; 60 
-ero/-era; 60 
-í; 60 
-ivo/-al; 60 
-oso (Am.); 60 
-oso/-osa; 60 
suffissi alterativi; 61 
suffissi diminutivi; 61 
-cito/-cita; 61 
-ecito/-ecita; 61 
-ete/-eta; 61 
-illo/-illa; 61 
-ito/-ita; 61 
-ito/-ita (Am.); 61 
suffissi nominali; 58 
-ante, -ente e -iente; 59 
-ción; 58 
-ción (Am.); 58 
-dor/-dora; 59 
-ería; 59 
-ero/-era; 59 
-idad/-dad; 58 
-ismo; 58 
-ista; 59 
-miento; 58 
suffissi non alterativi; 58 
suffissi peggiorativi; 62 
-ajo/-aja; 62 
-ales; 62 
-eras; 62 
-oide; 62 
-otas; 62 
suffissi verbali; 60 
-ar; 60 
-ear; 60 
-ificar; 60 
-izar; 60 
suffissoidi; 65; 66 
-algia; 66 
-cracia; 67 
-logo; 66 
-manía; 66 
-teca; 66 
sufrir; 311 
suoni e grafemi consonantici; 32 
suoni e grafemi vocalici; 32 
super-; 155 
súper; 57 
superior; 154 
superlativi assoluti sintetici; 157 
superlativo (grado); 151 
superlativo assoluto; 155 
superlativo relativo; 158 
supremo; 158 
suyo/suya; 82 
tal; 399; 400 
tal vez; 270; 335; 339; 342; 344 
tales; 399; 400 
también; 230 
tampoco; 230 
tan; 107; 153; 226; 230; 399 
TAN + AGGETTIVO + COMO; 152 
tan pronto como; 389; 391 
tan/tanto; 280 
tanto; 226 
tanto como; 376 
tanto... como; 375 
tanto/tanta; 399 
TANTO/TANTA/TANTOS/TANTAS + NOME 
+ COMO; 159 
tardarse (Am.); 206 
tarde; 234 
te; 40 
té; 40 
tempi composti; 206 
tempo linguistico (verbo); 198 
temprano; 234 
tener; 128; 295; 296; 301 
TENER (al condizionale semplice) + QUE 
+ INFINITO COMPOSTO; 301 
TENER + PARTICIPIO; 306 
TENER + QUE + INFINITO; 301 
tercero (num.); 187 
tercero (segn. disc.); 188 
terza coniugazione; 198 
ti; 40; 173; 174; 239 
tijeras; 145 
toda la gente; 87 
toda una; 88 
todavía; 234; 235; 415 
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todavía más; 417 
todo; 87; 88; 89; 230 
todo el mundo; 87; 290 
todo hijo de vecino; 290 
todo quisque; 290 
todo/toda; 87; 88 
TODO/TODA/TODOS/TODAS + ARTICOLO 
DETERMINATIVO + QUE; 114 
todos; 82; 87 
todos/todas; 87 
tonelada; 184 
tonici (pron.); 163 
toponimi; 142 
total; 419 
trapassato prossimo; 202; 331; 332; 345; 
395 
trapassato remoto; 202 
tras; 366 
trattino; 47 
treceavo; 189 
treinta; 181 
treinta y uno; 181 
trillón; 183 
trío; 186 
trittongo; 36; 38 
tu (poss.); 164 
tú (pron.); 164; 311 
tu/tus; 80 
u; 376 
uguaglianza (compar.); 152 
ultra; 57 
-umani (nomi); 135 
un; 133 
un alucine de; 156 
un billón; 183 
un cuarto de kilo; 184 
un mogollón de; 156 
un montón de; 156 
un pedazo de; 156 
UN POCO DE + NOME; 87 
un rato de; 156 
un rollo de; 156 
una (num.); 181 
una barbaridad de; 156 
una burrada de; 156 
una pasada de; 156 
uno (indef.); 85 
uno (num.); 181 
uno/una; 85 
UNO/UNA + VERBO ALLA TERZA PERSONA 
SINGOLARE; 290 
unos cuantos; 95 
UNOS MINUTOS/UNA HORA/UN DÍA/UN 
AÑO, ecc. + ANTES; 231 
unos/unas; 85 
UNOS/UNAS + NOME AL PLURALE; 400 
usi del congiuntivo; 459 
usted; 165; 203; 312; 313 
usted/ustedes; 81 
ustedes; 165; 166; 203; 312; 313 
ustedes (Am.); 166; 169; 171 
V1 + INFINITO; 266; 268; 271; 273; 274 
V1 + QUE + V2; 253; 256; 258; 259; 261; 
262; 264; 266; 268; 271; 272; 273; 
274; 317; 340 
V1 + SI + V2; 265 
vacaciones; 145 
vale (segn. disc.); 408; 413 
valiente; 107 
valutativi (agg.); 150 
vamos (segn. disc.); 414; 419 
vamos a ver; 409 
variazione -c- > -zc-; 220 
variazione -i- > -y-; 220; 249; 325 
variazione -ucir > -uje; 326 
vaya; 107 
ve (Am.); 20 
ve baja (Am.); 20 
ve chica (Am.); 20 
ve corta (Am.); 20 
ve doble (Am.); 20 
venga (segn. disc.); 414; 419 
venir; 369 
VENIR + A + INFINITO; 302 
VENIR + GERUNDIO; 299; 302 
verbi ausiliari; 206; 441 
verbi copulativi; 206 
verbi di cambiamento e trasformazione; 
209 
verbi di certezza/sicurezza; 208 
verbi di comunicazione; 208 
verbi di consiglio; 208 
 Contrastiva 486 
verbi di dubbio/incertezza; 208 
verbi di giudizio di valore; 209 
verbi di influenza; 208; 261 
verbi di movimento; 103; 209; 351; 352; 
369; 387 
verbi di opinione; 207; 259 
verbi di percezione fisica; 207 
verbi di percezione intellettuale; 104; 
207 
verbi di permesso e divieto; 208 
verbi di richiesta; 208 
verbi di sentimento; 209 
verbi di volontà e desiderio; 208 
verbi difettivi; 203 
verbi intransitivi; 204 
verbi irregolari; 203; 447 
verbi iussivi; 208 
verbi meteorologici; 209; 289 
verbi prepositivi; 206 
verbi pronominali; 205 
verbi reciproci; 205 
verbi regolari; 203; 444 
verbi riflessivi; 205 
verbi transitivi; 204 
verbo; 197 
aspetto; 198 
classificazione formale; 203 
classificazione semantica; 207 
classificazione sintattica; 204 
coniugazione; 198 
forme verbali; 197 
modo; 198 
numero; 202 
persona; 202 
tempi verbali; 202 
tempo; 198 
voce; 209 
VERBO + CADA + NOME ( + QUE); 400 
VERBO + IGUAL DE BIEN/MAL + DE LO 
QUE + VERBO; 162 
VERBO + IGUAL DE BIEN/MAL + QUE; 162 
VERBO + MÁS + DE LO QUE + VERBO; 162 
VERBO + MÁS + QUE + PRONOME 
SOGGETTO/NOME; 160 
VERBO + MEJOR + DE LO QUE + VERBO; 
161 
VERBO + MEJOR + QUE + PRONOME 
SOGGETTO/NOME; 161 
VERBO + MENOS + DE LO QUE + VERBO; 
162 
VERBO + MENOS + QUE + PRONOME 
SOGGETTO/NOME; 160 
VERBO + PEOR + DE LO QUE + VERBO; 161 
VERBO + PEOR + QUE + PRONOME 
SOGGETTO/NOME; 161 
VERBO + TAN BIEN + COMO; 161 
VERBO + TANTO + COMO; 160 
VERBO + TANTO COMO + VERBO; 162 
VERBO AL CONDIZIONALE SEMPLICE + 
INFINITO COMPOSTO; 300; 302 
verbo di influenza; 340 
verbo reggente; 178; 257; 260; 268; 271; 
317; 340 
verbo subordinato; 257; 260; 274; 317; 
340 
versus; 350 
vete a saber; 337 
vía; 350 
vibrante multipla; 29 
vibrante semplice; 30 
vice-, viz- e vi-; 22 
vídeo (Am.); 66 
virgola; 43; 184 
virgolette alte; 49 
virgolette apici; 49 
vivir; 446 
vocale aperta; 37; 38; 41 
vocale chiusa; 37; 38; 41 
vocali; 19 
voce (verbo); 285 
voce attiva; 209 
voce passiva; 209; 285 
volver; 448 
VOLVER + A + INFINITO; 304 
volverse; 306; 307 
voseo (Am.); 166; 411 
vosotros/vosotras; 164; 166; 203; 311; 
312; 313 
vosotros/vosotras (Am.); 166 
vuestro/vuestra; 80 
y; 81; 374 
-y; 144 
y (consec.); 402 
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487 
y (grafema); 20 
y (segn. disc.); 374; 407 
y bueno; 407 
y cuarto; 185 
Y ESO QUE + INDICATIVO; 380 
y pues; 407 
y/e/ni; 374 
ya; 231; 235; 414 
YA + ESTAR (INDICATIVO PRESENTE) + 
GERUNDIO; 297 
YA + ESTAR (presente) + GERUNDIO; 316 
YA + NO + VERBO; 235 
ya que; 383; 384; 386 
yeísmo; 20 
yo en tu lugar; 339 
yo que tú; 339 
 
